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12 miliardi 
e 312 milioni 
per «l'Unità» 

12 miliardi e 312 milioni costituiscono la somma 
finora raccolta per la stampa comunista. Nono
stante che l'obiettivo — di dodici miliardi — sia 
già stato superato, tutte le Federazioni stanno 
proseguendo il lavoro, quelle che hanno già rag
giunto il 100 per cento come quelle che sono 
ancora al di sotto. Queste ultime sono impegna
te a raggiungere l'obiettivo entro il 15 ottobre. 

Mentre c'è bisogno di rafforzare 
la politica di solidarietà democratica 

Perché ci attaccano 
Dunque, l'attacco contro 

di noi continua. Esso pren
do a bersaglio ora gli obiet
tivi rinnovatori della nostra 
politica di solidarietà nazio
nale, di unità popolare e de
mocratica; ora la dignità e 
fecondità del nostro patri
monio ideale di comunisti, e 
di comunisti italiani; ora i 
peculiari ed essenziali ca
ratteri del nostro partito. 
C'è qualcuno che, preso da 
furore polemico, scende fi
no alla irrisione qualunqui
stica e alla calunnia. Altri 
giungono alla violenza san
guinosa contro militanti e 
simpatizzanti comunisti. 

L'attacco non ci sorpren
de e tanto meno ci intimori
sce. La nostra convinzione, 
anzi, è che questi attacchi 
non stanno fiaccando il par
tito, ma lo rinsaldano, e fi
niranno per temprare anche 
quegli iscritti e quei diri
genti che non hanno vissu
to le dure lotte e le vicende 
alterne del passato. 

Ma l'offensiva diretta con
tro il nostro partito ci im
pensierisce per quanto di 
negativo significa e compor
ta — e già lo si vede — per 
il paese. Certe polemiche 
fruste e pretestuose, esaspe
rando contrasti e incom
prensioni fra i partiti, osta
colano e minano l'indispen
sabile solidarietà della nuo
va maggioranza parlamenta
re e la capacità operativa 
del governo nel momonto in 
cui si fa più pressante la 
richiesta di un intervento 
risolutore dei problemi del 
lavoro, dell'economia, della 
programmazione, della scuo
la, dell'ordine pubblico, del
la sicurezza democratica. 

Il più grande inganno nel 
quale si può trarre il pae
se è di illuderlo che si è 
ormai prossimi al supera
mento dell'emergenza o che 
questo si possa raggiungere 
attraverso il ricorso alle tra
dizionali misure congiuntu
rali, senza dare l'avvio ad 
una politica di profonde ri
forme e di programmazio
ne. Questo non è vero né 
per l'Italia né per l'insieme 
del mondo capitalistico, che 
è avviluppato da una crisi 
di strutture e di idee per ri
solvere la quale nessuno rie
sce a indicare una via (co
me si è visto anche nella re
cente assemblea del Fon
do monetario internaziona
le). Eppure, paradossalmen-
te.c da anni che non si sen
tivano tanti inni al capitali-
Milo, alle virtù dei suoi mec
canismi spontanei, al liberi
smo. Tanto più assurde so
no simili tesi in un paese 
come l'Italia che misura e 
paga oggi le conseguenze e-
eonomichc, finanziarie, so
ciali e morali di scelte di 
classe e di politiche gover
native che si sono limitate 
in definitiva ad assecondare 
Eli interessi immediati dei 
gruppi capitalistici domi
nanti. 

Abbiamo già detto che nel 
corso degli ultimi due anni 
non solo si è evitato che la 
situazione precipitasse verso 
ositi catastrofici, ma si sono 
compiuti alcuni passi sulla 
via del risanamento. Ciò è 
stato dovuto essenzialmente 
al clima di maggiore solida
rietà fra i partiti democrati
ci e al senso di responsabi
lità nazionale dimostrato dal
la classe operaia, dai lavo
ratori e dalle loro organiz
zazioni sindacali e politiche. 

Ma il cammino per uscire 
dall'emergenza è ancora lun
go e arduo perché i risulta
ti raggiunti sono molto par
ziali e precari e perché la 
crisi permane grave in quan
to ha colpito le strutture 
stesse della nostra società. E 
uscirne è possibile solo av
viando una politica di rin
novamento che vada alle ra
dici della crisi. 

Proprio partendo da que
sta esigenza è nata la nuova 
maggioranza parlamentare e 
si spiega la necessità della 
presenza in essa del parti
to comunista. Il principio su 
cui si regge questa maggio
ranza è la solidarietà. Ciò 
non esclude autonomia di 
giudizio e di iniziativa delle 
forze che compongono la 
maggioranza, ma la regola 
fondamentale ciic deve va
lere per tutte è la coerenza 
di comportamento rispetto 
agli impegni e obicttivi as
sunti e uno svolgimento del 
libero confronto che non de
generi mai nella rissosità 
e nella contumelia. 

Non rispettano certo que
ste esigenze le posizioni e 
le iniziative assunte in une 
Mi ultimi tempi da alcuni 
esponenti democristiani e 
socialisti (e basti ricorda
re certe intimazioni arro
ganti e richieste di abiure 
che ci xengono rivolte e cer

ili Enrico Berlinguer 

te dichiarazioni poco respon
sabili sulla tragica vicenda 
dcll'on. Moro). A chi gio
va tutto ciò? Non certo al 
paese. 

E' per questo che il parti
to comunista sente il dove
re di dire agli altri partiti 
della maggioranza che non 
si può giocare allo scaval
co, non si possono inseguire 
solo interessi elettorali o 
calcoli di parte, richiamarsi 
— a parole — al rigore ma 
— di fatto — proteggere o 
favorire posizioni clientela-
ri, corporative, parassitarie. 

Noi ci spieghiamo molti 
degli attacchi al PCI perché 
la nostra presenza, il nostro 
peso, le nostre proposte 
sconvolgono vecchi equilibri 
e mettono a nudo queste am
biguità e questi comporta
menti contraddittori. Ma sba
glia chi pensa che, attaccan
doci, ci si obblighi ad arroc
carci, a chiuderci, a limitar
ci ad amministrare le nostre 
forze. 

Certo, di fronte a una cam
pagna tanto vasta e varia, 
ma in parte anche orchestra
ta, che tende a far regredi
re il processo di unità de

mocratica, a rompere la 
maggiornza e che perciò mi
ra a colpire e isolare il 
PCI, è necessario innanzi
tutto che tutti i comunisti 
diano prova dì fermezza, di 
lucidità di analisi e di sal
dezza di orientamento. Al 
tempo stesso non si deve at
tenuare l'impegno in una se
ria e concreta ricerca — sul 
piano delle idee e sul pia
no pratico, che devono esse
re sempre strettamente col
legati — per sviluppare 1' 
iniziativa di massa e politi
ca del partito in modi ade
guati alla novità della situa
zione e alla complessità dei 
problemi e dei compiti che 
ci stanno davanti. Le sorti 
della politica di solidarietà 
nazionale, di unità democra
tica e di trasformazione del
la società non possono es
sere affidate soltanto all' 
azione dei vertici e ai rap
porti fra i gruppi dirigenti 
dei partiti ma dipendono es
senzialmente dal modo co
me questa politica si svilup
pa fra le masse e nei rappor
ti tra le forze democratiche 
in tutta la superficie del 
paese. Nel promuovere le 

iniziative necessarie per 
mandare avanti tale proces
so il PCI è chiamato ad as
solvere una funzione essen
ziale. Questo è stato sempre 
tratto centrale del modo di 
essere e di operare del no
stro partito, ma deve essere 
chiaro che oggi, non solo 
per le novità che emergono 
nella vita sociale, ma per la 
svolta politica compiutasi 
con il nostro ingresso nella 
maggioranza, è necessaria 
una attenta verifica del con
creto orientamento, del mo
do di lavorare e delle strut
ture organizzative del parti
to a tutti i livelli. 

Sappiamo bene, in conclu
sione, che la concreta novi
tà politica costituita dal no
stro ingresso nella maggio
ranza parlamentare incontra 
ostacoli, resistenze, lotte sor
de e aperte, tali da frenare 
una progressiva innovazione 
della vita complessiva della 
società e dello Stato. Ma pro
prio questo e il passaggio 
che le grandi masse popo
lari chiedono sia avviato. 
Questa è la lotta da con
durre. 

E questa è l'impresa, inv 
pegnativa e difficile, a cui 
deve dare il massimo contri
buto possibile il nostro 15. 
Congresso. 

Folla di operai ai funerali 
del tecnico ucciso dalle Br 

TORINO — Abbracciata alla figlia di tre
dici anni tla più grande di 19 anni è da sem
pre ricoverata in un istituto per handicap
pati) Myrna Coggiola ha seguito ieri la bara 
del niar.to Piero, barbaramente assassinato 
dalle brigate rosse sotto i suoi occhi. Ha so
stato dolente e silenziosa nella camera ar
dente. allestita al pianterreno della direzio
ne della Lancia in Borgo S. Paolo; poi il 
corteo si è mosso, seguito da migliaia di per
sone. I A bara era portata a spalla dagli 
operai dell'officina verniciatura della « Lan
cia». i! reparto che l'ultima vittima del ter
rorismo brigatista, dirigeva. Centinaia di la

voratori delle officine hanno sfilato dietro 
la salma insieme a delegazioni di altre fab
briche, con striscioni rossi. Una presenza che 
voleva essere visibile e inappellabile condan
na del terrorismo. Al funerali erano presenti 
tra altri il compagno Gerardo Chiaromonte. 
delli direzione del PCI, Renzo Gianotti, se
gretario della federazione comunista torinese, 
il sindaco di Torino. Diego Novelli, il segre
tario della CGIL torinese, Aventino Pace, 
Guido Bodrato. della direzione DC, Gianni e 
Umberto Agnelli. Nella foto: lo straziante 
addio della moglie alla salma del caporepar
to assassinato. 

Dopo il breve pontificato di Giovanni Paolo I 

Profondo travaglio 
nella Chiesa cattolica 

Ancora una scelta di carattere pastorale? - Il francese Marty: « Le vie del 
Signore stanno sconcertando la nostra prospettiva umana » - Conclave il 14 

ROMA — L.t imprnvxisa 
s.'omp.ti's.i (li Giovanni Pao
lo I, imprevista come fu la 
Mia rle/ ionc, ha già n por
lo .(ll.i Ciucia cattolica una 
scric ili pioMcmi ili online 
erde-iolofiico e teologico die 
imei lo i io , al tempo Mcs-n, 
la fintini eli i compili ili un 
Papa oggi. Nonostante la lire-
\ i là del suo pontificalo, il 
defunto Papa ha lasciato una 
immagine particolare del mo
do come svolgere il supre
mo ministero della Cliic-a; 
da essa, e dagli aspetti elio 
vi sono connessi, sembra dif
ficile che la scelta ilei suc
cessore potrà prescindere. 

Si potrebbe così ipotizzare 
che il prossimo Pontefice do. 
vrà avere 1" sle==c carallc-
risticlio pastorali e rcligio-e, 
la stessa capacità ili stabilire 
nll'ìulcrno della realtà eccle
siale e verso il monili) un 
rapporto di simpatia umana 
e di colloquio semplice e 
concreto, tenendo conto che 
la Chiesa è sempre vissuta 
nella storia ed alle situa
zioni nuove, tahol la rio-

^ N W 

j \ 

\ 

\Oi 

°0^ v 

Il disegnatore Konk, su « Le Monde a di ieri, hi commentato cosi 
'improvvisa morie di Giovanni Paolo I 

sccmloxi talvolta no, ha cer
cato ili adeguare i suoi modi 
di essere e di esprimersi. K* 
M-nza dubbio per questo che, 
dopo lo sconcerto provocato 

dall'evento inat!c«u, alcuni 
cardinali grandi elettori che 
il 14 ottobre entreranno in 
crucla\c sì sono già pronun
ciati per un o Papa-pastore». 

Tra p"i il cani. Pellegrino 
ha p-pic-Mi l'auspicio elio 
\t'ii:a ciotto a m i pastore co
me quello clic il Signore ci 
avei.i dato appena un me
se fa ». 

Ma se l 'awio ili un pon
tificato COM dUri'-u nel In
no riipetto al pj-«atn come 
(pieliti ili Papa Luciani a\eva 
a\utn — secondo tali auto
revoli opinioni — il confor
to dell'ispira/.ione divina, ri 
ei chiede negli ambienti cat
tolici anche che co=a è mu
tato in questi treutatré gior
ni nei di'cgni divini da ar
restarlo prima ancora che 
potesse reprìmersi compiuta
mente. All'iulerrogalivo. elio 
alcuni cardinali si sono su-
hito po-li come per chiederai 
se non «ia il caso di fare 
una scelta diverga, il presti
gioso arcivescovo ili Parigi 
enrd. Marty ha così risposto: 
aLc vie del Signor© stanno 
sconcertando la nostra prò-

Alceste Santini 
Segue in ultima pagina 

Perché l'inviato dell'« Unità » è stato espulso da Tunisi 

Burghiba vuole il silenzio 
sul processo ai sindacalisti 
La montatura contro i dirigenti dell'UGTT e la strage del 26 gennaio costituiscono 
una pagina nera su cui però si può leggere la violenza con cui il regime risponde 
alla crisi politica e sociale del paese - Storia di un complotto e torbide manovre 

ROMA — Perchè il governo 
tunisino ha espulso l'inviato 
dell'* Unità » incaricato di se
guire il processo contro il 
leader sindacale Habib A-
chour ed altri 30 dirigenti 
dell'UGTT? Si sa che cosa è 
accaduto: dopo essere entrato 
legalmente nel paese, mi so
no recato al ministero del
l'Informazione, dove ho 
chiesto e ottenuto senza 
problemi una speciale carta 
d'identificazione e di accredi
to, indispensabile per accede
re alla caserma in cui si 
svolge il processo. Ma ho fat
to di più. Nel riempire il 
modulo consegnatomi dai 
funzionari del ministero, ho 
chiesto di intervistare il pri
mo ministro e il « direttore » 
del Partito socialista destu-
riano, Nuira e Sayah. Ed ho 
presentato, per iscritto, una 
domanda sulla crisi politica 
tunisina (domanda che il 
traduttore mi ha poi detto di 
avere e diviso in due > per 
rendere meno e brusco > l'av
vio degli eventuali colloqui). 

Questo avveniva il 27 scor
so. Il 28 < l'Unità » ha pub
blicato una prima corrispon
denza, di presentazione del 
processo e di atmosfera poli
tica, il 29 una seconda cor
rispondenza, che conteneva 
una cronaca della prima u-
dienza, e un'ampia informa

zione sui maltrattamenti e le 
torture inflitte ai sindacalisti 
arrestati in seguito ai «di
sordini » e alla strage di ma
nifestanti del 26 gennaio. 
L'informazione era desunta 
da una lettera firmata da 32 
prigionieri politici e pubbli
cata dal settimanale di oppo
sizione € Er-Rat ». Le due 
corrispondenze contenevano 
fatti e commenti, fortemente 
critici; ma non insulti. Non 
vi era nulla, in esse, che po
tesse ledere l'onore o gli in
teressi della Tunisia, come 
popolo e cerne Stato sovrano. 
Allora perchè il governo ha 
deciso di espellermi? 

Cosa accade 
in Tunisia 

Rispondere, significa tenta
re di capire che cosa sta ac
cadendo in Tunisia: una gra
ve crisi economico-sociale? la 
fine di un < regno »? un'aspra 
lotta per la sitecessione? la 
traragliata ricerca di nuore 
strade verso il futuro? la 
crescita di un movimento 
sindacale autonomo, che non 
vuole essere più un docile pi
lastro del regime (come per 
discutibili ma comprensibili 
ragioni patriottiche è stato 
fino a poco più di un anno 
fa)? la rottura del monoli

tismo di partito intorno al 
PSD (il Partito socialista 
desturiano) e a Burghiba, e 
quindi il nascere e l'affer
marsi di nuovi parliti se
mi-legali. come il Movimento 
per l'unità popolare di Ben 
Salah e il Movimento demo
cratico socialista di Mestiri 
(accanto a una ripresa vigo
rosa del PCT costretto ulla 
clandestinità fin dal 1963)? 

In ognuna di queste rispo
ste-domande, vi è una parte 
della verità tunisina. E' ozio
so chiedersi se Burghiba sia 
ancora l'uomo che dirige il 
paese, o se, gravemente ma
lato, abbia di fatto ceduto il 
potere da dieci mesi o da 
dieci anni. E' vero che Bur
ghiba è malato (di arterio
sclerosi, pare). E' vero che 
ha fatto discorsi incoerenti in 
pubblico, che si è vantato di 
essere un uomo < monotesti
colare*, come suo figlio, ha 
aggiunto, e che ha pianto in 
modo penosamente senile 
parlando di sua madre. E 
forse è vero anche che il suo 
€ entourage» gli fa ascoltare 
giornali radio fittizi conte
nenti solo notizie < buone ». 
per illuderlo e tenerlo calmo. 
Ma è anche vero che. nei 
momenti di crisi, Burghiba 
riprende in pugno la situa
zione, dà ordini personali, 

prende iniziative e decisioni 
senza consultarsi con nessu
no. Ed è vero, infine, che 
nessuno oserebbe far nulla di 
importante in Tunisia, senza 
chiedere il permesso a Bur
ghiba. 

Tuttavia l'uomo non è e-
terno. 75 anni sono un'età a-
vanzata. e il cattivo stato di 
salute del presidente è fuori 
discussione. Il post-Burghiba 
è perciò già cominciato. 

Vent'anni di 
contraddizioni 

La Tunisia è stata dal '56, 
e per quasi vent'anni, un 
paese arabo « sui generis », il 
più filo-occidentale di tutti, 
ma anche il e più democrati
co* (o il meno autoritario). 
Ila approvato l'intervento a-
mericano in Vietnam, ma ha 
liberato la donna (almeno sul 
piano giuridico) con un dirit
to di famiglia che, fra l'altro. 
prevede il divorzio, non il ri
pudio. Nel suo sforzo di 
€ modernizzazione » e laiciz
zazione, Burghiba ha fatto 
cose che 'asciano freddo chi, 
come noi, non è né anticleri
cale, né antireligioso, ma che 
comunque meritano altenzio-

A r m i n i o S a v i o l i 

(Segue in penultima) 

Sul caso Moro e la politica di emergenza 

Zaccagnini risponde a Fanfani 
Invito a non capovolgere i termini del dramma provocato dall'offensiva ter
roristica - Non sono mutate le condizioni che portarono alla maggioranza 
ROMA — Zaccagnini ha ri
sposto a Fanfani. La sua re
plica (contenuta in un lungo 
articolo che appare oggi sul 
Popolo) tocca molti dei motivi 
della contestazione fanfan-a-
na alla segreteria della De
mocrazia cristiana, ma as
sume rilievo politico soprat
tutto su due punti: dove ri
badisce le ragioni, tuttora va-
|À". della politica di emer
genza e di solidarietà: e do
ve riconferma — assai net-

r 

Mondiali 
di pallavolo: 
finalissima 
Italia-URSS 

NELLO SPORT 

tamentc — la giustezza del
la ferma risposta che è stata 
data dalla democrazia ita
liana agli assassini delle Ba
cate rosse durante e lopo !a 
tragica vicenda Moro. 

Era qui che l'attacco ora 
stato portato nel modo più 
aperto e insidioso, e non .sol
tanto da Fanfani. Propria sul 
« caso » Moro si è ass.st.to 
a un ritomo di fiamma dei 
settori clic mirano alla desta
bilizzazione. Mentre si assi
steva al montare di un'agita
zione torbida, e mentre tor
navano misteriosamente alla 
luce lettere e documenti ri
servati. Ila preso corpo il ten
tativo di rovesciare i termi
ni della questione, di accre
ditare cioè la tesi assurda se
condo la quale a provocare 
la morte del leader denvKri-
stiano non sarebbe stato il 
disegno dei terroristi e dei 

loro e burattinai ». ma chi. 
invece, si è opposto ad essi 
con maggior risolutezza, di
fendendo lo Stato democrati
co. Nel bel mezzo di questa 
fa^e di «rilancio» del caso 
Moro. Fanfani ha creato di 
accreditare, a Fiu«g; (e poi 
con una intervista successi-
\ amento ^mentita). fnfc«-. del
la legittimità di una « secon
da via » r.ei confronti degli 
assassini di Moro, in qual
che modo basata sul cedi
mento. 

Zaccagnini risponde ricor
dando anzitutto le « comuni 
responsabilità che tutti insie
me assumemmo in quelle tre
mende giornate ». e dice che 
occorre non dimenticare la 
€ cruda realtà*. « costituita 
dall'efferato assassinio poli
tico, ma anche dagli ango
sciosi interrogativi che csio 
solleva circa la provenienza 

e gli obicttivi reali dei suoi 
autori e dei suoi oscuri man
danti ». * Se si mette in om
bra questo interrogativo — 
soggiunge --. si rischia di fa
vorire coloro che vogliono al
terare o addirittura capovol-

j gere i termini di un dram
ma che abbiamo vissuto fino 
in fondo, senza che mai ci 
fosse offerto un segno con
creto, un apprezzabile spira
glio per salvare la vita di 
Moro ». Come è evidente, qui 
la polemica di Zaccagnini è 
rivolta anche all'esterno, a 
ribattere in modo particolare 
certi argomenti della attuale 
dirigenza socialista. 

Sempre in risposta a Fan
fani (ed a Forlani), il segre
tario della DC ha difeso la 
linea cosiddetta del « conf ron-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

finisce sempre che si ritrovano 
r*ONTRAilIAMENTE a 
^ quanto facciamo di so
lito. ieri sul giornale di 
Montanelli abbiamo letto 
prima l'articolo di fondo 
e poi il « Controcorren
te». entrambi scritti dal 
direttore, e. più. che da al
tri giornali moderati (ma 
questi sono giorni e tem
pi in cui chi si mostra 
e moderato » m realtà è 
un reazionario, e andreb
be più propriamente chia
mato cosi), abbiamo an
cor meglio compreso per
ché la « semplicità » di 
Giovanni XXIII sia sem
pre piaciuta tanto poco a 
lor signori e perché l'ab
biano sempre duramente, 
e non di rado volgarmen
te. avversata: mentre, con 
sospetta e inaspettata pie
tà, esprimono talvolta con 
parole addirittura esalta
te. un inconsolabile rim
pianto per la « semplici
tà » di Giovanni Paolo I. 
alla cui memoria, del re
sto. anche noi vogliamo 
rendere un sincero omag
gio. Ma la differenza tra 
i due papi è stata profon
da e inconciliabile: Gio
vanni (vi ha accennato di 
sfuggita anche Ugo D' 
Ascia ieri sull'« Avanti! »J 
ha cercato di portare la 

Chiesa tradizionale nel 
mondo moderno. Giovan
ni Paolo invece tentava 
di riportare il mondo d'og
gi alla Chiesa tradiziona
le. Quello, insomma, è sta
to (come può esserlo un 
papa) un rivoluzionario. 
Questo, anche nella sua 
sorprendente spregiudica
tezza, non sapeva essere 
che un conservatore. Vole
te che Montanelli e i suoi 
non detestassero il primo 
e non preddigessero il se
condo? 

Ma poi c'è ti a Contro
corrente ». Vi si racconta 
con sarcasmo e con irri
sione (che condividiamo) 
come appena morto ti Pa
pa a Roma, qui e a quan
to et risulta anche altro
ve, siano corse voci se
condo le quali il Pontefi
ce sarebbe stato avvelena
to. Indro Montanelli fa 
giustizia, naturalmente, di 
questa voce tutto somma
to infame, ma poi dice 
che se gli piacesse questo 
giuoco delle « negazioni » 
potrebbe anticiparne una 
anche lui. a Qualcuno — 
scrive — ci ha confidato 
che quando egli (il Papa 
defunto l'altro ieri) dice
va: « E cosi 6ia » In realtà 
pensava: « e cosi C»a ». Ve

ro o falso poco Importa. 
Sxcome li finiremo, tanto 
vale arrivarci subito». 

Ora a noi, a parte lo 
scherzo che la precede, 
preme sottolineare l'ulti
ma frase di questo « Con-
trocorrente »: « Siccome 
lì finiremo, tanto vale ar
rivarci subito ». Mentre le 
forze della democrazia, 
pur tra contrasti e dinan
zi a mille ostacoli, cerca
no di conservare al nostro 
Paese libertà, dignità, in
dipendenza, e di riportarlo, 
in una vera giustizia, a 
una prosperità che ne ga
rantisca definitivamente 
la durata, non soltanto si 
è ripreso a uccidere per 
rendere vano ogni sforzo 
di ricostruzione, ma in 
obiettiva alleanza con que
sto risorgente terrorismo 
sabotatore, si alza una vo
ce che pare sollecitare 
quella schiavitù cui anche 
le rivoltelle oltre le vitti
me mirano e dtee: « Sic
come 11 finiremo™ ». Non 
c'è un « se », non c'è un 
condizionale, anzi c'è l'au
gurio che lì si finisca al 
più presto. Lor signori e 
i terroristi si ritrovano 
sempre: ognuno spara con 
la sua P-38. 

Forttbracclo 

Pensioni: 
progresso 
ulteriore 
che va 
difeso 

Le pensioni sono state il 
campo di un confronto io-
oialc e politico molto signi
ficativo. L'esito non è defl. 
nitivo: lo sarà alla conclu
sione del dibattito parla
mentalo sui provvedimenti 
di legge, per i quali vi è 
un impegno formale e una 
concreta ipotesi governati
va, il cui segno, tuttavia, 
è chiaro. E' un'afformazio
ne e un progresso ulteriore 
della linea di riforma del 
movimento operato, con 
punti di compromesso cho 
non ne attenuano la por
tala fondamentale; è una 
sconfitta di un vasto e for
te tentativo di controrifor
ma. 

Prendiamo il punto dì 
partenza della vicenda. Fra 
la fine degli anni '60 e 
l'inizio degli anni '70, Il 
movimento operaio ha con
quistato con lotte memora
bili una riforma del siste
ma delle pensioni che con
tiene risultati fondamenta
li: le nuove pensioni ven
gono corrisposte sulla base 
della retribuzione e dell'an
zianità di lavoro; alle pen
sioni viene applicata una 
contingenza, uguale per tut
ti, che si avvia ad essere 
parificata a quella dei lavo
ratori attivi; le pensioni mi
nime vengono fortemente 
rivalutate; tutto le pensio
ni sono dunque agganciate 
alla dinamica dei salari e 
della contingenza. La gran
de maggioranza delle pen
sioni, pure rivalutate, resta
no certo molto basse; tut
tavia il progresso è impor
tante; per una parte di ope
rai, per la prima volta nel
la storia, si apre la con
creta possibilità di una pen
sione « civile ». 

Ma nella conquista, con
solidata dal passaggio della 
gestione dcll'INPS sotto 11 
controllo sindacale, due so
no i punti deboli. Il sistema 
delle pensioni non è unifi
cato tra lavoratori dei set
tori « privati » e dipendenti 
pubblici, mentre restano 
fondi pensionistici di cate
goria che sfuggono a ogni 
criterio di solidarietà ma 
pagano livelli di pensione 
elevati, alcuni addirittura 
scandalosi. E* il corrispet
tivo della giungla salariale. 
D'altra parte, l'INPS unifi
ca in gestioni diverse, ma 
tutte coperte dal suo bilan
cio, le pensioni dei lavora
tori dipendenti e altre loro 
prestazioni sociali, con le 
pensioni di coltivatori diret
ti, artigiani, commercianti, 
per le quali mancano con
tribuzioni adeguate degli In
teressati. L'infimo livello 
della grande maggioranza 
delle pensioni almeno fino 
all'inizio degli anni '70 e 1* 
allargamento della base di 
retribuzione da cui si at-
tingono i contributi sociali, 
hanno consentito fino a un 
certo punto un attivo dei 
fondi previdenziali dei la
voratori dipendenti tale da 
coprire gli enormi e ere-
scenti passivi dei fondi pre
videnziali di contadini, arti
giani, commercianti. 

La crisi mette allo ÌCO-
perto questi punti deboli. 
Le gestioni previdenziali 
dei lavoratori dipendenti — 
aumentata la pensione, non 
dilatate adeguatamente le 
entrate — vanno, sia pure 
limitatamente, in passivo. I 
deficit dei fondi dei lavo
ratori autonomi salgono pau
rosamente e non possono 
più essere coperti dai lavo
ratori dipendenti. L'INPS al 
ritrova così con un passivo 
crescente, che viene assun
to come un elemento del 
più drammatici — e lo è — 
del deficit pubblico com
plessivo. Quale migliore oc
casione per un attacco a 
fondo alla riforma pensioni. 
stica? Un concerto, che va 
dal padronato alla destra 
politica e a parte del gover
no, reclama un taglio radi
cale alla spesa previdenzia-
le: salti ogni aggancio allo 
retribuzioni e alla scala mo
bile; si fissi una quota sot
to la quale ingabbiare la di
namica delle prestazioni 
previdenziali, bene al di sot
to del solo rincaro della 
Mta. Così si colpiscono oriz
zontalmente tutti i lavora-

Sergio Garavini 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 7 IL TESTO 
INTEGRALE DELL'INTl 



PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / domenica 1 ottobre 1978 

• , - • * 

Si discute al convegno dell'ANCI sul futuro dei Comuni 
I Comuni italiani che si 

riuniscono oggi a Viareggio 
hanno qualche motivo di sod
disfazione per il modo come 
hanno assolto i loro compiti 
in quest'anno difficile, e non 
poche ragioni di preoccupa
zione e di rammarico. 11 pro
gramma della maggioranza 
è infatti lontano dall'essere 
realizznto, anche per quan
to attiene ai poteri locali, 
sebbene in questo campo si 
sia avanzato forse più che in 
altri: la riforma finanziaria 
mancherà anche il traguar
do del 31 dicembre 1978. La 
vecchia leggo comunale e 
provinciale è tuttora, e infe
licemente, vigente. Eppure 
mai come in questa fase del
la vita italiana i Comuni han
no contato, sia per combatte
re la crisi e contribuire a 
contenere e qualificare la 
spesa pubblica, sia per orga
nizzare le masse nella difesa 
della democrazia. E' un peso 
che sarebbe errato sottovalu
tare. E non è un caso che sia 
stato esercitato cosi effica
cemente proprio nel momen
to in cui è cresciuta numeri
camente ed è maturata una 
guida di sinistra in molti Co
muni dopo la vittoria del '75. 

Se il paese ha retto agli 
attacchi che gli sono slati 
portati per arrestarne la 
spinta in avanti, e si è pre
sentata anche agli increduli 
la realtà combattiva di una 
democrazia che taluni pote
vano sperare debole e insi
cura, è stato in buona misu
ra perché questa democra
zia ha radici in una pratica 
politica che vive nel concre
to, a partire dal Comune e 
spesso entro il Comune. Qui, 
anzitutto, si collcgano le isti
tuzioni con il popolo. Natu
ralmente, in misura e in for
me diverse a seconda delle 
tradizioni e dell'attuale im
pegno degli amministratori 
e dei cittadini. 

Ma il Comune in questi 
tempi calamitosi si è mosso 
con crescente slancio, credo 
si possa dirlo, in tutta Ita
lia. Sarebbe inesatto affer

mare che ha supplito lo Sta
to. Ha operato alla base co
me un elemento dello Sta
to, anche se il vertice non si 
è mostrato altrettanto aper
to e sensibile all'impulso"po
polare. In questo c'è una 
contraddizione, che si deve 
bene intendere per lavora
re a superarla. 

Lo Stato, nel suo insieme, 
non corrisponde al disegno 
arditamente democratico del
la Costituzione. C'è, è vero, 
un Parlamento non sonno
lento, le Regioni sono state 
istituite, le assemblee eletti
ve locali tengono il passo, 

Un anello decisivo 
della democrazia 

nonostante la decrepitezza 
delle leggi. Altro è tuttavia 
il senso della Costituzione 
allorché pone innanzi alla 
Repubblica l'obiettivo di ri
muovere gli ostacoli al pro
gresso della persona umana. 
Uno Stato che diriga gli af
fari che gli competono noli' 
interesse collettivo e non sia 
invece subordinato a corpi 
ristretti ed a clientele, un 
simile Stato non è ancora 
veramente costituito. Non è 
ancora operante uno Stato 
che in tutte le sue fibre, e 
non solo nei luoghi deputati 
e nelle occasioni solenni, e-
sprima la volontà popolare. 

Non per questo abbiamo 
abbandonato a se stessi i ger
mi della novità. Non ci sia
mo rifugiati entro le torri 
d'avorio del massimalismo, 
o di alternative dottrinarie. 
Abbiamo duramente lottato 
per sviluppare quei germi, a 
partire dai Comuni, i quali, 
non per virtù taumaturgica, 
ma per la loro vicinanza ai 
bisogni e alle lotte dei la
voratori, rappresentano ap
punto un embrione dello Sta
to nuovo. Per questo sono 
stati a lungo osteggiati da 
chi preferisce istituzioni 
succubi ad una repubblica 
innovatrice e riformatrice. 
Per questo abbiamo combat
tuto per l'autonomia comu
nale quando alcuni dei suoi 
odierni paladini (e severi 

giudici del partito comuni
sta) a questa ardua conflit
tualità preferivano l'acco
modamento con il vecchio 
centralismo e con le tenden
ze recenti al saccheggio ur
bano. 

Si deve dire che i muta
ti rapporti di forza hanno 
consentito l'inizio, almeno, 
di un cambiamento. Si sono 
formate nuove maggioran
ze; la legge 382 ha stabilito, 
anche se non ancora conse
guito, lo smantellamento di . 
insopportabili, e costose, 
strutture centralistiche; !o 
stesse provvisorie e insuffi
cienti disposizioni in mate
ria finanziaria hanno accol
to idee che avevano anima
to la lunga battaglia dei Co
muni. Non è ancora ciò che 
è necessario, arai la tran
sizione dal vecchio al nuo
vo, essendo incompleta ed 
esitante, contiene pericoli 
che sarebbe ingenuo nascon
dersi. Ma i Comuni, appena 
sono stati liberati dai vin
coli più assurdi e dagli im
pacci più umilianti, hanno 
dimostrato di saper spende
re meno e di saper spende
re bene, il che era difficile 
dimostrare nella giungla dei 
controlli e degli oneri che 
li soffocavano. I consuntivi 
comunali quest'anno sono ec
cellenti. Invitiamo i nostri 
critici di ieri a confrontar
li con i consuntivi degli altri 

enti pubblici. I Comuni han
no risparmiato sui preventi
vi, che la legge mantiene as
sai al di sotto del tasso di 
svalutazione della moneta, 
senza diminuire e talora ac
crescendo la loro capacità di 
intervento nella vita locale. 

Questo intervento ha con
sentito di sostenere, me
diante servizi sociali ed ope
re di utilità pubblica, l'eco
nomia in un momento dram
matico. Ha sottratto minori 
risorse ai settori produttivi. 
Non ha aggravato, come ta
le, le disparità regionali, poi
ché al Mezzogiorno è stata 
assicurata una quota pro
porzionalmente maggiore dei 
mezzi disponibili. Non si è 
contrapposto a nessuna del
le pur scarse e scadenti di
rettive di programmazione 
nazionale. Anzi su di essi 
potrà fondarsi una program
mazione seria, che sappia 
combattere gli squilibri ed 
unificare le diversità, anzi
ché pretendere di soppri
merle a comando. 

Una democrazia comuna
le si è sviluppata in questi 
anni. Dove il centrosinistra 
aveva lasciato Comuni fermi 
alle vecchie strutture e con
suetudini, è entrato un sof
fio di rinnovamento. Il de
centramento e la partecipa
zione hanno compiuto un 
balzo in avanti. Chi ci accu
sa di scarso amore per 1' 

À Viareggio tre giorni di dibattito 
sui problemi delle autonomie locali 

ROMA — «Il nuovo assetto finanziarlo ed 
istituzionale delle autonomie locali » è 11 te
ma del convegno che si apre oggi a Viareg
gio per iniziativa dell'Anci (l'Associazione del 
Comu.ii d'Italia). 

Nel corso dei lavori — la cui conclusione 
è prevista per la giornata di martedì 3 ot
tobre — gli amministratori del Comuni, i 
rappresentanti del governo e delle forze po
litiche, discuteranno della complessiva situa
zione degli enti locali con particolare rife
rimento alle questioni della finanza colle
gate alle indicazioni contenute al riguardo 
nel piano Pandolfi. Al convegno è annun
ciata la partecipazione — tra gli altri — del 
Presidente del consiglio Andreotti e dei mi
nistri Malfatti e Pandolfi. 

Le finalità dell'iniziativa sono state illu
strate Ieri in una conferenza-stampa alla qua
le ha preso parte l'on. Nicola Vernola. 

Questo iì programma dei lavori della pri

ma giornata: dopo l'introduzione del presi
dente dell'Anci, saranno svolte tre relazioni 
sulle linee di riforma della finanza locale 
(relatore Triva); sulla nuova legge delle au
tonomie locali (relatore Vernola) e sulla at
tuazione della legge 382 e del D.P.R. 616 (re
latore Aniasi). Il convegno prosegue con la 
seduta plenaria al Teatro Politeama. Nella 
giornata di domani si riuniranno gruppi di 
lavoro dedicati allo studio di aspetti parti
colari della materia in esame. 

Nella giornata di Ieri, intanto, una delega
zione dell'ANCI ha avuto un incontro, a 
Palazzo Chigi, con i ministri Morlìno e Pan
dolfi, per discutere 1 problemi della finanza 
locale. Un comunicato del governo informa 
che la riunione è servita a definire le linee 
dell'intervento statale nel confronti degli en
ti locali, e i criteri ai quali Comuni e Pro
vince dovranno attenersi nella formulazione 
dei bilanci di previsione per II '79. 

autonomia, deve spiegarci 
perchè a Firenze e a Torino 
sono stati necessari sindaci 
comunisti e maggioranze di 
sinistra per istituire i con
sigli di quartiere. Ma a que
ste polemiche tutto somma
to poco feconde preferiamo 
contrapporre l'evidenza e la 
forza dell'unità che ha con
sentito ai Comuni italiani, 
guidati dalla loro associazio
ne nazionale di ottenere no
tevoli seppure parziali suc
cessi. A differenza degli 
anni scorsi, non si va a Via
reggio come ad un muro 
del pianto. Si va con ri
sultati tangibili, con propo
ste stringenti, con interlo
cutori, ci auguriamo, consa
pevoli. Non si va a chiede
re, ma ad offrire un con
tributo alla rinascita di que
sto paese, alla lotta contro 
l'emarginazione e la pover
tà, all'iniziativa per debella
re le persistenti ed offen
sive ingiustizie fiscali. Si va 
a portare un'esperienza di 
autogoverno popolare, la cui 
portata non vogliamo esa
gerare ed esaltare, ma è 
forse fra le cose positive e 
promettenti di quest'ultimo 
periodo storico. 

Costruire uno stato nuovo 
non è opera che sia consen
tita senza contrasti. Le clas
si, il loro potere, sono in 
gioco. I comunisti non si il
ludono di trovare avversari 
disarmati o compiacenti. 
Perciò è necessario fare ri
corso a tutte le forze dispo
nibili, senza preclusioni. E' 
una dura lotta quella di ri
formare lo Stato centralisti-
co che ha fornito un'arma
tura secolare alle classi do
minanti. La resistenza l'ha 
posto in crisi. Ora si tratta 
di trasformarlo lungo una 
linea che è quella del pen
siero politico italiano più il
luminato (dal giovane Stur-
zo, ad Einaudi, a Gramsci, 
se è permesso citare nomi 
nostri piuttosto che azzar
dati nomi d'Oltralpe), e del
le esperienze di massa più 
originali. Su questa linea 
si risponde alle esigenze 
dell'oggi e si passa ad un 
futuro, che non sia la ripe
tizione dei vecchi errori. Jn 
questo futuro c'è lo Stato 
italiano fondato sulle auto
nomie. Alla sua base è il 
Comune, rinnovato, sempre 
meno confinato a funzioni 
settoriali, sempre più ido
neo a svolgere un ruolo ge
nerale, di rappresentante di 
tutta la popolazione ammini
strata. Il caso italiano, ed il 
nostro contributo all'Europa, 
sono fatti anche di questo. 

Renato Zangheri 

Il lavoro delle giunte di sinistra dopo 24 anni di monopolio de 
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Larduo compito di cambiare Torino 
Il convegno organizzato dal PCI con la partecipazione dei rappresentanti di tutte le forze politiche dell'arco 
costituzionale - Esponente del PSI sottolinea il bilancio « assai positivo » - Le conclusioni di Chiaromonte 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Governare To
rino » dopo ventiquattro anni 
di monopolio politico de. Go
vernare raccogliendo una 
drammatica situazione di dis
sesto finanziario degli enti lo
cali. di subalternità delle am
ministrazioni ai potentati eco
nomici. Governare quest'area 
metropolitana — il cui peso 
è decisivo nella regione e nel 
paese — sconvolta e deva
stata dagli anni del caotico 
sviluppo capitalista: ceco il 
compito che si sono assunte 
tre anni orsono le giunte di 
sinistra. Governare non pote
va non significare trasforma
re. innovare profondamente, 
fare della € buona e onesta 
amministrazione ». ma anche 
costruire e affermare una 
« cultura nuova di governo >. 

Organizzando il convegno 
€ Governare Torino ». che si 
è svolto con la partecipazione 
di numerosi rappresentanti di 
tutte le forze politiche dell'ar
co costituzionale e del mon
do economico e culturale, i 
comunisti torinesi hanno volu
to non solo fare un bilancio di 
tre anni d'amministrazione. 
ma avviare una riflessione 
« aperta > sui processi inter
venuti nell'area, sulle que
stioni di organizzazione politi
ca. di rapporto con i nuovi 
fermenti della società. « Un 
partito come il nostro — ha 
detto il segretario della fe
derazione del PCI. Renzo Gia
notti — che non si propone 
l'occupazione del potere né 
l'identificazione con lo Sta
to. deve saper coniugare l'at
tività nelle istituzioni con la 
conoscenza e la proprietà dei 
fenomeni sociali. K lo deve 
fare vedendo i fatti positivi e 
i pericoli >. 

Senza indulgere a trionfa
lismi. il bilancio e senz'al
tro positivo (e Assai positivo» 
lo ha valutato il segretario 
socialista La Ganga, portan
do il saluto del PSI e rinno 
vando l'impegno del suo par
tito per « la stabilità e l'ef
ficienza delle giunto di si
nistra >). 

Le amministrazioni demo
cratiche hanno saputo svol
gere una decisiva azione di 
coagulo e di mobilitazione nel 
•omento in cui l'attacco ter-
iwristico toccava il culmine. 
hanno affermato il principio 
di una visione unitaria dei pro
blemi nell'area metropolitana. 

e sviluppalo la democrazia al
l'interno dei meccanismi isti
tuzionali. La vecchia politica 
che puntava a fare dell'area 
di Torino il terreno di colos
sali speculazioni è stata ri
baltata in una linea che ten
de a recuperare Torino e il 
suo territorio alla vita della 
gente. 

Ma per cambiare nel pro
fondo la città — si è chiesto 
nella sua relazione il capo
gruppo del PCI in Comune, 
Giancarlo Quagliotti — posso
no bastare partecipazione e 
ricerca della massima effi
cienza? Regione ed enti loca
li sono soltanto una parte del 
governo di Torino e dell'area 
metropolitana, al quale con
corrono. spesso in modo de
terminante, le decisioni del 
governo nazionale, quelle del
l'industria privata, degli ap
parati periferici dello Stato 
ed anche le scelte delle orga
nizzazioni sindacali. Le am
ministrazioni non solo sono 
state rispettose di questo si
stema pluralistico, istituziona
le economico e sociale, ma 
ne hanno anche favorito lo 
sviluppo dialettico. 

Questo pluralismo, però, non 
può trasformarsi, come tal-
vo'ta accade, in una serie di 
particolarismi, di vincoli, di 
azioni in difesa di privilegi e 
di spinte alla disgregazione. 
In una situazione complessa 
come quella dell'area torine
se occorre sviluppare al mas
simo « l'azione di sintesi po
litica. lo sforzo di indirizzo 
unitario, la ricerca di far col-

Mani festa zi oni 
del Partito 

OGGI 
Napoli (Ponticelli): Ali

novi: Jeòt (Ancona): Bar
ca: Brindai: Napolitano; 
Arzano e Soccavo (Napo
li): Natta: Marzabotto: 
Pecch:oli: Roma (Portuen-
se): Perna: Mmturno (La
tina): Petroselll; Potenza: 
R e l c h l i n ; Monteverde 
Nuovo (Roma): Vecchtet-
r.: Misterblanco (Cata
nia): De Pasquale; Rieti: 
Ferrara: Portomaggiore 
«Ferrara): Gladresco; Ca-
stelvetrano (Trapani): Pa
risi: Roma (Castelletti): 
G. Tedesco; Rtbera: Bog-
R.O; Roma (Finocchio): 
Fredduzzi; Au$rtu>ta: Viz-
z.ni. 

limare il pluralismo con un 
quadro di riferimento che 
esalti gli interessi generali 
della società ». 

La classe operaia torinese 
deve operare perchè la ne
cessità della trasformazione 
conquisti settori sempre più 
ampi della società e la e con
vergenza elettorale » manife
statasi il 15 giugno si trasfor
mi in un blocco sociale di 
quegli strati della società che 
hanno un interesse coinciden
te con quello generale della 
collettività. Se ciò non acca
desse, non solo si allentereb
bero i rapporti con settori co
me quelli dei tecnici, degli in
segnanti. degli uomini di cul
tura che si sono avvicinati 
alla classe operaia, ma set
tori e gruppi emarginati si 
sentirebbero spinti verso i 
particolarismi e la disperazio
ne ribellistica. 

In che modo si fa fronte a 
questo compito impegnativo? 
I mutamenti in corso hanno 
creato « difficoltà di compren
sione dei processi che si stan
no svolgendo e difficoltà di 
iniziativa al partito ». Di dove 
nascono? Perchè si stenta a 
raggiungere il 100 per cen
to? A Torino si è manifesta
to più forte che altrove e lo 
erfetto grandi città » sulla 
struttura del partito. Ogni 
giorno ci sono testimonianze 
che. pur tra le difficoltà, cre
sce l'adesione alla politica del
le giunte. Ma < vi sono trop
pe organizzazioni che soffro
no di attesismo e pensano 
che i buoni risultati per il 
partito verranno dal buon la
voro deg'.i assessori ». Que
sti atteggiamenti introducono 
una deviazione grave nel no
stro modo di concepire il par
tito come strumento di orien
tamento e di lotta, per coì-
logarlo invece a una conce
zione. che ci è estranea, di 
< partito di opinione ». Biso
gna che si moltiplichino le 
sedi in cui si discutono le 
decisioni da assumere, che 
la democrazia del partito vi
va più intensamente « per con
sentire che si realizzi una 
più alta sintesi politica e il 
momento della direzione e 
della decisione sia davvero 
valido per tutti ». 

Lucio Libertini ha detto che 
si deve tendere a superare il 
divario tra lo sviluppo dei 
rapporti politici e i contenu
ti. Per Fausto Bertinotti, se
gretario regionale della CGIL, 

occorre e ripensare il proble
ma della partecipazione, che 
non è solo diffusione della 
democrazia, ma deve sostan
ziarsi di contenuti». 

Diego Novelli, sindaco di 
Torino, ha ricordato i profon
di guasti causati alia città 
dalle precedenti amministra
zioni. La giunta di sinistra 
non si è limitata a denuncia
re quella realtà. Si è lai ora
to. si sono fatte delle scelte, 
si è messo mano a una serie 
di iniziative e di progetti tra 
cui un piano pluriennale che 
comporterà 700 miliardi di 
investimenti pubblici e pri
vati. 

Concludendo i lavori del 
convegno, anche il compagno 
Gerardo Chiaromonte. della 
direzione del partito, si e sof
fermato sul lavoro svolto dal
le amministrazioni di sinistra 
a Torino, alla Provincia, nei 
Comuni dell'area metropolita
na, alla Regione. Si deve 
esprimere — egli ha detto —-
un giudizio positivo, che è 
stato documentato anche dal
lo svolgimento del convegno, 
sul modo come si sono mosse 
queste amministrazioni. No
nostante difficolta, ed anche 
errori, il PCI. il PSI e le al- • 
tre forze popolari che hanno 
operato con noi sono riuscite 
a superare la prova non fa
cile. ardua. 

Questa prova era resa dif
ficile dalla crisi generale che 
attraversa il paese, dall'ere
dità di dissesto lasciata dalle 
giunte precedenti ed anche 
dalle idee velleitarie persegui
te da coloro che avevano pri

ma diretto le amministrazio
ni: quelle idee die volevano 
collegare lo sviluppo di Tori
no e del Piemonte alla « par
te forte » d'Europa, dimenti
cando che il futuro di Torino 
e della regione piemontese è 
invece legato allo sviluppo 
complessivo del nostro paese, 
al superamento dello squilì
brio Nord-Sud. all'avvenire 
democratico del paese. Si de
ve ribadire questo giudizio 
positivo su quanto hanno fat
to le giunte elette dopo la 
vittoria del 15 giugno, opera
re perchè nessuno lo dimen

tichi. Si devono respingere gli 
attacchi ingiustificati, com
battere contro le insinuazioni 
sottili secondo le quali nulla 
sarebbe cambiato. 

Chiaromonte ha poi affer
mato che governare Torino 
significa affrontare questioni 
che vanno al di là del terri
torio dell'area metropolitana 
e della regione e hanno un 
peso nazionale. L'impostazio
ne meridionalista delle inizia
tive della classe operaia e 
del partito a Torino, già af
fermatosi in questi anni, è 
decisiva. Alle prossime lotte 
contrattuali la classe operaia 
dovrà presentarsi in positi
vo. all'attacco, lottare per 
una nuova e più avanzata or
ganizzazione del lavoro, qua
lificare i diritti sindacali sul 
terreno della mobilità e degli 
investimenti, rendere operan
ti gli accordi che prevedeva
no nuovi posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. 

Pier Giorgio Betti 

Una manifestazione per ricordare 
la strage nazista di Marzabotto 

BOLOGNA — Con una gran
de manifestazione popolare 
caratterizzata dalla marca 
della pace della gioventù, si 
celebrerà oggi a Marzabotto 
il 34° anniversario della stra
ge compiuta nella settimana 
tra U 29 settembre ed 11 5 
ottobre 1944 da reptrtl delle 
SS naziste. L'appun'amemo 
per 1 giovani è alle ore 8,30 
a Sasso Marconi, da dove 11 
corteo muoverà in direzione 
della città martire, percorren
do per dieci chilometri la sta
tale Porrettana. Al Ponte di 
Panico si aggiungerà un se
condo corteo. Nella piazza del 
paese, verso le 10.30 dopo il ri
to religioso e la sfilata del 
gonfaloni provenienti da tu*.-

ta Italia, e delle delegazioni 
estere, parleranno: ti sindaco 
Crulcchi, Enzo Bianco segre
tario della federazione giova-
mie repubblicana, 11 sindaco 
di Kalavryta, città martire 
greca, Paniotls. il sen. Ugo 
Pecchioll, già comandante del
le brigate garibaldine In Val 
d'Aosta e nel Canavese. 

Numerosi i messaggi di ade
sione alla manifestazione: tra 
cui quelli del Presidente della 
Repubblica, Pertinl. del com
pagni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, del presidente del
la Camera Ingrao. di quello 
del Senato Fanfanì. del presi
dente della Regione Emilia-
Romagna Turcl. del sindaco 
di Bologna Zangheri. 

La manovra economica decisa ieri dal governo 

Nel 1979 il reddito 4% in più 
Varate le misure per le pensioni 
Il consiglio dei ministri ha approvato bilancio, relazione previsionale e programmatica, 
legge finanziaria - Quali saranno i nuovi investimenti - Possibilità di prestiti esteri 

ROMA — 1^ riforma del si
stema pensionistico ha preso 
il via. Il consiglio dei mini
stri ha, infatti, approvato ie
ri il disegno di legge — pre
sentato dal ministro Scotti — 
che recepisce — così come e-
ra stata esplicita richiesta dei 
sindacati — non solo la parte 
più strettamente finanziaria 
ma anche le modifiche istitu
zionali (tetto e cumulo) con
cordate nella lunga trattativa 
tra il governo e i sindacati. 
Il dibattito sulla riforma pas
sa ora in Parlamento. Il con
fronto sarà impegnativo dal 
momento che è facile preve
dere che si faranno sentire 
quelle forze che questa rifor
ma hanno tentato in tutti i mo
di di asta colarla (è di ieri, ad 
esempio, la notizia secondo la 
quale i dirigenti di azienda 
avrebbero deciso di elevare i 
loro massimali pensionabili 
per premunirsi contro la misu
ra che ha fissato un tetto al
la retribuzione pensionabile). 

Le misure sulle pensioni co
stituiscono parte integrante 
dell'insieme della manovra di 
politica economica e finanzia
ria varata ieri mattina dal 
consiglio dei ministri. Quest' 
anno, per la prima volta, il 
bilancio dello Stato (che in 
termini di competenza presen
ta per il 79. un saldo netto 
da finanziare, cioè un deficit, 
di 38.571 miliardi) e la rela
zione previsionale e program
matica sono accompagnati 
dalla legge finanziaria, uno 
strumento che indica le leg
gi e le cifre di spesa che real
mente impegneranno il Parla
mento nel corso del prossimo 
anno. Le principali misure 
per il prossimo triennio con
tenute nella legge finanziaria 
sono state illustrate ai giorna
listi dal ministro Pandolfi. 

La manovra di riduzione 
delle spese è quella già nota: 
per la finanza locale si pre
vede per il solo '79 un mino
re sviluppo della spesa nella 
misura di 500 miliardi, per le 
pensioni — in base alla rifor
ma varata — si avrà una ri
duzione di 2400 miliardi; per 
la spesa sanitaria vi sarà un 
contenimento di 1500 miliardi 
rispetto allo sviluppo tenden
ziale. 

Anche le misure per gli in
vestimenti sono quelle già 
note: rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno per 
3600 miliardi di lire; 2500 mi
liardi di lire per nuovi impe
gni nel settore dei Lavori 
pubblici: 3 mila miliardi di 
lire per l'Anas. Pandolfi ha 
ricordato che a queste cifre 
ed a questi provvedimenti 
bisogna aggiungere quelli già 
varati dal Parlamento, a co
minciare dalle misure previ
ste nella legge di riconversio
ne industriale (ma il cui varo 
operativo, attraverso la appro
vazione da parte del . CIPI 
dei piani di settore, non si è 
ancora avuto) a quelle per i 
nuovi fondi di dotazione delle 
Partecipazioni statili. 

E' l'insieme di queste misu
re che dovrebbe determinare. 
nel '79. una crescita del pro
dotto interno lordo del 4 ^ 
(a condizione, dice la rela
zione, di un contenimento del 
disavanzo pubblico, di una 
stabilità nel costo del lavoro 
in termini reali, di una poli
tica di mobilità della ma
nodopera). 

Questa è la cifra principale 
della relazione previsionalc e 
programmatica ed è innanzi
tutto l'indicazione dell'obietti
vo verso cui dovrebbe tende
re l'azione del governo. Ma 
perché questo obiettivo si rea
lizzi — e passa portare ad un 
miglioramento della occupa
zione — è necessario che gli 
impegni per gli investimen
ti non restino solo a livello di 
enunciazione di cifre. 

La discussione in consiglio 
dei ministri è stata molto se
gnata dal riferimento alle 
nuove possibilità offerte all' 
Italia dalla situazione interna
zionale. Pandolfi — conversan
do con i giornalisti — si è 
soffermato a lungo sulla que
stione dei prestiti esteri. 

Ci sono — ha detto — tre 
dati: la liqu.dità internaziO-
nale è molto abbondante: è 
e mollo posifira > la valuta
zione della situazione econo
mica esterna dell'Italia (5 mi
la miliardi di avanzo nella bi
lancia dei pagamenti: riserve 
per 24 miliardi di dollari: in
debitamento complessivo di 16 
miliardi): c'è una forte pro
pensione a concedere presti
ti all'Italia e ad intervenire 
nel nostro paese in particolare 
con agen7ie pubbliche e nel 
Mezzogiorno, « zona che vie
ne considerata molto interes
sante ». 

Pandolfi ha aggiunto che a-
desso occorre stabilire (cosa 
che verrà fatta in una riunio
ne già prevista per la metà 
di ottobre) una « st rateava 
che ci consenta di ottenere i 
prestiti alle condizioni miglio
ri >. D'accordo con la Banca 
d'Italia, il Tesoro ha deciso di 
rimborsare, anticipatamente. 
quest'anno prestiti per 3 mi
liardi e mezzo di dollari. Sa
ranno. contemporaneamente. 
« accesi altri prestiti esteri » 
per « finalità produttive ». 

Mercoledì le esequie del Papa 

Dal 14 i cardinali 
di nuovo in Conclave 

Ieri pomeriggio la salma di Giovanni Paolo I è stata trasportata 
nella Basilica dove prosegue l'omaggio dei fedeli - I com
menti della stampa internazionale e i messaggi di cordoglio 

ROMA — / funerali di Gio
vanni raolo l si svolgeranno 
mercoledì 4 ottobre alle ore 
16 in piazza San Pietro, 
mentre il Conclave per elegge
re il nuovo Papa si aprirà il 
14 ottobre, esattamente 17 
giorni dopo la morte del 
Pontefice e comunque entro i 
20 prescritti dalla costituzio
ne paolina. Le decisioni, in
sieme a quella di sospendere 
la terza Conferenza episcopa
le latino-americana di Pueblo, 
nel Messico e due beatifica
zioni previste per il 22 otto
bre, sono state prese ieri 
mattina dalla prima congre
gazione generale dei cardina
li. Vi hanno partecipato 29 
porporati presenti a Roma, 
dei quali 26 di Curia e tre 
residenti in altri Paesi (Ve
nezuela, Filippine, Vietnam). 
In apertura della riunione il 
cardinale decano, l'ottanta-
cinquenne Carlo Confalonieri, 
ha letto i messaggi di cor
doglio giunti dai Capi di Sta
to. e il cardinale camerlengo 
Villot ha pronunciato una 
breve commemorazione del 
Papa scomparso. 

Alla congregazione generale 
— riunione del Collegio alla 
quale partecipano con diritto 
di voto anche i cardinali ul
traottantenni esclusi invece 
dal Conclave — ieri mattina 
è stalo inoltre stabilito per il 
pomeriggio stesso il trasfe
rimento della salma di Gio
vanni Paolo 1 nella Basilica 
di San Pietro in forma so
lenne. Alle 18 infatti la ceri
monia ha avuto luogo, due 
ore dopo la chiusura al 
pubblico della Cappella cle
mentina al piano nobile del 
palazzo apostolico in Vatica
no. dove era continuato ti 
pellegrinaggio dei fedeli. 

La folla 
in Vaticano 

L'omaggio alla salma pro
segue da stamattina nella 
Basilica, dove la gente si af
folla recandosi poi alle grotte 
valicane. Dall'altro ieri tutte 
le tombe dei Papi sono prive 
di omaggi floreali, segno di 
lutto per la Chiesa come il 
rosso dei paramenti. Selle 
grotte, i tecnici e gli operai 
della « Reverenda fabbrica di 
San Pietro » sono già al lavo
ro — al riparo da occhi in
discreti — per allestire il 
luogo di sepoltura di Giovan
ni Paolo 1. Sembra che si 
tratti di una sepoltura prov
visoria. in un antico sarcofa
go accanto alia tomba di 
Giovanni XXIII e di Bene
detto XV. Una seconda « ri-
cognizione » della salma del 
Papa, dopo il trattamento 
chimico cui ò stata sottopo
sta per l'imbalsamazione, è 
stata eseguita ieri alla pre
senza del medico personale 
di Papi Luciani. Da Ro.s, 
giunto da Vittorio Veneto. 

Sella giornata di ieri al
l'omaggio dei fedeli alle spo

glie del Papa si è unito anco
ra quello dei cardinali e di 
personalità del mondo politi
co, tra i quali, in visita pri
vata, il sindaco di Roma Ar
gon. Sono giunti intanto al
cuni congiunti del Pontefice 
scomparso, la sorella Antonia 
e la nipote Lina Petri. Il fra
tello Edoardo Luciani, arri

verà stamattina dall'Australia, 
dove si era recato per parte
cipare al festival italiano in 
rappresentanza della Regione 
veneta, e dove lo ha raggiun
to la ferale notizia. Nell'ap-
prenderla, e.gli non ha tratte
nuto le lacrime e ha ricorda
to che il fratello, di cinque 
anni più vecchio di lui, aveva 
provveduto alla famiglia 
quando il padre era stato 
costretto a emigrare in Ger
mania per trovare lavoro. E-
doardo Luciani ha anche ri
velato che nel loro ultimo in
contro, alla vigilia della sua 
partenza per l'Australia, il 
Papa gli aveva confessato che 
l'elezione lo aveva « sorpreso 
e atterrito ». 

Il consiglio comunale di 
Venezia, riunito in assenza 
del sindaco Mario Rigo che 
si trova a Magonza per il 
Consiglio dei Comuni d'Eu
ropa. ha deciso di inviare u-
na rappresentanza alla messa 
solenne di suffragio del Papa, 
che è stato vescovo della cit
tà. fissata per lunedì nella 
Basilica di San Marco. La 
stessa delegazione parteciperà 
ai funerali a Roma il 4 ot
tobre. 

IJI solenne messa funebre 
concelebrata dai cardinali sul 
sagrato di piazza San Pietro. 
che riprende l'innovazione 
della cerimonia all'aperto 
introdotta per le esequie di 
Paolo VI, costituisce anche 
l'inizio dei * novendiali ». cioè 
dei nove giorni di riti in 
suffragio del Papa defunto. 
Essi si concluderanno il 13 
ottobre, proprio alla vigilia 
del Conclave la cui immedia
ta convocazione è stata in
terpretata dagli osservatori 
come volontà dei cardinali di 
accelerare i tempi dell'elezio
ne. Sella mattina di domeni
ca 15 ottobre vi sarà già — 
si dice — la prima < fuma
ta ». Sarà bianca o nera? E' 
quanto si chiede da ieri la 
stampa internazionale, che 
generalmente pone l'accento 
sulle difficoltà riproposte ai 
cardinali dopo l'inaspettato 
convergere di consensi sulla 
figura di Albina Luciani in 
agosto e dopo l'altrettanta i-
naspcttaia sua fine. 

Il fatto che in trentatré 
giorni e non vi sia stato al
cun cambiamento obiettivo 
nella posizione della Chiesa 
— scrive ad esempio l'inglese 
Times — lascia supporre che 
in ottobre essi cercheranno 
di raggiungere lo stesso ri
sultato ottenuto in agosto. 
Ma di ciò — aggiunge — non 
possiamo assolutamente esse
re certi ». Le stesse perplessi
tà sono espresse da altri fo

gli inglesi, uno dei quali de
finisce il 1978 e l'anno dei tre 
Papi ». « Tutte le difficoltà 
che si misero in luce per la 
successione di Paolo VI — 
scrit'e il quotidiano cattolico 
spagnolo Ya — si moltiplica
no oggi fino all'impossibile », 
e continua: « E' difficile, se 
non impossibile che possa 
ripetersi il successo realizza
tosi intorno alla figura di 
Papa Luciani*. 

Emozione 
all'estero 

Anche la stampa francese 
analizza la situazione in cui 
si trovano la Chiesa e i car
dinali che dei ono eleggere ti 
capo, giudicandola complessa 
quanto le previsioni. « Le 
Souvel Observateur », il pri
mo dei settimanali in Francia 
a uscire con la notizia, so
stiene che scegliendo Albino 
Luciani i cardinali e si erano 
rifiutati di scegliere fra le 
correnti della tradizione e 
dell'evoluzione. Questa volta 
— conclude — essi non sfug
giranno certo a tale scelta ». 
e Le Figaro » a sua volta rile
va che il voto di un mese fa 
e non ha lasciato candidati di 
riserva » e che e ci si ritrove
rà. quindi, nella stessa incer
tezza di allora ». Sello stesso 
tempo il giornale nota come 
i cardinali <ora abbiano im
parato a conoscersi ». a diffe
renza di due mesi fa, e lo 
sua opinione concorda con 
quella del rettore dell'Istituto 
cattolico di Parigi, Paul Pou
pard. che alla radio ha detto: 
<Sono uomini i quali ormai 
si conoscono bene ». 

Mentre tra gli osservatori 
gli interrogativi in questa fa
se sembrano prevalere sulle 
previsioni rivelatesi cosi fal
laci m agosto, in Vaticano 
continuano a giungere mes
saggi di cordoglio da tutto U 
mondo. < IJI prego — dice 
quello inviato dal presidente 
dell'URSS Leonid Breznev ai 
cardinale camerlengo Villot 
— di accettare le mie pro
fonde condoglianze per la 
scomparsa di Giovanni Paolo 
I ». Partecipazione al lutto 
della Chiesa è stata espressa 
dal primo ministro canadese 
Pierre Trudeau, dal presiden
te della repubblica ellenica 
Constatino Tsatsos e dai 
primo ministro greco Kara-
manlis e da altri capi di Sta
to. 

Sei prossimi giorni 200 000 
monete della Sede vacante 
saranno emesse dal Vaticano 
(la vendita è stata sospesa 
fino al 5 ottobre in segno di 
lutto). 

L'aittmblea del «ruppe del 
deputati comuniili è convocata 
per mercoledì 4 ottobre aie* 
ere 16.30. 

L'aeiemblee del gruppo <d 
tenitori e convocate per fl«v*> 
dl S ottobre elle e** 0. 
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// viaggio italiano di Jurij Trifonov 

Passeggiate 
dopo le sei di sera 

Jurij Trifonov. uno dei più 
Interessanti e rappresentati
vi narratori sovietici, cono
sciuto e apprezzato anche in 
Italia, dove j^mo stati pub
blicati « Lungo addio ». « La 
casa sul lungofiume ». « L'im
pazienza », ha scritto per 
« L'Unità » questo articolo 
sul suo recente viaggio nel 
nastro paese. La traduzione 
6 di Serena Vitale. 

Cosa si può vedere e 
capire in qualche giorno di 
un paese straniero? di cit
tà mai viste? di persone 
sconosciute clic parlano una 
lìngua incomprensibile? So
lo molto, molto poco. Solo 
quello che si ha davanti a-
gli occhi. Quello che du
rante questi pochi giorni 
ho avuto modo di guarda
re in ogni particolare, come 
attraverso unii lente d'in
grandimento. Potrei dire: 
l'Italia è una stanza caldis
sima con le finestre sul ma
re, dove fin dalla mattina 
presto bisogna abbassare le 
veneziane, altrimenti dopo 
un po' non si respira j • ù. 
Ma in Italia dopo mezzo
giorno il caldo è del tulio 
sopportabile, perché il sole 
cala da un'altra parte. In 
Italia, la notte, il mare ita 
un fragore incessante, è 
qui aceti ufo, sotto il balco-
ne, sotto gli scogli. Dappri
ma il rumore del mare non 
ti lascia dormire, poi ci fai 
l'abitudine. Più difficile è 
fare l'abitudine allo strepi
to dei battelli dei pescato
ri, chissà perchè la notte 
ronzano in modo partico
larmente animato e assor
dante sfrecciando vicinissi
mi alla riva, ma gli italia
ni non protestano. A loro 
piace il pesce. E senza fra
stuono e ronzio notturno, 
evidentemente, il pesce non 
si prende E verso le sci di 
sera, in Italia, l'aria diven
ta di una freschezza e di un 
chiarore meravigliosi: si di-
stinguom; nettamente l'im
menso golfo celeste-turchi
no, il pendìo come di cera
mica della montagna sul la
to opposto e una cima lon

tana all'orizzonte, come un 
triangolo che si ricopre d' 
azzurro e, come una vela. 
(ìli abitanti dell'Italia pur-
lano in inglese e tedesco, 
camminano per la hall del
l'albergo a piedi scah.i, con 
vestaglie di spugna, mo
strando le gambe nude ma 
molto belle — qui le per
sone sono per lo più di una 
certa età. Di notte si alza 
sopra il mare una luna ros
sa, e allora ti viene in men
te che l'Africa è a due pas
si. Qui l'Africa è più vicina 
di Venezia, dove andrò tra 
due settimane. 

Incontro 
di scrittori 

Dicono che la stagione è 
ormai finita. Che in agosto 
tutto era diverso. Altre per
sone, altro sole. Sono feli
ce che la stagione sia fini
ta. A Mondello, villaggio di 
pescatori e centro balneare. 
vicino a Palermo, si svol
ge un incontro di scrittori, 
c'è l'assegnazione del cosid
detto « premio Mondello » 
e un dibattito su un tema 
imponente. Qualcosa sugli 
orizzonti della narrativa. So
no capitato in questa stan
za calda con le veneziane 
che scricchiolano. Quando 
vuoi alzarle, per qualche 
ragione scendono giù con 
un leggero scricchiolio, len
tamente ma inarrestabil
mente. danno l'impressione 
di un'ignota creatura vivi, 
forse un misterioso pesce 
rigettato dalle profondità 
dell'oceano sulla riva, sot
to la mia finestra, dove vi
ve i suoi ultimi istanti ili 
iuta. Mi sono ritrovato qui 
direttamente dall'aeroporto 
di Mosca, dove c'era vento, 
freddo, pioggia. 

Quando gli scrittori si 
riuniscono per discutere di 
temi elevati, per esempio 
su che cosa sia l'arte e a 
clip cosa serva, di solito di
cono cose largamente note. 
Le rare idee originali e di 
valore, ognuno di noi ten

ta di conservarle per la 
carta. Anche io ho detto 
cose risapute. Circa il fatto 
che U romanzo non è morto 
e che non morirà mai. Sem
pre, quando si incontrano, 
gli scrittori degli anni cin
quanta, sessanta e settan
ta, difendono il romanzo, è 
una sorta di preghiera sui 
« generis v degli scrittori. 
obbligatoria come per i cat
tolici il « padre nostro » 
prima di dormire, e io ho 
deciso di non essere da me
no degli ultri. 

Pur non riuscendo molto 
bene a raffigurarmi quale 
sia la minaccia mortale che 
incombe sul romanzo, ho 
comunicato fermamente e 
senza mezze parole ci mal
fattori che l'impresa non 
gli riuscirà mai. Il roman
zo vivrà. Non può succede
re che il romanzo sparisca 
dalla nostra vita quotidia
na. E che cosa resterebbe 
da leggere alla gente? Inol
tre ho fatto notare che le 
persone che parlano della 
crisi del romanzo se la raf
figurano in qualche modo 
come la crisi del petrolio: 
come nelle viscere della 
terra si esaurisce la riserva 
di petrolio, così la fantasia 
si esaurirebbe nelle menti 
umane. Insomma mi è toc
calo prendere le difese non 
solo del romanzo, ma anche 
di tutta l'umanità. Ilo det
to che la fantasia dell'uomo 
non si esaurirà. Finché la 
vita stessa non si esaurirà. 
Nessuno ha obiettato nul
la. Tulli dicevano più o me
no la stessa cosa. 

La sera, passeggiando per 
il lungomare tutto illumi
nato come se fosse festa, 
dove vendono i polipi a 
pezzetti, dove la gente cion
dola, dove le automobili 
tentano delicatamente di 
farsi strada tra la folla, do
ve nell'aria è sospeso un 
acuto e denso odore di pe
sce, come nel negozio « die
ta » in Via Pescanaja quan
do arriva il carico di pesce 
nei camion chiusi e gli ope

rai un po' ubriachi spingo
no lungo lo scivolo nel sot
terraneo pesanti cassette 
piene di code tremolanti e 
le casalinghe con le sporte 
si mettono già in fila die
tro i banchi — passeggian
do, dicevo, per il lungoma
re dove niente se non l'o
dore di pesce ricordava la 
Via Pescanaja, ho pensato 
a quale commovente con
cordia regni tra gli scritto
ri: nessuno litiga con l'altro 
e tutti dicono cose risapute. 

L'immortalità 
come il romanzo 
Gli scrittori amano questo 
genere d'incontri, soprat
tutto quando si svolgono in 
luoghi pittoreschi. E poi, 
già Turgencv diceva: « Allo 
scrittore russo piace che 
non lo si lasci lavorare ». 
Ma l'incontro a Mondello è 
stato veramente indimenti
cabile: abbiamo visto que
sta vecchia terra che si è 
imbevuta del respiro di tan
ti secoli, razze, culture. Ci 
siamo beati della bellezza 
di Palermo, alcuni hanno 
fatto in tempo a vedere Si
racusa e Agrigento. Abbia
mo visto lo straordinario 
duomo di Monreale. 

Mentre camminavo per i 
tetri corridoi delle catacom
be dei Cappuccini, dove fi
gure di uomini che sogna
vano di acquistare qui la 
vita eterna sono trasforma
te in spauracchi rinsecchiti 
lungo le pareti, ho pensato 
alla forza invincibile di que
sto sogno: è lei che crea gli 
spauracchi e, insieme, mol
te cose meravigliose che 
ci sono a questo mondo. L' 
immortalità, come il roman
zo, è il frutto della possen
te immaginazione umaiia. 
Che non si esaurisce, come 
ha dimostrato il convegno 
di Mondello. 

Jurij Trifonov 
NELLA FOTO IN ALTO: 
Jurij Trifonov alla Caia 
della Cultura di Milano 

A quarantanni dalle leggi antisemite in Italia 

1938, razzismo di stato 
Ricorre in questi giorni 

il quarantesimo anniversa
rio della legislazione anti
semita. A questo riguardo, 
come si sa, la storiografia 
ha in un certo senso riper
corso e rafforzato un'opi
nione comune: che cioè 1' 
antisemitismo in Italia fos
se una sorta di sovrastrut
tura rispetto alle origini e 
a tutto il corso precedente 
del fascismo, e fosse in lar
ga misura condizionato da 
ragioni di politica estera, 
dall'esempio insomma e dal
l'influenza della Germania 
nazista. Tutto ciò si spie
ga, dato il momento in cui 
l'argomento ha cominciato 
ad essere affrontato sul ter
reno scientifico, con un rag
guardevole lavoro di scavo 
documentario; e d'altra par
te non mancano, a favore 
di tesi come queste, alcuni 
punti di forza. 

E' un dato di fatto che 
prima del 1937 38 quel tan
to di antisemitismo e razzi
smo nazionalista più o me
no inconscio che serpeggia
va nelle vene del movimen
to e del regime fascista, 
non aveva trovato alcuna 
definitiva sistemazione ideo
logica ed istituzionale. Se-
nonché sono poi intervenute 
obiezioni e integrazioni di 
qualche peso; gli studi sul 
fascismo hanno affrontato in 
una maniera più approfon
dita i nodi della storia eco
nomico-sociale degli anni 
trenta; l'attenzione per il 
dato prevalentemente ideo
logico è stata riassorbita e 
dimensionata nell'analisi del 
quadro e del processo cul
turale; ha acquistato rilie
vo l'interpretazione del fa
scismo come « regime rea
zionario di massa», con tut
to quel che comporta; e in
fine non e mancato lo sti
molo di quella letteratura 
europea che ha affrontato 
specificamente il caso del 
razzismo e antisemitismo 
tedesco. Oggi, ci si trova 
di fronte ad una ulteriore 
fase di riflessione critica, 
che non può ignorare que
sto importante nodo teori
co e politico. 

Ernesto Ragionieri, nella 
sua storia politica e sociale 
dell'Italia contemporanea ha 
sostenuto che le leggi raz
ziali « avevano in realtà una 
lunga preparazione, e una 
lunea serie di pressioni ave
va presieduto alla loro in
troduzione ». La loro origi
ne nel taglio succinto di 
questa interpretazione, è 
da individuarsi in quella 
forma di razzismo « cui finì 
ad un certo punto per ap
prodare la politica demo
grafica del fascismo », una 
politica su cui si era regi
strato il consenso anche di 
alcuni settori della Chiesa. 
Da questo punto di vista, 
dunque, si afferma una vi
schiosa continuità con tut
ta la tradizione fascista, con 
un suo motivo specifico e 
fondamentale, non certo im
provvisalo. Altri, come Ugo 
Caffaz, per cercare di scio
gliere il nodo, ha ricordato 
che il « pregiudizio diffuso 
ma generico di tipo catto
lico non aveva mai avuto 
la possibilità di scatenare 
meccanismi proiettivi »: e 
dunque la lesislazione del 
1938, con il dibattito che la 
precede e le altre manifesta
zioni che la seguono, alme
no in una certa misura non 
sarebbero soltanto una im-

Le ragioni interne e internazionali dei provvedimenti che 
avrebbero scatenato la tragica persecuzione contro gli 
ebrei e che intendevano portare a termine la fascistiz
zazione del paese - Gli aspetti della discriminazione 

Un'immagine della sinagoga di Ferrara devastala dai fascisti nel settembre del '41 

posizione sovrastrutturale 
del regime. 

1938. E' l'anno dell'an
nessione dell'Austria al III 
Rcich, della crisi cecoslo
vacca e della conferenza di 
Monaco, l'anno in cui Mus
solini e Ciano aprono la 
vertenza delle rivendicazio
ni italiane verso la Fran
cia, su cui premono per 
quanto possibile. A pochi 
giorni dalle prime leggi 
razziali, dalla presa di posi
zione ufficialo del Gran 
Consiglio sulla questione 
ebraica, lo stesso Mussolini 
tiene alle gerarchie del 
Partito fascista un discorso 
in cui polemizza a lungo — 
come vedremo più oltre — 
contro lo « spirito della bor
ghesia »; in un certo senso, 
dunque la campagna anti
semita — preannunziata dal 
Manifesto della razza — si 
inquadra da un lato in un 
più stretto rapporto con la 
Germania nazionalsocialista 
(siamo già nella fase di ge
stazione del Patto d'acciaio), 
dall'altro in una sorta di 
ritorno sulla scena dell'ani
ma demagogica e plebea che 
era rimasta al fondo o al 
margine del movimento e 
del regime fascista, fin dal
le origini. Non si può igno
rare che nei tardi anni tren
ta. fra la guerra d'Etiopia e 
alla vigilia del secondo con
flitto mondiale, l'organizza
zione di massa del partito e 
del regime toccano il cul
mine, anche se il consenso 
comincia già ad incrinarsi. 
in seguito alla guerra di 
Spagna. 

La prima 
vittima 

Nella sessione del 6 e 7 
ottobre il Gran Consiglio 
del fascismo approvava la 
piattaforma politica che a-
vrebbe fatto da supporto 
alle misure legislative; ma 
già si era giunti ad una 
avanzata preparazione tec
nica, presso gli uffici della 
cosiddetta Demorazza, cioè 

Demografia e Razza, isti
tuiti, sul ceppo preceden
te, presso il ministero del
l'interno. I principi ispira
tori furono quelli della di
scriminazione dei cittadini 
di « razza ebraica » rispet
to agli altri: essi non avreb
bero potuto essere iscritti al 
PNF; né essere titolari o 
dirigenti di aziende con più 
di cento dipendenti; né pro
prietari di oltre 50 ettari di 
terreno, né prestare servi
zio militare, anche in caso 
di guerra; e inoltre avreb
bero dovuto essere allonta
nati da ogni impiego pub
blico; e infine si dovevano 
istituire scuole medie sepa
rate, accanto alle scuole ele
mentari. Questo tipo di se
paratismo, affondava le ra 
dici in una tradizione, che 
lo stato liberale aveva ri
mosso: non mancarono pub
blicisti che si richiamarono 
ai precedenti più o meno 
lontani. 

Senonché, al medesimo 
tempo, furono introdotte 
« discriminazioni » ufficiali 
nel... sistema della discrimi
nazione: per le famiglie dei 
caduti, volontari, combatten
ti nelle guerre « libica, mon
diale, etiopica e spagnola », 
dei mutilati, invalidi, feriti 
della « causa fascista », de
gli iscritti al partito negli 
anni 1919-1922 (e nel se
condo semestre del '24: la 
crisi Matteotti!), e per fami
glie aventi « eccezionali be
nemerenze ». Con questo 
pasticcio politico-legislativo-
idcologico aveva inizio la 
persecuzione antisemita. La 
intera comunità israelitica 
venne respinta al margine 
della nazione e. se vi furo
no casi in cui si dette, nella 
prassi, una interpretazione 
riduttiva alle misure politi
che e legislative, ebbe certo 
maggiore peso l'accaparra
mento di posizioni economi
che e direttive da parte 
delle gerarchie fasciste. 

Il momento tragico della 
persecuzione antisemita vo

luta dal regime, fu segnato 
quasi subito, il 29 novembre, 
dal suicidio di Angelo For
tunato Formiggini, editore e 
polemista pieno di arguzia 
(si veda il suo La Ficozza 
Filosofica del Fascismo e la 
Marcia sulla Leonardo, del 
1923), da sempre antifasci
sta. che a Modena, nella sua 
città, si gettò dalla Ghirlan-
dina. Era la prima vittima 
della campagna razziale, ma 
gli italiani ne seppero poco 
o nulla. Il peggio doveva 
ancora venire, specialmente 
al tempo della Repubblica 
sociale. 

I giudizi 
di Mussolini 

Per Mussolini — come dis
se nel discorso ai gerarchi 
già ricordato, un discorso 
destinato a rimanere riser
vato e pubblicato soltanto 
nel 1959 — l'avere introdot
to il problema razziale nella 
storia d'Italia, queste le sue 
parole, era e doveva essere 
considerato una « conquista 
importantissima ». Si tratta
va, per lui, dell'identifica
zione o rivalutazione dello 
spirito del regime, nei con
fronti delle forze avverse, 
anche e soprattutto interne: 
« Abbiamo dato dei pode
rosi cazzotti nello stomaco 
a questa borghesia italiana. 
L'abbiamo irritata, l'abbia
mo scoperta, l'abbiamo iden
tificata. Qualche volta si 
nasconde anche nelle no
stre file ». Questa la pre
messa. Ed ecco le condizioni: 
« Perché l'Europa di doma
ni sarà un complesso di tre 
o quattro grandi masse de
mografiche, attorno alle 
quali saranno dei piccoli 
satelliti. Noi saremo una di 
quelle grandi masso ». In 
questa cornice, si collocava 
la presa di posizione antise
mita, di cui proprio questo 
discorso rivela ad un tempo 
il cinismo e la strumnnta-
lità. 

Quel discorso, pronunzia-

Ancora noi '.Ì00 Napoli e 
l ' in-icnie ilell.i «uriclà meri 
dionale non erano stale ron-
qtii-tatc .il gu-lo «• all 'amore 
por l'arte f igural i ia -e rome 
ricorda il \ a-ar i . T . rome 
m i n i , baroni e ra ta l ic r i t i 
sr ino«lratano co-i « poco cu
r io - ! delle co-c eccellenti di 
pittura » che « più conto le-
notano d'un cavalli» che -a l -
la-re, clic di chi face—e con 
le mani f in i re dipiulc da 
parer l i t e » . L'o—ertazione 
è niilo per riconiare come 
lo «ti luppo della cultura ar
tistica meridionale abbia do
vuto procedere, più che al
trove. a l l ra ier -n le -trcltoic 
di una ciimuiilleu7.i qua-i 
e«clu*it aulente d'ordine re
ligioso. e nel quadro di una 
generale arreirate/zu in pa-
razone del te—ulo «ocialo e 
c i t i le cui è «lorioaiticule le
gata la c i t i l là f igurati la del 
nostro Rina-cimento. K* -ta
to però un errore a ter pen
sato ai pittori che operaro
no, nell'arco di un «ecolo. 
nel territorio del t i rereame 
spainolo, come al pigmento 
•terile della «maslianle fio
ritura a t tenuta al centro e 
al noni del pae-e: una l i 
mitazione di giudizio crìtico 
che tra l'altro *i è ass imi l i 
rol tempo ad attutire «en-i-
hi l i là e al ien/ ioni |»er il di
sperante - lai» «li abbandono 
della massior parie delle 
opere d'arie aurora rima-te 
a tc*linioniaro quale fu il 
perror»o crismale e non cer
to i r r i letanle . della «manie 
ra » nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . 

Al termine di una .minivi 
ricerca, re-a più difficile 
dalla pre—oche totale man
canza di r i ferimenti ad altri 
studi Mil l ' argomento, Gio
vanni Pret itali è r i luci lo in 
nn importante lavoro «cicnli-
fico — « La pittura del Cin
quecento • Napol i e nel v i -

Si riscopre l'arte del Cinquecento a Napoli 

Il viceré 
e i suoi pittori 

Francisco Curi», « Depoiitiona » (particolare) 

rereame », od. E inaudi , pa
gine 211, Lire 2.1. «00 — a 
tracciare un di-esno evolti-
l i to delle influenze e delle 
eulliire ar t i - l id ie intrcccia-
te-i nell'arco di un «croio 
nel resilo ili Napol i , giti-io 
a^li inizi del '.100 ditenulo 
M colonia » dell" inijK-ro di 
>p.i2iia. 

Ne ri-ul la ima lettura af-
fa-einante del l ' intreccio di 
- l i l i . -ntrappo- l i o Ira loro 
comunicanti, che dominaro
no la «cena meridionale: da 
tendenziali e pr imit iv i in
f i l i * - ! ilellc maniere «elten-
tr ional i , lomhardo-tenete. al-
la più profonda e indiscuti

bile esemonia di Raffaello. 
del quale uno dei principali 
a iut i . Polidoro da Caratas
cio. fu nel Napoletano per 
lunso tempo pittore afferma
to e richiesto. (.lue-Io cchec-
siare di maniere, protenien
ti da regioni di più robu-la 
tradizione ar t i - l i ra . centri 
pr i t i les ia l i della cultura uma
ni - l i ra . non fu «olamenle un 
fenomeno di ituporlazion» 
che implica—e una re-a da
gli effell i ii i . irpin.ili. o e-te-
r ior i : più che una -orla di 
* colonizzazione » culturale. 
«ombra «o-tcnerc l'autore. si 
trattò «Iella ge«tazione autoc
tona di una specifica cultu-

Singolari 
personalità 
e caratteri di 
una ricca 
cultura 
figurativa 
che sembrava 
completamente 
dimenticata 
Una ricerca 
di Giovanni 
Pre vitali 
ra pittorica, che nel tempo. 
e nel rapporto con altro aree 
ili influenza art i - l i ra del 
srande impero -pasnolo — 
b.i-li |KMi-arc ai f iammin
ghi — atrelibe fallo malit-
lare per-oualilà ili alti—imo 
r i h r t o . 

I n effetti i l di-ror-o rhe 
Pret itali ••tolse. arsomeli-
laudo -ni Io-li pi l lor ir i e -u l -
la -loria della cultura art i -
Mira napoletana del MAO, 
-ombra qua-i indirizzato a 
costiere elementi genetici 
— di « continuità * più che 
«li « ro II lira » — in grado di 
spiegare quanto, noi t ice-
roame spagnolo del Mezzo

Fabrizio Santalcde, « Rcsurrexiona di Tabita » 

giorno. - i t e d r i affiorare col 
sortilo «nere—ito: e perciò 
eli intere—a imi t i iduarc i 
pa—assi ili tendenza che in 
ambiente partenopeo f iniran
no « rol di-sresare il manie-
ri-uto di -ecual i to to-co-ro-
mano in prò di nuoto ricer
che pi l lor irhe. ili rrnmati-
-uio rausiante. di aiuto-fera 
f luida, riirio-aniente precor
ritrici «lei conflui i , rhe a più 
allo Ino l io raratleriz/eranno 
l'arie «eicrnte-ra ». 

Co- i , un secolo di pittura 
napoletana «ombra r i t rota-
re la propria identità in una 
fi«iologia che parto dagli an
tecedenti • leonardeschi » di 

un da—iri - ta lombardo ro
me Le-are «la >e«lo (e. An
ello. di «piel notot oli—uno 
Pietro Sardo, « ueapolitan 
follower of Bramaiitii io». 
riiine «criteta il B r r e n - o n i : 
alle «nere—ite contaminazio
ni e coinmi-lioni con la ma
niera raffaelle-ra. di « r ia - -
- i r i -mo premaluro i>. di An
drea da Salerno e G I O Ì a n 
Fi l ip im C.ri-ruohi; alla lezio
ne. rito |»oiielr«"» a fondo, di 
Polidoro da Caratagsio. con 
la tensione r-pre—ioni*la «lei 
«un • dipinger ri-olulo », r i -
pre«a ed elaborata, da Na
poli alla Sicil ia, da «eguari 
o interpreti come Marco Car

dite», arcaizzante, e la figura 
di Francesco Rot ia te , il «Po-
lidorino» dalla grafìa n e n o -
f..i. secondo la maniera, più 
recente, d i Va«ari e più an
cora di Francesco Sal i iat i . 

I l manieri -mo lo«eano giun
gerà co-ì al prodominio nel 
gu-lo pittorico napoletano al
la metà del «orolo, con la 
inloro«*ante |»or«onalità «lei 
*ene-e Marco Pino, a l l ie to 
«li Michelangelo, e interpre
to di un rote«riamento del
la tradizione poli«lore«ea e 
di un «no -viluppo in «en'o 
anl iarrairo. tulio « furia del
la fisura »; .1—ernndatn dal 
ronlroraulo periuanenle (•• 
in continua, .inolio «e più 
«lime—a. etolitzionel di quel 
filone r igori - l i ro-rr l is io-o. 

ma in «en-o ronteniit i - la. «li 
dilisotiza tor i - t i ra qua-i 
« f iamminga ». che fa capo ai 
nomi «li ^Ìlte«tro Rimno o 
G io tan Bernardo Lama. 

Uno «villi p|to parallelo o 
concorrenziale «Ielle correnti 
ar l i - l i rbe napoletane, può e— 
«ore. come lo «te«-o Pret itali 
«otiolinea. una utili—ima par
tizione di metoilo critico per 
cominciare a «omlare nel cor
po ine-plorato di una cultura 
ì ic t t ra t i ta : che. dopo la -e-
rouda metà del -croio \ \ I . 
r i re terà ulteriori inno-li «lasli 
«t i luppi pittorici del nuoto 
SH-to « rontrorifonti. i lo ». roti 
la maniera «dolce e pa-lo-a» 
a l l i Federico /.ucc.iri Ce. al-
l 'e-lero. dello >pran;er>: 
ron la « -isla » «lei Barocci. 
di gran moda a Roma, e ron 
l"inne-to « real i - t iro » ripre-o 
dai af ioreinini-tcne/ianec-

gianli » alla Santi di T i to , il 
Cigol i , i l Pa—ignano. 

Spiccano in que-i i fran
genti le ner«onalilà nole-
voli*«ime di France«co Cu
r ia , manierista di comple ta 
formazione, (« Jnrangerian-
parmense », osserva Previta

l i , «otlolineando al tempo 
?le«o i l «edimcntn di a se
rietà conlrnriformala in ar
re/ ione lo-eo-romana » ) ; di 
«piella «ignif iratita «colonia» 
fiamminga clic -innoverà i 
nomi di Cornelis De Sitici, 
TeiMloro I I 'Er r ico , Aer i My -
leii«: di Girolamo Iut|>oralo, 
manieri- la già «piolo ter«o 
forme di pit lorici-mo «fal
dato. barocce«co più rhe 
tenelo. «li Beli«ario Coren-
zio. abili—imo aulore di o|w-
re a fre-co, anticipatore a 
«no modo «li un altro «gran
fie coloritore locale ». Luca 
Giordano. 

K* in que-ta trama «li cor
relil i pittoriche ronfhiouli a 
«uli-sresare» la maniera lo-
«ro-nimana. che -i annun
ciano lenlamrii le i pro
dromi dell 'arie «cirenle-ra: 
Pret itali «ombra qua- i *ug-
gerirlo ile-rrivciulo le pittu
re «li Fabrizio S.i-<lafe«le, 
« piccolo Caratagsio», inter
prete di un ritorno natura-
ji«liro contentilo, «letoto, con
troriformato. tramite nn «lu
me» che t e n i t a a «lare equi
l ibrio alle rnmpo-izioni re l i 
gione di quel « n u o t o tipo 
di i«loolosia riformata addi
tante l 'e-empio «li un popolo 
tranquillo e «letoto che trota 
ron-idazione in una religione 
doine-li<-a. nioderalamenle 

«enlimenlale ». Ma è «olo. 
naturalmente. un accenno 
rhe «ene a rolorire la com
pie—ita «lei quadro culturale 
r iro-trni lo dall 'autore: 0 che 
in i ila ad approfondire l'ana-
Ii«i «lilla Irarria delle var-
lizioni «li moloilo critieo adot
tate. e «ull'ampio materiale 
«loriro l i - i ta to , ordinato. 
«olio il profilo «Ielle biogra
fie, del catalogo «logli arti
sti. dello «cioglimenlo di d i -
v e c i nodi attr ibutivi . 

Duccio Trombadori 

to a poca distanza dal trion
fale ritorno da Monaco di 
Baviera in cui era stata 
smembrata la Cecoslovac
chia (e « salvata la pace ») 
rivelava l'inquietudine del 
regime: oltre ai ceti operai, 
che si stavano risvegliando, 
si avvertiva l'insofferenza 
delle classi medie e si co
minciava a temere la per
dita di consenso da parto 
della chiesa e di taluni grup
pi della borghesia; il 1933 
fu anche in questa direzio
ne discriminante. Ma era 
interesso del regime non 
giungere ad un confronto 
aperto o troppo acuto; ed 
anche perciò quel testo ri
mase « segreto » o se ne sep
pe poco. D'altra parte ì cen« 
tri di comando e di comu
nicazione del regime poteva
no moltissimo, e per questo 
verso la campagna razzia
le fu anche prescolta corno 
un banco di prova, un ten
tativo aberrante di rivitaliz
zare l'intero sistema, certo 
destinato a fallire, ma che 
si poneva sulla linea del fa
scismo, nelle condizioni in
terne e internazionali del '38. 

11 presupposto di questa 
scelte, invano avversate, 
nello stesso Gran Consiglio 
da qualche elemento più 
ragionevole, come Italo Bal
bo, consisteva nello sforzo 
di razionalizzare ad un li
vello più alto, certo for
zando la mano, la natura e 
l'impianto del regime fasci
sta. Le tendenze più barba
re del regime, il suo vertice 
effettivo, sentivano oscura
mento che era necessario 
un confronto alla pari con 
la Germania di Hitler, che 
si doveva compiere un nuo
vo passo avanti, appunto 
una « conquista », contro 
quei nemici invisibili, quel 
limiti organici che il fasci
smo si era portato dietro 
fino dall'ottobre del 1922. 
Da questo punto di vista, 
nel -uo settore specifico 
(peraltro estremamente si
gnificativo) l'approdo del 
1938, avrebbe dovuto conti
nuare e completare, e per 
certi versi continuava e 
completava la costruzione di 
uno stato fascista, o la fa
scistizzazione dello stato; 
ma si aggravavano le ten
sioni potenziali in seno al 
blocco sociale che fino ad 
allora aveva sostenuto Mus
solini, il suo governo, il 
suo apparato. Ciò non to
glie che in alcuni settori 
marginali dell'opinione pub
blica, in piccole minoran
ze intellettuali di stampo 
conservatore, fra giovani, 
per una malriposta sugge
stione nazionalista o pseu-
do rivoluzionaria, fra ristret
te frange popolari, la poli
tica antisemita abbia potuto 
ricevere persino qualche 
nuovo consenso. 

Ma si può concordare con 
Ragionieri: « Quantunque la 
fondazione dell'Impero fosse 
accompagnata da un rigur
gito di "romanesimo", tut
ti gli atti decisivi sul piano 
politico e istituzionale reca
vano l'impronta di una mi
litarizzazione della vita so
ciale e civile che faceva ri
fluire l'Italia fascista nel
l'alveo del modello tede
sco ». Era il caso, appun
to, delle leggi razziali, in 
cui convergevano due di
verse forme di fascismo, e 
in cui confluivano, per quan
to riguardava il movimen
to mussoliniann, motivazioni 
non superficiali di politica 
interna e di politica estera. 
D'altra parte, le leggi raz
ziali, la politica antisemita, 
— gravida di tanto tragiche 
conseguenze — suscitarono 
un vigoroso caso di coscien
za per la nazione italiana, 
un punto di svolta (il prin
cipio di un duraturo non 
facile punto di svolta) an
che per gli orientamenti 
della Chiesa di Roma, un 
caso di coscienza, anche, 
per la comunità israelitica, 
specialmente per quei suol 
stessi settori, come il grup
po de IAI nostra bandiera, 
che si erano ostinati ad ap
poggiare il fascismo, qua
si per radicalizzarc le posi
zioni di adesione alla più 
grande comunità italiana. 

Se dalla memoria di que
sta drammatica pagina di 
storia dovessimo trarre, per 
cosi dire, una indicazione 
per l'analisi, ebbene, essa 
non potrebbe essere che 
una: gli aspetti sociali, eco
nomici, culturali di questo 
momento del fascismo, del
l'antisemitismo italiano, non 
possono non essere vistj nel
la loro interdipendenza; a 
questo punto, anche il mo
mento politico, come in ogni 
caso di conflitto e di regola
mento razziale, va dimen
sionato e rapponato ai pro
tagonisti sociali dell'evento, 
all'interno delle singole co
munità. Con le leggi razzia
li si erano introdotti alcu
ni nuovi elementi di crisi 
non solo al vertice del po
tere. ma soprattutto negli 
schieramenti di classe e di 
opinione, insomma nel vivo 
di un paese, di un popolo, 
che si avviava alta prova 
della guerra e che avrebbe 
maturato, anche sotto la 
frustata della persecuzione 
razziale, ragioni ulteriori di 
solidarietà nella opposizio
ne e nella lotta al fascismo. 

Enzo S*nt«K*MI 
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Grave provocazione neofascista alla vigilia delle elezioni 

Attentato dinamitardo a Bolzano 
contro il monumento alla Vittoria 
Una potente carica di dinamite ha fatto saitare il complesso marmoreo - Un 
brutto manufatto del fascismo - Comunicato della Federazione del PCI-KPI 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — Grave, inquie
tante episodio di criminalità 
di chiaro stampi eversivo 
IH'O nazista e neo fascista a 
Rollano. Sotto il monumento 
s Damiano Chiesa che sor
ge in piaz/.a della Vittoria è 
stato collocato un ordigno di 
notevole potenza che. esplo
dendo (esattamente alle tre e 
due minuti), ha mandato in 
frantumi il busto marmoreo 
con il relativo basamento, un 
complesso assai robusto aito 
circa l metri. I/esplosione ha 
prodotto anche la caduta di 
alcuni pannelli di marmo, 
mentre altri restano penco
lanti, tanto che il monumen
to è .stato recintato con una 
rete per impedire che il pub
blico si avvicini. 

La carica esplosiva, secon
do i primi rilievi di polizia 
r carabinieri, era confezio
nata con tre chilogrammi di 
dinamite. La matrice dell'at
tentato è sicuramente ispira
ta alla provocazione contro le 
forze democratiche ed auto
nomistiche. Non bisogna di
menticare, infatti, che in Al
to Adige è in corso la cam
pagna elettorale per il rin
novo del consiglio provincia
le e del consiglio regionale, 
e che proprio poche ore pri
ma del criminoso atto dina

mitardo, il PCI-KPI aveva 
tenuto un comizio d'apertura 
con un discorso del compa
gno Giancarlo Pajetta. 

Le autorità di polizia sem
bri» no per ora brancolare nel 
buio più assoluto: le fonti di 
informazione ufliciali od uffi
ciose si limitano ad afferma
le d'essere in attesa di una 
dichiarazione che rivendichi 
la paternità dell'azione, an
che se pare che le indagini 
stiano orientandosi verso una 
pista precisa: gli attentatori 
sarebbero pedine di un gio
co che la desini neonazista 
di oltre Brennero, o i suoi 
agganci locali, sta conduceii-
do. Non si scartano comun
que altre ipotesi, e tra que
ste vi è quella, del tutto ve
rosimile, della provocazione 
fascista. 

Il monumento alla « Vitto
ria » è senza dubbio un brut
to manufatto, opera dell'ar
chitetto Marcello Piacentini. 
Fu commissionato dal fasci
smo e, • costruito sul basa
mento preesistente di un mo
numento ai caduti che avreb
bero voluto erigere le auto
rità dell'impero asburgico, 
venne inaugurato nel 1926, 
come « omaggio » alla vitto
ria, completamente fascistiz
zata e rozzamente presenta
ta come perentoria volontà 

di presenza e di provocazio
ne nei confronti degli « al
tri ». dei diversi, come ri
sulta dalla scritta latina che 
campeggia in testa al monu
mento. 

E' chiaro quindi il signifi
cato che u tale opera aveva
no dato i costruttori: un si
gnificato che ancora oggi, suo
no offesa ed oltraggio non so
lo per le popolazioni di lin
gua tedesca, ma ix?r tutti i 
democratici. E le polemiche 
sul monumento non sono in
fatti mancate in tutti questi 
anni. In ogni caso è certo che 
esso rappresenta un simbolo 
di divisione e non certo di 
pacifica convivenza. Chi lo ha 
fatto saltare ha evidentemen
te puntato ad alimentare le 
tensioni tra le diverse comu
nità linguistiche a rinfocola
re spinte emotive e irrazio
nali pericolosissime. Il che si 
inscrive senz'altro nell'ambito 
della strategia della provoca
zione e della destabilizzazio
ne antidemocratica. 

In merito all'atto crimino
so la segreteria della federa
zione autonoma del PCI-KPI. 
già in mattinata ha diffuso il 
seguente comunicato: « L'igno
bile azione dinamitarda mes
sa in atto questa notte a Bol
zano contro il monumento di 
piazza della Vittoria reca net

ta l'impronta della criminali
tà propria del fascismo di 
ogni estrazione, di ogni origi
ne, comunque mascherato. E ' 
un azione che si pone il chia
ro fine di provocare un cli
ma di tensione in una situa
zione generale del paese e lo
cale carica di difficoltà e di 
problemi aperti ». 

« Il disegno è preciso. Si 
punta ad avvelenare in par
tenza la competizione eletto
rale per il voto del 19 no
vembre. Le forze autentica
mente democratiche — prose
gue il comunicato — le mas
se lavoratrici di lingua diver
sa. devono opporre al crimi
nale disegno il peso di una 
maturità raggiunta attraverso 
dure e positive esperienze. 
Contro i rigurgiti neonazisti e 
neofascisti contro ogni tenta
tivo eversivo comunque ma
scherato. devono prevalere la 
forza della ragione, il senso di 
responsabilità individuale e 
collettivo, la fermezza dei de
mocratici nella difesa delle 
istituzioni, nella ricerca di pie
na garanzia per i diritti e le 
esigenze di tutti i cittadini 
senza distinzione di lingua >. 

Gianfranco Fata 

Nella foto in alto: Il monu
mento alla Vittoria distrutto 
dopo l'esplosione. 

ROMA — « fc," sempre più 
fondata l'ipotesi che vi sia
no centri di direzione poli
tica del terrorismo che gra
duano ali attentati in rap
porto agli sviluppi della si
tuazione del Paese »: è uno 
dei passi più significativi di 
un'intervista rilasciata dal 
compagno Ugo Pecchioli 
alla agenzia giornalistica 
*ADXKHOXOS>. sulla san
guinosa ripresa del terrori
smo di questi ultimi giorni. 

i Ci sono — ha spiegato 
Pecchioli — (ii.si'ii.sjioni e po
lemiche anche aspre fra i 
partili della maggioranza; ii 
sta per aprire la fase sin
dacale dei nuovi contratti; 
c'è la riapertura delle scuo
le; ci sono tentativi (all'in
terno e all'esterno della DO 
di mettere in discussione 
l'attuale quadro politico. Ec
co. voglio dire che la nuova 
ondata di terrorismo inter
viene in questa situazione 
del momento in cui si veri
ficano tutti questi fatti di cui 
ho parlato ». 

Il bilancio di questi ulti
mi giorni è impressionante. 
A poco meno di cinque me
si dall'uccisione di Aldo Mo
ro è ripresa in tutt'ltalia la 
catena di assassina politici, 

Un'intervista di Pecchioli 

«Terrorismo guidato 
da centri di 

direzione politica» 
di attentati a linee ferrovia
rie. a sedt di portiti. ad im
pianti produttivi e a centri 
sociali. Sell'arco di due gior
ni. tra giovedì e venerdì, 
dietro etichette apparente
mente optaste il terrorismo 
ho fatto due vittime. Si trat
ta della continuazione dello 
stesso fenomeno — è stato 
ciliegio a Pecchioli — oppure 
la presenza, questa volta, di 
criminali fascisti significa 
che siamo di fronte a qual
cosa di nuovo? « il disegno 
generale — ha risposto Pec
chioli — è lo stesso di ieri: 
bloccare i processi posici l'i 
di rinnovamento e di unità 
democratica. Disegno che è 
peculiare ad ogni tipo di 
eversione e di terrorismo, 
qualunque sia l'etichetta con 

la quale si presenti. 
t In Italia — ha aggiunto 

Pecchioli — forse più che in 
altri paesi dell'occidente, so
no in atto processi politici 
unitari di rinnovamento de
mocratico... L'Italia è il pae
se occidentale dorè i comu
nisti sono partecipi della 
maggioranza di governo e 
dove può maturare il proces
so die porti al loro inserì-
incuto nel governo. Tutto ciò. 
ovviamente, non può non sca
tenare forze ostili, forze 
pronte a tutto, anche a gio
care sul tavolo della violen
za. Quello che meraviglia. 
anzi, è che le indagini non 
si muovano anche in dire
zione di questa ipotesi ». 
Pecchioli ha proseguito ri
cordando che la condizione 

decisiva per la difesa della 
democrazia « è tenere alto 
il livello di mobilitazione e 
di vigilanza unitaria delle 
masse popolari e delle loro 
organizzazioni ». 

Infine Pecchioli ha affron
tato i problemi della ri
forma della polizia e della 
ristrutturazione dei servizi 
di sicurezza, sottolineando i 
gravi ritardi del governo e 
della DC, che occorre « re
cuperare rapidamente ». 

Un aspetto della questione 
del terrorismo, questo, che 
ieri è stato denunciato con 
forza durante un'assemblea 
a Bologna — una delle cit
tà « scoperte > dall'eversio
ne — organizzata dal comi
tato di coordinamento per il 
sindacato di PS. « 150 atten
tati terroristici nel '77, an
cora moltissimi quest'anno 
— è stato detto — e finora 
non è stato assicurato alla 
giustizia un solo responsa
bile ». Un insuccesso che an
che qui va largamente adde
bitato alla carenza degli or
ganici e alla mancata rior
ganizzazione della polizia, 
impreparata ad affrontare 
un attacco eversivo di tali 
dimensioni. 

Preoccupate dichiarazioni sulla criminalità politica del ministro dell'Interno 

Rognoni teme «una esplosione simultanea» 
ROM \ — « Dobbiamo prepa
rarci anche ad una esplosio
ne simultanea » di azioni ter
roristiche magari formal
mente di estrazioni molto di
verse. Lo dichiara il ministro 
dell'Interno. Virginio Rogno
ni. in un'intervista che appa
ro stamane sul quotidiano 
« I«i Repubblica ». Rognoni 
« temeva » la ripresa della 
criminalità politici: i C V "ta
ta. ed è avvenuta con una du 
rezza e una sincronia preoccu
panti r. 

Qui il mulinilo rdev.ì la 
€ coincidenza oggettiva, al
meno quanto agli effetti poli
tici. e sulla pubblica opinio
ne » tra attentati rivendicati 
da sigle diverse e magari op
poste, « ammesso che i colo
ri — aggiunge — abbiano an
cora qualche significalo ire 
una vicenda di questa natu
ra v 

Alla domanda, tuttavia, se 
t i pos-a pensare ad un unito 
burattinaio che. attraverso fi
li diversi, muova di \o!ta in 

volta le marionette ros^e e 
qi.vlle nere, e m questa occa-
>:one abbia derivo di muover
le insieme, il ministro dell' 
Interno risponde che. t non 
in e uno iat'i e prove in pro
posito T. per ora questa « è 
tKÌtanto una ipotesi » 

Altra parie dell'interviMa è 
dedicata aila preparazione del 
d.lwuuo parlamentare sul ca-
-«» Moro previsto per il 19 
eitobre alla Camera e che 
v aprirà appunto ioti un rap
a r l o di Rognoni. « Cercherò 
di mettere il Parlamento m 
condizioni di valutare con 
piena cognizione i fatti e di 
trarre le indicazioni d'indiriz
zo per l'azione del governo ». 
Il ministro osserva a questo 
proposito clie le istituzioni ri-
>< liiano « troppo spesso* di 
e*.«ere scavalcate da quanto 
accado: < Quando la realtà si 
in>xìijica in tempi cosi serra
ti. l'amministrazione rischia 
di restare senza la guida e 
gU orientamenti, sempre op
portuni, del Parlamento. Ec

co il senso e lo scop<j del 
prossimo dibattito alla Ca
mera ». 

Quanto all'assassinio dell' 
on. Moro. Rognoni ritiene che 
e.ss> abbia isolato le BR: 
*. Dopo l'uccisione di Moro ~ 
Mi-tiene il ministro dell'In
terno — si è creato attorno 
al terrorismo una specie di 
"cordone sanitario" ». So non 
clic, all'isolamento dei terro
risti. va corrispondendo la 
diffusione, t specie tra i gio
vani >, di » una specie di 
predisposizione endemica alla 
violenza ». I.e cause di questo 
fenomeno che. peraltro. *. non 
è soltanto italiano »? « E' an
che il risultato di alti e di 
omissioni che vengono da lon
tano. dalle istituzioni politiche? 
e soprattutto dalla società ». 
L'analisi non appare suffieen-
temente precisa, come si vede. 

Stato dell'ordine pubblico. 
C'è — ammette Rognoni — 
un aumento del numero degli 
omicidi dolosi, ma ci sono se

gni e incoraggianti » per altri 
tipi dì reati. II tipo di reato 
più preoccupante è il traffi
co della droga che < si va 
diffondendo con un'accelera
zione che fa paura (...) spe
cie tra i giovani. 

Prospettivo nell'immediato? 
Siamo entrati in una stagio
ne quella del rinnovo dei gran
di contratti sindacali, ohe « è 
sempre una stagione delicata, 
in particolare quando sono all' 
opera terroristi decisi a tut
to ». Ci M>:IO <. pericoli di in
filtrazioni e di provocazioni » 
in manifestazioni di natura 
s.ndacale * del resto piena
mente legittime ». Proprio 
per prevenire provocaz.oni 
Rognoni informa di avere avu
to contatti con le organizza
zioni sindacali e le altre par
ti sociali, e Dobbiamo — con
clude — collaborare tutti, go
verno, parti sociali, pubblica 
opinione, a non fornire al
cune occasioni ai provocatori, 
ad isolarli, a denunciarli ». 

Il dibattito sui problemi della stampa in Campania 

Per il futuro del «Mattino» 
tutti contro i giochi di Rizzoli 

Richiesta di « mi giornale per Napoli e per il Mezzogiorno » - La concezione 
del pluralismo non è quella della lottizzazione - Garanzie per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Giornalisti, poli
grafici. tutte le forze vive 
— politiche e culturali — di 
Napoli e della Campania non 
si rassegnano ad aspettare 
che si concludano per «Il Mat
tino » e gli altri giornali na
poletani di proprietà del Ran
co di Napoli i giochi, più o 
metto difficili e segreti, di 
Rizzoli. lx> hanno detto chia
ramente. ieri mattina, nel cor
so dell'assemblea svoltasi nel
l'antisala dei Baroni, al Ma
schio Angioino, che aveva al 
centro dei suoi lavori la si
gnificativa, pressante richie
sta di * un giornale per Napo
li e per il Mezzogiorno », di 
una informazione, cioè, capa
ce di dare voce e forza ad 
una società che è cambiata e 
vuol cambiare ancora. 

E sedici interventi, tre ore 
di discussione, la presenza del 
compagno Mario Gomez, pre
sidente del Consiglio regiona
le, e del compagno Maurizio 
Valenza, sindaco di Napoli, 
ciucila di una delegazione di 
lavoratori della « Rizzoli » e 
del « Corriere della Sera » 
hanno voluto sottolineare — 
come ha detto assai esplicita
mente il compagno Michele 
Santoro, che ha preso la pa
rola per il comitato regionale 
del PCI — che la città e la 
Regione respingono ogni nuo
va ipotesi di « colonizzazione» 
di un giornale che, con le sue 
90.000 copie vendute ogni gior
no su 150.000, è 1"« asse » del
l'informazione in Campania. 

Un asse che, proprio grazie 
alla proprietà pubblica, può 
diventare una leva per quella 
•t cultura della trasformazio
ne P di cui oggi più che mai 
ha bisogno il Mezzogiorno. 
« La nostra concezione del 
pluralismo — ha aggiunto 
Santoro — non è certo quel
la della lottizzazione. Non ab
biamo bisogno, per capirci, di 
un quotidiano elle rispetti i 
nostri interessi di parte comu
nista o socialista, ma di uno 
strumento critico, aperto, che 
esista per « dire * e per « /ci
ré ». non per tacere o soffo
care la nostra realtà ». 

E Zaccaria, del coordina
mento tra poligrafici e gior
nalisti che Iia promasso l'in
contro, non ha mancato di 
sottolineare, a questo propo
sito, che proprio la più gran
de testata del Mezzogiorno 
non è stata in grado, negli 
ultimi anni, di dare un solo 
contributo vivo, qualificante 
al dibattito che c'è sulle scel
te e sul destino di tutto il 
paese. Grigiore», diplomazia, 
rimozione di tutto ciò che può 
dar fastidio e arrecare di
spiacere a qualche potente: 
questa la regola generale di 
una « cucina s quanto mai in
digesta, che è sempre stata 
tenuta ben presente dall'at
tuale direttore Orazio Mazzo
ni, che si è fatto alfiere di 
un viscerale aiiticomunismo 
soltanto per difendere con
creti, ben corposi interessi. 

€ Ma — ha detto Ermanno 
Corsi, della giunta esecutiva 
della Federazione nazionale 
della stampa — Rizzoli ora 
sembra aver compreso questo 
errore, anche se non si può 
pensare di voltar pagina cam
biando il direttore ». 

« Durante le ultime, difficili 
lotte — ha ricordato Antonio 
Otranto, del consiglio di fab
brica dell'Italsider — siamo 
usciti a Bagnoli dalla fabbri
ca che pioveva. E. nel nostro 
quartiere, le dorme dalle fine
stre ci lanciavano sacchetti 
di plastica, perché potessimo 
ripararci dalla pioggia. 

Tanta e tale era la solida
rietà spontanea; ma. quando 
siamo arrivati nel centro di 
Napoli, abbiamo trovato i 
commercianti che, per paura. 
abbassavano le saracinesche: 
questo clima, quest'accoglien
za ce l'aveva preparata nei 
giorni precedenti " Il Mat
tino " » 

« Le testate — afferma il 
documento elaborato a conclu
sione dei lavori — sono un 
bene pubblico e devono esse
re gestite in modo non con
trastante con questa realtà: 
le modalità del rinnovo del 
contratto d: gestione vanno 
rese pubbliche; la linea del 
giornale deve ispirarsi ai 
principi del meridionalismo e 
del pluralismo: l'editore deve 
impegnarsi ad utilizzare le 
testate di proprietà pubblica 
per valorizzarle e non per sof
focarle; il contratto di gestio
ne deve consentire periodiche 
verifiche, mentre è necessa
rio ottenere garanzie anche 
per quanto riguarda i livelli 
occupazionali ». 

Si è chiesto, anche, al pre
sidente dell'assemblea regio
nale Gomez di formalizzare, 
nei confronti di Rizzoli, la ri
chiesta per un rapido e con
clusivo incontro a Napoli. 
Tutti hanno ribadito, infine. 
la necessità che la DC fac
cia realisticamente i conti con 
la realtà e non pretenda ul
teriormente d i e un giornale 
di proprietà pubblica si tra
sformi in un grigio bollettino 
delle correnti de. ' 

Rocco Di Blasi 

Aereo dirottato 
in Finlandia: 15 

passeggeri-ostaggio 
HKLSINKI — Un aereo delle linee nazio
nali finlandesi è s tato dirottato ieri da un 
uomo armato di pistola. Un «Caravel », con 
45 persone a liordo, oltre a cinque membri 
dell'equipaggio, era in volo da Oulu (500 
chilometri da Helsinki) verso la capitale, 
quando il dirottatore — un costruttore cin
quantenne, in apparenza ubriaco — ha dato 
U via all'operazione. Imposto l'atterraggio 
ad Helsinki, ne ha approfittato per far sbar
care gran parte dei passeggeri e trat tenerne 
come ostaggi solo quindici: l'equipaggio più 
dieci donne. Poi ha avanzato la .sua nenie 
sta: il pagamento dell'equivalente di poco 
più di 140 milioni ad un ospedale di vete
rani di guerra, pena l'ucci.sione dei passeg
geri ancora sotto suo controllo. 

La « Finnair » ha ceduto, annunciando il 
pagamento del riscatto. Nel frattempo, il 
dirottatore costringeva i piloti a riprendere 
il volo verso Oulu. Lì lia ricevuto la somma 
del riscatto. Ma non ha rilasciato alcuno de
gli ostaggi, ed anzi ha fatto ripartire l'ae 
reo per Helsinki. A tarda notte l'impresa 
non si era ancora conclusa. 

Parma: anche il PSDI 
nella giunta di 

sinistra al Comune 
PARMA — Un accordo politico e di pro
gramma sottoscritto da comunisti socialisti 
? socialdemocratici ha consentito a Parma 
la formazione di una nuova giunta che si 
è insediata ieri e si basa su una maggioranza 
più ampia di quella che fino a qualche 
settimana fa ha governato questa città. 

Questo è il risultato di un dibattito ampio 
e approfondito che ha impegnato i partiti 
della .sinistra, dopo che alcuni dissensi tra 
socialisti e comunisti avevano fatto vacillare 
la solidità della precedente giunta (PCI-PSD. 
Il processo di verifica apertosi In quella oc
casione si chiude ora con un programma più 
avanzato d: governo della città e con il con-
solidamente) dell'unità tra 1 partiti della si-
lustra. 

Il compagno Luciano Guerzoni, segretario 
regionale del PCI, commentando l'elezione 
della giunta comunale di Parma ha sottoli
neato in una dichiarazione «l'Importanza che 
nuovo forze, superando vecchie pregiudiziali. 
avvertano la necessità di operare solidal
mente con PCI e PSI affinché i governi lo 
cali assolvano con maggiore incisività le 
loro importanti funzioni ». 

Positivo per l'UPPI l'equo canone 

Ora meno difficile il 
rapporto tra inquilini 
e piccoli proprietari 

Soddisfazione per la durata dei contratti, spese e indicizzazione 

ROMA — I piccoli proprieta
ri di fronte all'equo canone e 
ai provvedimenti legislativi 
per la casa. Ne parliamo con 
Gaetano Pa t ta e Cesare Bol-
donni , della segreteria del-
l'UPPI (Unione piccoli pro
prietari immobiliari), l'orga
nizzazione che si distingue 
net tamente dalla Confedilizia. 
Essa, fin dal suo sorgere, si 
è impegnata in un'azione per 
giungere alla fine del blocco 
delle locazioni ed ha messo 
in risalto l 'importanza del 
piccolo risparmio per la so
luzione del problema abitati
vo. 

Come il sindacato unitario 
degli inquilini. l 'UPPI si è 
bat tuta perchè il problema 
delle locazioni fosse risolto 
all 'interno della proposta di 
legge di equo canone, contri
buendo così a riportare nel
l'alveo democratico una vasta 
fascia di piccoli proprietari, 
esasperati dal lungo periodo 
vincolistico, da cui ha t ra t to 
giovamento la grossa pro
prietà che. specialmente dal 
'73, ha lucrato fitti altissimi. 
Il "blocco, invece, ha sacrifi
cato il piccolo risparmio. 
Mentre la grassa proprietà 
ha te.so a ricavare dall'inve
stimento il maggiore profitto 
nelle locazioni, il piccolo 
proprietario ha posto l'atten
zione su una giusta remune
razione del risparmio ed an
che sul diritto alla casa, sulla 
necessità cioè a rientrare in 
possesso del proprio appar
tamento. 

II piccolo proprietario, nel
la grandissima maggioranza, 
appartiene allo stesso s t ra to 
sociale dell'inquilino: il 40 
per cento è composto da la
voratori dipendenti, il 34 per 
cento da pensionati, il 18 per 
cento da casalinghe, il 7 per 
cento ila artigiani e commer
cianti. Molti hanno investito. 
con la liquidazione di un'in
tera vita di lavoro, o per po
ter abitare nell'alloggio ac
quistato o nella prospettiva 
di ricavare un utile che fosse 

di integrazione dello stipen
dio della pensione. 

Al contrario della Confedi-
lizia. che dopo l'approvazione 
dell'equo canone ha minac
ciato il ricorso a referendum, 
l'UPPI pur con alcune riser
ve. si è dichiarata favorevole 
al provvedimento che, co
munque, avvia un processo 
di normalizzazione nei rap
porti tra proprietari ed in
quilini. Da un'indagine t ra i 
piccoli proprietari si era ac
certato che la media di fitto 
soddisfacente per vano oscil
lava at torno alle 24.000 lire. 
Una cifra che non si discosta 
molto da quella che indica 
l'equo canone. 

Quali per l'Unione piccoli 
proprietari gli aspetti positi
vi? Innanzitutto nella nuova 
disciplina c"è una maggiore 
chiarezza per i rapporti con
trattuali e. cioè la durata che 
è di quattro anni per le abi
tazioni; ie spese accessorie 
(condominiali); il deposito 
cauzionale che è di tre men
silità: l'indicizzazione dei fit
t i ; le spese di registrazione 
che sono ripartite a metà. Al-
l'UPPI, invece, sembra ecces
sivo il termine di sei anni 
per adeguare il fitto bloccato 
all'equo canone. I rappresen
tanti dei piccoli proprietari 
lamentano che nella nuova 
legge sia stata riproposta la 
differenziazione tra contratt i 
soggetti a proroga (quelli 
degli inquilini meno abbienti) 
e quelli non soggetti a pro
roga (degli inquilini il cui 
reddito è superiore a otto 
milioni). In concreto, oggi è 
passibile sfrattare per neces
sità in qualsiasi momento, 
l'inquilino povero, mentre 
per quello ricco si deve at
tendere la scadenza legale, 
che arriva fino a quattro an
ni. Dal 73 le locazioni non 
soggette a proroga (quando 
l'inquilino supera il tetto di 
reddito previsto) sono bloc
cate e con l'equo canone la 
situazione rimane ferma per 
altri quattro anni : in questo 

Scalfari a un dibattito 

del PSI~a Todi" 

caso si è premiato l'inquilino 
ricco. 

Sulle procedure per il ri- ; 
lascio l'UPPI, in generale, ha i 
dato un giudizio positivo ' 
perchè l'introduzione del rito 
del lavoro e la possibilità di 
ottenere un'ordinanza esecu
tiva durante il giudizio, in 
teoria dovrebbe permettere al 
piccolo proprietario che in
voca la necessità, di entrare 
in possesso del suo apparta
mento più celermente. Ma 
questa speditezza se può es
sere at tuat i nei piccoli centri, 
difficilmente avrà gli stessi 
effetti nelle grandi cit tà: per 
esempio, a Roma si prevede 
che saranno introdotti circa 
40 mila ricorsi per necessità. 
Se vi aggiungiamo i 30 mila 
giudizi in corso, la situazione 
appare di difficile soluzione. 

I pretori della sezione spe
cializzata della capitale han
no detto che l'udienza per 1 
nuovi ricorsi verrà fissata a 
partire dal 1980. Ciò non in 
dipendenza della legge, ma a 
causa della cn.si dell 'apparato 
giudiziario. Fino ad affitti di 
000 mila lire la competenza è 
del conciliatore sia per le 
necessità che per gli ade
guamenti del canone. Ma i 
conciliatori non esistono. 
Non sono stati nominati a 
Roma, a Napoli, a Torino, a 
Genova, a Milano, ecc. Le 
commissioni paritetiche t ra 
SUNIA e UPPI. già formatesi 
in diverse province, dovranno 
quindi risolvere e conciliare 
molti casi controversi per e-
vitare l 'intasamento del'a 
giustiz.a. 

Per quanto riguarda le lo
cazioni ad u.-o diverso da 
quello di abitazione (negozi, 
botteghe artigiane, studi pro
fessionali, uffici, attività tu
ristiche e alberghiere) il giu
dizio è sostanzialmente posi
tivo: perchè si lascia alla li
bera contrattazione delle par
ti la determinazione del ca
none 

Claudio Notari 

Ricordo 
del compagno 
Quinto 

ROMA — Un» intera vita 
dedicata alla lotta per la li
barla e per remanrijta/io-
n<> dei I n oratori: co*ì quan
ti lo conobbero — e noi 
lìrU'l'nilà flit- lo avemmo 
\i<-ino negli ultimi anni del
la sua vita, -iamo fra questi 
— ricordano il eomparno 
Quinto Antonietli. coerente 
smlifa-riM.i. militante del no-
«tro partilo, valoro-o parti
giano. morto un mr*e fa ad 
Ascoli Piceno dove era an
dato ad abitare, dopo aver 
lai orato per anni nello «la-
bilimento dove <i «lampa il 
no-tro siorualr. 

Nato a Fuhine Monferra
to nel 1914. Quinto M era 
trasferito molto pre»to nel 
Bielle1*, dove, finite le «ciio-
le elementari, lavorò come 
operaio te>«ile. E fra ìa eia--
«e operaia trovò i canali del
l'attività clandestina antifa-
?ci»ta. aderendo prima a un 
Frappo clandestino diretto 
dal piovane Franco Mora-
nino e poi entrando nel *40 

nell'orzani/za/ione del PCI. 
La Mia attività fu «coper

ta e la polizia fa*ci*ta lo 
tra»*e in arresto. Sottoposto 
a giudizio del famigerato 
tribunale «peciale fu con
dannalo. con altri 1° com
pagni. a quattro anni di re-
r'u-ione. D.il carcere u^cì 
il I> luglio del "11. con la 
caduta del regime fa-ci-ta. 

Quinto non rim.«~e inope
roso. I.'J? sellembre lo tro-
\ò tra i più attivi oriani/-
zalori del movimento di re-
M-ten/J anlifa-ci-la ed anti
tede-co; -i di*tin-e «ululo 
come uno fra i comandami 
militari più dotali e eoras-
eio»i. Fu co»! che nel 1011 
diienne comandanlc milita
re della dodicesimi divisio
ne «Garibaldi», di cui era 
commi-sario politico Mora-
nino. Fece eo-i anche par
te del comitato del raigmp-
pamento delle divisioni Ga
ribaldi nel Bielle**. 

A Liberazione avvenuta, 
Quinto fu impegnato dal par-

• ilo in funzione ili re«pon-
«abilità. prima a \ ereelli e 
poi a Genova dove rima-e 
fino al '57. Quindi «i tra
sferì a Roma dove per nu
mero-;! anni ancora, e fino 
al pen-ionamenlo, lavorò 
presso lo «tabilimento tipo
grafico Gale dove si «lampa 
il no-tro giornale. A distan
za ili un me«e dalla «uà mor
te i compagni dell'L'niVi e 
della Gate lo ricordano con 
commozione a tutti i lettori. 

« Ma è davvero 

utile 
al paese 

tirar calci 
ai comunisti? » 

Dal nostro inviato 
TODI — La bellissima sola 
delle Pietre del Palazzo Co 
mimale è stracolma. Più di 
cinquecento persone che sono 
venute venerdì .-.ora ad assi
stere ad un dibattito, organiz
zato dalla federa/ione del PSI 
nell'ambito del festival del
l'Armiti.', tra Achille Occhct-
to. Fabrizio Cicchino, Paolo 
Cabras. Il tema della tavola 
rotonda è già di per sé invi
tante: capitalismo, pluralismo. 
egemonia. Ce n'ò insomma, di 
materia per una discussione in
teressante ed attuale. K poi 
ni qualità, come lui s t e ^ o d; 
ce. di * provocatore > c'è mi
che Kugenio Scalfari. 

Comincia l'ou. Cabras. Par 
tv il\ lontano, dalle questioni 
del cdttoIicvMtuo democratico. 
dal concetto di società civile 
e di pluralismo, per arrivare 
poi o. stringenti temi dell'at 
tualità politica. E dice che 
« la DC non solo non è il car
tello dei "no" verso la libera
zione delle grandi masse ma 
nemmeno quel polo conserva
tore e moderato di cui iran
no parlando alcuni esponenti 
socialisti ». 

A Cicchino tocca invece i! 
compito di mettere sul tappe
to * le ragioni del confronto 
nella sinistra ». Finora, af
ferma. in Italia si son vinte 
solo alcune battaglie eli t ipi 
difensivo senza — è una tesi 
nota — che la sinistra sia sta
ta in grado di determinare 
trasformazioni qualitative del
la società e della struttura 
economica e sociale. Occasioni 
storiche ci sono state (il do 
pò Resistenza, il 'G8 'G9, il 
venti giugno) epperò questi 
momenti non si sono mai svi
luppati. secondo Cicchino, lun
go una direzione di cambia
mento profondo dell'organiz
zazione del potere. L'esponen
te socialista ripete quindi i 
motivi che sono alla base del 
la discussione « ideologica * 
nella sinistra (leninismo, rap 
porto con l'URSS, ecc.). 

(Ili rispondo, il compagno Oc 
chetto: * All'infer/io della si 
nistra v'è una polemica che si 
è sviluppata con toni aspri che 
ha trovato un incentivo più 
rispetto al dibattito sugli "an
tenati" che non sui nodi teo
rici attuali o sui problemi po
litici ». Che cosa è la terza 
via rispetto al socialismo rea
le e alle esperienze socialde
mocratiche di alcune società 
occidentali? E" la grande que
stione della transizione, affer
ma Occlk'tto, che necessita og
gi di scqier coniugare i temi 
clella li!>ertà ca i quelli del 
piano e del mercato. « Il pun
to vero, aggiunge, è quello 
di controllare le grandi con
traddizioni determinate da un 
lato dallo sviluppai impetuoso 
dei processi di socializzazione 
e dall'altro dalla struttura pri 
vatistica >. 

Ix? « provocazioni > di Scal
fari arrivano puntuali. « Io 
ricordo bene cosa avvenne do
po il '57, dopo cioè il con
gresso di Venezia. 71 PSI fece 
la sua "svolta ideologica", ma 
dall'altra parte c'era Saragat 
che alzava continuamente il 
tiro per far arrivare allo sto
rico appuntamento dell'unifi 
cazione socialdemocratica il 
PSI già stanco e sfiatato. 1M 
situazione attuale mi ricorda 
molto quel momento. Ho la 
precisa sensazione che il rft-
battito sul leninismo, su Proti-
dhon. ecc. servano a mettere 
in difficoltà il PCI. Ma M* 
tutto ciò parte dal partito sn-
cìahsta. figuriamoci cosa fa 
ranno gli altri. Il fatto che 
Montanelli, Fan/ani siano sod
disfatti di questa discussione 
dovrebbe far riflettere tutti 
quanti >. 

C'è un attimo di brusio nd-
l«i grande «ala: forse Scalfari 
è diventato comunista? No. 
lui lo dice apertamente e a * 
giunge: e II PCI mi ricorda 
la storiella del ragazzino olan
dese che accortosi che la di 
ga sul mare aveva un buco ri 
mette il dito in attesa di aiuti. 
I comunisti da qualche anno 
stanno reggendo la grave si
tuazione economica e sociale 
del paese. Ma mentre lo fan
no c'è chi si appresta invece 
di aiutarlo in questa opera 
grandiosa a dargli un cnlcio-
ne ». 

E se il PCI levasse improv
visamente il dito dal buco ch« 
succeck? E poi. ccr.c!ud« 
Scalfar.". diciamocelo chiara
mente. questi dibattiti * ideo
logici » a chi servono? Fors« 
a fare l'interesse elettorale di 
qualcuno, ma a rendere piò 
debole la sinistra nel suo in
sieme. 

« E' toro, gli risponde Oc-
chetto. il PCI tiene il dito sul 
buco della diga ma questo 
non è il suo obiettile; per sem
pre. Se la diga non viene ri
strutturata. cambiata nel pro
fondo, è del tutto inutile que
st'opera ». Cicchino nella sua 
replica è polemico di fronte 
alla rappresentazione (* oleo
grafica ». dice) data da Scal
fari del PCI. e ribadisce f 
motivi della politica del grup
po dirigente del PSI. per la 
costituzione, afferma, di un 
polo autonomo socialista. 

Mauro Montali 
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Catena di coincidenze fino a via Fani 

Alunni addetto alle armi 
per le colonne delle BR? 

Dopo la strage fu visto mettere in salvo l'arma
mentario: una di quelle pistole era nel covo milanese 

ROMA — Un « ideologo » non 
sembra, un « capo » con gran
di responsabilità al vertice 
delle Br neanche, eppure si è 
dato da fare, ha avuto basi 
d'appoggio in tutt'Italia, ha 
tessuto contatti segreti tra il 
Nord e il Sud, ha avuto una 
parte — stando alle testimo
nianze — sia nell'agguato di 
via Fani che nell'assassinio 
del presidente degli avvocati 
torinesi Fulvio Croce. Insom
ma, qual è stato il vero ruo
lo di Corrado Alunni? Ohe col
locazione ha avuto nella pira
mide gerarchica delle Brigate 
rosse? I giudici impegnati nel 
caso Moro ora sono convinti 
di poter dare una risposta a 
questi interrogativi: Alunni, 
dicono, è stato l'armiere, il 
furiere delle Br. Sarebbe sta
to lui il fornitore di armi e 
munizioni per l'eccidio del 16 
marzo (al quale non è eselu
so che abbia partecipato, se
condo gli inquirenti, anche co
me killer), avrebbe provve
duto lui a mettere al sicuro 
mitra e pistole dopo l'aggua
to, e sempre lui, secondo i 
giudici, sarebbe stato il per
sonaggio-chiave nelle BR per 
il rifornimento di armi, sia 
prima che dopo la vicenda 
Moro. 

La convinzione dei giudici 
ti basa soprattutto sulla te
stimonianza dell'infermiera 
che la mattina del 16 marzo, 
una decina di minuti dopo 
la strage, vide in via Massi
mi, a poca distanza di via 
Fani, un uomo al volante di 
un furgone bianco fermo ac
canto al marciapiede. Quel
l'uomo, secondo la donna, era 
Corrado Alunni. La scena che 
la testimone osservò, senza 
sapere ancora quanto era già 
accaduto in via Fani, durò po
chi minuti. Al furgone si af
fiancò un'auto scura, scese 
uno sconosciuto vestito da ste
ward dell'Alitalia ed apri il 
portello posteriore del mezzo 
per caricarvi una grossa va
ligia. In quell'istante l'infer
miera, die passava a piedi, 
vide nel furgone un fagotto 
coperto da alcuni fogli di pla
stica. In un primo momento 
gli inquirenti avevano pen
sato che poteva trattarsi ad
dirittura del presidente de
mocristiano appena rapito e 
narcotizzato, ma ora si dico
no convinti che su quel furgo
ne era stata sistemata una 
parte delle armi usate in via 
Fani: i mitra e le pistole dei 
terroristi che avevano esauri
to il loro compito facendo 
strage della scorta di Moro e 
catturando lo statista, e che 
presumibilmente si erano suc
cessivamente dispersi per la
sciare ad un gruppo ristretto 
di complici la seconda fase 
dell'impresa criminale. Il ri
serbo degli inquirenti ha im
pedito di conoscere quali sono 
gli indizi che hanno portato 
a queste conclusioni; è pro
babile. però, clic alcuni par
ticolari ancora sconosciuti ri
velati dall'infermiera abbiano 
messo i giudici sulla strada 
giusta. 

Altri indizi che fanno pen
sare ad Alunni come all'ar
miere delle Br, infino, sono 
utati trovati nel covo milane
se di via Negroli. dove il 
brigatista è stato catturato: 
l'appartamento, come si sa. 
era pieno zeppo di armi e 
munizioni, tanto che i giu
dici dissero: « Se avesse vo
luto resistere, avrebbe potu
to continuare a sparare per 
una settimana >. Tra quelle 
armi, a quanto si è appreso 
da indiscrezioni, la polizia 
ha trovato uai pistola « Be
rretta > calibro 9 che si ritie
ne sia stata libata nella stra
ge del 16 marzo: gli esperti 
della « scientifica >. infatti. 
hanno accertato che sparan
do con quest'arma il per
d i t o r e lascia gli stessi se-
#n\ trovati sui bossoli rac
colti in via Fani. 

Sergio Criscuoli 

« Vertice » 

al Viminale 

sull'offensiva 

del terrorismo 
ROMA — La nuova tragica 
offensiva de', terrorismo di 
questi giorni è stata al cen
tro di una riunione tenuta ien 
ai Viminale dal ministro del
l'Interno Rognoni, alla quale 
hanno partecipato il capo del
la polizia. Parlato, e il co
mandante dei carabinier.. ge
nerale Corsini. 

Durante l'incontro è stato 
compiuto un esame su scala 
nazionale della situazione del
l'ordine pubblico, con partico
lare attenzione per i centri 
e le regioni più colp:t* dalla 
Violenza eversiva, che tra gio-
redi e venerdì ha fatto due 
vittime, cadute in ageuatt fir
mati dalle Br e dal gruppo fa
scista «Nar». 

Da venerdì ad Amalfi 

Conferenza del PCI 
sul turismo nel Sud 

La Conferenza nazionale del PCI per lo sviluppo ' del 
turismo nelle regioni meridionali si aprirà venerdì pros
simo, alle ore 16,30, nell'auditorium comunale Vecchi Arse
nali di Amalfi. I lavori, che si protrarranno nella giornata 
di sabato per concludersi domenica, saranno aperti da una 
introduzione generale del compagno Guido Cappelloni, re
sponsabile della sezione ceti medi della direzione del PCI e 
da una relazione del compagno Ivo Faenzi, responsabile del 
gruppo di lavoro sul turismo della direzione del PCI. Le 
conclusioni della conferenza saranno tratte da Alinovi. 

Alla conferenza sono stati Invitati i rappresentanti del 
partiti democratici, dei comuni, delle regioni, di enti, asso
ciazioni turistiche ed esperti. Sui temi del turismo meridio
nale sono state preparate anche diverse comunicazioni 
scritte e curate dai compagni Ettore Bianchi, Giovanna Bosi, 
Fabio Ciuffini, Francesco Da Prato, Giuseppe Franco e 
Pirro, Fulvio Palopoli, Mario Pani, Ignazio Pirastu, Dina 
Rinaldi e Duccio Tabet. 

A convegno in Calabria scienziati di fama internazionale 

Si può prevedere un terremoto 
perfino qualche giorno prima 

Nell'ultimo decennio sono state messe a punto tecniche sicure e già sperimentate con successo nell'URSS e 
in Cina - I gas che danno il segnale del sisma - La situazione attuale in Italia - Il problema della prevenzione 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - Che 
cos'è la previsione dei terre
moti? E che cos'è la preven
zione? D'altra parte, se si 
precede un fatto, non si può 
forse, almeno in qualche mi-
sura, evitarne le conseguenze 
indesiderate? Marcello Cara-
pezza, prò rettore dell'uni
versità di Palermo e profes
sore di geochimica applicata, 
risponde: « Quando faccio li
na previsione sismica, dico; 
"Scappa, perché arriva il ter
remoto". In questo modo si 
salva la vita della gente, ma 
non le loro case. Quando 
faccio invece opera di pre
venzione, dico: "Ti costruisco 
case, strade, ponti, fabbriche 
che resisteranno al terremoto 
che in quella zona potrà ve
nire" ». 

71 problema, già in queste 
semplici parole, lascia affio

rare una distinzione precisa: 
il fatto, cioè, che la previsio
ne dei terremoti è questione 
essenzialmente di ricerca 
scientifica e di sviluppo delle 
conoscenze; mentre invece la 
prevenzione è materia di 
pianificazione territoriale, di 
urbanistica, di investimenti e 
di « saggezza » nell'organizza
zione sociale e civile. Ne 
sanno qualcosa le popolazioni 
di questa città, della «.dirim
pettaio > Messina, di Palmi, 
che esattamente settant'anni 
fa ebbero uno dei terremoti 
più spaventosi della loro sto
ria: centomila morti e la 
distruzione totale. Qui a Reg
gio — ci dice Carapezza ~ 
c'è ancora qualche cosa che.-. 
si trascina: alcune costruzio
ni « provvisorie » ( 1908!) che, 
a quanto pare, solo ora ver
ranno abbandonate. 

A Reggio Calabria, comun
que (e questa volta si tratta 

invece di un fatto che va sa
lutato con piacere), sono 
tornati i connazionali di quei 
marinai russi che settant'anni 
fa prestarono i primi soccor
si ai terremotati. Sono venuti 
qui per merito di un conve
gno che molto opportuna
mente è stato inserito nel
l'ambito delle « Giornate del
la cultura sovietica in'Cala
bria » (organizzate dalla Re
gione, dall'Accademia delle 
scienze dell'URSS e dalle as
sociazioni Italia-URSS e 
URSS-Italia) e un po' per 
merito anche di Marcello Ca
rapezza stesso, che ha pensa
to alla scelta del tema. E è 
stato deciso di dividere il 
discorso in due parli e nelle 
due sedi universitarie cala
bresi: ad Arcavacata, vicino 
Cosenza, dove c'è l'università 
della Calabria, per la sezione 
« previsione del sisma >; e 
qui, a Reggio, dove si trova 

l'Istituto universitario di ar
chitettura, per la « prere»-
zione del sisma ». 

Vediamo il primo argomen
to. Per quanto riguarda la 
previsione dei sismi, gli spe
cialisti considerano come da
ta « storica » il 1971, anno in 
cui fu comunicata a Mosca la 
prima descrizione dei feno
meni che precedono un ter
remoto, seguita da un model
lo fisico che tentava di spie
gare gli eventi osservati. 
Quella descrizione era la sin-

. tesi delle ricerche compiute 
durante gli anni '60 nella re
gione di Gann. Una previsio
ne deve consentire, attraver
so metodi fisici o chimici, di 
conoscere quattro fattori: la 
data, il luogo, l'intensità e la 
probabilità con cui può av
venire un terremoto. Quattro 
anni dopo quella prima co
municazione di Mosca, gli 

I scienziati cinesi riuscirono a 

Da « grande elemosiniere » a grande imputato nello scandalo Italcasse 

Morto Arcaini, l'inchiesta continua 
L'ex parlamentare de è deceduto dieci ore dopo essersi costituito ai cara
binieri - Le altre responsabilità nella gestione dei fondi dei risparmiatori 

ROMA — L'inchiesta sullo 
scandalo dei « fondi neri » 
(lell'Ilaleaise non subirà 
battute di arresto dopo l'im
provvisa morte ili Giuseppe 
Arcaini, l'anziano esponente 
democristiano deceduto alcu
ne ore dopo la sua costitu
zione ai carabinieri di Ber
gamo. L'assicurazione viene 
dal giudice istruttore Giuscp-
|>e Pizzuti che insieme a 
Ilario Martelli sta portando 
avanti la delicata indagine. I 
due magistrati contavano di 
ricavare altri elementi dal
l'interrogatorio di Giuseppe 
Arcaini ma anche senza la 
deposizione dell'ex direttore 
generale dell'Italcasse con
tano di poter giungere abba
stanza rapidamente alla con
clusione dell'istruttoria. 

L'ex parlamentare demo
cristiano, resosi irreperibile 
sin dal febbraio scorso quan
do il dottor Pizzuti spic
cò nei suoi confronti un man
dalo di cattura per peculato 
e falso in bilancio, si era 
costituito venerdì pomerig
gio, facendosi ricoverare al
l'ospedale di Bergamo. Giu
seppe Arcaini era giunto nel
la città lombarda dalla Sviz

zera a bordo di una ambu
lanza. Appariva molto sof
ferente e veniva aiutato a 
respirare da due infermie
ri che via via gli sommini
stravano ossigeno attraverso 
una maschera. 

La decisione di porre ter
mine alla latitanza era stata 
comunicata dai familiari e 
dal difensore al colonnello 
dei carabinieri Antonio Va-
risco ciie dirige il nucleo tra
duzioni del tribunale di Ro
ma. All'ufficiale era stato 
fatto presente che le condi
zioni di salute di Arcaini 
erano mollo gravi e che era 
slato deciso di^lrasporlarc 
l'ammalato a Bergamo dove 
nel locale ospedale esiste un 
qualificato centro per le cure 
dei disturbi agli occhi di 
origine neurovegetativa. Do
po dicci ore dal ricovero, 
Arcaini cessava di vivere. 

Quello che veniva chia
mato a il grande elemosinie
re della DC » era nato a 
Milano 77 anni fa. Dopo una 
lunga carriera bancaria di
venne deputato democristia
no, vicepresidente della 
commissione finanze e tesoro 
e, infine, sottosegretario al 

Tesoro nei ministeri Fanfa-
ni, Scclba e Segni. Nel 1957 
lasciò gli incarichi parlamen
tari e di governo, assumen
do la direzione generale del
l'Italcasse, carica che ha 
tenuto per oltre 20 anni. In 
questo arco di tempo Arcai
ni divenne l'uomo di punta 
del sottogoverno legato al 
mondo delle banche. AU'Ital-
casse instaurò una gestione 
clientelare che provocò in
chieste amministrative e molle 
proleste. 

Nell'indagine che la ma
gistratura aprì suH'Italcasse 
in seguito all'autodenuncia 
di un costruttore romano 
scontento perché non aveva 
rice-iilo per intero un finan
ziamento. venne fuori che 
Arcaini gestiva personalmen
te un « fondo nero » di 75 
miliardi per agevolare amici. 
raccomandati da esponenti 
de e persino parenti stretti. 
Da qui l'emissione di un 
mandato di cattura per pe
culato e falso in bilancio. 

Successivamente al magi
strato pervenne una relazio
ne della Banca d'Italia dalla 
quale risultava che le irre
golarità amministrative non 

riguardavano solo il « fondo 
nero » ma tutta la ge-lione 
dclPItalcaisc, perfino quella 
che si svolgeva con le deli-
bere del consiglio di ammi
nistrazione. Anche in que-li 
casi i finanziamenti venivano 
concessi sottobanco con cri
teri clicntclari. Dopo il do
cumento della Banca d'Ita
lia il magistrato emise una 
serie di comunicazioni giudi
ziarie contro lutti gli am
ministratori dell'Istituto e 
due altri mandali di cat
tura. Uno degli ordini di ar
resto riguardava l'ex presi
dente dciri lalcasse, il conte 
Edoardo Calieri di Sala, no
to esponente democristiano. 
e l'altro contro il cassiere 
centrale Marcello Dìoni«i. 

Con la morte di Giuseppe 
Arcaini scompare il perso
naggio n. 1 della vicenda 
Italcasse. L'inchiesta riguar
da ora gli altri personaggi 
coinvolti nel vorticoso giro 
di miliardi mcs*i a di*po*i-
zionc dell'Italcasse dai ri
sparmiatori italiani e gestiti 
in modo scandaloso. 

t . C. 

Da domani a Firenze 

Per gli aborti 
«prima della legge» 
67 sotto processo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Comincia doma
ni di fronte alla seconda se
zione penale del tribunale di 
Firenze il processo contro il 
dottor Giorgio Conciani, noto 
esponente del CISA (Centro 
Italiano Sterilizzazione e Abor
to). l'ex segretario del parti
to radicale Gianfranco Spa-
daccia, alcuni medici e nu
merose donne accusati di pro
curato aborto aggravato con
tinuato, concorso in esercizio 
abusivo della professione me
dica ed associazione per de
linquere. I fatti risalgono a 
prima dell'entrata in vigore 
della legge sull'aborto. 

Sono imputate ben 67 per
sone. la maggior parte delle 
quali donne che per risolvere 
il problema di una gravidan
za indesiderata si erano pre
sentate ai consultori del CISA 
per non ricorrere alle « mam
mane J\ ed erano state sor
prese dalla polizia. 

Tra gli imputati figuravano 
anche gli onorevoli Pannella, 
Bonino e Faccio, ma per es
si la camera non ha conces
so l'autorizzazione a procede
re e la loro posizione è sta
ta quindi stralciata. Altre de-, 
cine di persone sono state 
prosciolte dalle accuse mos
se (per lo più manti, madri 
o sorelle delle donne che si 
sono sottoposte all'aborto) in 
fase istruttoria. 

II processo che si apre do
mani e che raccoglie ben un
dici procedimenti giudiziari, 
il cui elemento unificante è 
costituito dal dottor Concia
ni. rappresenta l'ultimo re
taggio delle norme antiabor
tiste presenti nel codice Roc
co. ora abrogate con l'appro
vazione della legge sull'a
borto. 

I fatti si riferiscono al pe
riodo gennaio 1975 ottobre 1976 
quando la polizia irruppe in 
cliniche private, collegate al 
CISA. m abitazioni private, 
dove venivano praticati gli 
aborti con il metodo Kar-
mann. messe a disposizione 
dalle stesse donne e nella se-

1 de del CISA stesso. 

Questo processo riveste poi 
un particolare significato in 
quanto sul banco della pub
blica accusa siederà il dottor 
Carlo Casini, noto esponente 
del « movimento per la vi
ta » (che come è noto ha 
promosso una raccolta di fir
me per la presentazione di 
una legge di iniziativa popo
lare tendente alla modifica 
nel senso restrittivo, della at
tuale legge sull'aborto). 

Casini si è particolarmente 
distinto nella battaglia anti
divorzista ed antiabortista. 
Proprio il 6 giugno scorso di 
fronte ad una sentenza in fa
se istruttoria, che applicava 
per la prima volta la nuova 
legge sull'aborto dichiarando 
non punibile la donna che 
abortisce, si è appellato, pre
sentando una eccezione di co
stituzionalità dell'attuale leg
ge sull'aborto. 

Il collegio di difesa degli 
imputati collegati al CISA. nel 
corso di una conferenza stam
pa. ha annunciato che chie
derà il rinvio del processo 
per permettere anche ai de
putati radicali, implicati nel
la vicenda di poter sedere 
sul banco degli imputati. Gli 
onorevoli Pannella. Faccio e 
Bonino hanno, infatti dichia
rato che intendono dimetter
si da parlamentari la fine 
dell'anno. 

Per quanto riguarda Io 
stralcio della posizione dei tre 
parlamentari il collegio di di
fesa ha anticipato che avan
zerà a sua volta una ecce
zione di costituzionalità sulle 
norme che Io regolano. « Que
sto — hanno aggiunto — è 
un processo politico voluto da 
una parte della magistratura 
fiorentina. Tra l'altro hanno 
sottolineata il fatto che, nel 
corso della istruttoria som
maria, il pubblico ministero, 
Casini ha nominato quale di
fensore di ufficio di alcune 
imputate l'avvocato France
sco Ceri, anch'egli noto espo
nente nazionale del «movi
mento per la vita ». 

Piero Benassai 

Un allarme trascurato a San Diego 
SAN DIEGO (California) — Gli addetti al controllo aereo 
degl'aeroporto di San Diego non diedero retta ai segnali lu
minosi ed acustici del sistema di allarme computerizzato 
entrato in funzione pochi attimi prima della collisione tra 
i due aerei, che lunedì scorso provocò la peggiore sciagura 
aerea nella storia degli Stati Uniti. ET quanto ha rilevato un 

portavoce del consizlio di sicurezza americano dei trasporti, 
Brad Dunbar secondo cui i segnali d'allarme scattarono 17 
secondi prima dell'impatto tra il Boeing 707 del Pacific Sou-
thv.est Airlines ed il monomotore da turismo Cessana. NELLA 
FOTO: si cerca tra t rottami dell'aereo oggetti per identificare 
le vittime. 

Per favoreggiamento e reticenza 

Per il sequestro Locci 
arrestati due emissari 

NUORO — Due del cinque 
emissari che hanno collabo
rato con la famiglia nelle 
fasi drammatiche delle trat
tative per il rilascio del p.c-
colo Luca Locci, sono stati 
arrestati dagli inquirenti. Si 
tratta del commerciante An
tonio Rubinudi 40 anni e 
del macellaio Antonio Bue-
sca di 33 anni, entrambi di 
Or&osolo (Nuoro) che. asso
ciati alla casa circondariale 
di « Bade e Carros » devono 
rispondere di favoreggiamen
to e di reticenza. 

I due emissari della fami
glia Locci erano stati convo
cati nei locali della questu
ra in via Salaris venerdì mat
tina alle 10 e ne sono usciti, 

con le manette ai polsi, poco 
dopo le 23. Gli investigatori 
hanno ritenuto le notizie da 
loro fomite sulla fase, si pre
sume finale, delle trattative, 
scarse, poco credibili e per 
nulla utili alle forze dell'or
dine per individuare la ban
da che ha tenuto prigionie
ro Luca Locci per 94 giorni. 

Queste constatazioni, nono
stante i ripetuti inviti a for
nire ulteriori particolari, han
no condotto all'arresto prov
visorio. In giornata gli in
vestigatori trasmetteranno 
all'autorità giudiziaria com
petente — la magistratura 
nuorcse poiché Luca Locci è 
stato rilasciato in provincia 

di Nuoro in una zona d. 
competenza della procura 
della repubblica di Nuoro — 
un rapporto sull'interrogato
rio e sulla decisione relati
va all'arresto. Spetterà al so
stituto procuratore di turno 
stabilire e valutare le circo
stanze emerse e decidere sul
la posizione dei due emissari. 

Franco Locci, il padre del 
piccolo Luca, appena ha ap
preso la notizia dei due ar
resti, ha dichiarato: «Sono 
allibito e demoralizzato. Uo
mini che si sono prestati con 
coraggio alla liberazione di 
un bambino di sette anni 
non debbono ricevere simili 
ricompense. 

Diciannovenne 
muore a Pavia 

dopo un'iniezione 
di eroina 

PAVIA — Un ragazzo di 10 
; anni, abitante a Pavia Vit

torio Zella. fattorino all'As-
soc.azione degli artigiani, 
è stato travato morto dopo 
un'iniezione di eroina nella 
cucina dell'appartamento do
ve abitava al secondo piano 
di una palazzina popolare dal
la madre Anna Rucci, rien
trata dal lavoro. 

Vittorio Zella era seduto a 
terra con le spalle appoggia
te ad una parete, il volto ri
volto verso una finestra, gli 
occhi sbarrati. Sul tavolo una 
siringa ed una bustina vuo
ta. Anna Rucci quando ha I 
visto il figlio morto è stata / 
colta da un collasso l 

prevedere il violentissimo 
terremoto di Hawheng, avve
nuto il 4 febbraio 1975; e lo 
seppero con tanto anticipo 
da poter sgomberare una re
gione molto vasta. Ora, non è 
facile pensare di poter fare 
eventualmente altrettanto in 
una grossa città o in una zo
na densamente popolata, 
bloccando magari tutte le at
tività per due o tre mesi. 
Ecco perchè è importante 
sapere con esattezza la pro
babilità con cui si sta indivi
duando /'« evento » terremo
to; occorre insomma una 
buona conoscenza geologica e 
una capacità scientifica di 
disporre al punto giusto ap
parecchiature che misurino i 
<s precursori » o i « segni > fi
sici oppure chimici del si
sma. Sono precursori del 
primo tipo certe onde fisiche 
o particolari rigonfiamenti 
del terreno; precursori chi
mici, invece — dice Carapez
za —, alcuni elementi allo 
stato gassoso che, al momen
to in cui si verificano le 
prime fratture, emergono da 
profondità notevoli, arrivano 
in superficie e. se opportu
namente registrati, possono 
dare un preavviso di qualche 
giorno. 

Queste tecniche sono state 
individuate soprattutto in U-
nione Sovietica, e hanno poi 
avuto applicazione e sviluppo 
in Cina, in Giappone, negli 
Stati Uniti e, recentemente, 
anche in Italia. Uno dei 
maggiori cultori di questa 
specializzazione è il geochi
mico dell'Uzbekistan Abdti-
mubdi Sultanhodgiaev, che 
ha tenuto ul convegno una 
relazione sull'arricchimento 
di un gas rarissimo, il radon, 
prima del terremoto (tra i 
geofisici, invece, sono inter
venuti l'accademico Mikhail 
Sadovki e Victor Mijackin). 
Anche da noi, nell'isola di 
Vulcano, vi sono delle appa
recchiature installate molto 
recentemente dall'università 
di Palermo e dal CNR per 
analisi di gas. che sono 
completamente automatizzate 
e alimentate da batterie sola
ri e in grado di trasmettere i 
dati alla stessa università (i 
partecipanti al congresso 
hanno visitato le installazioni 
e in questa occasione si sono 
pure incontrati con il com
pagno Pancrazio De Pasquale, 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana). 

Quanto all'altra questione. 
quella della prevenzione dei 
terremoti, il problema prin
cipale che si pone è di sce
gliere il rischio sismico ac
cettabile, dato che non si 
possono fare costruzioni as
solutamente sicure, a seconda 
del terremoto che potrà veni
re. E' in questa sezione del 
convegno — appunto quella 
che si è svolta a Reggio Ca
labria — che più sono stati 
dibattuti i gravissimi pro
blemi del Friuli. Ma è stato 
anche mostrato dall'architetto 
capo di Taskent, Adjmov. il 
piano di ricostruzione della 
città dell'Uzbekistan, colpita 
nel 1966 da uno spaventoso 
terremoto, paragonabile a 
quello di Messina, che è tra i 
più perfetti sia da un punto 
di vista urbanistico che del
l'ingegneria. 

Il docente di ingegneria 
sismica al Politecnico di Mi
lano Giuseppe Grandoli ha 
sostenuto nella sua relazione 
che il livello di protezione 
che oggi si attua, nelle zone 
sismiche italiane, non costi
tuisce un aggravio nella co
struzione di nuovi edifici. 
perché se da una parte costa 
di più in investimenti, dal
l'altra porta ad un conteni
mento dei danni materiali, 
oltre che ad un risparmio di 
vittime. Semmai, il problema 
aperto è quello di adeguare 
gli inrestimenti nelle zone 
soggette a rischio, ma dove 
si è costruito prima della 
legge antisismica. Si tratta — 
ha deto Grandoli — di un 
colossale problema politico. 
perchè un piano del genere 
competerebbe una spesa va
lutabile intorno ai 30.000 mi
liardi. 

L'architetto Ludovico Qua-
roni. direttore dell'Istituto di 
progettazione della facoltà di 
architettura dell'università di 
Roma, ha parlato in un in
tervento conclusivo degli a-
spetti della cooperazione in
ternazionale. del coordina
mento dei soccorsi e dell'or
ganizzazione che occorre 
mettere in atto una volta che 
sia avvenuto un disastro, per 
la rapida sistemazione degli 
abitati e delle funzioni. Qua-
rr.ni ha fatto l'esempio del 
Belice: qui — ha detto — 
non c'è stato solo spreco di 
soldi: il fatto gravissimo è 
stato anche che la gente sia 
rimasta senza lavoro e che 
non sia stata impiegata per 
la ricostruzione. E Antonio 
Quistelli, rettore dell'Istituto 
universitario di architettura 
di Reggio, ha agqiunto: <Se 
in Friuli e nel Belice abbia
mo fatto forfait, è anche 
perché in tema di organizza
zione preventiva del soccorso 
siamo all'anno ;ero>. 

Giancarlo Angeloni 

Allarmante 

Rivolta 
soffocata 

e tensione 
altissima 

nel carcere 
di Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Soffocato sul 
nascere un tentativo di vio 
lenta ribellione nel carcere 
bolognese di San Giovanni in 
Monte. Ma intanto, un grup 
IX) di detenuti * politicizza 
ti » parla di « pestaggi fero 
ci e scientifici attuati ieri 
notte da quaranta sbirri in 
assetto di guerra ». Le guai-
die. invece, affermano di es 
sere state aggredite e rttoi-
cono le accuse. E' certo, di 
cono, clie si vuole instauro 
re, in carcere, un clima di 
inaudita violenza die pò. rob 
be riaccendersi. da un mo 
mento all'altro, pi elidendo a 
pretesto la disciplina. E rieor 
dano die in aprile un deto 
mito è stato assassinato a 
coltellate, altri sono stati ne 
stati e rapinati. 

L'ultimo episodio di vio 
lenza interna è dell'altro pò 
meriggio. Un detenuto, du
rante l'ora d'aria, è stato ra 
pinato di un bracciale, una 
catena, una fede d'oro. «Ri 
vendicano, dicono le guardia 
la libertà di circolaro libo 
rumente all'interno di tiu'o 
il carcere, di passare di cci 
la in cella, di sezione in se 
zione. per intimidire, picchia 
re. ini|M)rre la legge dei pn* 
potenti •». 

I fatti che danno ragion-
a questa tesi non mancano 
e il Ministero, di consegucn 
za. ha imposto un giro di 
vite al regolamento interno 

Mercoledì pomeriggio un d.? 
tenuto. Paolo Convertino, in 
transito, ha forzato il pas 
saggio da una sezione all'ai 
tra e per farlo ha menato 
di brutto una giovane guai-
dia ausiliare (18 anni) che > 
tutt'ora in ospedale contuso 
e sottochoc. Quella stessa se 
ra Convertino e altri due de 
tenuti, anch'essi in transito. 
vengono di conseguenza invi 
tati a far fagotto per torna 
re ai carceri di provenienza 
E' certo che qui sono sgra
diti. Sono detenuti « comuni »: 
Silvano Maiorclli e Mario Isa 
bella (quest'ultimo il 10 otto 
bre sarà processato per aver 
partecipato allo svaligiame.i 
lo nel marzo '77, dell'armeria 
bolognese di Orlando Grandi) 

Però esiste un piano pei-
opporsi. I tre, infatti. sì ri 
bollano, urlano, gridano e le 
guardie, inevitabilmente, rea
giscono. Il carcere entra in 
risonanza. Alcuni detenuti 
scardinano una porta per so
lidarietà: debbono essere, an 
ch'essi, trasferiti a forza in 
un'altra cella. Nella stau/a 
occupata da Isabella. Maio 
rellli e Convertino le guai-
die dicono di aver trovato ni 
meno una decina di coltelli » 
altri arnesi atti ad offendere 
Li hanno fotografati e nit» 
strano l'istantanea. I «conni 
ni ». dicono le guardie, temo 
no i politici perché costoro 
hanno appoggi esterni. 

La notte di venerdì è tra 
scorsa drammaticamente in 
veglia. I detenuti protestano 
contro i trasferimenti e gì: 
asseriti pestaggi: vogliono in 
contrare i giornalisti. C'è una 
lunga, paziente mediazione 
col giudice di sorveglianza 
dr. Margara e alla fine viene 
deciso un incontro con la 
stampa locale. Il lessico è 
pesante, privo di ogni caute 
la. addirittura da impuniti: 
* Siamo stati picchiati, basto 
nati selvaggiamente dq guar 
die ubriache e drogate ». 

Parlano solo i politici, m.i 
anche alcuni giovani comuni 
di recente recuperati all'idea. 
i quali evidentemente, cerei 
no di dare una ragione alla 
loro presente condizione. Tut 
tavia la stragrande maggio 
ranza dei prigionieri e assen
te. Quelli che sono venuti a 
far atto di presenza, ascolta
no ma non mostrano di ade
rire a tutte le spiegazioni e 
motivazioni date alla protesta. 

La strumentalizzazione del 
la rabbia e delie frustrazioni 
di tanti detenuti, è traspa
rente. Viene confessata pub
blicamente e sopratutto in 
due comunicati fatti arrivare 
ai giornalisti. Il primo è fir
mato < L'assemblea dei de
tenuti ». l'altro dai « proleta
ri comunisti prigionieri di 
San Giovanni in Monte ». So
no questi ultimi che rivelano 
i! piaro di ribellione che si 
vorrebbe mandare avanti. 

Angelo Scagliarini 
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ItO.MA — La « svolili » mi-
In FIAI t; mnliiriiiii min svi-
titillimi fa, nella riunione ilei 
ilirv.tllvo. Il diballilo e, in 
particolari; i contri bull ve-
nuli du alcuna realtà peri/e-
ricini (ad esumino l'intesa 
unitaria ragpdunla a 'l'urino) 
hanno consentilo di sldoi-
care una situazione di stal
lo dir durarti da mesi, or
mai. Coinè? A'c parliamo con 
Nando Morra, tenutario na
zionali; della FIAI. 

« Voglio rlii.uiic il i 
punto ili partenza comune 
fin llull'ilii/io v, ,lal(i )'.!-<• 
Minzioni) della strategia ilei-
la riduzione dell'orario in 
mitilo ila ni rivale a mela de
fili anni '80 a .'Ij.llfi uro »«•!• 
liinanali. Su fincato min ri 
mulo inai -italo iliM-rgi-iuc 
AoMaiuiali D. 

F, le differenze, allora, in 
clic coni consisterono? 

a Ni-I modo in cui artico
lalo una aerila e degli obici-
tivi i-In; lianini una portala 
Morirà, rome fu por la con-
i|tiiM.i dilla «ettiiiiana di IH 
ine. I'.' rliiaro rlie non AÌ 
può imburrare. questa «traila 
senza lener conio della M-
liii>/.iou(! economica più ge
nerale ». 

In concreto, tirai è sialo 
decido venerdì? 

ir Sono «late ntaltiIilo due 
".irei; eontratlunli": nella 
prima si dovrebbero fiiiaie 
riduzioni certe o definite del» 

Sta entrando nel vivo l'autunno sindacale 
E' maturata cosi nella Firn 
la nuova linea sull'orario 

A colloquio con il segretario nazionale Morra - Il salario, il lavoro part-
time e i diritti di informazione - « Non vogliamo un rinnovo congiunturale » 

l'orario fillio ore •ellim.ina-
li, in »o>lanza) e nono in
teressili alcuni comparii e 
gruppi industriali u. 

Quali? 
» '.',' ipieslo il punto amo. 

la da diit'iilcrc imi prosimi 
giorni, prima del consiglio 
generale, l'osco fare degli 
eteiiipi: elettronica, telefo
nia, iiieceaiiica-imcle.iie ecc. 
.Ma, ripelo, è tutto da pre
cisare. l'er il roto, il con
tralto stabilirà l'avvio di pro
cedure elio consentano di av
viare una fase di contratta-
/.ione articolata aziendale, di 
gruppo, di settore, per puu-
lare a riduzioni d'orario, an
ello utilizzando nuovi (unii ». 

Unirò quanto n-mito ? 
a (ioucretaliieule, lo sche

ma è ipiesto: nel '79 uliliz-
/.ereiuo il recupero delle ."S 
festività goppre^e; noli' 'HO 
verrà avviata la riduzione di 
orario nella prima area e «i 
inizicrà la contrattazione nel

la «cromia; uell' 'III faremo 
una verifica complessiva ». 

La riduzione d'orario i u 
d'accordo con la linea ormai 
« storica » della FI.M che 
punta ul cunliolio delle scel
te di ini estimatili ? 

« Si, se seguiremo davve
ro la strada della articola
zione. Cosi potremo fa
re in modo da accre
scere la produtli vilù ai 
MIII e aumonlare gli addetti, 
di bloccare ui livelli attuali 
l'occupazione nel nord e con-
henlire però elio i processi 
di ristrutturazione tecnologi
ca non espellano operai, po
tremo rendere meno gravoso 
lavorare nelle fonderie, po
tremo caulinare l'organizza
zione del lavoro dove sono 
in ror.io riconveirtioni pro
fondo. (.'orlo, ti una linea 
più difficile, perdio richie
de dì rilanciare il ruolo po
litico dei cousigli e rimanda 
alla necessità di nuove Umi

line ili colile.illazione nel 
territorio ». 

Ma si unitila ilai t ero ad 
aprire nuovi spazi per l'oc
cupazione? 

« Naturalmente occorre con
cepire la manovra sull'ora
rio come parte di una stra
tegia più complessiva. Non 
a caso vogliamo inserire nel 
contrailo clausole per l'as-
Minzione di giovani a pari-
lime, utilizzando il contrai
lo formazione-lavoro o stu
dio-lavoro; non a caso pun
tiamo sulla dislocazione di 
nuovi po-li nel .Mezzogiorno 
o vogliamo estendere e con
solidare nel lorrilorio i no
stri poteri di informazione 
e colil i o l io ». 

In sostanza. che COMI I no
ie ottenere la FI Al nella 
prossima stagione ili lolle ? 

u Stiamo cercando di an
dare mi un rinnovo non con
giunturale. Anche il contrat
to può cuscro strumento di 

una milita politica economi
ci. o industriale, del mer
cato del lavoro, liaducendo 
per tpicsla via la linea del
l'l'.UK. Occorre una pialla-
forma, ipiimli, che contenga 
un progetto politico. La no
stra vuole fare i conti con 
(ulti i processi nuovi che 
la crisi ha IIIO-MI in moto, 
dentro la fabbrica e nella 
foeielà. IVrò. abbiamo biso
gno di far diventare prola-
gnniili delle lotto i di-occu
pati, i giovani innanzitutto, 
e di tenere vivo un movi
mento per l'occupazione, e 
i piani di settore. In ipic*le 
felliniane nielleremo in pie
di inizialhc esemplari in al
cuni bellori « soprattutto nel 
Mll l . 

Sul salario, le I/M emonie 
sono superale ? 

u Ci orientiamo in linea di 
massima sullo 'IO mila lire 
di aumento tulio compreso; 
è ancora da definire (pianto 

dovrà essere dedicato alla ri* 
parauiclrazioiie e (pianto sa
rà, invece destinato ad au
menti uguali |ier tulli. Co
struiremo, poi, nuovi para-

. moiri professionali e salaria
li. (n pratica, Diamo stu
diando l'introduzione di una 
nuova categoria per gli im
piegali superiori che ora 
sfuggono, come paghe di fal
lo. al nostro controllo e per 
elevare i livelli degli operai, 
in modo da premiare la prò-
fcoioualilà e rivalutare il la
voro manuale. Sugli scalli. 
siamo tutti d'accordo su un 
nuovo regime che preveda 
un numero uguale per tutti 
e nel togliere agli scatti la 
incidenza della «cala mobile. 
Ora dovremo precisare me
glio ipiunti scadi (se l n 5) 
e la loro rnlilà e fissare i 
criteri per avviale il regime 
ili transizione ». 

CI sono, quindi, conerei* 
possihililà perchè lunedì '' 
ollohre al consiglio generala 
i enun presentala una ipotesi 
contrattuale davvero unita
ria, 

ii Non vi sarebbero né vin
ti né vincitori -- conclude 
Gloria — né dirilli di primo-
pcuilura da vantare. Sareb
be il smees-o della FI.M, 
una sofferta pro\a di unità 
ancora una volta suturata ». 

s. ci. 

Braccianti: un contratto che guarda al piano 
Intervista di Donatella Tintura, segretario generale della Federbraccianti CGIL - Il legame tra condizione di 
lavoro e programmazione - Come superare la politica assistenziale - Una vertenza con le Regioni e incontri 
con il governo - Consolidamento delle quaranta ore settimanali e aumenti inferiori alle trentamila lire al mese 

Si prepara a scendere in 
campo una categoria orando 
e combattiva come i brac
cianti. Qual t) il suo contri
buto al dibattito in corxo per 
i rinnovi contrattuali? Lo 
chiediamo a Donatella Tur-
tura, segretario generale del
la Federbruccianli. 

f Vi naturale che la ver
tenza dei braccianti ponga in 
primo piano i problemi del
l'occupazione, ma oggi c'è 
però un dato nuovo e di gran
de importanza. Mi riferisco 
«gli sviluppi che si possono 
f si debbono trovare, per 1' 
occupazione, con le recenti 
leggi che avviano per l'agri
coltura e per l'industria pri
mi clementi di una politica di 
piano. Francamente, a me pa
re che questo dovrebbe esse
re il "tratto distintivo" di 
tutta la prossima stagione 
contrattuale. Il collegamento 
tra contratti e leggi di plano 
è essenziale se vogliamo da
re svilupiMi a quella che du
rante Ì precedenti rinnovi ab
biamo chiamato " la prima 
parte dei contratti " ». 

Come si collega, in concre
to, il terreno della program
mazione non la condizione di 
lavoro dei braccianti? 

•t I.a piattaforma proposta 
ni dibattito dei lavoratori 
dalla segreteria della Fede
razione unitaria bracciantile 
individua degli spazi assai 
concreti. Per esempio, il pro
blema degli investimenti che 
vanno alle aziende seguono 
procedure per la loro conces
sione che sono fissate da una 
legge: ebbene, noi chiediamo 
che l'intervento sindacale si 
inserisca, autonomamente, in 
quelle procedure per eserci
tare il controllo sulla buona 
destinazione dei finanziamen
ti e per snellire le lungaggi
ni burocratiche che sono cau
sa non secondaria della crea
zione di residui passivi. An
cora: ci sono i piani irrigui 
previsti dalle leggi agrarie e j 

il Progetto speciale per il 
Mezzogiorno. Solo quest'ulti
mo, se fosse attuato entro 1' 
ottantuno, potrebbe consenti
re. con il passaggio da col
ture asciutte a colture irri
gue. l'aumento di .'{5 milioni 
ili giornate di lavoro pari a 
12.5.0OO posti di lavoro a 2H0 
giornate di lavoro all'anno. K* 
ovvio che noi chiediamo che 
il contratto impegni il padro
nato a darsi programmi pre
cisi di trasformazione coltu
rale. Ma voglio portare un 
altro esempio. Abbiamo con
quistato la legge 410 sulle ter
re incolte e malcoltivatc. E' 
una legge generata da un 
movimento di lotta: negli ul
timi 3 anni abbiamo già for
mato 3-17 cooperative di brac
cianti, di giovani disoccupati, 
di contadini che hanno chie
sto 7.\Mti ettari di terra di 
cui circa 12.000 giù assegna
ti. Ma sui milioni di ettari 
per i quali la 4-10 può agire, 
deve però poter agire anche 
la contrattazione aziendale e 
provinciale con una norma 
precisa per rendere generale 

l'utilizzo produttivo di queste 
terre. K cosi via. La pro
grammazione apre spazi alla 
contrattazione e viceversa. La 
fedeltà alle scelte dell'Etili a 
mio avviso si misura qui, su 
questo terreno nuovo e avan
zato *. 

Ma la programmazione, nei 
fatti stenta ad andare avan
ti. Ciò sarà un ostacolo ulte
riore per la battaglia con
trattuale. 

i II principale inceppo vie
ne dalla Confagricoltura che 
ha chiesto nuovi investimen
ti a pioggia. Invece, la Col-
diretti e la Confcoltivatori si 
sono pronunciate per il me
todo della programmazione. 
Certo, c'è il ritardo e ta
lora l'inerzia e la sottaciuta 
ostilità di numerose Regioni 
e ilei Governo. Residui pas
sivi ce ne sono moltissimi e 
ciò rende assurdo lo stato di 
sottoccupazione. Abbiamo, 
quindi, deciso di nprire una 
vertenza con le Regioni e 
abbiamo chiesto un confron
to coi Ministeri dell'Agricol
tura e del lavoro. C'è. poi, 

tutto il nodo dei piani di set
tore per la chimica e la mec
canica agricola, per l'indù-
stria alimentare da vedere 
col C'IPI insieme ai compar
ti operati interessati >. 

Questa impostazione proiet
tata sull'occupazione, intende 
quindi superare la politica 
assistenziale che si è fatta 
nelle campagne? 

« Bisogna distinguere la de
generazione assistenzialistica 
da una sana politica previden
ziale e di servizi sociali. L'as
sistenzialismo va liquidato 
con una politica di trasfor
mazione agraria e quindi di 
occupazione e l'asse politico 
della nostra vertenza è quel
lo di una grande battaglia 
per il lavoro. La previdenza, 
per noi. deve essere un fat
tore integrativo — non sosti
tutivo — del reddito annuo 
e in questo senso non può 
non esserci. 11 deficit previ
denziale è gravissimo, ma è 
diflìcile eliminarlo senza pen
sare ad una politica di svi
luppo. Di qui la nostra criti
ca alle proposte Pandolfi. 

E' molto importante, co
munque, che nella vertenza 
sulle pensioni si sia affer
mata la richiesta sindacale 
di mantenere collegate le 
pensioni che sono al minimo 
alla dinamica salariale del 
solo settore dell'industria. Nel 
'70, i braccianti pensionati 
avranno cosi un aumento an
nuo della pensione di 250.000 
lire. Stiamo anche premendo 
sul Senato perchè approvi il 
disegno di legge 1125 sul col
locamento, l'anagrafe del la
voro. la riconferma dello 
strumento dell'elenco anagra
fico per stroncare le evasio
ni contributive, il caporalato 
e costruire diritti previden
ziali certi collegati al lavo
ro prestato ». 

Cosa chiedete in materia 
di orario e di salari? 

« Per l'orario, chiediamo la 
drastica riduzione degli stra
ordinari con l'effettivo godi
mento delle 40 ore e riduzio
ni nei lavori nocivi dove, in 
certe province, va ormai ma
nodopera di colore. Per il 
salario, avanziamo richieste 

Si profila Vaccordo 
per gli ospedalieri 

ROMA — I.a segreteria della, Federazione unitaria ospe-
dalieri (Fio) valuterà nel prossimi giorni (probabilmente 
martedì» J risultati dell'incontro con ti governo protrat
tasi fino n ieri mattina all'alba e conclusosi con la 
stesura di un verbale d'Intesa. 

OH organismi dirigenti della Fio dovranno pronun
ciarsi -ni tutti 1 punti della lunga vertenza contrattuale 

Solo dopo questa valutazione 8l saprà se vengono o 
meno sciolte le riserve sul verbale d'Intesa e si passerà, 
quindi, alta consultazione della categoria per giungere 
alla firma definitiva del nuovo contratto di lavoro. Da 
parte de! governo, rappresentato dal sottosegretario Del 
Rio. .sarebbero state nccolte numerose delle richieste 
avanzate dalla Federazione unitaria sta in ordine al 
n mimi tabellari, sia in ordine al recupero salariale. 

La segreteria della Fio valuterà, come abbiamo detto, 
assieme alle Confederazioni 11 risultato dell'Incontro per 
h vilificare — afferma una r.ota _ / - possibilità di una 
lupitiu conclusione della vertenza A. 

\ 

Fino a stasera bloccati 
i traghetti per le isole 

ROMA — Altre due giornate di difficoltà nel collegamen
ti fra il continente e le Isole. OH «autonomi» della Fé-
dermar-Cisal hanno proclamato un nuovo sciopero (si 
concluderà stasera) di 48 ore nel traghetti di collega
mento con la Sardegna, bloccando centinaia e centinaia 
di passeggeri sulle banchine d'Imbarco. 

Ancora una volta ci si trova di fronte ad una agita
zione, promossa da una ridottissima minoranza. Irrespon
sabile e provocatoria che non trova giustificazione alcu
na. Ha anzi un carattere di prevaricazione nel confron
ti degli stessi marittimi nel cui nome si lanciano, da par
te degli « autonomi» le sfide a migliaia di cittadini. 

La Federmar pretenderebbe Infatti una riapertura del
le trattative contrattuali (In un primo momento aveva 
siglato l'Intesa per 11 nuovo contratto che poi ha respin
to) senza tener in alcun conto 11 pronunciamento della 
categoria che nella stragrande maggioranza si è espressa 
In favore della ratifica dell'accordo, siglato dalle orga
nizzazioni confederali. 

di un costo inferiore alle 30 
mila lire mensili pur sapen
do che il salario di un ope
raio comune oscilla ancora 
tra le 300 e 330.000 lire men
sili. Qui è sorta una distin
zione tra i sindacali agrico
li non ancora ricomposta: 
quale spazio dare in mate
ria salariale alle province e 
come operare, nello stesso 
temjH). per rendere più unita
ria in campo nazionale la con
dizione salariale. E' un dilem
ma che può essere sciolto an
che perchè i sindacati pro
vinciali di tutte e tre le or
ganizzazioni bracciantili stan
no sempre meglio convincen
dosi che la principale mate
ria su cui lanciare la con
trattazione provinciale ri
guarda i problemi dell'occu
pazione ». 

Talora, si ha l'impressione 
che i rapporti unitari nel set
tore agricolo risentano più 
che altro di questioni politi
che generali esterne ai pro
blemi reali dei braccianti. K 
così? 

« La FISBA si pronuncia 
molto sul quadro politico. Ma 
non è questo che ci preoc
cupa. Sono profondamente 
convinta che la vera differen
za che passa tra di noi ri
guarda un punto ben più im
portante: quello relativo al 
ruolo dei lavoratori nella vi
ta del sindacato agricolo, co
me renderli protagonisti dav
vero e in modo continuativo. 
Comunque è molto importan
te il fatto che la nostra ver
tenza sia guidata da una 
buona piattaforma unitaria e 
le iniziative unitarie per la 
consultazione dei lavoratori. 
pur molto minimizzate dalla 
FISBA nazionale, non potran
no non esserci. Bisogna che 
sia superata la contraddizio
ne tra una concezione passi
va del sindacalismo agricolo 
e gli obiettivi di sviluppo e 
di occupazione che ci siamo 
in comune dati ». 

ROMA — Agitarono e frr-
mcnto in quaM tutte le >.«iU • 
gone del pubblico impiego. 
All'origine vi sono innegabili 
disagi e motivazioni rcad. 
Non possono. però, non de
stare preoccupazione certi o-
nontamenti d ie stanno mani
festandosi in diversi settori 
con fenomeni di rincorsa sa
lariale. E' una situazione che 
richiede il massimo di atten
zione e un impegno nuovo. In 
die direzione e con quali o 
'.nettivi? E' il quesito che >i 
><>no posti i comunisti im
pegnati nel lavoro politico «• 
Mndacalc lu-i settori iiv'1 
pubblico impupo, nella r.u 
pione che M è svolta nei 
giorni scorsi prc.v»o la dire
zione del partito e lo vili 
conclusioni sono state trjt'.o 
dal compagno Giorgio Njpa-
litano. 

Nella ricerca degli obiettivi 
da perseguire non si può non 
partire dalla individuazione 
delle causi', che sono all'ori 
Rine dell'attuale stato di ma
lessere dei pubblici dipenden
ti. alimentato anche d.ì cle
menti di manovra politica 
chiaramente avvertibili in 
«erti comiKirtamenti incoe
renti delle singole conlropa.'M 
pubbliche, dal prevalere di 
tattiche tcmpore^giatrici e i e 
esasperano e complicano o .̂ni 

Perché s'impone una svolta 
in tutto il pubblico impiego 

Le proposte dei comunisti per la perequazione dei valori professionali - Riu
nione alla direzione dei partito - Relazione di Nardi e conclusioni di Napolitano 

problema, d.\ una visione 
settoriale delle questioni, dal
la monetizzazionc dello scon
tento in luogo della estirpa
zione delle sue radici. 

I nuovi contratti (alcuni, 
però, non sono stati ancora 
sottoscritti per una evidente 
volontà ritardatrice della con
troparte) non hanno climi-
nato le sperequazioni fra ca
tegoria e categoria a pari
tà d. qualifica e di man
sione. I-o caihe sono molte
plici: il settorialismo e la 
diM.rczion.ihtn delle contro 
parti. l'inadeguatezza dei 
meccanismi di identificazione 
e riconoscimento della pro
fessionalità, ecc. E sul piano 
economico, nonostante gli in
negabili miglioramenti, i di
pendenti della pubblica am
ministrazione rimangono, in 
generale, a livelli retributivi 
inferiori a quelli di alcune 
aziende pubbliche non statali 
e del .settore privato. 

Pesano su questo stato di 
cose molti fattori, spesso di 
origine lontana: il diverso wi-
Iure «lilla .scala mobile (solo 
quest'anno unificato con i Li
bratori dell'industria) e la 

diversa cadenza (semestrale 
anziché trimestrale); la con
nessione fra dinamica retri
butiva e della spesa corrente: 
Io slittamento continuo delle 
decorrenze dei benefici ac
quisiti. 

A completare il quadro c'è 
un aftievolimento — che r.c-
tentila nei lavoratori del set
tore fenomeni di frustrazione 
e di disimpegno che finisco-

! no con l'alimentare la licerci 
di conqicnsazioni salariali — 
«Ielle speranze legate alle 
prospettive di riforma ammi
nistrativa. a momenti di par
tecipazione dei lavoratori nel 
processo amministrativo e 
nella organizzazione dei ser
vizi. 

Da questa situazione si può 
e si deve uscire fissando cri
teri unitari di riferimento, 
attenendosi a comportamenti 
coerenti ad una visione 
complessiva da parte «lei 
soggetti pubblici del negozia
to contrattuale, con precisi 
supporti legislativi di indiriz
zo e di orientamento. C'è, in 
sostanza, l'urgenza di rilan
ciare l'azione per la riforma 
«Iella pubblica amministra

zione superando ritardi, un 
clie nostri, in relaziono alla 
riorganizzazione «logli enti lo
cali. allo scioglimento degli 
enti pubblici non economici e 
al loro decentramento alle 
Regioni, alla riforma delle a-
zierHle autonome, dei mini
steri. della presidenza del 
Consiglio. 

E' proprio nel quadro della 
riforma che possono trovare 
soluzione adeguata e funz.li
liale i problemi dei pubblici 
dipendenti. I>a relazione «lei 
compagno N'ardi ha .sintetiz
zato in cinque punti la linea 
«lell'imegno e dell'azione «lei 
comunisti : 

1) Anticipazione dei rinnovi 
contrattuali per tutte le cate
gorie (giusto quanto indicato 
dalia Federazione CGIL-CI-
SL-UIL) per affrontare im
mediatamente i problemi irri
solti e per rispettare in con
creto le decorrenze contrat
tuali (per gli statali gli ordi
namenti da riconcordare pos
sono essere risolti in sede 
parlamentare con un unico 
provvedimento legislativo) 

2) Punto «entrale «Iella 
prossima fase contrattuale è 

quello di avviare concreta
mente la perequazione fra 
valori professionali che non 
si pongano però in un rap
porto di piatta identità fra 
categorie, ma si collochino 
entro una tollerabile latitudi
ne giustificata da logiche or-
dinnmentali diverse. 

3) Altro tema di rilievo del 
la prossima contrattazione 
dovrà essere quello «Ielle sca
le professionali e dei cosid
detti appiattimenti. Il rap 
porto parametralc tra mimmi 
e massimi retributivi di fatto 
(comprese le fasce dirigenzia
li) risulta nella maggioranza 
«lei casi eccessivamente con 
tratto o tale da non consenti
re un adeguato riconoscimen
to di valori tecnici, profes
sionali, di responsabilità di
rigente. 

Per quanto riguarda la di
rigenza statale e più in gene
rale delle amministrazioni 
pubbliche bisogna, in quosto 
contesto, proporsi un più »-
deguato riconoscimento di 
valori professionali e, al 
tempo stesso, di un nuovo 
assetto, rigoroso e commisu
rato ai reali bisogni, della 
funzione diricenziale. 

•I» Arrivare rapidamente 
(.secondo quanto richiesti» 
dalle confederazn»ni) alla ti
ni ficazionc «Iella cadenza 
(trimestrale) della scala mo
bile con le altre categorie. 

5) La riforma «iel salario. 
assunta come obiettivo dal 
movimento sindacale, deve 
essere avviata in concreto 
anche nel pubblico impiego, 
soprattutto in riferimento al
la dimensione della progres
sione economica per anziani
tà. 

Tutti traguardi da raggiun
gere con una responsabile 
gradualità e con prtci.se quan 
tificazioni di spesa compiei 
•sive per comparto, per cate
goria. Ma c'è un traguardo 
clic deve essere raggiunto 
preliminarmente alla riapctu-
ra della nuova stagione con
trattuale: l'approvazione di 
ur.a legge quadro che defi
nisca sedi e soggetti negozia
li. modalità e tempi di appli
cazione degli accordi, ruolo 
del Parlamento in materia di 
spesa complessiva e di ordi
namenti. unificazione di al
cuni fondamentali istituti 
comuni a tutte le categorie. 

Sul complesso di questi 
problemi il governo deve al 
più presto assumere un or
ganico orientamento per pre
sentarsi al confronto in Par
lamento e con il movimento 
sindacale. 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO SEZ. AUTONOMA OO.PP. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 

SERIE SPECIALE ITALCABLE 

PRELAZIONE PER GLI AZIONISTI STET 

Si informano gli Azionisti della Stot che la Sezione Aulonoma OO.PP. 
dell'Istituto Bancario S.Paolo di Torino emette un prestito obbligazionario deno
minato: "Sezione Autonoma per II Finanziamento di Opere Pubbliche ed Impianti 
di Pubblica Utilità dell'Istituto Bancario S.Paolo di Torino — Obbligazioni Opere 
Pubbliche 12 %,1978 — 1985?serle Speciale Italcablo " per 35 Miliardi di lire, co
stituito da 35 Milioni di obbligazioni del valore nominale di 1.1.000 ciascuna, par
zialmente convertibili, al momento In cui diventeranno rimborsabili, In Azioni 
Italcable. 

Il provento dell'operazione è destinato agli investimenti telefonici. 
Le obbligazioni vengono offerte In sottoscrizione al prezzo di L.950 

( più' 6 lire per Interessi di conguaglio dal I* Ottobre — data di godimento dello 
obbligazioni — al 20 Ottobre, data fissata per il pagamento del titoli). 

GLI AZIONISTI DELLA STET-CUI È RISERVATO IL DIRITTO DI PRELAZIONE 
NELLA SOTTOSCRIZIONE DAL 2 AL 6 OTTOBRE (SALVO RIPARTO)- POSSO
NO EFFETTUARE LE PRENOTAZIONI PRESSO I PRINCIPALI ISTITUTI BANCARI 

« E non come apparso nell'avviso del 28/9 u.s. ove era erroneamente Indicata la 
scadenza del 1089. 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
Sezione Autonom.i per il Finanziamento di Opere Pubbliche 

ed Impianti di Pubblici Utilità 

Offerta al pubblico 
con precedenza agli 

AZIONISTI della STET 
Società Finanziaria Telefonica p.a. 

di nominali L. 35 miliardi di 
OBBLIGAZIONI 12% 1978-1985 

Serie speciale ITALCABLE 

VALORE NOMINALE UNITARIO: L. 1.000 

PREZZO DI EMISSIONE: L. 9 5 0 

Godimi'iitu: I" ottobre 1978 - Inlerewi: pagabili posticipaUmcntc il 1° ottobre ik-}:li anni 
dal 1979 al 19X5. al nello della ritenuta fiscale del 10% - litoti: in tagli da.MKI. I (XX).5(XX) 
e 10.000ohhiiga/mni - Modalità di rimborso: il l°ottobrede(;li anni dal 1981 ;\i 1985 ciascun 
titolo verrà rimborsato per 1/5 delle obbliga/ioni rappresentate all'emissione - Parziale con
vertibilità: nel momento in cui divengono rimborsabili le obbliga/ioni possono essere par-
zitilmentc convertite in a/ioni I rAl.CAlll.l:; in tal caso l'obbligazionista riceverà.per ogni 
100 obbliga/ioni divenute limborsahih; Illazioni ITAI CABLI: ed il rimborso in contanti 
ed alla pan di 75 obbligazioni 

R E N D I M E N T O E F F E T T I V O (aiionio 
dcll.i ritenni.i lisi.ile ilei IO'» e senz.i tener conto - ~ A£LI\I 
degli eventuali benditi derivanti dallaiouvciMone): 1 . 3 , 4 0 / O 

Altri' prcrugalite 

Le obbligazioni sono tninprisi Ira i hioh sui quali I Istillilo ili emissione e autorizzato a lare 
anticipazioni, ammesse, quali depositi cauzionali, plesso le puhhhche Amministrazioni; 
ammessi- di diritto alla quotazione presso tutte le Morse Valori italiane 

Le prenotazioni si ricevono presso lui le le Filiali e Delega/ioni dell'Istituto Bancario San 
Paolo di Torino e prcssogli Istituii incaricati sottoinditali. a parine dal 2 ottobre e fino al Hot-
lobrt I97H,salvo chiusura anticip.tt.i:»i:''"-'"""*" .S7/.7 /• iismum il diritto di prelazione nella 
ionowrnioneJìim al d oiiohrc e \ul\o ripario 

Istituti incaricali: 

H s S f S fOSISH HI IAI I I I M I \ S \ • CHI Hill» Il M I SM> Il \ M il |»l HnV» « H SM II III S Alili I • H \ M O 
IHSII II IA . HANC ANA/IOSAI 1 DI I MVIIRII MUNII DI I P ASI III HI SII NA H A'.l OHI S AHIII (•«• A BASI A 
NA/KISAI I H i l l 'Mitili 111 II R A • RANCO AMBROSIANO MANI O DI S AN III SPIRI li» «ASI AH AMI R II A 
I D l l A l U ISIIK IOHAM ARIOIIAIIAM». BAV APKOVIM lAl l I O M H A K H A H A M A H I M V N A « RI DUO 
«OSIMI Ri IAI E C RI DITORDM ANNOIO BANCA! ATTUI ICA DI! VINI II» I RI HI HIV ARI SINO HAV A SAN P \ . 
DIO (UHI Si IAI BANCHI ARIANO H \ M ANA/IONAll U l l l l (<»MI N|l AZIONI { RI HIHlHI R(. AM AM II BANCA 
VONVMIIIHAi BAM 111)11 III AVARI t H i l l A RIVIFR A I K.l RI RAM A I» I I RII I I B AM OS i . l S||N| AM » 
I % PROSPIRO BAM A DI CRIUIIO AiiRARIO Ul I IRRARS fi AM A HI I I liNAM» H AM A Bl UNfAdl l I 
B ANI A MANI SARDI A ( B ANI A Si B Al PINA • BANC A 11 SARI PUNII B AN( A PASSAlKIKI A C BANCO 
D I D I S I O I 1)1 LI A BRIANZA 11 AB AM A ISOI II.ÌA II ALIAS A Ul ( RI DIIHp B AM A ANi IMM A D U RI D U O 
• ANCO DI BIRO AMO- i ASSA LOMBARDA - BANCAC SIIINIlAl SI IN A i B ANI I) SAN Al ARCI» BAM AHI 
CALABRIA-BAM AC RIDI t i ) Al.R ARIO BRI SCI ANO - CRI DITI» ARIII.I ANO HANC A I Mll I AN A ( l l f M K AL 
B A N K - I S t i n i H M INTR Ali. DI BANCHI. I BANC HIT RII BANCHI SI I ASSIK l A l f - BANC A HlPOI ARI 1)1 Mi-
\ AR A - BANC A POPOt ARI HI Vili ANO BANCA POPOI ARI Ul Bl RCiAMO BANCA POPOt ARI DI Vr.RONA 
BANC A AMONIANA DI PAIHlVA I IRII STI. BANCA POPOI ARI DI PADOVA I. IPI VISO BAM A POPOI A K E 
O l i K i l t BANCA POPOI ARI I OSIMI Ri IDI INDLSTRIA - BANC A POPOI ARI HI SONDRIO BANC A PICf O l i i 
C RrUIIO V ALTI LI INI Sf • BANCA DI PI Af I N / A • BANCA POPOI ARr DI LI.INO f DIVARISI BANCA POPO-
t ARI" 01 M O D I N I - BANCA POPOI ARI DTCISrNA BANC A MlfTlIA POPÒ! ARI Ai.RICUi A DI I ODI - BAM HE 
ASSOCIATI A L l t s T I U ' T O f r N I R A I I D i l l i BAMIIL POPI» ARI ITALIANI C ASSA HI RISPARMIO U H 11 PRO-
V|M IhlOMBARDL - t ASSA DI RISPARMI IDI TORINO CASSA Ul RISPARMIO DI ROMA ( ASSA DI RISPARA1IO 
Dli .INOVA l IMPLRIA - C ASSA DI RISPARStlODI VI RONA VICTN/A I Bl 111 NO ( ASSA D! RISPARMIODIPA-
DOVAI ROVICiO-CASSADIRISPARMIOniTRItSII CASSA DI RISPARStlODI VJNI /IA CASSA HI RISPARMIO 
DIRIMINI-CASSA DIRISPARMIODIViRCIl l l -BANCAntL MONTI-DICRH>IH)DI?AVIA - BAM AHILMONTL 
DIBOlOONA ERAVINNA-CASSI DI RISPARMIOt MON'TI DICRtDII(»S | ;P | i , V » ASVH I ATI Al I ISTMI TODI 
CRLUItODLLLt CASSI. DI RISPARMIO IT Al IANL -C ABOTOSTA COMPAGNIA I IN AN/lARIA I MI R( AN1III 
LLROC.IS.'SPA -lLROVK»BUIARKOMPA(.N!AlL'ROPlA!NfERMOBIIIARTSrA TINAN/lARIA INDOM l / S P A 
-LACTNTRAlE-»INAN7IARlAr, |N |RALLSPA - S I O E SOCIET A ITALIANA PIR IMPRI SLI C.LSIIONJ- S o t l l -
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Ecco ipunti della 
riforma delle pensioni 
dal 1 gennaio '79 

I nuovi assunti iscritti all'Inps - Tetto pensionabile unico pari a 17 milioni 
e 424 mila lire - L'età della pensione a 60 anni per tutti i dipendenti pub
blici e privati - I meccanismi di aggancio - Come scatteranno gli aumenti 

ROMA — Le misure concordate tra il governo 
e i sindacati per la riforma del sistema pensio
nistico (che il ministro Scotti ha illustrato ieri 
nel corso di una conferenza stampa) possono 
essere così riassunte. 

Unificazione del sistema pensionistico 
f | ISCRIZIONE DEI NUOVI ASSUN-
v TI ALL'INPS - Dal 1-1-1979. i la
voratori dipendenti nuovi assunti sa
ranno iscritti all'INPS. indipendente
mente' dti! settore produttivo, pubblico 
0 privato, in cui opereranno. 

I contributi che affluiranno all'INPS 
— detratta una quota da attribuirsi al 
Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti 
dell'INPS per la copertura di oneri 
immediati — formeranno un apposito 
Fondo di Garanzia al quale i regimi 
pensionistici dei lavoratori dipendenti 
diversi dall'INPS pattano attingere per 
realizzare il pareggio tra entrate e 
uscite, quando saranno ridotte le pro
prie disponibilità patrimoniali. Le pre
stazioni specifiche, attualmente previste 
da singoli regimi, relative alla pensione 
privilegiata per causa di servizio, sa
ranno garantite dall'INPS. 

Con un provvedimento delegato sa
ranno riorganizzati presso l'INPS quei 
regimi pensionistici dei lavoratori di
pendenti per i quali esiste già una in
teso di massima, ad esempio l'ENPALS 
e la Previdenza Marinara. 

f% UNIFICAZIONE DELL'ETÀ' PEN-
V SIONABILE E DEL PENSIONA
MENTO PER ANZIANITÀ' - Per 
tutti i lavoratori dipendenti, privati e 
pubblici, l'età pensionabile dovrà essere 
unificata a fio anni con possibilità di 
anticipazione a 55 per le donne. I la
voratori. che al compimento dei 60 
anni non abbiano raggiunto i 40 di 
assicurazione, potranno continuare a 
lavorare fino al raggiungimento dei 
40 anni di contribuzione, purché non 
abbiano superato il 65° anno di età. 

Deroghe saranno previste, da una 
porte, per mantenere per particolari 
categorie, come, ad esempio, i magi
strati e i professori di università, il 
pensionamento a 70 anni: dall'altra. 
per assicurare una età di pensiona
mento anticipata per quelle categorie 
(minatori, personale di volo, autofer
rotranvieri, marittimi, portuali, balle
rini, ecc.) soggette a lavori partico
larmente logoranti. 

Per la pensione di anzianità, rimane 
fermo il diritto dei lavoratori a con
seguirla con 35 anni di contribuzione. 
1 pensionamenti anticipati su domanda, 

attualmente previsti per alcune cate
gorie, dovranno essere progressiva
mente riassorbiti e — per le catego 
rie del pubblico impiego — in un pe
riodo di tempo da stabilirsi in sede 
di unificazione, da attuarsi con legge 
quadro, della contrattazione del settore 
pubblico allargato. 

0 CUMULO PENSIONE- RETRIBU 
ZIONE — Il cumulo pensione-re

tribuzione dovrà essere regolamentato 
in modo uniforme per tutte le categoria 
di lavoratori dipendenti. Il cumulo pen
sione-retribuzione va interamente ani 
messo per le pensioni che seno al li 
vello minimo dell'INSP. 

Per quelle superiori a tale minimo. 
sarà previsto un cumulo parziale che 
tenga conto congiuntamente della en
tità della pensione e del reddito da 
lavoro dipendente o professionale o au 
tonomo; operi secondo scaglioni di red 
dito e preveda — assicurando comun
que i livelli minimi della pensione 
INPS — una trattenuta progressiva 
sulla pensione che vada da un minimo 
del 2.)°ó (per lo scaglione di reddito 
più basso) od un massimo dc-H'80°o 
(per lo scaglione di reddito più altoì. 

Il cumulo pensicne-retribuzione non 
è ammesso per le pensioni di anzia 
nità e per quelle ad essa assimilabili. 

Q CUMULO TRA PIÙ' PENSIONI -
L'integrazione al minimo di una 

delle due pensioni sarà concessa solo 
se la somma delle due pensioni sia 
inferiore al trattamento minimo del
l'INPS. 

In caso di cumulo tra pensione di
retta e indiretta verrà comunque ga
rantita la pensione di importo più eie 
vato. mentre l'altra si cumulerà secon
do le norme generali del cumulo pen
sione-retribuzione. 

La quota fissa di adeguamento auto
matico delle pensioni sarà erogata su 
una sola pensione. 

£ } RETRIBUZIONE MASSIMA PEN-
** SIONABILE (letto) — La retribu 
zione è quella dell'INPS pari a 12.600.000 
lire lorde annue, rivalutata. Essa sarà 
dal 1° gennaio 1979 di 17.424.000 lire 
e si applicherà, a decorrere dalla stes 
sa data, a tutti indistintamente i re

gimi dei lavoratori dipendenti privati 
e pubblici. 

La retribuzione massima pensionabi
le così stabilita, viene indicizzata, a 
partire dal 1-1-1980 secondo le nuove 
norme che regoleranno l'aggancio alla 
dinamica salariale delle pensioni supe
riori al minimo. 

Per i regimi pensionistici nei quali 
la retribuzione massima imponibile è 
identica alla retribuzione massima pen
sionabile si procederà ad una progres
siva omogeneizzazione al sistema INPS, 
nel quale la retribuzione imponibile è 
quella effettivamente percepita, anche 
se di fatto supera quella massima pen
sionabile. 

In via transitoria le pensioni che 
matureranno nei 5 anni successivi al 
1-1-1979 potranno essere liquidate — 
qualora il calcolo sia più favorevole 
al lavoratore e in deroga alle norme 
che regolano t singoli regimi — sulla 
base della media delle tre migliori re
tribuzioni annue pensionabili dell'ultimo 
decennio, fermo restando che dal 
1-1-1979 la retribuzione utile per il 
calcolo delle pensioni non potrà su
perare il tetto. 

Alla fine del periodo transitorio, e 
cioè dal 1° gennaio 1984. nessuna pen
sione di qualsiasi regime pensionistico 
dei lavoratori dipendenti potrà essere 
liquidata su retribuzioni superiori a 
quelle massime pensionabili, stabilite 
dal 1-1-1979, quali che siano le singole 
posizioni maturate e i criteri di calcolo. 

Q RETRIBUZIONE MINIMA IMPO-
^ NIBILE — La retribuzione mini
ma imponibile, sulla quale calcolare i 
contributi assicurativi, dovrà essere 
elevata dalle attuali 2.500 lire gior
naliere al minimo più basso stabilito 
per ciascuna qualifica (apprendista. 
operaio, impiegato, dirigente) dai con
tratti di categoria, raggruppati in set
tori omogenei. 

fi PERIODI DI MALATTIA DA 
V CONSIDERARE UTILI Al FINI 
DEL PENSIONAMENTO - Dal 1-1-1979. 
saranno considerati utili ai fini pen
sionistici tutti i periodi di malattia. 
senza più limiti temporali e purché 
regolarmente indennizzati. 

Aggancio al salario 
Non vengono (xisti in alcun modo in 

discussione i principi sui quali si fonda 
l'aggancio delle pensioni alla dinamica 
salariale ed a quella del costo vita. 
Tuttavia, al Tine di rimuovere alcune 
anomalie predenti nel vigente sistema 
di aggancio vengono apportate queste 
modificazioni: 

f | PENSIONI AL MINIMO — Nes 
" sima modifica è prevista per le 
pensioni al minimo, le quali conti
nueranno ad essere indicizzate secondo 
le norme attuali in modo da essere 
pari al 27.75° o delle retribuzioni mini
me contrattuali degli operai dell'indu
stria. Questi minimi passeranno, a de
correre dal l-l 1979. da L. 102.500 a 
L. 122 300 mensili. 

fk PENSIONI SUPERIORI AL Ml-
" N I M O — Anche qui nessuna modi
fica è prevista per il calcolo dell'au
mento collegato al costo vita, che si 
tradurrà :n una crescita della quota 

in cifra fissa, a decorrere dal 1-1'79. 
di L. 32.566 (19 punti per un valore 
punto di L. 1.714). 

L'indice di riferimento alla dina
mica salariale, dal 1-1-1980. sarà de
terminato invece sulla base delle re
tribuzioni medie di tutte le categorie 
dei lavoratori dipendenti, privati e pub
blici. anziché sulla base delle retribu
zioni minime contrattuali degli operai 
dell'industria. Ciò. in quanto non è 
più giustificato il riferimento alla di
namica salariale di una particolare 
categoria dal momento che il sistema 
di aggancio delle pensioni è ormai 
generalizzato a tutti i lavoratori di
pendenti. 

In attesa che si costruisca un nuovo 
indicatore statistico, si procederà — 
per il solo 1979 — ad una correzione 
di tre punti della dinamica salariale 
degli operai dell'industria. Perciò, a 
partire dal primo gennaio 1979, l'au
mento della quota in percentuale sarà 

pari al 2,9"i). anziché al 5.9'c. 
Questa percentuale sarà applicata, 

non già sull'intera pensione dell'anno 
precedente, ma su questa depurata 
delle quote in cifra fissa corrisposte 
dal 1976 in avanti. 

£\ PENSIONI SUPPLEMENTARI ED 
W INFERIORI AL MINIMO — 
Aumenteranno, dal 1-1-1979. della sola 
quota in percentuale (per il 1979 il 
2.9" o) relativa alla dinamica salariale 
pura. Tali pensioni presuppongono la 
esistenza di una pensione principale 
che per il costo vita, già usufruisce 
della quota in cifra fissa. 

£ } ABOLIZIONE DELL'ANNO DI AT-
W T E S A PER IL PRIMO SCATTO 
DI PENSIONE — Per tutte le pensioni 
— e come elemento migliorativo del 
sistema attuale — il primo scatto 
di pensione si avrà dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello di decor
renza della pensione. 

Misure di risanamento 
IJC soluzioni prospettate possono es

sere così riassunte: 

O RISCOSSIONE UNIFICATA DEI 
CONTRIBUTI — Si prevede: a) 

presentazione di un provvedimento di 
urgenza che stabilisca il passaggio dal
la denuncia numerica alla denuncia 
nominativa dei lavoratori soggetti al
l'assicura zione contro gli infortuni sul 
lavoro, da realizzarsi con denuncia 
unica valida per l'INPS e per l'INAIL: 
b) delega per la riforma dell'assi cu 
razione contro gli infortuni e le ma
lattie professionali diretta all'accer
tamento e alla riscossione unificata 
dei contributi da parte dell'INPS in 
tempi che saranno definiti in sede par
lamentare; e) immediato passaggio 
all'INPS della riscossione dei contri
buti agricoli oggi di competenza dello 
SCAU. 

f% RETRIBUZIONE PENSIONABILE 
™ — Dalla retribuzione pensionabile 
saranno escluse le indennità di mis 
sione, di rappresentanza, il contributo 
alloggio, le diarie e le ore di subordi
nano eccedenti le 250 ore annue. 

£ } PENSIONI SOCIALI — E' previ-
" sta la revisione della indicizzazio
ne dei limiti di reddito per il godimento 
dell» pensione sociale quando sono in 

vita entrambi i coniugi. E' anche pre
visto il condono delle sanzioni nei con
fronti di chi denuncia all'INPS l'irre
golare titolarità di una pensione so
ciale. 

# } RIEQUILIBRIO DELLE GESTIO-
W NI AUTONOME — Per raggiunge 
re il pareggio di esercizio delle gè 
stioni degli artigiani e dei commerciali 
ti verrà stabilito: 
— l'aumento della quota capitaria dei 

contributi di questi lavoratori autono 
mi per conseguire entro cinque anni 
l'equilibrio delle gestioni; 

— la creazione di otto fasce di redditi 
opzionali con contributi crescenti e 
piena corrispondenza tra pensione e 
contributi versati: 

— la corrispondenza tra indicizzazione 
delle pensioni e indicizzazione dei 
contributi suddetti. 

Per i coltivatori diretti, oltre allo 
aumento del contributo della catego 
ria che tenga conto dei redditi domi
niceli ed agrari , è previsto l'ulteriore 
intervento della solidarietà generale a 
partire dal 1979. 

£ ) RISTRUTTURAZIONE DELL'INPS 
^ — Per ampliare l'autonomia fun
zionale dell'INPS sono previste: la 
definizione delle materie sulle quale il 

collegio dei sindaci può esercitare ' il 

controllo concomitante, limitato peral
tro alle sole questioni di legittimità: 
la revisione dei compiti e della 
struttura di alcuni organi centrali e 
definizione delle materie sulle quali il 
periferici: l'acquisizione degli stru
menti operativi (immobili e attrez
zature) necessari soprattutto per il de
centramento: procedure più agili e snel
le per il reperimento e l'utilizzo del 
personale: la riduzione dei termini per 
l'approvazione da parte del Ministero 
del Lavoro delle delibere e dei bilanci: 
la responsabilità degli amministratori e 
dei dipendenti dell'INPS solo in caso 
di dolo o colpa grave. 

£ } COMMISSIONE PARLAMENTARE 
V DI VIGILANZA — Si istituirà una 
Commissione parlamentare di vigilanza 
sugli enti previdenziali. 

A Fanno parte integrante del disegno 
^ globale di riforma del sistema pen
sionistico anche i provvedimenti già 
presentati in Parlamento e relativi alla 
invalidità pensionabile, alla prosecu
zione volontaria. alla ricongiunzione 
delle posizioni assicurative e alla pre
videnza in agricoltura. 

Per la continuità del processo di 
nforma sarà costituita una Commis
sione ministeriale mista. 

Giuseppe Medici (a sinistra) e Enrico Cuccia 

La Montedison rivela 
il nome del socio arabo 
E' la Banque arabe et interiiatioiiale d'investissement 
Il gruppo entrerà anche nel sindacato di controllo 

MILANO — Finalmente è ve
nuto fuori il nome del socio 
t arabo » della Montedison. O. 
per dire meglio, una parte 
del nome. Al termine della 
riunione del consiglio d'ammi
nistrazione svoltasi ieri mat
tina a Foro Bonaparte. è 
stato diramato un comunica
to in cui si parla dell'impe
gno a sottoscrivere il 10% del 
capitale sociale della Monte
dison da parte della Banque 
arabe et Internationale d'in
vestissement, « in rappresen
tanza e per conto — si pre
cisa — di un gruppo privato 
arabo-saudita ». Si conosce in
somma il * canale » dell'inve
stimento. ma non ancora l'au
tore, almeno finché non si 
saprà anche il nome del 
« gruppo privalo arabo-saudi
ta >. È questo, prima o poi, 
dovrebbe saltar fuori, visto 
che il consiglio d'amministra
zione della Montedison ritie
ne che « il gruppo arabo-sau
dita potrà inserirsi fra i mag
giori azionisti e acquisire de
bita rappresentanza nel con
siglio di amministrazione, nel 
comitato esecutivo e nel sin
dacato azionario della socie
tà ». Sempre che anche al 
livello degli organismi socie
tari. i « mandanti » non vo
gliano inserirsi per « interpo
sta persona ». 

Sull'operazione, che viene \ 
presentata come una delle tes- j 
sere del mosaico di ingegne- I 

ria finanziaria messo insie
me da Cuccia per trovare i 
soldi freschi necessari alla ri
capitalizzazione della Monte
dison. la nota diramata da 
Foro Bonaparte fornisce al
cuni altri — a dire il vero 
non molti — particolari. Gli 
oltre 35 miliardi di azioni 
acquistate dalla banca araba 
dovrebbero servire a copri
re in parte la nuova emissio
ne di azioni per 200 miliardi 
di lire che dovrebbero aggiun
gersi al capitale originario 
svalutato a 152 miliardi dal
l'ultima assemblea degli azio
nisti. Ma non viene detto nul
la sull'impegno o meno da 
parte del nuovo socio di co
prire la quota che gli spette
rebbe, in base alle azioni ac
quistate. anche del prestito 
obbligazionario connesso al
l'aumento di capitale. Dal che 
si può dedurre che non vi è 
alcuna intenzione, da parte 
del nuovo socio, di acquista
re anche la sua parte di 15 
miliardi di obbligazioni. 

11 comunicato precisa inol
tre le condizioni dell'accordo 
raggiunto con il nuovo socio 
per la costituzione, con quo
te paritetiche, di una società 
di trading (commerciale) de- ! 
stinata a sviluppare le ope
razioni commerciali nel set
tore delle materie prime, fra 
cui i prodotti petroliferi: in 
particolare si forniscono ras
sicurazioni sul fatto che que

sta società commerciale non 
opererà in esclusiva per i fab
bisogni della Montedison. che 
continuerà, quindi, ad opera
re contemporaneamente con 
acquisti diretti sul mercato. 
E infine, si dà notizia di un 
altra clausola dell'accordo col 
nuovo socio arabo, in base al
la quale quest'ultimo si ac
caparra il 20 per cento — 
cioè una quota doppia rispet
to alla presenza in Montedi
son — della società Fingest. 
la finanziaria alla quale fan 
no parte i « gioielli » di fa
miglia della Montedison. cioè 
le attività bancarie ed assioli 
rative. 

Quanto tutta questa opera 
zione di <r ingegneria finanzia 
ria J» — con i punti che resta
no ancora oscuri e con le pre 
cisazioni che non fugano af
ratto i dubbi che sulla vicen
da sono stati avanzati da più 
parti — non possa poi, anche 
nella migliore delle ipotesi. 
risolvere i problemi di fondo 
della Montedison, cioè quelli 
relativi al suo risanamento 
produttivo e gestionale viene 
confermato dai dati relativi 
all'andamento della società. 
C'è la conferma ufficiale dei 
32 miliardi di perdita nella 
prima metà di quest'anno ri
velati dall'indagine della 
Consob e si fa sapere che 
facilmente se ne perderanno 
altri 32 entro la fine del
l'anno. 

I Comuni porteranno i grossi 
evasori fiscali in tribunale? 

Questo uno dei casi concreti che possono rientrare nelle 
nuove procedure penali - Concluso il seminario Cespe-CRS 

ROMA — In tutta la regione 
Emilia Romagna i Comuni 
hanno segnalato 378 contri
buenti per evasione fiscale; 
soltanto per 14 di essi gli uf
fici finanziari hanno iniziato 
gli accertamenti. Ebbene, i 
Comuni devono poter sotto
porre le loro segnalazioni. 
rimaste senza risposta, alla 
magistratura per un processo 
penale in piena regola, sulla 
base della documentazione da 
essi vagliata. E' un esempio -
concreto di ciò che ci si pro
pone di fare creando sezioni 
di tribunale specializzate per 
i reati fiscali ed eliminando 
le norme che impediscono di 
portare gli evasori diretta
mente in sede penale. Questa 
una delle conclusioni del 
seminario CESPECentro per 
la riforma dello Stato-Cdre, 
su < accertamento e repres
sione dell'evasione fiscale », 
iniziato venerdì e concluso 
ieri con replice di Luciano 
Violante e Silvano Andriani. 

C'è accordo sul fatto che i 
giudici devono intervenire in 
campo fiscale, senza remore, 
con mezzi tecnici e compe
tenze adeguate. Se l'appro
priazione indebita viene puni
ta nei rapporti privati deve 
esserlo, a parità di gravità e 
di pene, anche quando il fur
to avviene collettivamente a 
danno di quei contribuenti 
« reri » e non occultabili che 
sono i percettori di salari, 
pensioni e stipendi. L'azione 
penale — con arresto e gale
ra. nei casi gravi — non ha 
lo scopo di risolvere il pro
blema con la forza, ha pre
cisato Andriani, ma mira alla 
dissuasione 

Decidere subito la modifica 
della legge significa dar cor
po ad una volontà dello Sta
to di agire con tutti i mezzi 
per realizzare più giusti rap
porti economici, eliminando 
anche questo tipo di privile
gi-

Cori tutti i mezzi: l'inter-
vento della magistratura non 
può sostituire l'assunzione di 
responsabilità dei Comuni, da 
una parte, e la riforma del 
ministero delle Finanze dal
l'altra. Si è riparlato della-
nagrafe tributaria — ormai 
quasi tutti i cittadini hanno 
un numero di codice fiscale 
— per la quale si oscilla dal
l'esaltazione (tipo « il calcola
tore elettronico darà la 
caccia all'evasore ») alla sfi
ducia totale, dato che per et
ra negli uffici tributari man
cano anche le macchine da 
scrivere e comunque si ma
nipolano valanghe di docu

menti che gli evasori riem
piono di cifre false. Il grande 
calcolatore sarebbe destinato 
a diventare un grande collet
tore delle bugie nazionali. 

Dipende però da come vie
ne impostata e gestita. Una 
delle scuse per minimizzare i 
compiti dei Comuni nell'ac
certamento è che questi nien
te possono fare nei confronti 
di persone o società che ope
rano su scala nazionale o an
che sull'estero. Ora, al con
trario. l'anagrafe potrebbe 
essere consultata — presso i 
terminali posti negli uffici 
tributari periferici — dagli 

Le proposte 
di Ratti per 
VAnic 
ROMA — Con una lettera in
viata ieri agli azionisti. Giu
seppe Ratti , presidente del-
l'ANIC. società che fa capo 
all'ENI ha illustrato i termi
ni della crisi « ad un tempo 
strutturale e congiunturale J> 
in cui si trova, e non da og
gi. il gruppo chimico. Nono
stante l 'aumento dell'attività 
produttiva ed un maggiore u-
tilizzo degli impianti (75 per 
cento nel 1978 m rapporto al 
70 per cento circa del 1977). 
l 'andamento complessivo del
la gestione non si discosta 
sostanzialmente da quello 
negativo registrato nel 1977. 
Gli oneri finanziari, equiva
lenti al 10 per cento del fatu-
rato, hanno registrato, sem
pre nel corso di quest 'anno. 
incrementi più marcati per 
effetto dell'accresciuto Inde
bitamento 

Accanto alla « radiografìa » 
della situazione. Ratt i , nella 
lettera, avanza anche alcune 
ipotesi per il rilancio del 
gruppo: maggiore attenzione 
alle economie di gestione, più 
accentuata diversificazione 
nei settori avanzati della 
chimica fine: ingresso in 
nuovi settori con particolare 
attenzione alle produzioni a 
più alto valore aggiunto; ri
duzione di alcune attività. O-
biettivi da raggiungere at tra
verso una vasta revisione or
ganizzativa della Società. 
Sono ipotesi interessanti. 
Tuttavia. Ratt i non chiarisce 
bene con quale strumenti , in 
quali modi e tempi queste 1-
potesi potranno concretizzar
si. Potrebbe quindi sorgere il 
dubbio che si t rat t i di una 
lista di buone Intenzioni, dal 
momento che. t ra l'altro, è 
sembrato almeno fino a 
questo momento che l'Ante 
abbia nei fatti seguito più u-
na linea di disimpegno che di 
ristrutturazione. 

organi autorizzati, attingendo 
notizie su attività svolte o 
vunque: il fatto che l'archivio 
dei dati sia centralizzato non 
esclude affatto che la gestio
ne sia decentrata a volontà. 
C'è un problema di riserva
tezza delle informazioni, tan
to per i giudici quanto per le 
persone o gli uffici addetti 
all'accertamento, ma questa 
(come ha notato in un breve 
intervento Luciano Barca) 
può essere regolata diretta
mente con legge. 

Del ruolo dei Comuni han
no parlato molti intervenuti. 
Come nel caso dei giudici, 
non si devono sostituire al
l'amministrazione finanziaria 
(né potrebbero) ma collabo
rare e, in questo modo, crea
re una situazione di recipro
co controllo. Nessuno pensa 
che i consigli tributari, co 
mimali o di quartiere, possa 
no sostituire gli altri organi 
dello Stato ma non esiste al
cun motivo per trascurare 
l'apporto di informazioni e 
verifica che possono dare. 

La vita economica attuale è 
molto articolata, il fisco non 
deve intralciarla, semmai e 
liminare le disuguaglianze di 
prelievo che danneggiano al 
curii e creano rendite ad al 
tri. Si è j>arlatn delle società 
multinazionali, le quali fanno 
scomparire ed apparire dai 
bilanci i profitti come loro 
comoda, aiutandosi nell'evo 
sione fiscale con i trasferi 
menti clandestini di capitali 
all'estero. Tuttavia esiste già 
un pronunciamento del Par
lamento per la gestione e ve 
rifica anche dei movimenti 
valutari, oggi resa possibile 
dagli elaboratori elettronici. 
L'IXPS stesso, nella misura 
m cui unificherà le gestioni 
previdenziali, può fornire in 
formazioni di controllo al 
fisco. Il seminario ha messo 
in evidenza che per passare 
da una amministrazione 
pubblica rinunciataria, perciò 
nemmeno attrezzata — « un<ì 
Stato che non ha denti > ha 
detto qualcuno — occorre fa 
re un enorme lavoro. Ixi mo 
difica e semplificazione deVe 
leggi (fiscali, previdenziali. 
penali, amministrative) è sol 
tanto una parte. L'arma asso 
luta contro gli evasori fiscali 
non esiste. Ovvero, quest'ar 
ma assoluta può essere la 
mobilitazione di masse di cit 
tadini — ecco il valore del
l'entrata in campo di Comu
ni, Magistratura, Sindacati — 
per far funzionare lo Statzo 
secondo gli interessi di tutit. 

r. s. 

M a M i a 

Lettere 
all' Unita: 

Perché evitabile 
la sciagura 
alla « Bocciardo » 
Cara Unità, 

di fronte alla tragedia avve
nuta alla «Bocciardo» di Ge
nova c'è da rimanere esterre
fatti ! La dinamica dell'inci
dente è abbastanza chiara: 
l'autista dell'autobotte che 
trasportava il solfato cromico 
ha svolto un lavoro che non 
gli competeva (avrebbe dovu
to aspettare l'addetto incari
cato), ha inserito erronea
mente la condotta del boc
chettone del solfidrato sodico, 
malgrado le indicazioni poste 
sopia i bocchettoni stessi ed 
ha provocato una tragedia per 
tanti lavoratori. 

Il discorso però non può 
finire a questo punto. Non 
c'è soltanto il fatto di un 
operaio che forse aveva fretta 
o era distratto, o che, come 
dice giustamente il nostro 
giornale, doveva essere al cor
rente di ciò che maneggiava: 
ma c'è di più. 

Tutti ricorderanno come, 
nel tempo passato, era peri
coloso scendere e salire sul 
tram in corsa eppure, mal
grado i cartelli ammonitori, 
molti erano coloro che ci la
sciavano una gamba o anche 
la vita per fare ciò. Ma da 
quando si sono adottate nei 
tram le porte a chiusura auto
matica tali incidenti non si 
sono più verificati. 

Il sistema capitalistico è 
molto attento quando si tratta 
di evitare sprechi o incidenti 
che possono costare sia alle 
proprie finanze che alla pro
duzione. Per esperienza posso 
affermare che, allorquando la 
sistemazione di un pezzo da 
lavorare può avvenire in mo
do errato per distrazione del
l'operaio addetto, il tecnico, 
eseguendo il progetto dell'at
trezzo, trova sempre il mezzo 
e l'accorgimento per far in 
modo che lo stesso pezzo sia 
soltanto sistemato nella posi
zione esatta, onde evitare non 
tragedia, ma soltanto lo scar
to del pezzo in questione. 

Ora dico, quando si tratta 
della possibilità di mescolare 
erroneamente due elementi 
chimici che possono trasfor
marsi in gas asfissianti, come 
mai non si adottano gli accor
gimenti opportuni, conseguen
ti all'esperienza universalmen
te acquisita? 

Non sono un chimico, ma 
penso che, in casi del ge
nere. basterebbe che i vari 
bocchettoni fossero fra di loro 
di diverso diametro o comun
que con diverse imboccature 
adattate sia all'autobotte che 
agli attacchi di carico in mo
do da evitare gravi tragedie, 
sia in caso di frettolosità che 
di distrazione. 

Mi pare che questo sia il 
vero e l'unico carattere che 
deve avere la protezione anti-
infortunistica. 

PIERO GAMBA 
(Torino) 

Gli azzeccagarbugli 
sono 
sempre di destra 
Caro direttore, 

ho letto sull'Uni\h di sabato 
23 settembre l'articolo in pri
ma pagina: « E' tempo di chia
rezza e di verità ». Lo con
divido ed è bene che la chia
rezza e la verità siano armi 
del nostro giornale, ce n'e 
troppo bisogno. 

Trovo però contraddittorio. 
a proposito di chiarezza, il 
fatto che ad un certo punto 
anche nell'articolo si ricorra 
all'allusione, là dove si dice 
di uno scrittore « illuminista » 
anziché fare nome e coano-
me: Leonardo Sciascia. L'al
lusione non serve agli addetti 
ai lavori perchè capiscono 
benissimo, nuoce a una vasta 
fascia di lavoratori che pos
sono non capire ed essere 
così esclusi da una necessaria 
informazione. 

Avanti nella chiarezza per 
tutti: gli azzeccagarbugli son 
sempre di destra. 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

Affossata la « 167 » 
e la DC si riprende 
il Connine a Tuia 
Cara Unità, 

anche a Tuia, piccolo cen
tro del Logudoro Sassarese. 
dopo la grossa vittoria dei 
* no» al referendum sul di
vorzio. il 15-16 giugno 1975 la 
lista unitaria di sinistra era 
riuscita a conquistare il Co
mune. C'è da considerare ti 
fatto che la DC era divisa non 
su questioni ideologiche ma 
solamente su questioni di po
tere. e siccome noi, con i 
compagni socialisti, ci erava
mo presentati ci cittadini con 
un buon programma e con la 
promessa di un nuovo modo 
di governare, riuscimmo a 
battere la DC dopo 30 anni che 
era al governo del nostro cen
tro. 

Dopo la vittoria iniziammo 
a portare avanti il program
ma avvalendoci delle assem
blee popolari tirando fuori dal 
cassetto la legge 167, legge che 
la DC aveva dimenticato per 
13 anni. 

Purtroppo, nonostante anni 
di duro lavoro, non è sempli
ce, negli Enti locali, ammini
strare lo sfascio creato dalla 
DC; qualche compagno ha ini
ziato a non tener più conto 
delle direttive che venivano 
prese tn sezione e, dopo vari 
tentativi di recupero, siamo 
dovuti arrivare alla sospensio
ne dal partito di tre consiglie
ri comunali, di cui due asses
sori. A questo punto l'arrivo 
del commissario si è reso ne
cessario, per cui il 27-2% ago
sto ca. siamo andati alle ur
ne anticipatamente. 

L'esito delle votazioni era 
prevedibile anche perchè in 
seno alla DC era stato raggiun

to l'accordo, compreso l'affos
samento della 167. 

Malgrado ciò i voti di scarto 
sono stati 32 ma questi sono 
nulla m confronto alle centi
naia di giovani e contadini 
che hanno dovuto abbandona
re il nostro centro in cerca di 
lavoro e che non hanno avuto 
la possibilità di rientrare al 
paese per votare. 

SILVANO FIORI 
(Tuia . Sassari) 

Nullatenente 
disoccupato 
aborre la caccia 
Caro direttore, 

lasciami commentare le pa
role della lettera di Aldo Fo
resi da Bari (Unità 23 - 8). 

Il compagno (immagino) è 
un cacciatore, per cui si adon
ta nei confronti di chi gli 
animali selvatici li preferisce 
non impallinati e, possibil
mente, morti di vecchiaia. 

Il suo indice — come quel
lo dei cacciatori in genere — 
è puntato contro le varie as
sociazioni naturaliste. « 'ioti 
centri di potere borghese », 
come se al di fuori di esse 
non ci fosse anche qualche 
proletario disposto a parlar 
male dei cacciatori. Ecco al
lora che. come si dice, mi 
atitodenuncio. Sono giovane, 
comunista, nullatenente, di
soccupato e confesso di abor
rire la caccia. So che alla 
lunga rischio di essere im
pallinato, ma mi sento in di
ritto di ridere delle presunte 
buone ragioni dei cacciatori. 
Per quel che mi riguarda non 
credo però alle lacrime di 
coccodrillo dei cacciatori che 
la selvaggina di Seveso avreb
bero preferito sterminarla Li
ra invece che la diossina. Af
fermo questo perché sabato 
19 agosto ho visto decine di 
« fucilieri o con sporte piene 
di passeri. Sono gli stessi 
cacciatori che quindici gior
ni dopo si chiedono dov'è fi
nita la selvaggina. 

Quanto al fatto che gli agri
coltori sarebbero i veri re
sponsabili del massacro fau
nistico, posso dire che io, vi
vendo in campagna nel picco
lo podere dei mici genitori, 
non ho inai assistito a mor
ti di uccelli che non fossero 
dovute a piombo calibro die
ci o undici. 

Infatti è ben noto che i 
volatili non si possono avve
lenare con grano, frutta ma
tura e sementi selvatiche, es
sendo, questi loro alimenti 
abituali, trattati con antipa
rassitari solo tn periodi di 
?ion ancora raggiunta comme
stibilità. Posso inoltre dira 
che i miei quattro albicocchi, 
tutti gli anni ospitano uno o 
due nidi i cui occupanti si in
focano regolarmente, salvo 
poi essere fulminati verso la 
fine di agosto o, al più tardi, 
ai primi di settembre. 

Permettimi di chiudere con 
una considerazione. Aldo Fa-
reri definisce la caccia come 
utile svago per i giovani: 
«... contatto sano con la na
tura ». Sarei d'accordo se an
dassero con macchine foto
grafiche. 

ALIETO BRIGHI 
(Cesena) 

Sono sempre 
in attesa di un 
contratto di lavoro 
Caro direttore, 

ho appena finito di leggere 
l'articolo: « Pensioni: appena 
il 10 per cento i contributi 
degli autonomi », apparso sul
l'Unità del 12 settembre e so
no d'accordo col giornalista 
L.T., che afferma come l'au
tonomo usufruisca di presta
zioni previdenziali in misura 
molto superiore di quello che 
paga sotto forma di contribu
ti. E' questa un'ingiustizia 
verso la collettività, che paga 
anche per noi. 

C'è un punto però che vor
rei sottoporre all'opinione 
pubblica, probabilmente non 
informata. Fra gli autonomi 
ci siamo anche noi agenti e 
rappresentanti di commercio. 
E' vero che anche noi paghia
mo pochi contributi: è vero 
anche che parecchi di noi gua
dagnano bene. Siamo però 
una delle poche, se non l'uni
ca categoria di lavoratori, 
senza un contratto di lavoro 
nazionale. Il nostro lavoro 
non viene protetto da nessu
na legge. Per fare un esem
pio: il nostro padrone, stan
co di noi, può licenziarci su 
due piedi senza motivo alcu
no e senza liquidazione. 

GIORGIO POZZA 
(Arcugnano - Vicenza) 

Da 7 anni aspetta 
una liquidazione 
dali'ANAS 
Caro direttore, 

ti espongo i fatti in modo 
schematico poiché noterai dal 
contenuto che non hanno bi
sogno dt alcun commento. 

Il 22 gennaio del 1972 subii 
un incidente automobilistico 
sulla superstrada *la Bascn-
tana »; la macchina era gui
data da uno dei miei figli. I 
danni accertati alla mia *127» 
nuova furono di 300.000 lire. 
E anche le responsabilità fu
rono accertale e addebitate al-
l'AXAS, che io citai tramite 
ti mio legale are. Paolo Gar
gano di Bari, poiché allora 
risiedevo in questa città, 

L'ANAS mi invito tramite il 
mio legale a concordare per 
lire 200 000: io, per farla bre
ve. accettai. 

Il 23 maggio del 77 firmai 
la transazione: il 4 aprile del 
'78 l'ANAS chiese e ottenne 
dal mio legale anche la par
cella per le spese legali, che 
nella stessa data partirono 
per Poma all'ANAS direzione 
generale. 

Oggi, a distanza di circa set
te anni, attendo ancora la 
svalutala liquidazione. 

EMANUELE DELLINO 
(Siracusa) 

i > u 
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CONTRO
CANALE 

Alle radici 
di un 
successo 
pericoloso 

Alla Fiera del libro di 
Francotorte, l'anno scorso, 
l'industria culturale america
na « sfondò » con MW'« ope
ra » clic, presentata in par
tenza come uno straordinario 
« capolavoro », mise a rumore 
l'ovattato ambiente della 
buchmesse e l'intera città. 
Ricordiamo bene le decine di 
ttrlscloni multicolori appesi 
nelle strade die portavano al
la fiera e gli innumerevoli 
cartelli pubblicitari attaccati 
tul tram e sugli autobus di 
Franco/orte: il libro era 
Roota, in italiano Radici, e 
l'autore era Alex Ilulcy. 

Il nome di Alex Iluley et 
diceva poco, come scrittore, 
ricordavamo solo di averlo 
letto sul frontespizio dell'Ali-
tobiografla di Mulcolm X, sul 
(inule figurava come Guefat-
Writer letteralmente come 
« scrittore ospite » Ima Guest 
vuol dire anche « parussita ». 
e ci sembra il caso di tra
durlo così, come spieghere
mo più avanti), lo « scrittore 
ospite » e una figura abba
stanza diffusa in letteratura, 
in quella americana in par
ticolare: è colui che dà for
ma letteraria attendibile o 
mette in » bella copia», o 
cura la trascrizione finale di 
quel che un personaggio im
portante (quasi sempre del 
mondo dello spettacolo e del
lo sport) gli detta o gli rac
conta o abbozza per iscritto. 

Nel caso dell'Autobiografia 
di Malcolm X, il grande diri
gente del movimento dei mu
sulmani neri assassinato dai 
razzisti americani con l'ap
poggio del servizi segreti, il 
ruolo di Ilulcy fu solo e 
semplicemente quel che ab
biamo detto. Come st presen
ta invece costui? Come l'au
tore della autobiografia di 
Malcolm X (il che è anche 
una contraddizione in termi
ni) evidentemente approfit
tando del fatto che il leader 
afroamericano non può or-
mul contestargli più nulla. 
E st fa forte della vendita di 
sci milioni di copie in tutto il 
mondo di quel libro straordi
nario, dal quale, è altrettan
to evidente, non ha imparato 
nulla. In quale altro modo 
dunque si può tradurre l'e
spressione Guest Writer se 
non con « scrittore parassi
ta ». in presenza di un qua
lunque Alex Haley che in
siste a dichiararsi autore (co
me ha fatto ancora l'altra 
sera nell'intervista televisiva 
rilasciata a Isabella Rossel-
lini) di un libro che è stato 
compruto in set milioni di co
pie solo perchè era di Mal
colm X? 

Questa vicenda la dice lun
ga sulla personalità di Haley, 
mediocre scrittore (a giudi
care dalla sua unica opera 
a noi nota. Radici appunto) 
assurto ai fasti (e ai dollari) 
della celebrità, non diversa-
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mente da quel che è avve
nuto per Mario Puzo e per 
l suoi « padrini » mafiosi. Au
tori che non sono nient'ultro 
che «oggetti» spregiudicata
mente udoperatt, nella loro 
qualità di produttori della 
merce-libro • best sellers, dai 
grandi apparati dell'indu
stria culturale, le cui ra
mificazioni (editoriale, cine
matografica e televisiva) si 
sono saldate insieme per dar 
corpo a gigantesche e reddi
tizie operazioni commerciali 

La « merce » venduta dal
l'industria culturale america
na, e acquistata a scatola 
chiusa dalla rete due della 
HAI, era in questo caso la 
riduzione televisiva in sette 
puntate del romanzo di Ila 
ley, riduzione furbescamente 
interrotta ud un certo punto 
del libro forse per indurre 
il pubblico enoime dei tele
spettatori ad acquistarlo per 
sapere « come va a finire ». 
Non è un caso, tra l'altro, 
che quel volume sia da qual
che settimana in testa alle 
classifiche dei più venduti, 
nonostante la sua eccessixa 
lunghezza, il suo alto prezzo 
di copertina e la sua sca
dente qualità. 

Ora che Radici si è final
mente concluso non possia
mo che riconfermare la va
lutazione che ne demmo a 
suo tempo: un prodotto tele
visivamente scadente, giocato 
sugli effettacci di più facile 
presa sul pubblico (commo
zione, lacrime, sdegno e pietà 
in primo luogo), costruito se
condo alcuni schemi narrati
vi prefabbricati che consen
tirebbero a chiunque di gi
rarlo senza particolari diffi
coltà. Non è un caso infati. 
clic i registi delle sette pun
tate siano stati più d'uno. 
alternandosi indifferentemen
te, addirittura a mezzadria. 

Ma quel che più importa e 
che Radici è soprattutto un 
prodotto culturalmente perico
loso (noti diremo ideologica
mente, giacche gli si attri
buirebbe una valenza che non 
possiede nonostante tutti gli 
sforzi dell'autore). 

Pericoloso perchè tende a 
fornire del razzismo, e della 
storia degli schiavi neri strap
pati dall'Africa, spiegazioni 
che si fondano prevalente
mente su tesi di carattere 
umanitaristico, quasi che lo 
schiavismo non sia stato uno 
degli elementi che hanno con
corso all'a accumulazione pri
mitiva » e alla formazione del 
capitalismo americano, ma 
un semplice calpestare i di
ritti dell'uomo nero. Non si 
poteva (né si doveva) evi
dentemente pretendere una 
analisi materialistica del fe
nomeno. Sarebbe stato suf
ficiente che Haley e l suoi 
sceneggiatori si fossero atte
nuti a quanto il movimento 

del neri americani ha ela
borato. nel corso di decenni, 
fino a Malcolm X e dopo, in
torno alle cause e alle con
dizioni che resero perfino 
necessario (in quella deter
minata logica) uno sfrutta
mento cosi intensivo della 
forza lavoro rappresentata 
dai neri, e II successivo pro
cesso di emarginazione e di 
ghettizzazione degli afroame
ricani. 

Haley, che pure afferma dt 
aver lavorato 12 anni al suo 
libro, e che pure ha consen
tito che se ne stravolgesse 
quasi interamente la strut
tura, addirittura partecipan
do all'operazione in qualità 
di consulente (il che anche 
la dice lunga sulla sua one
stà di scrittore e di Guest 
Writer di Malcolm X). ha 
picfento romanzare tutto co 
struendo una itoria. come si 
e già detto, alla Via col ven
to. Ottenendo così un pro
dotto, letterario e per imma
gini. che e fortemente arre
trato dal punto di vista sto
rico, sociale, ceconomico e po
litico, rispetto a tutto quanto 
gli stessi neri americani non 
ancora del tutto integrati. 
come Haley, nel sistema di vi
ta USA, hanno sostenuto e 
sostengono da trent'anni a 

i questa parte. 

E' facile dunque spiegarsi 
anche le ragioni dellu stra
ordinaria propaganda che i 
mezzi di informazione di 
massa americani e europei 
haìino riservato a tale con
formistico prodotto che, que
sta volta si, ideologicamente, 
funziona come un formida
bile strumento dt persuasio
ne alla « pace sociule » e al 
superamento degli odi raz
ziali, in nome di un più pres
sante processo di integrazio
ne. di collaborazionismo e. 
in ultima istanza, di ulterio 
re sfruttamento ed emargi
nazione. Vedete come erava
mo cattivi noi bianchi?, sem
bra essere la morale dello 
sceneggiato. Ora che lo ab
biamo riconosciuto e lo ab
biamo detto a 130 milioni di 
americani bianchi e neri 
(questo pare fotse l'indice di 
ascolto dell'ultima puntata in 
USA), non rompeteci più le 
scatole: restate nei vostri 
ghetti di Harlcm, del Bronx 
e di tutta l'America, e smet
tetela con i riots. le rivolte. 
Slamo tutti fratelli. 

E non ci si venga a dire 
che questo programma era 
« popolare » ed educativo per-
clic ha avuto, anche in Ita
lia, un pubblico che si fa 
ascendere a venti milioni di 
persone: si cadrebbe, così, 
nel vecchio e diffusissimo vi
zio di confondere quel che è 
veramente popolare con quel 
che e soltanto brutalmente 
commerciale. 

Felice Laudadio 

La cantante sexy e VAmerica 

Le stravaganti 
confidenze di 

Loredana Berte, 
diva marziana 

Loredana Berto 

Nostro servizio 
MILANO — Loredana Berte 
parla a raffica. Affronta l 
problemi di petto, senza tan
ti giri di parole, e al pove 
ro intervistatore, in perenne 
ansia di scrittura, non resta 
che cercare di sintetizzare al
la meglio immagini e vocaboli 
che si susseguono senza posa, 
in un groviglio che potrebbe 
sembrare illogico se non fos
se pirotecnicamente sfaccet
tato. 

E" una rincorsa disperata, 
In cui la velocità della mano 
Immediatamente si misura 
con la miseria del segno, e 
con l'impossibilità « giornali
stica » di ritrarre nella sua 
compiutezza un vocabolario 
del tutto particolare. 

« Sono stanca di essere ac
comunata a " monnezzare " 
tipo Uona Staller o gente del 
genere — sbotta Loredana — 
L'Italia è un paese bellissi
mo, però siamo tutti quanti 
un po' esterofili. E allora ca
pila che la prima squallida 
che arriva fa la star del sa
bato sera. E" che qui siamo 
tutti guitti. Mo' ci sta questa 

ì moda della musica sexy: ti 

Di ritorno da Fiuggi, dal 
convegno fanfaniano, il mi-
Jiislro dello spettacolo Pasto
rino si è incontrato con i di
rigenti degli enti lirico-sinfo
nici, e dal comunicato trion
falistico del Ministero, che 
è seguito, si deduce che 
avrebbe preso una serie di 
impegni su cose concrete, 
quali la riforma, il provvedi
mento per il mediatorato, la 
leggina finanziaria. Bene, ma 
peccato che non sta la pri
ma volta che sentiamo di 
queste promesse, e speriamo 
soltanto che sia l'ultima, che 
si passi davvero ai fatti. 

Però, a proposito di fatti, 
fuori delta riunione ne suc
cedevano già di tale impor
tanza. che il ministro avreb
be fatto bene a parlarne, a 
dire la sua, invece di defi
larsi in maniera fin troppo 
dubbia. Ct riferiamo al cre
scente attacco all'Opera di 
Roma, poi culminato nel nuo
vo scandaloso ostruzionismo 
di Vitalonc 

Pastorino e la riforma della musica 

Si passi 
davvero ai fatti 

Adesso, comunque, abbiamo 
delle promesse, e staremo a 
vedere, benché non sta inco
raggiante che dal comunica
to ministeriale non emerga
no tranquillizzanti Indicazio
ni di merito, di contenuto. 
o che. anzi (si è saputo!, il 
ministro Pastorino abbia cer
cato consensi retrivi, corpo
rativi, ripetendo il suo disac
cordo all'intesa dei parliti. 
ossia a un testo di riforma 
che da mesi conosce, che da 
mesi non discute seriamente. 
al quale oppone una conce-
zione* dirigistica, preoccupan

te, del ministero che sovven
ziona la mustea per avere il 
diritto di dirigerla, di coman
darla. Una bella idea che. 
per altro, a qualche sovrin
tendente provinciale, con no
stalgie del centrosinistra, sa
rebbe andata a genio. 

Naturalmente, tanto più 
dopo Fiuggi, se le cose per 
la musica stanno così, la que
stione è sempre di più una 
questione di libertà persino a 
proposito di un provvedimen
to come quello sul mediato
rato, che è urgente, necessa
rio. ma che non può essere 

svenduto sotto demagogici ri
catti. Nemmeno nel suo ca
so si può agire per il meglio, 
se non si sa quando e co
me sarà riformata la vita 
musicale, poiché se. per esem
pio, ci fossero in prospettiva 
compagnie di cantanti o 
gruppi musicali (di tipo so
listico) stabilizzati a livel
lo regionale per periodi de
tcrminati, così da fare da tes
suto organico a una circola
zione di singoli artisti numeri
camente ridotti, e non più in 
grado di condizionare una ca
tena di scelte, ebbene allo
ra. per esempio, il discorso 
sarebbe di un determinato 
tipo. Però, appunto, il discor
so è prima di tutto politico, 
deve esserlo in termini re
sponsabili, che cambino il mo
do di essere di un Ministero 
finora dimostratosi molto at
tivo soltanto nel menare col
pi pesanti alla musica dove 
funziona o dove funzionava. 

I. pe. 

PROGRAMMI TV 
I programmi leleviiivi e radiofonici di oggi non dovrebbero, a 
meno di ripensamenti rftU'ultim'ora della RAI, tublre lostanzlali 
modifiche. Pubblichiamo qui di «esulto, come di contitelo, I pro
grammi. 

• Rete 1 

20 TELEGIORNALE 
20.40 W I L L I A M SHAKESPEARE • Secondo episodio 
21,35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE - CHE T E M P O FA 
(C) 

11 
12.30 
13 
13.30 
14 
14.15 
14.20 
15.05 

1159 
1» 
16.45 
M.53 
17 

18.10 
11,15 
1t 

I tJS 

MESSA 
ARTIST I D'OGGI: 1 Cascclla 
I C A M M I N I D I V I N I DELLA TERRA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN.» - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DOVE CORRI JOE? - Telefilm 
STORIE DEL VECCHIO WEST • Telefilm • < I l co 
Ionello » 
N O T I Z I E SPORTIVE 
I f tUSIEME 
90. M I N U T O 
I N „ S I E M E 
IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia . Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo Via-
nello - (C) 
N O T I Z I E SPORTIVE 
I N S l E M E 
CAMPIONATO ITAL IANO DI CALCIO • Cronaca re
gistrata di una partita di serie A - (C) 
Ì N „ S O M M A • CHE TEMPO FA • (C) 

• Rete 2 
10.30 RIMINI • Cerimonia d'apertura delle Giornate Inter

nazionali europea. Arabia Saudita. Stati dei Golfo 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I • Le avventure di T in T in (C) 
13 T G 2 • ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA con Renzo Arbore • (C) 
15.15 T G 2 - D I R E T T A SPORT 
17.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 
17.25 CANTAUTORE. DOVE VAI • Sanremo - Quinta ras

segna della canzone d'autore 
18,15 CAMPIONATO ITAL IANO DI CALCIO • Cronaca re

gistrata di una partita di serie B 
18,55 CORSA ALL'ORO - Telefilm - « Bentornato sergente 
McKellar» - PREVIS IONI DEL T E M P O 
20 T G 2 • DOMENICA SPRINT • (C) 
20.40 IERI E OGGI • Con la partecipazione d: Monica Vitti 

e Daniele D'Anza - (C) 
2155 T G 2 • DOSSIER - (C) 
2Z50 T G 2 • STANOTTE 
23,05 UMBRIA JAZZ 78 - Fredd;e Hubbard Quintct • (C) 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 
12, 13. 19. 21,23. 0: Risveglio 
musicale; 6.30: Musica per 
un giorno di festa; 7.35: 
Culto evangelico; 8.40: Sulla 
cresta dell'onda; 9.10. Il 
mondo cattolico; 9.30: Mes 
sa; 10.20: Prima fila; 10.30: 
Special; 11,30: Prima flia; 
11,45: Radio aballa; 12,25: 
Prima fila; 13,30: Il calde
rone; 14,45: Carta bianca; 
15,50: Tutto 11 calcio minu

to per minuto; 17,05: Sta
dio «ult; IMS: Radlouno 

per tutti; 19.30: Ascolta si 
fa sera; 19.40: e Simon Boc-
canegra » di G. Verdi; 
22.10: Little Italy; 23.08: 
Buonanotte da.-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.3C. 
16.30. 18.30. 19.30 22,30. 6: Un 
altro giorno; 7: Bollettino 
del mare; 7,55: Conversazio
ne; 8.05: Un altro giorno; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Caneonl per tutti; 9.35: 
Gran varietà; 11: No, non 

è la BBC; 11.35: Non è la 
BBC; 12; Anteprima sport; 
12.15: Revival; 12.45: Il gam
bero; 13.40: Romanza; 14: 
Piccola storia dell avanspet
tacolo. al termine: Canzoni 
della domenica: 15: Domeni
ca sport: 17.45: Domenica 
con noi; 19: Tout Paris; 
19.50. Opera 78. 21: Spazio 
X; 22.40: Buonanotte Euro 
pa; 23.29: Chiusura. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 

19.55. 20,45, 23.55. Quotidia
na radiotre 6: Colonna mu
sicale; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava
ganza; 9.30: Domenica tre; 
10.15: I protagonisti; 11.30: 
Conversazione; 11.45: Lazar 
Berman interpreta Llszt; 
12.05. La viola; 13: Dlscono-
vuà; 14: Il balletto nel 
900; 14.45: Controsport; 15: 
Come se; 17: Invito all'ope
ra; 19.35: Musiche rinasci' 
mentali; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto; 22 25: Ritratto d* 
autore; 23,25: Il Jazz. 

prendono una raguzzotta cari
na, la fanno cantare con le 
basi, tutta nuda, e credono di 
aver montato lo spettacolo. 
Ma questo qui è uno spoglia
rello di quarta categoria, al
tro che scxy-music. lo sorjo 
15 anni che faccio la profes
sionista seria. Ho fatto la bal
lerina di fila, poi 5 anni di 
teatro con Giusi Raspani Dan
dolo, poi mi sono messa a 

cantare. Sono abbastanza pre
parata, so stare in scena. MI 
porto dietro un gruppo di 10 
elementi. LI pago regolarmen
te. e poi mi mettono assieme 
a 'sta gente qua. Sono offesa, 
ecco ». 

Ma le cause di questo tra
visamento? Loredana ci pen
sa un po', e poi parte 
di nuovo. 

« Vabbe*. diclamo che è sta
ta anche colpa mia, mi sono 
prestata troppo a un certo ti
po di speculazione sul mio 
personaggio. Però è anche col
pa della gente. In Italia c'è 
un po' il mito della coscia, 
ma una mica può presentar
si sul palco in blue-jeans e 
maglietta, deve muoversi, bal
lare. Ecco come nascono gli 
equivoci. Certe volte mi di
spiace di essere carina, le 
brutte hanno più credibilità. 
Ma adesso basta. Ho prepa
rato una canzone nuova. De
dicato. Voglio proprio vedere 
se anche co' sta canzone qua 
riescono a farmi entrare an
cora nel personaggio della se
xy. Dedicato è un atto di accu
sa. tt rivolta a tutti al buoni e 
ai "cattivi", anche a quelli che 
tirano le bombe, perchè sono 
convinta che nessuno, poten
zialmente, è cosi cattivo. Con 
'sta canzone vado alla "Gon
dola d'oro"( a Venezia, e poi 
a Canzonissima, ai primi di 
ottobre. Poi me ne vado per 
sei mesi negli Stati Uniti, a 
vedere un po' di spettacoli, a 
imparare l'inglese e a suona
re la chitarra ». 

« L'America è formidabile. 
per queste cose qua. Se hai 
qualcosa da dire fai stra
da, anche se non sei nessuno, 
anche se non hai una lira, 
tanto i soldi ce li mettono gli 
altri. E' l'unica cosa bella 
che c'è, e funziona. Qui in 
Italia gli spettacoli sono sem
pre la solita roba, non c'è 
nessuno che rischi in nome 
di qualcosa di nuovo. Sono 
sempre Garinel e Giovannlni 
che dettano banco, a me pia
cerebbe portare i giovani a 
teatro, ma come si fa... E' 
anche per questo che me ne 
vado. Demoralizzata, vado In 
America anche per cercare 
nuove idee ». 

Da dove possono uscire que
ste nuove idee di cui parli? 

« Mah. non so... ci vorreb
be un qualcosa... magari an
che fuori dal campo artisti
co... Andrebbe b^ne anche un 

; volo su Marte, tanto per scuo
tere la gente. Quando sono 
andati sulla Luna per me è 
stata un'emozione fortissima, 
mi ha dato come una scossa. 
CI vorrebbe ancora una co-a 

I del genere... La fantascienza 
mi piace molto, sono convin
ta che noi terrestri non siamo 
gli unici abitanti di questa 
galassia, non è giusto che sia 
cosi. Credo molto nella para
psicologia. faccio spesso se
dute spiritiche. La reincarna-
zirtie è una cosa che esiste. 
sono convinta che alla deci
ma reincarnazione si vivrà 
molto meglio sulla Terra... 
Con Renato Zero, una volta. 
ho cominciato a scrivere una 
commedia musicale su que
sto argomento, ma poi abbia
mo 5me-»>o porche ci siamo 
accorti che era impossibile 
costruirci sopra uno spettaco
lo. alla RAI e anche altrove 
è tutto cosi standardizzato.. ». 

« Incontri ravvicinati del 
terso tipo — mi è piaciuto 
molto, e anche quel film con 
David Bowie. "L'uomo-che cad
de sulla terra"... Sono sicura 
che fra di noi ci sono sem
pre stati gli UVO. i marziani. 
Dicono che Einstein sia uno 
di loro. No.strada.mu5 e uno 
di loro. Forse anche Leonar
do da Vinci. Tutte queste 
menti geniali sono state man
date apposta fra di noi per
chè si arrivasse alla situa
zione che c'è oggi, col mare 
inquinato, la natura che è uno 
schifo, questa crisi generale». 

Roberto Gatti 

buoni del 
CDfCDjtesoro 

llTpolienndli 
per cento 

scadenza t ottobre 1983 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 

esenti da ogni imposta presente e futura 
Le sottoscrizioni possono essere eseguite, al cennato prezzo di L 98,25%, più rateo d'interesse,. 
presso te Filiali della Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito. I buoni e i relativi interessi 
sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'im
posta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimonia
le, nonòhè dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Le cedole ditali buonisono accettate in pagamentodelle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

in pubblica sottoscrizione fino al 20 ottobre 

C3®0 
ENCICLOPEDIA PER I GIOVANI È l'enciclopedia che si rivolge in modo particolare ai ragazzi. A quel mondo giovanissimo 

che non richiede un'informazione culturale fine a se stessa, ma aspira naturalmente alla 
maturità intellettuale attraverso una ricerca creativa. 

P E R L A S C U O L A . La rinnovata impostazione de!-
l'enctclopedia NOI presenta "persone", racconta "avveni
menti", spiega "argomenti* esanvnando'i nel contesto p,d 
ampio possib.'e. 

P E R L E R I C E R C H E . Le fotografie e i disegni rap
presentano un vaLdo aiuto per approfondire ricerche di 
qualsiasi tipo. La funzione dell'illustrazione è infatti n .ella 
di mettere a fuoco g'i argomenti, d. nch'amare I attenzione 
spesso l'iustrando'i. 

PER I L T E M P O L I B E R O . Il l-gjag3'o faf'e o 
attua'e. e la base dellenaclopeda NOI e permette 'ira 
rapida consultazione e ass'm iazoie ó< cor'.cxtV Lo scoro 
e qjeì'o di fam Larizza'e il qio/ar.e Ic'tco a ' ,J3D ci' il e\-
cidcped a m ogi. morremo. 

\n ̂ « • e 
c*& »*2 

10 vo'jmi interamente u ustrat: 
per complessive 3740 capine, o u un ve - re 
Gu da a'ie Ricerche, e v er.e VC-IJ -ta 
alp-ezzotìi 150 000 Lire. 
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Viaggio a Pamplona nell'ebbro incubo della famosa Fiesta 

L'esorcismo della corrida 
o il fantasma della libertà 

Al tramonto 
dell'estate, il 
popolo basco si 
riappropria della 
baldoria 
di San 
Firmino, stroncata 
dalle pallottole 
della polizia il 
7 luglio scorso 
Una tradizione 
culturale che reca 
ancora intatti 
i segni 
dell'oppressione 
Trionfa la pace 
sociale se il 
nemico è sempre 
il toro 

Dal nostro inviato 
PAMPLONA — C'è Fiesta a 
Pamplona. Forti della memo
ria di Hemingway, che que
sta articolo lo ha già scritto 
con impareggiabile spirito epi
co. eccoci spettatori di un 
evento classico ma tutto spe
ciale. 

Infatti, quest'anno, al tra
monto dell'estate, Pamplona 
ha preso una sbornia fuori 
programma. Come molti for
se ricorderanno, il 7 luglio 
1978, giorno in cui San Fir
mino benedice un'intera set
timana di sfrenata e collet
tiva baldoria, è stata una da
ta tragica per Pamplona, per 
il paese basco, per tutta la 
Spagna. ìmbufalita dal cla
moroso ingresso di cartelli 
ideologici nella Plaza de To
ros, tre mesi fa la polizia 
sparò all'impazzata nell'arena, 

Due momenti della Festa di San Firmino: la gente « gioca » con i tori (a destra) e il toro trascinato da autentici macellai 

Editori Riuniti 

fece scorrere sangue di gio
vani, e uccise la fiesta. 

Migliaia di turisti che il 7 
luglio fuggirono a gambe le
vate fra botti e grida, pochi 
minuti prima del coprifuoco, 
adesso non sono tornati. Ma 
in questi tre giorni di fine 
settembre, la gente di Pam
plona, fermamente decisa a 
riprendersi il maltolto, non 
si avvede dell'assenza dei ni
poti di Hemingway. Questo 
San Firmino settembrino, che 
originariamente era un'incan
tevole fiesta dedicata ai bam
bini, viene trasformato in 
una versione sintetica della 
famosa « addila », manifesta
zione di luglio, con canti, vi
no e tori. 

Nel perenne clima di fer
mento basco, ci si avvicina 
all'ora dello scatenamento po
polare in progressiva tensio
ne. C'è una sfida in atto. Gli 

slogan politici hanno sostitui
to le canzoni più tipiche, e 
mentre la folla già surriscal
data si riversa nelle strade 
a gran voce, con bandiere, 
pifferi e tamburi, guatano da 
ogni anfratto polmoni pi» at
territi die discreti. Quei po
liziotti che vengono quotidia
namente crivellati, a brucia
pelo, dai mitra dei terroristi. 

Que se vayan, se vayan, se 
vayan / Que se vayan y no 
vuelvan mas... « Che se ne 
vadano, se ne vadano, se ne 
vadano / Che se ne vadano 
e non tornino mai più», di
ce un inno dell'autonomia ba
sca scandito ossessivamente. 
E' questo che si è scelto di 
cantare oggi a Pamplona. e 
nessun altro motivo, come vuo
le la tradizione, uscirà dalle 
mille bocche infuocate. 

Passano le ore, e mentre 
la notte si fa sempre più 

buia e stanca, le prime im
magini di gioia e di vitalità 
si deformano in quadri grot
teschi. La febbre cresce e 
altera tutto, portando all'esa
sperazione una libertà frutto 
di una ,s-irit.s-fr« scommessa. 
Figure che barcollano sul sel
ciato. ondate di sudore, rau
chi incitamenti nelle tenebre. 
pozze di vomito, lamenti sof
focali da un implacabile tam
buro. 

Il tamburo che rulla lenta
mente non ti dà pace. Ti tie
ne in sospeso un impossibile 
sonno, all'alba, nella strazian
te attesa di qualcosa che non 
succede mai. Quell'incubo ad 
occhi aperti, sullo sfondo di 
un cupo chiarore, somiglia al 
coma profondo. E' popolato 
di inafferrabili fantasmi, tut
ti a portata di mano, ed è 
vissuto con accorata dram
matica estraneità. 

Perché stravolti e non coin
volti? Il miraggio di una ri
sposta sfuma con il brusco 
irrompere del silenzio. Di pri
ma mattina, al centro della 
città, tutti si arrampicano su 
robusti steccati, per ceder 
passare i tori impazziti verso 
l'arena, o per ansimare al lo 
ro fianco in una corsa leg
gendaria. Quest'immagine, in 
qualsiasi punto del percorso. 
dura un tremendo, folle istan
te. Un uomo di ottantacinque 
anni resta a terra. Ma non 
è morto. Bestemmia, perché 
invece ha paura di non ar
rivare vivo al prossimo 7 lu
glio. per sognare ancora di 
farla finita in quel magico 
attimo. 

Sotto un sole ancora timido. 
nella Plaza de Toros c'è la 
folla che attende di misurar
si con i tori, e la scorriban
da nell'arena è davvero uno 

spettacolo indimenticabile di 
spontanea esuberanza. Uomi
ni e bestie, alla pari, in un' 
allegorica danza senza rego
le, senza rincdori né vinti. 
Poi, l'arena si svuota, e ri
comincia a battere il tomoli 
ro nelle strade. 

Alle cinque della sera, il 
poeta non lo dice, ma la Pla
za de Toros è spaccata a me
tà da un solco terribile e pro
fondo. Da una parte il sole 
rovente, dall'altra l'ombra di 
piombo. Da una parte il po
polo, dall'altra i ricchi. Da 
una parte le urla e i gesti, 
dall'altra il silenzio e l'im
mobilità. 

Il tamburo riprende a bat
tere sempre più forte. Nella 
fornace si levano pugni al 
cielo, si gridano slogan, e so
le il refrain dello ineluttabile 
canzone, mentre gli spalti on
deggiano minacciosi per la 

Riflessioni su quello che succede a Cinecittà e nel gruppo pubblico 

Che cosa uccide il nostro cinema 
Sara po-ìta in liquidatone 

Cinecittà? L'interrogativo si è 
levato da alcuni giornali, ohe 
non resistono, quando si 
tratta del più imponente e 
moderno complesso di teatri 
di posa esistenti nell'Europa 
occidentale, alla tentazione di 
attingere ai colori più vivaci 
e di abbandonarsi, con un 
pizzico di malcelato rimpian
to nostalgico, alle rimem
branze dei tempi in cui la 
mitologia del cinema italiano 
lanche se di specie caserec
cia) era sovrana. ' 

Pretesti sentimentali a par
te. al km nove della via Tu-
.seolana le cose vanno per il 
ver.so storto da parecchi anni 
t> non contribuiscono a rad
drizzarle e a chiarire l'essen-
7.1 dei problemi le divagazio
ni rotocalchistiche. La crisi è 
profonda e dilaga nell'intiero 
gruppo cinematografico 
pubblico, anche se Cinecittà 
seguita a far sempre notizia. 
nonostante il suo peso nel
l'industria cinematografica na-
7:<>nale sia notevolmente di 
minuito. 

Per quanto legittime siano 
le preoccupazioni — aiuituio 
U- maitre — clic deperisca e 
IIMCIIÌ di andar disperso un 
prezioso patrimonio di at
trezzature tecnologiche e una 
m e r v a di invidiate attitudini 
profoMonah. i-ta di fatto che 
il settore degli « studi » 
tincmatografu-i \eleggia in 
pessime acque e i clienti 
scarseggiano. In Italia, ri
spetto alle stagioni del 
« '.KKim > e dell'euforia, si al 
le-tiscono ormai meno film, 
ina a quc.ita ragione ne ab 
h .nenmo altre due non stret
tamente connc>.sc a fattori 
contingenti e congiuntura!:: 
1) vhe la stragrande maggio
ranza dei progetti in cantiere 
è sempre stata di scarso im
pegno industriale e finanzia
rio, risponde alla prevalente 
natura artigianale del cinema 
italiano e pe r c ' ò £" impren
ditori. al piu. hanno interesse 
a \alersi di piccoli stabili 
menti dove si adottino prezzi 
a regime concorrenziale e 
i he non sono gravati da one
rose spese di gestione (qui. 
in gì nere, le maestranze, in 
larga misura, vengono ingag
giate di volta in volta). 2) 
che il progresso tecnico ha 
ridotto sens.bilmentc la ne
cessità di rinchiudere la la 
vorazione di un film in appo
siti spazi, dai quali invece 
non si poteva prescindere al
cuni decenni or sono. 

E' un po' come se. inten
zionati a concederci una 
normale gita in barca, ci si 
otfr.ssc di prendere il largo a 
bordo di un transatlantico a-
datto a lunghe crociere. Il 
Milito t'conomiio non quadre
rebbe per nessuno. Che fare. 
allora? Mettere in disarmo il 
naviglio pesante e sostituirlo 
con vascelli di altra stazza, 
oppure razionalizzare l'azicn-

L'ingresso di Cinecittà e una manifestazione di lavoratori a Roma per una nuova legge sul cinema 

da dissestata per adeguarla 
alle modificazioni verificatesi 
nei cieli produttivi dei mezzi 
audiovisuali e per valorizzare 
appieno la potenzialità? 

Alla prima ipotesi hanno 
costantemente pensato i fau
tori della chiusura di Cinecit
tà e del suo trasferimento 
«V.la Pontina, in quello che 
Tu. a spese dei contribuenti, 
il piccolo regno di De Lau-
rcntii». il quale, trasferitosi 
negli Stati Uniti, ha lasciato 
in sospeso alcuni adempi
menti con una banca appar
tenente alla famiglia dell'IRI 
e che si è ritrovata sul grop
pone. inutilizzabile per ora, 
ìa famosa « Dino-città ». 

Alla seconda sono state in
clini le persone e le forze 
politiche che usano il cervel
lo con scn^o di responsabilità 
civile e non vanno in giro a 
raccontare favole, la più ri
corrente e risibile delle quali. 
a scadenze quasi obbligate. 
pro>petta una nuova età d'o
ro di Cinecittà, garantita da 

tanto cospicue quanto fanto
matiche committenze ameri
cane. 

E' l'errore in cui ingenua
mente sono incorsi, per im
perizia o per eccessivo otti
mismo. coloro che si sono 
trovati a pilotare la grande 
fabbrica dei sogni impiantata 
alla periteria di Roma. Delle 
due tendenze, da noi indicate, 
non ha prevalso né l'una. né 
l'altra. Falliti i tentativi di 
sloggiare Cinecittà dalla Tu-
scolana. si è proceduto alla 
più assurda ristrutturazione 
concepibile. Assurda perché. 
ricalcando e aggiorhnanda 
vecchi modelli, validi all'epo

ca di Scipione l'africano e 
della Corona di ferro, ha i-
gnorato le esigenze e i carat
teri peculiari della produzio
ne televisiva, una delle fonti 
di lavoro da non trascurare 
nel pre-ente e ancor più per 
l'avvenire. 

Assurda questa ristruttura
zione. inoltre, per i suoi costi 
che. previsti nell'ordine di 

due miliardi, hanno raggiunto 
la cifra di una decina di mi
liardi senza che l'opera sia 
stata svolta completamente. 
Un bel pasticcio, come si ve
de. su cui sarebbe opportuno 
indagare a fondo, se non al
tro per sapere chi sono stati 
i responsabili dello sperpero 
del denaro dei lavoratori. 
Comunque siano da suddivi
dersi. le colpe maggiori van
no ricercate principalmente 
in alto, nel ministero delle 
Partecipazioni statali. nei 
commissari straordinari suc
cedutisi all'Ente Gestione Ci
nema — vieppiù inconcluden
ti — in un andazzo governa
tivo fondato sul sistema dei 
nnvu a catena, che servono a 
incancrenire le piaghe e ad 
esasperare le contraddizioni. 
in luogo di risolverle. 

IJC somme ciie si tirano 
sono desolanti. nonostante 
l'aumento del fatturato e una 
diminuzione dei dipendenti 
passati dai 359 del '75 ai 332 
del '77. Nel '74. Cinecittà ha 

perduto 2 miliardi e 227 mi
lioni: nel '75. 2 miliardi e 648 
milioni: nel '76, 3 miliardi e 
654 milioni: nel '77, 4 miliardi 
e 934 milioni. Dei 55 miliardi 
assegnati al gruppo cinema
tografico pubblico, dal 1971 
ad ogci. ne ha assorbiti da 
sola più di una trentina ru
bricabili sotto varie voci: de
ficit. debiti pregressi, ristrut
turazione. ecc. 

Né è a dire che godano di 
miglior salute le società so
relle. Dei 18 miliardi che l'I-
talnoleggio ha investito nel
l'acquisizione di film italiani 
e stranieri, dal 1971 al 1977, 
solo 8 ne sono stati recupe
rati. mentre l'Istituto Luce, 
che brilla per l'esiguità e il 
grigiore della sua presenza, e 
l'attività di esercizio non 
-smentiscono il quadro gene
rale. Le informazioni più 
fresche lo rendono maggior
mente fosco, se è vero: 1) 
che di soldi ne 5ono rimasti 
pochissimi al gruppo cinema
tografico pubblico: 2) che di 

Scorre sullo schermo la vita di Molière 
ROMA — Un caloroso applauso è scoppiato venerdì sera. 
all'Argentina, al termine dell* proiezione di Molière, il film 
realizzato da Ariane Mnouchklne e dai suoi collaboratori 
del Théàtre du Solell. Altri applausi, a schermo acceso, ave
vano sottolineato alcune sequenze partlco!armennte suggestive 
d'. quest'opera, della quale si è diffusamente già parlato, su 
queste colonne. In occasione della sua « prima » assoluta al 
Festival di Cannes, nel maggio scorso. 

l a proiezione di Molière (che si è ripetuta '.eri sera al 
Lineo di Milano) era stata in forse sino all'ultimo momento. 
a causa del lutto proclamato per la morte del Pontefice. Ma 
il presidente della RAI Paolo Orassi — è stato lui stesso a 
dirlo, presentando al pubblico Ariane Mnouchklne — si è 
battuto « con grinta » perché Molière fosse mostrato al nume

rosissimi Invitati che riempivano l'Argentina (il teatro ha 
ospitato nelle sere precedenti la tetralogia molieriana alle
stita da Antolne Vltez). 

Il film è stato coprodotto dalla TV italiana e la regista 
francese ha tenuto a sottolinearlo, ringraziando il nostro ente 
radiotelevisivo, e in particolare il suo presidente Grassi, di 
un tale intervento finanziarlo, giunto in un momento assa. 
critico, quando le riprese stavano per essere sospese. 

Intorno a quest'opera c'è ora una certa discussione; l'Ital-
nolegglo vorrebbe infatti proporla sugli schermi cinemato
grafici dopo avervi apportato notevoli tagli (il film dura 
quattro ore e dieci minuti) . La TV lo presenterà successi
vamente, invece. In versione integrale: diviso, però, in quat
t ro o cinque puntate . 

investimenti non se ne parla: 
?.) che il circuito programma
to dall'Italnoleggio conta at
tualmente su 19 sale in confron 
to alle 28 coordinate nel 1977; 
4) che la società distributrice 
statale ha battuto un record 
annoverando, quest'anno, nel 
suo listino appena quattro 
film: un paio per ragazzi e. 
inoltre. L'albero degli zoccoli 
di Olmi e Lo specchio di 
Tarkovski, che sarà diffuso 
(sembra) in una edizione 
amputata di un'ora per vo
lontà dei sovietici e con il 

consenso dell'autore. 
Benché i giornalisti mo

strino di non accorgersene, 
non si piange solamente a 
Cinecittà, ma sono le strut
ture cinematografiche pubbli
che. nel loro insieme, che 
stanno precipitando e la ca
duta di ciascuna ha dramma
tiche ripercussioni sull'esi
stenza e sulle sorti delle al
tre. Al rammarico causato 
dal dissesto finanziario si ag
giunge Io smacco dell'impro
duttività sociale e culturale. 
la trasgressione dei compiti 
istituzionali, la semiparalisi 
delle iniziative, l'incertezza 
del futuro, il senso di impo
tenza che genera una mac
china priva di alcun control
lo. abbandonata a se stessa. 

La Rai non intende rilevare 
una parte del pacchetto a-
zionario di Cinecittà e avrà 
pure i suoi motivi per tenersi 
fuori da una simile combina
zione. ma intanto non accenna 
neppure a sottoscrivere una 
convenzione pluriennale che 
aiuti gli stabilimenti della 
Tuscolana ad uscire dalle dif
ficolta. 

Bisaglia aveva assunto 
l'impegno di riordinare il 
gruopo cinematografico 
pubblico, ma il Parlamento 
attende ancora di dibattere le 
proposte ministeriali, assai 
opinabili, di riorganizzazione 
e non provvede neanche a 
foraggiare le società statali 
affinché producano e non si 
limitino a pagare gli stipendi. 

Comunisti e socialisti han
no approntato, fin nei detta
gli. le linee di una riforma 
organica della legislazione ci
nematografica. ene contempla 
anche soluzioni relative al-

• l'intervento diretto dello Sta-
| to nel campo specifico, ma la 

Democrazia Cristiana, al ri
guardo. tace. E' in questa 
ridda di noncuranze, silenzi, 
ritardi sistematici, carenze di 
volontà politica costruttiva, 
asfittiche amministrazioni 
commissariali che si annida
no i peggiori malanni di cui 
soffre non Cinecittà, non l'I-
talnoleggio. non l'Istituto Lu
ce. ma tutto il cinema italia
no. Ed è a questo modo di 
governare che bisogna dare 
un taglio se si vuole risalire 
la china, dal momento che il 
gruppo pubblico ha toccato 
uno dei punti più bassi della 
sua tormentatissima storia. 

Mino Argentieri 

gente che finge di remare. 
sempre più svelta, agli ordi
ni di chi scandisce la regata 
immaginaria spruzzando vino 
sui corpi unti e fumanti. 

Ecco, sta per succedere 
qualcosa. La «galera* deve 
scoppiare. La sfida è di nuo
vo nell'aria. Ci pare già di 
vedere un cartello nell'arena. 
I poliziotti aspettato, in ag 
guato. 

Ancora una volta, il tambu
ro tace. Si apre un antro in
fernale, e un fascio di buio 
acceca il sole. Prima due 
enormi pupille, poi lunghe cor
na. Ecco il toro, frastornato, 
alla ribalta. E' lui il nemico 
che tutti aspettavano con im
pazienza. E' lui che officia 
la più incredibile unione. 

Questo bovino innocuo al 
cento per cento, « stupido t, 
perché assolutamente incapa
ce di perseverare nei suoi 
scatti d'ira, viene freddamen
te massacrato prima di esse
re consegnato, inerme, ad un 
torero che deve solo piazzare 
una vile stoccata, dopo aver 
mimato un duello inesistente. 
L'animale inciampa ripetuta
mente sul drappo rosso, la 
bava alla bocca, la lingua 
penzoloni, mentre il matador 
finge di evitare temibili insi
die. Con sprezzo del ridice
lo, l'uomo continua a menare 
la giostra, fino a quando il 
toro, di sasso, non ne vuol 
più sapere, e aspetta solfan
ti» il colpo di grazia. Ma ar
duo sarà il conto delle lame 
spezzate a metà nel fermo 
bersaglio, tra i fisciù della 
folla inferocita. Nulla più che 
un ammasso di carne a bran
delli, il toro disperato non 
riesce a morire e. sotto il 
peso del dileggio, l'incapace 
carnefice brandisce infine una 
spada a croce, con la quale 
squarcia, in rapide mosse, il 
muso della bestia allo stremo, 
che reagisce scuotendo la te
sta in meccanici singulti, ga
bellati per « cariche » do! to
rero pronto a risfoderare le 
sue grossolane schivate. In 
ginocchio, attonito, il toro a-
spetta ancora la morte. Ver
rà finito a pugnalate, come 
nelle più orrende congiure, 
da mille mani turpi ed esi
tanti. 
• Svaniscono così anche le 
immagini, altrettanto racca
priccianti. di una retorica non 
meno aberrante ma capace di 
seduzioni. Rivediamo, in so
vrapposizione. la danza ma
cabra di El Dominguin. l'uo
mo che guardava negli occhi 
il toro e lo sognava ogni not
te. Come potrebbe sopravvi
vere. oggi, quel personaggio? 
II torero, adesso, non è che 
un criminale buffone, più buf
fone che criminale. E' il brac
cio maldestro di un mostruo
so esorcismo collettivo. E' il 
patetico guardiano di un uni
verso di simboli miserabili: 
il toro nero con le corna e 
l'oscurità da cui proviene, la 
croce in punta di lama, il 
pubblico vestito di bianco se
condo l'antico costume. E tut
to ancora funziona, n mcglm 
caracolla, ma si ottiene co 
munque ogni agghiacciante 
esito in programma, con il 
beneplacito del popolo ìxtscn 
più agguerrito, che tutela an
ch'esso questo nefasto rito di 
segno oppressivo pensando di 
proteggere la « cultura popo
lare ». Il fantasma della li
bertà. direbbe Luis Bunuel. 
Nella Plaza de Toros si con
tinua a .spiegare, a chi sa 
capire, perchè il fascista e 
sanguinario Franco è morto 
nel suo letto. 

Dietro le quinte, la farsa 
ha il suo epilogo, e la corrida 
diventa l'industria dell'omici
dio del toro, non soltanto a 
livello culturale. La bestia, 
trascinala dai cavalli (tal
volta ancora viva), viene pron 
tornente afferrata da una 
squadra di autentici macellai 
professionisti, che la fanno a 
pezzi, in pochi minuti, frago
rosamente. Da sempre, il suo 
corpo appartiene alle snore 
della misericordia, che dovreb
bero darlo in pasto ai poveri. 
In realtà, lo inohioltc da tem
po un modernissimo camion 
frigorifero, che ostenta un 
marchio aziendale Da quando 
esiste la carne in scatola, pro
babilmente. 

David Grieco 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi ». pp 150, L. 1 800 
Il movimento del sessantotto dieci anni dopo. 
Un giudizio approfondito sullo radici storico-politiche 
del movimento studentesco in Italia e sul suo 
rapporto con la crisi attuale dei giovani e il 
fenomeno del terrorismo. 

novità 

Ce un pesce sano, genuino 
ricco di sostanze nutritive. 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Appunto. 

a i ina doli Assoluzione 
Esportatori Stoccafisso 

COMUNICATO REMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 
I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO .751 

Mediocredito Ligure 
Ente di diritto pubblico - Sede in Genova 

FONDO DI DOTAZIONE LIRE 8.000.000.000 

AVVISO 
Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 

DAL 1. OTTOBRE 1978. PER AVVENUTO SORTEGGIO 
SARANNO RIMBORSABILI ALLA PARI. PRESSO TUTTI 
GLI SPORTELLI DEGLI ENTI PARTECIPANTI: -
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di Ri
sparmio di Savona, Cassa di Risparmio della Spezia. 
Banca Commerciale Italiana, Istituto Bancario S. Paolo di 
Torino, Banco di Roma, Credito Italiano. Banco di Chiavari 
e della Riviera Ligure. Monte dei Paschi di Siena, Banco 
di Napoli, Banca Passadorc, Banca Nazionale delle Comu
nicazioni. Credito Lombardo. Banco Ambrosiano — I 
SEGUENTI TITOLI DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI 
MEDIO CREDITO LIGURE: 

1969/1979 - 7%: Serie e Ee » « He » « Ne » « Uè » 
1971/1981 - 7%: Serie e Cf » « Kf » e Pf » 
1974/1982 - 9%: Serie e FI » 
1975/1983 - 10%: Serie « Bm » 
LE OBBLIGAZIONI SORTEGGIATE CESSANO 

DI FRUTTARE INTERESSI IL 30 SETTEMBRE 1978 

SI SEGNALA CHE SONO ANCORA IN CIRCOLAZIONE 
OBBLIGAZIONI ESTRATTE DEI SEGUENTI PRESTITI: 

1963-1970 
1967 1977 

5.50rr - Sene « B >. 
6 

« E *: 
«ed >, « lid », « Id ». 

— 1969 1979 - 7 

- Serie * bd ». 
« ad >: 

- Serie « Be ». « Ce ». * Me ». « Qe », 
* Re ». « Se >, « We ». < Pe », 
< Ve », -t Ke ». « Oe »; 

— 1971 1981 - 7 r< - Serie « Df ». « Ef ». « Qf ». e Of »: 
- - 1971 1981 - 7 'r - Serie « Bg ». < Ig ». t Og ». « Lg »: 
— 1973 1933 - 9 r< - Sene < Bii ». 

SS AVVERTONO I SIGNORI PORTATORI DI OBBLI
GAZIONI DI PRESENTARE CON SOLLECITUDINE ALL' 
INCASSO I TITOLI ESTRATTI ONDE EVITARE PERDITE 
D| INTERESSI PER IL MANCATO O RITARDATO REIN-
VESTIMENTO DEI CAPITALI. 

ITAL FRANCE AUTO 
concessionaria P E U G E O T 

ACQUISTA 
VETTURE USATE 204/304 

benzina o diesel 
Roma Circonvallazione Appia, 39/B 45/A 
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L'ultimo saluto della città al giovane brutalmente assassinato dai killer fascisti 

Domani mattina i funerali di Ivo 
La famiglia vuole che le esequie siano un momento di privato raccoglimento -1 risultati dell'autopsia: il proiettile ha tra
passato i polmoni e sfiorato il cuore — Due nuovi testimoni forniscono ulteriori eie menti ad una indagine che gira a vuoto 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Una nuova 
cultura 
urbana 

Continuiamo, con l'intervento del compugno Vittorio 
Parola, il dibattito aperto sulle nostre colonne in prepu-
razione della conferenza cittadina del PCI. In questi 
giorni la città ha subito un nuovo drammatico attacco. 
un nuovo omicidio fascista e ha reagito con forza e 
consapevolezza. L'obiettivo degli assassini, dei terroristi 
e quello di paralizzare la vita politica e civile, di spez
zare la partecipazione ed il dibattito attorno ai problemi 
e ulte scelte. Roma sta dimostrando che questo obiettivo 
non passa. Per questo, noi, da parte nostra, abbiamo 
deciso di proseguire un dibattito che coinvolge ed investe 
problemi vitali per i comunisti, per i democratici, per 
l'intera citta. 

Non c'è un rapporto giusto 
fra le cose che l'amministra
zione capitolina ha fatto — e 
.sono molte — e la coscienza 
che di questi fatti ha la città. 
Vi .sono elementi di insoddi
sfazione e zone, non ristrette, 
di malcontento in ampi strati 
di cittadini, di lavoratori, di 
utenti dei servizi. Se si fosse 
usata la stessa severità di 
giudizio nei confronti delle 
giunte che hanno preceden
temente governato Roma, al
cuni partiti avrebbero dovuto 
essere quasi cancellati dal 
responso elettorale del 20 
giugno. In realtà le cose che 
la gente attende da noi non 
sono le stesse che si aspetta 
dalla Democrazia cristiana o 
da altri partiti. Verso di noi 
le attese e le speranze dei 
cittadini sono molto grandi, 
troppo grandi per essere 
soddisfatte in poco tempo, 
dobbiamo quindi evitare da 
parte nostra ogni trionfali
smo che possa alimentare il
lusioni. 

La gestione 
delle piccole cose 

Occorre far ragionare, stare 
fra la gente e parlare con i 
cittadini, valorizzare le cose 
che facciamo, ma anche indi
care i centri di resistenza, le 
omertà, le indifferenze che si 
oppongono al cambiamento e 
alla trasformazione. Soprat
tutto nelle scelte quotidiane e 
nella gestione delle (piccole 
cose è necessario che l'am
ministrazione si presenti con 
un volto di rigore, serio, che 
non fa promesse, rispetta le 
•scadenze, indica le soluzioni 
e anche le difficoltà a rag
giungerle: in una parola u-
n'amminislrazionc che ascol
ta la città ed è capace di 
farsi ascoltare. 

Quest'azione deve accom
pagnarsi olla ripresa di u-
n'air.pia iniziativa politica di 
massa del partito, che par
tendo dai problemi reali del
la gente, dalle questioni 
concrete, accompagni, stimo
li la attività amministrativa. 
Sono necessari grandi movi
menti di lotta che. nascendo 
dalle contraddizioni della so
cietà e dai problemi delle 
masse, siano capaci di diven
tare momenti positivi in di
rezione di una svolta, sempre 
più necessaria, che saldi 1* 
attività di governo del Cam
pidoglio all'articolazione del
la vita civile e sociale della 
città. 

Questi movimenti debbono 
essere indirizzati verso le 
reali controparti, che non 
sono gli enti locali, ma i 
centri fli (potere rappresentati 
da quelle forze che hanno 
devastato Roma e costruito 
le proprie fortune sulle sfar
ti»*? dei cittadini. I nemici 
da sconfiggere sono ancora 
que'.li di sempre, che non 
vogliono mollare la loro pre
ga su Roma, quei .settori del
la DC che hanno costruito 
connubi indistricabili con il 
capitale parassitario e la 
speculazione edilizia in un 
intreccio vergognoso di inte
ressi privati con il iwtere 
pubblico. I-i ripresa di u-
n'ampia iniziativa unitaria e 
di massa attorno ai problemi 
concreti della gente e alle c-
sigenzc insopprimibili di mag
giore giustizia è più che mai 
necessaria por mobilitare la 
parte rana e rinnovatnoe di 
Roma, per suscitare le ener
gie latenti, per sollecitare le 
mille feconde idee d ie TOS 
sono apportare la scienza e 
la cultura. 

Il programma della mag 
gioranza capitolina è ini pun
to di forza in questa batta 
glia, anche se non dobbiamo 
•mai dimenticare clic esso è 
scaturito da una mediazione 
positiva fra forze politiche 
che hanno tradizioni e finali
tà diverse, che raopresentano 
ceti e strati sociali diversi. 
Non è i! programma solo dei 
comunisti. Nell'azione e nel-

, l'iniziativa del Partito la lotta 
p r r l'attuazione del pro
gramma deve essere quindi 
accompagnata dal rilancio 
nVHa nostra capacità proget
tuale, dalla proposta di un'i

dea per Roma che si ispiri 
ad una visione di classe dei 
problemi della città. A questo 
progetto, alla cui costruzione 
debbono essere chiamate a 
concorrere tutte le forze 
disponibili, occorrono gambe 
salde per camminare: la con
vinzione che uno dei nodi 
centrali è la rottura della 
struttura radiocentrica di 
Roma, del suo accentramento 
politico e istituzionale; che lo 
scontro di classe .si vince an
cora sul terreno dell'uso del 
territorio. 

Passi in avanti nella dire
zione del decentramento sono 
stati compiuti, sul piano isti
tuzionale. con la legge 278 e 
con i nuovi poteri assegnati 
alle circoscrizioni, ma in real
tà è andato avanti un proces
so che supera le pure questio
ni istituzionali e le circoscri
zioni sono già un valido pun
to di riferimento per il citta
dino e rappresentano una nuo
va realtà di comunità urbana 
in formazione. Su questa stra
da bisogna proseguire senza 
incertezze, sconfiggendo ogni 
possibile tendenza neocentra-
listica. 

Circa l'uso del territorio di
venta sempre più un proble
ma centrale la necessità di 
una forte iniziativa che pun
ti al risanamento e alla ri
strutturazione dei grandi 
quartieri popolari. Sono que
sti i quartieri in cui vive la 
maggioranza dei cittadini ro
mani e in cui più gravi sono 
stati i danni provocati dalla 
crescita caotica e speculativa 
della città. Sono i quartieri 
da cui è venuta una spinta 
vigorosa alle possibilità di 
cambiamento di Roma, con 
l'appoggio di un contributo 
decisivo al blocco elettorale 
del 20 giugno. La loro popola
zione è formata da classe 
operaia, strati popolari e ceti 
medi urbani. Inoltre la gente 
che ci vive, al di là della 
disgregazione del tessuto eco
nomico e sociale tende ad 
assumere caratteristiche omo
genee. 

Un disegno 
organico 

1 bisogni di questi cittadini 
non sono solo di carattere ri
vendicativo — e quindi preva
lentemente di opposizione — 
ma sollecitano un intervento 
nuovo, che concerne la stes
sa qualità della vita. Per il 
tipo di ceti che vi vivono e 
per la qualità dei problemi. 
sono essi le chiavi della me-
mediazione politica e sociale 
della città. Come rendere vi 
vinili le vecchie borgate « pa-
soliniane > della storia di Ro 
ma? Come rendere umani i 
grandi alveari delle vecchie 
strade consolari della Tibur-
tina. della Prenestina. della 
Casilina. dell'Appia? E" que 
sto il nodo, la vera chiave 
del governo della città, come 
si riqualifica quel tessuto ur 
bano che .si colloca fra un 
centro sempre più alleggerito 
e le borgate del perimetro 
estremo di Roma, ormai de 
finito con la variante al pia
no regolatore. 

Verso di esso l'amministra
zione capitolina interviene per 
la scuola. la sanità, il verde. 
con programmi e interventi 
settoriali. Si tratta di tra
sferire in un disegno organi
co le scelte sul piano terri
toriale. di avviare alcuni in-
inter\enti coordinati di ri
strutturazione. e di risana
mento di alcuni quartieri pò 
polari, di portare avanti pro-
petti esemplari che richiedo 
no l'apporto «.* la partecipa
zione più ampia dei cittadini. 

Non è solo un problema di 
scelte edilizie e urbanistiche. 
è in primo luogo una scelta 
politica e culturale, l'esigen
za di far crescere nella città 
una nuova cultura urbana, di 
fare avanzare nella realtà 
un progetto di Roma non o-
scuro e misterioso, ma di 
massa per affermare una Ro
ma nuova, la Roma della de
mocrazia, del decentramento. 
della programmazione. 

Vittorio Parola 

Si svolgeranno domani in 
mat t inata i funerali di Ivo. 
Non si sa ancora che forma 
avranno, se vi parteciperan
no le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni democratiche. La 
famiglia del giovane ucciso, 
ha fatto sapere in un comuni
cato di desiderare alle esequie 
di Ivo soltanto la presenza 
di pochi amici e dei familia
ri. L'ultimo saluto al ragazzo 
sarà comunque un momento 
di raccoglimento per tut ta 
la città. 

Si sono conosciute intanto 
le cause esatte della morte 
di Ivo, gli organi lesi dal
l'unico prolettile che lo ha 
colpito uccidendolo. L'autop
sia che si è svolta ieri na 
stabilito che il proiettile spa
iato dagli assassini gli h i 
trapassato il torace provo 
e andò una fortissima emor
ragia interna. Il torsello che 
lì giovane portava a tracol
la non ha potuto purtroppo 
fui minimamente da scudo 
alia pallottola che lo ha co. 
l'ito sotto l'ascella destra cu 
lm poi attraversato il pol
mone ed il cuore. 

Le indagini sono a zero, o 
quasi. I killer fascisti che 
hanno ucciso 11 giovane Ivo 
Zini e ferito Vincenzo DI 
Blasi sembrano scomparsi 
nel nulla, nell'anonimato del
la grande città a nasconderli. 

Secondo fonti di agenzia, 
funzionari della Digos e ca
rabinieri avrebbero in mano 
una carta preziosa: due te
stimoni, dei quali, per ovvii 
motivi, non è stato rivelato il 
nome. I due avrebbero ag
giunto qualche particolare al
la j-icostruzione fornita da 
Luciano Ludovisi, il terzo 
giovane che è scampato for
tunatamente illeso all'aggua
to. Jn particolare 1 due a-
vrebbero descritto con mag
gior precisione i dati somatici 
degli attentatori e su questa 
base 1 tecnici della scientifica 
strarebbero tentando di di
segnare il loro identikit. E' 
qualcosa, ma non molto. 

Un'altra traccia è la Vespa. 
bianca: si conoscono la sigla 

e le prime tre cifre della tar
ga e gli investigatori cercano 
di riscontrarli al pubblico 
registro automobilistico. Ma, 
va detto, è molto probabile 
che lo scooter sia stato ruba
to o che, quanto meno, la 
targa sia stata contraffatta. 
Gli assassini, ancorché giova
nissimi secondo le testimo
nianze, hanno agito con e-
strema freldezza, senza esi
tazioni, da killer professioni
sti. 

Altro elemento è la sigla 
con cui l'omicidio è stato 
«f i rmato»: i «Nar» . Non è 
la prima volta che compare 
questa etichetta, dal « Nar » 
sono state rivendicate In pas-
sato diverse Imprese: aggres
sioni, pestaggi, at tentat i di

namitardi. assalti contro le 
sedi dei partiti democratici, e 
anche un'incursione con 
« molotov » nella redazione 
del Corriere della Sera. 
Ma — questo è il punto 
— esistono veramente l 
« nuclei armati rivoluziona
ri >-? Cioè: esiste un'organiz
zazione, con aderenti, uno o 
più capi, luoghi di riunione e 
casi via, oppure la sigla 
« Nar » è niente più di un 
nome, uno dei tanti con cui 1 
fascisti « firmano » le impre
se squadristiche? A guardare 
al mondo variegato e torbido 
del neofascismo romano ap
pare molto più probabile la 
seconda Ipotesi. Sigle di co
modo, le più varie e le più 
fantasiose, appaiono da anni 

Un manifesto f irmato dal sindaco Argan 

«Il nostro impegno 
perché prevalgano la 
ragione e la civiltà» 

« Mentre ci inchiniamo 
commossi dinanzi alla salma 
del giovane Ivo, vittima in
nocente di una ignobile stra
tegia, di violenza e di mor
te, riconfermiamo concorde
mente il nostro impegno, af
finché prevalgano, nella no
stra città, la ragione e la 
civiltà ». Con queste parole si 
chiude il messaggio del sin
daco alla cittadinanza, affis
so in migliaia di copie e dj 
manifesti su tutti i muri del-

tito comunista italiano. Que
sto gravissimo e barbaro at
to criminali', come quelli per
petrati contro altri cittadini 
inermi, si inserisce nel pre
ciso disegno di quanti vo
gliono colpire le istituzioni 
democratiche, distruggere le 
conquiste di libertà e arre
stare il processo di cambia
mento in corso nel Paese che 
vede principali protagonisti i 
lavoratori e le loro organiz
zazioni. Attraverso gli atten

ta città. E' un invito a non ' tati e le uccisioni si vuole 
cedere, a non lasciare spazio 
ai nemici della libertà e del
la democrazia. 

« Ancora una volta — dice 
il messaggio -— Io squadri
smo fascista è tornato a col
pire con inaudita ferocia la 
nostra città. Un giovane di 24 
anni. Ivo Zini, è stato vi
gliaccamente assassinato da
vanti a una sezione del Par-

creare un clima di paura che 
allontani i cittadini dalla po
litica. suscitando spinte irra
zionali e individualiste. 

« E* questo — conclude Ar
gan — il disegno perseguito 
dai nemici del progresso e 
della civili convivenza che 
vorrebbero preparare per il 
paese un futuro assai triste 
e oscuro » 

nella costellazione dello 
squadrismo di destra romano 
e tutte — in modo più o 
meno scoperto — sono rico
noscibili, o riconosciute, co
me coperture del partito di 
Almirante. Gli uomini sono 
gli stessi, gli « argomenti » 
pure, i centri da cui partono 
le « spedizioni » sono le se
zioni missine, la « logica » 
delle Imprese criminali segue 
quella delle speculazioni poli
tiche della destra. 

Le stesse mani, dunque, ti
rano gli stessi fili, e non e-
siste, o almeno non esiste 
più una diaspora di gruppetti 
all'esterno. In contrapposizio 
ne al MSI. Semmai, special
mente a Roma, le contrappo
sizioni, gi scontri, le faide 
sono dentro il partito di Ai-
mirante e dentro l'area non 
organizzata che gli ruota at
torno. E' not« la scalata che 
all'interno del MSI sta ten
tando Pino Rauti: il «teorico 
dell'ordine nuovo » controlla 
almeno il 45 per cento deijli 
iscritti. 

Roccaforti di Rauti, natu
ralmente, sono i covi più pe
ricolosi: da quello della Bal
duina, chiuso da un anno, a 
quello di Colle Oppio, a quel
li di via Noto, e via Acca 
Larentia, sull'Appui. Fu pro
prio qui che l'anno scorso — 
dopo l'uccisione di t re missi
ni — gli squadristi si scate
narono in una guerriglia sen
za precedenti: negozi e sezio
ni incendiate, una furibonda 
sparatoria con la polizia. Ne 
furono fermati 36, e 35 furo
no assolti, non erano 1 
vecchi nomi dello squadrismo 
nero, anch'esso cresciuto 
all'Alberane, nel quartiere 
Appio Tuscolano che da anni 
è un terreno di manovra nri-
vilegiato dei neofascisti. Era
no le nuove leve, giovanissi
me e tutte armate, e veniva
no da tutt , i quartieri di 
Roma. Un'ultima annotazio
ne: sui muri di piazza del 
Colosseo, qualche giorno fa. 
è aoparsa un'ignobile scritta: 
«30 settembre, 10, 100. 1000 
Walter Rossi ». E' firmata 
«Pronte della Gioventù Na
poli». Gli assassini potrebbe
ro anche venire do fuori. 

Provocazioni ai margini del corteo che si è svolto senza incidenti 

La manif estazion e del «movimento» 
da Monte Mario a piazzale Flaminio 

I dimostranti sono partiti da piazza Walter Rossi - Picchiati e disarmati 
due agenti in borghese della Digos - Clima teso e parole d'ordine violente 

Due attentati 

contro sedi MSI 

al Flaminio 

e Primavalle 
Due attentati nella notte 

contro altrettante sedi missi
ne: le esplosioni sono avve
nute al Flaminio e a Prima-
valle verso 1*1,15. Il primo 
scoppio è avvenuto a via Lu
ca Signorello, net pressi di 
piazza Melozzo da Forlì, dove 
si trova- una sezione neofasci
sta. Dall'esplosione è rimasto 
lievemente ferito un agente 
di PS che si era avvicinato ai 
locali vedendo che dalla por
ta si sprigionava del fumo. 
La sede è stata semidistrut
ta dalla potente carica di 
esplosivo. 

Pochi istanti dopo l'altro 
a t tentato a via Svampa, a 
Primavalle. Anche in questo 
caso presa di mira era la 
locale sede del Msi. I locali 
e le suppellettili sono stati 
gravemente danneggiati. 

Molte migliaia di giovani 
hanno sfilato ieri da Mon
te Mario fino a piazzale Fla
minio, nel corteo indetto dal 
« movimento » a un anno dal
la morte di Walter Rossi e a 
due giorni dall'assassinio di 
Ivo Zini. La manifestazione 
è partita proprio da piazza 
Walter Rossi, ed è passata 
in viale Medaglie d'Oro, do
ve — una lapide circondata 
di fiori lo ricorda — il mi
litante di Lotta Contìnua è 
stato ucciso. Il corteo si è 
svolto senza incidenti, ma 
alcune gravi provocazioni so
no avvenute al margine del
la manifestazione: due agen
ti della Digos in borghese 
sono stati picchiati e disar
mati. un giovane — di cui 
si ignora il nome — è stato 
malmenato, alcune auto dan
neggiate a bastonate. 

La manifestazione era aper
ta da due striscioni: uno con 
il semplice nome di Walter 
Rossi, l'altro con la scritta 
« Anche il silenzio è un mo
do di uccidere ». Lo tenevano 
i militanti del « movimento » 
della Balduina, dove Walter 
viveva. Il grasso dcll'« auto
nomia operaia » era invece 
raggruppato in coda, legger
mente distaccato dal resto 
del corteo. Era da li che si 
temeva venissero provocazio
ni e potessero nascere inci
denti: gli a autonomi» nei 

giorni scorsi avevano insisti
to per « scendere in piazza 
in modo duro », ma erano 
stati isolati 

II lungo corteo è sfilato in 
un clima teso, fra negozi che 
abbassavano le saracinesche: 
pochi striscioni e slogan 
spesso duri, inneggianti alla 
violenza armata, o macabri. 
Troppo spesso alla parola 
d'ordine « Walter è vivo e 
lotta insieme a noi. le nastre 
idee non moriranno mai ». 
se ne aggiungevano altre, di 
oltre segno: « l'antifascismo 
non si fa a parole, da ora 
rispondiamo con le pistole ». 
o addirittura « 10. 100, 1000 
Acca Larentia ». « i covi fa
scisti si chiudono col fuoco. 
con i fascisti dentro, se no 
è troppo poco ». Sembra che 
le riflessioni autocritiche sul
la violenza che a tratti han
no coinvolto una parte del 
« movimento », nelle parole 
d'ordine non lascino alcun 
segno. E non è un caso, al
lora, che il nome di Ivo Zini. 
ultima vittima dei criminali 
fascisti, quasi non fosse pre
sente negli slogan. 

I più « duri ». come sem
pre. gli « autonomi ». Quan
do sono passati davanti alla 
sezione del Pei di Trionfale. 
all'angolo di via Andrea Do 
ria. qualcuno di loro è arri
vato nuche a gridare « Ber
linguer boia ). 

II corteo e terminato .-en-

zn comizio, in piazzale Fla
minio: piazza Navona era 
stata infatti vietata dalla 
questura. Giunto nello slargo. 
presidiato dalla polizia e dai 
carabinieri (c'erano blindati 
a Porta del Popolo e sul Mu
ro Torto, bloccato al traffico 1 
il grasso dei manifestanti è 
defluito quasi subito verso il 
Lungotevere. 

E' stato proprio in questa 
zona che un gruppo di pro
vocatori ha circondato due 
agenti della Digas in bor
ghese: Carmine Mauriello e 
Mario Morelli sono stati pic
chiati e disarmati delle loro 
pistole d'ordinanza. I due 
agenti si sono poi fatti me
dicare le contusioni all'ospe
dale San Giacomo. Prima al
tre provocazioni erano avve
nute ai margini del corteo: 
in viale Medaglie d'Oro do
ve è s ta ta lanciata una bot
tiglia incendiaria contro il 
palazzo dove abita un estre
mista di destra (l'ordigno 
non ha causato danni) e 
dove una Porsche è stata di
strutta a bastonate. 

In viale Flaminio, poi so 
no stati lanciati barattoli di 
vernice nera contro il cine
ma Arlecchino, che trasmet
teva un film « porno »: « Su-
perexcitation ». Infine, lungo 
il percorso della manifesta
zione .sono stati trovati alcuni 
volantini firmati «squadre 
combattenti proletarie » 

Non è finito in carcere nessuno degli assassini fascisti 

Un anno fa Walter Rossi: 
come se l'inchiesta 

non fosse mai cominciata 
Fin dall ' inizio gravi errori e r i 

tardi nelle indagini - Intanto so

no stati riaperti tutt i i covi mis

sini che erano stati fatti chiude

re - Perché sono state tralascia

te o trascurate piste importanti? 

Un'inchiesta cominciata male e portata 
avanti peggio. A un anno esatto dall'as
sassinio di Walter Rossi il bilancio delle 
indagini è totalmente fallimentare. Negli 
archivi della DItlOS e della Procura della 
Repubblica ci sono due grossi * dossier >, 
relativi al delitto: sono zoppi di nomi, di 
« richiami », di richieste di perquisizioni, 
ma non c'è nulla clic faccia jiensare a 
una prossima, soddisfacente soluzione del 
* caso ». A tutto ciò va aggiunta la sensa
zione. netta e inquietante, che investiga
tori prima e magistrati dopo, abbiano com
messo tanti, troppi errori, che abbiano agi
to con incredibili ritardi, spesso trala
sciando di battere piste che invece tuia 
questo dubbio forse resterà |>er sempre) 
fivrebliero potuto sortire- risultati di una 
qualche utilità. Kd è proprio questa sen
sazione, la paura che tutto ciò possa ri
petersi, che oggi accresce l'inquietudine 
per il nuovo assassinio fascista: quello 
di Ivo Zini, ucciso l'altro giorno da un 
•< commando t> davanti alla sezione conni 
iiista dell'Alberane. 

Un'inchiesta cominciata male e segna
ta da ritardi ed errori, dicevamo. Walter 
Rossi, giovane militante di « Lotta conti
nua » fu assassinato al termine di una 
settimana di fuoco nel corso della quale. 
con un'eviden/a paurosa, i fascisti (proprio 
come in questi giorni) avevano cercato 
il morto per rilanciare la strategia della 
tensione. Walter fu raggiunto dalla pal
lottola mortale all'angolo di via Marziale 
con viale delle Medaglie d'Oro, proprio 
mentre protestava contro il ferimento di 
Elena Paceinelli. un'altra giovane di si 
nistra contro la quale i fascisti avevano 
sparato il giorno prima in piazza Igea. 
Un delitti» voluto e preparato, dunque. 
compiuto con determinazione, ma senza 
che i responsabili dell'ordine pubblico a-
vessero fatto tutto il necessario per evi
tarlo. 

Î a stessa dinamica «lei fatti che pre
cedettero l'assassinio lasciò sconcertati. 
Quel 30 settembre di un anno fa davanti 
al covo missino di viale delle Medaglie 
d'Oro — erano le lfl.30 circa - c'erano 
almeno venti poliziotti, la maggior parte 

su un furgone blindato, altri su una - vo 
laute ». Quando i fasciati uscirono dalla 
sezione e cominciarono ad avanzare contro 
i giovani extraparlamentari facendosi 
scucio del furgone blindato, che intanto 
aveva cominciato a muoversi, nessuno 
si accorse di loro, nemmeno quando un 
gruppetto di picchiatori si distaccò dagli 
altri ' camerati .*• e si lanciò contro gli 
avversari sparando ad altezza d'uomo. 
Soltanto mezz'ora più tardi, quando or
mai Walter Rossi era spirato, agenti e 
funzionari di {Milizia intervennero in for 
za. irruppero nel covo missino e ferma
rono tutti i giovani clic vi si trovavano. 
Ma evidentemente era tropjM) tardi, l'as
sassino aveva avuto tutto il tem|Mi di fug
gire e il « rumore » con il quale la |>er-
quisizione fu effettuata sembrò un espe
diente per coprire proprio i ritardi e le 
incertezze che avevano lasciato spazio 
alla tragica provocazione. 

Quattro giorni dopo il delitto gli agenti 
della DICIOS arrestarono Marco Lena/.. 
un noto squadrista di Montcverde som! 
gliante allo sparatore di viale delle Meda
glie d'Oro. Già qualche ora dopo. però. 
cominciò a farsi strada la convinzione che 
Lena/, con quel delitto non c'entrasse 
niente, che veramente — come sosteneva 
— la sera del 30 settembre lui si trova
va a Cantalupo. Eppure passarono inutil 
mente giorni e giorni prima che gli in 
vestigatori cominciassero a impegnarsi su 
piste più promettenti. Perché? 

In questo anno, insieme a Marco Lenaz 
sono tornati in libertà tutti i missini ar
restati nel covo della Balduina, sono state 
riaperte tre delle quattro sedi missine chiu
se subito dopo l'assassinio (via Ottaviano. 
via A.ssarotti e via Livorno) mentre del 
lo sparatore non si sa nulla. Non e esa
gerato. dunque, parlare di indagine falli 
mentare. di errori e ritardi clic non do 
vrannu più ripetersi, in nessun modo. 

g. pa-
Nelle foto: in alto Walter Rossi, sotto, Il 
covo missino della Balduina (chiuso da 
un anno) da dove partirono gli squadri
sti del sanguinoso rald 

Il giovane militare in borghese stava tornando a casa 

Agente ferito a una coscia 
mentre aspetta l'autobus 

Le revolverate sono partite da una Golf scura che si era affian
cata alla fermata - Guarirà in 20 giorni - Ha reagito sparando 

Domani assemblea 
aperta alla Fafme 
con Bruno Trentin 

Il consiglio di zona CGIL-
CISLUIL dell'Appio Tuscola
no ha indetto per domani 
alle 10 una assemblea alla 
Fatme. sulla via Anagnina. 
alla quale interverranno tutti 
i consigli di fabbrica, la lega 
dei disoccupali, il sindacato 
dei pensionati. Per la federa
zione unitaria parteciperà 
Bruno Trentin. I lavoratori 
della zona-che vogliono par
tecipare all'assemblea devono 
trovarsi di fronte ai cancelli 
della Fatme alle nove. L'in
contro verterà sul tema dei 
contratti , dell'occupazione e 
sulla risposta che la classe 
operaia dovrà dare al nuovo 
attacco eversivo. 

Gli si sono accostati con la 
macchina, hanno finto di chic 
dere un'informazione e ah 
hanno sparato a bruciapelo. 
Vittima della brutale agttr>\s-
sione un giovane carabiniere i 
di 19 anni. Marco Passerelli. 
Ricoverato al Policlinico ne 
avrà per 20 giorni. 

L'episodio è accaduto ieri 
sera verso le 23 in via della 
Tenuta di Cavaliere, sulla Ti-
burtina. dove Marco Passe
relli. in abiti civili, stava at
tendendo l'autobus per arriva
re fino a Lunghezza, dove 
abita. Ad un tratto una 
« Golf » nera, con due perso
ne a bordo, gli si è avvicina
ta. La persona che era accan
to al guidatore si è sporta dal 
finestrino e si è rivolta al gio
vane come per chiedere un'in
formazione. Marcii Passerelli 

si è avvicinato e l'uomo ci: 
ha sparato contro. 

II giovane che è stato fe
rito alla coscia sinistra, ha 
tentato di bloccare l'auto de
gli attentatori sparandogli 
contro con la pisto'a d'ordì 
nanza ma senza riuscirvi. Soc
corr i da due colleglli che pa> 
sa vano in auto per caso su 
via Tenuta del Cavaliere Mar 
co Passerelli è stato traspor
tato al Policlinico. 

Nel pomeriggio la centrale 
operativa della questura ave
va diffuso a tutte le «volan
ti » l'ordine di fermare una 
« Golf * nera (dello stesso ti
po. quindi, di quella che si è 
avvicinata a Passerelli): se
condo alcune informazioni, in
fatti. a bordo si trovavano due 
persone armate e pericolose. 
Le stesse che hanno sparato 
al carabiniere in borghese? 

Ovunque le feste hanno registrato una grande partecipazione popolare 

Decine di comizi chiudono 
oggi i festival dell'Unità 

Il compagno Perna parlerà a Vil la Flora, Tullio Vecchietti a Mon-
teverde Nuovo, Petroselli a Minturno e Ferrara a Rieti 

I sindacati: 
parte male 
e a senso 

unico il 
risanamento 

della Maccareso 

Si concludono oggi, nella 
reg.ene e a Roma deci'ie di 
feste dell'* Unità » che han
no registrato in questi Rior
ni un contMuo afflusso di 
compagni e cittari. n. Il com 
pajmo Perna presidente del 
gruppo comimsta do: Sena
to concluderà a'.Ie 10. a Vil
la Flora, il festiva', de'.la 

' 18.30 comizio con !a com 
I pafc'ia Lina Fibbi del CC: 
j a CINQUINA a.> 10.30 comi 
! zio con la comp.ij.-ia Anita 
i Pasquali del CC. a CASA 

LOTTI alle 18.30 comizio con 
la compagna Giulia Tede.-co 
del CC; a FINOCCHIO alle 
21 comizio con il compagno 
Celare Fredduzzi deila CCC: 

XV circoscrizione. A Min- | OSTERIA NUOVA .ìl'.c 10 
tui-io, rie! pomer.gzio. pren I iQuat t rurcn ; CASTELGIU 
derà la parola il compagno 
Petroselli. sesrrctano regio 
naie del Partito e membro 
della direzione che prima del 
comizio inaugurerà anche la 
nuova sezione del PCI. A 
Mcoteverde Nuovo la festa 
dell'* Unità » sarà chiusa dal 
compagno Tullio Vecchietti. 
della direzione. Maurizio Fer
rara, del CC e vice presi
dente della giunta regionale 
parlerà a Rieti. 

Diamo qui di seguito l'elen
co delle altre iniziative che 
si svolgeranno in città, nella 
provincia e nella regione. 
PONTE MAMMOLO alle 

BILEO alle 18.30 (Cervi»; 
GUIDONIA CENILO alle 18 
(Pasti Freddai ; TOR SA
PIENZA alle 18 (Morc'.li»; 
ALBUCCIONE alle 18 (Ber
ti»: TORRE VECCHIA alle 
18,30 < Arata »: AURELI A al 
le 18.30 (Barlet ta): CAMPO 
LIMPIDO alle 18,30 (Corciu 
lo); FORTE AURELIO BRA 
VETTA alle 19 (Imbellone); 
LAURENTINA alle 19.30 
(Walter Veltroni»: VALME 
LAINA Festa delle donne alle 
17.30 (Licia Perelh); TOR 
LUPARA alle 19.30 dibattito 
unitario (Ottaviano): CIVI-

< Montino); FRATTOCCHIE 
ai!e 18 (Tuvc>: LANUVIO 
aiie 17.30 (Costantini-Bocchi); 
a TORREVECCHIA alle 17 
dibattito suila politica della 
Chiesa da! concilio Vatica
no Il ad ozgi (Demitri. Dom 
Fra-izoni. V.oaj»; a TOR LU
PARA a.'.e 10.30 dibattito sui 
prob.cmi dei trasporti <Cec-
carelii i. 

FROSINONE — CASSINO. 
ore 10.30. chiusura del Fc 
stivai dell'« Unità » (Spaz.a-
ni>: S. GIOVANNI INCA 
RICO, oro 19. chiusura del 
Festival de'.r-< Unità -> (Lof
fredo. 

LATINA — SEZZE: conti 
nua Festival dell'« Unità » 
co i Micucci. 

RIETI — PASSO CORESE. 
ore 20.30, comizio; CASTEL 
NUOVO DI F., ore 18, comi 
zio (Ferroni); VILLA REA 
TINA, ore 20, comizio (Fer
rara) . 

VITERBO — BAGNAIA, 
ore 18. comizio iPolacchi); 

TELLA S. PAOLO Alle 17,30 MONTEROMANO, ore 18, 

Un'applicazione a « senw 
unico >•. Questo è il giudizio 
del consiglio di azienda delia 
Maccarese. sui tempi, sui mo
rii con cui viene at tuato l'ac
cordo. raggiunto faticosamen
te quat tro mesi fa per il ri
sanamento dell'azienda agri
cola. I lavoratori dicono, m 
sostanza, che l'intesa e s ta ta 
applicata .solo per quella par
te che prevede « sacrifici » 
per 1 dipendenti Per il resto, 
invece, continua la politica 
degli sprechi, si continuano 
a assumere, è già successo 
a ?ìiieno. nuovi dirigenti, ma
gari solo per pochi mesi, la 
manodopera seguita a essere 
scarsamente utilizzata. A que
sto punto — dicono ancora 
ì braccianti — bisogna chie
dersi se c'è qualcuno eh» 
punti a vanificare quell'ac
cordo. 

A questo proposito il con
siglio di azienda e i sindacati 
hanno chiesto all 'In un U> 
tervento 'i per garantire 
direzione che dia piena 
eia ai lavoratori. 

http://comp.ij.-ia
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Si chiude una prima settimana di incontri e di consultazioni 

Equo canone: ora il confronto 
con circoscrizioni e partiti 

e • 

Gli amministratori hanno discusso con sindacati, costruttori e Sunia - Apprez
zamenti e qualche critica per l'allargamento del centro storico- Che dice la DC? 

Intervento di Petroselli all'attivo sulla sanità 

Occorre un rapporto 
nuovo tra governo 
centrale e Regione 

Un attivo straordinario de-

?:11 ospedalieri comunisti bl è 
enuto Ieri sera nel teatro 

della Federazione. Il dibatti
to — di cui riferiremo ampia
mente nei prossimi giorni — 
è stato introdotto da una re
lazione di Giorgio Fusco, re
sponsabile sanità della Fede
razione. e concluso dal com
pagno Luigi Petroselli, segre
tario regionale e membro del
la direzione del PCI. Petio 
selli, tra l'altro, ha osservato 
che la bocciatura da parte 
del governo della legge re
gionale istitutiva dell'Ente 
Roma Centro, cosi come 11 
boicottaggio sistematico della 
vita degli enti «là costituiti 
operata dal comitato di con
trollo presieduto dal de Vi-
talone. costituiscono un fat
to gravissimo e pongono un 
problema nodale per la vita 
della Regione Lazio. Un nodo 
che chiama in causa la leal
tà dei rapporti tra le forze 
politiche democratiche e tra 
governo centrale e la Regione. 

Si tratta infatti di una 
questione — ha detto ancora 
Petroselli — che non potrà 
non esercitare un ruolo rile
vante in sede di elezione del
la presidenza del consiglio 
della Pisana. La nostra pò 
aizione è chiara e nota: noi 
riconfermiamo la validità del
l'intesa istituzionale che ri
mane un fatto positivo se 
correttamente interpretata 
come rapporto ti a le forze 
politiche in una determinata 
fase politica. L'intesa come 
documento quindi non è in 
discussione. La questione che 
si pone è invece relativa al 
tipo di rapporto tra la mag
gioranza e il più grande par
tito di opposizione di fronte 
ai problemi che si pongono 
con urgenza di fronte alla so-

DOMANI ATTIVO 
CON OCCHETTO 
SULLA SCUOLA 

« Rinnovare, per salvare 
la scuola: lotta e impe
gno dei comunisti ». E' il 
tema dell'attivo che si ter
rà domani, alle 17.30 al 
teatro della Federazione. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Corrado Morgia. del comi
tato direttivo della fede
razione. Le conclusioni sa
ranno tratte dal compa
gno Occhetto. della Dire
zione del partito. 

cletà. Non è automatico quin
di che. confermata l'intesa, 
il presidente debba di nuo 
vo essere democristiano. 

Noi vogliamo rafforzare e 
sviluppare l'intesa — ha pre
cisato Petroselli — tenendo 
presente che rispetto a un 
anno fa ci sono delle novità 
politiche di cui occorre tener 
conto. E le novità politiche 
sono costituite principalmen
te da una maggioranza di 
governo nazionale nuova e 
dal peso dei programmi re
gionali che le forze dell'in
tesa si trovano dinanzi. E c'è 
da considerare che permane 
nel Paese e nella Regione 
una situazione di emergenza 
alla quale iar fronte. Come 
dimostra tra l'altro l'atroce 
assassinio dell'Alberone al 
quale la città di Roma ha 
dato immediata e civile ri
sposta. 

> Dunque una questione de
cisiva diviene 11 modo con 
cui il governo nazionale si 
atteggia nei confronti della 
Regione e il modo in cui il 
comitato di controllo inter
preta la sua funzione. Si trat
ta di argomenti che non pos
sono non avere influenza 
chiara e diretta sul governo 
regionale. Di fronte allo sfor
zo che continua a venir eser
citato dalle energie positive 
per uscire dalla crisi, la Re
gione ha bisogno di un uf
ficio di presidenza che per 
il suo carattere unitario (e 
noi ci auguriamo che sia il 
più largo possibile), per la 
sua autorità e soprattutto per 
la sua volontà politica, sia 
in grado con coerenza — pur 
nel rispetto delle funzioni 
delle diverse istituzioni del
lo Stato — di difendere l'au
tonomia e la capacità realiz
zatrice dell'assemblea. 

La DC è in grado di ga
rantire questa politica? E' in 
grado di concorrere insieme 
alle forze della maggioranza 
a correggere le distorsioni e 
le contraddizioni che finisco
no con il paralizzare la Re
gione? — si è chiesto Petro
selli concludendo —. E* su 
queste direttrici che il PCI 
— in stretta collaborazione 
con i compagni socialisti e 
gli altri partiti della maggio
ranza — si muoverà e incal
zerà la Democrazio cristiana. 
sulla linea di una politica 
unitaria che abbiamo e che 
vogliamo continuare ad ave
re fino in fondo, da forza 
veramente trasformatrice e 
rinnovatrice, quale siamo. 

La giunta capitolina chiude 
questa settimana di consulta
zioni sull'equo canone con 
una messe (anche se parzia
le) di giudizi, raccolta nel 
corso di una fitta serie di 
incontri. Le proposte degli 
amministratori per la divisio
ne In zone, illustrate alla 
stampa lunedi scorso, sono 
state discusse sinora con le 
organizzazioni sindacali, col 
costruttori, con le organizza
zioni degli inquilini ed il di
battito si e aperto anche all' 
interno della commissione 
consiliare all'urbanistica. Non 
è certo semplice trarre un 
biluncio visto che un po' tutti 
gli interlocutori hanno espres
so sinora solo « pruni » giu
dizi, risei vandosi di precisa
re il loro parere accompa
gnandolo anche da proposte 
tutte ancoia da precisare. Al
cune posizioni, poi, debbono 
ancora essere espresse: è il 
caso delle circoscrizioni, che 
saranno consultate a partire 
da lunedi, è il caso anche 
delle forze politiche di mino
ranza. prime fra tutte la DC 
che fino ad oggi nella com
missione urbanistica si è pro
nunciata solo per bocca del 
consigliere Filippi, 

Pur frammentariamente, 
però, un bilancio si può cer
care di trarre. Il giudizio e-
spresso è sostanzialmente di 

Eletta 
ad Àprilia 
la giunta 
comunale 

Apnlia ha finalmente 
una nuova amministrazio
ne. La crisi del Comune è 
durata cinque mesi. La 
nuova giunta è composta 
da PCI. PSI, PSDI e PRI. 
Alla vecchia maggioranza 
si aggiunge cosi anche 
l'apporto a pieno titolo 
dei repubblicani. Sindaco 
è stato confermato il com
pagno Berghl. 

« Con l'elezione della 
nuova giunta si e conclu
so — ha dichiarato il 
compagno Sabino Vona. 
segretario della Federazio
ne di Latina — un Impe
gnativo confronto tra le 
forze politiche, che ha as-
suto anche toni aspri e 
per molti versi difficili. La 
tenace azione del nostro 
partito, la ricerca costan
te dell'intesa e della colla
borazione hanno permesso 
di dare un governo unita
rio e organico alla città. 
Ora il banco di prova è 
l'attuazione del program
ma: il rispetto delle prio
rità. la soluzione del pro
blema delle borgate, il fun
zionamento concreto di 
tutti gli strumenti di par
tecipazione democratica ». 

apprezzamento per 11 lavoro 
compiuto dalla giunta, e per 
il metodo della più larga con
sultazione da essa adottato 
prima che decisioni di tale 
importanza per la città diven
gano realmente operative. 
Non mancano certo le posizio
ni critiche, le riserve su al
cuni aspetti. Il Sunia, il sin
dacato inquilini, ad esempio 
ha ritenuto eccessivamente 
dilatati i confini tracciati per 
il centro storico (che secondo 
la propasta degli assessori 
comprende circa il 14 per cen
to del romani, quasi il doppio 
della popolazione dei 22 rioni 
storici). Il sindacato inquili
ni punta ad un restringimento 
« ragionato » di questa fascia 
che è quella dove più alto 
e il coeliiciente moltiplicati
vo dell'equo canone, poiché 
teme la possibilità di spinte 
ad un innalzamento della ren
dita di posizione e l'avvio di 
risfutturazioni non sempre 
pienamente controllate. 

Sindacati e imprenditori 
hanno invece puntato la loio 

attenzione soprattutto al rilan
cio dell'attività produttiva nel 
campo delle costruzioni. Se 
non si costruiscono case eco
nomiche popolari, se non si 
risponde al bisogno di alloggi 
espresso dalla città e In par
ticolare dai ceti più bassi — 
ha detto la Federazione CGIL-
CISLUIL — anche l'equo ca
none può dimostra i-si un'arma 
spuntata. 

Quel poco che si conosce 
della posizione de (ovvero ciò 
che Filippi ha dichiarato al 
giornali parlando a nome pro
prio) sembra avere invece un 
segno ben diverso: in prati
ca si chiede un ampliamento 
della zona intermedia a dan
no della periferia (un aumen
to del monte fitti a tutto van
taggio della proprietà contro 
l'inquilinttto) e la collocazione 
delle borgate in zona agricola. 
Quest'ultima proposta sembra 
voler « cavalcare » 11 possi
bile malcontento di chi in bor
gata vive come inquilino. Vo
gliamo solo notare che fino 
a quando le borgate non sa
ranno risanate, in esse si ap
plicherà il coefficiente di de
grado, ovvero 0,90, che è su
periore solo dello 0,05 per 
cento a quello per le zone 
agricole. Insomma se econo
micamente una simile propo
sta sposta di poco o nulla. 
politicamente essa sembra 
contraddire la volontà (e-
spressa si ricordi anche dal
la DC) di risanare le borgate 
di farne del veri e propri 
quartieri dotandole di tutti 1 • 
servizi, di saldare la « città 
abusiva » al resto di Roma. 
Una contraddizione che do
vrebbe preoccupare tutti gli 
abitanti delle borgate. 

La fase delle consultazioni 
conoscerà un'altra settimana 
Impegnativa: si tratta — co
me la giunta ha sempre det
to — di un confronto reale, 
non formale, capace quindi 
di cambiare 11 dove c'è da 
cambiare, se questo è neces
sario. 

Costruita nel dopoguerra la linea Orte-Ci vita vecchia è interrotta da 17 anni 
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Il principio che giuda la programmazio
ne regionale è di privilegiare il trasporto 
su ferrovia rispetto a quello su gomma. 

Verranno istituite, in tal modo (in alcuni 
casi è già sato realizrao) grandi direttrei 
di traffico costituite da linee ferroviarie 
sulle qual debbono convergere, in una 
serie di « nodi », le linee automobilistiche. 
L'obiettivo è la creazione di un unico ed 
efficiente sistema integrato bus treno che 
avrà i vantaggi della economicità e della 
velocità, senza perdere però quello della 
capillarità dei collegamenti. 

Altro obiettivo è anche quello di riequi-

librare l'attuale assetto viario e ferro-
vario della regione accentrato in modo 
caotico e dispotico nel nodo di Roma. 

Nel grafico qui sopra sono indicati 
con i numeri i principali nodi di inter
scambio ferrovia-bus previsti dal piano re
gionale dei trasporti. Interventi sulle fer
rovie e sulle strade hanno lo scopo evi
dente di realizzare assi di collegamento 
trasversali a nord e a sud di Roma. Alla 
periferia della città sono previsti, come 
è noto, altri nodi di interscambio che 
andranno ad integrare i trasporti extra 
urbani con quelli urbani. 

Un sistema di «nodi» 
anche per le merci ? 

Trasporti efficienti- per 
chi? Non solo per 1 pas
seggeri. rispondono alla 
FISTCGIL. Un piano re
gionale che si rispetti deve 
pensare infatti anche a una 
nuova e più razionale orga
nizzazione del trasporto del
le merci. E' proprio questo 
settore che i sindacati vo
gliono valorizzare, attuando 
le scelte adottate dallo stes
so programma regionale del 
'76. Che cosa significhi, in 
termini di costi e di spre
chi. l'attuale sistema di tra
sporti su gomma imperan
te nel nostro paese e nella 
nostra regione è noto a tut
ti. L'occasione della prossi
ma conferenza regionale sul 
trasporti sarà quindi buo
na — affermano alla FIST
CGIL — per collegare fi
nalmente 1 temi della pro
duzione, della programma
zione economica a quelli del
la distribuzione e. appunto, 
quelli dell'economicità e del
la razionalità dei trasporti 
delle merci. 

L'asse portante di una po

litica nuova, anche a livel
lo regionale, del trasporto 
merci dovrà basarsi — af
ferma In FIST — su una 
maggiore utilizzazione del
le ferrovie e sulla raziona
lizzazione del sistema dei 
trasporti su gomma. Quali 
le funzioni della Regione in 
questo campo? Ecco le pro
poste della FISTCGIL. 

La Regione dovrà fornire 
anzitutto indicazioni precise 
sulla dimensione e la loca
lizzazione delle necessarie 
infrastrutture. In questo 
quadro si colloca il proble
ma del Terminal F.S. di Po-
mezia e del progettato cen
tro di Orte (oltre all'im
pianto romano). Per quan
to riguarda le ferrovie, si 
tratta di attrezzare lo scalo 
Roma-Smistamento alle esi
genze di un trasporto merci 
a lunga distanza servendo 
sì dello scalo di S. Severa 
come « polmone » per Ro
ma e Civitavecchia, nonché 
di studiare l'utilizzazione di 
ferrovie secondarie per per
corsi alternativi delle mer-

JÌ. In particolaie. nel La 
zio. la Roma-Cassino, la Ro
ma Viterbo, la Roma-Pesca
ra. l'uscita ferroviaria a 
nord del porto di Civitavec
chia, la Civitavecchia-Viter
bo Orte (da ripristinare, 
appunto, nel tratto, Civita-
vecchia-Capranica). SI trat
ta inoltre di realizzare al
lacciamenti stradali e fer
roviari con il previsto auto
porto di Orte. 

Un argomento a parte, ma 
davvero non secondario, ri
guarda poi. secondo la FIST
CGIL. l'attuazione di un 
progetto di intervento pub
blico nel settore del traspor
to merci su gomma con il 
fine di realizzare, anche fa
vorendo l'associazionismo, 
l'eliminazione di sprechi e 
parassitismi (su cui lucra
no gli spedizionieri privati). 
Altre proposte della FIST 
riguardano 1 problemi an
ch'essi collegati al sistema 
generale dei trasporti regio
nali dei porti, degli aero
porti e della valorizzazione 
della viabilità minore. 

Conviene far 
rivivere 

la ferrovia 
dimenticata? 

Del problema si discuterà alla prossi
ma conferenza regionale sui trasporti 

Dalla linea dell'Adi iati-
co, a Terni, a Orte, a Ca-
pranica: i binari, almeno 
quelli utilizzabili, si ferma
no qui nel centro del viter
bese. Per arrivare a Civi
tavecchia mancano pochi 
chilometri, 48 per la pre
cisione. eppure la linea. 
costruita nel dopoguerra, 
è Interrotta da diciassette 
anni. Nel '61 una frana 
fece smottare sei chilo
metri di strada ferrata e 
da allora non si è fatto 
più nulla per riattivarla 
Proposta e richieste per 
il suo ripristino, per la 
verità, non sono manca
te nel corso di questi an
ni. e si sono infittite no 
gli ultimi tempi, da quan
do. almeno, si è « scoper
to » che il collegamento 
completo Terni Civitavec 
chia su strada ferrata co 
stituirebe un'infrastruttu
ra di fondamentale impor
tanza per tutta la zona 

Tanfè: a t ut foggi mi
gliaia di tonnellate di mer
ci provenienti da Terni e 
dirette al porto di Civita 
vecchia deblwno. in bar
ba a ogni criterio di eco
nomicità, passare per Ro 
ma. Da solo l'interesse 
dell'area di Terni sarebbe 
un argomento sufficiente 
a far passare il progetto 
(già approntato dalle FS) 
per la riattivazione della 
Civitavecchia - Capranica. 
ma a questo si sono ag
giunti negli ultimi tempi 
anche altre valutazioni. 
che riguardano da "Icino 
11 programmato decollo 
economico e industriale 
dell'alto Lazio. Se ne è 
parlato al secondo con
vegno di produzione dei 
trasporti organizzato a Ci
vitavecchia nei giorni 
scorsi dal PCI. ne han
no parlato in un'interro 
gazione a Palazzo Mada
ma alcuni senatori comu
nisti e se ne discuterà, in
fine. all'ormai prossima 
conferenza regionale dei 
trasporti, come ha affer
mato due giorni fa lo stes
so assessore Di Segni. 

Perché dunque riattiva
re la linea? Le ragioni 
sono molte, e difficilmen
te contestabili nel merito. 
Vediamone alcune: la pri
ma è la funzione e il ruo
lo che dovrà avere Civi
tavecchia e il suo porto 
nel progetto di sviluppo 
comprensoriale e dell'iute 
ra regione. Basti pensare 
al fatto che con la co
struzione. In programma. 
delle centrali elettriche e 
di quella nucleare a Mon 
talto. il porto laziale di
venterà 11 maggiore cen

tro di produzione di ener
gia dell'Italia e uno del 
più importanti d'Europa. 
Porto e sistema di traspor
ti e di collegamenti dovrà 
essere necessariamente un 
capitolo fondamentale del 
decollo di Civitavecchia. 

In secondo luogo la cit
tà, per la sua posizione 
geografica è il naturale 
punto di riferimento del
le tre regioni che fanno 
corona al Lazio e cioè 1' 
Umbria, le Marche e, ol
tre il mare, la Sardegna. 
Lo stesso sviluppo indu
striale dell'alto Lazio pro
grammato dalla Regione 
non può prescindere (ve
di l'esemplo delle « cat
tedrali ne! deserto » del 
sud) da trasporti econo
mici e veloci. Perché, que
sto è il punto, trasporta
re merci in ferrovia è 5 
volte più economico che 
portarle su ruote. Vale per 
tutti il caso dì Terni, che. 
appunto, invia a Civita
vecchia oltre il 90ró del
l'intera produzione di mer
ci della zona, acciaierie 
comprese. Che casa signi
fichi per Terni il ripristi
no della Civitavecchia Ca
pranica è. dunque, facil
mente intuibile. 

Se sono chiari i motivi 
che portano a riattivare 
la linea. 1 problemi e le 
difficoltà per la realizza
zione del progetto non so
no di poco conto. I casti. 
anzitutto. I pareri a que
sto proposito non sono uni
voci. ma è certo che la 
riattivazione comportereb
be una spssa non inferio
re ai venti miliardi anzi 
30 come ha chiesto la 
stessa commissione tra
sporti della Camera. La ci
fra non appare elevata. 
tuttavia, se si considera 
che bisognerà provvedere 
all'elettrificazione e alla 
modifica di alcuni tratti 
del percorso. Prima del 
'61 infatti la linea era per
corsa soltanto da treni 
passeggeri. Nel futuro. In
vece. 1 binari serviranno. 
tra le altre cose, a porta
re migliala di tonnellate 
di merci e vagoni-cori raf
fi ers che male si adattano 
all'attuale pendenza e al
le curve del percorso. 

Un argomento di chi ha 
osteggiato da sempre la 
riattivazione della linea è 
il fatto che questa po-
trehl>e costituire un dop
pione con la superstrada 
parallela (la trasversale 
nord) già In via di attua
zione. Ma. anche in que
sto caso, i tempi gioche
rebbero a favore della li
nea ferrata. 

MOBILI NUOVI 
all'ASTA 

a l Magazzino delle Aste 
Unica sede autorizzata dalla Camsra di Commercio • P.S. - ROMA 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITA CONTO TERZI 
SENZA GIOCHI DI PAROLE QUESTI SONO I PREZZI, I PREZZI 
GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE' 
A SCONTI. ESEMPI: 

Prezzi 
Valore periziati 

di fabbrica senza 
aumenti 

CAMERE da letto stag. classiche complete 1.100.000 590.000 
CAMERE sene 2000. Armadio stagionale 
6 - f 6 con luci psichedeliche a giro letto . 1.150.000 590.000 
CAMERE tradizionali in noce massello sta
gionali complete 1.900.000 790.000 
CAMERETTE da bambino complete . . . 890.000 330.000 
ARMADI stagionali 2-6 arte 140.000 70.000 
ARMADI veneziani antichizzali 2-6 ante . 240.000 96.000 
SOGGIORNO vero frassino componibil i con 
tavolo rotondo più 4 sedie 790.000 490.000 
SOGGIORNI provenzali noce massello . . 950.000 490.000 
SALA PRANZO ultra moderna completa . . 1.100.000 530.000 
SALOTTI vera pelle vitello antichizzata: d i 
vano 3 posti più 2 poltrone 1.400.000 490.000 
SALOTTI letto tutti tessuti completi . . . 390.000 190.000 
SALOTTI Luigi XV 6 pezzi vera noce . . 1.800.000 690.000 
SALOTTI ietto componibil i 890.000 390.000 
SALOTTI componibil i angolo con letto . . 950.000 490.000 
POLTRONE comodissime 75.000 32.000 
BAR angolo e rettangolare 650.000 285.000 
MATERASSI 190x80 a molle 38.000 25.000 
INGRESSI completi 290.000 120.000 
QUADRI a ol io 39.000 3.400 
LUMI ceramica e cristallo 90.000 18.000 
TV 26" Secam Pai 12 canali 750.000 390.000 
CONSOLLE stereo 8 1.250.000 590.000 
PELLI di bue intere 160.000 70.000 
COPERTE visone Lapin 180.000 80.000 
TAPPETI t ipo persiano pura lana 2x3 . . 350.000 120.000 
IETTI ottone grandi f irme 1.200.000 320.000 

TRASPORTO GRATIS DIRITTO D'ASTA 12% 
Aperto solo pomeriggio ore 15,30-20,30 - Sabato aperto tutto 
il giorno. ROMA - Via Bravelta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 

100 letti in ottona 
ucidi o bruniti a scelta 
cadauno L. 320 000 periziato. 

Salotto con o senza letto. 
Vera pelle vitello completo 

come foto periziato a L. 590 000 

Camera da letto 
per scapolo e ragazzi 
completa come foto. 
periziata a L 330.000. 

Camera moderna in 
palissandro come foto, 
periziata a L. 590.000. 

Camera da letto 
stile 800 intagli in noce 

completa come foto, 
periziata a L. 790.000. 

Soggiorno moderno con luci incorporate complete 
di tavolo rotondo allungabile + 6 sedie, peritiate 
a L. 590.000 come foto. 

150 salotti 
componibili 

come foto 
tessuti a scelta 

pregiati 
con o senza letto. 

Periziati a 
L. 390.000 

Soggiorno componibile in frassino 
completo di tavolo allungabile 
+ 4 sedie. Periiiato L. 590000 

50 modelli letti ottone firmati 
come foto da L. 490.000 periziato. 

Soggiorno classico Provenzale 
in noce completo di tavolo 
allungabile + 6 sedie 
periziato a L. 490.000. 

Ingressi in frassino completi corno 
Periziati a L. 190.000 
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tripartito: 3 
OGGI 

COMITATO REGIONALE 
Martedì alle 16 ,30 gruppo re

gionale di lavoro per I problemi 
del turismo sul seguente odg: 1 ) 
Preparazione della Conferenza sul 
turismo nelle regioni meridionali; 
2 ) Problemi di iniziativa legisla
tiva. Relatore Ettore Bianchi ( G . 
Fregosi). 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — Mer

coledì 4 . alle 9 . 3 0 riunione. Odg: 
1 ) * Attuazione dell'equo cano
ne e problemi della casa »; 2 ) Va
rie. Relatore il compagno Siro Trez-
zini della segreteria della Federa
zione. 

C O M I Z I — N E T T U N O alle 18 
( A . Maria Ciat ) ; SAN SABA alle 
18 (P inna ) . 

ASSEMBLEE — F I U M I C I N O 
C A T A L A N I alle 9 (Prisco. Tegol i -
nl . Bozzetto); A N Z I O alle 9 .30 
(Ottaviano); M . M A R I O alle 18 
dibattito unitario (Pr imerano) . 

FGCI 
G E N Z A N O : ore 18 , Comizio di 

chiusura della Festa della gioventù 
della zona Castelli, con F. ADOR
N A T O , direttore della « C ITTA ' 
FUTURA . . 

COMITATO FEDERALE 
MERCOLEDÌ ' alle 16 .30 , nel 

teatro della federazione, comitato 
federale allargato ai segretari di 
circolo. « Situazione politica e con
ferenza cittadina del partito ». In
troduce il compagno Bettmi, se
gretario della FGCI e conclude il 
compagno CIOFI segretario della 
federazione. 

D O M A N I 
ROMA 

A T T I V O D I Z O N A — Attivo 
t Z O N A EST > alle 17 attivo stra

ordinario su: « Iniziativa del Parti
to per l'applicazione della legge 
194 al Policlinico » sono tenute a 
partecipare le responsabili femmi
nili delle sezioni e tutte le com
pagne; I segretari di sezione; I re
sponsabili sicurezza sociale delle 
sezioni; il gruppo circoscrizionale 
della M I ; le cellule ospedaliera • 
universitaria del Policlinico e dell ' 
Eastman (Mosso, Napoletano). 

ASSEMBLEE — V I C O V A R O al
le 2 0 . 3 0 (Roll i M i l e l l i ) ; M E N T A -
T A N A alle 2 0 (Pisani) ; SEZ IONE 
O P E R A I A Tiburtina alle 17 a 
S E T T E C A M I N I ( O r t i ) . . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — S T A M 
PA PROPAGANDA E I N F O R M A 
Z I O N E alle 2 1 , 3 0 "n federazione 
attivo dei giornalisti comunisti ro
mani. Odg: 1 ) Discussione della 
tesi del Congresso della FNSI . Rela
tore il compagno Alessandro Car-
dulli; 2 ) • Costituzione del coordi
namento dei giornalisti >. Relatore 
il compagno Walter Veltroni; CETI 
M E D I E COOPERAZIONE alle 
19 .30 In federazione assemblea ar
tigiani comunisti in preparazione 
Conferenza cittadina ( l e m b o ) ; SET
TORE PUBDLICO I M P I E G O , mar-
tedi alle 18 riunione in federazio
ne (P inna) . 

Z O N E — • NORD » a TORRE-
VECCHIA alle 19 coordinamento 
Femminile X I X circoscrizione (Pec
c h i l i ) ; COLLEFERRO PALESTRI-
NA alle 17 In federazione segrete
ria e segreteria Provinciale (Ber
nardini, Fredda). 

FROSINONE 
A Frosmone presso il Palazzo 

dell'Amministrazione provinciale al
le 16 .30 : Conferenza dibattito sulla 
legge 4 6 3 « Contributo per l'abo
lizione del precariato e per una 
diversa politica della scuola » (De 
Gregorio) . 

fappuntr 
) 

FARMACIE 
Acille: San Marco, L.go G. da 

Montesarchio, 10 . Appio Plgnatel-
|i - Appio Claudio - IV Miglio: 
Forza, via Squillace, 25 . Ardea-
tlno - Eur • Giuliano Dalmata: 
Fiori, P.zza Navigatori, 1 2 / 1 3 ; 
Poggio Ameno, P.zza Accademia 
Antiquaria, 1 / 2 ; Imbesi, V.le Eu
ropa, 7 6 / 7 8 / 8 0 . Aurelio - Gre 
gorlo V I I : Mannucci Antonio, via 
Gregorio V I I , 1 2 9 / 1 3 1 . Borgo 
Prati - Dello Vittorie - Trionlale 
Basioi Blasi Luciano, via degli 
Scipioni, 5 9 / 6 1 ; Magnanimi Tito, 
via Marianna Dionigi, 3 3 ; Sofia, 
via Angelo Emo, 100 ; Niccolini, 
V. le Angelico, 8 6 / C . Casalbertone: 
Stocchi, via C. Ricotti, 4 2 . Casal 
Morena: Gallo Ercole, P.za Ca-

' strolibero, ang. via Rocca Impe
riale. Casal Palocco: Palmiotti Giu
liana, L.go Esopo, 2 0 (Isola 4 6 ) . 
Cesano - La Giustiniani • La Stor
ta - Ottavia: Angeletti , via Casal 
di Marmo, 1 2 2 / D ; lurlo Mario, 
via Isola Farnese, 4 / 4 - A . Fiumi
cino: dott. Enrica Musti , via For
mosa. 5 0 / A . Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara • Ponte M i l -
vio: Villaggio Olimpico, P.za Gre
cia. 1 1 ; Cesqui, via Flaminia, 5; 
Chimica dr. A . Grana, via F. Gal-
liani. 1 1 . Gianicolens* - Monte 
Verdei Memmo Renato, via Boc-
capaduli, 4 5 ; Careddu, C.ne Gia-
nicolense, 186; S. Calepodio, 3 9 ; 
Filippo Vil lari , via del Colli Por-
tuensi, 3 1 0 / A ; D'Anton, via Dan
te De Blasi, 18 . Marconi - Por-
tuente: Tenerelli, via L. Ruspoli, 
5 7 ; Saponaro, V.le Marconi, 1 7 8 / 
18: Denis, via Pescaglia, 2 9 / 3 1 . 
Metronio - Appio Latino • Tuscola-
no: San Marco dr. Giulio Fioret
t i . via Taranto, 6 0 ; Serantoni Si
ciliano, via G. Capponi ang. via 
G. Manno; dr. Giovanni La Mar-
t i ie , via Nocera Umbra, 135 , ang. 
via Otricoli , 5 8 ; Cave, via Numi-
ter», 17 ; lopriore. via Etruria, 13 , 
ang. via Salunto. Monte Sacro • 
Monte Sacro Al to: Filippi, P za Fi-
lattiera, 6 ; Inesi, P.le Ionio, 5 1 / 
5 2 ; M . Gabriella Milgiorino, via 
Val di Non, 10: Giovannini Mas
simo. via Nomentana Nuova, 6 1 / 
6 3 ; Casini, via Nomentana 9 3 9 / R . 
Nomenlano: Batteria Nomentana, 
via C. Maes. 5 2 ; Sbarigia. P.le 
Province, 8 / A . Lido Ostia: Gia-
quinto, via della Rovere. 2; Di Car
lo. via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero: dr. Petra:ci Vinicio, via 
delle Repubbliche Marinare. 1 5 8 . 
Ostiense: Magalinl. via Ostiense. 
168; S. Giorgio, via A. Macinghl 
Strozzi. 7 9 ; Brunetti Renato, via 
Giustiniano Imperatore, 3 3 . Pa-

riolii Tre Madonne, via Bertolonl, 
5. Pietralata - Collatino: dr. Pro
caccini Emilio, via G. Donati, 
4 4 / 4 5 ; dr. L. Rizzuto, via Vacu-
na, 3 7 . Ponte Mammolo - S. Ba
silio: dr. Crescenzi P., via Casale 
S. Basilio, 2 0 5 ; Casal de' Pazzi, 
via Bartolo Longo, 7. Portuense -
Gianicolense: Di Leone, P.za Ma
donna di Pompei, 1 1 ; Leonardls, 
via della Consolata, 779- Prene-
stino - Centocelle: dr. Giannone, 
V.le Alessandrino, 2 7 3 : Marchet
t i , P.za dei M i r t i , 1 ; Piccoli, P.za 
del Ouarticciolo, 1 1 / 1 2 ; Marini , 
via Tor de' Schiavi, 2 8 1 , ang. 
via Anagni, 1 2 9 ; BonsignorI A l 
fredo, P.za Ronchi, 2 . .Prenestlno -
Lablcano: Del Pigneto, via del Pi-
gnelo, 77 ; Preneste, L.go Preneste, 
2 2 ; Tarroni, via Casilina, 4 3 9 . Pri-
mavalle I I : Annibaldi, via Baldo 
degli Ubaldi. 2 4 8 ; dr. M . Mene, 
via Pio I X , 9 3 ; Schiavoni. via 
Torrevecchia, 9 6 9 ; dr. Rapisarda 
Rizzo, via Aurelio, 7 1 2 / D . Prima-
valle I : D'Elia, via Ferrante Ruiz, 
9 / 1 1 / 1 3 . Quadrare . Cinecittà -
Don Bosco: Bardella, via Tuscola-
na, 6 7 9 ; Rossi, V.le G. Agricola, 
9 6 ; Settimi, via G. Salvioli. 5 / 7 / 9 . 
Rioni: S. Maria del Pianto, via 
S. Maria del Pianto. 3: Uroda, P.za 
Capranica, 9 6 ; Antica Farmacia Pe
sci, P.za Trevi, 8 9 ; Enei Liliana, 
via dei Serpenti, 177 : Internazio
nale, P.za Barberini, 4 9 ; Valentl-
nì. via Cavour, 6 3 / 6 5 / 6 7 ; Ange
lini Francesco, P.za V. Emanue
le, 1 1 6 / 1 1 8 ; Amba Aradam, via 
Amba Aradam, 23 ; Monteverde, 
via Castelfidardo, 3 9 ; Laura, via 
della Croce, 1 0 . Salario: Girott i , 
via Alessandria, 1 2 1 . San Loren
zo: Tassitano D'Ermo, P.za del 
Campani, 1 1 / 1 2 , ang. via del Mes-
sapl. 2 / 4 / 6 / 8 . Suburbio - Della 
Vittoria: Bonura, via Trionfale, 
8 2 9 1 . Testacelo - S. Saba: dr. 
Franco Mostacci, V. le Aventino, 
7 8 . Tortino • Villaggio Azzurro: 
Villaggio Azzurro, località Tre Pi
ni. Tor di Quinto - Zona Tomba 
di Nerone: Marzocca Pietro, via 
Cassia. 6 4 8 . Torre Spaccata - Mau
ra Nova Gaia: Baschieri, via P. 
Tamburri , 4: Minore, via_ Jaco-
mo Magnolino, 1 ; Sansoni, via Tor
re Gaia, 5; E. Furiozzi, via E, 
Giglioli, 6 9 / A . Tor Sapienza: Ro-
tell ini, via Tor Sapienza, 9 . Tra
stevere: Antica Farmacia S. Fran
cesco, via S. Francesco a Ripa. 
131 ; Tassielli. P.za in Piscinula, 
18. Trieste: S. Agnese. V.le Eri
trea, 32 ; Vescovio, via Magliano 
Sabina. 25 . Trionlale Alto: Igea 
dr.ssa Adelaide De Virgiliis. L.ao 
Cervinia. 18: Pollicina. L go G. 
Maccagno. 1 5 - A ' 1 6 ' 1 6 - A . 
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CONCERTI 
A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 

(Oratorio f S . Sacramento - Pla i -
» Poli »n%. V ia tftt Tritona • 
Te l . 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 12 : • I concerti di Mezzo
giorno ». Susan Folk, soprano. 
Elisa Luzi, organo. Musiche di 
Pergolesl, Basstno, Pasquinl. 

M O N G I O V I N O ( c / o Chiesa della 
Stimmate - Largo Argentina • 
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alte 18 11 Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: • Nacque al monde un 
Sole » ( 5 . Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed Informazioni dal-

6 PROSA E RIVISTA 
BORGO S. SP IR ITO (V ia dei Pe

nitenzieri, 11 • Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 la Compagnia D'Ori-

g l V P a l m i rappresento: « La vita 
che ti diedi » di Lu.gi P'ten-
dello. Rega di A . Palmi. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 18 fam. e elle 2 1 , 3 0 la 
C.T. I . in: • Dieci negrettl anda
rono >. Giallo di Agnina Chri-
stie, con i . Fierro, C. Polacco, 
T. Sciarra, M .G. Repetto, A . 
Cianchetta, P. Barreca, 5. Dorla, 
E. Cartoni, M . Gìgantini, 5. M u 
re. Regia di Paolo Paoloni. Sce
ne di Carla Guidetti Serre. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 S . 6 8 . 4 1 ) 
Stasera alle 21 precise Garinei • 
Giovannini presentano Gino Bra-
mieri in: « Anche I bancari han
no un'anima > commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. 
Scene e costumi dì Giulio Col
tellacci. Movimenti coreografici 
di Gino Landi con Paola Te
desco e con la partecipazione 
di Valeria Valeri . Musiche di 
Berto Pisano. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina, 
5 2 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' iniziata la campagna abbona
menti del Teatro di Roma per la 
stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 . Per informa
zioni e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro Argentina (te
lefono 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) tutti 1 
giorni ore 10-13 e 17-19 (esclu
sa la domenica). 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 18 ,30 Ciro Ippolito pre
senta: Leopoldo Mastelloni in 
« Brechtomania ». Regia di G. 
D'Andrea. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 • Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA B 
"Pr ima" . Alle 2 1 . 1 5 la Propo
sta Popolare presenta: « Sacco » 
di C. Remcndi e R. Caporossi. 
SALA C 
(Riposo) 

A U T U N N O R O M A N O (Largo Ar
gentina, 5 2 • 6 S 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Rassegna Internazionale delle Ar
ti e dello Spettacolo promossa 
dal Comune di Roma • Assesso
rato alla Cultura • Organizzato 
dal Teatro Club e dal Teatro 
di Roma. 
Alle 2 0 The Living Theatre pre
senta: « Prometheus ». Regia di 
Julian Beck. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 
di Valle delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prova per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: « Opera ovvero leene di pe
riferia» di Carlo Quartuccì, Ro
berto Lerici e Carla Tato. Regia 
di Carlo Ouartucci. 

I S T I T U T O LUCE ( P i a n a Cinecit
tà - Te l . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alte 2 0 , 3 0 Teatro degli Artieri 
presenta: « Spaxidona » al Parco 
degli Acquedotti. 

TSD (V ia della Paglia, 3 2 - Tele
fono 5 8 9 S 2 0 5 ) 
Alle 19 ,15 la Compagnia Teatro 
Individuazione presenta: « Amle
to: obnubilamenti e Illuminazio
ni » da W . Shakespeare di • 

• con Severino Saltarelli. Prove 
aperte. 

C INE . T E A T R O MASCHERE 
Alle 2 1 , nello spazio della < An
tica Fornace » presenta: « La bot
tega della materia ». Posti l imi
tati ingresso L. 1 .000. 

TEATRO IL S A L O T T I N O (Via Ca
po d'Alrica, 3 2 ) 
Alle 18 .30 : « I l Tempiet to» di 
Angelo Sebastianini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A J A Z Z CLUB » (V ia 

Marianna Dionigi, 2 1 - Telefo
no 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi 
estivi di musica jazz per tutti gli 
strumenti. 

CENTRO J A Z Z ST. LOUIS (V ia 
del Cardello, 1 3 / a - 4 B 3 4 2 4 ) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio, 3 • 
Tel. 589592S) 
Alle 2 2 musica sudamericana. 
Dakar, lolklorìsta peruviano. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O ( V i a Orti d 'Al ìaert) 

S T U D I O 1 - Al le 1 7 . 1 8 , 3 0 , 2 0 . 
2 1 , 3 0 , 2 3 : • La parta b a r n » . 
S T U D I O 2 - Al le 1 7 , 1 9 , 2 3 : 
• L'asa d'or » di L. Bunuel. A l 
le 17 , 2 1 : «La •ana d'un peata» 
di J. Cocteau. 

POLITECNICO (V ia Tlepolo) 
Alle 17 , 19 , 2 1 . 2 3 : • L'inten
dente Sansho » di Lenii Mizo-
guchi. 

A U S O N I A (V ia Padova. 9 2 - Te
lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
• M .A .S .H . » di Robert Altman 
( 1 9 6 9 ) . 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ia 
della Saltar!, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: « I demen
ziali » di Bruno Solerò. 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 1 7 . 19 . 2 1 . 2 3 : « La circo
stanza » ( 1 9 7 3 ) 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (V ia Cassia, 8 7 1 - Tele
fono 3 6 6 . 2 S . 3 7 ) 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• Dersu Uzafa » di A . Kurosawa. 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZIONE 

« Lo smemorato di Collegna • 
con Tota. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villeggio - SA 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - « 3 8 . 0 9 . 3 0 U 1 .000 
Per questa notte, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Alice nel paese detta porne ma
raviglie. con K. Da Bell • SA 
( V M 1 8 ) 

AMBASSADE 
l o tigro tu tigri egli t iara, con 
P. Villaggio - SA 

A M E R I C A 
Le chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
La montagna del die cannitela, 
con U. Andress • A ( V M 1 4 ) 

ANTARES • S 9 0 . 9 4 7 1_ 1.20O 
(Ch,usura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 A L. 1 .300 
La montagna del dlt. cannibale, 
con U . Andress • A ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 87S.S07 
L. 1 .500 • Ri4 . L. 1 .000 

Welcome te Lea Aneelot, con 
K. Carradine • DR 

A R I S T O N 
Coti cerea t e i , con M . Mastrolan-
nì • DR ( V M 14) 

ARISTON N . 2 
Alta t a m i e n * . con M . Brookj 
- SA ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

SupcreKcitation 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.S00 

La maledizione di Damien, con 
W . Holden - OR 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 1 .500 
A chi lecca tocca, con F. Testi 
- A 

fscherm e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• • Brechtomania > (Teatro Tenda) 
# i Sacco > (Teatro In Trastevere) 

CINEMA 

• « 

«Per questa notte» (Alcyone) 
t Welcome to Los Angelo*» (Archimede, N.I.R.) 
• MASH » (Ausonia, Aquila) 
i Capricorn one» (Capltol. e Pasquino In inglese) 

Agenzia matrimoniale A » (Capranica) 
Una moglie» (Capranlchetta) 
Una donna tutta sola » (Eden, Triomphe) 

• Fantasia » (Europa, Gregory) 
• Easy rider» (Majestic) 
i Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Paris) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Gioiello) 
«San Giovanni Decollato» (Mignon) 
« 2001 Odissea nello spazio » (Quattro Fontane. 
Superga) 
«West Side Story» (Qulrlnetta) 
« Coma profondo» (Quirinale, Golden) 
« L'ultimo valzer (Radio City) 
« Hi , Moml » (Africa) 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Alba, Trianon) 
« Vecchia America » (Avorio) 
« lo e Annie » (Cassio) 
« Rocky » (Mondlalclne) 
«Via col Vento» (Eldorado) 
« Un borghese piccolo piccolo » (Jolly) 
«Le avventure di Bianca e Bernle » (Cinefiorelll, 
Panfilo) 
« U n uomo chiamato cavallo» (Regina Paci») 
« La circostanza » (Cineclub Sadoul) 
«Dersu Uzala » ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
e L'age d'or» (Fllmstudlo 2) 
« L'intendente Sansho » (Politecnico) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

A T L A N T I C 
Swarm, con M . Caine • DR 

AUREO 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
M A S H , con D. Sutherland - SA 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
Mazìnga contro gli ufo robot 
• DA 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Capitano Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

BARBERIN I 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2.00O 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricorn One, con J, Brolin • DR 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denner • S 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L- 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland • S 
( 1 5 , 3 0 - 1 7 , 4 5 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
Vai con II liscio 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Moglie nuda a siciliana, con C. 
Borghi • C ( V M 1 8 ) 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Per un pugno d! dollari, con C. 
Eastwood - A 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Una donna tutta (ola, con J . 
Clayburgh • S 

• M B A S S Y • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

EMPIRE 
Greate, con J. Travolta • M 

ETOILE 
I I magnata greco, con A . Queen 
- DR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
La guerra dei robot, con A . Sa
bato - A 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • D A 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Smields • 
DR ( V M 1 8 ) 
1 6 , 1 0 . 1 8 , 2 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A. Bate* • DR 
( V M 1 4 ) 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
La montagna del dio cannibale, 
con U . Andress - A ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

I duellanti, con K. Carradine • A 
G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 

Quello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

G O L D E N 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A Y 
Al ta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 1 4 ) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Shields • DR 
( V M 1 8 ) 
1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
I I bianco II nero a I I giallo, con 
G. Gemma - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 1 8 ) 
(ore 16 - ult. 2 2 , 3 0 ) 

MERCURV • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l_ 1 . 1 0 0 
Le calda bestia di Spilberg, con 
M . Longo - OR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lea - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
l_ 3 . 0 0 0 

Zombi , con D. Emge • DR 
( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Son Giovanni decollato, con Totò 
- C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 3 
Lady Chatterley Junior, con H . 
M e Bride • DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Supcrexcitation 

N E W TOUR 
l o tigro tu tigri egli tiara, con 
P. Villaggio • SA 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ 2 5 0 
Formula uno lebbre della velo
cità, con 5. Rome - A 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 t - 1 .000 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine • DR 

N U O V O STAR 
Tornando a casa, con J. Vo:ght 
DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1 .500 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

P A R I S 
Incontri ravvicinati del terzo ! ipo, 
con R. Dreyfuss • A 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.0OO 
Capricorn One, con J. Brolin - OR 

PRENESTE • 290.177 
l_ 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A ' 

Q U I R I N A L E 
Cerna prolondo. co."» G. Bujold 
• OR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1 .500 

West Side Story, con N. Wood 
• M 

R A D I O CITY 
Ult imo valzer, di M . Scorsesi 
- M 

REALE 
Grease, con J. Travolta • M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Val col liscio 

R I T Z 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A . Girardot • SA 

ROUGE ET N O I R 
La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Bentornato Dio! con G. Burns-SA 

R O Y A L 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante - G ( V M 14) 

S I S T I N A 
Crazy Horse, con A . Bernardini 
• D O ( V M 18) 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Swarm, con M . Caine - DR 

SUPERCINEMA • 48S.4S8 
L. 2.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 
( 1 5 - 1 7 , 3 0 - 2 0 - 2 2 , 3 0 ) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Excitalion Star 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Bentornato Dio, con G. Burns-SA 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Pantera rosa show - DA 

U N I V E R S A L 
lo tigro tu tigri egli l igra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA 
Formula uno lebbra dalla velo-
locita, con S. Roma - A. 

V I T T O R I A 
Ecce Bombo, di N . Morett i - SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Terremoto 1 0 . grado, con S. 
Wetase - A 

A C I L I A 
Mazinga contro gli UFO robot 

- - D A 
A D A M 

( N o n pervenuto) 
AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

H i , M o m ! con R. De Niro - SA 
ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 l_ 5 0 0 

Questo pazzo paxzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 1_ 4 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
- SA 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
M A S H , con D. S.utherland - SA 

A R A L D O D'ES5AI 
Prove di teatro 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Prossima apertura) 

AUGUSTUS - 65S .45S L. 8 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Squadra volante, con T. Mil ian 
- G 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
Vecchia America, con R. O'Neal 
- SA 

• O I T O 
La mazzetta, con N . Manfredi 
- SA 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Milano difendersi o morire, con 
G. Hi l ton - DR 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Totò un turco napoletano - C 

CASSIO 
lo e Annie, con W . Alien • SA 

C L O D I O 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 700 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Bermude la iossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

COLOSSEO - 736 .2SS l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

DELLE M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss • S 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Heidi in citta - DA 

O O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 I - 7 0 0 
Due vite una svelta, con M . Mac 
Laine - DR 

E L D O R A D O 
Via col vento, con C. Gable - DR 

ESPERIA 
La maledizione di D imicn , con 
W . Holden - DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Heidi In citta • DA 

FARNESE D'ESSAI 6 5 S . 4 3 . 9 5 
Vigilato speciale, con D. Hoffman 
- DR ( V M 1 4 ) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
l_ 600 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ 4 0 0 

La braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

H O L L Y W O O D 
Le mazzetta, con N . Manfredi 
- SA 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 l_ 7 0 0 
Un borghese piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MACRYS O-ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 l_ 8 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
- SA 

M I S S O U R I 
Heidi in citta • DA 

M O N D I A L C I N E (e» FARO) 
Rocky, con S. Stallone - A 

M O U L I N ROUGE (a» 6 R A S I L ) -
5 5 2 . 3 5 0 
Heidi in città - DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 I . 6 0 0 
Mi lane violenta, con G. Cassi-
nelli - DR ( V M 1 4 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 70O - Gallerìa L, 9 0 0 

I mlsteriani - A 
N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

La liceale nella classa dei ripe-
lent i . con G Guida - C ( V M 14) 

NUOVO FIDENE 
La dottoressa del distretto mili
tare. con E. Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Racconti immorali , di W . Be-
rowczyk - SA ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. SOO 
Bel Ami l'impero delle donne, 
con N. Nort - 5 ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Heidi In città • DA 

P L A N E T A R I O 
In cerca di M r . GooJbar, con. 
D. Keaton • DR ( V M 1 8 ) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( Imminente riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I duellanti, con K. Carradine - A 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L'animale, con J.P. Belmondo 
- SA 

SALA UMBERTO 
A l di là del bene e del male, 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

SUPERGA 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Ecce Bombo, con N . Morett i - SA 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine • DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro a Gonzates In orbita 
- DA 

CINEMA TEATRI 
A M B R A l O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Femminilità, con A. Alvina • DR 
( V M 18) e Rivista di Spo

gliarello 
V O L T U R N O 

Viziosa con tanta voglia in corpo 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Paperino story - DA 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

I tre gatti 

A V I L A 
L'animale, con J.P. Belmondo 
- SA 

BELLE A R T I 
Maciste II gladiatore di Sparta 

CASALETTO 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

CINEFIORELLI 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

CINE SORGENTE 
Due superman! agenti segretissimi 

COLOMBO 
II pistolero, con J. Wayne • A 

DEGLI SCIP IONI 
Poliziotto sprint, con M . Merli 
- A 

DELLE PROVINCIE 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

D O N B05CO 
Invito a cena con delitto, con 
A Guinness - SA 

DUE MACELLI 
Attenti a quel due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

ERITREA 
L'animale, con J.P. Belmondo 
- SA 

EUCLITE 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

FARNESINA 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'uomo aul tetto, con B. W l -
derberg - DR ( V M 14) 

GUADALUPE 
Fratello tote torcila luna, con 
G. Faulkner - DR 

L IB IA 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

M A G E N T A 
Argo* Il fantastico superman 

M O N T E OPPIO 
Airport 78 

M O N T E ZEBIO 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

N O M E N T A N O 
Rellercoaster II grande brivido, 
con G. Segai • A 

O R I O N E 
Terremoto 1 0 . grado, con 5. 
Wetase - A 

PANFILO 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W . Disney • DA 

PIO X 
Il segreto di Santa Vittoria, con 
A. Qu ' rn . S A 

REDENTORE 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

REGINA PAC1S 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

RIPOSO 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury - A 

SALA V I G N O L I 
I due superpledi quasi piatti, con 
T. Hil l - C 

TIBUR 
Quell'ultimo ponte, di R. Atteu-
borough - DR 

T I Z I A N O 
Indians, con J Whitmore - A 

TRASPONTINA 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

TRASTEVERE 
Tarzan e il segreto dell* giungla 

TRIONFALE 
Metodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

. . . TEATRO BELLI _ 
Compagnia diretta da 

JOSE' Q U A G L I O 
A N T O N I O SALINES 

Piazza Santa Apollonia, 1 1 / A 
(S. Maria in Trastevere) 

Tel. 58.94.875 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1978-1979 

Compagnia Teatro Belli 
IL SUPERMASCHIO 

di Allred Jarry 
Regia di Antonio Saline» 

GLI E M I G R A T I 
di Slawomlr Mrozek 
Regia José Quaglio 

LA L INEA 
di Israel Horowllz 
Regìa José Quaglio 

IL GOLDONI 
di Lino Fonlls 

Regia Lino Fontis 

COMPAGNIA SCENAPERTA 

STORIE DI IMPRESARI . 
P R I M E D O N N E . 

M A M M E , CASTRATI ECC. 
di A.S. Sograll 

e del MQ Gaetano Donizcltl 
Commedia con musica 
Regia Dino Lombardi 

Abbonamento a 5 spettacoli Lite 
12.000 • Informazioni e venditi 
musivamente presso il Bolle 

jhino del Teatro Belli dalle ori 
IO alle 12.30 e dalle 16 alle 20 

Per la pubblicità su 

1 Unita 
RIVOLGERSI ALLA C D I 
T. 6798S41 . ROMA O l ^ l 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

FALLI ENTO 
ROMA 

VIA 
DELLO 

STATUTO 

NEI GIÀ' MAGAZZINI 

Ma 
aeekWaeeael ^aPveeBjF 

PIAZZA VITTORIO 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

CONFEZIONI VESTITI UOMO 

COMPOSE" con Gilet « Mac Queen > 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mae Queen > 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana <t Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE «Mac Queen» Blaiser 
GIACCONI 3/4 «Mac Queen» Lana 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI « Mac Queen > 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 50 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
•LQDEN Pura Lana (originale) < 
GILET « Mac Queen » 
IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMOU 
PANTALONE 
GIUBBINI renna offerta speciale da L. 

BIANCHERIA 

LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giori 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLIATO rotondo x 8 
FEDERE fantasia puro cotone 
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLLsfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 2 posti tigrata 
COPERTA lana l posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto lanificio Testa 
VALIGIA Scoperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Australia 
COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ' spugna Americana 
ASCIUGAMANI spugna americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIE donna corredo 
VESTAGLIETTE donna 
COPERTA americana trapunta 2 posti 
COPERTA Americana trapunta 1 posto 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
ASCIUGAMANO spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 

CAMICIE lana scozzese 
CAMICLA America Sport 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Popeline uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA lana 

MAGLIERIA 

MAGLIA in lana fantasia 
CICLISTA rigate 
POLO donna 
COLLANE donna 
MAGLIONE Norvegese King's 
POLO uomo lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
TUTE ginniche unisex 
MAGLIONI felpati Fruits Loom 

valore 
«5.000 
55.000 
00.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45.000 
49.000 
60.000 
65.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25.000 
70.000 
80.000 
75.000 
45.000 
20.000 
35.000 
40.000 
14.000 
18.000 
30.000 
15.000 

60.000 a L 

ridotto 
39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

30.000 
39.000 
30.000 
18.500 
8.500 

15.000 
18.000 
5.900 

10.900 
15.500 
4.900 

29.000 

valore 
8.500 

12.000 
16.000 
16.000 
15.000 
12.000 
45.000 
40.000 
38.000 
65.000 
25.000 
15.000 
2.000 
2.900 

12.000 
16.000 
14.000 
2.000 
2.500 

25.000 
32.000 
35.000 
35.000 

1.500 
9.000 

30.000 
21.000 
25.000 
35.000 
49.000 
90.000 
14.000 
22.000 
1.500 
3.000 
5.000 
8.000 
8.000 
9.000 

25.000 
8.000 

55.000 
40.000 
3.500 
7.500 
6.500 
7.900 
8500 

valore 
7.000 

12.000 
12.000 
12.000 
8.000 
8.500 

14.000 
7.000 

25.000 

valore 
5.000 
5.000 

15.000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
25.000 
15.000 

ridotto 
3.500 
4.500 
8.500 
8.900 
6.500 
4.500 

20.000 
15.000 
18.500 
29.500 
10.900 
7.900 

500 
1.000 
4.900 
1.900 
6.500 
1.000 
1.200 

12.500 
11.500 
14.500 
15.500 

500 
3.500 

15.000 
11.000 
11.000 
19.500 
29.500 
45.000 
4.900 
7.900 

500 
1.000 
2.500 
3.500 
3.500 
3.900 

12.500 
3.500 

25.000 
12.000 
1.750 
3.900 
1.950 
3.900 
4.500 

ridotto 
3.000 
3.900 
5.900 
5.900 
3.900 
3.500 
1.900 
3.500 

14.500 

ridotto 
1.950 
1.950 
5.9M 
5.900 
7.900 
5.900 
5.900 
9.500 
5.900 

l.UNr*fc£IUIMI UUIMIMA 

CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana (oc 
matrimoni) 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 GRAN MODA 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR flonna Kilt 
VESTITI Shemisiér 
VESTITI Lana 
CAMICIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 

VESTITI donna Calibrati 
GIACCHE Velluto 
GONNE Flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 

CONFEZIONI BAMBINI 
LODEN unisex 

valore 
50.000 
60.000 

• 
70.000 
65.000 
50.000 
35.000 
35.000 
25.000 
25.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15.000 
12.000 
10.000 
13.00(1 

750 
30.000 
50.000 

250.000 
60.000 
40.000 

valore 
26.000 

PANTALONCINI Velluto « Mac Queen » 9.000 
PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SALOPET Bimba Jeans 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILI K.K. 
IMPERMEABILI Kixxei 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 
ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE Ginniclie 
GREMBIULI Bimbo scuola 

CALZETTERIA MAGLIERIA 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 
MUTANDE popelin gambaletto 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAGLIE uomo lana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone Mapp 

JEANS UOMO 
PANTALONI Jeans (.V)) 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jeans 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone 
IMPERMEABILI nylon 

' KWAY 

TAPPETI PERSIANI E 
CON CERTIFICATO DI 

8.000 
11.000 
7.000 
8.000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.000 
9.000 
8.000 

11.000 
9.000 
4.000 
3.000 
8.000 
3.000 
3.500 
1.500 
6.000 
6.000 

12.000 
15.000 
15.000 
6.000 

\ alore 
2.500 
1.800 
1.500 
2.000 
1.900 
4.500 
1.500 
2.500 
6/100 
5.500 
8.000 
8.000 
4.000 
4.000 
6.500 
7 500 

a 2 500 

valore 
18.000 
22.000 
16.000 
18.000 
18.000 
16.000 
20.000 
10.000 
13.000 
15.000 
8.000 

, 12.000 

ORIENTALI 
GARANZIA 

KASHIMIR IMPERIAL Mis. Sax 63 L. 
LAHORE BUKARA GUIDA 
TABRIZ 
SAMARCANDA 
KASHIMIR 
KIRMAN 
CINESE 

ALTRI 10.000 TAPPETI PURA 
MODERNI A PREZZI DI 

» 2i3x 47 > 
» 310x202 > 
» 122x113 « 
• 93x 61 » 
> 241x159 > 
» 95 > 

ridotto 
18.500 
25.900 

29.000 
25.900 
19.500 
15.900 
15.000 
10.900 
10.900 
7.500 
7.500 
5.900 
5.900 
7.500 
8.500 
5.900 
5.900 
4.500 
3.500 
5.900 

250 
10.900 
19.500 

130.000 
15.900 
15.900 

ridotto 
12.500 
3.900 
3.800 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.500 
2.500 
3.500 
4.900 
3.500 
4.500 
3.900 
1.000 
1.000 
4.500 
1.000 
1.000 

500 
3.500 
2.500 
7.500 
7.500 
6.500 
2.900 

ridotto 
750 
500 
500 
500 
750 

2.500 
500 

1.000 
2.500 
2.900 
3.500 
3.500 
1.800 
1.800 
2.900 
3.500 
I.OOf 

ridotto 
6.000 
7.500 
6.000 
7.500 
7.500 
5.500 
7.500 
2.000 
6.000 
6.000 
3.900 
5.9M 

62.000 
167.000 

1.320.000 
279.000 
54.000 

1.160.009 
187.000 

LANA CLASSICI E 
LIQUIDAZIONE 

ECCEZIONALE: STOCK SCARPE AL 50 % UOMO-DONNA 
FINO AD ESAURIMENTO - APPROFITTATE B A M B I N O 



l ' U n i t à '/ domenica 1 ottobre 1978 PAG. 13 

Vantaggi della creatività e della tecnologia 

per la qualità del TV colore 

Ogni giorno 4 0 0 televisori accesi in prova-vita 
prima di entrare in casa dell'utente, iutti I televisori INDESIT 
vengono sottoposti alla PROVA-VITA, per 48 ore consecutive! 
Questo perché la maggior parte degli Inconvenienti che possono 
capitare ai televisori in genere si verificano, appunto, nelle prima 
48 ore. » 
Ma questa è soltanto una delle 50 prove-collaudo alle quali 
vengono sottoposti gli apparecchi INDESIT, lungo la linea di 
produzione e prima di essere imballati per la spedizione. 
Ma vediamo quali sono le caratteristiche specifiche del televisore 
INDESIT. 

Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 
Ouesta è una prerogativa tutta INDESIT. dovuta allo speciale 
sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio atre tinali-video 
(brevetto INDESIT).-

Ricezione migliore anche nelle 
zone "difficili" 
Questa è una prerogativa tutta INDESIT, molto apprezzata dai 
tecnici competenti. 
Il progetto INDESIT è slato particolarmente studiato per ottenere 
la massima sensibilità e, per questo, utilizza tutti gli accorgi
menti possibili. Ad esempio, la ricezione dei segnali.delle due 
bande (UHF e VHF), viene amplificata da due gruppi separati. 

Selettività e stabilità 
La INDESIT costruisce." nei propri stabilimenti, anche ì gruppi di 
alta frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare e mantenere stabili i segnali, in quell'affollamento 
di emittenti, tipico del nostro territorio. 

Doppia protezione 
Il televisore INDESIT non teme i danni derivanti da improvvisi 
sbalzi di tensione. In caso di pericolo, il televisore si spegne ma 
poi si riaccende, automaticamente, cessato il sovraccarico. 

Quando s'accende un qualsiasi televisore, si verifica l'ingresso 
repentino di alta corrente. Questo fenomeno naturale, è causa 
di usura precoce dei componenti. La tecnologia INDESITimpiega 
un brevetto esclusivo (SOFT START) per proteggere i suoi tele
visori da questa sollecitazione dannosa. 

Lunga vita 
•il telaio INDESIT è un telaio '-freddo'' perché costruito In modo 
da assorbire poca corrente. Questo vuol dire che sviluppa poco 
calore: di conseguenza il televisore INDESIT dura di più, in 
piena efficienza. 

Linearità e semplicità del telaio 
L'INDESIT è costruito per durare, però i progettisti previdenti 
non hanno voluto trascurare l'emergenza. 
Il tecnico, grazie alla struttura del telaio a blocchi ed a moduli 
estraibili, è in grado di ispezionare ed individuare subito qua!» 
siasi anomalia. Pertanto, egli è in condizioni di riattivare Imma* 
datamente la funzionalità dell'apparecchio. 

12 mesi dj garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 

I M D E S I T : una grande industrìa*l5stabilimentM3000dipendenti 
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Air «Olimpico» il primo appuntamento ghiotto della nuova stagione (ore 15) 

Lazio-Juve: calcio da suspense 
La Roma a Verona per esordire positivamente t i concludono i « mondial i » d i pallavolo 

L'Italia batte Cuba: l > | M 
oggi finale con .'Urss "** ~ 
Grandissima impresa degli azzurri che si impongono 
per 3 a 1 - Facile per i sovietici contro la Corea: 3 a 0 

ITALIA: Nessi (capitano), Dal
l'Olio, Linlranco, Di Coste, DI Ber
nardo, Negri; (Scilipotl. Greco, 
Alessandro, Lazzeroni, Innocenti, 
Concetti). Allenatore: Pitterà. 

CUBA : Garda. Ruiz, Vilches, 
Martlncz (capitano), Figueredo, Sa
lai; (Savlgnc, Suarez, Marshall, 
Peres, Oviedo, Gilbert). Allenatore: 
Herrera. 

ARBITRI: Sunada (Giappone) e 
Szalay (Ungheria). 
ROMA — Strepitoso. L'Italia 
ha battuto la nazionale di 
Cuba per 3 a !. Un risultato 
incredibile che ha del sen.su-
zionale. Quello che si ritene
va un'impresa impossibile, bi 
è invece realizzata. 

Questa sera (ore 21) ci sa
rà il gran finale contro 1 
campionissimi sovietici per 
contendersi il primo pasto di 
questi noni campionati del 
mondo. In ogni caso, co
munque vada questa sera, gli 
Azzurri hanno compiuto un 
exploit eccezionale. Anche se 
dovessero uscire battuti dal 
confronto con i bovietici 
avranno ottenuto un secon
do posto, che nel cammino 
dei « mondiali », non ci sa
remmo mai aspettati. Ieri il 
« Palasport » era gremitissi
mo in ogni ordine di posti, 
un autentico pienone; prima 
dell'inizio della partita, sono 
stati chiusi i cancelli, ma i 
ritardatari non si sono ar
resi e hanno « scavalcato ». 

Al termine della gara, c'è 
stata la solita scena con in
vasione del terreno di gioco, 
per portare in trionfo gli az
zurri. Complessivamente la 
partita fra Italia e Cuba ò 
durata 2 ore e 24', due ore 
di battaglia sempre incerta. 
ai « ferri » corti. Dopo il pri
mo set, che è stato ap
pannaggio dei cubani, l'Ita
lia ita operato una poderosa 
rimonta e ha piegato con 
una facilità che ha dell'incre
dibile questi fortissimi atleti. 
Riteniamo che per la finale 
di questa seni il « Palasport » 
di Roma si dimostrerà insuf
ficiente a contenere il pub
blico. Al termine il tecnico 
cubano Herrera ha detto: 
« Non siamo riusciti a cam
biare il gioco, nel corso della 
partita, malgrado che incitas
si gli elementi pili giovani 
della squadra a farlo non so
no riuscito a farmi com
pi cndere. Un fattore impor
tantissimo che ha giocato in 
favore della squadra italiana 
è stato il pubblico e il rilas
samento psicologico della mia 
squadra quando, nel corso 
del primo set, siamo passati 
in vantaggio e abbiamo cre
duto di avercela fatta. Infi
ne per l'Italia sono stati im
portanti i cambi operati nel 
quarto sci ». 

Pitterà invece ha dichiara
to: « Non mi aspettavo que
sta vittoria. I cubani hanno 
giocato al di sotto delle loro 
possibilità, mentre gli azzurri 
hanno dimostrato una voglia 
di vincere incredibile. Nel 
corso della partita l'Italia ha 
giocato al meglio di se stessa. 
Debbo dire un grazie di cuo
re a Di Coste che è rimasto 
in campo malgrado fosse sfi
nito e privo di energie^ An-

Una fase della parlila Italia-Cuba, che ha visto gli azzurri 
ottenere un risultato a sensazione 

die Scllipoti e Lazzeroni so
no da elogiare, ma la squa
dra e da elogiare tutta in 
blocco ». 

Cuba ha cercato in tutti 
i modi di frenare il dilagare 
dell'Italia, tanto che il tec
nico cubano Herrera ha cer
cato con una girandola di 
cambiamenti, di imbrigliare e 
sconvolgere il gioco degli az
zurri a suo favore. Nel quar
to set, quello che si è poi 
rivelato decisivo , Cuba era 
partita in testa andando a 
conquistare sette punti in fi
la mentre i nostri sembra
vano arrancare. Poi sul 10 
a 6 gli azzurri andavano alla 
rimonta e si portavano ben 
presto sul 10 a 10. 

Era allora che gli azzurri 
si esprimevano al meglio por
tandosi. prima sul 14 a 12 e 
poi per concludere il set sul 
15 a 12. Questo set crediamo 
sia stato quello che ha fatto 
più faticare gli azzurri, ma 
anche quello che ha dato la 
vittoria all'Italia. 

Nel primo set Cuba andava 
In vantaggio e ben presto si 
portava sul 5 a 1. Il « muro » 
cubano sembrava Impenetra
bile e Pitterà in poco tempo 
consumava i suoi due time 
out e sembrava che questo 
non sbloccasse la situazione. 
Il tecnico azzurro allora ope
rava due sostituzioni. Era al
lora che iniziava la rimonta 
azzurra. L'Italia si portava 
allora sul 14 a 9; sembrava 
che gli azzurri riuscissero & 
trasformare 11 match-ball, in
vece dopo 42* di gioco Cuba 
opera uno sgambetto e rie
sce a piegare la squadra az
zurra per 17 a 15. 

Nel secondo set erano gli 

azzurri a prendere il largo e 
riuscivano ad infilare ben 
9 punti consecutivamente. 
E' stata poi la volta del 
cubani ad operare la rimon
ta. Dopo un pari 10, l'Italia 
andava in vantaggio per 14-15 
e dopo due match ball riu
sciva a inanellare punto su 
punto e vincere il set (15 a 
17). La durata di questo è 
stato di 35'. Terzo set, il pri
mo punto lo segnava l'Italia, 
poi erano i cubani a portarsi 
in vantaggio per 12 a 8. Gli 
azzurri con un'alzata di or
goglio prendevano il soprav
vento e piegavano dopo 32' di 
gioco i cubani per 16 a 14. Il 
pubblico andava in « delirio » 
e nel quarto set l'Italia con
quistava la vittoria, che ora 
la pone nella condizione di 
battersi per la conquista del
la medaglia d'oro, contro 
l'URSS, che ha vinto con la 
Corea per 3 a 0. Che ci ha 
già battuto nelle semifinali. 

Giovanni Di Stefano 

Il programma di oggi 
Ore 9: Messico-Giappone (per 

l '11. e 12. posto); ore 1 1 : Bul
garia - RDT ( 9 . e IO . posto); 
ore 14,30: Rep. popolare cinese-
Polonia (7 . e 8. posto); ore 16,30: 
Cecoslovacchia-Brasile (5 . e 6. po
sto); ore 19: Cuba-Corea (3 . e 
4. posto); ore 2 1 ; Italia-URSS 
( 1 . e 2 . posto). 

TV mondovisione 
alle ore 15,15 

Sulla Rete 2, nel corso di « Di
retta sport », andranno in onda, 
dalle ore 15,15 alle 16,05. alcune 
fasi delle finali del mondiali di 
pallavolo. 

E' stato i l p iù veloce nelle prove del G.P. Usa Est 

Andretti da battere 
Patrese non correrà 
WATKINS GLEN — La o For

mula Uno » è giunta al quin
dicesimo appuntamento del 
suo tormentato cammino e 
Mario Andretti. per l'ennesi
ma volta, è l'uomo da bat
tere. Qui a Watkins Glen. sul
le sponde di un bellissimo la
go. il pittoresco « circo i> del 
mondiale è stato coinvolto 
nelle ormai note polemiche 
relative al « Ca.;o Patrese ». 
Tra una prova libera e l'altra 
tra un intervento dei mecca
nici e una messa a punto del
le vetture, i piloti hanno tro
vato il modo di riunire la 
propria commissione di si
curezza (Hunt. Lauda Andret
ti. Fittipaldi. e Scheckter) si
no a pervenire all'ormai no
ta « senterza ». | 

D'altronde questo mondiale 
1978 ha ormai poco da rac
contare. tecnicamente e spet
tacolarmente. Mario Andretti 
è il nuovo campione, succede 
• Niki Lauda, e le Lotus so
no state in grado di esprime
re. praticamente lungo l'inte
ro arco della stagione, una 
superiorità »ch:acciante in vir
tù di quella geniale soluzio
ne aerodinamica rappresen
tata dalle « minigonne ». 

Ora, che Andretti vinca o 
non vinca questo Gran Pre
mio degli USA Est ha relati
va importanza, com'è facile 
Intuire. Ciononostante il neo 
campione del mondo, già dai 
primi gin di prova, e riusci
to a migliorare ufficiosamen
te il record del circuito con 
il tempo di 1"38"925 che, per 
Inciso, è anche il responso 
cronometrico migliore. Nes
suno infatti è riuscito «d av
vicinare l'italo - americano 
che alle sue spalle in una 
manciata di decimi di secon-
fa), trova i due ferrarlsti — 
Ikpettivamcntc Rcutemann e 

Villeneuvc — e Niki Lauda 
con la sua Brabhem Alfa. 

E* un po' il motivo condut
tore di tutta una stagione 
questo della rincorsa alle Lo
tus. Sarà interessante verifi
care se Ferrari e Brabham 
Alfa riusciranno ad aggiudi
carsi almeno un successo par
ziale che sarebbe comunque 
di prestigio, soprattutto con
siderando la più che proba
bile cautela con cui gareg-
gerà Andretti per evitare spia
cevoli sorprese. 

Infine una notizia che non 
farà certo piacere agli ap
passionati di automobilismo: 
la nostra TV non si colleglle
rà con Watkins Glen. giudi
cando ormai privo di interes
se il mondiale conduttori di 
« Fomula Uno ». 

Italia in evidenza 
nei mondiali di tiro 

SEUL — Continua positivamente il 
comportamento dei tiratori italia
ni nei mondiali di tiro. Ieri la 
squadra azzurra ha conquistato due 
medaglie d'oro e due d'argento. 
Nello skeet Luciano Brunetti ha 
vinto il titolo mondiale con 197 
su 200. Al secondo posto si è 
piazzato l'altro azzurro Garagnani 
ex equo con l'argentino Dominici. 

Altra allermazione azzurra nello 
skeet individuale femminile. Ha 
vinto Biancarosa Hansbcrg con 1S9 
su 200, eguagliando il primato 
mondiale della tedesca della RFT 
Jordan. Al secondo posto s'è piaz
zata l'americana Bankcr. Infine 
una medaglia d'argento la squadra 
maschile azzurra l'ha conquistata 
nella gara di pistola • tiro rapido 

sportflash-sportllash^portflash-spoftflash 

• « VIVIAMO LO SPORT > — 
Stamane a Villa Borghese si svolge 
la prima giornata Intercral « Vivia
mo lo sport >. Il programma pre
vede gare ciclistiche e di podismo 
e una visita alla Galleria Borghese. 
La corsa ciclistica partirà alle 9 da 
piazza di Siena. 

• AUTOMOBILISMO — Si è ini
ziato a Nicosia il rally internazio
nale di Cipro al quale prendono 
parte cinquantaquattro piloti di ot
to Paesi. Ira I quali l'Italia. La 
corsa è valida per il campionato 
europeo piloti. 

• CALCIO — Con due reti del-
l'ex Forte, l'Alma* ha esordito nel 
torneo di seria C/2 battendo il 
Siena. Un successo più che meri
talo dei romani che hanno avuto 
ragione di un Siena non ancora al 
tuo miglior rendimento. 

• TENNIS — Berazxettl e Rinat-
din! si allenteranno oggi nella 
finale del singolare maschile per il 
titolo di campione d'Italia. 

• CALCIO — La nazionale Ingle
se di calcio sarà costretta a gio
care a Dublino senza il sostegno 
dei suoi tilot'. La Fedcrcalcio in
glese ha inlatti vietato la vendita 
dei biglietti attraverso la agenzie 
per evitare che i sostenitori dell'In
ghilterra possano abbandonarsi ad 
atti di teppismo dentro e fuori lo 
stadio come è accaduto recente
mente a Copenaghen durante la par
tita con la Danimarca. 

• CICLISMO — Moser e C.mon
di si sono classificati rispettiva
mente all'ottavo e al decimo posto 
nel • Criterium degli assi » dispu
tato ad Orchiers in Francia • vinto 
da Michel Laurent. 

• PODISMO — In occasione della 
lesta dcir«UnÌta« di M. Mario è 
stata organizzata una gara di mar
cia su un percorso cittadino di 11 
chilometri (partenza ore 16) «Ila 
quale parteciperanno Zambaldo, Car
pentieri • le vecchie glorie Pamich 
e Bombe. 

Lovati punta molte carte sulla fantasia e l ' inventiva d i D'Amico 
Ghedin alla guardia d i Bottega - Il duello decisivo si svolgerà 
a centrocampo - Diversi i rapporti d i forza fra le due squadre 

ROMA — Il grande appunta
mento delle ore 15 è giunto. 
Alla Lazio, finita nella pas
sata stagione nella zona bas
sa, il computer ha assegnato 
subito uno scoglio. La Ju
ventus, osso duro per chiun
que. Roberto Lovati, il tecnico 
biancazzurro assunto a tem
po pieno, in virtù del meriti 
acquisiti per aver salvato la 
squadra dalla retrocessione, 
ha fama di buon filosofo. 
« Prima ti levi il dente, che 
fa male, prima ti passa il do
lore ». Può essere una mas
sima consolatoria ma, gratta 
gratta, la speranza di dare 
un nuovo dispiacere alla scu-
dettata fa capolino. Eppu
re, non crediamo che per i 
biancazzurri ci sia da stare 
troppo allegri, massime o non 
massime popolaresche. La 
delusione per aver dovuto dì-
re addio, al primo turno, alla 
Coppa dei Campioni, anzi
ché giovare al laziali potreb
be aver caricato di una rab
bia sorda i bianconeri. E poi, 
a dirla franca, sul piano tec
nico e della classe la squadra 
torinese è assai superiore. 
Certamente il calcio è stra
no, la palla è rotonda e tut
to può accadere. Non per 
niente l'imponderabile è una 
delle componenti che più av
vincono nel gioco del pallo
ne. Ma i rapporti di forza so
no, in linea generale, quelli 
che predominano. 

Vediamoli insieme. Le linee 
di retroguardia più o meno, si 
equivalgono. Anzi. Manfredo
nia era imo dei « pezzi » che 
Boniperti e Agnelli avrebbero 
voluto alla loro corte. In
dubbio, poi, che le ottime 
prove fornite da Cacciatori 
(tra «amichevoli» e Coppa 
Italia il portiere laziale ha 
incassato soltanto un gol), 
abbiano ridato fiducia a tut
ta la squadra. Il completo ri
stabilimento di Ammoniaci 
ha fatto il resto. Insomma, a 
conti fatti, la difesa laziale 
vale quanto quella biancone
ra, la quale non vanta più uno 
Zoff-« miracolo ». Il discorso 
cambia allorché si passa al 
centrocampo e alla linea 
avanzata. Ma Lovati ha gu
stato, giorno dopo giorno, il 
suo piccolo capolavoro: il re
cupero di Vincenzo D'Amico. 
La sua prudenza ha rischiato 
di non pagarlo: quasi tutta 
la stampa, gli addetti ai lavo
ri e persino lo stesso giocatore 
hanno contestato una simile 
linea di condotta. Ma lui ha 
proceduto per la sua strada, 
anche quando lo hanno provo
cato, ventilando il dubbio che 
forse tale condotta nasconde
va il proposito dell'allenatore 
e della società di cedere 
D'Amico ad ottobre. 

Pian pianino han' dovuto 
tutti ricredersi (noi non sia
mo nel novero di coloro che 
sostennero quelle tesi, anzi ap
provammo in pieno l'operato 
del tecnico — e ci KÌ perdoni 
tale peccato di immodestia), 
cosi come ha dovuto fare lo 
stesso giocatore. Ed ecco che 
dopo i 90' col Vicenza, D'Ami
co sarà oggi in campo fin dal
l'inizio contro 1 bianconeri. 
Giocatore discusso, discutibi
le quanto si vuole, ma l'uni
co dal quale la Lazio può ca
vare quel pizzico di fantasia 
e di inventiva, spesso determi
nanti a indirizzare un incon
tro su un binario piuttosto 
che un altro. 

Nessuno, però vuol discono
scere la forza di « filtro » e 
e da rilancio del centrocam
po juventino, soprattutto 
adesso che ha in Cabrini quel 
terzino fluidificante tipo Roc
ca. E nel conto c'è da mettere 
pure quel quid che è prero
gativa felice di Bettega. E 
il ritrovato Virdis, che fece 
soffrire Manfredonia in oc
casione dell'o amichevole » 
con la « militare »? E d'al
tro canto, non è la Juve la 
squadra che fornisce il mag
gior coefficente di valori al
la nazionale? Insomma, per 
la Lazio si tratta di una ve
rifica vera. Iniziare col pie
de giusto potrà voler signifi
care tante cose, soprattutto 
per il buon Roberto Lovati. 

E Bob ha cercato di corre
re ai ripari. Non disponen
do di Nicoli infortunato (ma 
forse non lo avrebbe neppu
re fatto giocare, viste le diffi
coltà d'inserimento negli 
schemi), ha ripescato Ghe
din. E, cosi come nella passa
ta stagione fece Vinicio, sa
rà il «terzino» (falsa mez
z'ala di raccordo) a marcare 
Bettega. Allora andò tutto a 
gonfie vele: la Lazio vinse 
3 0. con Giordano che mise a 
segno una « doppietta ». La 
Lazio ripeterà l'impresa? Le 
circostanze — è doveroso ri
conoscerlo — sono alquanto 
diverse: allora la Juve era un 
tantinello snob per aver su
perato il turno di Coppa. Il 
primo gol arrivò troppo presto 
e il patatrac fu completo. 
Ma anche oggi, come allora. 
la chiave di volta risiederà 
nel duello a centrocampo. Se 
Cordova dovesse ripetere la 
maiuscola prova di Latina, 
crediamo che il pareggio po
trebbe essere alla portata dei 
laziali, altrimenti— Comun
que non c'è dubbio che sarà 
una partita tutta da vedere 
e da godere, perché sarà cal
cio da suspense. 

g . a. 

COSI' 

LAZIO 
Cacciatori 
Ammoniaci 
Martini 
Wilson 
Manfredonia 
Cordova 
Garlaschelli 
Ghedin 
Giordano 
D'Amico 
Badlani 

IN CAMPO 

JUVENTUS 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
B 
9 

10 
11 

Zoll 
Coccureddn 
Cabrini 
Forino 
Gentile 
Scirea 
Causio 
Tardali! 
Virdis 
Bene»! 
•ette*» 

A disposizione: Fantini 12, Lo
pez 13, Canterani 14i Alessan
dro! Il 12, Merini 13, f t»na 14. 

• D'AMICO e VIRDIS, due punti di forza della Lazio • 
della Juve, oggi a confronto diretto 

« Olimpico » aperto alle ore 12,30 
• L'APERTURA dei cancelli deil'c Olimpico » avverrà 
alle ore 12,30. mentre per i botteghini sarà anticipata al
le ore 12. I biglietti possono essere acquistati nella sede 
della Lazio, in via Col di Lana fino alle ore 13. Potran
no essere sottoscritti anche gli abbonamenti, tanto in 
sede che presso i botteghini di Tevere non numerata e 
di curva. I grandi invalidi accederanno alla curva sud, 
mentre potranno ritirare i biglietti loro spettanti presso 
I soliti botteghini. 

Con un allungo a sorpresa nel finale 

Lualdi vince il 
Ciro del Veneto 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME — 
Valerio Lualdi entra in azio
ne quando mancano tre chi
lometri alla conclusione, Ga
vazzi, Johansson e Baron-
chelli restano con un palmo 
di naso. Si, questo giro del 
Veneto, questa classica, che 
conta 51 edizioni è un gre
gario con funzioni di capi
tano, di un Lualdi che ha 
gambe e cervello, che tutti 1 
capitani vogliono perché è 
eccellente scudiero, che nel
le giornate di libertà sicura
mente si piazza e qualche 
volta vince. Valerlo ha 27 an
ni, nella stagione dell'esordio 
professionistico si era impo
sto nella Cuneo-Limonetto, 
poi aveva accettato le offerte 
di De Vlaeminck, Moser, Gi-
mondi e di altri comandanti 
perché ben pagato e stimato. 
Nella scorsa estate, il succes
so nel Giro di Romagna e 
la maglia azzurra, il sesto po
sto nel campionato del mon
do e ancora prove del suo 
valore, delle sue qualità di 
fondista e ieri una fucilata 
che ha colto il bersaglio, 
un'azione che merita applau
si per scelta di tempo, co
raggio e tenuta. Baronchelll? 
Ha pedalato tiepidamente, ha 
svolto più un lavoro di mar
catura che di offesa, ha con
trollato Johansson, non ha 
concesso via libera a Gavaz
zi, e basta. Un Baronchelll 
molto diverso da quello di 
Imola, ma diverso, cioè meno 
combattuta è stata anche la 
corsa, e si sa che per uscire 
dal guscio, per emergere. Gio
vambattista deve trovare gen
te disposta al combattimen
to, gente che alzi il ritmo. 
che dà battaglia, che poi gli 
toglie le castagne dal fuoco. 
Ha mancato il campo anche 
Johansscn, e più ancora bor
botta. muzugna Gavazzi, vi
sto come si presentava il fi
nale. Gavazzi accusa Baron
chelll che avrebbe a zito solo 
nell'intento di bloccare il 
campione d'Italia. 

Il giro del Veneto era co
minciato in un mattino di 
chiaroscuri e con l'eccitazione 
per gli uomini che provoca

vano una bella serie di sca
ramucce, di allunghi, di sus
sulti e mentre Da Ros, Dusi, 
Poi ini. Barone, Cervato tira
vano il collo al gruppo. 

Una partenza vivace, spa
rata, dicevamo, e un'andatu
ra senza la minima scintilla 
sui tornanti del passo di Zo-
vo. Piombando su Valdagno, 
la carovana è investita da 
un breve, furioso temporale, 
poi vince il sole e 1 colli Be-
rici sono uno splendore. 

Il primo impatto con Ca-
stelnuovo, con quel budello 
di folla che aspetta cose gros
se, dice poco, anzi niente. 
Bertoglio, Johansson e Ba
ronchelll guidano un ploto
ne ancora numeroso. Nel se
condo carosello prende l'ini
ziativa Barone il quale gua
dagna mezzo minuto in pia
nura e viene messo a tacere 
da De Muynck e Baronchelll. 
Anche la seconda scalata de
lude. Sono tutti in un faz
zoletto e il traguardo è vici
no, il traguardo è in discesa 
e nel tuffo su Montegrotto 
fanno selezione Johansson e 
Gavazzi. E' una discesa ver
tiginosa e al tandem di te
sta si agganciano Baronchel-
li, Ceruti, Sefton, Donadio e 
De Muynck, e nel momento 
in cui il pronostico è netta
mente per Gavazzi, recupera
no Lualdi, D'Arcangelo, Ber
toglio, Landcni e Vendi. E 
subito Lualdi innesta la quar
ta con Landoni a ruota, ma 
il biancoceleste va come il 
vento, l'uomo in maglia Bian
chi (Lualdi) stacca il compa
gno, conquista cento, due
cento, trecento metri e im
bocca il rettilineo d'arrivo 
con un margine di 23" che 
gli permette di gioire a mani 
alzate. 

Gino Sala 

I L'ordine d'arrivo 
! 1) Valerio Lualdi (Bianchi Fae-
) ma) chilometri 216 in ore 5 
{ 20*13"; 2) Gavazzi (Zonca Santini 
j Chicago) a 23"; 3) Johansson 
i (Fiorella Citroen): 4 ) Baronchclli 
• (SCIC Sottecchi»); 5) Donadio 
! (Vibor); 6) Sefton; 7 ) Ceruti; 
I S) De Muynck; 9 ) Vandi-

USA-Australia aprirà il torneo 

Basket: oggi il via 
ai campionati mondiali 

MANILA — Con sedici anni di 
ritardo. Manila ospita i cam
pionati del mondo di basket. 
Avrebbe dovuto avere questo 
onore già nel 1962. ma il go
verno di allora non concesse 
il visto d'ingresso alla Jugo
slavia e tutto andò a monte. 
« Saltarono » i campionati, le 
Filippine ebbero un brutto 
contraccolpo, si dovettero sor
bire anche una squalifica che 
impedi la loro partecipazio
ne ai giochi olimpici di To
kyo. Adesso tutti gli ostacoli 
sono superati e qui EÌ pre
parano a vivere il * grande 
momento ». 

Oggi ci sarà la giornata di 
apertura. In campo Stati 
Uniti-Australia, A dirigerla è 
stato chiamato l'arbitro ita
liano Vittorio Compagnone, 
napoletano, con un collega 

brasiliano. 
In mancanza di comunica

zioni ufficiai:, è stato lo stes
so Compagnone a dare la no
tizia ai giornalisti italiani, 
giustamente orgoglioso per 
questa scelta. Gli azzurri in
tanto hanno dedicato la mat
tinata al riposo dopo che ieri 
aveva speso molto sia in sol
di (« shopping » nel quartiere 
commerciale) sia In fatica 
(l'amichevole con i domini-
cani). Unici impegnati il me
dico Borghetti e il massag
giatore Galleanl. che hanno 
partecipato ad una riunione 
in una sala del « Philippine 
Plaza ». l'albergo che ospita 
tutte le delegazioni. Nel po
merìggio. poi, i cestisti ita
liani si sono allenati al « Ri-
ZAI », sotto lo sguardo atten
to di Primo. 

Esordio diff ici le per la Fiorentina - Il Napol i 
cerca un successo scaccia polemiche contro 
l'Ascoli - Perugia-Vicenza partita da seguire 

GLI ARBfTBr 

Bologna • Inter: 
C I U L L I 

Catanzaro- Atalanta: 
LAPI 

Lazio-Juventus: 
AGNOLIN 

Milan-Avellino: 
MATTEI 

Napoli- Ascoli: 
TONOLINI 

Perugia -Vicenza: 
LONGHI 

Torino- Fiorentina: 
BENEDETTI 

Verona- Roma: 
MICHELOTTI 

ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 15 il nuovo campionato 
di calcio inizicrà il suo lungo 
e tortuoso cammino. E' il 
« clou » della stagione calci
stica, che ha avuto nella fase 
eliminatoria della Coppa Ita
lia la sua staffetta. Le se
dici protagoniste di serie A, 
dopo essersi rifatte il bellet
to nella movimentata cam
pagna acquisti e cessioni, an
che se a tutte il trucco non 
sembra essere riuscito nel 
modo sperato, cercano dal 
campionato il giudizio finale. 

La prima giornata si pre
senta subito interessante. Il 
computer del Coni ha subito 
regalato alcuni confronti da 
seguire con attenzione. La
zio-Juventus di cui parliamo 
accanto, è la partita regina 
della giornata, un confronto 
tradizionale da tutto esauri
to. A ruota seguono Torino-
Fiorentina e Perugia-Vicenza, 
un confronto quest'ultimo fra 
due provinciali die partono 
con programmi ambiziosi. 

Per Carosi, all'esordio in 
serie A il compito non è dei 
più semplici. Il Torino, pur 
con tutti i suoi problemi, è 
una squadra di tutto rispet
to. I viola, per grosse linee, 
sono rimasti quelli dell'anno 
scorso, con in più qualche 
giovane combattente, cosi co
me e nello spirilo del suo 
allenatore per dare un po' 
di nerbo ad una formazione 
un po' gigiona. L'avvio per 
i viola, come abbiamo detto, 
è senz'altro di quelli che fan
no tremare, anche se il To
rino sembra aver perduto lo 
smalto della squadra che vin
se lo scudetto due anni fa. 
Bene o male nelle sue file 
ci sono sempre giocatori del 
valore e delle capacità di 
Graziani e Pillici, che nono
stante l'assenza odierna dei 
suggerimenti di capitan Clau
dio Sala infortunato, cono
scono il mestiere del goleador. 
Un confronto quindi piutto
sto aperto dal quale potran
no venir fuori già esaurienti 
indicazioni. Orfani di Paolo 
Rossi e del libero Carrera, 
il Vicenza rende visita al 
Perugia. Di fronte due pro
vinciali che fino all'anno scor
so hanno espresso un calcio 
di un certo livello. L'inter
rogativo che sorge puntuale 
è se quest'anno sapranno ri
petersi. Il Perugia, privo del
la sua stella Novellino, non 
sembra averne risentito mol
to. Ha forse perso in fanta
sia, in estro, ma in compen
so è diventato più quadrato, 
più inassiccio. Resta comun
que quella di Castagncr una 
squadra da temere. Per il 
Vicenza invece il discorso è 
più difficile, perche dovrà ri
petersi in una impresa che 
alla vigilia appare assai dif
ficile: quella di confermare 
ti secondo posto. Basteran
no i gol di Paolo Rossi per 
riuscirci? Staremo a vedere. 
Sempre che il centravanti 
riesca a ripetere un'annata 
strepitosa come l'ultima. 

Desta una certa curiosità 
anche la Roma, impegnata 
nella sua partita d'esordio a 
Verona. Rinnovatasi da un 
punto di vista societario con 
alcune iniziative avveniristi
che, la squadra è slata a 
sua volta rinforzata con l'ac
quisto di Roberto Pruzzo, uno 
dei centravanti più forti del 
nostro calcio, e Spinosi. A 
luglio era, a detta di molti, 
una delle possibili grandi 
protagoniste del campionato. 
La Coppa Italia invece l'ha, 
con grande sorpresa, boccia

ta. Due cocenti sconfitte con 
Varese e Cagliari, formazio
ni di B, hanno riacceso le 
polemiche e i dubbi. Noi però 
prima di dare un giudizio 
definitivo preferiremo atten
dere, perchè siamo sicuri che 
la Roma di Coppa non è la 
vera Roma. Oltretutto siamo 
certi che il lavoro serio e 
appassionato di Giagnoni fi
nirà per dare i suoi frutti. 
Come abbiamo detto ai pri
mi di agosto, dopo le prime 
amichevoli non troppo con-
vincenti, la Roma è una buo
na squadra in grado di rega
lare più di una soddisfazio
ne ai suoi sostenitori. Ma 
guai a pretendere di più; sa
rebbe un grosso errore di pre
sunzione. Oggi a Verona ha 
l'opportunità di iniziare in 
maniera positiva: gli scali
geri sono ancoia m affanno 
e se i lupi s'infurbiscono... 

Il Napoli, ancora alla ri
cerca della sua vena migliore, 
taglierà l'Ascoli dei miracoli 
dell'anno scorso. Dalla squa
dra di Di Marzio si attende 
la prima convincente vitto

ria, per spegnere il fuoco del 
la polemica che sembra co 
vare sotto la panchina di Di 
Marzio. L'Ascoli pieno di prò 
blemi potrebbe essere la vit 
tima predestinata. Staremo <• 
vedere. 

A proposito delle nro prò 
mosse la giornata si preseti 
ta proibitiva almeno sulla 
carta per l'Avellino, che reti 
de visita ad un Milan lati 
ciatissimo, in grado di pin
tore con una certa autorcio 
lezza allo scudetto. Con l'In
ter, che oggi gioca a Bolo 
gna, e stata l'unica squadri 
ad aver superato l'esame nel
le coppe euiopee, a dimostra
zione che il cateto meneghino 
sta riprendendo quota. 

Più agevole invece l'esordio 
casalingo del Catanzaro, che 
ospita l'Atalanta. I calabresi 
sono partiti lancia tn resta 
conquistando l'ummissione al 
girone finale di Coppa Italia. 
Nelle loro file gioca un certo 
Palanca, capocannoniere del 
la Coppa Italia. 

p. C 

Serie B: seconda giornata 

Il Genoa 
del forte 

ROMA — Seconda giornata del 
campionato di serie B e subito 
tre grossi scontri Ira squadre, 
che mirano in alto. Si tratto di 
Genoa-Cagliari, « clou » del tur
no, e di Foggia-Sampdorio e Pa
lermo-Pescara. Il Genoa, oll'esor-
dio. e sceso sul campo del Cese
na pieno di paura (e con Berni 
e Damiani, che giocavano prati
camente la prima partita) e ha 
subito a lungo la pressione dei 
romagnoli. Poi nel linale è ve
nuto fuori ed, è riuscito o por
tar via lo 0-0 preventivato. Il Ca
gliari, dal canto suo, ha battu
to nettamente la Pistoiese al S. 
Elia ma, alla line, aveva il fia
tone. Ciò detto, ci paro che tut
to l'interrogativo dello scontro 
Ira le due squadre rosso-blu con
sista nel sapere cosa valga la 
squadra sarda che, dall'inizio del
la stagione ad oggi (valutando 
quindi anche la coppa Italia), ha 
dato prove troppo contradditto
rie per poterla giudicare, anche 
se la compagine di Tiddia è sen
z'altro fra le più forti della ca-
detteria. Quanto al Genoa che, 
pare, dovrà fare a meno di Gi
rardi, si conoscono te sue qua
lità, sino ad ora, tuttavia, ine
spresse. Forse risulterà decisivo, 
agli effetti del risultato, il fat
tore campo. 

Il Foggia ha cominciato vin
cendo a Ferrara. Ma, senza il ri
gore, ta partita era da 0-0. I pu
gliesi hanno confermato d'aver le 
polveri bagnate in attacco (tan
to che Cineshino sollecita la so
cietà ad acquistargli una punta). 
Quanto alla Samp., che s'è latta 
invischiare dalla Sambencdettese 
a Marassi, c'è da credere che ab
bia le carie In regola per reg
gere l'oflcnsiva dei donni. Biso
gnerà quindi vedere se I pa
droni di casa riusciranno a tro
vare la via del gol (non è da 
credere infatti che I liguri fac
ciano follie in avanti, il pun-
ticino del pareggio rappresentan
do un prezioso risultato). 

Palermo-Pescara, inlinc, si gio
ca- all'insegna dell'incertezza. 

Sur resto del fronte tutte parti
te tutt'altro che trascurabili, con
siderato anche l'equilìbrio dei va
lori in campo. La Nocerina va a 
Brescia, galvanizzata dal succes
so all'esordio in B sul Varese. 
Troverà una squadra con proble
mi in difesa ma decisa a riscat-

al vaglio 
Cagliari 

tare la sconlitta dell'inizio, t.j 
Pistoiese, che s'è latta onoro 
a Cagliari nonostante la icon 
fitta, subirà il collaudo casa
lingo da parte del temibile Ce
sena. che annovera nelle sue fi 
le giovani interessanti fra i qua
li i due quasi omonimi Pisgna-
retli e Piangerelli. Il Rimini cer
ca di rifarsi ospitando il per ora 
amletico Monza. Interessante il 
duello ira Sambenedcttese e Lec
ce, due squadre sornione e par
tite senza manifestare ambizioni 
eccessive ma che, tuttavia, po
trebbero anche esplodere da un 
momento all'altro. Tarcnto-Tor-
nana sera un ottimo « tset » 
per gli umbri. 

Bari-Spal sembra avere il pro
nostico tutto a favore dei padroni 
di casa. Completa il cartellone 
Varese-Udinese 

Carlo Giuliani 

Gli azzurri del calcio 
alle Olimpiadi di Mosca 
FIRENZE — Una squadra di calcio 
azzurra parteciperà alle Olimpiadi 
di Mosca • ai Giochi del Mediter
raneo; la partita Italia-Spagna dot 
20 dicembre tara giocata all'Olim
pico di Roma; la nazionale speri
mentale l'8 novembre giocherà a 
Ferrara contro la nazionale B del
la Svizzera; la nazionato Junior», 
come tutte lo altro rappresentative 
azzurre, e passata alle dirette di
pendenze del consiglio federile; tra 
due anni se Milan e Inter non re
steranno più a lungo in coppa Ucla 
l'Italia, dello attuali 4 squadre, ne 
potrà Iscrivere solo 2- a questo 
torneo; il prossimo campionato avrà 
Inizio la prima o la seconda dome
nica di settembre; I giocatori po
tranno partecipare alla Coppa Italia 
solo se avranno già firmato II con
tratto; 700 insegnanti di educazione 
fisica parteciperanno a del corsi di 
aggiornamento per la diilusione del 
calcio nella scuola. 

Ouestl «li argomenti discussi ieri 
mattina dal Consiglio federale della 
Fedcrcalcio nella riunione tenutati 
al centro tecnico federale di Cover-
ciano sotto la presidenza del reg
gente Artemio Franchi. 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

.*' Da DOMANI ore 15,30 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

possibili deli gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'origina, «H cui Intanila 
farà omaggio alla cliantela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore Realizzo 

Ocelot 'eluda* 2.800.000 1.290.000 
Visone Saga Select 4.500.000 2.090.000 
Visone Imperiai 2.450.000 1.390.000 
Visone Ranch • 1.950.000 990.000 
Visel o visone cinese 1.490.000 790.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 
Bolero visone 850.000 490.000 
Lontra Black 1.650.000 890.000 
Lupo coreano 790.000 290.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Castoro 1.490.000 790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 690.000 
Rat visonato 1.390.000 890.000 

Valor* Realizzo 
Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorlto 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

«90.000 
.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 
75.000 
90.000 
190.000 
145.000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490 XX» 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 
195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90.000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutta le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) • FIRENZE 

http://sen.su
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PAG. 15 / fatti nel mondo 
Per la limitazione degli armamenti strategici 

Tra Carter e Gromiko 
incontro importante 

Calcutta allagata 
CALCUTTA — Sulla città, che è considerata una delle capitali 
mondiali della povertà e della disgregazione sociale, si è 
abbattuto anclip^il flagello delle piogge che hanno trasfor
mato la gran parte delle strade in veri e propri torrenti 
(come si vede nella foto). I danni sono ingenti e decine 
e decine ai migliaia di persone hanno dovuto abbandonare 
le loro case per trovare riparo in rifugi di fortuna. 

Compiuti « sostanziali passi avanti » 
nuano oggi - Proseguono a Vienna le 

I colloqui conti-
trattative MBFR 

WASHINGTON — Il presi
dente statunitense Carter e il 
ministro degli Esteri sovieti
co Gromiko si sono incontra
ti ieri a Washington nel ten
tativo di sbloccare il negozia
to tra USA e URSS sulla li
mitazione delle armi strategi
che. 

Al termine di questo impor
tante colloquio, dopo 4 ore, 
tanto Gromiko quanto il segre
tario di Stato USA Vance han
no affermato che sono stati 
compiuti « sostanziali passi 
avanti ». La discussione ri
prenderà stamane fra Gro
miko e Vance, poiché Carter 
sarà oggi impegnato ad una 
cerimonia a Cape Canaveral. 

E' improbabile, tuttavia, 
secondo gli osservatori, che 
dall'incontro tra Carter e il 
capo della diplomazia sovie
tica possa già scaturire un 
accordo completo e definitivo 
per il secondo patto strategi-
co-nucleare (SALT II). Ci si 
attende tuttavia che venga 
preso un impegno a conti
nuare, con buone possibililtà 
di successo, il negoziato. 

Dopo il suo primo incontro 
con Gromiko, il segretario di 
Stato Cyrus Vance era stato 
assai cauto: « E' come un edi
ficio — aveva detto —, in cui 
bisogna mettere un mattone ' 

sopra l'altro .̂ Nessuno dei 
due ministri aveva comunque 
voluto precisare in pubblico 
le questioni su cui maggiori 
erano le divergenze ma fonti 
del Pentagono avevano indi
cato che le due parti non riu
scivano a mettersi d'accordo 
sulla frequenza e consistenza 
degli esperimenti e sullo svi
luppo delle nuove generazioni 
di missili. Si sa che gli ame
ricani sono preoccupati per 
la messa a punto in Unione 
Sovietica di vettori molto po
tenti ed estremamente precisi 
nel colpire il bersaglio. Di 
conseguenza il Pentagono 
preme (e questa richiesta è 
stata certamente presentata a 
Gromiko) per la costruzione 
di un sistema di missili, gli 
e MX », installati su rampe 
semoventi lungo binari sot
terranei di lunghezza variabi
le tra i 16 e i 32 chilometri. 
allo scopo di annullare, con 
la loro mobilità, gli effetti di 
un primo eventuale attacco 
nucleare sovietico. Lo stesso 
Carter tuttavia non sembra 
caldeggiare troopo il progetto 
dei militari americani e ha 
detto, due giorni fa, che esso 
contiene « serissimi difetti », 
specie sotto il profilo delle 
ispezioni e dei controlli pre
visti dai trattati. 

Con l'impiego di artiglierie e carri armati 

I siriani attaccano le roccaforti 
della destra falangista a Beirut 

BEIRUT — Il braccio di Terrò 
tra i siriani della Forza araba 
di dissuasione e le destre li
banesi, in atto dal mese di 
luglio (anzi, più alla lontana, 
dai primi scontri dello scorso 
aprile) sembra essere giunto 
ad una svolta: dalla guerra 
di posizione cioè, condotta da 
un lato con massicci bombar
damenti sui quartieri di Bei
rut-est e dall'altro con un'in
tensa azione di «cecchinag-
gio » dei franchi tiratori, si 
è passati, a quel che sembra. 
all'attacco diretto contro le 
roccaforti della destra. 

Dopo una nuova notte di in
tensi cannoneggiamenti che 
hanno investito quasi mezza 
città (e ai quali le destre 
hanno risposto per ritorsione 
con tiri sui quartieri occi
dentali), ieri all'alba le truppe 
«inane, appoggiate da carri 

armati e da un nutrito fuoco 
dell'artiglieria a media e lun
ga gittata, hanno fatto irru
zione nel sobborgo orientale 
di Hadath. dove si trovano 
alcune delle principali sedi 
della destra e che si stende 
ai piedi della collina di Baab-
da. dove sorge il palazzo della 
presidenza della Repubblica. 
Le milizie di destra, a quan
to riferiscono fonti libanesi, 
hanno resistito con accani
mento agli attacchi, e nelle 
vie del quartiere si sono ac
cesi aspri combattimenti. Con
temporaneamente, i siriani 
bombardavano tutte le altre 
zone circostanti, fra cui Ash-
rafieh e Ain Remmanch. dal
la periferia sud-orientale del
la città fino alla località di 
Yarzè, sul litorale a nord di 
Beirut. La battaglia infuriava 
dunque lungo un arco di una 

quindicina di chilometri, inve
stendo per la prima volta in 
modo massiccio e globale i 
quartieri e le posizioni della 
destra. 

Va tenuto presente che, do
po i bombardamenti di luglio 
e agosto, i quartieri di Beirut-
est più colpiti — a cominciare 
da Ashrafieh dove è il quar
tiere generale sia della Fa
lange che del partito nazional-
liberale — si sono pratica
mente svuotati dagli abitanti 
e sono stati trasformati dalle 
milizie di destra in vere e pro
prie piazzeforti fortificate; al
l'interno di alcuni di essi, le 
truppe siriane hanno già da 
varie settimane conquistato 
delle posizioni, come la fa
mosa torre Rizk di Ashrafie 
(uno dei grattacieli più alti 
della città, occupato e forti
ficato dai soldati della FAD 

che ne hanno fatto una muni-
tissima posizione di artiglie
ria 

Nelle prime ore del mattino 
di ieri, la stazione radio della 
falange « Voce del Libano », 
colpita in pieno dalle canno
nate siriane, è stata ridotta al 
silenzio ed ha cessato le sue 
trasmissioni. 

Nel pomeriggio, i combatti
menti sono cessati, per ordi
ne del presidente siriano, As-
sad: la tregua, almeno sulle 
prime ore. è stata rispettata 
da entrambe le parti. Un bi
lancio degli scontri avvenuti 
prima del cessate il fuoco è 
ancora impossibile, ma in uno 
dei sette quartieri di Beirut 
dove la battaglia è infuriata 
con più violenza, quello di 
Ashrafieh, si conterebbero 19 
morti ed una cinquantina di 
feriti. 

MOSCA — E' iniziato nella 
capitale austriaca un nuovo 
round della «Conferenza sul
la riduzione delle forze ar
mate in Europa centrale > 
(MBFR), vale a dire il ne
goziato est ovest che impegna 
i paesi della NATO e del Pat
to di Varsavia con l'obiettivo 
di giungere a soluzioni equi
librate e controllate. La trat
tativa dura oramai da circa 
cinque anni e si è andata 
mano a mano deteriorando, 
con momenti di preoccupa
zione per le sorti della di
stensione nel cuore del conti
nente. A Mosca si è pertan
to manifestata — specialmen
te in questi ultimi mesi di 
crisi nei rapporti URSS-USA 
— una certa inquietudine. 

I sovietici ricordano pole
micamente che la trattativa 
si protrae « senza risultati 
concreti», più- se vi sono già 
« valide basi per un accor
do»; e a tal proposito auspi
cano una rapida soluzione per 
« garantire la sicurezza nel 
continente ». L'accordo di 
Vienna permetterebbe infatti 
di passare alla discussione di 
altre questioni concrete della 
distensione militare facilitan
do così tutto il processo dei 
rapporti est-ovest a comincia
re dalla trattativa SALT fi
no alla ripresa dei vertici tra 
URSS ed USA sulle grandi 
questioni di politica interna
zionale. Al « round » di Vien
na si guarda quindi con estre
ma attenzione. Vadiamo, in 
sintesi, di riepilogare la si
tuazione della conferenza. 

L'idea che è al centro del
la trattativa consiste nel giun
gere ad una soluzione « ne
goziata » con risultati accet
tabili e, quindi, non lesivi dei 
rispettivi interessi nazionali. 
Da parte del patto di Varsa
via (questo si ribadisce oggi 
nella stampa dell'est) si avan
za così la proposta di ridurre 
gli effettivi delle forze arma
te, sia della NATO che del 
Patto di Varsavia, di 900 mi
la unità per schieramento; al
l'interno di questo « tetto ». 
700 mila dovrebbero essere i 
soldati dei reparti di fanteria 
ed artiglieria. 

Gli Stati dell'est, inoltre. 
ritengono indispensabile stabi
lire, nel quadro di questi « li
velli colletivi », anche una se
rie di « principi » che impedi
scano a qualsiasi Stato, in fu
turo, di tornare a superare il 
numero dei soldati già in for
za prima della riduzione bi
lanciata. 

E* chiaro che in tutta la 
trattativa i paesi maggior
mente interessati dal punto di 
vista militare sono gli Stati 
Uniti e l'URSS. 

Burghiba vuole il silenzio sul processo 
(Dalla prima pagina) 

ne e riflessione: ha rotto 
pubblicamente il digiuno du
rante il Ramadan ed ha man
tenuto il riposo settimanale 
domenicale, come in Europa. 
Al tempo stesso ha permesso 
che si vendessero e leggesse
ro giornali stranieri, seque
strandone ogni tanto qualcu
no (e mettendo al bando, ov-
t tornente, quelli comunisti). 

Sul terreno socio economi
co, Burghiba ha oscillato. 
« Liberista » agli inizi, e 
quindi aperto alla penetra
zione americana e alla pre
senza francese, ha poi auto
rizzato alla fine degli anni 60 
l'esperimento cooperativistico 
e socialista di Ben Salali, 
salvo a sconfessarlo e a li
quidarlo nel 1069, quando la 
scelta si è dimostrata per
dente. 

' Da allora, lo sviluppo è 
ttatn di tipo nettamente capi-

' talistico. Donde la sempre 
più netta divisione del paese 

' in classi antagonistiche, il 
tramonto delle solidarietà 
familiari - tribali - regionali, 
la « scissione * del proletaria
to dalla borghesia, la cre
scente rivendicazione di au-

' tonomia da parte di un sin-
. dacato sempre più numeroso, 
. più combattivo, più forte, più 

€ indocile ». 
Si parla, in Tunisia, di due \ 

• «co'pi di Stalo bianchi* che 

Un anno di carcere 
al figlio 

di Achour 
TUNISI — Quattord.oi p?r-

. fono, tr.* !c quali un fisrlio 
r un conerò del .-cerretario 
generile dell.» UOTT. H.ibib 

! Ai'hour. >ono Mate eor.dan-
.n.ìto ;en da un tribunale dì 
. Tunt.ii. per a\er preso parte 
' « una dimostrazione di prò-
] tosta contro il processo al 
( sindacalisti in corso in questi 
• giorni. 
' La dimostrazione si è svol

ta gio\edi. fuori dall'edificio 
\ dove si svolge 11 processo. 
• Tra ì manifestanti si trova-
,• va Thameur Achour. figlio 
i di Habib Achour. che .<1 è 
, \ isto infliggere un anno di 
. carcere « per assembramento 
. Illegale e resistenza alla ror-
, Ea pubblica > Alla stessa pò 
- ita sono stati condannati al

tri dodici accusati. 

in Europa sono passati quasi 
inosservati: il primo è avve
nuto alla vigilia del Natale 
scorso, quando il ministro 
degli Interni Belkhodja, che 
si rifiutava di reprimere 
scioperi e manifestazioni, è 
stato bruscamente siluralo, 
ed altri cinque ministri si 
sono dimessi per solidarietà: 
il secondo ha avuto luogo in 
gennaio, ed ha avuto come 
momento centrale il massa
cro del 26, il « giovedì nero ». 

Abbiamo già avuto modo di 
scriverlo, ma vale la pena di 
ripeterlo: allo sciopero gene
rale del 26, il sindacato fu 
costretto. La stampa di regi
me attaccava Ilabib Achour 
con crescente durezza; le se
di sindacali in vane città ve
nivano assalite, armi alla 
mano, dai * miliziani » del 
PSD; c'erano stati alcuni 
morti. Poi. alla fine dell'anno 
scorso, un « uomo di mano », 
sospettato di gravi delitti po
litici (fra cui l'assassinio del
l'esule Ben Yussef) fu visto e 
udito, m un locale pubblico, 
agitare una pistola e vantarsi 
di voler uccidere il leader 
dell'VGTT, < colpevole », ai 
suoi occhi, di opporsi al pre
sidente della Repubblica. 

Il losco personaggio che 
nel precipitare degli eventi 
ha avuto un suo ruolo oscu
ro, si chiama Abdallah Var-
dani, è un ex pugile, è stato 
più volte arrestato per « affa
ri di donne » e risse. Ma il 
suo certificato penale è 
sempre pulito. Gode di altis
sime protezioni. Fra le sue 
truculente fanfaronate, se ne 
cita una: e Amo talmente 
Burg'uba che ucciderei mio 
figlio se orasse sparlare di 
lui ». Lardoni possiede fatto
ne, caffè, terreni fabbricabili. 
Specula. E riceve una grossa 
prebenda, una sorta di vitali-
zio, dal regime, 

Arrestato, su querela di 
parte, per le minacce ad A-
chour, Abdallah Vardani è 
rimasto m prigione quattro 
mesi, a quattro mesi è stato 
condannato in aprile; e subi
to .scarcerato. Burghiba a-
vrebbe voluto che Achour ri
tirasse la denuncia, ma A-
chour si è rifiutato di farlo. 
E' staio un € grave atto di 
di<ohbcdienza », che il vec
chio « combattente supremo » 

deve essersi legato al dito. 
Fu per chiedere la fine del

le persecuzioni anti-sindacali 
che l'UGTT proclamò lo 
sciopero generale. 

Questo fu vietato e stron
cato nel sangue. L'ombra dei 
morti pesa ancora sulla co
scienza del paese. 

Erano ragazzi di 20, 18 e 
perfino 14 anni: la generazio
ne post-coloniale, i figli della 
rivoluzione nazionale, i « ni
potini di Burghiba ». 

Molti erano studenti in va
canza (a Tunisi le vacanze 
d'inverno durano tutto gen
naio) o ex studenti disoccu
pati, o sottoproletari: vendi
tori ambulanti di gelsomino, 
strilloni di giornali, lustra
scarpe; una gioventù inquie
ta. scontenta, delusa da pro
messe che non si realizzano 
mai. senza un avvenire. 

Nei giorni precedenti lo 
sciopero generale, c'erano 
stati misteriosi episodi di un 
teppismo freddo e calcolato: 
vetrine infrante, qualche sac
cheggio. Provocazioni? Cosi 
pare. Questa è comunque l'o
pinione dei sindacalisti i qua
li. proprio per evitare inci
denti. avevano esortato gli o-
perai a non recarsi nella sede 
centrale dell'UGTT, a evitare 
ogni scontro con la polizia, a 
limitar.ii a presidiare le 
fabbriche. Lo ha confermato 
proprio ieri, a Tunisi, il se
gretario generale della CISL 
internazionale Otto Karsten, 

La protesta 
della Federazione 

nazionale 
della stampa 

ROMA -— Il presidente Paolo 
Munaldi e il sejrretario na
zionale Luciano Cescnia han
no inviato al comitato di 
redazione dell'* Unità » il se
guente telegramma: « Fede
razione Nazionale Stampa 
Italiana si associa alla pro
testa per provvedimento 
espulsione adottato in ispre-
glo libertà informazione dA 
autorità polizia tunisine a 
Arminlo Savioli in missione 
professionale e assicura aver 
sollecitato fermo Intervento 
nostre rappresentanze diplo
matiche a tutela diritti rico
nosciuti da ogrni paese de
mocratico •. 

che si trovava accanto ad A-
chour il 26 gennaio. La diret
tiva era stata seguita. Il 
centro di Tunisi, Quel giorno 
fatale, era perciò affollato 
non da lavoratori organizzati, 
ma appunto da quei giovani 
che abbiamo descritto: un 
materiale umano infiammabi
le, ma innocente ed inerme. 

Il comportamento della po
lizia è stato inspiegabile (o 
meglio: spiegabile solo se. si 
suppone che i responsabili 
dell'ordine pubblico avessero 
un intento provocatorio). Per 
un paio d'ore la direttiva 
impartita ad agenti e soldati 
è stata di non muoversi, di 
non reagire in alcun modo ai 
sarcasmi, ai sassi, di non 
impedire gli atti di vanda
lismo dei provocatori. Verso 
le 10, sembra da un'auto in 
corsa, sono stati sparati dei 
colpi contro un poliziotto. A 
questo punto la forza pubbli
ca ha ricevuto l'ordine di ri
correre alle armi da fuoco. 
Non vi è stata, nella reazio
ne, alcuna gradualità: né 
preavvisi e intimazioni verba
li, né squilli di tromba, né 
impiego di idranti o di gas 
lacrimogeni, né cariche con 
bastoni: si è passati dall'i
nerzia all'uso di pistole e fu
cili. E alcuni testimoni af
fermano di aver assistito a 
terribili episodi di caccia al
l'uomo, anzi « al ragazzo ». 
Un bambino di 10 anni è sta
to inseguito per rie e viuzze, 
preso più volte di mira, infi
ne abbattuto come un perico
loso delinquente, l'n giovane 
di 17 anni è stato freddato 
dentro l'agenzia dell'Air 
France sotto gli occhi di i-
nomditi impiegali. 

La cifra delle vittime d ri
masta incerta. Il primo mi
nistro Xvira. parlando con i 
giornalisti accorsi numerosi 
dall'Europa, accennò vaga
mente a €40 o 46*. Di 51 
vittime parlarono poi i co
municati ufficiali. mentre 
l'opposizione parìa di 130. 150 
morti. E il popolo di 300. 

La strage non ha mancato 
di suscitare, insieme con 
l'orrore della pubblica opi
nione, un profondo disagio e 
vivaci proteste tra gli uomini 
in uniforme. L'ordine è stato 
però rapidamente ripristinato 
anche nelle caserme. Si parla 

di severe punizioni. 
Come si vede, l'estraneità 

di Habib Achour e degli altri 
sindacalisti ai « disordini » ri
sulta chiara. Essi non pote
vano certo provocarli, perché, 
come abbiamo avuto già oc
casione di scrivere e come 
tutti a Tunisi sanno, la sede 
dell'UGTT, il 26 gennaio, era 
circondata dalla polizia; né 
potevano volerli, poiché anzi 
al contrario li temevano, pur 
senza prevederne l'ampiezza 
e la gravità, perché altrimen
ti la direttiva di sciopero sa
rebbe stata tempestivamente 
revocata. 

Si sa quel che è accaduto 
giovedì, alla ripresa del pro
cesso. La difesa, indignata 
per il modo come il dibatti
mento era diretto, e per il 
sistematico rigetto di ogni ri
chiesta, ha abbandonato l'au
la. Il presidente ha « precet
tato » quindici degli avvocati. 
dichiarandoli difensori d'uffi
cio. Allora sono stati gli im
putati a recusare gli avvocati, 
per solidarietà con essi. 

In verità, l'opinione pubbli
ca tunisina ritiene che il 
processo sia una farsa. Dal 
26 gennaio in Tunisia vige li
na sorta di stato d'assedio 
larvato, ma permanente, 

Interrogazione 
di Reichlin 

e Segre 
a Forlani 

ROMA — I compagni Alfre
do Reichlin. direttore dell' 
Unità, e Sergio Segre, re
sponsabile della sezione este
ri del PCI. hanno presenta
to al ministro degli esteri 
Forlani un'interrogazione sul
l'espulsione dalla Tunisia del 
compagno Arminio Savioli. 
Nell'interrogazione Reichlin 
e Segre chiedono delucida
zioni sui «passi che il go
verno italiano intende Intra
prendere immediatamente o 
abbia intrapreso per rendersi 
interprete presso il governo 
tunisino dellA protesta per 
l'espulsione del giornalista 
Arminlo Savioli In violazio
ne dei più elementari dirit
ti di informazione»; e chie
dono quali iniziative siano 
state prese per ottenere la re
voca del provvedimento e in 
quali termini 11 governo «ab
bia espresso o Intenda espri
mere al governo tunisino la 
•uà ferma preoccupazione ». 
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lire Aie- ' ^ 

landeman 

.... wm< 
2080 

PÒZAj 

ca^è 

suerte 
l i re-**9* ' 

t^ 

125012 
dentifricio 

[Pepsodenti 
I M gigante 

. • 9 " 

cera 
-, limone 

cavallino 
u«ma cdSOO 
l ir*4*eO~ 

H90 
, sapone 
camayj 

Zm§ formio bagn* ' 
Or UOHre. 

Pizza] 
- « . bar«la) 

560l 
paul.sta 

. .star . 

7*jCfao creiti 
Mi lire tjn ' J|0| 
calinda 

iext^a•Umone, 

393 
!- #~ scalai 

3460i 
fesa wm\, 

di tacchino aljccj. T < 

lire 
5080 

la sordità 

molto 
di più 
"un 

apparecchio acustico 
Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Ampl i fon, l'indirizzo 
delle oltre 70 Filiali in tutta Italia. 

amplifon 
La più Importante organizzazione turopea per 
l'applicazione di protesi acustiche. 
Oltre 70 Filiali • 1200 Centri Acustici In Italia 

LA. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA 
DI GENOVA 

L'È.A. Teatro Comunale dell'Opera 
di Genova bandisce un concorso nazio
nale per esami ai seguenti posti dell'Or
chestra: 
n. 1 - PRIMO OBOE con obbligo del 

secondo e seguenti 
n. 2 - PRIMA TROMBA con obbligo 

della seconda e seguenti 
Pr«sentaz lon* della domanda ent ro II 10 novembre 1978 
al seguente Indir izzo: 

E.A. Teatro Comunale dell'Opera 
Segreteria Generale Via XX Settembre, 33/37 

16121 Genova - Tel. 010/542.792 
al quale gli interessati possono rivolgersi per ri
chiedere copia dei bandi e per ogni informazione. 

Scdt di Roma: Viale Trastevere 115 
Tel . 5 8 . 9 7 . 5 4 1 / 2 / 3 
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Tribunale di Lecce 
AVVISO DI VENDITA 

DI IMMOBILI ALL'INCANTO 
Il giudice dell'efecuzion* dr. G. Mannarini *d is lam* di Corti

cato Pasqual* e dal Consorzio naz. per il credto agr. di miglio
ramento - Roma, con ordinanza 30 -5 - '78 ha disposto la vendita 
all'incanto de! seguenti Immobili di proprietà delle s.r.l . M.adamma 
prima, seconda, terza, quarta, settima, ottava, nona, decima e undi
cesima. con sede in Roma, ed ha (issato all'uopo l'udienza del 
2 6 ottobre 1 9 7 8 . ore I O c e , innanzi a sé, nella sala delle pub
bliche udienze civili - 4 . + iss. piano, per le operazioni relative: 

1 ) Già di proprietà Madamina 1 . , ora della soc. Fresia: 
zona di suolo edificatori* in Lecce, contrada « Madamma », in 

catasto al fol . 1 9 5 parte. 119 di are 1 0 . 0 0 . parte. 121 di are 
14 ,50 e parte. 127 di are 1 8 .1 0 , della reale estensione di mq. 3 .794; 
2 ) G l i di proprietà di Madamma 2 , ora delle «oc. Fresiei 

zona di suolo edilicatono in Lecce, contrada « Mademma 
catasto al fol . 195 ptc. 133 di ere 3 2 , 1 5 . della estensione 
di mq. 2 8 1 7 ; 
3 ) Già di proprietà di e Madamma 3 . », ora della toc. Lunaria; 

zona di suolo edificatorio in Lecce, località « Madamma : 
catasto al fol . 195 parte. 132 di are 4 5 , 6 0 , della estensione 
di mq. 4 .534; 

4 ) Già di proprietà di Madamma 4 , ora della soc. Petunia: 

l i n a di suolo educatorio In Lecce, località e Madamma », 
catasto al fol . 195 ptc. 120 ara 5 4 , 5 6 , della estensione reale 
mq. 5 280 , 
5 ) Già di proprietà Madamma 7., ara della toc. A b d i a : 

zona di suolo educatorio in Lecce, località « Madamma 
catasto al lo l . 195 ptc. 9 di are 3 7 , 6 8 e fol. 175 p tc 1 4 6 di are 8 . 2 1 
della estensione reale di complessivi mq. 4 . 5 9 0 : 
6 ) Già di proprietà di Madamma 8 . , ora della toc. Cydonl i : 

zona di suolo edificatorio in Lecce, località 
catasto al fol . 195 ptc. 131 di are 2 4 . 7 5 ; 
7 ) Già di proprietà Madamma 9 . , ora della soc. Cydonli : 

zona di suolo educatorio in Lecce, locai.ta « Madamma », 
catasto al to l . 195 ptc. 130 di are 2 1 . 5 3 ; 
8 ) Già di proprietà Madamma 1 0 . , ora della eoe Cydonla: 

zona di sjolo educatorio in Lecce, localitn « Madamma », In 
catasto al l e i . 185 ptc 129 d. are 2 0 , 7 8 : 
9 ) Già di proprietà Madamma 1 1 . , ora «Iella tee . Cydenlei 

zona di suolo edificatorio in Lecce, località < Madamma * , In 
«atasto al lo! . 1 9 5 ptc. 14 di ara 2 1 , 6 0 . 

Tutte le zone sopra descritte sono interessai da una cenvef». 
zlonelottizzazione con .1 Comune di Lecce la cui scadenza è pra
vi sta al 14 -3 -1380 . 
Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 

a) Gli immobili verranno posti in vend ta in r,o\e Ietti sepa
rati, come sopra riportati , ai seguenti prezzi base: 

1.) L. 1 9 . 6 0 0 . 0 0 0 ; 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
5 1 . 1 0 0 . 0 0 0 ; 
7 6 . 1 0 0 . 0 0 0 ; 
7 9 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
4 2 . 6 0 0 . 0 0 0 ; 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
3 1 . 6 0 0 . 0 0 0 ; 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
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4 . 
5. 
6 . 
7 . 
8 . 
9 . 

lotto 
lotto 
lotto 
lotto 
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lotto 
lotto 

(Madamma 
(Madamma 
(Madamma 
(Madamma 
(Madamma 
(Madamma 
(Madamma 

(Madamma 

2 . ) 
3 . ) 
4 . ) 
7 . ) 
S.) 
9 . ) 

I O . ) 

L. 

L. 
L. 
U 

(Madamma 1 1 . ) I— 

b) Ogni offerente, per poter estere ammesso all'incanto, dovr* 
prestare cauzione in denaro nella misura del 3 0 H del prezzo 
base, per decimo e spese, mediante assegni circolari trasferibili inte
stati' al tancell ere dell'ufficio esecuzioni Immobiliari di questo 
tr.bunale, da depositarsi in cancelleria entro il giorno precedente 
l'incanto. 

e) Ogni offerta di aumento non potrà essera inferiore a Lira 
3 0 0 0 0 0 per il 1 . lotto, a L. 5 0 0 . 0 0 0 per il 2 . . 3 . , 6 , 7 . , 8 . a 9., 
a L. 7 5 0 . 0 0 0 per il 4 . e 5 

d) L'aggiudicatario dovrà depositare II prezzo nel termine «TI 
gior-ii trenta dall'aggiudicazione tu libretto postala infruttifero Inte
stato al debitore 

Ptr ulteriori Informazioni rivolgersi in cancelleria - Ufficio 
Esecuzioni Immobiliari • S. piano. 

Lecce, 15 settembre 1 9 7 8 

IL DIRETTORE DI SEZ IONE 

Dr. Vincane» Colacela 

http://Tunt.ii
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Grandi manovre presidenziali per la convergenza coi socialisti 
Dal nostro corriipondentt 
PARIGI - Poiché il tempo. 
in politica, è una dimensione 
commensurabile con le sca
denze fissate nei calendari 
interni e internazionali e dun
que non è estensibile a vo
lontà, è accaduto a Parigi di 
vivere una settimana in cui 
— dalla « casa di vetro » di 
Ngemeier, dove ha sede la 
direzione comunista, al grat
tacielo dell'hotel Meridien che 
ospitava l'esecutivo dell'In
temazionale socialista, dalla 
palazzina ottocentesca, a due 
passi dalla Camera dei de
putati, che alberga la dire
zione socialista, all'edificio 
«impero dove Giscard d' 
Estaing aspetta il chiarimen
to che dovrebbe confermarlo 
nelle site scelte strategiche — 
tutti i nodi della sinistra, fran
cese ed europea, sono venuti 
al pettine. 

Si dirà che Giscard d'Es-
taino non ha nulla a che ve
dere con questa problematica 
e citarlo, in tale contesto è 
una forzatura: eppure, poi
ché proprio in quegli stessi 
giorni si teneva a Biarritz il 
seminario dei parlamentari 
gollisti, teatro di una furi
bonda e cornclliana « tirata > 
dì Michel Debré contro il go
verno, è venuta fuori dall' 
Eliseo, subito diffusa dai 
portavoce presidenziali. V 
immagine saporita dell'ome
lette alla Giscard. Si tratta 
di questo: la frittata si sta
rebbe rapprendendo secondo 
i disegni presidenziali con 
una considerevole convergen
za al centro della parte piti 
sostanziosa (giscardiani e so
cialisti) e lo sfaldamento al
le due estremità dei gollisti e 
dei comunisti. 

Q sembra, riconoscendo 
che questa è indubbiamente 
la speranza del presidente del
la Repubblica, che egli stia 

L'omelette 
alla Giscard 

I problemi della sinistra vanno assumendo dimensione 
europea - Rocard, aspirante al potere di Mitterrand 

cucinando la frittata prima 
di aver rotto le uova anche 
se — e non è un mistero — 
non pochi gusci sono, se non 
ancora insanabilmente spac
cati, effettivamente incrinati. 

Ma è qui che prendono tut
ta la loro consistenza i pro
blemi della sinistra francese, 
in primo luogo i rapporti tra 
comunisti e socialisti, in se
condo luogo i problemi in
terni che agitano la base co
munista e il vertice socialista. 
Questi stessi problemi vanno 
d'altra parte visti nel conte
sto dell'Europa di oggi e di 
domani, essendo ormai chia
ro che proprio l'Europa a no
ve o a dodici sarà il terre
no in cui si disegneranno i 
nuovi rapporti tra comunisti 
e socialisti: senza però di
menticare che alcune potenti 
socialdemocrazie del nord po
tranno trovare più facilmen
te alleati liberali di tipo gi-
scardiano. mentre altre for
ze socialiste mediterranee 
non ootranno non cercare al
la loro sinistra la via per 
non essere egemonizzate dai 
fratelli nordici. 

Nell'ambito del dibattito in 
corso nel Partito socialista 
francese tra l'aspirante al po
tere Rocard e Mitterrand, 
che non ha nessuna intenzio
ne di cederlo, è proprio di 
questo che si tratta, del come 

ritrovare un rapporto (una 
qualificazione) col Partito co
munista. Brandt e Mitterrand, 
respingendo nel corso della 
riunione dell'esecutivo dell' 
Internazionale i tentativi o-
rientati più alla rottura che 
alla ricerca di una nuova in
tesa anche soltanto pragma
tica. hanno finito per ricono
scere implicitamente — pur 
sottolineando tutte le diver
sità esistenti nei partiti co
munisti etichettati di euro
comunismo — che non è pos
sibile, che non è nemmeno 
auspicabile rompere tutto 
quello che è staio fatto fin 
qui e che ha portato alla di
stensione in Europa, a rappor
ti conflittuali certo, ma so
stanzialmente positivi coi 
tmrti comunisti dopo gli an
ni della guerra fredda. 

In altre parole è apparso 
proprio questa settimana che 
il problema dell'unità si po
ne oggi in modo più dramma
tico perché ogni conflitto in
terno assuma dimensioni in
ternazionali e rimette in que
stione le conquiste fatte dalle 
forze democratiche nazionali, 
la loro avanzata degli anni 
settanta che ha condotto i co
munisti italiani e francesi, per 
vie e sulla base di scelte di
verse, a rivendicare legitti
mamente la partecipazione al 
governo. 

Ma ecco il punto: è un ca
so che proprio a partire da 
quel momento decisivo, che 
avrebbe costituito un salto 
nella qualità delle gestioni di 
certi paesi, sia cominciato il 
processo di revisione che oggi 
ripropone in termini acuti il 
problema dell'unità della si
nistra nei paesi dove esiste 
un forte partito comunista? 
Ciò è particolarmente avver
tibile, come dicevamo, nel 
confronto tra Rocard e Mit
terrand. 

Tutti sanno che Rocard non 
ha « ancora » un carisma, e 
non ha ancora la simpatia 
della maggioranza dei so
cialisti francesi, ma ha un 
poderoso appoggio esterno che 
va dalla radio alla tv, dall' 
Express a/1'Observateur, dal 
Matin al Figaro, senza dimen
ticare che Giscard d'Estaing 
lo considera l'elemento deci
sivo della sua famosa < ome
lette » anche se l'interessato 
respinge l'ipotesi di una sua 
convergenza al centro e si di
chiara fermamente legato al
la sinistra e al € socialismo 
autogestito » che da anni è il 
paniere in cui si gettano den
tro le idee più contradditto
rie purché diano l'immagine 
di un socialismo « diverso >. 

Ma cosa separa veramente 
Rocard da Mitterrand? Nel
la sua ultima intervista, u-

scita ieri mattina, ci sembra 
di poter cogliere questo: in 
Francia non ci può essere 
una socialdemocrazia vera 
perché non c'è, come in Ger
mania, un partito unico della 
classe operaia. Allora bisogna 
fare del Partito socialista 
francese un grande partito, 
ancorato alla classe operaia, 
per evitare che quando questo 
partito socialista slitta a de
stra, come accadde ai tempi 
della SFIO. siano i comuni
sti ad occupare tutto lo spa
zio di sinistra. Un rapporto 
coi comunisti non va respin
to « in linea di principio » 
ma deve trattarsi di un rap
porto da grande a piccola po
tenza. Se oggi il Partito so
cialista avanza in tutte le 
elezioni (un sondaggio dello 
stesso Observateiir gli attri
buiva ieri il 32'"o delle pre
ferenze contro il 18"° al PCF) 
è perché si è liberato dalla 
soggezione comunista. Ciò 
che deve costituire il centro 
del dibattito di «tutto il par
tito » è dunque per Rocard 
la lotta contro l'arcaismo 
delle posizioni mitterrandia-
ne che criticano certamente il 
PCF, ma cercano di ristabi
lire l'unione con esso accet
tandolo nella sua dimensione 
attuale. 

Quanto a sapere se Mitter
rand è ancora il miglior can
didato socialista ver le ele
zioni presidenziali del 1981, 
Rocard lo nega indiretta
mente allorché afferma che 
« spetta ai militanti del par
tito designare il candidato di 
tutti i socialisti alle presi
denziali ». Ripetiamolo: Ro
card non ha il carisma, ma 
forze volenti glielo statuto co
struendo pietra su pietra. Il 
resto dovrebbe venire dal 
« naturale declino » del vec
chio leone. 

Augusto Pancaldi 

vD.?!"rr!!pondenle„ Domani si apre il congresso del Labour Party 

I laburisti inglesi 
tra «progetto» e governo 
La necessità di un rilancio politico rinnovatore e il logoramento 
dovuto alle scelte di austerità ed emergenza • I compagni G.C. 
Pajetta e G. Berlinguer rappresentato il PCI a Blackpool 

LONDRA — Il congresso mi 
niiale del Labour party bri
tannico, rhc apre domani i 
mini lavori a Blnckpnol, tor
na a presentarsi come occa
sione di rassegna e di verifi
ca dei difficili problemi che 
il governo di minoranza la
burista ha dovuto e deve tut
tora affrontare per il risa
namento del paese intrapre-
•o quattro anni or sono. Non 
e ancora giunto il momento 
del bilancio definitivo ma i 
tempi si sono fatti più stret
ti. Le elezioni generali an
ticipate, che rimangono nel
l'aria, hanno subito un mo
mentaneo rinvio e, se vuol 
restare in carica fino alla 
scadenza ultima del 1979, 
Callaghan deve ora cercare 
altre intese e sostegni (dopo 
l'esaurimento del patto con 
i liberali) presso i gruppi 
regionalisti scozzese e galle
se alla riapertura del Parla
mento, il 1. novembre. 

La situazione appare pre
caria. Si ripropone dunque 
l'altalena di una maggioran
za da ricostruire, mentre non 
si di«oIve il clima eletto
rale. Da qui il richiamo al
l'unità. l'impegno alla auto
disciplina interna. Il risul
talo (almeno nelle intenzioni 
degli esponenti governativi) 
dovrebbe essere un attennar-
*r delle differenze e dei con
trasti sulle questioni imme
diate. una relativa «fumalu-
ra dei Irmi di maggior re
spiro. 

Già l'anno scorso a Uri-
chlon la prospettiva di una 
prova elettorale entro il 1978 
impose un'atmosfera di pru
denza all'assise laburista. Il 
• freno w delle considerazio
ni tattiche e diplomatiche sì 
farà sentire a maggior ra
gione queMa tolta nella ri
cerca delle più favorevoli 
condizioni per la riconferma 
del mandato. Proprio qui. se
condo molti, «ta la contrad
dizione di fondo dei raduni 
l.ilmrioi di questi ultimi an
ni. Da un lato la nece--ità 
di organizzare un rilancio 
politico, di ri.i«Mimcrc una 
immagine rinnovatore, che 
nel periodo delle restrizioni 
dell'annerita e dell'emergen
za si era logorala. Dall'al
tro. il rì«chio di ilover nuo
vamente sacrificare all'impe
rativo immediato di conteni
mento e di « tenuta » al pò-
lere. la discussione Migli o-
bietlivì di tra'forniazione e 

di rilancio economico e so
ciale. 

Il compito, per quanto ri
guarda la lotta antinflazioni-
stica è stalo assolto con spi
rilo di responsabilità, e in 
notevole misura con succes
so, grazie ai sacrifici volon
tariamente assunti dalle or
ganizzazioni sindacali e alla 
coopcrazione delle stesse cor
renti di sinistra del partito. 

La politica 
dei redditi 

.Ma siamo forse giunti, dopo 
tre anni di aulomoderazionc, 
ad un punto di ripensamen
to. Il primo ministro, men
tre riannoda i fili di un' 
azione comune coi sindacali 
e con i suoi colleghi dell'ese
cutivo laburista, cerca ovvia
mente di evitare che diventi 
anche un punto di divergen
za troppo grave. La direzio
ne laburista, fino alla vigi
lia del congresso, stava esa
minando l'agenda dei lavori 
e il modo ili superare gli 
scogli procedurali più grossi. 
Il primo è il timore di ve
der riaccendersi, nella sala 
dei Winter Gardens di Black
pool, la solita divisione sulle 
.-celle europee fra chi accet
ta e fra chi continua a ri
fiutare le proposte di unione 
economica e monetaria della 
Comunità o, addirittura, fra 
rhi insiste a chiedere un 
impensabile rinvio delle ele
zioni europee del '79. Calla
ghan ha già offerto un in
contro fra il governo e i 
membri della direzione la
burista per la fine d'ottobre 
allo scopo di affrontare i 
nodi controversi della CEE 
con una migliore disposizio

ne verso uno sbocco di com
promesso. 

La seconda questione aper
ta è ancor più importante e 
riguarda l'aspetto più urgen
te (e più scomodo) della li
nea economica governativa: 
la politica dei redditi e la 
rigida quota di contenimento 
del 5% per gli aumenti sa
lariali del prossimo anno sul
la quale, nonostante le rimo
stranze e pressioni sindacali, 
Callaghan ancora insiste cer
cando una convalida e un'ap
provazione proprio a questo 
congresso. 

Una mozione d'emergenza 
dcll'nn. Eric Heffcr con la 
richiesta -ilei «ritorno alla 
libera contrattazione colletti
va » riassume, davanti alla 
massima istanza di partito. 
l'orientamento diffuso negli 
ambienti sindacali. In pra
tica, quel che si chiede al 
governo in questo momento 
è di mostrare « flessibilità » 
nell'applicazione dei parame
tri di contenimento salariale 
(mediante speciali accordi di 
produzione) per ovviare alle 
oggettive difficoltà che un at
teggiamento inflessibile cree
rebbe sia in rampo industria
le (vedi per tutti lo sciopero 
in corso al ì Ford), sia in 
quello organizzativo (relazio
ni fra gli organismi sinda
cali e la loro base). 

I lem. economici avranno 
ampio spazio al congresso. 
Callaghan interverrà nella se
duta di martedì. Il governo, 
mentre si appresta a ribadi
re la sua « fermezza », si at
tende dai delegali l'approva
zione della linea economica 
complessiva in particolare 
per quanto riguarda i pro
blemi della ripresa anche se 
appare quasi scontata (come 
era già avvenuto il mese 

scorso al congresso sindacale 
del TUC a Brighton) una 
dichiarazione di dissenso cir
ca la « quarta fase » della 
politica dei redditi. Quella 
che si potrebbe definire co
me la a battaglia del 5% », 
con i suoi toni più o meno 
accesi, offre un esempio cal
zante di quanto spesso i ra
duni laburisti si presentino 
rome una « porla stretta » 
di fronte alla sentita neces
sità di discutere, in una vi
sione più ampia, i problemi 
di mutamento economico, del
lo sviluppo istituzionale, del 
rafforzamento democratico 
che, al di là del ristretto 
orizzonte congiunturale, si 
precisano con sempre mag
gior forza in questo come in 
altri paesi occidentali. 

Pragmatismo 
e prospettiva 

Il respiro corto, che molli 
degli stessi partecipanti al 
congresso laburista lamenta
no, impedisce una afferma
zione più nella della capa
cità progettuale del partito, 
una carenza che si è andata 
manifestando in modo accen
tualo negli ultimi tempi. Ed 
ecco il dilemma a cui si è 
già accennalo attorno all'ur-
eenza e all'obbligo di rimet
tere in moto energie e par
tecipazione sul programma 
del Labour party, sulle le
ghe del rinnovamento, sulla 
funzione e collocazione stes
sa del movimento laburista 
nella società inglese. Questo 
dibattilo è andato avanti con 
tutti gli interrogativi vecchi 
e nnovi che la socialdemo
crazia incontra sul suo non 
certo agevole cammino, con 
l'arca di dubbio che divide 

James Callaghan 

coloro che, dentro il partito 
e il governo, prediligono un 
a profilo basso ». il consueto 
rifugio pragmatico nel tec
nicismo, e quanti reclamano 

..invece il recupero di- una 
piena « prospettiva sociali
sta » su quei temi ricorren
temente tenuti in sordina per 
non et spaventare » l'elettora
to medio. 

Da anni la socialdemocra
zia' inglese si trova di fronte 
alla necessità di una'rif les
sione più profonda sui suoi 
obiettivi. E' un obbligo che 
si segnala in misura crescen
te, se non allro proprio per 
le evidenti disfunzioni della 
macchina organizzativa in
terna e della sua <r presa » 
sull'opinione pubblica. E' un 
argomento che non mancherà 
di affiorare nella rassegna 
di Blackpool quando si esa
mineranno le risultanze qua
driennali del a governo della 
crisi ». 

AI congresso sono presen
ti delegati di numerosi parti
ti e organizzazioni socialiste 
e socialdemocratiche stranie
re. Sono stali invitati anche 
come osservatori i rappre
sentanti dei partili comuni
sti italiano, franrc=e e spa
gnolo oltre che le delegazio
ni dei paesi dell'Europa o-
rientalc. Il PCI sarà rappre
sentato da Gian Carlo Pa
jetta. della direzione del PCI, 
e da Giovanni Berlinguer. 
Il PCF è rappresentalo da 
Philippe ITerizo». Per la pri
ma volta al congresso (che 
ogni anno ospita i delegali 
laburisti israeliani) sarà pre
sente anche nn rappresentan
te socialista arabo. Donreid 
Yazhi, del Partito socialista 
del progresso libanese. 

Antonio Bronda 
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Somoza resta avvinghiato alla poltrona 
Dichiarazioni del dirigente sandinista Tomas Borges Martinez in una conferenza stampa all'Avana 

MAN'AGUA — Anastasio So
moza rimane avvinghiato alla 
sua poltrona, malgrado l'op
posizione delle masse popolari 
che non hanno esitato a ri
correre alle armi. 

Il dittatore ha ribadito ieri 
sera l'estrema determinazione 
a restare in carica sino alla 
«cadenza del suo mandato 
nel corso di im discorso ra
diotelevisivo. Egli si è detto 
pronto ad accettare la me
diazione straniera per trovare 
una base di dialogo con l'op
posizione, ma al contempo ha 
sottolineato a chiare lettere 
che non ha alcuna volontà di 
dimettersi e ha precisato che 
le elezioni si terranno soltan
to fra tre anni. 

• • • 

Dal iostro corrispondente 
L'AVANA — e Crediamo che 
lemoza rimarrà al potere 
per qualche tempo ancora e 

che la lotta rivoluzionaria si 
svilupperà fino a limiti in
sospettabili dimostrando le 
grandi riserve del nostro po
polo :>. Cosi ha risposto du
rante una conferenza stampa 
tenuta all'Avana Tomas Bor
ges Martinez. uno dei fonda
tori del fronte sandinista di 
liberazione nazionale del Ni
caragua. membro della dire
zione, e il più importante 
prigioniero politico liberato 
poche settimane fa dall'auda
ce azione del palazzo del 
congresso di Managua. Bor
ges si trova all'Avana, dove 
ieri ha incontrato Fidel Ca
stro. come tappa iniziale di 
un giro in diversi paesi del 
mondo per sviluppare « una 
campagna di divulgazione sul 
momento drammatico ed e-
roico che sta vivendo il po
polo nicaraguegno e per tra
sformare la solidarietà emo
zionale dei popolil in solida* 

rietà politica >. 
Il dirigente sandinista ha 

analizzato la recente offensi
va antisomozista che in di
verse riprese ha portato gli 
insorti ad impadronirsi delle 
principali città nicaraguegne 
e l'ha definita e una par
te di un processo da svilup
pare ». Ha ammesso oie si 
può parlare di una sconfitta 
tattica subita ad opera della 
Guardia nazionale, dei mer
cenari, delle truppe regolari 
mandate di rinforzo dai go
verni reazionari di Hondu
ras. Guatemala e Salvador, 
ma ha detto che la lotta ar
mata continua con una nuova 
tattica. «Ora spostiamo il 
centro della lotta armata nel
le zone rurali con il grosso 
nell'esercito guerrigliero sotu 
comando unico nelle cam
pagne, soprattutto a Nord e 
ad Ovest >. Borges ha dichia
rato che il FSLN ha come 

obiettivo «un governo di uni
tà nazionale al quale parteci
pino tutte le forze che lotta
no contro Somoza. Le uniche 
cose che esigiamo sono il 
rispetto del programma mi
nimo comune, l'espropriazio
ne dei beni della famiglia 
Somoza, la formazione di un 
esercito democratico e popo
lare e quindi Io scioglimento 
della Guardia nazionale >. 

Il dirigente sandinista ha 
duramente attaccato gli Stati 
Uniti, dicendo che il governo 
Carter non ha certamente 
applicato una politica di di
ritti umani in Nicaragua e 
che in realtà l'imperia lisina 
vuole che e Somoza dissangui 
il fronte sandinista e il popo
lo per poi, quando il Nicara
gua sarà stato sterminato e 
pacificato, eventualmente 
pensare in un ricambio con 
forze non rivoluzionarie. Ma 
• un disegno impossibile, 

perchè la guerra nel nostro 
Paese non finirà e qualsiasi 
soluzione a metà significherà 
la continuazione della nostra 
lotta >. 

A proposito della solidarie
tà internazionale, Borges ha 
detto che Cuba aiuta concre
tamente il popolo ìicara-
guegno appoggiandolo negli 
organismi internazionali e ri
cevendo con affetto i militan
ti del FSLN e gli antisomo
zisti. < Nessun governo—ha 
aggiunto — ci ha dato armi e 
noi capiamo bene perchè non 
possono darcele, anche se 
state sicuri che le prende
remmo». La solidarietà di 
altri governi e popoli lanti-
no americani è stata grande. 
ma ora si tratta di renderla 
più concreta con prese di 
posizione ufficiali e con ini
ziative di vario genere. 

Giorgio Oldrini 

spi-ttiva umana D. Il card. 
De nel 1 i ha c r e n a t o che 
« l'episodio ci limita e ci 
condiziona». 

C'è, allora, da chiedersi se 
esistono, ancora oggi, le stes
se condizioni oggettive e le 
medesime predisposizioni sog
gettive dei granili elettori, ri
masti pressoché immillali, per 
eleggere un Papa che somigli 
a quello appena scomparso o 
se, invece, possano emergere 
altri orientamenti che, del re
sto, non erano mancali prima 
che la scelta cadesse sul card. 
Luciani. K' ancora presto per 
poter rispondere a questo se
condo interrogativo. Ksso na
sce, però, dalla constatazione 
che Giovanni Paolo I, pur 
non avendo creato nuovi car
dinali ed avendo anzi lasciato 
l'apparato della Chiesa immil
lalo scura neppure dare con 
una enciclica un senso dottri
nario al suo pontificato, ha 
tuttavia mutato qualcosa con
segnando ai posteri una im
magine di Papa rhc ha ri
scosso consensi popolari ma 
ha anche provocato riserve in 
alcuni ambienti curiali. L'in
fluenza che i gravosi impegni 
a cui un Papa oggi è sotto
posto hanno avuto nel contri
buire a stroncare co»ì repen
tinamente un uomo già pro
vato sin dalla prima giovinez
za (a Io che ho .-offerto la 
fame posso capire chi oggi ha 
fame ») ed estraneo alla non 
facile vita curiale, ha riaper
to il discorso sulla funzione 
pontificia oggi nella Chiesa 
post-conciliare. 

Il problema è stato già po
sto dal card. Kouig, il quale, 
proprio facendo riferimento 
« all'eccessivo affaticamento 
sia mentale sia fisico » a cui 
è sottoposto oggi un Pontefice 
che voglia incontrarsi, dialo
gare anche viaggiando con le 
diverse realtà mondiali, ha 
detto che e giunto il tempo 
di « ridurre ancora più di 
quanto fatto finn ad oggi il 
peso che la carica comporta, 
delegando ad altri alcune fun
zioni pontificali in modo da 
non superare ì limili di fati
ca tollerabili da parte di un 
essere umano v. Si tratta di 
un problema su cui la Chie
sa si è trovala divisa durante 
il pontificalo di Paolo VI 
quando questi avviò la rifor
ma della Curia e quando isti
tuì il Sinodo mondiale dei 
vescovi assegnando, però, a 
questo organismo solo un po
tere consultivo e non delibe
rativo. La questione della col
legialità, ossia della parteci
pazione dei vescovi al gover
no della Chiesa attorno al Pa
lla fu posta dal Concìlio, ma 
in questi anni, pur avendo 
fallo dei passi avanti, essa 
non è slata ulteriormente de
finita su un piano canonico. 

Proprio a proposito del pe
so troppo gravoso che un Pa
pa oggi è costretto ad addos
sarsi, la Radio vaticana com
mentando la vignetta apparsa 
ieri su Le Monde e che noi 
riportiamo, ha osservato che 
a a modo suo con i tratti for
se un pò1 irriverenti ma im
mediati del disegno a carica
tura cerca di dare una rispo
sta all'interrogativo sconcer
tante della morte » per cui 
« l'atteggiamento del creden
te di fronte al significato di 
questa morte repentina non 
può evidentemente andare al 
ili là di un allo di fede nei 
disegni misteriosi della Prov
videnza di Dio ». 

Nel prendere possesso della 
Basilica di S. Giovanni in La-
(erano lo scorso 23 settembre. 
Giovanni Paolo I dichiarò di 
voler essere, prima di tutto, 
« vescovo di Roma > e proprio 
in forza di questa veste, che 
è della comunità cristiana dei 
primi secoli. Papa della Chie
sa universale. Se questa pro
spettiva. appena accennata da 
Giovanni Paolo I, dovesse es
sere più ampiamente convali
dala dal prossimo conclave. 
avremmo un Papa sempre più 
«r pasiore », sempre più guida 
religiosa e simbolo di unità 
nella comunione delle Chiese 
locali di tutto il mondo. A-
vremmo un Papa «empre me
no politico e diplomatico ma 
più fortemente impegnato nel
la sfera evangelica come, del 
resto, il Concilio ha indicato 
allorché ha detto che la co
munità religiosa deve e«»ere 
distinta e anìnnoma rispetto 
3 quella politica, pur essendo 
al servizio come l'altra degli 
stessi nomini ma con il suo 
specifico cristiano. Si può di
re che la storia della Chiesa 
ha mola lo costantemente at
torno a qnesto problema risol
a n d o l o in vario modo, ma 
esso è divennlo crociale dopo 
la rostìinzione degli Stati mo
derni e dopo che r entralo 
in crisi il vecchio istituto con
cordatario: per m i oggi nello 
«tesso mondo cattolico è sem
pre più largamente avvertila 
l'esigenza di dare nna impo
stazione nuova ai rapporti Ira 
la Chiesa e gli Stali, ira le 
i'tilnzinni ecclesiastiche e quel
le pubbliche. 

Sn questi come su altri pro
blemi lasciati aperti dal pon
tificato montiniano, pur im
pegnalo ad avviarli a solu
zione, il Papa scompaco non 
ha avuto il tempo di pro
nunciarsi. Nel tempo breve 
avuto a disposizione egli sì 
è sforzato solo di porre l'ac
cento sull'aspetto religioso, 
evangelico della sua missione. 
Cesi nel suo ultimo docu
mento. firmato nel pomerig
gio del 28 settembre, ossia 
«olianto alcune ore prima del
la morte, ha confermato que
sta sua visione della Chiesa. 
Si tratta di una lettera in la
tino inviata al vescovo di Er-
furl-Meiningen mons. Hugo 
Aufderbcck della RDT, in oc
casione del VII centenario 

della chiesa dedicata a S. Se
vero che fu vescovo di Ha* 
velina nel IV secolo. « tene
ste pietre — scrive riferendo
si al tempio — parlano della 
fede e della pietà degli ante
nati ed esortano i fedeli di 
oggi a conservare nello stes
so modo integra la sacra ere
dità e a tradurla nella vita 
concreta i>. Nello slesso do
cumento si esorta, inoltre, a 
guardare a più che al tem
pio di pietra, alla dimora ce
leste » e, quasi a presagio del
l'epilogo della sua esisten
za. Papa Luciani aggiunge: 
u Questa dimora celeste cer
tamente conferisce vero signi
ficato e vera importanza alla 
breve e spesso ardua pere
grinazione terrena. Quella vi
ta beatissima, che mai verrà 
meno, sospiriamola nelle av
versila e non dimentichiamo
la nelle gioie ». 

I cardinali grandi elettori 
che si apprestano ad elegge
re il nuovo Pontefice dovran
no, appunto, decidere se pro
seguire per questa strada W-
senziahuenle religiosa e pa
storale per la quale si erano 
pronunciati scegliendo il car
dinale Luciani o se, invece, 
alla luce della pur breve e-
sperienza, date una imposta
zione diversa al futuro pon
tificato. 

Pensioni 
tori, e si nasconde la realtà 
del problema, facendo pa
gare per tutti la classe ope-
raia. E nel medesimo qua
dro chi ha per sé fondi pri
vilegiati ne trarrà più forte 
giovamento. 

Per contenere e respinge
re una tale controffensiva 
politica e sociale non basta 
semplicemente dire no, da
vanti al dato reale dei de
ficit previdenziali. Bisogna 
partire da questo dato per 
muoversi su una linea che 
nelle condizioni attuali riaf
fermi e faccia avanzare la 
riforma del sistema previ
denziale, nei suoi valori so
ciali e come mezzo di in
tervento sulla situazione 
economica. 

II primo punto è che il 
lavoro dipendente — e il 
suo nucleo decisivo, la clas
se operaia — che già regge 
il peso più schiacciante del 
prelievo fiscale, non può es
sere chiamato a pagare tutti 
i prezzi. I fondi previdenzia
li del lavoro dipendente nel-
l'INPS, nel loro insieme 
(pensioni, assegni familia
ri, cassa integrazione, disoc
cupazione) possono raggiun
gere un sostanziale pareg
gio, mantenendo pienamen
te il meccanismo di « ag
gancio » delle pensioni al 
costo della vita e all'anda
mento delle retribuzioni. Si 
può modificare questo mec
canismo, e in tal senso ven
gono fatte da parte del sin-
dacato proposte di parziali 
correzioni e adeguamenti, 
che ne riaffermano però tut
ta la validità. Ma, nello stes
so tempo, bisogna che tutti 
i fondi di pensione siano 
ricondotti a una regola di 
solidarietà e di sicurezza so
ciale, a un controllo e a una 
gestione unificata. Si è par
lato di appiattimento. Non 
scherziamo! Si tratta sem
plicemente di introdurre al
cune norme che rispondono 
a esigenze elementari: crite
ri unitari di calcolo delle 
pensioni in rapporto alle re
tribuzioni e all'anzianità; 
contributo di tutti per ga
rantire minimi di pensione 
a una massa ancora enorme 
di anziani che pagano dura
mente oggi la miseria del 
passato; un livello massimo 
di pensione che blocchi Io 
scandalo delle pensioni 
d'oro. Una pensione che ri
sponda a una vita di lavoro, 
in un criterio di solidarietà: 
questa è una condizione di 
civiltà, giusta e necessaria 
per tutti i lavoratori, operai, 
tecnici, dirigenti, funziona
ri pubblici. 

Conta dunque, in definiti
va, il fatto che il meccani
smo essenziale dell'aggancio 
delle pensioni al costo del
la vita e all'andamento del
le retribuzioni è stato dife
so e consolidato proprio an
che perché, nello stesso tem
po, si è chiesto e ottenuto 
di unificare tutti i sistemi 
pensionistici, si è combat
tuta una battaglia per fare 
valere un principio genera
le di solidarietà e di sicu
rezza sociale. Il giornale del
la Confindustria ha scritto 
in proposito che « l'eguali
tarismo non paga >: non pa
ga una mentalità da padro
ni, certamente. In realtà, co
me è giusto, il sistema di 
pensioni progettato corri
sponde largamente ai valo
ri professionali espressi in 
una vita di lavoro da chi 
ha avuto questa possibilità; 
ma vi corrisponde sulla ba
se di un criterio di solida
rietà che, in tema di pen
sioni e di anziani, è il va
lore economico, civile e mo
rale che conta se vogliamo 
combattere non solo la mi
seria per tanti, ma la con
dizione generale di abban
dono e di solitudine che è 
oggi il dramma penoso del
la terza età. 

Lo stesso principio di so
lidarietà deve essere fatto 
valere, nel senso della orga
nizzazione di un proprio ade
guato contributo solidale 
per il proprio sistema pre
videnziale, per i fondi dei 
commercianti, degli artigia
ni, dei contadini. In questo 

senso, vi è un avvio signi
ficativo all'autonomia finan
ziaria per i fondi dei com
mercianti e degli artigiani, 
che particolarmente questi 
ultimi hanno cercato di deli
ncare, tenendo conto delle 
profonde differenze di red
dito presenti all'interno del 
gruppo sociale. Mentre non 
vi è una soluzione reale per 
i contadini. E non nel sen
so di una autonomia finan
ziaria del fondo che li ri
guarda, certo complessiva
mente impossibile se non 
altro per il numero enor
me di pensioni che deve so
stenere il contributo di la
voratori e aziende. Ma per
ché nel sistema contributi
vo come in quello fiscale il 
governo sfugge, e ben se ne 
comprende la ragione, a una 
esigenza di fondo: l'esigen
za di cogliere il dato reale 
della profonda differenza 
sociale e economica fra il 
contadino povero della mon-
tagna meridionale, che ha 
bisogno e diritto in ogni mo
do all'assistenza, e l'azienda 
agricola esente da fisco e 
contributi, ma non dalle 
pensioni ai conduttori, che 
costituisce risorsa non di la
voro soltanto, ma d'investi
mento e di profitto. Ma fi
no a quando questo prezzo, 
economico e politico, potrà 
essere pagato? 

In definitiva, sull'esito, 
ancora da acquisire defini
tivamente in termini legtsla-
ttvi, del confronto sulle pen
sioni, non c'è semplicemen
te da alzare la bandiera di 
una grande vittoria operaia. 
C'è da riflettere, anche sul
le miriadi di situazioni non 
propriamente previlegiate 
che entro la riforma vanno 
ricondotte, e anche sui li
miti di compromesso pre-
senti nell'ipotesi di soluzio
ne. Da riflettere nel senso 
che c'è un successo operaio 
e democratico nella misura 
in cui si è affrontato il pro
blema su una linea non di 
arretramento ma di riforma 
sociale, di estensione della 
riforma previdenziale. Una 
linea che ha posto in piena 
legittimità gli interessi di 
classe dei lavoratori e i lo
ro principi di solidarietà co
me condizione per affronta
re correttamente le stesse 
questioni che provengono 
dal deficit pubblico. Non era 
per nulla scontato che il go
verno accedesse a questo 
orientamento, anche se nei 
limiti di una soluzione me
diata, e tuttavia chiara nei 
princìpi e negli effetti fon
damentali: né è scontato 
che questa soluzione pro
gettata non trovi nuovi osta
coli in Parlamento. Ma è 
certo, come hanno ancora 

dimostrato le masse nelle 
piazze di Milano, Firenze e 
Napoli, che così la lotta può 
e deve essere combattuta 
con successo. 

Zaccagnini 
to ». co]legandola all'eredità 
politica di Moro. Si tratta di 
.solo metodo? No. afferma 
Zaccagnini. Per molti aspetti 
si tratta di una vera e pro
pria linea politica, poiché ope
ra una scelta tra lo scontro 
e il suo contrario, togliendo 
intanto la DC dai rischi del
l'isolamento e del distacco 
dalla società (ricchi che in
vece erano emersi, in modo 
critico, nel biennio della lea
dership fanranianaì. La ritor
sione polemica nei confronti 
del presidente del Senato è 
evidente, e del resto essa per
corre tutto il filo dell'argomen
tazione dell'articolo zaccagni-
niano. 

In prospettiva, la politica di 
emergenza viene confermata 
come risposta a una aerisi 
profonda, morale e politica, 
economica e sociale » dalla 
quale non si e sce attraverso 
« sotterfugi e scorciatoie •». E 
non si esce neppure cercan
do indicazioni in «schemi vec
chi *. 

Quindi, afferma Zaccagnini. 
« rispetto alla linea del con
fronto non ci .10/10 fatti nuovi 
che abbiano mutato le condi
zioni politiche e che suggeri
scano altre soluzioni*, «l.a 
viva attenzione alle novità 
emergenti, che ho richiamato 
in discorsi forse sfuggiti a 
qualcuno, non ci lascia in
travedere altre soluzioni, che 
pure dovrebbero essere facil
mente individuabili; infatti, le 
alternative serie, se ci sono, 
risaltano sta davanti a situa
zioni obbligate, sia. come si 
dice, davanti al "nulla" s> (qui 
la frecciata è per Forlani. 
che aveva definito un "nul
la", appunto, la politica del 
confronto). 

La DC, sostiene Zaccagni
ni, non si sente estranea al 
dibattito « ideologico » in cor
so nella sinistra, ma ritiene 
tuttavia opportuno « uscire 
dallo sjxizio. necessariamen
te angusto e oscuro, delle po
lemiche ideologiche, per veni
re alla realtà del presente ». 

Parlando della prospettiva 
politica e della funzione del
la DC. Zaccagnini ammette , 
tuttavia clic la DC. in rap- ', 
porto alla mutazione in atto 1 

nella società, può concreta
mente correre il rischio di di
venire e forza moderata e con
servatrice ». Riconosce, dun
que. che non si tratta di pro
clamare in astratto i linea
menti del partito, ma di com
piere delle scelte politiche: 
un terreno sul quale le rispo
ste della DC non sono state, 
e non sono, inequivocabili. 

Sciopero generale 
previsto oggi in Iran 

TEHERAN — Sfidando la 
legge marziale e ie nuove 
minacce del governo Irania
no. l'opposizione sciita e le 
altre forze democratiche del
l'opposizione hanno mantenu
to l'invito allo sciopero gene
rale, annunciato per oggi nel
le principali città iraniane. 
Lo sciopero è s tato indetto 
per protestare contro le re
centi misure prese dal go
verno Iracheno per l imitare 
la libertà di azione dell'aya
tollah Khomeinl . uno del 
principali leader popolari del
l'opposizione al regime dello 
scià. Esule da anni tn Irak. 
la sua casa sarebbe stata re
centemente circondata dalla 
polizia e gli sarebbero stati 
proibiti tutt i 1 contatt i con 
gli esponenti dell'opposizione 
iraniana. Rinchiuso nella sua 
casa nella « città santa » Ira
chena du Nayef. egli sarebbe 
ora autorizzato a vedere sol
tanto i parenti più strett i; 
timori per la sua sicurezza e 
per la sua vita sono stati re
centemente espressi dai lea-
ders dell'opposizione religiosa 
sci ita in Iran. 

Intanto . 11 generale irania
no Gholam AllsOvelssi . re
sponsabile dell'osservanza e 
dell'applicazione della legge 
marziale a Teheran, ha Ieri 
avvertito I commercianti del 

bazaar di Teheran e delle al 
tre principali c i t tà del paese 
di ignorare gli inviti allo 
sciopero lanciati dall'opposi
zione, minacciando di Incri
minare chi diffonde volantini 
e tutti coloro che chiuderan
no i battenti dei loro negozi 
nella giornata dì oggi. 

Il generale Oveissi, uno del 
principali responsabili della 
repressione in Iran, ricorda 
infine minacciosamente nel 
suo comunicato che la legge 
marziale in vigore vieta le 
riunioni pubbliche 

Begin ricoverato 

in ospedale 
TEL AVIV — Nell'imminen
za dell'apertura dei negozia
ti con l'Egitto per la conclu
sione del previsto trattato di 
pace, che dovrebbe avvenire 
alla metà di ottobre, il pri
mo ministro israeliano Be-
fjin ha ceduto al « superaf-
fat icamento delle ult ime set
t imane » e ha chiesto di es
sere ricoverato in ospedale 
a Gerusalemme. 

Begin — che ha da poco 
compiuto sessantacinque an
ni — aveva sofferto nel mar
zo dello scorso anno di un 
attacco di cuore, che gli era 
quasi s ta to fatale. Dopo di 
allora, è stato diverse altre 
volte in ospedale per infiam
mazioni del miocardio ed 
esaurimenti fisici. Il suo ul
t imo ricovero risale al mese 
di aprile. 

Le sue attuali condizioni di 
salute vengono tuttavia giu
dicate * non preoccupanti ». 

Critiche sovietiche 

al segretario PSI 
MOSCA — Il segretario del 
PSI Bett ino Craxi è s tato ac
cusato dal quotidiano del go
verno sovietico « Izvest ia» di 
«predicare osti l i tà verso I' 
U R S S ». In un articolo — che 
prende spunto dalle polemi
che a Bologna sugli scambi 
culturali con l'Unione Sovie
tica — il giornale critica le 
posizioni de) dirigente sociali
sta su una serie di questioni, 
dal e dissenso », alla Cina, al
le questioni riguardanti 1 no
di teorici del socialismo. 

Incontro a Parigi 

Craxi-Mitferrand 
PARIGI — Al termine della 
riunione dell' esecutivo del
l'Internazionale socialista si 
è svolto a Parigi un incon
tro fra 1 segretari generali 
del P S P e del PSI . Mitter
rand e Craxi (cui hanno par
tecipato anche Robert Pon-

| tilkin e l'on. Mario Z a g a n ) . 
Un comunicato ha preci

sato. fra l'altro, che « nel 
corso dell'incontro si è an
che chiarito che recenti pre
se di posizione di singoli 
esponenti dei Partiti socia
listi rientrano nel libero di
battito aperto nella sinistra 
e nel movimento socialista « 
non investono la responsabi
lità delle segreterie dei Par
titi ». 

Nel 5. anniversario della 
morte del compagno 

ing. 
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Per protesta contro l'assassinio di Roma 

Domani manifestazioni 
e cortei di studenti 

A Firenze iniziativa unitaria della Federazione giovanile comunista, dei 
giovani socialisti e del PDUP - Concentramento alle 9 in piazza S. Marco 

Per protestare contro l'as
sassinio fascista del giovane 
Ivo Zini ucciso davanti ad una 
sezione romana del PCI, do
mani gli .studenti daranno vi
ta a cortei e manifestazioni 
nelle diver.se città toscane. 

A Firenze manifesti e vo
lantini firmati unitariamente 
dalla federa/Jone giovanile 
comunista, dai giovani socia
listi e dal PDUP, invitano gli 
studenti medi e universitari 
« partecipare ad un corteo 
per le vie della città e ad 
una assembla nll'aula otto del
la facoltà di lettere. Il con
centramento è fissato per do
mani alle 9 in Piazza San 
Marco. Manifestazioni, cortei, 
assemblee ed altre iniziative 
nono in programma anche a 
Livorno. Grosseto, Siena, A-
rezzo. Pisa e Pistoia. 

Ancora una volta, si legge 
nel volantino diffuso a Firen
ze, le squadre fasciste torna
no in azione e colpiscono im
punemente; un anno fa dopo 
l'uccisione di Walter Rossi, 
«otto la spinta popolare, fu
rono chiuse alcune sedi dei 
fascisti, i centri da cui abi
tualmente partivano i picchia
tori e gli •«anonimi» neri. 
Pochi giorni dopo la magi
stratura ne imponeva la ria
pertura: non solo, ina abbia
mo assistito a scandalose sen
tenze che assolvevano nume

rasi e pericolasi fascisti t ra 
cui quelli di Ordine Nuovo. 

Il volantino invita alla mo
bilitazione più ampia possi
bile i giovani, i lavoratori. 
la città tutta per respingere 
questo attacco contro la de
mocrazia nella consapevolez
za che la sinistra non avreb
be che danni e sconfitte da 
un suo restringimento. La di
fesa della democrazia però 
non può essere disgiunta da 
un impegno ed una lotta per
d io si avvii oggi un processo 
di trasformazione del paese 
e di una uscita a sinistra del
la crisi. 

La FOCI fiorentina rivolge 
un invito anche alle forze po
litiche cittadine, i sindacati. 
le istituzioni democratiche, le 
associazioni partigiane a pro
muovere una grande e signi
ficativa mobilitazione popola
re e di massa contro il fa
scismo e il terrorismo e da 
tenersi all'inizio della prossi
ma settimana. 

Iniziative e manifestazioni 
sono previste nei prossimi 
giorni anche in numerasc fab
briche. A Lucca un documen
to di condanna è stato appro
vato dal consiglio di fabbri
ca della Cantoni. I sindacati 
e le forze politiche democra
tiche lucchesi organizzeranno 
una settimana di iniziative 
nelle fabbriche. •••«/• ' . 

Un pressante appello è sta
to diffuso ai lavoratori di tut
ta la Toscana dalla federa
zione regionale CGILOISL-
UIL, a manifestare la condan
na più ferma esprimendo il 
profondo sentimento democra
tico che sempre ha contrad
distinto il movimento sinda
cale. Appelli ai lavoratori an
che da tutte le federazioni sin
dacali unitarie delle province. 
In molti documenti si invitano 
i lavoratori ad accentuare la 
mobilitazione ed ad intensi
ficare la pressione democra
tica e di massa perché ven
gano rimossi tutti i ri tardi 
per sconfiggere definitivamen
te i nemici dello stato demo
cratico. 

Prese di posizione, ordini 
del giorno di condanna giun
gono da numerose fabbriche. 
Ieri in Val di Cornia in mol
ti stabilimenti il lavoro si è 
fermato per mezz'ora; vivaci 
assemblee si sono tenute alle 
acciaierie di Piombino, alla 
Dalmine e alla Magona. 

I consigli di fabbrica del 
calzaturificio Rangoni, della 
FILA, della ditta Torrini, del
l 'Ente Nazionale Lavoro ai 
Ciechi e delle confezioni Eli
sabeth du Hamel di Firenze, 
hanno approvato documenti 
di condanna e di riprovazione 
per l'ennesimo crimine fasci
sta. • "• 

Fra sindacati e cooperazione 

Un coordinamento 
regionale per il 

lavoro ai giovani 
Perché i disoccupati delle liste speciali del 
preavviamento puntano sull'associazionismo 

La segreteria regionale della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e le strutture regionali delle tre centrali coopera
tive (Lega nazionale cooperative e mutue, Unione regionale 
cooperative agricole, Associazione regionale cooperative) han
no deciso di costituire un comitato regionale di coordinamento 
sui problemi operativi connessi con l'occupazione giovanile. 

La decisione è stata presa nel corso di una riunione, al ter
mine della quale è stato approvato un documento In cui ven
gono messi in evidenza i motivi che spingono i giovani disoc
cupati a ricorrere alla cooperazione: sfuggire all'emargina
zione, all'attesa passiva del lavoro, all'indifferenza delle 
istituzioni. 

La cooperazione fra i giovani ha trovato impulso a partire 
dalla logge 285, ma pone problemi di sostegno pubblico e di 
programmazione che vanno oltre e superano l'ambito della 

stessa legge, Impegnando le istituzioni e le componenti sociali. 
Infatti l'efficacia reale della legge è strettamente collegata al
l'insieme delle misure e degli interventi che saranno predi
sposti per l'attuazione di provvedimenti economici, quali il 
plano agrlcolo-alimentare, la programmazione settoriale in agri
coltura, la legge 675 per la riconversione industriale, la legge 
183, il piano decennale per l'edilizia, chiamando anche in To
scana l'Ente regione e le amministrazioni locali a precisi 
compiti di attuazione e dì iniziativa. 

Va inoltre sottolineato — affermano sindacati ed organizza-
izoni cooperativistiche — come la legge 285, elaborala per 
avviare l'assunzione di giovani in via prioritaria nell'apparato 
produttivo, ha trovato gli ostacoli più seri anche nella nostra 
regione nel comportamento delle forze imprenditoriali private 
e pubbliche che rifiutano di usare i contratti di formazione la
voro, ricorrendo ai. vecchi strumenti dalle liste di colloca
mento ordinarie e dell'apprendistato. 

Le prime scadenze su cui' il comitato unitario regionale 
dovrà impegnarsi sono: intervento per rendere immediata sia 
la costituzione delle commissioni previste per il recupero delle 
terre incolte che la definizione dei procedimenti in corso; com
posizione di una piattaforma articolata per settori ed aree ter
ritoriali; aprire un confronto con la Regione sugli enti locali. 

Preparata da 60 assemblee di reparto e di sezione 

Conferenza di sviluppo alla Cantoni 
In una serie di dati la radiografia della fabbrica lucchese - Verifica degli accordi con la direzione - Calo produt
tivo e peggioramento delle condizioni di lavoro - Incontro tra consiglio di fabbrica, Fulta e federazione unitaria 

LUCCA — Sono ormai termi
nate le 60 assemblee di re
par to e di sezione tenute dai 
delegati negli ultimi due mesi: 
una grande quant i tà di da t i 

' — s t ru t tura della forza lavo
ro, e delle macchine; funzio-

. namento e proposte, reparto 
j per reparto, per migliorare la 
, produzione, investimenti e 
* occupazione, condizioni di la-
< voro e nocività — .sono ora 
' a l l o studio del consiglio di 
' fabbrica, e presto la 'radio-
, grafia' della fabbrica sarà 
' pronta. Stiamo parlando del-
. la Cucirini Cantoni e del 
grande impegno richiesto dal-

, la preparazione della Con/e-
. rema di Sviluppo, che 6i è 
: Intrecciato in questi mesi con 
< la lotta — tut tora in corso — 
' per respingere la mobilità u-
: nllaterale e arbitrarla che 

l 'azienda adot ta per sostituire 
i lavoratori che vanno in 

\ pensione. 
• *Di questa lotta, della veri-
< fica con l'azienda, del grado 

di attuazione degli accordi 
• del giugno "77 e del febbraio 
• '78, e della fase finale della 
' Conferenza di sviluppo si è 

parlato in un recente incon-
; t ro del consiglio di fabbrica 
" con le segreterie della PUL-
. TA e della Federazione unita

ria CGILCISL UIL. 
L'Incontro di verifica degli 

accordi avverrà le-prossime 
set t imane; i temi sono quelli 
dell'occupazione, investimenti, 
•ricerca, potenziamento e di
versificazione produttiva, va
lorizzazione professionale del 

' lavoratori. Gli operai at ten
dono dall'azienda « una ri

sposta precisa e puntuale, 
con proposte operative in 
merito agli impegni assunti». 

La Conferenza di sviluppo 
— si è det to nel corso del
l 'incontro — deve servire ai 
lavoratori e al sindacato per 
avviare un costruttivo con
fronto pubblico con la Dire
zione della Cantoni e tut te la 
parti sociali (Enti locali. Re
gione. Governo e parti t i poli
tici) sul nodi strutturali che 
si devono rapidamente af
frontare per il consolidamen
to produttivo e occupazionale 
di questa multinazionale in
glese che riveste enorme im
portanza nell'economia della 
provincia. Emerge infatti in" 
questi ultimi anni un grave 
disimpegno nel mantenimento 
del livelli occupazionali: 2.850 
dipenderili oggi, contro 1 
3.070 fissati come minimo 
negli accordi aziendali del 
1972. 

Da u n a prima elaborazione 
dei dati raccolti con i que
stionari riempiti nelle as
semblee di sezione — anche 

IL PARTITO 
Per domani alle 9.30 è con

vocata la riunione della com
missione regionale di con
trollo per discutere sui pro
blemi del tesseramento e del
la sottoscrizione 1978. 

» » * 
Giovedì alle 9.30 si riunisce 

Il direttivo regionale per di
scutere sulla situazione po
litica toscana. 

negli altri stabilimenti italia
ni della Cantoni — emerge 
un calo produttivo in quasi 
tut t i i repart i , un peggiora
mento delle condizioni di la
voro unito a u n progressivo 
attacco ai dirit t i sindacali. 

Ponendosi nel solco della 
strategia sindacale dell'EUR, 
i lavoratori 'della Cantoni in
tendono dare con la Confe
renza di sviluppo il proprio 
contributo di analisi e di 
proposta. Questa impostazio
ne è uscita convalidata dal
l'incontro del consiglio di 
fabbrica e della FULTA con 
la Federazione unitaria, dove 
è s ta to deciso di costituire 
una commissione congiunta 
per portare a termine la 
Conferenza, dandogli il ne
cessario respiro politico. 

Compito delta Commissione 
6arà, da una parte, quello di 
coordinare e dirigere la rea
lizzazione della Conferenza, 
sia sotto l 'aspetto della ela
borazione dei dat i e della 
formulazione delle proposte, 
sia sotto quello della mobili
tazione di tut t i i lavoratori 
lucchesi intorno a questo ap
puntamento cosi importante 
per tu t ta l'economia provin
ciale. La Commissione dovrà, 
dall 'altra, preparare una serie 
di incontri con i part i t i poli
tici, enti locali e Regione per 
ottenere maggiore attenzione 
e iniziativa sui problemi del
la Cantoni e del settore tessi
le in generale, anche nel 
quadro del piano di settore 
« sistema moda », 

r. s. Gli operai della Cantoni durante un corteo 

In tutti i settori produttivi si prepara la stagione dei contratti 

Ad Arezzo 2.000 posti di lavoro persi in 9 mesi 
Caduta produttiva e disimpegno degli imprenditori • Punti caldi alla Lebole, la Sacfem, la Buitoni - Più di seimila 
iscritti alle liste del collocamento - La linea sindacale per l'occupazione e il governo democratico dell'economia 

AKKZZO — l'or 36 categorie. 
in pratica per tutti i settori 
produtthi della provincia di 
Arezzo, si prepara la stagio
ne dei rinnovi contrattuali. 
La situazione economica nel
la quale si inseriscono è or
mai quella nota: < siamo in 
presenza — ci dice Mazzoli 
della CGIL — di una cadu
ta produttiva dell* impegno im
prenditoriale. I dati son quel
li di 2.000 posti di lavoro 
persi fino ad ora dall'inizio 
del "7B e la prospettiva di 
perderne altrettanti entro la 
fine dell'anno >. 1 punti caldi 
sono i soliti. Alla Lebole so
no in pericolo più di 600 posti 
di lavoro. La direzione azien
dale si è irrigidita nella di 
fe»a e nella volontà di appli
care il suo » piano di ri>a 
namento > e di fronte alle re
sistenze delle organizzazioni 
sindacali ha minacciato aper
tamente di trasformare le sue 
proposte di prepensionamen 
to e di esodo volontario in 
licenziamento. Le trattative 
sono state più volte interrot
te e riorenderanno martedì. 

Alla SACFEM si sta discu
tendo l'applicazione del pia
no previsto dall'accordo e il 
progressivo ricollocamento in 

Croduzione dei lavoratori del-
i fabbrica nella nuova SAC-

FEM guidata da Peroni. Alla 
Buitoni sono sempre in peri

colo 320 posti di lavoro. 
Situazione drammatica è 

poi quella del Casentino, la 
cui economia, ed è il giudi
zio di Mazzoli. « è sconvol
ta >. Il settore maggiormente 
in crisi è quello dell'abbiglia
mento con le fabbriche del
l'alto Casentino prossime al 
fallimento ed alla chiusura. 
« Chiusure, fallimenti, forte 
ricorso alla cassa integrazio
ne — dice Mazzoli — sono 
i dati caratterizzanti l'intera 
economia aretina. Gli impian
ti non sono utilizzati a p.eno. 
Da cinque anni a questa par
te c'è il blocco del turn over. 

Ricordi | 
Nel pruno anmver*.ir:o del- , 

la scomparsa del compagno 
Mano Belcan. di Cecina, la 
moglie in ricordo sottoscrive 
ventimila lire per l'Unità. 

• • • 
Nel quinto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Aldo Prosperi, di Livorno, i 
figli e la moglie lo ricordano 
a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. 

• • • 
In ricordo, nel quarto an

niversario della scomparsa, 
della figlia Silvia. 1 genitori 
Florio e Franca Matteoli di 
Sant 'Anna di Pisa, sottoscri
vono diecimila lire per la 
s tampa comunista. 

Non si assume più nessuno. 
Dopo venti anni in provincia 
di Arezzo si è ritornati a più 
di 6.000 iscritti alle liste or
dinarie di collocamento, per 
la precisione 6383. concentra
ti nei comuni della provincia 
che nel periodo dello svilup
po economico rappresentava
no i poli di aggregazione e 
di attrazione. Ai 6383 iscritti 
nelle liste ordinarie bisogna 
aggiungerne altri 4315 di quel
le speciali previste dalla 285>. 

Questi i dati della crisi: 
« l'imprenditorialità, continua 
M.i/zoli. è inoltre sempre me
no autonoma e capace di ini
ziative. Punta ad essere fi
nanziata e sorretta dall'inter
vento pubblico, diretto e in
diretto ». Questo è il comples
so quadro entro il quale si 
muoverà la lotta per il rin
novo dei contratti. « Maggior 
potere dei lavoratori e allar
gamento della base produt
tiva sono dice Mazzoli, gli 
obbiettivi prioritari delle lot
te di questo autunno. La stra
tegia sindacale è cioè finaliz
zata all'occupazione, ad un 
governo democratico dell'eco
nomia >. 

Quali in particolare le li
nee indicative dei rinnovi 
contrattuali? « Controllo e mo
dificazione dell'organizzazio
ne del lavoro in primo luo
go >. Esperienze di supera

mento della \ecch.a catena [ 
sono in atto, anche se in ma
niera molto limitata, alia 
UNOAERKE con i gruppi 
omogenei ed erano in pro
gramma. prima che la dire
zione aziendale presentasse il 
piano, facendo marcia indie
tro. anche alla Lebole. 

Centrale poi è il migliora
mento delle condizioni am
bientali del lavoro in fabbri
ca. Qui molto in provincia 
di Arezzo c'è da fare, so
prattutto nelle piccole azien
de ma anche in alcuni gros
si complessi, primo fra i 
quali la Lebole. nel quale i 
casi di allergia sono frequenti. 

Mazzoli indica altre linee 
di marcia del movimento sin
dacale per il rinnovo dei con
tratt i : «superamento della 
parcellizzazione del lavoro, 
diritto ad una mobilità pro
fessionale verso l'alto con
nessa ad una mobilità del la
voro e alla riqualificazione 
professionale. Orario di lavo
ro flessibile rispetto al pieno 
uso degli impianti ». 

C'è poi la questione dei sa
lari sul quale il movimento 
sindacale si è ampiamente 
pronunciato Mazzoli sottoli
nea come la linea di conte
nimento rivendicativo non si
gnifica rinuncia a una po
litica attiva del salario. Non 
significa cioè, per essere più j 

chiari, il .suo blocco. * La 
strateg a che parte dall'EUR. 
continua Mazzoli, assume og-
si carattere di novità per i 
suoi contenuti che si rappor
tano alla situazione del pae
se. Diventa più che mai cen
trale per una provincia come 
Arezzo, la più colpita di 
quelle toscane dalla crisi, di 
riuscire a realizzare un mo
vimento che « veda » sempre 
i lavoratori i giovani, disoc
cupati. gli emarginati, i la
voratori senza tutele >. E' un 
movimento di questo genere 
la condizione per imprimere 
una svolta alla economia are
tina. E su questa linea si è 
pronunciato il d.rettivo pro
vinciale della CGIL. Necessi
tà di superare un movimen
to bloccato sulle secche del
la battaalia difensi\a per 
mettere in piedi invece una 
vertenza sull'occupazione che 
interessi tutto il territorio 
partendo da un maggior po
tere dei lavoratori in fabbri
ca. da un rilancio dell'edili
zia e delle opere pubbliche 
dall'uso corretto delle leggi 
esistenti, da interventi prio
ritari nella zona del Casen
tino. da un progetto speciale 
per la Val di Chiana per un 
recupero delle risorse dispo
nibili in agricoltura. 

Claudio Repek 
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L'iniziativa presa dal procuratore della repubblica di Pisa 

Ci sarà un'inchiesta giudiziaria 
sulle acque inquinate dell'Arno 
Sopralluogo nella zona del cuoio • La situazione è insopportabile per la carenza di pioggia - Uno 
sviluppo distorto alle origini del fenomeno • Dichiarazione del responsabile di zona del PCI 

PISA — L'Arno ha fatto il suo ingresso a Palazzo di Giustizia. Da ieri è formalmente aperta una inchiesta giudiziaria 
sull'Inquinamento ormai a livelli intollerabili, delle acque del maggiore fiume toscano. E' sotto accusa il disastro ecolo
gico in cui è precipitato il corso d'acqua, l'odore insopportabile che da alcuni giorni ha permeato l'aria dei centri abitati 
più o meno vicini alla foce, ma soprattutto sono nel mirino della procura della Repubblica lo tonnellate di sostanze tossiche 
che vengono scaricate dalle concerie della zona del cuoio. Il procuratore della Repubblica di Pisa, il dottor losto Ladu; 
dopo un sopralluogo lungo il fiume dei comuni di Santa Cro ce. Castelfranco, Calunnia. San Miniato e Ponte a Kgola ha 
deciso di formalizzare l'in
chiesta. Ha agito di sua ini
ziativa sollecitato dalle nume
rose proteste che da molti an
ni. con puntualità, si ripete
vano da parte di cittadini e 
giornali che denunciavano lo 
stato del fiume. 

Il procuratore si è fatto 
consegnare anche tut te le 
pubblicazioni elaborate dal 
Consorzio Socio - Sanitario, 
dell'Università di Pisa, dal
l'Amministrazione provincia
le. Contengono cifre e saggi 
già ampiamente note e rese 
pubbliche in più riprese nel 
corso di numerosi convegni, 
riunioni e tavole rotonde che 
si sono tenute sull'argomen
to. Sono dati che nella loro 
freddezza fanno inorridire: 
nella zona del cuoio si regi
s t ra la più al ta mortalità 
per tumore di tu t ta Italia. 
i veleni sono penetrat i a ta
le profondità nel terreno che 
minacciano le falde acqui
fere. 

Nel fiume ogni forma di 
vita, dal pesce al microrgani
smo è impossibile: le sue 
acque sono batteriologica
mente pure. Quest 'anno la 
situazione sembrava essere 
migliorata, almeno apparen
temente. I miasmi insoppor
tabili che nelle stagioni esti
ve nel passato avevano sof
focato i pisani fino a qual
che set t imana fa non si era
no ancora fatti sentire. 

Ma il fiume non ha per
donato. Da prima sono ve
nuti a galla i muggini mo
strando al cielo il ventre (il 
sindaco di Pisa con una or
dinanza n e ha vietata la pe
sca) poi è arr ivata la puzza, 
penetrante e ininterrotta per 
giorni e giorni. Una estate 
piovosa e la chiusura delle 
fabbriche durante le ferie 
avevano fatto dimenticare 
per un certo periodo l'inqui
namento. Ma sono bastati 
una ventina di giorni in cui 
non è caduta pioggia ed è 
ripresa la produzione per 
portare i tassi di nocività a 
limiti ormai noti. E' s tato 
a questo punto che è scatta
ta l'azione del Procuratore 
della Repubblica di Pisa. 

E' certo che il problema 
dell ' inquinamento del fiume 
richiede ora di essere affron
ta to in modo radicalmente 
nuovo. Già da tempo sinda
cati e forze polìtiche demo
cratiche avevano denunciato 
il « fiato corto » della logica 
fino ad ora seguita per com
battere la degradazione eco
logica di questo e altri corsi 
d'acqua. E' assurdo — era 
s ta to detto più volte — che 
si costruiscano depuratori 
ment re dall 'altra par te si 
continua ad inquinare utiliz
zando sostanze nocive nelle 
fabbriche. E' un circolo vi
zioso che è necessario spez
zare costringendo gli indu
striali a cercare nuovi modi 
di produzione che non fac
ciano pagare alla collettività 
un prezzo cosi alto. 

« Abbiamo appreso dalla 
s tampa — ci ha det to ieri 
mat t ina il segretario del PCI 
per la zona del cuoio, il com
pagno Angiolino Diomelli — 
che il Procuratore della Re
pubblica è venuto nella zona 
ed h a visitato diverse azien
de di San ta Croce, Ponte a 
Egola e gli impianti di de
purazione di S a n t a Croce. 
Noi r i teniamo che accertare 
tu t te le responsabilità della 
situazione gravissima che si 
è creata sia un preciso dove
re della magistratura e del 
resto, anche recentemente, 
più volte abbiamo sollecita
to tut te le istituzioni dello 
S ta to a ciò competenti a svol
gere il sopralluogo, in par
ticolare di fronte ai molti 
morti sul lavoro che ci sono 
stat i anche quest 'anno. Noi 
pensiamo — ha continuato il 
segretario del PCI — che la 
causa di fondo dell'inquina
mento sia da ricercare nel 
processo produttivo dell'indu
str ia conciaria come si è an
dato sviluppando nel nostro 
comprensorio per precisa 
scelta di gruppi industriali 
dominanti . Una organizzazio
n e del lavoro fondata sulla 
esasperazione del decentra
mento produttivo, sul rispar
mio realizzato attraverso la 
pratica generalizzata e in
controllata degl: straordina

ri e at traverso la utilizzazio
ne di attrezzature o locali 
vecchi ed inadeguati, con 
la mancata applicazione del
le norme di sicurezza, con la 
continua riduzione degli inve
stimenti destinati al migliora
mento delle condizioni di la
voro, produce naturalmente 
l ' inquinamento. Anzi una ta
le pratica considera lo sca
rico sulla collettività del co
sti sociali che l'inquinamen
to produce come parte delle 
proprie capacità di produrre 
profitti. 

Noi crediamo - - aggiunge 
il segretario di zona — si 
debba riflettere su come fe
nomeni analoghi di crescita 
esasperata del decentramen
to produttivo e di diminuzio
ne delle misure di sicurezza 

si stiano diffóndendo anche 
al di fuori del nostro coni 
prensorio ed in settori di
versi da quelli della conce
ria. Esistono certo - ag
giunge Diomelli - - anche re
sponsabilità politiche: da 
quelle del governo che nien
te ha fatto per impedire che 
un slmile sviluppo si produ
cesse e ohe con grande ri
tardo e in modo insufficente 
ha creato s trumenti legisla
tivi per controllarlo, a quello 
delle forze politiche e socia
li che a livello locale hanno 
sempre difeso e continuano 
anche lOggi a difendere que
sto tipo di sviluppo, alle re
sponsabilità che noi stessi 
ci riconosciamo per non aver- ( 
lo abbastanza contrastato e < 
per avere in passato sottova- i 

lutato il problema. Le giunte 
di sinistra del comprensorio 
del cuoio non hanno potuto 
fare a l t ro che cercine di ri
mediare ai guasti prodotti 
dall ' inquinamento con rime
di infrastni t tural i che erano 
gli unici a cui si potesse ri
correre. Sul r innovamento e 
sull 'adeguamento degli stru
menti di intervento degli en
ti locali e soprat tut to sulle 
modifiche da apportare al 
processo produttivo della con
ceria e sulle lotte da impo 
stare perche esse vengano 
applicate verterà il convegno 
del PCI sullo sviluppo indu
striale della zona del cuoio 
e del suo inquinamento che 
si terra alla ime di ot tobre». 

Andrea Lazzeri 

Un documento del comitato cittadino del PCI 

Per la DC pisana la parola 
d'ordine è «oltranzismo» 

Un gruppo dirigente miope antepone gli interessi di partito, a 
quelli della città - Esercizi demagogici dei fanfaniani di provincia 

PISA — Nato come discus
sione sul rapporto fra forze 
di minoranza e quella di 
maggioranza in consìglio co
munale, il dibattito si è pre
sto trasformato in un con 
fronto, neppure troppo com
posto, fra le varie posizioni 
antagoniste che vivono nel 
la DC pisana. Fra tutte .si 
e distinta la direzione del 
comitato comunale della DC 
per il tono oltranzista usati) 
contro la giunta comunale 
e la maggioranza che la so
stiene. La questione è af
frontata in un lungo docu
mento diffuso dalla segrete 
ria del Comitato Cittadino 
del PCI nel quale si sotto
linea che « la dirigenza del 
comitato comunale della DC 
di Pisa era già nota, anche 
nel passato, per il tono non 
sereno delle sue sortite e per 
la ritrosia a raccogliere gli 
sviluppi positivi nei rapporti 
nuovi tra le forze politiche 
democratiche: ricordiamo 
tutti un suo dirigente dimes 
sosi con gran clamore per
ché radicalmente contrario 
ad un accordo nazionale fra 
i partiti democratici che 
comprendesse anche il PCI. 

Un atteggiamento comples
sivo che ha fatto rimarcare 
talvolta anche differenze ri
spetto alla stessa direzione 
provinciale della DC. Anche 
l'intervista concessa a « La 
Nazione > dal capogruppo 
consiliare della DC al Co 
mune, nella quale egli pare 
ha riconfermato i suoi giu
dizi sul problema dei rap
porti di minoranza-maggio
ranza, ha messo in evidenza 
uno stile politico profonda
mente diverso. 

Senza voler ricordare che 
proprio in queste settimane 
anche la DC regionale, dopo 
otto anni di opposizione fron
tale. ha modificato il suo 
atteggiamento su questioni 
importanti nei confronti del 
la maggioranza regionale. Il 
nostro giudizio è quindi, con
tinua la nota del PCI. che ci 
troviamo di fronte ad un 
gruppo dirigente completa 
mente miope, che non riesce 
ad anteporre gli interessi 
reali della città a quelli, pur 
legittimi, di jiortito e ripro
porre lo scontro frontale, co
sti quel che costi. Che ci sia 
qualcuno che vuole strafa
re? .Voi — continua il do 
cumento del PCI — non vo

gliamo entrare nel merito 
delle accuse lanciate contro 
la maggioranza consiliare 
dal comitato comunale della 
DC pisana se non per respin
gerle totalmente. 

Il sindaco e la giunta, net 
la loro autonomia, stanno 
certamente rispondendo pun 
to per punto. Noi vogliali!') 
semplicemente chiarire a'-
l'opinione pubblica quanto ri 
è di strumentale in questa 
notizia. Certi dirigenti DC 
evidentemente vogliono di 
mostrare, attraverso un di
sinvolto attacco alla giunta 
e alla maggioranza non solo 
die il PCI è un partito che 
non consente una reale dia 
lettica democratica ma che 
non è neppure capace di go 
vernare negli interessi dei 
cittadini pisani. E' questa 
una linea vecchia che costo
ro raccolgono da gruppi an 
coro più chiusi e oltranzisti 
come quelli di Pontedera o 
di qualche altro comune del
la nostra provincia. 

Gli estensori del documen
to DC hanno avuto il corag
gio di accusare la giunta co
munale di Pisa non solo di 
non fare niente sul piano 
urbanistico e delle infra
strutture ma addirittura di 
non preoccuparsi nemmeno 
delle condizioni degli strati 
sociali più colpiti dalla cri 
si. dei disoccupati, dei gio
vani. Questo in una città 
che, come molte altre nel 
nostro paese, ha risentito 
direttamente di una politica 
industriale sbagliata e di 
uno sperpero delle risorse 
pubbliche (quanti tratti inu
tili di autostrada hanno co
struito nel passato alla pe
riferìa di Pisa coloro che 
oggi ci vogliono convincere 
a profondere ingenti capita
li nel Canale dei Navicelli): 
in una città che ha risentito 
anche nella sua realtà co
munale della stessa incapa 
citò a governare da parte 
della DC che ha portato il 
paese ad una situazione di 
emergenza. 

I dirigenti comunali della 
DC — continua la nota — 
parlano di occupazione prò 
prio nei giorni in cui il sin
daco ha dovuto correre ripe
tutamente a Roma insieme 
ad altri IH sindaci di ogni 
colore politico per premere 
su quei ministri DC che de
vino decidersi a sciogliere i 

nodi lasciati da un finanzie
re sbattuto in galera dalla 
magistratura, per salvare la 
Richard Ginori e la Foresi. 

La direzione comunale DC 
farebbe quindi meglio a de 
nunciare con fermezza e /or 
za queste cose alla pubblica 
opinione piuttosto che alida 
re a sostenere che da parte 
della maggioranza si vuole 
«collettivizzare e colpire l ini 
;iafira priratu » (ma quan 
do?). Invece di fare esercizi 
demagogici — continua il do 
aumento — questi dirigenti 
DC avrebbero fatto meglio 
a mettersi insieme alle ginn 
te comunale e provinciale. 
come hanno fatto talvolta 
anche i dirigenti democristia
ni, per ottenere una rapida 
assegnazione di terre incolte 
ai giovani delle cooperative 
agricole. 

Avrebbero fatto meglio a 
schierarsi in un fronte uni
tario per il rispetto della 
legge sul collocamento gio
vanile; oppure per una ge
stione diversa del credito, 
anche locale, invece di im
bottire di uomini di partito 
l'elenco dei soci della Cassa 
di Risixirmio. Se questi fan
faniani di provincia credono 
che i problemi di Pisa si 
possano risolvere con la pro
paganda. con i! rifiuto di 
una solidarietà che le cote 
impongono, se pensano che 
sia giunto il momento di ri 
farsi, si sbagliano. Non i* 
con la rissa — afferma il 
documento — cìie si risolvo 
no i problemi di Pisa e del 
paese. Non è con infrastrut 
iure miracolose su cui ci si 
frora a ricorrenza quasi fis 
sa a discutere con scelte di
verse da quelle fissate or
mai dal consiglio comunale 
e provinciale, con il concorso 
delle forze politiche, delle 
forze del lavoro e imprendi 
toriati, che Pi*a j»itrà tro 
lare un avvio di soluzione 
per i suoi problemi occupa
zionali ed ambientali. 

Anche fare analisi giuste 
però non ba-^ta: occorre MH 
impegno solidale che si svol 
ga nella più profonda distm 
zione delle forze politiche 
ed anche — aggiunge il do
cumento — se così ha voluti 
la volontà jxjpsjlare, dei ruo
li ma sempre esclusivamen 
te con l'occhio alle erigente 
die uigono dei giovani, del
le donne e dei cittarìini ». 

8 giorni di danze e teatro a Poggibonsi 
nella suggestiva villa di Montelonti 

« La porta sulle nuvole » si 
è chiusa. Per ot to giorni 
gruppi teatrali hanno « scon
volto » le piazze e le stra
de della cit tà valdelana in 
questa rassegna di spettaco
li di s t rada organizzati dal
la amministrazione comuna
le coordinata dal gruppo di 
animazione « Il tea t r ino del
lo zio Tobia » filiazione dei!' 
ARCI locale. Riassumiamo 
questi otto giorni di kermes
se teatrale . 

Gli spettacoli sono iniziati 
sabato 23 con i clown del grup
po inglese « Kaboodle ». che 
ha riscosso un vivo successo 
nelle scuole medie, nel pome
riggio il piccolo teatro di Pon
tedera ha effettuato una 
grande para ta per le vie cit
tadine, coinvolgendo i passeg
giatori abituali della via cen
trale della città. Al giardino 
d'inverno, dopo cena. Otto, 
giovane clown americano di 
grande versatilità e dalla mi-
mie* sorprendente, ha dato 

spettacolo davanti ad una 
platea gremita. Il primo 
grande appuntamento, uno 
dei momenti principali del
la rassegna, quello che 
preoccupava d: più i giova
ni organizzatori, era tuttavia 
la grande festa di domenica 
alla villa di Montelonti. sto
rico complesso cinquecente-
sco che fu di proprietà fino 
ad una ventina di anni fa del 
barone Rlcasoli. L'edificio, 
che ha un parco di due et
tari con splendide piante 
centenarie, è da tempo disa-
bitato ed è in discussione nel 
consiglio comunale il proget
to concreto di esproprio per 
usi pubblici; l 'alternativa è 
quella della trasformazione 
in quat t ro appartamenti di 
lusso «sedici stanze e cinque 
bagni per uno) presenta ta 
a suo tempo dal proprietario 
attuale, la disponibilità del 
quale tut tavia (ha concesso 
il complesso senza nessun 
compenso) ha permesso la 

reai.zzazione d. una giornata i 
memorabile. Nel grande par- j 
co si sono succeduti ben tre 
spettacoli, durante tu t to il I 
giorno, mentre funzionava a ' 
pieno regime il servizio di ri
storante popolare organizza
to e gestito dal circolo ARCI 
per dare un contributo anche 

i economico alla rassegna. 
t Si calcola che olire cinque

mila persone si siano riversa
te a Montelonti. a t t i ra te dall ' 
amenità del luogo e dagli 
spettacoli veramente di alto 
livello: il gruppo Kaboodle 
ha tenuto banco per tut to il 
giorno ccn verve inesauribi
le, alternandosi allo spetta
colo del tea t ro di Ventura. 
« Liberare la principessa », a-
zione mista di at tori e ma
rionette. Al t ramonto contro 
lo splendido scenario delle 
torri di San Gimignano. con 
i vecchi cipressi a far da 
quinta naturale in un teatro 
che aveva per platea l'immen

so prato retrostante alla vH-
la, il gruppo indiano di dan
za Kathakali Kerala Kalft 
Kendram ha dato vita ad un 
;nd:menticabi!e spettacolo. 

Ad onta della difficoltà In
terpretativa connatura ta ali» 
diversità culturale fra at
tori e spettatori , ha affasci
nato fino alle 21.30 centinaia 
di persone che hanno lunga
mente applaudito at tori e 
cantant i . E' difficile spiega 
gare la suggestione che lo 
straordinario spettacolo co
municava alla gente, tutta
via gli stessi indiani del grup
po. prima di partire, si sono 
calorosamente complimenta
ti per l'eccezionaie parteci
pazione del pubblico, per la 
grandiosa ambientazione e 
per la buona oganizzazion* 
della giornata. Dopo questft 
giornata cardine la rassegna 
è cont inuata con un susse
guirsi Ininterrotto di 
coli. 
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In provincia di Pisa boom delle iscrizioni 

nelle magistrali e nei tecnico - commerciali 
Un esame nel settore della scuola • Aumentano gli studenti anche al liceo classico - Quest'anno non dovrebbero esserci doppi turni - Situazione 
difficile alle magistrali di Pontedera • « Nel complesso, dice l'assessore Cono, la situazione è buona » • Calano le iscrizioni ai corsi professionali 

T* prime .settimane sono 
passate, elementari ed isti
tuti sii|X'riori hanno .sop|M>r 
tato bene l'asfalto di mi
gliaia di .studenti al loro 
rientro dalle \<icaii/e. <Jim! 
e he sentclnoho c"è .stato ma 
nel complesso le occi- suio 
andate bene. Anehe quest'ali 
no in provincia di Pisa non 
ci .saranno doppi turni negli 
istituti della Amministraiiaie 
Provinciale. Negli istituti me
di .superiori la popolazione 
.scolastica è ancora aumen 
tata e, .stando ai dati .stati 
s t id . l'ondata di piena è de 
stillata a crescere nei pro^ i 
mi due anni; poi. come è già 
Accaduto per le elementari e 
medie inferiori, mi/ierà l'in 
versione di tniden/a. 

Scuole «incora affollate, 
dunque, ma non dappertutto 
in modo uguale. Rispetto al
l'orientamento nazionale che 
ha visto in testa agli indici 
di incremento i licei classi 
ci. nella provincia di Pisa 
i giovani si seno iscritti so 
pratlutto negli istituti magi
strali e tecnico commerciali. 
Il boom degli studi classici 
nella provincia di Pisa i gio 
vani si sono iscritti .soprat
tutto negli istituti magistrali 
e tecnico commerciali. Il 
boom degli studi classici non 
si è verificato anche se c'è 
stato un aumento delle quar
te ginnasiali che a Pisa so
no passute da otto a nove. 

« La situazione è buona — 
dice l'assessore provinciale 
all'istruzione. Sergio Coco — 
sia per quanto riguarda la 
edilizia scolastica che per le 
attrezzature. Come già era ac
caduto lo scorso anno anche 
per il 1978-7!) in provincia di 
Pisa sono stati aboliti ì dop
pi turni ». 

In questo quadro positivo 

rimangono tuttavia alcune 
macchie. \ A Pontedera — 
continua l'assc.s-sore - - le ma
gistrali soffrono di una ero 
nica carenza di mile. Quel 
le scuole sono in c a t t n e con 
dizioni e quest'anno siamo 
dovuti ricorrere a soluzioni 
di emergenza. Difficoltà mi
nori si registrano in alcuni 
istituti professionali ». In que
sti settori ha pesato il forte 
ed imprevedibile aumento 
delle iscrizioni. * K' questa 
una delle conseguenze delle 
distorsioni che da tempo si 
registrano nella situazione 
scolastica dovute al rinvio 
continuo della sospirata rifor
ma della scuola media supe

riore. Questa scuola oggi - -
dice ancora Sergio Coco — è 
come un corpo sospeso, da 
un lato non collegato al mon
do del lavoro e dall'altro sen
za legami organici ceti l'uni
versità. 

In q u o t i anni si è assistito 
anche in provincia di Pi.->a 
alla proliferazione di istituti 
e scuole non sempre motiva
te da esigenze del mercato 
del lavoro accoinjwgnata ad 
un processo di rapido dete
rioramento dei contenuti di
dattici. Alla vigilia della di
scussione in Parlamento di 
leggi di riforma — continua 
l 'assessore — esistono anche 
nella nostra provincia le con-

I dizioni per procedere a pro
fonde riorganizzazioni e i edi
stribuzioni delle risorse esi
stenti *. L'amministrazione 
provinciale è impegnata an
che in questo anno nel po
tenziare il patrimonio edilizio 
scolastico. 

< Il complesso di Cisanello 
— dice ancora Coco — sarà 
ulteriormente ampliato con 
la costruzione di altre aule 
sia normali che speciali men
tre è prossima la costruzione 
di un nuovo istituto a Ponte
dera ed un altro liceo, quel
lo sperimentale, a Cascina ». 
Si trat ta di opere già finan
ziate ed in procinto di esse

re appaltate, con esse \erran-
no a conereii/A.n.si tutti gli 
investimenti decisi in questo 
campo dalla amministrazione 
provinciale e da quella regio
nale per un totale di due mi
liardi e mezzo. 

« I-i realizzazione di que
ste opere - dice Sergio Co-
co - - [Mitra anche comjwrta-
re, durante la costruzione, al
cune difficoltà per il prossimo 
anno scolastico ». 

Le « difficoltà » sono inve
ce già presenti sul fronte 
delle strutture sportive e co

lme gli anni passati molti ra
gazzi saranno costretti a fare 
educazione fisica m classe o 

nel cortile. Sono molte le 
scuole medie inferiori della 
provincia che mancano di pa
lestre ed attrezzature. In al
cuni casi si è sopì»rito a 
queste carenze utilizzando 
strutture dell'amministrazione 
comunale (come a Pontede
ra) ina il disagio rimane. 

Per quanto riguarda gli 
istituti di competenza dell'am
ministrazione provinciale pi
sana ed in particola!- modo la 
citta di Pisa (dove gravita il 
maggior numero di studenti) 
(ler marzo aprile. assicura 
Sergio Coco, entrer-.uino in 
funzione gli impianti sportivi 
esterni del complesso di Cisa
nello. 

l'n discor.so a parte merita 
il campo della formazione pro
fessionale. Qui mentre prose
guono le esperienze iniziato 
prima delle fer.ie estive di un 
intervento sul tessuto produt 
tivo per una riqualifica/ione 
della manodopera (è il caso 
del centro di formazione 
AXAP di Calambrone) si re
gistra un fenomeno imprevi
sto: le ì.sc ri/.iuni ai corsi so
no in numero inferiore al pre
visto ed alle aspettative do
tili operatori, « Le iscrizioni 
— dice Fabiano Corsini, inse
gnante -- sono al di sotto del
le medie degli scorsi anni. 
Questo, in parte è dovuto an
che al tijM) di lavoro che ab
biamo svolto lo scorso anno 
tra ì giovani. Abbiamo più 
volte sconsigliato l'iscrizione 
precoce ai corsi perché ab
biamo voluto caratterizzai re 
maggiormente la nostra atti
vità sul piano della riquali
ficazione e specializzazione 
professionale. In questo senso 
slamo $ta t ì ' contrar i all'iscri
zione di giovani ancora non 
scolarizzati ». 

Mobilitazione 
unitaria 

con la città per 
l'applicazione 

dell'equo canone 
Documento della sezione universitaria 
del PCI - La nuova legge occasione di 
lotta insieme alle classi popolari per 
dare concrete risposte ai problemi 
degli alloggi e del diritto allo studio 

PIAGGIO 
E' SCUOLA 

VACCI CON 

CIAO - BRAVO 
VESPA GILERA 

Acquistate il <> DIARIO CIAO » che Vii of f re la 
possibilità di vincere uno dei 100 CIAO chtr 

verranno SORTEGGIATI 

Concessionaria e Organizzazione 

MOTO MODERNA - PISA 
Via F. Corridoni. 120 - Tel. 24 149 

\nc he a Pi>a Li nuova leg-
iZe |x.r l'equo canone può 
essere l'occasione per una 
mobilitazione ed una lotta 
* che uniscano gli studenti con 
le classi popolari e che diano 
n.spo.ste reali al pai g ra \e tra 
: problemi ledati al diritto «ilio 
-mei io - la casa ». Con questo 
comunicato diffuso dalla se
zione uimcrsitaria all'inizio 
dell".inno accademico, i i ninn
inoli invitano gli .studenti * a 
mobilitarsi ed oriMnizzars, :n 
collegamento con le organiz
zazioni dei lavoratori e de^li 
inquilini i v r l'appi, caz.one 
dell'equo canone». 

* Per far M che una legee 
profondamente progressiva nei 
s.ioi nmtenut: essenziali non 
resti Kit era morta — affer
ma il documento della ^7.0110 
un.versitana — oc c-onv s\ i-
1 ippare la lotta «• l'inita de
c i studenti e he Mino la i«>n-
troparte più debole e p;ù espo
sta ai ricatti La strada delie 
so'.e (.ontrmers.e individuali 
rischia di essere perdente se 
non s, accompagna all 'oma-

nizzaiz.one di tin.i spinta di 
m.hNi e iie non riguardi solo 
i privati ma coinvolga ed in
calzi sulla .strada giusta ..zìi 
Knt! Locali, il ('«invine e ì.i 
l'niversita ». 

«La lOs'ituzione d: uff e i 
com.m.ib con funzioiit ci. ve-

I rx- e propr.e ananrafi del e 
I ab.ta7'oni. il u-n-nient.t delle 
I case sfitte, il controllo ^ìl'.e 
I cond.zion. ia emeoab lative 
j detjli allositii. i attaaz.ione del 
j Piano tthl.z.o in:v« r-itar.o — 
• afferma più oltre .1 CKR J -
• merVo de^li uni\»-rs.:ar: e o-
, munisti — -<> o a'i.ine delle 

cose concrete e poss.b li ver
so cui bisogna premere, con 
un movimento unitario di lot
ta «ile non isoli ijli Rudenti*. 

Hap'do e dee -o deve t sse
re l'impegno dell'università e 
dell'Opera, vist.i la spcc-ifi. :à 
dei piobltm: che toicano -:ii 
studenti un.vero.tarr propi
niamo — prosegua il docu
mento — l'organizzazione di 
uff,ci di consulenza e di un 
vero e proprio ufficio legale 
d ie asse ta ah studenti ne'.'.e 

controversi»' o <.»<• addirittura 
si faccia mediatore e garante 
del rispetto della legge. 

E' poltre fondamentale — di
cono ancona gì, universitari 
comunisti — IH COI retta appli
ca/ione dei piano edilizio 
.in.ver.sitario. Tale piano, per 
!a cui definizione ci .siamo 
batt.!':. prevede la ris'ni'.fi-
r.iz.one degli edifu i del centro 
storilo di propr e'a p.ibbhc a 
ed. accanto ad r ^ . i . "a co
struzione d, ak un n iov. edifi
ci nella zona di via Garibaldi 
e 0. v i<! ci. Pratal, fK corre 
lo'tare per .-he nell" itf.izzo dei 

fondi dell'edilizia scolastica 
universitaria M dia la pr.ontà 
asili interventi di recupero del 
centro storico è v a quindi con
trastata — aggiunge il docu
mento — la azione di chi nel 
rettorato, nella DC nello stes
so PM. giocando anche su 
d fficoltà esistenti di na 'ura 
burocratica e amministrativa 
cerca di travisare il P.ano 
privilegiando, nei fatti, la cn-
strazone di nuovi apparta
menti col risi hio d; creare 
nuovi ghetti, staccati del tes
suto urbanistico e Mkiale del 
la i i t ' à ». 

Rina. ii settimanale ., 
aperto al confronto critico 

£lf~*l impegnato in una molteplicità 
-J- ̂  di direzioni 
l / d attento ai fatti del giorno 

Disegno - Ingegneria 
Belle arti - Tototecnica 
Riproduzioni eliografiche 

_ Fotostatiche. 

ARTICOLI TECNICI PER DISEGNO - TAVOLI DA DISEGNO 
E TECNIGRAFI BIEFFE - ZUCOR - NEOLT - E.T.B. 

Calcolatrici elettroniche HEWLET PACKARD - TEXAS INSTRUMENTS 

SCONTI PER STUDENTI 
P I S A - Via Curlatone e Montanara, 22 • Telefono 24220 
LIVORNO - Via Marradi, 32 - Telefono 808031 

Libreria 
Feltrinelli 
MHsti Saggistica e Varie 

Corso Italia, 117 - Tel. 24.118 - FISA 

CARTOLERIA 

ELSA 
Fotocopie - Articoli tecnici - Tavoli da disegno 

Riproduzione disegni - Tecnigrafi 

VIA B. CROCE, 83 • TELEFONO 26.062 - PISA 

L'AGENZIA DEGLI 

EDITORI RIUNITI 
CERCA COLLABORATORI PER PISA 

rivolgersi alla sede tutti i giorni 
sabato e domenica esclusi, dalle ore 16 alle 20 

PISA - VIA LA NUNZIATINA, 23 

HI-FI STEREO 

PONTEDERA - VIA TOSCO ROMAGNOLA, 41 

AUTOSCUOLA 

4 iu ori; » 

LA NOSTRA AUTOSCUOLA DI FIDUCIA 

UFFICIO PRATICHE 

PISA - Vidle Bonaini, 75 - Telefono 41.048 

LA 
GRAFICA 
PISANA 

tutti i lavori tipolitografici 

VIA FELICI - BUTI 

Levis 
Y O U T H W E A R 

UNICO A PISA 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 

Levrs 
<*> 

al "RANCH 5) 

M a d o n n a del l 'Acqua - PISA 

PFR IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corto Garibaldi, l i » 
T«I. 23004 . 204 ISO 

BAR. — Corso Vittorio Eman., M 
Tel. 2147*1-21476» 

CAGLIARI — F.na Reawbfcllca. 11 
Tel. 494244. 49424S 

CATANIA — Corso Sicilia. 17-41 -
Tel. 224711/4 (r ie «ut.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO — Via Crmit, TI 
Tel. 22451-31302 

NAPOLI — Via S. BrifTfe. 6 1 
Tel. 3949S0 - 394957 - 407216 

leggete 

Rinascita 

Dalla nostra terra COCp AUSER 
Alla vostra tavola OOCp VAL DI SERCHIO 

FRUTTA E VERDURA A 
PREZZI CONVENIENTI 

ARENA METATO Dal movimento cooperativo per tutti i consumatori 

file:///erran
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^ Sportflash 
I « viola » a Torino 
per strappare 
un pareggio 

Dopo essere st.tta elimina
ta dal prosieguo della Cop
pa Italia ed avere offerto 
delle buone presta/.ioni nel 
Torneo del Tirreno, la Fio
rentina, alla « prima > del 
massimo campionato, è ini 
pegnata a Tonno contro i 
« granata » che nonostante il 
successo ottenuto contro gli 
«paglioli del (Jijon sono stati 
eliminati dalla Coppa UKKA. 
Una partita che per gli uomi
ni di Radice, che ancora non 
sono riusciti a trovare la mi
gliore amalgama, si preseti 
ta molto diffìcile per non in
dire impossibile: sulla carta 
la compagine del Campo di 
Marte parte battuta e di con
seguenza se i gigliati riuscis
sero a strappare un risulta
to di parità avrebbero com
piuto una grossa impresa. 
I/impegno odierno si presen
ta più difficile di sempre se 
si tiene presente che la Fio
rentina si è rinnovata j>er il 
cinquanta per cento. 

La Pistoiese alla caccia 
dei primi due punti 

Quanto vale la Pistoiese e 
di/ione 1!(78 7!» lo sapremo 
questa sera a conclusione del 
rincontro con il Cesena che 
per gli « arancioni » di Rie 
contini si presenta abbastan
za interessante e difficile. Iwi 
compagine pistoiese, nll'esor 
dio in questo campionato, ha 
rimediato una sconfitta |>er 
2 a 0 sul campo di Cagliari 
o nonostante ciò la compagi
ne e arancione » ha dimostra
to di possedere una buona in
telaiatura. Kd è appunto per
chè pur stilx'iido una scon
fitta la squadra ha reagito 
molto bene che nell'incontro 
con i « bianconeri » del Cese
na gli uomini di Riccomiui 
dovrebbero riiii< ire a trovare 

la via del gol e del successo. 
Rispetto alla scorsa stagione 
la formazione « arancione > 
appare più solida e meglio 
assestata. 

Cinque toscane 
nella « C 1 » 

Per cinque squadre della 
nostra regione inizia oggi l'av
ventura della serie « C 1 » 
mentre per altre dieci quello 
della * C 2 ». Nel campionato 
di serie C riservato alle 
« maggiorenni * non ci saran
no derby nella prima giorna
ta. Ma a parte questo resta 
il fatto che il torneo si pre 
senta molto incerto e diffici
le poiché alcune squadre del 
Sud .si presentano al « via » 
con le carte in regola per fare 
il gran salto, quello della pro
mozione. Empoli. Livorno e 
Lucchese giocheranno in ca
sa: gli azzurri empole^i ospi
teranno la Salernitana, una 
delle favorite; Lucchese e Li
vorno, che hanno poche ambi
zioni. se la vedranno rispet
tivamente contro il Campo 
basso e il Muterà che vengo 
no in Toscana con il fermo 
pro|Misito di fare un risultato. 

Pisa ed Arezzo, invece, ini
ziano 1' « avventura » andan
do nel Sud: 1 t nerazzurri > 
giocheranno sul campo della 
Procavese e il loro compito 
si presenta difficile: gli are
tini saranno di scena contro 
la Paganese ed anche per lo
ro si tratta di una trasferta 
quasi proibitiva. 

E dieci 
nella « C 2 » 

Questo campionato, al qua
le partecipano 10 squadre 
della Toscana, inizia con una 
serie di confronti interessan
ti e con un derby: il Viareg
gio ospiterà il Montevarchi e 
il risultato è a|>erlo. Ma an 
che fter il Grosseto che ospi
ta il Drrtlinna. per La Mas-
se>e che riceve il Civitavec

chia, per il Prato impegnato 
con TAlbe.se e per la Sangio-
vannese che dovrà vedersela 
contro la Sanremese non si 
tratterà di incontri « facil' ». 
Saranno invece in trasferta 
il Siena sul rampo dell'Alma», 
la Cerrete.se impegnata in Li-
guria contro l'Imperia, la Car
rarese all 'avventura in Sar
degna contro l'Olbia ed il 
Montecatini a Savona. Poi
ché si tratta della « prima » 
partita anche in questo caso 
i risultati sono legati ad un 
sottile filo di lana. 

Serie D: derby 
Pontedera-Piombino 

In serie « D » tiene il car
tello il derby Pontedera Piom
bino: la prima è la squadra 
rivelazione del torneo mentre 
il Piombino vuole confermare 
il diritto a recitare il ruolo 
di protagonista. L'n derby. 
quindi, aperto a tutti i risul
tati che fornirà utili indica
zioni per il futuro delle 
squadre. 

Scontato, invece, i! piono-
stico a favore della Rondinel
la che riceve il Cisterna. Mol
to atteso è anche rincontro 
che il Cuoiopelli disputerà in 
casa contro la Muorile. Al
tro derby in programma in 
Valdichiana dove la FoianeM» 
riceve l'Orbetello. Vita diffi
cile per il Pietrasanta sul 
camp') dell'agguerrito San-
t'Klena. ed attesa per il con
fronto Viterbo Carbonia. Fa
voriti dal nronostico anche 
Casalotti. Iglesias e Spoleto. 
che giocano in casa. 

Trofeo della Montagna 
Oggi ultima prova del Tro

feo della Montagna — (Iran 
Premio San Marco, organiz
zato da Ademaro Taddei. La 
cronoscalata. valevole anche 
per il (Iran Premio Mobiloro, 
si svolgerà <l.i Barberino al 
Passo della Futa ( 14 clnlome 

La formazione della Pistoiese durante lo scorso campionato 

Galbiati della Fiorentina contrasta Causlo durante una par
tita di Coppa Italia 

tri) . La classifica dopo la ter
za prova vede al comando con 
42 punti Francesco Masi, del 
fl.S. Amiantite di Alessan
dria. Seguono (lino Tigli, del 
G.S. Castelfranco di Sopra 
con 3!> punti, Erminio Rizzi 
della Termolan di Reggio Emi
lia con 28 punti, quindi Giu
seppe Lanzoni della C'ama di 
Fiori di Faenza con 27 putiti 
e Gianfranco Zappa il porta
colori della Del Tongo di 
Arezzo con 20 punti. La par
tenza del primo concorrente 
sarà data alle ore 14. 

Trofeo Chiavacci 
Oggi lungo le pendici di 

Monte Morello, organizzata 
dall'Atletica Castello, si svol
gerà la Vili edizione del Tro
feo « Ugo Chiavacci ». gara 
nazionale di corsa in monta
gna a staffetta. Ija partenza 
avrà luogo alle ore 8,30 e 1* 
arrivo dell'ultimo concorren
te è previsto per le ore 12. 
Alla manifestazione (parten
za e arrivo sul piazzale del
la Chiesto S. Michel*» a Ca
stello) ' partecipano" le "squa
dre più forti d'Italia. 

Gara di bocce 
a Scandicci 

Il comitato provinciale dell' 
Unione Bocciofila Italiana ha 
organizzato per sabato 7 ot
tobre una gara denominata de
gli « Assi nazionali di Raf-
fa » allo scopo di sancire l'in
gresso ufficiale del sistema 
« Raffa » nel comitato olimpi
co nazionale come federazio
ne non olimpica. La manife
stazione si svolgerà presso il 

bocciodromo comunale di 
Scandicci. I-e finali sono sta
te fissate per le ore 17. 

Assemblea alla Sales 
Mercoledì 4 ottobre presso 

la sede dell'oratorio Salesia
no, via Gioberti 33. avrà luo
go l'assemblea dei giovani 
sportivi della U.S. Sales. per 
dare inizio ufficiale alle at
tività della stagione sporti
va '78 '![). La Sales conta su 
8 .squadre di calcio che van
no dagli Under 21 ai giovanis
simi. 5 squadre di pallavolo 
maschile. 3 squadre di pal
lavolo femminile, corso Nagc. 
scuola di tennis, nucleo gio
vanile amatoriale di Cicli
smo. nucleo scuola di M.ni-
basket. 

Pallacanestro: 
US Ponterosso 

Nel corso di una simpatica 
cerimonia è stata presentata 
la nuova squadra dell'US 
Ponterosso-TV Kennedy che 
partecipa al campionato di 
pallacanestro serie C 
TI consiglio della società è il 
seguente: Presidenza onoraria 
Ixtmbardi Monchi della TV 
Kennedy: Presidente: Varra-
si, vice presidenti Graz/ini e 
Graziani: consiglieri: Acocel-
la. Agnoloni. Campagni. Cen
ci. Lombardi. Messeri. Mori-
chi. Passoni. Sabatini. Cala
mai. Direttore tecnico Saler-
ni: allenatori: Salvi. Betti. 
Fabbri. Agnoloni. Graziani. 
Crescioli. Componenti la squa
dra: Bartoli. Beccaluva, Bi
ni, D'Agostini. Giorgi. Graz-
zi ni. Greco. I^azzeri. Orlandi, 
Paludi. Sesoldi. Scarlatti. 
Zani. 

CAMPIONATO SERIE C 1 
(Inizio ore 15,30) 

Benevento-Barletta 
Chieti-Turris 
Empoli-Salernitana 
Latina-Catania 
Livorno-Matera 
Lucchese-Campobasso 
Paganese-Arezzo 
Pro Cavese - Pisa 
Teramo-Reggina 

CAMPIONATO SERIE C 2 
Alma Roma - Siena 
Grosseto - Derthona 
Imperia-Cerretese 
Massese-Civitavecchia 
Olbia-Carrarese 
Prato-Albenese 
Sangìov.-Sanremese 

Savona-Montecatini 
Viareggio-Montevarchi 

CAMPIONATO SERIE D 
Casalotti-Tuscania 
Cuoiopelli-Nuorese 
Foiano-Orbetello 
Iglesias-Torres 
Pontedera-Piombino 
Rondinella-Cisterna 
S. Elena - Pietrasanta 
Spoleto-Romulea 
Viterbese-Carbonia 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
GIRONE A 

Volterrana-Casciana 
Ponsacco-Castelnuovo 
Fucecchio-Lampo 
Larcianese-Pescia 
P. Buggiano - Rosignano 

Forte Marmi - P. Cappiano 
Cecina-Follonica 
Venturana-Querceta 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1. categoria 

GIRONE A 
Pontremolese - Lido Camaiore 
Camaiore - Bagni di Lucca 
Borgo Buggiano - Villafranca 
Aullese - Chiesina 
Uzzanese - Juventins 
Pieve a Nievole - Bozzano 
Mar. Pietrasanta - Palleronese 
Juventina Tavola-Jolo 

GIRONE B 
Picchi-Castiglionese 
Latignano-Albìnia 
Scintilla-Uliveto 
Calzaturieri-Pomarance 
S. Vincenzo - Porto Ercole 

| Argentario - S. Romano 
{ Massetana - Tuttocuoio 

Castiglionese-Audace 

GIRONE C 
Impruneta-Scandicci 
Sancascianese-Staggia 
Certaldo-Sangimignanese 
Amiata-Montelupo 
S. Michele - Bettolle 
Casteldelpiano-Pìancastagnaio 
Montepulcìano-Castelfiorentino 
Asciano-Lastrigiana 

GIRONE D 
P. Toppo - Vaiano 
Fiesole-Affrico 
Terranova-Pontassieve 
Vernio-Pratovecchio 
Cavriglia-Faella 
Bibbiena-Barberino 
P. Caiano-Levane 
Reggello-Lanciotto 

i L/V€SIE£aWGGWE WANZE il mestiere di viaggiare 

meetin§s e viaggi di studio 

I CINEMA IN TOSCANA 
ORBETELLO 

SUPERCINEMAt Grazi» a Dio è 
venerdì 
POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: Good bye amore mio 
POLITEAMA) La maledizione di 

Damien 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO) Le colli

ne hanno gli occhi 
I . AGOSTINO: L'animate 

PIOMBINO 
ODEONt Ritratto di borghttia in 

nero (VM 18) 
SEMPIONE) Il pianeta proibito 
METROPOLITAN) Telefon 

PISTOIA 
LUX: I! film più atteso della ita-

gione < Grease • (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti. 

GLOBO) Per lei era una avventura 
per lui era il « Primo amore ». 
A colori, con Ugo Tognazzl, Or
nella Muti. Per tuttil 

MASSA CARRARA 
MARCONI) Lo chiamavano Bull

dozer 
GARIBALDI: Amore piombo e fu

rore (VM 14) 

LUCCA 
PANTERA: Il lilm più atteso della 

ttag.one « Grease » (Brillantina) 
technicolor con: John Travolta 
Olivia Newton-John. Per tuttit 

MIGNON: Un crescendo di corni
cile: « Alta tensione >. A colori, 
con Mei Brooks, Madeline Kan. 
(VM 14) . 

MODERNO: Il film più atteso della 
stagione * Grease > (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta, 
Olivi» Newton-John. Per tutti. 

ASTRA: Risate a non finire in 
« Zio Adollo in arte Fuhrer ». 
A colori, con Adriano Celentano, 
Amanda Lear. Per tuttil 

CENTRALE: Un film supareccitan-
te e Giochi d'amore proibiti », 
con John Moulder Brown, Irma 
Desantry. (VM 18) . 

MONT8CAIINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 21,30 

La compagnia Italiana Operetta 
presenta « La principessa della 
Czarda ». 

KURSAAL GIARDINO: Batch Cas
sida 

EXCELSIOR: I 4 dell'oca selvaggia 
ADRIANO: Zio Adollo in arta 

Fuhrer 

EMPOLI 
LA PERLA) Zio Adollo in art» 

Fuhrer 
CRISTALLO: Primo amora 

VIAREGGIO 
ODEON: Il più atteso tilm della 

stagione: • Grease » (Brillanti
na). Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tuttil 

EDEN: Arriva II tilm tutto tosca
no carico di pugni e risate « Lo 
chiamavano Buldozer », a colori 
con Bud Spencer. Per tutti. 

EOLO: Un giallo agghiacciante e E-
n.gma rosso », colori, con Fa
bio Testi, Christina Kautman. 
(VM 14). 

GOLDONI: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

LIVORNO 
GRANDE: Palma d'oro al festiva. 

di Cannes « L'albero degli zoc 
coli » di Ermanno Olmi, colon. 
interpretato da contadini e gc i 
te della campagna. 

MODERNO: Il film più atteso del 
la stagione: « Grease » (Bnllon 
tina). A colori, con John Tra 
volta. Olivia Newton-John. Per 
tuttil 

METROPOLITAN: Il film più at 
teso della stagiona < Grease » 
(Brillantina), con John Travolto. 
Olivia Newton-John. A colon 
Per tuttil 

LAZZERI; Squadra antidroga 

PISA 
ARISTON (aria cond. e relrig): 

Il lilm più atteso della stagio
ne «Grease» (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John Pei tuttil 

ODEON: Vittorie perdute 
ASTRA: Zio Adollo in arte Fuharer 
ITALIA: Il film tutto toscano ca

rico di pugni e risate: « Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori, 
con Bud Spencer. Per tutti! 

NUOVO: Cosi come sei (VM 14) 
MIGNON: Una moglie 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5 sti
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia-
menti edilizi • Sionto por-
tu/aglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti • Leasing -
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno • Via Ricatoll, 70 
Tel. 28280 

...e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalia camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

MOBILCASA 
P I E V E D I S I N A L U N G A 
Tel . 6 9 . 2 4 7 - 6 9 . S 4 8 

d a l l i 

IBI 
d l r . t t a m e n t . al 

PUBBLICO 

VENDITA 
di mobili moderni 

e tradizionali 

OCCASIONE UNICAl 
UN ESEMPIO: camera moderna S aule con giroletto; 
sogg'orno con tavolo o 6 sedie; cucino con tavolo e 
4 sedie; salotto con divano a 3 posti, 2 poltrona 

TUTTO L'APPARTAMENTO L. 1.500.000 

O » * ©•#»• • • • ' M ' . M i •»- • *•»*-« '*• S*H • » » . 

I iTCil 
SUPERVENDITA 

.. è sempre un piacere risparmiare 

Moquette boucle* nylon ( ] . scelta) 

Rlv.tl 20x20 Coordinati (se. comm.le) 

Riv.ti 108x216 tinta unita (2. scelta) 

KHnker 124x252 (!. comm.le) 

Serie Sanitari 5 pz. bianca (1. scelta) 

Vasca acciaio 170x70 bianca (1. scelta) 

Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia 

Lavello tire day da 120 con sottolavello bianco 

Scaldabagno melano I I . 10 c/garanzia 

Zaldaia murale a gas c/produzione acqua calda 

L. 

L. 

L. 

L. 

4.200 

4.560 

1.950 

5.000 

L. 58.000 

30.000 

34.000 

70.000 

L. 72.000 

L. 315.000 

L. 

L. 

L. 

PREZZI COMPRESA I.V.A. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

. .centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen-
ri idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super-
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 

ss 

edilizio l£)nieucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

Pomeriggio e sera 

A GRANDE RICHIESTA 

I KATUBA 
in cinediscoteca Claudio e Fabio 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CU' 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE • CONDILOMI - ACNE 

CERVICI! 

urologia: 
FIRENZE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGN/ 
Corpulenta Prof. F. Wilkinson 

Viala GRAMSCI, 30 • Talitono (055) 575.25. 

Aut Comune Firenze del 7-10-76 

VOLKSWAGEN 

H meglio su misura' 

In tanta versioni. 
Parche possiate scegliere la Golf 

strila vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina 

1100 eme (50CV) e 140kmh. 1500 eme (75CV) e 1 5 8 ^ ' 
1600 eme (110CV) sulla sportiva GT1 per una vetocr!a di 18.'' • i 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5.6 litri di gasolio ogni 100 km 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 
Per molti modeKi consegna immediata 

..e per un giro di prova 
le troverete qui 

G. FINOCCHI jgflj 
Viale Bonalnl. M - PISA K \ T l ] 

AUTOMATIC Sri ^ ^ 
Via Michon. 32 - L IVORNO 

TRINCI e MACCHINI Sas 
Via U. Foscolo. 44 - MONTECATIN I T. 

G.L. arredamenti 
SPOSI, attenzione ! dalla fabbrica 
Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

Il nostro migliore arredamento a sole 
Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 
ALTRI ESEMPI Cameretta ragazzo con sopralzo 490.000 

Camera matrimoniale 6 ante noce super /50.000 
Soggiorni tavolo + sedie 590.000 
Salotti lusso vera pelle 750.000 
Salotti extra lusso pelle 850.000 
Salotti angolari 5 pezzi 490.000 
Salotti finta pelle o stoffa 230.000 

VIA L. MAGNANI n. 8 • CASCIANA TERME (PI) • TEL. 0587-646251 

al consumatore per mancata esportazione 

° I 

i 

Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro
ne a sole lire 230.000 

Soggiorno componibile palissandro 
tavolo rotondo allungabile 6 sedie a 
sole lire 550.000 

Camera 6 ante doppia stagione con 
giroletto ebano/noce a sole L. 890.000 

APERTO ANCHE LA DOMENICA CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEL RAGGIO DI 100 KM 

più questa cucina che comprende: 
Frigo - Cucina - Lavello acciaio 120 
Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 
Pensili - Tavolo - Sedie impagliate, a 
sole lire 990.000 

http://TAlbe.se
http://Cerrete.se
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Mobilitazione per l'assassinio di Roma 

Domani corteo 
e assemblea 

degli studenti 
Manifestazione indetta dalia FGCI, FGSI e dal 
PDUP • Concentramento alle 9 in piazza S. Marco 

Per protestare contro i'assassiiiio fascista del giovane Ivo 
Zini, ucciso davanti ad una sezione romana del PCI, domani 
gli studenti medi e universitari daranno vita ad una mani
festazione per le vie della città. Volantini o manifesti firmati 
unitariamente dalla federazione giovanile comunista, dai gio
vani socialisti e dal PDUP invitano gli studenti a partecipare 
«1 corteo ed all'assemblea in programma nella tarda matti
nata nell'aula otto della facoltà di lettere. Il concentramento 
è fissato per domani mattina alle 9 in piazza San Marco. 

Ancora una volta, .si legge nel volantino diffuso nei quar
tieri della città, le squadre fasciste tornano in azione e colpi
scono impunemente; un anno fa dopo l'uccisione di Walter 
Rossi sulla spinta popolare, furono chiuse alcune sedi dei 
fascisti, i centri da cui abitualmente partivano i picchia
tori e gli « anonimi » neri. Pochi giorni dopo la magistratura 
ne imponeva la riapertura: non .solo ma abbiamo assistito 
a scandalose sentenze che assolvevano numerosi e pericolosi 
fascisti tra cui quelli di Ordine Nuovo. 

Il volantino invita alla mobilitazione più ampia i giovani, 
i lavoratori, la città tutta ix.»r respingere questo attacco 
contro la democrazia nella consapevolezza che 1-a sinistra non 
avrebbe che danni e sconfitte da un suo restringimento. 

Prese di posizione, ordini del giorno, documenti di con
danna giungono da numerosissime aziende. I consigli di fab
brica del Calzaturificio Rangoni, delia FILA, della ditta Tor
nili. dell'Ente Nazionale Lavoro per Ciechi, delle Confezioni 
KlisalK'th du Menai, della Stice Zanussi. della Hilli-Malco, 
il consiglio dei delegati sindacali dell'amministrazione pro
vinciale, la KI,.\I provinciale e regionale, hanno approvato 
documenti di condanna e di riprovozictie |>er l'ennesimo cri
mine fascista. 

Il sindaco Gabbuggiani ita convocato per martedì in Palazzo 
Vecchio il grup|H> di coordinamento del comitato per la difesa 
dei principi costituzionali e dell'ordine democratico per esami
nare le iniziative da assumere a seguito della .situazione veri
ficatasi dopo i gravi fatti di violenza a Roma. Torino e Milano. 
Durante l'incontro .sarà esaminata anche la eventualità di una 
convocazione straordinaria del Comitato di coordinamento per 
la difesa dell'ordine democratico. 

A Careggi 
effettuati 
21 aborti 
e riaperto 
il servizio 

accettazioni 
Ieri al reparto maternità 

di Careggi è s tata la giorna
ta record per gli avvenimenti 
di interruzione della gravi
danza: nonostante fosse sa
bato. nonostante la presa di 
posizione dei giorni scorsi da 
parte degli anestesisti che si 

erano rifiutati di compiere più 
di 10 operazioni, gli inter
venti sono stat i 21, 11 nella 
mat t ina ta (quelli preventiva
ti per venerdi e saltati poi 
per mancanza di perso
nale) e 10 prenotati normal
mente. Un anestesista è stato 
praticamente obbligato dalla 
direzione sanitaria che con 
una lettera gli ha ordinato di 
mettersi a disposizione 

Dopo il blocco di venerdì 
mat t ina è s ta ta riaperta an
che l'accettazione. La situa
zione di stallo degli inter
venti messa in a t to l'altro ieri 
dagli anestesisti e che ave
va comportato un accumulo 
di impegni molti dei quali 
urgenti, è s tata quindi supe
rata. 

La direzione sanitaria del
l'ospedale è intervenuta d'ur
genza per correre al riparo 
di una situazione che mi
nacciava di aggravarsi giorno 
per giorno, considerata la 
lunga lista di attesa che at
tualmente si protrae fino 
al 18 ottobre. Sembrano però 
a l t re t tanto urgenti alcune 
proposte e misure concrete 
per adeguare le strut ture del 
reparto alle nuove esigenze. 
fortemente aumentate dopo la 
pausa estiva. 

Mentre ristagnano le trattative nazionali 

I vigili urbani chiedono 
il rinnovo del contratto 
Chiesto un incontro urgente con l'amministrazione - Prin
cipali rivendicazioni - Preannunciate iniziative di lotta 

Si decide 
oggi il 
futuro 

della Franchi 
Si decide, oggi, l'ammniljtraiìo-

ne controllala per la Franchi. Dopo 
Il nulla di (atto della preceden
te assemblea dei creditori per l'as
senza del Banco di Roma, gli isti
tuti di credito sono chiamati a 
dare una risposta chiara e definiti
va. Le ultime notizie parlano di un 
parere favorevole che II Banco di 
Roma ha espresso per l'ammini
strazione controllata, e che oggi 
dovrebbe portare alla nuova as
semblea dei creditori. Del resto la 
banca aveva già dato questo as
senso, e la sua Ingiustilicata as
senza nella riunione non era com
prensibile in virtù di questo pa
rere lavorevole. Se non ci sono al
tre sorprese, come da troppo tem
po si verificano per questa vi
cenda, oggi l'amministrazione con
trollala dovrebbe essere delinitiva-
niente varata. 

I lavoratori degli stabilimenti 
Franchi di Prato, Firenze e Pistoia, 
e la FULTA intanto hanno dato luo
go nella giornata di venerdì a una 
grande manifestazione facendo chia
ramente intendere che non sono di
sposti a subire ulteriori rinvìi. Og
gi, quindi, la decisione per l'am
ministrazione controllata dovrebbe 
sciogliersi in modo positivo. 

Solo domani mattina l'esito su tutte le quantità prelevate 

Negativi a Prato i primi risultati 
delle analisi sui campioni d'acqua 

Sostanze detersive in misura modesta - Il giudizio definitivo verrà dal laboratorio di 
igiene - Il Comune ha messo a disposizione delle zone colpite quindici autobotti 

Attesa per le analisi chimi
che, dopo la scoperta di so
stanze inquinanti nelle con
dotte idriche di alcune zone 
della parte nord di Prato. Nel
la matt inata di domani si do
vrebbero conoscere i risul
tati ufficiali sui sessanta 
campioni rilevati un po' in 
tutte le zone della città. Dai 
primi esami eseguiti dal la
boratorio di igiene e profi
lassi su un certo numero di 
campioni, risulterebbe un esi
to negativo. In sostanza non 
hi sono trovate tracce di ele
menti tensioattivi t ranne in 
uno solo peraltro a livelli 
ridotti, tollerabili secondo le 
« tabelle » dell'organizzazione 
mondiale della sanità. 

Questo confermerebbe i ri
sultati delle analisi già ese
guite dal CONSIAG, nella 
giornata di venerdi. Tracce di 
sostanze detersive erano sta
te trovate in misura modesta 
in campioni rilevati al mat
tino. Una successiva analisi 
sui prelievi del pomeriggio 
faceva notare la scompar
sa di particelle di detersi
vo. C*c comunque da aspet
tare i risultati delle analisi 
su tutti i campioni, e la ri
sposta in ogni caso la può . 
fornire il laboratorio di igiene 
e profilassi, poiché le rileva
zioni del CONSIAG. pur se 
indicative, non autorizzano ad 
un giudizio definitivo. 

Continua in tanto l'opera di 
servizio del comune, per al
leviare i disagi della popo
lazione. Attualmente sono 5 
le autobotti in funzione in tut
ta la zona, provenienti da va
ri comuni della Toscana. Altre 
due giungeranno oggi dal co
mune di Bologna. Nella zona 
di Villa Fiorita, degli Aba-
toni. di Coiano. Via Medaglie 
d'Oro e del Ciglionuzzo, fono 

stati collocati dei cassoni in 
eternit della capacità com
plessiva di 30 metri cubi 
d'acqua. ', 

La popolazione reagisce con 
calma ai disagi a cui è sot
toposta. Due assemblee sono 
in corso mentre scriviamo, 
nelle sedi dei consigli di 
quartiere, n. e 8. Ad una do
manda occorre dare risposta. 
Come è s ta ta possibile l'infil
trazione batterica, e quella di 
sostanze chimiche detersive, 
registrate, al momento, solo 
in via Deledda? Qui le ipo
tesi si intrecciano. 

A quelle di cui abbiamo 
già dato notizia, se ne ag
giungono delle altre. L'apertu
ra di un nuovo bacino di ap
provvigionamento. quello dej 
Nosa, che è puro, sembra 
abbia causato una depressio
ne nelle condutture idriche. 
con. conseguenze di risucchio 
di sostanze nocive. Che al mo
mento dell 'entrata nella rete 
idrica delle acque del Nosa. 
avvenuta sabato scorso, ci 
fossero degli inconvenienti. 
come intorbidamento dell'ac
qua sgorgante dai rubinetti 
domestici, e forse cattivo odo
re, era già s ta to previsto dai 
tecnici del CONSIAG. 

Un'altra ipotesi fa risalire 
l'infiltrazione a un defluimen-
to delle acque in alcune tu
bature della zona. Al momen
to della reintroduzione della 
normale pressione, si potreb
be essere creato un vuoto, 
che oltre ai batteri, ha im
messo sostanze tensioattive. 
L'ipotesi è reale fino a un 
certo epunto. I tecnici del 

] CONSIAG sostengono che an-
. che nel caso di una norrtw-
j le pressione si possono ave-

re infiltrazioni. 

Al Parterre e alla Sala est-ovest 

Prosegue la rassegna 
sul cinema di Weimar 

Prosegue al Palazzo del Parterre la rassegna cinemato
grafica: « I l cinema nella repubblica di Weimar» . Le pelli
cole fino al 10 ottobre saranno proiettate a Par terre (lato 
Madonna della Tosse): dall ' l l ottobre le proiezioni di spo
s te ranno in Via Ginori nella saletta est ovest sempre eco 
orario 17-20/21-24. Il ciclo si concluderà il 20 ottobre. Pub
blichiamo di seguito il programma parziale della rassegna. 

b.g. 

1 OTTOBRE — Ore 17: Ma
dame Dubarry (Madame Du-
barry) r: Ernest Lubitsch; 
Das cabinet des dr. Caligari 
(Il gabinetto del dottor Cali 
gari) r : Robert Wiene - Ore 
21: Der Golem wie er in die 
welt kam (Bug l'uomo d'argil
la) r: Paul Wegener e Cari 
Boesee; Die puppe (La bam
bola di carne) r: Ernst Lu
bitsch. 
2 OTTOBRE — Ore 17: Sche-
rbn (La rotaia) r: Lupu Pick: 
Anna Bolena (Anna Bolenat 
r: Ernst Lubitsch - Ore 21: 
Hintertreppe (La scala di ser
vizio): r: Leopold Jessner e 
Paul Leni Schloss Vogelod (Il 
castello di Vogelod) r: Frie
drich Wilhelm Murnau. 
3 OTTOBRE — Ore 17: Ra-
skolnikow (Delitto e casti
go): r : Robert Wiene: Der 
brennende acker (La t e m i 
che brucia): r: Georg Wi
lhelm Murnau - Ore 21: Schai-
ten (Ombre ammonitr ici) : r: 
Arthur Robison: Dr. Mabuse 
I. der grosse spider, il dottor 
Mabuse I. il grande giocatore 
r: Fritz Lang. 

4 OTTOBRE — Ore 17: Die 
Nibelungen I (I Nibelunghi 1, 
Siegfried tod), r: Fritz Lang; 
dr. Mabuse II, inferno (11 
dottor Mabuse II, inferno), 
r: Fritz Lang; - Ore 21: Die 
freudlose gasse (La via senza 
gioia), r: George Wilhelm 

i Pabst: Der letzte mann (L'ul
t ima risata) , r : Friedrich 
Wilhelm Murnau. 

5 OTTOBRE — Ore 17: Me-
tropolits (Metropolis). r : Fritz 
Lang: Tartuff (Tartufo) r : 
Friedrich Wihelm Murnau -
Ore 21: Geheimnisse einer 
seele ( l misteri di un 'anima), 
r: Georg Wilhelm Pabst ; 
Faust (Faust) , r : Friedrich 
Wilhelm Murnau. 

6 OTTOBRE — Ore 17: Ber-
I lin. die symphonie grosstadt 
' (Berlino, sinfonia di una 
| grande città), r : Walther 
j Rut tman; Der student von 
I Prag (Lo studente di Praga) . 
j r: Henrik Galeen - Ore 21: 
i Dirnentragodie (Tragedia di 
| prostitute», r: Bruno Rahn : 
! Die Weeber <I tessitori», r: 
' Friedrich Zelnik. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
T U R N O SETTIMANALE 
E FESTIVO 

P.zza S. Giovanni 20. via II 
Prato 41. via dello Studio 30, 
via Ponte di Mezzo 42, p.zza 
S.M. Nuova 1, via Tavanti 18. 
via Condotta 40. via Bologne
se 1. via dell'Agnolo 17. via 
degli Artisti 1. p.zza Madon
na 17, via Marccoi 9. v:a S. i 
Gallo 143. v.Ie De Amicis 21. 
via Cavour 59, via Bella riva 
23. p.zza Goldoni 2. via San | 
Niccolò 35. Borgognissanti 40. 
via Senese 6. via Faentina 
107. p.zza S. Felice 4. via Pi
sana 79. via Calzaiuoli 7. via 
del Guarlone 51, via Datin: 
67. Int. Staz. S.M. Novella. 
via Sacchetti 6. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20, p.zza 

Isolotto 5. via Ginori 50, v.le 
Calatafimi 2. via della Scala 
49. Borgognissanti 40. p.zza 
Dalmazia 24, via G.P. Orsi
ni 107. via G.P. Orsini 27. 
p.zza delle Cure 2, via di Broz-
zi 2S2, via Senese 203. via 
S tamina 41. via Calzaiuoli 7. 
Int. Staz. S.M. Novella, v ie 
Guidoni 89. 

ORARI BENZINAI 
Da oggi, c a i il ripristino 

dell'ora solare, entrerà in vi-

E> l'orario invernale degli 
tenti stradali di distribu 
e dei carburant i : servizio 

diurno dalle 7 alle 12,30 e 
dalle 15 alle 19; servizio not
turno dalle 22 Alle 7. 

NOZZE D'ORO 
Nel cinquantesimo anno di 

matrimonio j compagni Gino 
Morelli e Raffaella Chiti. del
la sezione di Cerbaia har.<io 
sottoscritto diecimila lire per 
la stampa comunista. Giun
gano alia felice coppia gli 
auguri dei compagni delia se 
zione e de'.la nostra reda
zione. 

SMARRIMENTO TESSERA 

Il compagno Amato G^n 
nari iscritto alla sezicie de'. 
PCI « Gianfranco Mattei • ha 
smarrito 1« tessera n. 0476527. 
Chiunque la ritrovasse e ore 
gato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 

SMARRIMENTO 

La compagna Grazia Man
cini. della sezione SticcZa-
nussi lia smarrito la borsa 
contenente documenti perso-
nali. la tessera del PCI nu
mero 0478758 e a l a n i soldi. 
Chiunque ritrovasse i docu
menti è pregato di recapitar
li ad una sezione del PCI. 

FESTA DELL'UVA 

Oggi, alle 15, avranno inizio 
airimprucieia le tradizionali 
manifestazioni della Festa 
dell'Uva che verranno aper
te da una sfilata della Filar
monica G. Verdi seguita dal 
gruppo folcloristico popolare 

Arcobaleno: alle 15.15 vi sarà 
la sfilata dei carri allegorici 
per le vie della cit tadina e 
alle 17 in piazza spettacolo 
di canti e felli popolari sul
la tradizione contadina. 

C H I R U R G I A PEDIATRICA 
Da ogci l'ambulatorio de'.

la Divisione Chirurgia Peci.a-
tnca i Ospedale A. Mayer» 
viene svolto tutti : giorni 
dalle 14 alle 18 eccettuati :'. 
sa baio e : giorni festivi. Le 
visite vengono effettuate e 
.-ci us. va mei ite rxv appunta 
mento, telefonando ai 2774-751. 

I N T E R R U Z I O N E 
T R A F F I C O 

Per lavori clic dovrà cltet-
tuare l'ENEL. da domani, la 
via de! Parioncmo. nel t r a t to 
compreso da via del Parione 
e il Lungarno Corani sarà 
chiuso al traffico veicolare. 

ISPETTORATO AGRARIO 
PROVINCIALE 

L"Isp.<torato provinciale 
dell'agricoltura di Firenze s: 
è trasferito dall 'attuale sede 
d; piazza della Repubblica 
alla nuova sede di Diazza 
T.A. Edison 11. Provvisoria
mente i suoi numeri telefo
nici che si potranno trovare 
sull'elenco alla voce Regione 
Toscana, Ispettorato Regio
nale delle Foreste sono: 
573.623^76.398. 

Il contratto di lavoro dei 
vigili urbani, scaduto da 27 
mesi, non è stato ancora rin
novalo e le t rat tat ive fra or
ganizzazioni sindacali, gover
no ed associazioni degli enti-
locali si trovano in una fase 
di stallo. Per questo motivo, 
i vigili urbani di Firenze, 
riunitisi in assemblea, hanno 
deciso di affrontare la situa
zione direttamente, t rat tando 
localmente con l'amministra
zione comunale. 

In un documento, l'assem
blea dei vigili, « nel ricon
fermare piena fiducia ai de
legati di reparto, ha deciso di 
affiancare questi ultimi ad 
un gruppo di colleghi perchè 
insieme promuovano un i-
contro urgente con l'esecuti
vo di ente (organismo sinda
cale dell'ente locale n.d.r.) 
dell'Amministrazione comuna
le. da dove scaturisca la vo 
lontà concreta di addivenire 
ad un accordo ». 

Nel documento. 1 vigili 
pongono delle scadenze ben 
precise: entro martedì pros
simo. l'esecutivo del Consi
glio di ente dovrà dichiarale 
la disponibilità a far proprie 
le rivendicazioni della catego
ria. Se questa disponibilità 
dovesse venire meno, l'as
semblea « dà mandato al de
legati affiancati dai colleghi a 
promuovere direttamente ed 
In prima persona un incontro 
con l'Amministrazione comu
nale ». la quale dovrà dire se 
è favorevole « ad intavolare 
una trat tat iva sui problemi 
ormai noti sia sii sindacati. 
sia all'Amministrazione, sia 
all'opinione pubblica ». 

I vigili, nel corso dell'as
semblea. hanno anche affer
mato che in mancanza di una 
risposta positiva. ;>. partire da 
venerdi prossimo daranno at
to ad azioni di protesta: fra 
le quali l'astensione dal con
durre i veicoli di servizio. I-
noltre i vigili non si rende
ranno disponibili a prestare 
servizio volontario nei giorni 
festivi, al di fuori del turno 
di rotazione. I servizi volon
tari — affermp, l'assemblea — 
fino ad oggi sono stati fatti 
per «tamponare le carenze di 
organico e strutturali del 
corpo, gravato fra l'altro di 
servizi che niente hanno a 
che vedere con quello d'isti
tuto ». 

I vigili di Firenze intendo
no intavolare le trattative 
suite base delle seguenti ri
chieste: rivalutazione dell'in
dennità di disagio, rivaluta
zione della maggiorazione per 
il servizio festivo e notturno: 
stipula di una polizza assicu
rativa sulle patenti di guida 
dei singoli vigili che condu
cono mezzi ed automezzi, ta
le da porli al riparo da con
seguenze negative in caso di 
ritiri o sospensioni per inci
denti stradali. 

Quest'ultima richiesta, che 
in pratica tende ad annullare 
ogni responsabilità personale 
In caso di incidenti stradali, 
ci pare molto discutibile. 
poiché sarebbe nettamente 
discriminante nei confronti 
di altri lavoratori che per ef
fettuare le proprie mansioni 
si servono di automezzi: ca
mionisti. autisti di mezzi 
pubblici privati, viaggiatori e 
piazzisti. 

Infine, nel documento, i vi
gili lamentano il fatto che i 
loro colleghi del distacca
mento di Gavinpna, che in 
occasione dell'assalto squa-
dristico subito nel giugno 
scorso furono derubati delle 
pistole in dotazione, «sono 
stati impudentemente accusa
ti di non averle ben custodi
te » e pertanto chiedono 
pubbliche scuse da parte del
l'Amministrazione comunale 
e il « biasimo » del sindaco 
nei confronti dei funzionari 
che hanno promasso ed isti
tuito questo provvedimento 
disciplinare. 

Per domani alle 9,30 è con
vocata la riunione della com
missione regionale di control
lo per discutere sui proble
mi del tesseramento e della 
sottoscrizione 1978. 

Giovedì alle 9,30 si riuni
sce il direttivo regionale per 
discutere sulla situazione po
litica toscana. 

« * • 
Giovedì alle 16, avrà luogo 

la riunione della commissio
ne Federale di controllo di 
Firenze. La relazione sarà te
nuta dal compagno Peruzzi. 
All'ordine del giorno i pro
blemi della vita del Part i to 
nell'attuale situazione e le 
prime indicazioni di lavoro 
in vista del congresso. 

» * * 
Per domani alle 16 si svol

gerà l'attivo cittadino del PCI 
sui problemi delie tariffe e 
del traffico. Relatore il com
pagno Mauro Sbordoni. 

* • • 

Domani con inizio alle ore 
18 e con proseguimento alle 
ore 21 presso il circolo Vec
chio Mercato (V. Guelfa 642) 
si terrà la terza giornata del 
seminario degli studenti uni
versitari della FGCI sul te
ma: « Le nuove forme della 
crisi: tra potenzialità e re
pressione quali possibili pro
spettive ». Concluderà 11 com
pagno L. Domenici, segretario 
provinciale della FGCI. 

Chieste dall'Udi 
provinciale 
assemblee 

sui consultori 
L'UDÌ provinciale è inter

venuto con un comunicato sul 
problema della riorganizza
zione dei consultori cittadini. 
Questa organizzazione lamen
ta nella nota il fatto che le 
donne sono s ta te « completa
mente escluse da ogni forma 
di partecipazione politica nel
la fase di elaborazione » del
la proposta di delibera. « Il 
metodo politico adot tato dal
la giunta — continua il do
cumento dell'UDI — ci trova 
completamente in disaccordo 
poiché delega la formulazio
ne di proposte per un pub 
blico servizio s t ret tamente 
agli amministratori e agli ad
detti ai lavori, senza aprire 
un confronto con le donne 
e la cittadinanza ». 

L'UDÌ invita pertanto i con
sigli di quartiere, che do
vranno esprimere parere sul 
provvedimento — a promuo
vere assemblee aperte allo 
scopo di discutere le propo
ste della giunta coinvolgendo 
le donne, gli operatori sani
tari. le organizzazioni demo
cratiche, le forze politiche e 
sociali. 

Il presidente 
Leone in visita 

da Loretta 
Montemaggi 

Il presidente della giunta 
regionale toscana, Mario 
Leone, come primo at to del 
suo nuovo incarico si è re
cato questa mat t ina in visita 
di cortesia presso la presi
denza del consiglio regionale. 
dove è s ta to ricevuto dal pre
sidente Loretta Montemaggi. 

I due presidenti si sono in
trat tenuti in cordiale collo
quio affrontando temi di ca
rattere istituzionale di comu 
ne interesse. Il presidente 
Montemaggi ha rinnovato al 
presidente Leone gli auguri 
di buon lavoro. 

CHIUSURA AL T R A F F I C O 
Oggi, la via del Termine 

sarà clfìusa al traffico in oc
casione della manifestazione 
aerea organizzata dall'aero
porto di Peretola dall'Aero
club a L. Gori » con l'inter
vento della Pattuglia Acro
batica Nazionale e della Pat
tuglia Acrobatica Ineìese. 

EQUO CANONE 
E" organizzato per martedì. 

alle 17 presso il Dopolavoro 
Ferroviario, via Alamanni 6. 
IM pubblico dibattito sul te
ma : v< Equo canone. Una nor
mativa applicabile? Come ge
stirla? >. Parteciperanno: la 
SICET (sindacato inquilini 
casa e terri torio); il SUNIA 
i Sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnatari) ; L'U
nione inquilini e l'UTPPI (U-
nione piccoli proprietari im 
mobiliari). 

FESTA DE 
« LA GNOCCATA > 

Oggi giornata conclusiva 
della festa de « La Gnocca-
ta » a Serpiolle. Sono in pro
gramma una serie di mani
festazioni a part ire dalle ore 
9.30 con una gara podistica 
per il t rentennale AUISP 
a passeggiate per le colline 
fiorentine»; alle 12,30 pran
zo: alle 15, sfilata per le vie 
del paese della Banda G. 
Verdi di Reggello e dei carri 
Allegorici: Alle 16 esibizione-
della banda; alle 19,30 cena: 
e alle 21,30 balio liscio. 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILOMI • ACNE 

urologia: 
FIRENZE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Coniulf.-ua Prot. F Wiikir.son 

Vitre GRAMSCI. 56 - Telefono (OSS) 575.252 

Aut Comune F '?nze de! 7-10-76 

CALVI ? UOMO 
DONNA 

INTERPELLATE 
l'Organizzazione EUR M E N 2 0 0 0 

diretta dal Sig. ALFONSO GAUETTI e FIGLI 

UN NOME UNA GARANZIA 
Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE - Via XX Settembre io nero 
(Zona Ponte Rosso» Tel. 4/^.379 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 2U8.8GG - 28L033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIALI 
PRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 
per studenti universitari , 
l iceali e scuola media. 

CLASSI PER BAMBINI 

SMARRITO 
in luglio pastore tedesco 
pelo lungo ciuffi bianchi 
sulle natiche. Si prega 
dare anche informazioni 
atte ai ritrovamento. 

LAUTA RICOMPENSA 
Tel. (0551 411U0 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIAIVCHI 

leggete 

Rinascita 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
ttaiturift 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria • Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 Telefono (0571) ?:*(>12 

A PRATO 
Via B. Magini, 20 - Tel. 0574/30747 

CORSI PRATICI Di 

inglese 

Multilingue !ede$co 
già Berlitz fr&ftcese 

PROSSIMA APERTURA A EMPOLI 
AUTOSCUOLA \ AUTOSCUOLA 

«CRISTALLO» 
Piazza Gramsci 

Tel. 70662 

«SCOTTI» 
Via Curlaione e Montanara 

Tel. 76183 

*&> 

OZANOBETTI 
ZANOBETTI Vi propone la sua nuova collezione per uomo e per donna 
ed i migl ior i prodotti delle prestigiose case AOUASCUTUM, ARFAN-
GO, AVON, BALLANTINE'S, BRIONI, BURBERRYS, COURLANDE. DRU-
MOHR, NAPOLEONE ERBA, LES COPAINS. SAINT CLAIRE nel suo 
nuovo negozio di 

Via Pistoiese 7 

dove potrete scegliere con tranquil l i tà tutto quello che Vi occorre, 
usufruendo del parcheggio riservato al Cl ient i . o 

ZANOBETTI - Via Pistoiese. 7 - Firenze - tei. 055/373330 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO DA 

LBUONO 
BORGO ALBIZI - FIRENZE 

LA 

Grande vendita 
di tappeti orientali 
Persiani - Pachistani - Turchi - Indiani - Russi - Cinesi - Rumeni, con immis
sione di nuovi importanti arrivi e me-ci, f ra cui segnaliamo MOLTI PEZZI 
PERSIANI DI PARTICOLARE FINEZZA cerne ESPHAHAN, KASHAN, NA lN , 
GHOM, KERMAN LAVER, TABRIZ. 

Elenchiamo alcuni orezzi O: 

PREGHERÀ KASHMIR 
BUKARA 
GALLERIE BUKARA 
HERAT AFGANO 
PREGHIERA KASHMIR 
EUKARA PACHISTAN 
ARDEBIL EXTRA PERSIA 
ERIVAN EXTRA 
OUM MISTO SETA 
BUKARA EXTRA 

circi» 
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90 
240 
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200 

60 
60 
«1 
90 
80 
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200 
125 

250x150 

da 
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da 
da 
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L. 
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L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

70 
>5. 
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140. 
110. 
300. 
500. 

1.400. 
1.400. 
500. 

eoo 
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003 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
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!»rt // 
rivi H.i 
L. JO. 
L. 40 
L. 135. 
L. 
L. 

85 
70 

L. 165 
L. 330. 
L. 
L. 
L. 

950. 
850. 
300 

r.vt 
000 
030 
0M 
000 
000 
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Presenta inc'tre un importante lotto di tappet. pach.stani firma? : 

I Valore 

FERDOWS 
KASHIMIRIAN 

Pre / / ' i 
rivi Kuor.o 

95 x 145 da L. 345.000 a L. 190.000 
125 x 185 da L. 530.000 a L. 325.0» 
180x270 da L. 1.120.000 a L. 630.00) 

Ogni tappeto sarà corredato da certificato d'origine 

DEL BUONO 
DA OLTRE 50 ANNI E' GARANZIA DI QUALITÀ' E CONVENIENZA 
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PAG. il / ffirens 
Conferenza stampa dell'esecutivo i regionale % t \ 

Anche i repubblicani toscani 
dicono no alla clinica Oltrarno 
Il Piti accetta le conclusioni della commissione istituita dalla Regione - La struttura non ha le con
dizioni per l'attività cardiochirurgica - Garantire al settore pubblico qualità ed efficienza 

Accademia dei Piccoli 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 

recitazione e danza 
Per informazioni tutti i giorni feriali ore 16-19 
presso la sede di 

VIA ALFANI 81 - FIRENZE - Tel. 283.137 

Storie tra le corsie del centro cardiochirurgico di Massa 

«Ora siamo tornati a vivere» 
dicono i genitori di Damiano 

Il bimbo è stato operato nei giorni scorsi dall'equipe del professor Eufrate 
Da Sassari, Porto Torres e Terni per salvare la vita a giovanissimi cardiopatici 

« Siamo tornati a vivere », 
cuti queste .semplici parole 
Giovanni Sanna Di 'fissi in 
provincia di Sassari, rispon
de alla nostra domanda sull* 
e.iito dell'operazione a cui 
suo figlio, Damiano di appe
na 8 mesi è stato sottoposto 
nel «lomi scorsi dall'equipe 
del dott. Eufrate del centro 
cardiochirurgico di Massa. 

« Nessuno può immaginare 
casa prova un padre o una 
madre costretti a mrare da 
un ospedale all'altro, alla ri
cerca «Il qualcuno che possa 
salvare la vita di un piccolo 
cardiopatico, A Massa questo 
qualcuno l'abbiamo trovato». 

Giovanni e sua moglie Ora-
ilella ora sorridono e parla
n o volentieri; sono lontani 
quel giorni in cui lui, un gio
vane operato In cassa integra
zione alla SIR di Porto Tor
res, vedeva il figlio spegnerai 
lentamente. I parenti e gli 
amici gli avevano consigliato 
di rivolgersi all'estero, maga
ri con l'aiuto di qualche col
letta. Poi. finalmente, a Mas
sa, la vita per suo figlio. 

Simone Caputo di 2 anni. 
operato per la trasposizione 
dei grossi va-.!, la stessa mal
formazione di Damiano, vie
ne da Terni, suo padre fa il 
saldatore alle Acciaierie. An
che per lui l'odissea e finita 
a Massa. I,'intervento di 
Sennig, al quale è stato sot
toposto, poteva essere effet
tuato a Massa, a Bergamo, o 
a Londra, i centri in Euro
pa capaci di una simile ope
razione. Andare a Londra sa
rebbe costato ai suoi genito
ri enormi sacrifici. 

La piccola Patrizia Severi, 
di Arezzo, è stata portata a 
Massa dopo che una clinica 
privata aveva richiesto per la 
sua operazione 6 milioni e 
mezzo, oltre al milione per 
un cateterismo, le ' 70.000 li
re a visita ecc. 

Era affetta da una tetralo
gia di Fallop, che impediva 
una corretta circolazione del 
sangue. A Massa è stata ope
rata con successo: ora ride 
tra le braccia della madre, 
che non poteva affrontare 
il costo dell 'intervento. Tre 
testimonianze, tre storie rac
colte tra le corsie del centro 
di cardiochirurgia dell'ospe
dale di Mai.iii. Una strut tura 
pubblica all 'avanguardia nel 
campo della cardiochirurgia 
e cardiodiagnostica pediatri 
ca. dove natura lmente idi 
interventi sono gratuiti. Nel 

solo mese di settembre oltre 
20 interventi CEC (circola
zione extra corporea) più 
quelli detti « a cuore chiu
so », più le decine di catete
rismi, con strumenti e tecni
che 'd i elevato livello; è uno 
del pochi centri in c u r ven
gono adoperate le valvole 
porcine o biologiche, in al
ternativa con le pur sempre 
valide valvole meccaniche. 
Un personale a l tamente spe
cializzato che porta avanti un 
programma di documentazio
ne ed aggiornamento cesti
nilo. 

Sono cose che non inven
tiamo noi. sono i risultati i 
quali è giunta una com
missione ministeriale presie
duta dal prof. Paride Stefa
nini. che l:a ispezionato i 
circa 25 centri cardiochirur
gici esistenti in Italia. Que
sta commissione, n a t a il 5 
dicembre 1977 e composta da 
amministratori oltre che da 
medici, ha portato avanti 
una mole notevole di lavoro 
che in meno di un anno ha 
permesso la formulazione di 
alcuni canoni minimi a cui 
tut t i i centri dovranno con
formarsi. Bene, il reparto di 
Massa è risultato più che suf

ficiente rispetto a questi ca
noni. C'è una equipe di me
dici a t torno alla quale si è 
raccolto un gruppo di assi

stenti e di infermieri giunti 
ad un alto livello di specia
lizzazione, fra questi anali 
sii. anestesisti, cardiologi, ra
diologi, ecc. 

Ognuno dà il massimo di 
sé stesso e paradossalmente, 
questo fa aumentare il lavoro 
per tu t t i : riunioni, Incontri, 
sedute didattiche, produzione 
di materiale scientifico d i e 
porta a mantenere sotto 
stress, forse la parola è un 
po' grossa, tutt i ì dipendenti. 
C'è anche l'aspetto economi
co, qui tut t i vivono del solo 
stipendio, dal primario all' 
infermiere generico. Noci si 
potrebbe credere che un me
dico per una guardia not
turna prende 1.500 (mille cin
quecento lire). E' la verità. 
Una verità che dovrà essere 
opportunamente rivista e 
corretta. 

Per quanto concerne la par
t e tecnica miglioramenti sa
rebbero sicuramente possibi
li, è un campo questo della 
cardiochirurgia in cui si van
no facendo passi da giganti, 
dove nessuno può considerar
si un arrivato e cnludersi nel 
proprio orticello. Anche da 
questa considerazione è na t a 
l'idea di organizzare un sim
posio ad alto livello che si 
terrà a Massa, a palazzo du
cale nei giorni r>6 ottobre 
1978. Il simposio, patrocinato 
dal dipartimento di sicurez
za sociale della Regione To
scana, t ra t terà delle cardio
patie congenite complesse 
(trasposizione completa dei 
grossi vasi, canale atrio-ven-
trlcolare comune, cuoro uni-
ventricolare). Verranno rela
tori da tu t t a Europa, è l'oc
casione per il centro di Mas
sa di inserirsi a pieno titolo 
nella comunità scientifica 
europea, elemento indispen
sabile per un centro di cosi 
a l ta specializzazione. 

Fabio Evangelisti 

Progetti per la scuola a Mantignano 

Anche per il PRI regionale 
la clinica « Oltrarno » non ha 
le condizioni per continuare 
l'attività* Questa la conclu
sione cui è giunto l'esecutivo 
repubblicano dopo aver esa
minato i risultati di una in
dagine condotta da una 
commissione nominata dalla 
Regione, secondo cui, la cll
nica Oltrarno, non solo non 
ha le condizioni ma neppure 
le s t rut ture idonee per eser
citare la cardiochirurgia. 

La posizione del repubbli
cani è netta, ed è s ta ta resa 
nota nel corso di una confe
renza stampa tenuta dal se
gretario regionale Marotti. 
Per l'esecutivo regionale - -
egli ha detto — la coesisten
za della clinica Oltrarno con 
le al tre s t ru t ture sanitarie 
pubbliche è resti impossibile 
dalla mancanza di tut te quel
le condizioni di impianti e di 
s t ru t ture che sono richiesti 
dalle leggi, cosa che di per 
se stesso comporta l'esclu-
Mone dalla autorizzazione ». 

In questo modo l'esecutivo 
repubblicano fa propria, nella 
sostanza, la decisione del 
Consiglio regionale sulla qua
le si registrò, assieme alla 
astensione del gruppo del 
P i t i , il voto favorevole del 
PCI, del PSI. della DC e del 
PdUP. Nella conferenza 
stampa si è aggiunto che l'ul
teriore proposta del PSI (per 
il passaggio della s t ru t tura 
alla Regione) non è accetta
bile non solo perché la cllni
ca Oltrarno non ha i requisi
ti per esercitare la sua attivi
tà ma anche perché l'accetta
zione di tale proposta po
trebbe creare un pericoloso 
precedente valido anche per 
al t re s t ru t ture private. 

Da quali presupposti parte 
l'esecutivo regionale del PRI 
per sostenere questa sua pò 
sizione? Dalla premessa che 
la sanità pubblica deve rag
giungere livelli ottimali sìa 
sotto il profilo quantitat ivo 
che sotto quello qualitativo, e 
dalla necessità di salvare e 
rendere assolutamente possi
bile il rapporto fiduciario 
paziente-medico oltre che ga
rant i re Il libero esercizio del
l 'attività professionale sanita
ria, organizzata in clinica o 
in casa di cura gestita da 
privati. Vale naturalmente 
per i repubblicani 11 princi
pio secondo cui la s t ru t tu ra 
privata non può essere esclu
sivamente sostitutiva di quel
la pubblica, ma deve con es
s a coesistere per offrire la 
possibilità di scelta al citta
dino. In questo modo — si è 
affermato rispondendo ad li
na nostra domanda — si ga
rantisce ai cit tadini un dirit
to. reso possibile appunto 
dalla presenza e dalla effi
cienza della s t rut tura pubbli
ca. 

L'istituzione sanitaria pri
vata — affermano ancora i 
repubblicani — non deve 
comportare alcun onere per 
le finanze pubbliche e deve 
essere organizzata e predi
sposta sotto tutti 1 profili 
qualitativi e quantitativi, ri
guardanti le s t rut ture , il per
sonale secondo quanto è pre
visto dalla legge. Una istitu
zione, quindi, che sotto ogni 
aspet to deve dare le stesse 
garanzie di quella pubblica. 

Naturalmente — sottolinea
no i repubblicani — l'orga
nizzazione sanitaria pubblica 
deve essere in grado di 
sopperire, con ogni garanzia 
di quant i tà e di qualità a 

K" stata inaugurata \ e n e r d i . nei lor.i'.i d i l l a 
Ca*;« dol Popolo <li Mart ignano la mostra dei 
progetti per la i it io\a -.t-uul.i t ' iementarc e 
materna clic do \ r . i sorgere nella zona entro 
i! 1980. L'iniziativa della mostra, cne pre>o:ita 
pi: elaborati g r . i f u i e ì plastici dei t re prò 
Retti segnalati come i migl ior i , tra i 2»i pre 
solitati, è partita dal l 'amministrazione conni 
naie in collaborazione o>n il consiglio di 
quart iere numero 5 Alla h r e \ o e sompluo 
cerimonia di inaugurazione orano pre-enti il 
Pindaro ( ìabbuggiani e l ' . i ^ ^ M t r e ai lavori 
p.ibbhci Sergio So / / . . 

C\m la mostra tutti i i .u . i r fmi di Maut igna 
no potranno rendersi ion io de; cr i ter i tori <ui 
la < ominissjono ha scolto il progetto \ i m i t o r o . 

i|!ii-!Ni ola lxuato dagli a n lùtei ti Paolo Pett i 
ni . (Mancarlo Rossi e dal pedagogista Gio
vanni Amul f i . I« i scuola potrà ospitare Ilio 
ragazzi delle e lementar i e IttO della materna . 
Sorgerà sii un t i r r e n o ampio circa un et taro 
e disporrà, ol tre che delle normal i aule per 
T . u m . l a didatt ica ani he di una b:bl.oteoa. 
la men-a . e a l t r i I IK .ili di >er\ izio e per 
!e a t t u i l a p ù \ . i n e . I l tutto co-torà, stvon 
do i i alcoli previst i , un mi l iardo e 100 mi 
l'on:. I':ia \ o l t a approvato il progetto, spet
terà a. suoi autori «tendere quello esecutivo 
e . i l i ' . imminNtrazione r^o lvere il problema 
dei rinanziament; dopo di che ci sarà i l \ la 
a ' l 'appalto dei lavor i . NELLA FOTO: il sin
daco Gabbuggiani alla presentazione dei pro
getti per la nuova scoula. 

P E R LA P U B B L I C I T À ' S U 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA £ Q I 

T. 6798541 - ROMA O r • 

ANCONA - C so Gsr baldi, HO 
Telef. 23004-204150 

BARI - C so Vnt. Emanuele. SO 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI - P.zzi Repubblica, 
IO - Telef. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia. 37-*3 
Telef. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - V:a Martelli, 2 
Telef. 287171 -211449 

LIVORNO - Via G-ande. 77 
Telef 22458- 33302 

NAPOLI - V.a S. Br.g'da. 68 
Te!. 394950-394957-I072B6 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIMCM 

Caro 
automobilista 

Ogqi comprare una vettu'a 
usat.i e diventato un investi
mento ili denaro di rilevante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa di No voli 22 - FIRENZE 

TEL. (0551 430.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA 

La nostra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tal. (055) 430.741 

i ,J. 

moGaAiMAzioNE m 

PERFORAZIONE IBM 

STENODATTILOGRAFIA 

COUTABIUTV * MJDIT 

PAGHE E CONTRIBUTI 

PRATICA FISCALE 

LINGUA INGLESE 

ISTITUTO | ; 
(gli SCUOLA OLIVETTI) 

MIERZE V 
vlftlJttMUt LZttWt-SlTlI 

Attenzione..: Attenzione... 
PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

LA PICCOLA TORINO 

SALDA 
TUTTA LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 

Abiti sposa da L. 50.000 in più 

Abiti accompagnamento da L. 30.000 in più 

Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 

Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) - Tel. 57.76.04 
..„ , FIRENZE . . . 

tutte le necessità della popo
lazione per tutelarne la salu
te in fase preventiva, di 
diagnosi, di cura e di riabili
tazione. In questo senso l'e
secutivo regionale del PRI ri
leva alcutie inadempienze, 
(definite poi, « ritardi ») a 
suo parere anche gravi, che 
la Regione, avrebbe commes
so proprio nel settore car
diochirurgico, prevedendo so
lo il centro di Massa per la 
chirurgia infantile, dato che 
Pisa è inesistente e San Gio
vanni di Dio è destinato solo 
alla chirurgia vascolare — 
contraddicendo però, in par
te, questa « denuncia » dal 
momento che poi riconosce 
come Careggi e Stinta Maria 
Nuova siano, seppure « sol
tan to ora » in grado di avvia
re una attività di una certa 
consistenza. 

Certo, lo abbiamo più volte 
affermato anche noi, lo stato 
delle cose non è Ideale, (si 
pensi ad esempio alla stessa 
clinica di Massa, .sottoutili/.-
zata, malgrado i notevoli li
velli qualitativi» si t rat ta pe
rò di vedere m che dire/ione 
marciare per andare sempre 
più incentro alle esigenze dei 
cittadini e. francamente la li
ne di marcia della Regione 
ci sembra quella giusta. Ecco 
perché non condividiamo as
solutamente l'affermazione 
conclusiva della conferenza 
stampa del PRI — secondo 
cui presunte Inadempienze 
della giunta toscana nella 
programmazione ospedaliera, 
sarebbero la causa prima 
delle polemiche sulla cllnica 
Oltrarno — quando ognuno 
sa che dietro a questa vicen
da, assieme a posizioni ri
spettabili. s tanno anche inte
ressi che nulla hanno a che 
vedere con la salute 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
1'» '^o'o'i a Lieizi.a-

1100 rn - '50CV) P •401' '<!'; 1500 (.•:<. i75C'."i «* 1 :«- • • 
1 .00 ,_" ; (TOC. : . i '.pc- J3 Gli p»' i r a ve'oo'a a '.=. -

'_" diesel « IfXX) e- e COCVi 
c e r c - - i a - , t ••! a' gaso a ogn: iCO Km 

C . V C . V P ' i .i *ro e a e 'vjue po'te. 

Per motti modelli consegna immediata 

..e per un giro di prova 
le troverete qui 

Corsinovi & Peruzz i sne 
Via della Repubblica, 29 31 

EMPOLI - Tel. 76.609 

* « 
,(• ••<. v 

LA GALLERIA 
VIA RONDINELLI 1 rosso - FIRENZE - Tel. 212.695 

EFFETTUA L'ANNUALE 

VENDITA ECCEZIONALE 
DI SCAMPOLI E SALDI 
DI TESSUTI D'ARREDAMENTO 

VELLUTI - TENDAGGI 

A PARTIRE DA 

Lunedì 2 ottobre 

LA MEDICELA 
OFFERTE SPECIALI AUTUNNO-INVERNO 

ABITI - IMPERMEABILI - GIACCONI 
PALETOT - CAMICIE - PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 

BIANCHERIA - MATERASSI - TENDAGGI 
TAPPETI - RETI PER LETTO 

Per il Vostro bambino: 
Una tdrroz^ind, un passeggino, on box, un seg
giol ino, un lettino e tanti Giochi! 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 
In Centro: Via Canto de' Nelli, Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
All'Isolotto: in Viale Talenti 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 
MODELLI '78 

a prezzi del 7 7 jfiz& 

«120» (1174 ce.) 

MUSICUS 
CONCENTUS 

Lunedi 2 ottobre - ore 21,15 
(modifica del 

programma annunciato i 
J. CHR. BACH 
J. S. BACH 
C. PH. E. BACH 

AMEDEO BALDOVINO 
(violoncello) 
MAUREEN JONES 
(pianoforte) 
S A L O N E V A N N I 
(Piazza del Carmine) 

ROIJLOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 

da L 2.595.000 + IVA (mt, 3,80 T) 
VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

TUTTOCAMPING 
F I R E N Z E - Via del Termine , 14 • Telefono (055) 373.041 

L. 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 porte • doppio circuito frenante - antifurto - sedili anteriori • 
posteriori riba'tabill - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOl l l 

Cono AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

S U P E R M E R C A T O 

PRATO - V I A GHERARDI 72 (zona V ia le Gali lei) 

Da venerdì 29 settembre fino esaurimento merci 
/ NOSTRI PREZZI 

TONNO PALMERA lattina gr. 100 

CAFFÉ* BRASILERO in grani kg. 1 

BISCOTI PLASMON paccodopoio 

BISCOTTI PLASMON pacco doppio 

CONCENTRATO TUBETTI FIORDAGOSTO gr. 140 

PESCHE SCIROPPATE ROSANNA lattina gr. 800 

PASTA BARILLA gr. 500 

SOFFIONI FINDUS ALLA CARNE gr. 200 

SOFFICINI FINDUS Al FUNGHI gr. 200 

SOFFIONI FINDUS ALLA MOZZARELLA gr. 200 

SOFFICINI FINDUS AL FORMAGGIO gr. 200 

SOFFIONI FINDUS AGLI SPINACI gr. 200 

OLIO SEMI VARI DORITA lattina It. 1 

SALAME TOSCANO l'etto 

TOSCANELLO CANESTRATO Tetto 

L. 340 

L. 4980 

L. 530 

L. 530 

L. 230 

L. 740 

L. 2Ò0 

L. 525 

L. 525 

L. 525 

L. 480 

L. 480 

L. 780 

L. 420 

L. 470 

EMMENTAL SVIZZERO Tetto 

ARANCIATA AMARA S. PELLEGRINO lattina ce 33 

ACQUA TONICA S. PELLEGRINO lattina ce 33 

SAPONETTE PALMOLIVE formato bagno 

BRAVO DETERSIVO E. 2 

DETERSIVO LIQUIDO PIATTI It. 5 

LACCA ELIDOR formato gigante 

DENTIFRICIO DURBANS formato gigante 

FESA DI TACCHINO al kg. 

COSCIA CON ANCA DI TACCHINO al kg. 

BISTECCHE DI VITELLONE NELLA COSTOLA al kg. 

MAGRO SCELTO EXTRA al kg. 

BANANE al kg. 

PATATE sacchi kg. 10 

MELE GOLDEN al kg. 

L. 58G 

L. 200 

L. 200 

L. 260 

L. 290 

L 1150 

L. 1290 

L. 650 

L. 4380 

L. 1880 

L. 4580 

L. 5980 

L. 790 

L. 1290 

L. 440 

file:///enerdi
file:///imitoro
file:///olta
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^ Sportflash 
I «viola» a Torino 
per strappare 
un pareggio 

Dopo ossero slata elimina
ta dal prosieguo della Cop 
pa Ital ia ed «vere offerto 
delle buone presta/ioni nel 
Torneo del Tirreno, la Fio 
rentina. alla « prima » del 
massimo campionato, è ini 
pennata a Torino contro i 
« granata * che nonostante i l 
successo ottenuto contro gli 
spagnoli del ( ì i jon sono stati 
el iminati dalla Coppa UKKA, 
Una partita che per gli uomi
ni di Radice, che ancora non 
sono riuscit i a trovare la mi 
gliorc amalgama, si presen
ta molto difficile* per non in
dire impossibile: sulla carta 
la compagine del Campo di 
Marte parte battuta e di con
seguenza se i gigl iat i riuscis
sero a strappare un risulta
to di parità avrebbero com
piuto una grossa impresa. 
I/impegno odierno ~.i presen
ta più diff ici le di sempre se 
t i tiene presente che la Fio
rentina si è rinnovata |>er i l 
cinquanta JXT cento. 

La Pistoiese alla caccia 
dei primi due punti 

Quanto vale la Pistoiese e 
di/ ione 11178 Ti» lo sapremo 
questa sera a conclusione del 
l ' incontro con il Cesena che 
per gli * arancioni * di Rie-
camini si presenta abbastan
za interessante e diff ici le. La 
compagine pistoiese, all'esor
dio in questo campionato, ha 
rimediato una sconfìtta per 
2 a 0 sul campo d i Cagliari 
e nonostante ciò la compagi
ne e arancione » ha dimostra
to di possedere una buona in
telaiatura. Kd è appunto |x*r-
chè pur subendo una scon 
Titta la squadra ha reagito 
molto bene che nell ' incontro 
con i * bianconeri » del Cese
na gli uomini di Riccomini 
dovreblx'ro riuscire a trovare 

la via del gol e del successo. 
Rispetto alla scorsa stagione 
la formazione * arancione » 
appare più solida e meglio 
assestata. 

Cinque toscane 
nella « C1 » 

Por cinque squadro della 
nostra regione inizia oggi l'av
ventura della str ie i C 1 » 
mentre per altre dieci quello 
della ( C t ». Nel campionato 
di serie C riservato alle 
* maggiorenni » non ci saran
no derby nella prima giorna
ta. Ma a parte questo resta 
i l fatto che il torneo si pre
senta molto incerto e d i f f ic i 
le poiché alcune squadre del 
Sud si presentano al t via » 
con le carte in regola per fare 
i l gran salto, quelhi della pro
mozione. Kmpoli, Livorno e 
Lucchese giocheranno in ca
sa: gli azzurri empolesi ospi
teranno la Salernitan.i. una 
delle favor i te; Lucchese e Li
vorno, che hanno poc-he ambi
zioni. se la vedranno rispet
tivamente contro i l Campo
basso e i l Matera che vengo 
no in Toscana con il fermo 
projMisito di fare un risultato. 

Pisa ed Arezzo, invece, ini
ziano 1' y a\ ventura > andan
do nel Sud: i < nerazzurri » 
giocheranno sul campo della 
Procavose e i l loro compito 
si presenta d i f f ic i le : gli are-
l in i saranno di scena contro 
la Pagauose od anche per lo
to si t rat ta di una trasferta 
quasi proibi t iva. 

E dieci 
nella «C2» 

Questo campionato, al qua
le partecipano 10 squadre 
della Toscana, inizia con una 
serie di confronti interessan
ti e con un derby: i l Viareg
gio ospiterà il Montevarchi e 
i l r isultato è aporto. Ma an
che per i l Grosseto che ospi
ta i l Derthona. per La Mas
sose che riceve il Civitavee 

chia, per i l Prato impegnato 
con l'Albe-o e per la Sangio-
vannese che dovrà vedersela 
contro la Sanremese non si 
tratterà di incontri « faci ! ' ». 
Saranno invece in trasferta 
i l Siena .sul campo dell 'Almas, 
la Cerreto.se impegnata in L i 
guria contro l ' Imperia, la Car
rarese al l 'avventura in Sar
degna contro l'Olbia ed i l 
Montecatini a Savona. Poi
ché si tratta della t prima * 
parti ta anche in questo caso 
i r isultati sono legati ad un 
sottile f i lo di lana. 

Serie D: derby 
PontederaPiombino 

fn serie t D » tiene il car
tello i l derby Pontedera-Piom-
bino: la prima è la squadra 
rivelazione del torneo mentre 
i l Piombino vuole confermare 
i l dir i t to a recitare i l ruolo 
di protagonista. Un derby, 
quindi, aperto a tutt i i r isul
tat i che fornirà uti l i indica
zioni per i l futuro delle 
squadre. 

Scontato, invece, i l prono
stico a favore della Rondinel
la che riceve il Cisterna. Mol
to atteso è anche l'incontro 
che il Cuoiopelli disputerà in 
casa contro la Nuorese. Al 
tro derby in programma in 
Valdichiana dove la Foianc.sc 
ricevo l'OrlK'tollo. Vita d i f f i 
ci le por il Pietrasanta sul 
campo dell 'agguerrito San-
t 'Elena. ed attesa per i l con
fronto Viterbo Carbonio. Fa
vori t i dal pronostico anche 
Casalotti. Iglesias e Spoleto. 
che giocano in casa. 

Trofeo della Montagna 
Oggi ult ima prova del Tro

feo della Montagna — ( I ran 
Premio San Marco, organiz
zato da Ademaro Taddei. La 
cronoscalata. valevole anche 
per il ( I ran Premio Mobiloro. 
si svolgerà da Barberino al 
Pi.i-.so della Fu',1 (11 ohilome 

La formazione della Pistoiese durante lo scorso campionato 

Galbiati della Fiorentina 
t i fa di Coppa Italia 

contrasta Causio durante 
Mi 

una par-

t r i ) . La classifica dopo la ter
za prova vede al comando con 
42 punti Francesco Masi, del 
G.S. Amiantite di Alessan
d r ia . .Seguono Gino Tig l i , del 
G.S. Castelfranco di Sopra 
con 39 punti. Krminio Rizzi 
della Termolan di Reggio Emi
l ia con 28 punti, quindi Giu
seppe Lanzoni della Cama di 
F io r i di Faenza con 27 punti 
e Gianfranco Zappa i l porta
colori della Del Tongo di 
Arezzo con 20 punti. La par
tenza del primo concorrente 
sarà data alle ore N. 

Trofeo Chiavacci 
Oggi lungo le pendici di 

Monte Morello, organizzata 
dall'Atletica Castello, si svol
gerà la Vili edizione del Tro
feo e Ugo Chiavacci ». gara 
nazionale di corsa in monta
gna a staffetta. La partenza 
avrà luogo alle ore 8,30 e 1" 
arrivo dell'ultimo concorren
te è previsto per le ore 12. 
Alla manifestazione (parten
za e arrivo sul piazzale del
la Chiesta S. Michele.a Ca
stello) partecipano le squa
dre più forti d'Italia. . • 

Gara di bocce 
a Scandicci 

I l comitato provinciale dell ' 
Unione Bocciofila Italiana ha 
organizzato per sabato 7 ot
tobre una gara denominata de
g l i « Assi nazionali d i Raf-
fa » allo scopo di sancire l ' in
gresso uff iciale del sistema 
€ Raffa » nel comitato olimpi
co nazionale come federazio
ne non olimpica. IM manife
stazione si svolgerà presso i l 

IxK'ciodromo comunale di 
Scandicci. Ix- finali sono sta
te fissate por le ore 17. 

Assemblea alla Sales 
Mercoledì 4 ottobre presso 

la sede dell 'oratorio Salesia
no. via Gioberti Xì, avrà luo
go l'assemblea dei giovani 
sportivi della U.S. Saks, per 
dare inizio ufficialo allo at
t ività della stagiono sporti 
va '78 "7!i. La Sales (onta su 
8 squadre di calcio che van 
no dagli Under 21 ai giovanis 
situi. Ti squadre di pallavolo 
maschile. 3 squadre di pai 
Involti femminile, corso Xagc, 
scuola di tennis, nucleo »io-
vanile amatoriale di Cicli
smo. nucleo scuola di Mini-
basket. 

Pallacanestro: 
US Ponterosso 

NTel corso di una simpatica 
cerimonia è stata presentata 
la nuova squadra dell'US 
Ponterosso-TV Kennedy che 
partecipa al campionato di 
pallacanestro serie C 
I l consiglio della società è i l 
seguente: Presidenza onoraria 
I/MTibardi Monchi della TV 
Kennedy: Presidente: Varrà-
si . vice presidenti Graz/ ini e 
Graziani: consiglieri: Acocel 
la . Agnoloni. Campagni. Cen
c i . l ombard i . Messeri. Mori-
chi . Passoni. Sabatini, Cala
mai . Direttore tecnico Saler
no : al lenatori: Salvi. Betti, 
Fabbr i . Agnoloni. Graziati!. 
Crescioli. Componenti la squa
dra : Bartol i . Beccaluva. Bi
n i . D'Agostini. Giorgi. Graz-
zini. Greco. La/zer i . Orlandi. 
Paludi. Se-soldi. Scarlatti. 
Zani. 

CAMPIONATO SERIE C 1 
(Inizio ore 15,30) 

Benevento-Barletta 
Chieti-Turris 
Empoli-Salernitana 
Latina-Catania 
Livorno-Matera 
Lucchese-Campobasso 
Paganese-Arezzo 
Pro Cavese - Pisa 
Teramo-Reggina 

CAMPIONATO SERIE C 2 
Alma Roma - Siena 
Grosseto - Derthona 
Imperia-Cerretese 
Massese-Civitavecchia 
Olbia-Carrarese 
Prato-Albenese 
Sangiov.-Sanremese 

Savona-Montecatini 
Viareggio-Montevarchi 

CAMPIONATO SERIE D 
Casalotti-Tuscania 
Cuoiopelli-Nuorese 
Foiano-Orbetello 
Iglesias-Torres 
Pontedera-Piombino 
Rondinella-Cisterna 
S. Elena - Pietrasanta 
Spoleto-Romulea 
Viterbese-Carbonia 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
GIRONE A 

Volterrana-Casciana 
Ponsacco-Castelnuovo 
Fucecchio-Lampo 
Larcianese-Pescia 
P. Buggiano - Rosignano 

Forte Marmi - P. Cappiano 
Cecina-Follonica 
Venturana-Querceta 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1 . categoria 
GIRONE A 

Pontremolese - Lido Camaiore 
Camaiore - Bagni di Lucca 
Borgo Buggiano - Villafranca 
Aullese - Chiesina 
Uzzanese - Juventins 
Pieve a Nievole - Bozzano 
Mar. Pietrasanta - Palleronese 
Juventina Tavola-Jolo 

GIRONE B 
Picchi-Castiglionese 
Latignano-Albinia 
Scintilla-Uliveto 
Calzaturìeri-Pomarance 
S. Vincenzo - Porto Ercole 

Argentario - S. Romano 
Massetana - Tuttocuoio 
Castiglionese-Audace 

GIRONE C 
Impruneta-Scandicci 
Sancascianese-Staggia 
Certaldo-Sangimignanese 
Amiata-Montelupo 
S. Michele - Bettolle 
Casteldelpiano-Piancastagnaio 
Montepulciano-Castelfiorentino 
Asciano-Lastrìgiana 

GIRONE D 
P. Toppo - Vaiano 
Fiesole-Affrico 
Terranova-Pontassieve 
Vernio-Pratovecchio 
Cavriglia-Faella 
Bibbiena-Barberino 
P. Caiano-Levane 
Reggelio-Lanciotto 

L'Arcispedale di S. Maria Nuova 

e Stabilimenti Riuniti di Firenze 
rends noto che e staio «messo un pubb! co a.r."so p;- confa'-.mn-

>9S* e contrattila ., ae to. a norma del'e v genti d SDO* i .cni 
segjent. post • 

— n. 2 posti di « Operaio tecnico restauratore, decoratore, riqua
dratole » 

— n. 1 posto di • Operaio specializzalo idraulico » 

— n. 3 posti di * Operaio qualificato lavandaio » 

— n. 3 posti di • Operaio qualificato addetto ai giardini » 

— n. 1 posto di « Disiniettore ». 

Requisiti: ; cf .ua scuola d'obb .go ( l cerna m e d a "ite- o-e o V ? : 
meritai* p*r i nat. pr ma de! 1 9 5 2 ) e t toi d . p.atca acqj ì :a n i . 
nari colare se-v i o cu » - . le- scono post: da r copr.re oopj -e at
testato o d p!oma d quai f et profess'ona'e Età .ion r.ie- c e Ì$' 
!7>r\. 18 e non super.o-e ag!. anni 3 5 . fatte sa ^e ie rr.agg orai o-
.V d. legge. 
Le domande di ammissione alle graduatorie dovranno essere redatte 
tu apposito modulo predisposto dall'Arcispedale e in distribuzione 
presto ali Ul l ici Amministrativi. 
La Ripartizione del Personale tornirà agii «sp ra.it; tutti i neces-
sa-i chiarimenti. 
I l termine utile per la presentanone de l l * suddette istanze scade 
improrogabilmente alle or* 1 2 del 2 3 OTTOBRE 1 9 7 8 . 
Si avverte che le domande di assunzione presentate all'Amministra
zione Ospedaliera prima dell'emissione del presente avviso o co
munque non redatte sull'apposito modulo di cui sopra, non verran
no considerate valide. 
Le assunzioni ani.dette sono indipendent all'appi caz.one del.e d. 
spos.z.on. di cu ai!a leggi 2 -4 -1963 ri. 4 8 2 sul co.locame-ito 
obb' gator.o 
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P f * Q O DANCING CINEDISCOTECA 
• %m >T W SPICCHIO - EMPOLI • Tel. 0571-508.606 

Pomeriggio e sera 

A GRANDE RICHIESTA 

1 KATUBA 
" in cinediscoteca Claudio e Fabio 

Palestra Poggetto F.L.O.G. 
VIA M. M E R C A T I . 24 -B 

Corsi di Judo - Aikido - Ginnastica per adulti 
Ginnastica artistica - Danza classica - chitarra 
classica 

Le iscrizioni sono aperte presso la segreteria 

LUCE ROSSA 

FULGOR 
supersexy-movies 
I L P IÙ ' TRASCINANTE 
E OSSESSIVO R I T U A L E 
DEL SESSO CHE I L CI 
NEMA ABBIA M A I DATO 

/ CINEMA DI FIRENZE 

— > ' % 

LAC9EREQWGG*A|£ WzE 
* - > 

FIRENZE PROPONE TEATRO TENDA 
Luungarno Oe N cola (di fronte sede R A I ) 

4 OTTOBRE o-e 2 1 . 3 0 UNCO SPETTACOLO 

Antonio Carlos Jobim 
Vinicius De Moraes 

Toqunho 
Miuchu 

PER LA P R I M A VOLTA I N S I E M E 
TEATRO C OMPLETAMENTE RISCALDATO 

PREVENDITA BIGLIETTI - b gliette.-e del Teatro (Tel 6 6 3 1 3 2 ) 
tutti i g.orn; ore 10 12.30 16 .30 -19 .30 e presso Ageni.a Pentatour, 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlant • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. • retr.) 
< Prima » 
Zio A d d i o In aria Fuhrer, colori, con Adriano 
Celentano e Amanda Lear. Per tutt i . 
( 1 5 . 0 5 , 17, 18 ,55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi . 47 • Tel . 284.332 
Ragaiie a pagamento, con Monique Vita e 
Dany Dame. Colori. Attenzione! Questo li lm è 
stato selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato in ediziont Integrale 
solo nei locali dalle luci rosse. (Saeramente 
V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
(Aria cond. e retr.) 
« Prima • 
Una emozionante «saltante Impresa con un li-
naie strabiliante: Capricorn one. A colori con 
Elliott Gould, Karen Black, Telly Savalas, 
Brencia Vaccaro. 
( 1 5 . 4 5 , 18,15, 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 14.30) 
« Prima > 
Greaie (bri l lantina). Technicolor, con lohn 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tatti. 
( 1 4 . 4 0 , 16,45, 18,35. 20 .40 . 22 ,45) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel, 23.110 
(Aria cond. e refrig,.) 
I l l i lm di Alberto Lattueda girato Interamente 
a Firenze: Co») come te i , a Colori con Mar
cello Mastrolanni, Nastassja Kinskl, Francisco 
Rabat ( V M 14) 
(15 . 17, 18.45, 20 ,45 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Te l . 212.798 
(Aria cond. e retr.) 
( 1 4 , 3 0 ) 
Crease (bri l lantina), con John Travolta. Oli
via Newton-John Par tutti 
( 1 4 , 4 0 , 16.45. 18,35. 2 0 . 4 0 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270117 
« Prima • 
The World ol Joanna di Gerard Damiano. A 
colori, con Jamie Jills. Terri Helle. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 5 5 , 22 .45 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
(Aria cond. e relrlg.) 
Primo amore di Dino Rit i . Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Mut i , Mario Dal Mo
naco. Per tutt i . 
( 1 5 , 2 5 . 17 ,50 , 20 ,15 , 2 2 . 4 5 ) 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A P 15) 
« Pr'ma » 
Zio Adollo in arte Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celentano. Amanda Lear. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17.20, 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 22 ,45 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Mail ing» contro gli UFO robot. A colori con 
I personaggi Atlas. Ulo. Goldrake. Acttrus. Al-
co e il piccolo M ;zar Per tutti . 
( 1 5 . 17. 18 ,55 . 20 .50 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
« Prima » 
Alta tensione, di Mei Brooki, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 , 18 ,55 , 20 , 50 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
' Via dei Bassetti • Tel. 214.088 
- (Ar ia cond. a refrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colorì, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i . 
( 1 5 , 18 ,30 . 2 2 ) 
PRINCIPE . 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Ar ia cond • reirlg.) 
Dario Argento presanta Zombi di Gtorga C. 
Romero, colori con effetti streoton'eì, con 
David Emge, Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 18 ,20 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i • Tel . 272.474 
(Ar ia cond. • refrig.) 
« Prima » 
Uno spettacolo straordinario ed appassionante!!! 
Futur Animal i , a colori, con Christopher Geor
ge. Leslie Nielsen. Ruth Roman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 ,30 , 2 0 , 4 5 , 22 .4S) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
e Prima » 
Un nuovo, divertentissimo f i lm carico di av
venture t di risata interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 433.607 
(Ap . 15 ,30) 
Coma profondo di Michael Crichton. Colorì con 
Genèvieve Buiotd, Michael Douglas. Per tutti . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e retr . ) 
Formula 1 , febbre della velocità. A colori, 
con Sydnei Rome, e i più famosi piloti dal 
mondo. Per tutti. 
(15, 17, 18.50. 20.40. 22.40) 
ALF IERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Te l . 282.137 
I maestri del cinema. Quell'oscuro ot tet to del 
desiderio d. Lu's Bunel, a colori, con Fer
nando Rey e Carole Bouquet. Per tutti . 

ANDROMEDA 
Via Aret ina. 63'R • Te l . 663.945 
Amore, piombo e lurore. In technicolor, con 
F a b o Testi « Jenny Agutte. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210 049 • 
(Nuovo, grand.oso. sfo'gorante. contortevo'e 
s i t a n t e ) 
Nuovo. t:ctz o ia ie , straord na.-io. rechnicolo-: 
L'ultimo combattimento di Chcn, con Bruce 
Lee. G gi Young. Hugo O'Br'an. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .15 . 19 . 2 2 , 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A rich'esta ritorna un'opera di incomparabili 
bellezza: I lautari di E. Loteanu. Coio.-i. 
L, 1.000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
La febbre del sabato «era. Technicolor, con 
John Travolta, Kare.i Gorney. Mus.che dei 
« Bee Gees ». ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Porno sexy erot.co a coior,: Un caldo corpo 
di femmina, con Al ce Arno. Jack Taylor. L no 
Romay, Monca Sw'nn. G l d a Ranco/. ( V M 
1 3 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
La mauet 'a , con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi, 
Paolo Stoppa. Un l i lm di Sergio Corbuccì. 
Technicolor. Per tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
(Ore 16) 
Divertente technicolor: La liceale nella classe 
del ripetenti, con Gloria Guida, Gianlranco 
D'Angelo, Lino Bauli. ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Paclnottl - Tel. 60.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Llza Minna-Ili, Michael York, tech-
n'co'or. Per tutti . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Biblico technicolor: Somoda a Gomorra di 
Robert Aldrich e Sergio Leon*. Con Stewart 
Granyer, Stanley Baker, Rossana Podestà. Per 
tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.1OJ 
(Ap. 15 ,30 ) 
Serg.o Corbucci: La manetta . A colori, con 
N no Manfredi, Ugo Tognazzi, Paolo Stoppa. 
Per tutti. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15 ,30 ) 
Kolossal di Robart Aldrich e Sergio Leone: 
Sodoma e Gomorra, con Stewart Granger, 
Stanley Baker, Rossana Podestà. Technicolor. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .50 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Non scommetterà la testa con il diavolo di 
Federico Fellini. Technicolor, con Terence 
Stamp. Salvo Randone. Per tutti. 
Platea L. 1.500 
( 1 6 , 18 ,10 , 2 0 ,2 0 , 2 2 , 3 0 ) 
I D E A L E 
Via l'i'jrenzuoln - Tel. 50706 
Il tesoro di Matecumbe di Walt Disney. A 
colon, con Robert Foxworrth, Joan Hacket. 
Peter Uit nav. Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. a retr.) 
(Ap. ore 10 anfim.) 
Il buio intorno a Monica, Colori, con Jean 
Sorel. Karin Schubert. ( V M 1 4 ) . 
MARCONI 
Via G iannot t i • Te). 68U.644 
La lebbre del sabato aera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gorney. Musiche dei 
> Bee Gees ». ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locate di classe per famiglia) 
Appassionante come nessun altro film: Swarm 
Incomba (Le api assassine). A colori, con 
Michael Caine. Katerina Ross, Richard Wid-
mark. Olivia De Havìlland, Henry Fonda, 
Lee Grant, Fred Me Murray. 
( 1 6 , 18 .30 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Te l . 23.282 
Coma profondo di Michael Crichton, con Gene-
viève Bujold. Michael Douglas, Technicolor 
per tutti. 
( 15 .45 . 18 .05 . 20 .25 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mcndo - Tel. 675.930 
(Ap 16) 
Un film di fantascienza di George Lucas. 
Guerre stellari, con Marc Hamil , Harrison 
Ford, Carrie Fisher. Peter Cushing. Per tutti . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ore 16) 
Walter Chiari, Macha Mer i l , Luciano Sale*, S. 
Satta Flores in: Tanto va la satta al lardo, 
con orchestra De Santis, F. Fiorentini. Comi
co, per tutti. Colori. 
STADIO 
Viale Manfredo Fant i - Tel . 50.913 
(Ap . 1 6 ) 
Supercomico, In technicolor: La manetta , con 
Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Paolo Stoppa. 
Diretto da Sergio Corbucci. Per tutti . 
Rid. AGIS 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226.196 
(Ap . 15 ,30 ) 
Oggi e domani Speciale giovani a grande ri
chiesta. Ecce bombo di Nanni Morett i , con 
Na in i Morett i , G. Mauri . Colori. Per tutti. 
L. 8 5 0 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnmi - Tel . 480.879 
Un film di Martin Scorsese: Ultimo valzer. 
Technicolor, con The Band e Bob Dylan. Pe> 
tutti. 
ALBA 
Via F. Vezzani (Ri f redl ) - Tel . 452.296 
(Ap . 15 ) 
Piedone l'africano, con Bud Spencer. Enzo 
Cannavate e il bambino zulù Bodo. Divertente 
technicolor, regia di Steno. 
GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 15 .30 ) 
lermude: la fossa maladatta, con Garda. J. 
Agren. 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. n i 
( Inizio ore 1 5 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Una giornata particolare, con Soph.a Loren. 
Marcello Mastroianni. 
CINEMA UNIONE 
(Ore 2 1 ) 
California, con G. Gemma. 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 - Tel. 232 879 
Chiusura «stiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 
(Ap . 14 .30 ) 
Avventuroso: Maciste gladiatore di Sparta. 
avvincente technicolor, con Mark Forrest a 
Robert Hundar. 
Via del Serragl i . 104 • Te l . 225.057 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap . 15) 
Alain Delon e Ornella Mut i in un'eccezionale 
v'cenda-thrilling Morta di una carogna. A co
lori. con Mireilte Dare e Klaus Kinski. Per 
tutti . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Ogg. doppio programma: dalle 15 alle 2 0 . 3 0 . 
Un tiim famosa n tutto il mondo: La bella 
addormentata nel bosco d' Walt D sney. Te:h 
r. color. 
Da'le 20 .30 in co": M.A.S.H. . In techn'color, 
con Elliot Goa.d. Donald Sutherland. ( V M 1 5 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
0 0 5 matti da Hong Kong con furore, l'u.l.mo 
successo degli Chiriots. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A 
G a l l u z z o - T e l . 20.48.307 
Ch'usura «stiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
F A R O 
Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
Un i .m a.-.e->l'j-3$3. L'uomo ragno, a coio-". 
con N cha'as Harr.mo-id. D a / d W*i :e. M cine. 
Pa'ak . 

driver 
Jodie 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Divertentissimo: Paniera Rosa show, eccezio
nale cartone animato in technicolor con il più 
simpatico personaggio del momento. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Walt Disney presenta per la gioia di tutti 
Le avventure di Bianca e Bernie, in techn.colar, 
abbinato al I Ini e La bottega di babbo natala. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
(Ore 20.30 - 22.30) 
I maestri del cinema giapponese: Akira Kur#-
sawa. Deriu Uzala: il piccolo uomo delle gran
di pianure. Con Juri Solomin, Maksim Munzul 
( 1 9 7 7 ) . 
Rid. AGI5 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 15.30) 

Heydi in città (Cartoni animati ) . 
(U s. 22 ,30 ) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a novezzano (bus 34» • 
Tel . 690.418 
(Ore 20 .30 -22 .30 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Personale di Martin Scorsese: 
di Martin Scorsese, con Robert De Niro, 
Foster ( 1 9 7 6 ) . ( V M 1 4 ) . 
S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana, 576 . Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap. 15) 
I ragazzi del coro di R. Aldrich. 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
l ' ro ip n Rma 
(Ore 21 .30 ) 
Unico spettjcolo Un li lm coni co Quelle strane 
occasioni. Regesti- Comcn:ini. Magni * a n s i 
mo, con Alberto Sordi. Paolo V.Maggio, N.no 
Msnlredi. Stefania Sandrelli. 
C.D.C. COLONNATA 
Per I classico west- Mezzogiorno dì luoco d 
F. Zinneman, con Gary Cooper e Giace Kelly 
( 1 5 . 3 0 , 17.15, 19. 20 .45 . 2 2 . 3 0 ) 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S l N A 
New York, New York, con Robert De Niro, 
Liza Minnelli. 

A N T E L L A C I R C O L O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
(Ore 17-21,30) L. 7 0 0 - 5 0 0 
In cerca di Mr. Goodbar d 
con Diane Keaton. ( V M 1 8 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 
(Ore 15) 
Calilornia. 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap . 15 .30) 
Goodbye & amen, un film di spioneggio co i 
Claudia Card.naie e Tony Musante. Per tutti-
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
r isi ine Valdamo 
I I grande attacco. 

RICREATIVO 

Renard Brooks, 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia . 16 • Tel. 216.253 
Concerti 1978-79 . Oggi alle ore 17, con
certo sinfonico-corale diretto da Elrem Kurtz. 
Soprano: Margherita Rinaldi. Tenore: Denni» 
O'Neil l ; basso: Simon Estees. Musiche di 
Haydn. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fio
rentino. 
(Abbonamento « D ») 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Te l . 218.820 
Tutti I enerdi e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretts d* 
Wanda Pasqu;nl presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdi riduzione ENAL. ARCI 
ACLI . MCL. ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
FS e PP TT. 

SALONE VANNI 
(Musicus concentus) 
Piazza del Carmine. 14 
Domani. 2 ottobre, ore 2 1 , 1 5 concerto con 
musiche di: J. Clir. Bach: sonata in re maggio
re per violoncello e pianoforte; J. S. Bach. 
partita in mi minore per pianolorle solo n. 6: 
suite n. 1 in sol maggiore per violoncello 
solo; C. Ph. E. Bach: sonata in sol minore 
per gamba e clavincembalo. Esecutori: Amedeo 
Baldovino (violoncello) e Maureen Jones (pia
noforte) . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli • Te l . 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
Un programma di at t iv i t i , per le necessità di 
tutt i , nelle p'seine coperte più grandi d'Europa 
Dal 2 ottobre, il complesso « Costoli » d 
nuovo a d.spos'zione della citta. Sono già apar
te le iscriz'oni ai corsi di scuola di nuoto. 
Per inlormazionl telefonare ai numeri 6 7 5 7 4 4 • 
6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ore 16, ballate con la nuova discoteca Plaah 
music con il Disc-Jockei Alberto. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 
Ore 15 ,30 . Ballo Moderno Discoteca, contu-
mazione gratuita. Ore 2 1 . 3 0 . Bailo L'scio con 
Marino Pagliai. 

A GARDEN ON THE RIVER 
(Circo'.o Arci Capalle) 
Ore 21 .30 . Danze con complesso. Ampio par-
cheggo. 

DANCING M I L L E L U C I 
Campi Bisenzio 
Ore 15. danze e ore 2 1 , 3 0 con .1 comp'eaa* 
Mac Poldo. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Caatelf iorentino) 
MUSIC-HALL • D A N C I N G • DISCOTECA 
Ore 2 2 . Ballate con La nuova generazione. 
rich'est'ss'ma e con la v'deod'scomus'c. Al 
p.ano ba- con Mr . Fiorelli Show e Luciana 
Ciaranli Cabaret. 

< ANTELLA » CIRCOLO R.C. 
(Bus 32) 
SOUL MUSIC DI5COTECA 
Ore 2 1 . 3 0 . Bailo l.scio cor. G. Renai e I F e w 
Sounds. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sociata par 
la pubblicità in I ta l ia) F IRENZE • Via 
Marte l l i n. 8 • Telefoni : 267 171 - 211.449 

Editori Riuniti 
Per capire meglio il 
«caso Bucharìn» 

Moshe Levvin 

Economia e politica 
nella Società sovietica 
. Nuova biblioteca di cultura •. pp. 340. L. 5.500 

Fabio Bettanin 

La collettivizzazione 
delle campagne nell'URSS 
- Biblioteca di storia ». pp. 270. L. 4.800 

novità 

Editori Riuniti 

Premio 
Selezione Bancarella 1978 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
Un'avventura paradossale e drammatica Ira i grattacieli 
di Parigi e i l • muro • di Berlino Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà 
• I David » - pp. 128 • L 1 800 
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l ' U n i t à / domenica 1 ottobre 1978 PAG. 11 / toscana 
Conferenza stampa dell'esecutivo regionale 

Anche i repubblicani toscani 
dicono no alla clinica Oltrarno 
Il PRI accetta le conclusioni della commissione istituita dalla Regione - La struttura non ha le con
dizioni per l'attività cardiochirurgica - Garantire al settore pubblico qualità ed efficienza 

Anche per 11 PRI regionale 
la cllnica « Oltrarno » non ha 
le condizioni per continuare 
l'attività Questa la concili 
filone cui e giunto l'esecutivo 
repubblicano dopo aver esa
minato 1 risultati di una In 
(lanino condotta da una 
comui i s s iu ie nominata dalla 
Iteulone. secondo cui, la eli 
nlca Oltrarno, non solo non 
ha le condì/ ioni ma neppure 
le strutture idonee pei eser 
citare la cardioclilruinia 

La posizione dei repulibli 
cani e netta, ed e .stata iosa 
nota nel corso di una conte 
ren/a stampa tenuta dal se 
Kietano icmonale Mainiti 
Per re-.ee utlvo les ionale •-
OKII Ila detto — la coeslsten 
M\ della clinica Oltrarno con 
le altre strutture sanitarie 
pubbliche e resa impossibile 
dalla mancan/a di tutte ciuci
le «ondi/ioni di impianti e di 
strutture che sono richiesti 
dalle leniti, co->a che di pei 
t e .stesso comporta l'escili 
Rione dalla autori /za/ ione » 

In que-ito modo l'egei uti\<< 
repubblicano fa pi opti» m i l a 
sostanza, la dedi t i n e di-I 
Consiglio regionale sulla cpia 
le si resjist'o, assiemo .dia 
as tens ione del Kiuppo del 
P i t i , , il voto favorevole del 
PCI. del PSI. della DC e- del 
PdUP Nella conferenza 
stampa si e a n n u i t o d i e l'ul 
terlore pioposta del PSI (per 
11 p a s s a r l o della struttura 
alla Regione) non è accetta
bile non .solo perché la cllni
ca Oltrarno non ha 1 requisi
ti per esercitare la sua attivi
tà ma anche perche l'accetta
zione di tale proposta pò 
trebbi' creare un peiicoloso 
precedente valido anche per 
altre strutture private. 

Da cpiali presupposti parte 

l'esecutivo leglonale del PRI 
per sostenere questa -.uà pò 
sizlone? Dalla premessa che 
la sanità pubblica deve rag 
giungere livelli ottimali sia 
sotto 11 profilo quantitativo 
che sotto quello qualitativo, e 
dalla n e c c s l t à eli salvare e 
tendere assolutamente possi 
bile 11 rapporto fiduciario 
paziente medico olt ie che ga 
lantire il hbeio eiercUio del
l'attività professionale sanità 
ria oiganizz.ata ni clinica o 
in casa di cui a gestita da 
pnvatl Vale natu ia lmente 
per 1 repubblicani il prlnci 
pio secondo cui la st iuttura 
privata non può essere eselu 
s ivamcnte sostitutiva di quel 
la pubblica, ma deve con os 
sa coesistere per offiire la 
possibilità di scelta al citta 
cimo In questo modo — si e 
affermato rispondendo ad ti 
na nostra domanda — si ga 
lant isce ai cittadini un dlilt 
to. reso passibile appunto 
dalla piesenza e dalla elfi 
de i iza della struttili a pubbli 
< a 

I.'istituzlone sanitaria pri 
\a ta affermano a n i o n i l 
repubblicani non deve 
i omportaie alcun one ie [iel
le finanze pubbliche e deve 
e s se i e oiganizzata e piedi 
sposta -otto tutti 1 proiill 
qualitativi e quantitativi, ri 
guardanti le strutture, il por 
sonale secondo quanto e pre
visto dalla legge Una istitu
zione, quindi, d i e sotto ogni 
aspetto deve dare le stesse 
garanzie eh quella pubblica. 

Naturalmente — sottolinea
no 1 ìepubbllcam — l'orga-
niz,/az.icne sani tana pubblica 
deve esseie in grado di 
sopperne, con ogni gaianz.ia 
di quantità e di qualità a 
tutte le necessita della popò 

lazione per tutelarne la salii 
•e m fase p i e v e n t n a . di 
diagnosi, di cura e di riabili
tazione. In questo senso l e 
secutivo regionale del PRI ri 
leva alcune inadempienze, 
(definite poi, « ritardi ») a 
suo parere anche gravi, che 
la Regione, avi ebbe comnies 
so propno nel .settoie car 
dloclnrurgico, prevedendo so 
lo 11 centro eli M a « a per la 
chlruigia infantile, dato che 
Pisa e ines i s tente e S a n Cìio 
vanni di Dio e dcsMnato solo 
alla ch imi già \ a-scolai e — 
cont iaddlcendo però in par 
te, questa « denuncia » dal 
momento che poi ili e m i s t e 
come Caieggi e Santa Maii. i 
Nuova siano, seppuie « s o ! 
tanto oia » in guido di avvia
l e una attività di una ( e i tn 
consistenza 

Certo lo ablil.unti più volte 
affermato aia he noi, Io s ta to 
delle cose non e Ideale, e si 
pensi ad esempio alla .stessa 
clinica di Massa, sottoutlllz 
zaia, inaliti ado 1 notevoli li 
velli qualitativi i si tratta pe 
l o di vcdeie In ( h e di lez ione 
ni.in lare per andate semini 
più i n c u l i l o al e esigenzt dei 
cittadini e, liane aniente la li 
ne di mai e la della Regione 
ci sembra quella giusta Ecco 
perché non condividiamo as 
so lutamente l'affermazione 
conclusiva della conferenza 

. s tampa del PRI — secondo 
cui presunte Inadempienze 
della giunta toscana ne l la 
progi animazione ospedaliera, 
sarebbero la causa prima 
del le polemiche sulla c l lnica 
Oltrarno - quando ognuno 
sa che dietro a questa vicen
da, ass ieme a posizioni ri 
spettabili , s tanno anche iute 
ressi che nulla hanno a d i e 
vedere con la salute 

I moderni impianti dell'ospedale cardiochirurgico di Massa 

Tre storie tra le corsie del centro cardiochirurgico di Massa 

«Ora siamo tornati a vivere» 
dicono i genitori di Damiano 

Il bambino è stato operato nei giorni scorsi dall'equipe del professor Eufrate -. Da Sassari, Porte, 
Torres e Terni per salvare la vita a giovanissimi cardiopatici - Esose richieste di cliniche private 

« S iamo tornati a vivere », 
c u i queste semplici paiole 
Giovanni Sanna Di Tlssl in 
provìncia di Sassari, rispon 
de alla nostra domanda siili' 
es i to dell'operazione a cui 
suo figlio, Damiano di appe 
na 8 mesi é stato sottoposto 
nei giorni scorsi dall'equipe 
del dott Enfiate del centro 
cardiochtiurgico di Massa 

« N e s s u n o può immaginale 
rosa prova UM padre o una 
madre costretti a gii are da 
nu os]iedaIe all'altro, alla l i 
cerca di qualcuno che possa 
salvare la vita di un piccolo 
cardiopatico. A Massa questo 
qualcuno l'abbiamo trovato ». 

Giovanni e sua moglie Gra
ne l la ora sorridono e parla
n o volentieri; sono lontani 
quei giorni in cui lui. un gio
vane operaio in cassa integra
t o n e alla SIR di Porto Tor 
res. vedeva il figlio spegnersi 
lentamente . I parenti e gli 
amici si i avevano consigl iato 
di rivolgersi all'estero, muffa-
ri con l'aiuto di qualcne col 
letta Poi, f inalmente, a Mas 
*a. la vita per suo figlio 

S imone Caputo di 2 anni, 
operato per 'a trasposi / lene 
dei «."o-.ii vasi, la stessa mai 
fot inazione di Damiano, v e 
ne da Terni, MIO padre fa il 
saldatore alle Acciaierie An 
clie per lui l'odissea e finita 
• Masut L'intervento di 
Sennig . al quale è stato sot 
topo.sto, poteva essere effet 
tuato a Massa, a Reniamo, o 
n Londra, i centri in E i r o 
pa capaci di una simile ojie 
razione. Andate a I.endra sa 
rebbe tos tato a. MIOI . imito 
ri enormi sacri fa i 

I«i p.cco'a P.Crizia Se . cr i . 
di Arezzo, e stata portata a 
Massa dopo che una t'.inna 
privata aveva richiesto per la 
sua operazione fi milioni e 
mc.£/o. oltre a' milione per 
un catetor.Miio. le 70 000 li 
re a visita ecc. 

Era affetta da una tetralo 
già di Kallop, che impediva 
u n a corretta circolazione del 
sangue A Massa è stata ope
rata con successo ora ride 
tra le braccia della madre, 
che n o n poteva affrontare 
il costo dell'Intervento Ti e 
testimonianze, tre .stone rac
colte tra le corsie del c e n t i o 
di cardiochirurgia dell'ospe 
dale di Massa Una struttura 
pubblica all'avanguardia nel 
campo della cardiochirurgia 
e cardiodiagnostlca pediatri 
ca. dove naturalmente ah 

interventi sono gratuiti Nel 
solo mese di settembre oltre 
20 interventi CEC (circola 
7lone extra corporea» più 
quelli detti « a cuore chiu
so ». più le decine di catete 
rlsmi, con strumenti e tecni
che di elevato l ivello, è uno 
del pochi centri in cur ven 
gcvio adopcra'c le valvole 
porcine o bailoitielie. in al 
ternativa con le pili s c i u p o 
valide valvole meccaniche 
Un personale a l tamente spe 
ciahzzato che porta avanti un 
programma di documenta / io 
ne ed a d o r n a m e n t o u n t i 
nuo 

Sono cose (tu- non i.iven 
ttnmo noi. colici 1 r.su.tati : 
q u i h e simula u n i ioni 
minarne iniirMe. a'e presie
duta dal prof Paride Stefa 
nini, che ha ln>e7i«*iato i 
Circa -•> l e n t n i ardux'ì .rur 
gicl es'stent. in Italia CJue 
sta commil i tone nata il 5 
d icembie ll»77 e < ompoi ta da 
amministratol i oltre d i e da 
medici, iia poi ta 'o avan' l 
una mo'e notevole d. lavoro 
che in meno d. un anno ha 
permesso la formai i /mne di 
a l luni canoni tr.n.m a cui 
tutti i centri dovranno con 
l o n i L f i i Bene, il repsr'o di 
Ma&<a e r.stiltato più e he sut 
f idente rispetto n questi a 
non:. C e ur.a equ.pe d. me 
dici attorno a l a qu i l e si e 
raccolto un gruppo di as> 

stent i e di infermieri giunti 
ad un al to livello di specia
lizzazione, fra questi anal i 
stl , anestes ist i , cardiologi, ra
diologi. ecc 

Ognuno dà il ma.isimo di 
se .stesso e parado.isalniente. 
questo fa aumentare il lavoro 
per tutti riunioni, incentri . 
sedute didattiche, p ioduzione 
di materiale scientifico d i e 
poita .i ma'ìt enere sot to 
stress, forse la paro'a e un 
po' gro.i.ia, tutti ì d ipendent i . 
C e anche l'aspetto economi 
co. qui tutti vivono del solo 
stipendio, dal primario all' 
infermiere gene i l co Non si 
potrebbe credere che un me 
dico pei una itila rdi.< no* 
turna prende 1500 un. i le n n 
quecenio Urei. E' la venta . 
Una verità che dovrà essere 
opportunamente rivista o 
iu;it ' 't . i 

Per quanto e once ine a p.-i 
te tecnica m i g h o i a i n m t i -a 
rebbeu» n c i n a m e n t o poni l i ' 
li. e un campo questo de . a 
lardiochirurgia in cu. il \ a n 
no facendo passi da ÌJI.MII' 
dove nessuno può « o i - i d e i a : 
s' un arrivato e ihiudciM ne. 
proprio o i t i c d l o Anche da 
questa « omide ta / i oac e n a ' a 
l'idea di (». 4.111.'Zare un Min 
poMn ad a'to i.vei.c» clic i l 
• e i a a M a n n a palazzo (Iti 
cale nei niotnt Jb ot tob ie 
1978 I simposio pa'rc» inaio 
dal dinar:unenti» di s icure / 
/A sociale della Regione T o 
n a n a , tr . i t teia del.e c a r d o 
patio contienile iompIes.se 
i Ta-posiz one lomp'e ta eh ì 
i ironi vasi, canale atrio ven 
tritolare tonnine, e no .e uni 
ventrico'are» Verranno ìe la 
tori da tutta Europa, e l'oc 
castone per il con'"o di Ma-. 
-a di in -enrs a pieno ' . i n o 
nella comunità - . c o n f i l a 
europea, c e m e n t o .ndispen 
sabile per un centro di cosi 
alta specializzazione 

Fabio Evangelisti 

Espressi dalla Samin a Roma 

Orientamenti negativi 
nel settore minerario 

G R O S S E T O — Un SII avo ai-
retramento di orientamenti 
sul la politica del settore chi 
l ineo minerai io della Marein 
ma e del comparto dell A 
rinata e scaturito dall' ineon 
tic) tenutos' a Roma tra la 
Sal imi azione!.i del g iuppo 
ENI incaricata per les/ge di 
gestire le aziende e \ EGAN. 
e le ontan i / za / on1 snidai ali 
o provinciali eh Sion t e Gros
se to nonché la KULC nu 
zionaio Iniouipieni ih i le t> 
prave ad esempio e la --n'I
ta i ig imrdanie il ridiinoiisio 
n a i n e m o di -ettor- o • oin 
p a n i quali il minerario e 
inelalli irmco o ( lumie o Per 
quanto riguatdu la provili 
i l a di G r o n ' t o —•n/a '< nieZ 
71 terimri' > o < anduiiwi'-n 
te, la SAMIN ita annui i ' i ito 
la duuMira iti 't inp i T t t t l 
della miniera di P e n n e Ca 
panne (on .10 o. i upa* — di 
cui non sappiti ino l'eventua 
le tutina colIcKazione - - p't» 
dut ton di -o l tnn i n i i f non 
tenendo nei in mino < onto 
le tndioaz.oiii na del "-inda 
c a i o e d-l la SOLMINE de.la 
nocevsita di struttart r.»'io 
nalmen'e le notevoh n--or>? 
pre-enti v. i 'uiate n i ton io ai 
7 milioni di tonnellate di m. 
nerale Nel settore p:r>t.:ero 
}>er il . oi . -eguonte proci -so 
<i vort.cahzza ' one toi .eer 
nen ie l i produzione de l iac i 
do solforico allo sMbilimen 
to del Casone di Sparlino. 
si parla di generici in'.e-t 
m e n u -cn M tra l a P r o -»a 
bil.re tempi di rcalizzaz.one 

e cosa comportano in termi 
ni occupazionali 

Altre» aspetto inquietatilo 
scaturisce dauli onentanien 
ti riguardante 1 unita prò 
dutt iva di Manciana dove 
e.siste la mmier.i «Cielo Aper 
to » del Casone, produttrice 
d. ant imonio con 8u lavora
tori oc<u|>ati dove per la 
SAMIN l i m i c i operazioni* di 
« r isanamento » Ì\A effettua 
re e quella eli andare avanti 
por l.i produzione Imo ad 
esaurimento dimenticando 
in un -sol < ni pò .1,1 i m p a n i 
già pro-i d ill'KNI per una 
ohhiemva • cerca nella zona 
cue ostante p<! la ,ndiv,dua 
zione di n u o v -' ìaiimen'l In 
questo «onteste». assumo par
tii «ilare -"a . ita |lei lo i l 
dui)l)it ( on • > n nze t .nno in . 
co M>« a.' li e n u n c i a z o n e 
ci oi e it ut t ut, sulla qui s'io 
i.t • Ani t" i dove da par 
te de .a SAMIN v vuole a n 
dar» ad u ì : oal tamento do 
gli a» (ordì del «-ettembre 75 
e (|L1(HI SUI «esMVamente stl 
p u a T , i o n a "essa ENI in 
in-r i 'o al pio-Mamma di ri 
s'ruttur.iziono delle minore 

A'Ia hi(« d, questi tatti il 
coord'n ina n"o na/.olitile pre 
. s e r a a l l t trattativa ha de 
«iso in iu:,-i^ut'UM de! ne 
gat .vo i^.'uliz.o da'o sdii in 
«ontro di andare ad una irr. 
mediata iniziativa di lotta 
e ne s. concret.zzerà il vj'.or 
no 4 o'tobre con uno ce ope 
ro nazionale di due ore con 
assemblee all' interno dei Ino 
Kh: d. lavoro 

Si attende i( parere del Comitato per l'inquinamento atmosferico 

Ancora in alto mare l'apertura 
del mangimificio dell'Ardenza 

Gli impianti sono pronti ma non si sa quando potranno entrare in funzione • Il consiglio di circoscri
zione prenderà una posizione definitiva quando si conosceranno tutti i risultati delle indagini 

11 mangimif ic io di Atdenza 
è pronto ma non si sa anco 
ra se e quando entrerà In 
funzione 81 attendono i ri 
sultatl di tutte le indagini 
in corno, soprattutto i risiti 
tati che dovrà presentare 11 
Criat (Comitato regionale per 
l ' inquinamento atmosfericoi 
Solo se tutti i pareri saran 
no positivi ed il mangimificio 
risulterà innocuo per la sa 
Iute del cittadini, la Keclei 
consorzi otteirà il permesso 
pei met te te in tunz.'oii" gli 
Impianti 

Il consiglio della c h c o s c n 
zione n 0 < l'ubicazione dei 
silos interessa soprattutto il 
c en t io abitato di questa eh 
coscrizione» ha dichiarato, già 
In diverse occasioni, la vo 
lontà di giungere ad una 
presa di posizione unitaria 
che t o n a con'o di tutte le 
indagini lat te 

Ma vediamo che tosa è ac 
caduto dal HO gennaio 197» 
ad oggi, da quando cioè il 
s indaco dopo il giudizio fa 
voievole della giunta lui con 
cesso .ella l'Vdetazione Italia 
ii<( di i ( otisoi/i .o,'i ai 1 la li 
cenza poi la e o .Unzione di 
silos magazzini ed uflic. nel 
l'urea di via San Multino. 
A quel tempo non e ia an 
coia piovis io il pa io le ci, coni 

f etenza del consigli di quai 
loie. ])oi quando questo av

venne il consiglio di Arden 
/ a La Uosa si mosse, e nel 
l'agosto '7(5 chiede all'animi 
nistrazione chiarimenti sul 
l ' impianto che si stava c o 
s t inondo Inol i le nel matzo 
"77 in .seguito all'e.sposlo de 
gii aiutanti delie vie l l imtio 
fé a via San Mani l io l'ani 
mtntstraziono sollecito la Ito 
gitine Toscana 'dipart imento 
por la sKuiozza sonale» ad 
esaminai e uppio londi lamcn 
to la p i a t t a La Regione 
pi «'dispose un sopiitlluogo agli 
impianti Un Minutato tot 
niato O.i esporti del CRIAT 
(Comitato regionale per l'in 
quinainento atmosferico», da 
tecnici del laboi attirici prò 
vinclflle di igiene e profilasi-
e da funzionari dell'ufficio 
di igiene del comune, si reco 
sul posto e inizio l'indagine. 
venne poi richiesta una più 
completa documentazione t h e 
la Federconsorzi presento nel 
gennaio 1978 

Intanto nel giugno '77 la 
oircoscnz.ione HI era Insedia 
ta e cominciava come di bua 
competenza ad Intere-natsi 
del problema. Fu soprattutto 

&ttag$xflié "«ateirOilea ciìta-
'aifta^fchU.evidèttfit? hi notes 
s ita di costituire, in seno alla 
c irco crizione, e come previ 
sto dal regolamento, una 
commiss ione speciale che ap 
proRindis.se la questiono Ui 
commiss ione formata di 
e.sperti nominati «la tutte le 
forze politiche presenti in 
consiglio In elaboiato un 
documento reso pubblico nel 
luglio '78 In esao si osserva 
che « i mangimifici sono 
stati indili*, nella prima ca
tegoria delle fabbriche nocive 
e ne e stata pre.scritta l'ubi 
d iz ione lontana dalle abita 
zioni civili come ribadiste 
il D.M HO 12 75 de! ministero 
della Sani la >. 

Secondo la toniniis-s one lo 
tecnologie impiegato non pos 
sono ridurre a livelli tran 
qui lhz/ant i l'emissione di va 
pori c a n d i i di .sostanze no 
cive la diffusione di odori 
nauseanti , il livello dei ru 
mori, il pericolo di esplosio 
ni od incendi Altri d u i n i 
potranno derivare alla via 
bilità della zona per il carico 
di traffico che lo stabil lmen 
to provocherà. Perciò la coni 
missione .speciale della t ir 
coscris-ione afferma l'incorn 
patibilita dell ' insediamento 
industrialo nel contesto del 
qua rt lei e 

Un parere ci verso e sta'O 
espressa dalla Loinm's.sio:ie 

di es|>eiii nominati nei mai 
70 '78 dalla giunta ninnici 
pale Questa commissione nel 
luglio st orso Ini redatto una 
relazione in cui trascurando 
volutamente il problema del 
1 inquinamento atmo.sferieo 
di stretta competenza del 
CRIAT, si considerano tre 
ipotesi eh |H-I icolosita 1» pio 
duzione di runiotosltà molo 
bta per il vic inato. 2» auto 
combustione e deflagi aziono 
dei .iilo.s e dello s trutt ine con 
nesso. 3) diffusione di sai 
monel le nell 'ambito esterno 
del mangimi! idei e e onseguen 
te in igglore e.sposizlone de 
gli abitanti della zona ad in 
fezioiii da tali miti organismi 
patogeni II rumore t(istituì 
s i c un n o n i o distuibo |ier 
gli aiutanti della zona limi 
trofa, ma si tratta di un 
distili ho ahhasWtnza con'enu 
to e che può essere ridotto 

cun interventi .semplici e di 
t e t t a efficacia 

Anche per quanto ì ignorila 
1 fenomeni di autocombuslo 
ne. deflagrazione diffusione 
di salmonelle, esistono possi 
bllita di pericolo, ma pixiio 
no essere e l iminate Interve 
nendo ulteriormente sui si 
Memi di .salvaguardia te gli 
espetti della commiss ione sug 
gei i scono precise indica/ io 
ni» comunque gli accorgi 
menti già messi in at to of 
frono un larghissimo mnrgi 
ne di sicurezza In!Ine il pe 
ricolo di contaminazione du 
rante la lavorazione può es 
so ie evitato con minine p u 
volitive sia nei confronti di" 
lavoratori che cont io l'evon 
tuale penetrazione di anima 
li all'interno dolio stabili 
mento 

« In conclusione secon 
d o la commissione tetnie a 

del connine - - 1 progiannui 
di lavorazione che saranno 
svolti nel mangimificio e le 
considerazioni da noi fatte 
portano sen/.'altro a rlcono 
scerò Improbabile 11 rischici 
di diffusione di salmonolla 
nella zona ove lo stabil imento 
opera » 

Anche durante la seduta 
del consiglio regionale dell'i» 
prlle '78 e stato discusso que 
s to problema Ad una Interro 
«azione del consigliere Qulr 
ci (DC) l'assessore Fcderigl 
l i spose che si subordinava 11 
u lanc io del permesso di agi 
bllita al pareio del CRIAT 
e solo ,o questo patere fos 
se s tato ampiamente favo 
iovolo e se fossero stato » 
dottate tutte le misure nr 
cessane u ganni t i lo la salti 
to dei cittadini 

Stefania Fraddanni 

Si terrà il 20, 21 e 22 ottobre 

E' tempo di palio «parlato» 
Il Comune indice un convegno 

Promosso in collaborazione con il « magistrato delle contrade » • Tre argomenti 
in discussione: il finanziamento, i confinì delle contrade e i beni cultura.! 

B1KNA - l.a .Selva e la Fan 
torà si divertono p t o p n o in 
questi giorni a fo l leggia le 
10 vittorie di questi duo palli 
ta igat i '78 «nmai a n i n v a l i 
E l'autuiiK io ( h e .nizia il 
lungo ( inve l i l o > cont iadalo 
la stagione del palio parla 
to, dei cambiamenti nei ver 
tifi dirigonz-lah dallo lunghe 
tombole nello società di con
trada Ma quest'anno anche 
il palio parlato cambia voi 
to. Non ci saranno più solo 
le chiacchierate per il corso 
o le snervanti assemblee di 
contrada ma anche un ten
tat ivo di capire fino in fon
do. e quindi tutelare ade 
guatamente , la festa senese 
11 20 21 e 22 ottobre infatti 
si terrà un convegno sul pa 
Ilo organizzato dalla Ammi
nistrazione comunale Jn to! 
laborazione c/qn il M a e s t r a 
to delle Contrade 

Ii'asse.ssore Luciano Feo 
d a n t i nel presentare ieri la 
iniziativa in una conferenza 
s tampa ha detto che non si 
tratta di un convegno con
clusivo bensì di un primo in
contro nella città a! quale 
probabilmente seguirà un'al 
tra iniziativa all'Inizio della 
pnmavera , forse incentrata 
sul tema della violenza Un 
argomento quanto mai ali or
dine del giorno dopo gli epi
sodi di agosto, durante i qua
li negli icontrl fra due gros
se contrade Istrice e Torre. 
spuntarono spranghe e pezzi 
di ferro In città, s t imolato 
anche da alcun; giornali lo 
cali e in (Ol io un grosso di 
batt . to sull'argomento 

Dal convegno di ottobre se 
ne parlava gin da molto l e m 
pò il comune invio le lette 
re al Magistrato dello con 
trade coreano preposto a tu 

telare irli interessi e 1« .-al 
vaguardia delle contrade», In 
vitandolo a pronunciarsi .sul 
la possibilità di organizzare 
questo incontro Dopo non 
poti le disi Ustioni e un con 
ftoiito negli .stessi banchi del 
con.sigho comunale f inalmen 
te sono stati definiti l lenii 
Si miziorà venerdì 20 otto 
lue alle ore 21 od 11 prò 
granulia prevede all'ordine 
del giorno il tema « C o n t t a 
de e f inanziamento ». Rela
tori Marco Comporti. Guido 
Ianplni e Achille Lennl; pre
s idente dell'Incontro a l a t i 
Mario Carpi Sabato 21 alle 
ore IH i lavori riprenderan
no con le relazioni di Fa 
briz.io Mezzedlnii. assessore al 
rurbanihtica e di Giuli o Pe 
pi su («contrade e territorio" 
Presidente della giornata sa 
nY Enzo Balocchi Domenica 
al le ore 9 sarà la volta di 
Alberto Cornice a presenta 
re la relazione su «contra
de e beni culturali ». presi
dente Aldo Cairota. La fi
gura del presidente è s ta ta 
lnsei i ta per consentire delle 
sintesi organiche dei vari «r 
gomenti senza delle vere e 
proprie conclusioni 

Domenica alle ore 21 il 
convegno ai concluderà con 
una tavola rotonda sul re 
golamento del Palio presie
duta dall'assessore Giuncarlo 
Medagllni alla quale parte 
c iperanno due rappresentan 
ti del comune. Aldo Ventu
rini e Roberto Barzantl e 
due rappresentanti del ma 
gistrato delle contrade Gian 
M a n o Carp' e Paolo Cot lmi 

I temi dell'incontro sono 
quanto mai lntere.ssant. ia 
discucitone del tema «'con 
trado e territorio > e av-ai 
importante visto il t .po di 

e.spau.sione della citta tutto 
proteso a Nord che certo 
crea dei problemi noi rap 
porti delicatissimi di equil' 
tino con lo contrade 

Il teina de' fin inziamento 
mette in discussione un pò 
tutto il meccanismo oc one» 
micci del Fallo, nel quale ili 
t intamente le contrade han 
no avuto poi a voi e in cap 
tolo Hi pa i le ia pie.sunubi! 
mente dei problema dei pa1 

caioll i quali potrebbero ver 
sare alle contrade, arteflr 
dolio spettacolo dal quale i 
ca Ira ioli at t ingono un jrroF 
so profitto, un più congruo 
contributo; cosi come sarà 
affrontato il problema dello 
s fruttamento delle Insegne d. 
contrada In t u t u quegli og 
gettlni che per richiamare 
l'attonzlone dei turisti sono 
bollati con Io .stemma dall'-
contrade La parteclpaz.lon( 
del pubblico al convegno e 
aperta e ogni contrada par 
teclperà con una delega/ lo 
ne ufficiale di cinque perso 
ne, una delle quali pntrA in 
tervenire In ogni argomento 

Daniele Magrini 

• DIBATTITO SULLA 
RIFORMA DELLA 
SCUOLA 

PISTOIA - - Lunedi allo on 
21 nella sede del circolo cu' 
turale Antonio Ora insci d 
Montecatini Tenne , in vvi 
dei Martiri angolo via Ma7 
Zini ci sarà un dibatt i to nu! 
la « riforma della scuola s -
conciar.a superiore » con KM 
rico Menduni membro d'-'!> 
segreteria reg.onale del PCI 
e responsabile della cominis 
s o n o scuoia e cu!»tira 

arredamenti 

*a 
morìternarcianp 

NANNINI GIULIANO 
52028 Tirriicni Irtcctrfsi [Hj 

ititfi» min 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

SABATO 30 SETTEMBRE RIAPERTO A GROSSETO 

CORSO CARDUCCI il 

/emaforo 
rozzo 

l'abbigliamento 
Più grande - Piò moderno - Più accogliente 
e con tante tante nuove idee moda Autunno-Inverno 78-79 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta. 

Perché è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri • Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
GROSSETO • Supergarane FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO • ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA • Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA • Tel. 77423 
PISA • SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELLI & C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA - FILI ROSATI (Chiusi Scalo) • Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMODA SpA • Tel. 46344 
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Ài festival dell'Unità stasera cinque grandi incontri popolari Si prepara l'assemblea cittadina del PCI 

Tutti alle manifestazioni nei quartieri 
A Soceavo interverrà Natta, a Ponticelli Alinovi, in villa comunale Sassolino, al mercato Donise, a Stella Fer-
mariello - Gomez a Cardito - Iniziative del PCI nelle altre zone della città e in provincia - L'intero partito 
mobilitato nella dura lotta per il lavoro, lo sviluppo economico, una nuova qualità della vita, contro il fascismo 

« Per il lavoro, lo sviluppo, 
una nuova qualità della vita, 
contro 11 fascismo » su questa 
parola d'ordine tutto il parti
to è mobilitato a Napoli per 
articolare un vasto movimen
to di lotta» Stasera, a concili-
s.one dei Icstivul dell'Unità, 
fci terranno cinque grandi 
manifestazioni di massa in 
al tret tanti quartieri cittadini. 
A piazza Giovanni XXIII . per 
la zona Soccavo-Traiano, alle 
ore 19. p a l e r à il compagno 
Alessandro Nat ta; a Ponticelli 
(ore 10) al viale Margherita 
interverrà il compagno Ab-
don Alinovi; in villa comu
nale (ore 19) per la festa del
la zona centro, parlerà Anto
nio Bassolino; in via Capasso 
i'1 Mercato (ore 20) interver
ranno i compagni Eugenio 
Donise e Berardo Impegno; 
in piazza Sanità a Stella alle 
20 comizio di Carlo Ferma-
riello. 

Tut te le sezioni di partito, 
dunque, si sentono mobilitate 
per la riuscita di questi cin
que appuntamenti popolari 
clie non interessano solamen
te 1 qui'Jtien in cui si svol
gono. Si t ra t ta insomma di 
coinvolgeu; operai, disoccu
pati, donne e giovani dell'in
tera città, di chiamare alla 
lotta e all'impegno unitario 
tutti i democratici e agli an
tifascisti: Napoli, la Cam
pania e l'intero Mezzogiorno 
s tanno subendo pesanti at
tacchi al livelli occupazionali; 
governo e giunta regionale 
ignorano, intanto, problemi 
di importanza vitale mentre 
la provocazione fascista s ta 
riprendendo con maggiore 
arroganza. 

Ma oltre ai cinque festival 
« centrali » numerose altre 
feste dell 'Unità si s tanno 
svolgendo nel resto della cit
tà e in provincia. Di seguito 
riportiamo il programma del
le iniziative odierne. 

In «villa comunale» alle o-
re 10 at t ivi tà di animazione 
nello spazio bambini; alle 11 
commemorazione delle 4 
giornate, alle 11,30 torneo di 
pallavolo; alle 17,30 esibizione 
della banda musicale di Pon
ticelli, alle 19 il comizio di 
Bassolino; alle 21 è previsto 
un « recital » di Roberto Mu-
rolo. 

Alla festa di « Socea
vo Traiano » in mat t ina ta al 
campo sportivo gare di ci
clismo, bocce e calcio; nella 
sala consiliare alle ore 11 in
contro-dibattito sui problemi 

,del lR. stjuolu, coi .-compagni 
J Gentile, Nitti e Pulcrano; nel 

piazzale della festa, inoltre, 
alle 19 è previsto il comizio 
conclusivo con Natta; alle 
20.30 la premiazione delle ga
re sportive; dalle 20.45 in poi 
spettacoli musicali con Maria 
Letizia Sarnataro e Pino Da
niele. 

A « Stella ». inoltre, alle ore 
12 dibatti to sull'equo canone 
con Vitiello e Mola; aJle 15 
«Spazio musica»; alle 20 il 
comizio di chiusura con 
Fermariello; alle 21 spettaco
lo con Marina Pagano e A-
chille Millo. 

Organizzato dalla sezione 
« Mercato» alle 11 si svolgerà 
un dibattito sull'equo canone 
(«il Alienante e Cannellini; 
alle 20 parleranno a chiusura 
della fe.->ta Donise e Impegno. 

In provincia, infine, sempre 
nell'ambito delle feste dell'U
nità, a Cardito alle 19,30 par
lerà il compagno Mario Go
mez: in matt inata inoltre è 
prevista un'esibizione di ar t i 
marziali; alle 17,30 canzoni e 
cabaret di Gino Mastrocola; 
alle 20,30 per le vie cittadine 
si svolgerà un corteo cui farà 
seguito lo spettacolo del 
gruppo folk « / vottafuoco ». 

A « Melito » alle 9 diffusio 
ne della s tampa comunista 
nei quartieri: alle 11 dibattito 
m i piano regolatore con Pi-
sciotta e Violante; alle 19 
comizio del compagno Mola: 
«Ile 21 spettacolo musicale 
del gruppo «Proposta Popo
lare» di Scafati. 

Ad « Arpmo » alle 18.30 si 
svolgerà una tavola rotonda 
*u aborti e consultori con 
Sandra Bonanm. 

feste di «.Città Futura >\ 
infine, sono repviste «.Cimiti-
le e a Grumo Ne vano. 

La FGCI chiede la chiusura dei covi 
« Per Ivo, per la democrazia contro il fa

scismo », con lo striscione bianco scritto in 
rosso alla testa del corteo, un migliaio di gio
vani Ieri mattina hanno manifestato contro l'as
sassinio di Ivo Zini, freddato da una squa
dracela missina a Roma mentre leggeva a l'U
nità ». Le bandiere rosse abbrunate, i compa
gni della FGCI, del PDUP, della FGS e del 
collettivo « Punto Rosso » hanno attraversato il 
Corso Umberto I, via Depretis, piazza Munici
pio, via Cervantes fino a piazza Matteotti dove 
hanno parlato brevemente i rappresentanti del
le quattro organizzazioni politiche. 

Ad ingrossare la fila del corteo c'erano gli 
studenti di Chiaia, del Verniero, del Liceo La
briola, il consiglio di fabbrica dell'ltalsider di 
Bagnoli, la cellula del PCI della FMI-Mecfond. 

« Compagno Ivo non sei morto invano; vive 
la tua lotta di nuovo partigiano ». « La magi
stratura faccia il suo dovere: in galera le ca
micie nere ». « Sparano a Roma, sparano a Mi

lano, cambiano le sigle ma è sempre la stessa 
mano » scandivano i megafoni dei compagni 
della FGCI. « La lotta alla violenza non può 
bastare, unita la sinistra per governare » la 
parola d'ordine più gridata dallo spezzone di 
corteo del PDUP. 

In coda, isolato (tanto è vero che poco dopo 
ha abbandonato il corteo) un gruppetto di mi
litanti dell'» Autonomia operaia » lanciava in
vece i suoi slogan incendiari. Ancora una volta 
dunque — nonostante le scuole chiuse per la 
morte del Papa e l'università ancora deserta 
— ad un anno di distanza dall'assassinio di 
Walter Rossi, i giovani napoletani si sono ri
trovati in piazza, sgomenti per un nuovo as
surdo assassinio, mossi dal bisogno di dire 
basta alla spirale di violenza. 

« A Napoli non è come a Roma — ha detto 
Antonio Napoli, il segretario della FGCI — ma 
i fascisti stanno tentando anche nella nostra 

città di creare lo stesso clima di paura in 
alcuni quartieri, davanti alle scuole. Bisogna 
impedirlo e subito ». Cosi già ieri mattina la 
FGCI ha inviato al prefetto una petizione sot
toscritta da centinaia di studenti con la quale 
si chiede di reprimere le intimidazioni fasci
ste che mirano « a soffocare l'aspirazione al 
cambiamento della gioventù attraverso minac
ciosi avvisi sulla pericolosità del fare politica ». 

La petizione chiede: 1) la chiusura dei covi 
squadristici (sede di e Controcorrente », centro 
culturale di via Foria, le sezioni del MSI di 
via Scarlatti, piazza Mazzini e di via Benedetto 
Cairoti); 2) l'immediata incriminazione dei più 
noli picchiatori e il rapido svolgimento del
l'iter processuale dei fascisti che hanno già pro
cedimenti penali in corso; 3) il ripristino delle 
libertà democratiche e della convivenza civile 
in alcune zone della città sottoposte a continui 
atti di violenza (piazza Vanvltelli, piazza S. 
Pasquale a Chiaia). 

Conclusa la prima conferenza regionale della Fillea-CGIL 

Unanimi gli edili: rilanciare la lotta 
Gli edili della CGIL hanno 

discusso con franchezza, a 
viso aperto, dei loro proble
mi e di quelli più generali 
che oggi sono davanti al mo
vimento sindacale in Campa
nia. Nei due giorni di dibatti
to. i circa duecento delegati 
alla l.a conferenza di orga
nizzazione della Fillea regio
nale. conclusici ieri pomerig
gio alla mastra d'Oltremare, 
hanno denunciato difficoltà e 
lentezze mastrate dal movi
mento, riproposto l'esigen/.a 
di una svolta decisa, l'urgen
za di un nuovo assetto orga
nizzativo che estenda la pre 
senza att iva del sindacato 
nelle pieghe della società, de 
lineati obiettivi. avanzate 
propaste di iniziative. 

Il da to più ricorrente pre
sente nelle parole di tutt i è 
stato che la svolta deve si
gnificare. innanzitutto, una 
ripresa incisiva della lotta 
s indache su obiettivi credibi
li clie recuperi l'alleanza con 
gli strati più vasti della po
polazione. giovani, disoccupa-

j ti. emarginati . L'assemblea 
i non si è na.sco.st a i problemi 

con cui fare i conti. Il clima 
del dibatti to ha denunriPto 
preoccupazione per le diffi
coltà che crescono con la 
gravità della cr.si proprio 
mentre si registra un attacco 
delle forze moderate e rea
zionarie ed una caduta d. 
tensione nel movimento. 

Preoccupazione, ma non 
rassegnazione. Tutt 'altro. S: è 

J potuto invece cost?tare la 

consapevolezza ciie bisogna 
reagire subito e con forza 
per evitare che si creino e si 
approfondiscano divisioni e 
lacerazioni t ra lavoratori e 
s t rat i popolari: un rischio 
che oggi è reale. 

Un movimento di massa 
vigile e in piedi, è stato det
to. in sostanza» è il solo che 
può rimuovere l'immobilismo 
del governo da un lato e, 
dall'altro, rispondere adegua
tamente alla strategia della 
tensione 

« L'imperativo è di capo 
volgere lo s tato di riflusso 
del movimento » ha detto 
Lainbia.se di Salerno. « Quan
do cadiamo nell'attesismo, il 
padrone crede che ci siamo 
indeboliti e p?«sa al contrat
tacco » (Osturi di Caserta). 
u II sindacato oggi è sulla di
fensiva * senza una linea di 
lotta» (Agrillo, intervenuto 
per la FLM). « D'accordo 
sugli obiettivi, ma non otter 
remo nulla se non incalziamo 
le controparti pubbliche e 
private » (Catello, zon.^. noia 
na ) . «Occorre stroncare i! 
burocratismo e fare si che la 
spinta di lotta .salga dalle 70 
ne e dai quartieri». (Fiorillo. 
Sene di Torre Annunziata». 
« In realtà — aveva detto i! 
segret?no regionale della 
CGIL. Vicr.ola. nel suo inter
vento — l'un.ca passibilità 
por il sindacato di portar^ 
avanti le proprie propone è 
f. movimento di Iona. Non ci 
sono altre vie ». 

Visnola aveva criticato 

quella che ha definito un'in
terpretazione opportunistica 
del quadro politico e dell'in
tesa. « Non possiamo s t i r e 
ad aspettare — ha detto Vi-
gnola — per noi un quadro 
politico più avanzato è un 
quadro politico di lotta più 
avanzata ». IL problema allo
ra è quello dei contenuti con 
cui sastanziare l'azione sin
dacale e degli strumenti or
ganizzativi. 

Quale lotta, dunque, devono 
portare avanti 1 lavoratori. 
La conlerenza ha approfondi
to in concreto questa que
stione che Valenano Giorgi. 
della segreteria nazionale. 
concludendo il dibattito ha 
definito lotta non per difen 
dersi ma per andare avanti e 
cambiare. 

Circa i contenuti concreti 
la indicazione emersa rifiuta 
sia i! calderone indistinto di 
tut te le richieste, sia. il fra- i 
zionamento municipalistico 
delle case da fare, ma sceglie 
di puntare sulla rivendicazio
ne di alcune opere: casa. 
scuola, ospedali, opere pub
bliche individuate nelle varie 
realtà locali e rispondenti al 
le esiaenze popolari e all'oc-
cup'. ' ione. Su ciò hanno .n-
si.stito Luciano Miraglia. nella 
redazione presentata all'inizio 
dei lavori, il professore Mar
cello Vittorini, della facoltà 
di archi tet tura e ne ha fatto 
cenno anche il dottor Iovmo. 
vice presidente regionale del
la Confap: «piccole e medie 
imprc.-e». :n un intervento 

clie è stato un invito al con
fronto castruttivo. Come 
prima iniziativa in questa di
rezione. Miraglia ha proposto 
un convegno da tenersi al 
più presto promosso dalla 
federazione unitaria lavorato
ri delle costruzioni, sul ruolo 
dei centri storici. 

Insieme a tut te queste cose 
il dibatt i to ha messo in luce 
anche la. necessità di nuove 
s t rut ture organizzative del 
sindacato capaci di sostenerle 
adeguatamente. In primo 
luogo la conferenza ha deciso 
il decentramento organizzati
vo. sancito alla fine nel do
cumento conclusivo approva
to dai delegati. Si t ra t ta , in 
breve, di qualificare dal bas
so il sindacato con un ruolo 
nuovo dei consigli dei delega
ti di fabbrica e di cant iere e 
con la costruzione delle zone 
nelle diverse realtà territoria
li. di conferire, poi. al nuovo 
comitato regionale una effet
tiva capacità di elaborazione 
e direzione politica. 

L'importanza rivitalizzatrice 
di questa nuova, s t ru t tura . 
necessaria per rafforzare il 
sindacato, raccogliere nelle 
sue fila migliaia di nuovi i-
srri t t i e anche per mes'.io 
conciare le scelte general, di 
sviluppo e occupazione, alla 
battaglia contrattuale, è stata 
uno dei centri del dibattito. 
sottolineata nella relazione e 
approfondita da Vignola e da 
Di Bonito ohe vi ha dedicato 
quasi per intero il suo inter-
vent o. 

Anche in questa direzione. 
come scadenza immediati1. 
Miraglia ha chiesto che in 
tempi s tret t i la federazione 
regionale unitaria organizzi 
un attivo dei quadri sindacali 
sulle questioni fondamentali 
del movimento 

Il nuovo comitato regionale 
che è s ta to eletto è composto 
da 65 membri . Alle responsa
bilità di segretario generale e 
di segretario generale aggiun
to sono stati eletti rispetti
vamente Miraglia e Di Boni
to. Tra gli altri interventi di 
saluto quelli di Provenzano e 
lettera del sindacato edili 
Cisl e del segretario dell'or
dine degli architetti . 

Franco De Arcangelis 

Il comune 
distribuisce 
i buoni-libro 

Nel corso della prossima 
set t imana saranno distribuì 
te da! Comune di Napoli al 
le scuole elementari le ce 
dole per i libri di testo gra 
tui t i : nelle medie e superiori 
verranno distribuiti 1 buoni 
libro, che andranno assegna
ti agli alunni che ne hanno 
diri t to a cura dei consigli di 
istituto. La direzione P.I. 
provvedera a comunicare a! 
le singole scuole la data di 
ritiro delle cedole librarie. 

Più iniziativa dentro 
e fuori le istituzioni 

Ieri una riunione dei compagni impegnati nei consigli di quartiere e dei 
responsabili di zona • Giovedì attivo con Cossutta alla Mostra d'Oltremare 

I comunisti negli enti lo
cali. Un tema complesso, de
licato. l/osservatorio napole
tano. a questo pro|K).sito. è 
cortamente ricco di spunti: 
sul tappeto, come elementi 
per uni: attenta ri flessioni*, ci 
sono tutte le esperienze posi
tive e le dilfUoltà accumu
late in tre anni di ammini 
strazione. Se n'è parlato ieri, 
nella federazioni* ilei PCI, in 
un incontro tra comunisti im
pegnati nei consigli di quar
tiere e responsabili di zona 
e se ne parlerà, più diffusa
mente, giovedì prossimo al 
l'auditorium della mostra di 
Oltremare (ore !)), nel corso 
di un'assemblea cittadina a 
cui parteciperà il compagno 
Cossutta. La .scadenza finale 
sarà la prima conlerenzii na
zionale degli amministratori 
comunisti, chi* si terrà a Bo
logna alla fini* d'ottobri'. 

Perchè una riflessione su 
questo tema e |K*rcliì* prò 
prio ora? La risposta è emer
sa dallo .stesso dibattito di 
ieri: da un lato bisogna fare 
i conti 1011 knotiuni reali di 
sfiducia i* .litica nei conlronti 
delle istituzioni (i referendum 
— ma non solo essi — .sono 
stati un campanello d'allar
me): dall'altro, e in modo 
particolare a Napoli, si è or 
mai giunti ad una stretta: o 
si realizzano subito quelle 
scelti* indispensabili per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
della città e del Mezzogiorno 
o il jx.'ricolo ili involuzioni 
potrà difficilmente essere 
scongiurato. K' questo, in so
stanza, il senso dell'introdu
zione al dibattito l'atto dal 
compagno Gianni Pinti), della 
segreteria cittadina del PCI. 

Quale dovrà esseri*, dunque, 
il ruolo dei comunisti napoli* 
tani'.' Il compagno Berardo 
Impegno, segretiiiio cittadino. 
nel t rarre le conclusioni, è 
stato chiaro: spingere in 
avanti la battaglia politica, 
far comprendere che la solo 
zinne ilei drammatici proble
mi della città è strettamente 
legata alle scelte nazionali di 
politica economica, alle gran
di riforme. 

In altre parole — a sotto
lineato il compagno Delli Car
ri — per ogni obiettivo dovre 
ino super indicare .sempre più 
e meglio le reali contropar
ti. La partita per il lavoro. 
per la casa, per nuove for 
me di civiltà, non deve e non 
può essere giocata tutta a 
NTii|X>Ii. La Regione, il gover
no. hanno un ruolo centrale 
da svolgere. 

Ma per fare questo — è sta
to detto — l'amministrazione 
comunale lieve fare tutta inte 
ra la sua parte. Solo cosi 
avrà senso l'invito alla mobi
litazione. alla lotta. 

Il contributo dei compagni 
impegnati a livello di quartie
re (sono intervenuti Acerra. 
Turco, Di Fede. Zambardino. 
Campncliiaro, L. Pinto. Roc 
co e Ricci) è stato determi
nante per affrontare questo 
aspetto del problema. 

A che punto siamo, allora? 
Un primo risultato, di gran
de importanza, è stato certo 
raggiunto: per la prima vol
ta il problema Napoli, in 
stretto rapporto e non in con
traddizione con quelli della 
Regione e del Mezzogiorno, è 
stato inserito nel programma 
del nuovo governo nazionale, 
impegni precisi per l'occupa
zione e la difesa dell 'appara
to produttivo sono stati s trap 
pati. Per il momento, però. 
di tutti questi impegni ne è 
.scattato solo uno. quello dei 
corsi per 4000 disoccupati: so 
lo un tassello, cioè, di un 
mosaico ancora tutto da co
struire 

* Ma anche qiksto p r o w c 
dimento — ha detto Impegno 
- - Io dobbiamo trasformare 
in un'occasione per spingere 
in avanti il confronto con il 
governo, per sollecitare il ri

spetto degli impegni assun
ti ». A questo sforzo, accom
pagnato ed esso stesso frutto 
ilei nuovo clima politico co 
.stilliti» a Napoli, fanno |K>rò 
riscontro primi segni di un 
aftievolimento del consenso 
da parto degli strati emaigi 
nati. I n problema reale, uni 
il quale, perù, i comunisti fan 
no i conti. 

K\ iileiiteini'iitc — e lo han
no ricordato senza timidezze 
i numerosi compagni intorvo 
nuli — hanno |>esato ritardi 
e lentezze * anche » da parte 
dell'iunininistrazione connina 
le. Sui problemi ilei trasporti. 
della nettezz.il urbana, della 
scuola, del ricorso ai consigli 
di quartiere, molto è stato 
fatto, ma molto ancora hiso 
gnu fare: proprio sulla scot
ta — vedi i consigli di circo 
scrizione — delle esperienze 
accumulato. Ci sono state cor
to responsabilità o limiti M»I* 
gettivi, ina molto è dipeso 
•mcho i\^\ difficoltà esterne. 
oggettive. 

Ancor,1 non si è riusciti -
ha ricordato <id esempio il 
compagno De Cesare a 
trasformare quella macchina 
comunale i cui meccanismi 
continuano ad ossero l'espres
sione del vecchio .sistema di 
potere democristiano. Da qui 

quei ritardi e quei rinvìi che 
si registrano anche nel caso 
di scolte già definito, già de 
liberate dall'amministrazione 
comunale e che proprio por 
questo appaiono •> incompren 
sibili 0 agli o.olii delle mas 
so. VY con queste difficoltà 
che b..sogli.1 fare 1 conti, su 
h'to. <i partii^ dal prossimo 
mese. 

Molti sono 1 provvedimenti 
già disiiissi e che dovranno 
ess i le realizzati al più prò 
sto: i| nuovo asse della * 107 *> 
di Ponticelli, la convenzione 
con l'iruvorsità. il centro il. 
ivz.ionalo. il preav viameiUo al 
lavoro di 5000 giovani, gli in 
torvinti por il contro storico. 
K più in generale c'è tuth* 
un programma concordato tra 
le lor/e della maggioranza da 
attuare por rompere definiti 
v.unente con il passato Ma 
resistenze e dilìicoltà |)oiran 
no osseio superate Milo IOII 
la lotta, con un'ampia od arti 
col,ila iun'iilitiizionc di m,n 
sa emaci di legare 1 prohlo 
mi gravi di oggi a quelli di 
domani, di far fronte all'è 
mergeiiza sinza perdere d 
vista 1 più generali obbietti 

; vi di sviluppo e risanamento 
j della citta 0 del Mezzogiorno 

t m. dm 

BAC0LI - Nuova iniziativa nel parco 

Una conferenza stampa 
nel Fusaro occupato 

Continua l'occupazione del 
parco del Fusaio da parte 
dei cittadini di Bacoli che ri
vendicano la valorizzazione e 
l'uso pubblico dei beni e dei 
territori gestiti sino ad oggi 
m modo vergognoso e specu
lativo dal centro ìttico 

Come è noto, il consiglio 
comunale di Bacoli ha già 
approvato un progetto per In 
sistemazione del parco; nella 
stossa seduta fu deliberato 
all 'unanimità di seguire la 
procedura d'urgenza per 
l'esproprio del parco (circa 
25 mila metri quadrali ili 
bosco». Il comitato regionale 
di controllo ha già approvato 
quella delibera ed il 18 ot
tobre prossimo — salvo even
tuali ricrosi del centro ittico 
tarant ino campano — il Co
mune entrerà in possesso del 
parco del Fusaro. 

In tan to il comitato unitario 
permanente — il vero promo
tore di questa grande batta
glia civile — ha programmato 
una sene di iniziative che si 
sono svolte e si svolgeranno 
ancora nei prossimi giorni al
l'interno del parco occupato. 
I grandi spiazzi verdi sono 
d i ' en ta t i un luogo di incon
tro 

! « Un fatto a mio uv. .. 
importante — dice il coni 
pugno Franco Di Meo. snida 
co di Bacoli — è che questa 
volta il Comune non è stato 
inteso come controparte ma 
si è po.sto. invece, come pun 
to di riferimento per il ino 
vimento .sorto attorno alle 
questioni di un uso prodotti 
vo dei beni culturali ed ani 
bientali della zona ». 

« Eli un ruolo di primo 
piano in questa battaglia — 
spiega il compagno Antonio 
Illiano. segretario della se
zione del PCI — ha avuto 
proprio il partito comunista 
che pur essendo qui a Baco!; 
« forza di governo » ha guida 
to senza alcun impaccio io* 
movimento che ha trovato u 
nite forze diverse ed derogo 
nee ». 

Per stasera alle 18 30 è 
previta una tavola rotonda 
nel parco occupato sul tema: 
« L'impegno della regione nel
l'attuazione della legge 382 e 
per lo scioglimento degli enti 
mutili». Vi parteciperanno i 
capigruppo regionali ed 1 
rappresentanti di tutt i i par
titi democratici. Per il PCI 
interverranno 1 compagni Del 
Ilio e Lo Cicero. 

Riunione dopo un incontro col ministro 

II coordinamento P.S 
sollecita la riforma 

Dopo una riunione a Roma con il ministro degli Interi!. 
a i . Rognoni, il coordinamento provinciale napoletano del 
sindacato di polizia ha tenuto una riunione «allargata ad 
alcuni delegati di base» nella quale sono stati esaminati 1 
provvedimenti inerenti la riforma e le risposte da te dal 
ministro sulla ripresa dei lavori per la ristrutturazione de! 
l'istituto di PS. 

li coordinamento CGIL. CISL. UIL e delegati di base, 
pur esprimendo un giudizio sostanzialmente positivo su!!" 
incontro e sugli impenni presi da Rognoni, sollecita « tutto 
le forze politiche della nuova maggioranza r la commis 
sione interna della Camera ad operare con sollecitudine al 
fine di rendere realmente efficace un.i r.forma democrazia 
della PS che tenza presente in pr.mo luogo rintere-.se de! 
paese ». « E questa riforma efficace s: ott.cnc — continua 
il comunicato - con !a partecipazione «attiva di tutt i . 
lavoratori della PS. partec.paz.one che s. Cstr.nseca attrn 
verso le assemblee di base desìi interessiti ->. 

Il problema delia riforma della poiizia riguarda in Cnm 
pania circa 12 mila lavoratori, ma interessa anche quar.*. 
pensano di entrare nella PS e che vengono scartati, anchr 
se a t tua lmente ci sono 12 000 posti in orzameo vacanti e 
che non riescono ad essere coperti. 

• • 
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IL GIORNO 
Ozgi domenica I ottobre 

1978 Onoma.st.io Teresa 
(domani: Angelo». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 87. Richieste d: 
pubblicazione 43. Matrimoni 
reazioni 27 Matrimoni civi
li 2. Deceduti 32. 

L U T T O 
E" scomparso ;'. compiano 

Lidio Anaelone. direttore del 
centro sanitario di Soceavo 
Ai parenti tutti z.ungano le 
condozlianze dei comunisti 
d: Soceavo e deli» Unità ». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera d: 
Ch.a.a 77; v.a Mergel'ina 
143 S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pz /a Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminel: Colli Ammel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pa
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144; via Mediani 33; via . 
D. Fontana 37; via Simone 
Mart ini 80. Fuorlgrotta; piaz

za Marc'Antomo Co'.onna 21. 
Soceavo : v.a Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano: corso 
Secondiil iano 174. Posillipo: 
v.a Manzon. 120 Bagnoli: 
Campi Pleure: Poggioreale: 
v.a Nuova Pozzioreale 21. 
Pianura: v.a Provinciale 18 
Chiaiano • Marianella • Pisci
nola: cor.so Chiaiano 28 -
Chia.ano. 

FARMACIE DI T U R N O 

Zona Chiaia: via D. Mo 
relii 22. Riviera: \ la F. Gior
dani 46: corso Vittorio Ema
nuele 225. Posillipo: via Po-
siilipo 239. via Manzon. 215 
S. Ferdinando: piazza Au-
gusteo 260 Montecalvario: 
v.a Tarsia 2; via Roma 345 
S. Giuseppe: piazzetta Ni 
lo 2. S. Lorenzo: via Tribù 
nali 310. via Costantinopo 
li 86. Vicaria: corso Ga.M 
bald. 103: corso Garibaldi 
2ò»; via Genova 27 Mercato: 
via C. Capaccio 9. corso Um 
berlo 172. Pendino: via G. S i 
varese 75. Stella: via Stel
la 102; S. Maria Antesecu-
la 63. S. Carlo Arena: via 
Fona 113; S. Maria ai Men
ti 186. Vomero-Arenella: piaz
za Vanvitclli 17; via Tino da 
Camaino20; via Cilca 120-124; 
via P. Castellino 165; via 
G. Gigante 184. Colli Aminel: 

Coi'.l Amine: 74. Fuorlgrotta: 
v.a Leopardi 205; via Dio
cleziano 220. Porto: piazza 
Municipio 54. Poggioreale: 
via N Posj-gioreale 45 Soc
eavo: via Epomeo 154 Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via L Siila 65. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Barra: piazza De Franch.s 38. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S Giovann. a Tedac-
cio 909. Miano-Secondigliano: 
v.a Miano 177 A; corso Ita-
ila 84. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: v.a Napo'.i 46 iP. 
scinola ». 

N U M E R I U T I L I 

Segnalazione di carenze 
igienico san i ' ane dalle 14,10 
aile 20 (festivi 9 12». telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 

• alle 20 (festivi 8-13), lelefo-
j no 294 014 294.202. 

j BENZINAI N O T T U R N I 
j Fino a! 30 settembre ri-
! manzono aperti nelle ore no:-
j l u m e dalle 22,30 a.le 7 1 M -
! euent: distributori di benzl-
j na. P.azza Mergellina. AGIP; 
i v.a Caio D J . I : O . AGIP; p:aj-
j za Lala. IP ; viale Micheléti-
t ^eio, E.-.30; Ponte di Ca^a-
I no\A. Esso: P.anura. via Pro

vinciale, via Fona. Fina: cor
so Europa, AGIP: via Vit
t o r i Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III. MobJ-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena. AGIP; via Nuova M:a-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
E-so; via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobii-IP. 

In provine.ai Castellamma
re. AGIP: corso Europa; Pom
pei. Chevron. v»ale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. v.a Domiziana. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

ncete per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuoloq.cht e consulenza matrimoniai* 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spinto Santo) - Tal. 313428 (tutti i g.ornl) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giove**) 
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La grande manifestazione della 
zona nolana svoltasi ad Acerra 

Migliaia in piazia col PCI 
per il lavoro e lo sviluppo 
K' stato un «r.nule appun

tamento ciì lotta, la mimilo 
staziono indetta del comitato 
della zona nolana del PCI e 
svoltasi l'altra sera ad Acerra. 
Ter circa un'ora un migliaio 
di persone hanno hfilato per 
le vie della città, dando vita 
ad un lungo corteo cui si 
sono via via aggiunti giovani, 
ragazze, disoccupati. « A cos-
.sa integrazione mettiamoci 1 
padroni » gridavano gli ope
rai dela Monteflbre. la fab
brica della zona più colpita 
dalla cridi. Da oltre due anni. 
infatti 700 lavoratori sono a 
cassa integrazione, mentre i 
licenziamenti continuano e 
soluzioni non se ne intrave
dono. 

Ma non c'erano solo quelli 
della Monteflbre. C'erano In 
testa al corteo 1 contadini. 
gli operai delle al tre grandi 
fabbriche: dell'Allarmi. del
l'Alfa Romeo. dell'Aerltalla, i 
giovani dellti FOCI, gli stu
denti. « Lavoro, case occupa
zione ». « unità tra lavorato
ri e disoccupati » sono state 
le parole d'ordine attraverso 
le quali sono venuti fuori 
con chiarezza 1 drammatici 
problemi di Acerra e di tut ta 
l'area nolana. 

Il punto di attacco della 
azione di lotta del PCI è lo 

sviluppo caotico che queste 
zone hanno subito negli ul
timi anni. Città tradizional
mente agricole hanno cam
biato volto per fare posto ugli 
interventi industriali delle 
partecipazioni statali e dei 
gruppi multinazionali. « Da 
parte nastra — ha detto il 

compagno Modestino De Chia
ra, segretario PCI di Acer
ra, nel comizio conclusivo — 
vi 6 un intendimento preciso: 
porre con attenzione la neces
sità di uno sviluppo diverso 
e nuovo per Acerra ed il 
Nolano ». Si devono correg
gere le deviazioni e lo spre
co degli enti Istituzionali, 
cosi come la giunta regionale 
non può proseguire nella pra
tica del rinvio. « Chiediamo 
— ha aggiunto il compagno 
De Chiara — che gli enti lo 
cali assolvano ad un compito 
di reale programmazione, ed 
in tal senso verificheremo an
che 1« volontà delle altre for
ze politiche ». 

OH impegni non mancano 
se- si pensa che sulle più Im
portanti questioni della zona 
sono previsti nuovi incontri 
alla Regione — come è già 
avvenuto questa settimana 
per la vicenda delle case Ice 
Snei — e scadenze di lotta 
per cantieristi della Monte-

tibie. « Acerra. Nola, la pia
nura campana — ha detto 
poi il compagno Bassolino, 
concludendo la manifestazio
ne - - sono ormai una zona 
strategica per tutti, e noi gio
chiamo qui una parti ta de
cisiva ». 

Lungo quale via vogliamo 
Indirizzare lo sviluppo di que
ste zone? Quali risposte vo
gliamo dare cor» la nastra 
mobilitazione ai disoccupati, 
ai giovani in cerca di prima 
occupazione, all 'apparato In
dustriale in crisi? « La no
stra bandiera - - ha detto Bas-
solino - è quella del lavoro 
produttivo, non quella della 
assistenza. Per questo voglia
mo che quest'area diventi 
una cerniera produttiva, che 
serva a Napoli, alla pianura 
campana, alla Regione ». E' 
qui la nastra lotta verso la 
valorizzazione delle risorse, 
delle grandi ricchezze dell'a
gro nolano, per un serio pla
no di sviluppo. 

« A questi compiti non ci 
possiamo sottrarre — ha con
cluso Bassolino — e per que
sto intensificheremo la no
stra spinta nei prossimi gior
ni. con una lotta intelligente 
e di massa. 

Nunzio ingiusto 

Positivo giudizio sulla « 483 », anche se non mancano le polemiche 

«Questa legge ha eliminato 
disparità ed esclusioni» 

Circa 10 mila persone troveranno una sistemazione nella scuola • Normativa per le assunzioni tra
mite concorso• A colloquio con Civitelli e Ciancio, della Cgilscuola e con Nitti,della federazione PCI 

Per almeno 200.000 (tra do
centi e non docenti) «preca
ri » della scuola con la legge 
483, approvata alla fine di 
luglio dal Parlamento, do
vrebbe finire il dramma del
l'occupazione instabile. Ma 
una legge come questa, che 
cerca di ovviare al malessere, 
giustificato, di centinaia di 
migliala di giovani disoccupa
ti o sottoccupati non può, 
ovviamente, soddisfare tutti . 
Di qui i'oppasizlone alla sua 
applicazione da parte di 
gruppi di « precari » della 
scuola che non rientrano, per 
un motivo o per un altro, nel 
duecentomila che entreranno 
in organico. A Napoli e In 
Campania la questione inte
ressa molti. 

Necessari quindi a questo 
punto, alcuni chiarimenti e 
giudizi su di essa. Li abbia
mo chiesti a Rocco Civitelli, 
segretario generale della 
CGIL Scuola di Napoli, a Ma
ria Teresa Ciancio, della se
greteria CGIL e a Emilio 
Nitti, responsabile della 
commissione scuola della fe
derazione comunista di Napo
li. 

« L'opposizione alla "463" 
nasce dal grosso problema 
della disoccupazione intellet
tuale. Nel giudicare la legge 
va tenuto presente, però, end 
non si volevano, con essa, crea
re pasti di lavoro per tutt i — 
ci ha detto Civitelli —, ma al 
volevano invece sanare situa
zioni assurde di "precarietà" 
che duravano da anni, e sot
to questo aspetto è una legge 
soddisfacente. 

«Solo a Napoli diventeran
no di "ruolo" oltre 8.000 do
centi e circa 4.000 non docen
ti. Inoltre — fa notare Civi
telli — la legge apre nuovi 
spazi occupazionali (vedi 
l'aumento notevole del ixxstl 
nella scuola materna) e sta
bilisce una forma di assun
zione, il concorso che do
vrebbe, se correttamente ge
stito. garantire la qualifica
zione dei futuri docenti ». 

Chi sono quelli che ve
dranno finalmente risolta la 
loro situazione? Su questo 
punto la. legge è chiara: tutti 
i docenti con incarico a tem
po indeterminato fomiti di 
abilitazione. Restano esclusi 
— quindi — gli incaricati an
nuali sprovvisti di abilitazio
ne e gli animatoli che pur 
avendo un incarico a tempo 

indeterminato avevano avuto 
la nomina per sole 5 oie. 
Ed è in questa fascia che, 
ovviamente, il malessere è 
più diffuso. 

« Noi insisteremo — dice 
su questo punte Maria Tere
sa Ciancio - - perchè vengano 
fatti provvedimenti di rettifi
ca, almeno per quanto ri
guarda gli incarichi annuali. 
Non possiamo però essere 
d'accordo sulla riduzione a 20 
alunni per anr .entare cosi il 
numero dei docenti, sulla ga
ranzia del pasto anche al 
supplenti abilitati. Chiedere 
questo significa illudere la 
gente. Su questa legge noi 
chiediamo un confronto per 
migliorarla specialmente su 

quelli che a mio avviso sono 
i suoi punti qualificanti, in
nanzitutto sul concorso, che 
non dovrà certamente essere 
quello di tipo selettivo effet
tuato finora, ma deve essere 
legato ht rettamente nelle 
forme e nei modi alle rifoi-
me dell'università e della te-
condenti. 

Problemi di contenuti, 
quindi, e di gestione -af
ferma Maria Teresa Ciancio 
— un modo nuovo di porsi 
di tutto il personale della 
scuola nei confronti di uno 
strumento di assunzione che 
ttene conto della preparazio
ne specifica. 

L'impegno del sindacato è 
per la gestione democratica 

del concorso e a questo sco
lio si s tanno tenendo in 
questi giorni molte as
semblee di base da cui stan
no scaturendo numerose e 
costruttive indicazioni. « An 
din secondo noi — afferma 
Emilio Nitti - - questa e una 
buona legge. Non è solo una 
.sanatomi, ma attua alcuni 
punti qualificanti dei decreti 
deleguti. In e.saa c'è il rifiuto 
del corsi abilitanti, che non 
hanno purtroppo avuto i ri
sultati che ci si aspettava, e 
c'è l'affermazione del princi
pio che all'Insegnamento ci si 
debba arrivare per propria 
competenza e prepara tone 

Marcella Ciarnelli 

Astroni: 700 milioni 
per creare un parco 

pi partito-) 
Per il bellissimo bosco de

gli Astroni siamo alla vigilia 
di una svolta foriera di una 
sua destinazione a parco na
turale con una gestione in ta-

' l e direzione orientata e non 
improntata — come avviene 
attualmente — a criteri es
senzialmente utilitaristici in 
senso economico in quanto di 
proprietà dell'opera nazionale 
combattenti. 

La Iteg.one, finalmente, 
dopo anni di indifferenza,. 
sollecitata dalle associazioni 
ecologiche ( in prima l.nea il 
WVVF e Italia Nostra) e da 
lodevoli campagne di .-.lampa, 
s'è decisa a intervenire e af
frontare la questione. Quali 
sono gli intendimenti della 
Regione lo ha detto ieri l'as
sessore regionale all'agricol
tura. Pino Amato, nel corso 
di un incontro con i giorna
listi: sottrarre :1 parco all'o
pera nazionale combattenti 
(un ente che dovrebbe essere 
sciolto alla data del 31 di
cembre prossimo), valorizzar
lo e dargli una funzione di
dattica 

L'ispettorato ripartlmentaJe 
delle foreste ha elaborato un 
plano di interventi volt! a 
ripristinare la località • a 

creare le condizioni anche 
per l'immissione di grassi 
mammiferi. Sulla migliore 
destinazione del parco e sul 
rapporto che deve stabilirsi 
tra questo bene e i citUvdlni 
sarà consultato un comitato 
tecnico-scientifico la cui co
stituzione avverrà, come ha 
detto l'assessore Amato, en
tro una settimana. 11 piano 
di interventi prevede una 
spesa complessiva di 700 mi
lioni in tre anni per 20.500 
giornate di lavoro (ha risvol
ti positivi, dunque. ;>jiche sul
l'occupazione). La giunta re
gionale ha già approvato un 
primo stanziamento di 225 
milioni 

Nel corso dell'incoili io 1 
rappresentanti di « Italia 
Nostr? ». Antonio Iannello, e 
anello del WWF. Lello Capal-
do. hanno opportunamente 
richiamato l'attenzione del
l'assessore Pino Amato sulla 
necessità di chiarire bene i 
rapporti con l'Opera naziona
le combattenti prendendo an
che in considerazione <e In 
questo senso l'assessore ha 
preso precisi impegni) l'ipo
tesi di procedere all'espro
prio. 

ASSEMBLEA 
Oggi a Marano alle 10 sul

l'equo canone con Sbriziolo 
De Felice. 

Domani 
A T T I V I SUI 
PROBLEMI DELLA 
SCUOLA 

Alla Bertoli alle IH ceti Pa
gano: a S. Lorenzo alle 18 
crei De Glorino ed Incostan
te; alle 19 ad Afragola con 
N:tti e De Rensis. 
MANIFESTAZIONE 
ELETTORALE 

A Casandrino alle 11) comi
zio con il compagno Del Rio. 
DIBATTITO 
SULL'ASSISTENZA 
PSICHIATRICA 

Domani alle HI.30 nella M\.\ 
S. Chiara a Piazza del Oesu 
si svolgerà un dibattito su 
'« La legge per assistenza psi
chiatrica ». Interverranno ì 
compagni Sergio Piro, Ar
mando Del Prete e Sergio 
Scarpa. 

Domenica si rinnova il consiglio comunale 

Casandrino: tutto 
il PCI mobilitato 

per le elezioni 
Il programma e le proposte dei comunisti 

La necessità di un accordo tra tutti i partiti 

A Casandrino dopo l'aper
tura della campagna tlcltora 
lo ed il comi/io al quale do 
mollica scorsa partecipò il 
compagno Herurdo Impegno. 
i comunisti .sono impegnali a 
fondo in vista del turno i-lt-t 
tornio di domenica prossima 
quando si votvrà |HT eleggere 
il nuovo consiglio comunale. 

In assembleo o dibattiti 
pubblici ì compagni di Ca
sandrino stanno sottopone!) 
do ai cittadini il programma 
elaborato. Si tratta di una 
serie di proibiste assai con 
crete e certamente rcaliz/abi 
li .so alla guida della città 
sarà un'amministrazione de 
mocratica e largamente uni
taria. Per quanto riguarda 
l'assetto del territorio i co 
munisti propongono come 
prima cosa la discussione •• 
l'anprova/iono in tempi brevi 
del piano regolatore all'iute!-
no del quale devo ossero dato 
ampio spazio allo zone per 
l'edilizia economica o popola
re. Poi, ò necessario - - por 
quanto riguarda i problemi 
doll'occupa/ioiio o dello svi 
luppo - - olio la nuova animi 
Distrazione avvìi una aziono 
incisiva ver.io lo a/iondo che 
operano nolla zona |KT il 
rispetto dello norme Icgisluti 
ve Mill'occupa/ione giovanile. 

In rapporto più diretta 
monte a Casandrino od ai suoi 
annosi problemi, secondo ì 
comunisti non sono più rin
viabili lavori quali, por o 
.sempio. il completamento 
dclln rute fognante, il riasset 
to dello strade comunali, la 
copertura dell'alveo provili 
fiale. Molta attenzione, poi. i 
compagni di Casandrino 
prestano al problema dell'a
gricoltura. La prima cosa da 
faro, in tal senso, ò saha-
uuardaro la residua attivila 
agricola incentivando, in più. 
dove è possibile, attività eoo 
porativisticlio por la migliore 
tutela degli interessi dei la 
voratori della terra. 

Tutte proposte, quindi, per 
nulla astratto e irrealizzabili. 
E' chiaro però che per pas

sare. come si dico, dalle pa 
roto ai fatti e. necessaria l'u
nicità e la collalxira/ione tra 
tutti i partiti democratici. Il 
PCI auspica che ciò avvenga 

sin da subito dopo lo ole/io
ni. Ma gli altri partiti sono 
disposti a praticare la stessa 
strada? Dubbi si ixissono a 
vero soprattutto per quanto 
riguarda la Democrazia Cri 
stiana che con il MIO atteg 
giamouto chiuso od intransi
gente provocò di fatto la ca 
dota della giunta popolar* 

Arzo.no: 

manifestazione 
con Natta 

Importante appuntamento 
stamattina ad Arzano. Nel 
Coreo di una manifestarlo' 
ne indetta per le ore 10 In 
piazza Cimmino parlerà II 
compagno Alessandro Natta, 
Presidente del gruppo parta-

| mentare comunista e mem
bro della direzione nazionale 

! del PCI. 
Il comizio rientra nel qua

dro delle iniziative messo In 
cantiere dai comunisti di Ar
iano In vista dell'importan
te scadenza elettorale dal 
prossimo 8 ottobre quando I 
cittadini si recheranno alle 
urne per II rinnovo del con
siglio comunale. 

olio hj governato Casandrino 
sino a non molti mesi ra e il 
conscguente .scioglimento del 
consiglio comunale. All'inter 
no di quel partito, infatti, è 
in atto uno scontro duro (la 
te-timonian/a è elio la lista 
de non ha un capolista ma ì 
nomi dei candidati sono < 
loncati in ordino alfabetico) 
dall'esito dvl quale dipende. 
i.i parte, il ti|x> di rapporto 
che lo lor/o democratiche 
riusciranno ad instaurare do 
|M> le ole/ioni. Condizione in 
dispensabile, jierò. è che dal 
voto doll'8 ottobre osca un 
Partito Comunista più forte. 
ed in grado, quindi, di rihai 
ture e far fronte all'arrogali 
za della DC. 

Uno sforzo per riparare i guasti delle precedenti amministrazioni 

Risanato il bilancio a S. Giorgio 
si prepara un piano per la casa 

Necessario sollecitare la Regione per far approvare il piano 167 - Pro
posta la requisizione degli alloggi vuoti - Il problema del centro antico 

8AN GIORGIO A CREMA
NO — Il crollo di un palazzo 
a piazza Garibaldi, la prote
sta degli abitanti di un edi
ficio fatiscente a via Gram
sci hanno pasto in risalto 
quanto sia grave il problema 
della casa a S. Giorgio n Cre
mano. Per chi resta senza ca
sa è difficile trovare un al
loggio con fitto modico, men
tre sono vuoti decine di ap
partamenti che gli speculato
ri preferiscono vendere piut
tosto che fittare. Ma l'ammi
nistrazione comunale di San 
Giorgio, formata da PCI. 
PSI. PSDI. PRI si sta pre 

• * E' MODA 
A NAPOLI *: 
DOMANI 
CONFERENZA 
STAMPA 

La X edizione d: > K" ino 
da a Napoli » e IV « Muco 
tex v. lo due manifestazioni 
dell'abbigliamento e del tes
sile organi /zi te dall'Assareo. 
Faranno presentate alla stam
pa domani, alle oro 14. a'. 
Tennis Club. All'incontro con 
i gio;>iah.-»ti interverranno 
anche l'assessore regionale 
al Turismo. Armando De Ro
sa. e quello al Commercio, 
Salvatore Armato. Le carat
teristiche delle due iniziative 
saranno illustrate dal presi
dente dell'Assarco. dr. An 
Tonio Spagna Mus«o. 

, parando ad affrontare il prò 
i oleina. 

< Le amministrazioni che 
hanno preceduto la nastra — 

] ci ha detto il compagno Ca-
I blrio Cautela, sindaco del cen-
I tro — hanno pensato solo a 
| favorire l'edilizia speculativa. 
, lasciando il centro storico nel 
! più completo abbandono. La 
j rete fognaria e quella viaria. 

poi, sono del tutto insuffi
cienti ila città in pochi an
ni ha raddoppiato gli abitan
ti). anche la situazione lg:e 
m e i è quindi precaria e il 
centro antico Cdde letteral
mente a pezzi. La mancanza 
di una edilizia economica e 
popolare — ha concluso il 
compagno Cautela — rischia 
di far forzatamente emigra 
re le masse popolari dal con 
tro Per que.sto e urgente la 
realizzazione del piano IfiT. 
!a ristrutturazione del centro 
antico, che potrebbe essere 
r!s.stornato s:a con opportuni 
lavori di riat tamento sia ri
correndo all'edilizia — quan 
do e possibile - - .sostitutiva ». 

0.?si approntare un piano 
por !:i casa a S Giorgio e 
possibile. C e la volontà pò 
litica di risolvere lo spinavi 
problema e c'è una condi lo 
ne finanziaria favorevole. Il 
bilancio delle cuise comunal:. 
infatti, è. dopo appena due 
anni di amministrazione ocu
lata. in pareggio, ed è staio 
coperto interamente il « lin
eo -> di 2 miliardi aperto nella 
finanza comunale dalle ani-
minu>tra/ion: pancate. 

Ma come risolvere questo 
problema casa? Ce lo spiega 
il compagno Ciro Terra, se
gretario della sezione comu
nista. « Secondo noi — ha af
fermato il compagno Terra 
è urgente fare pressione sul
la Regione affinché approvi 
il piano 167; far ricorso alla 
requisizione degli alloggi vuo
ti per dare una casa ai senza
tet to: effettuare il censimen
to delle case sfitte e di quel
le cadenti, e questo può es 
sere a t tuato impiegando t 
giovani del preavviamento: 
chiedere all'IACP che riservi 
il 15' r degli alloggi del com 
prensono alle famiglie rima
ste senza una casa. Ma per 
risolvere il problema — ha 
concluso il compagno Ciro 
Terra — è necessario che non 
si verifichino contrapposizioni 
e scontri fra la gente. Solo 
operando tutti assieme, giun
ta. partiti politici, popolano 
ne s: potrà raggiungere lo 
scopo y>. 

Vincenzo Pannico 

• E M I L I O NOTTE 
ESPONE AL CENTRO 
ARTIST ICO CULTURALE 

A! Centro artistico cultu
rale presso la zona Vomero-
Arertella del PCI (via Pigna 
n. 242> sarà inaugurata oggi 
alle ore 10 una mostra per
manente del maestro Emilio 

| Notte. Espongono inoltre 
: Antonio Tammaro. Salvatore 
! Vitaaliano. Franco Fucito ed 
1 altr: noti art:»ti. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomco, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano). 89 • Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
O G N I SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralilt 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220 492-287521 
Via Alessandro Poeno. 32 

r 7-8 ottobre 1978 
NAPOLI 

Mostra d'Oltremare 
PAD.1-2 tei. 610142-619137 

Collezioni Primavera-Estate 1979 
uomo - donna - bambino 

Rassegna del Tessile ed Abbigliamento 
per grossisti & operatori stranieri 

due lezioni per differenti fasce di mercato 

E MCXV^NAPOU 

trter^fta 4f<i »9«.»**«i «c»»w»o e «»U 

"̂ v »iis- ( 
2- . n r f i i i i v ' i r , 

r ituvt> -o 
P i a fta*M DAc«juttt>. U - KìM » • « • • 

TU (*tn ìn*M - jurv . iiMii rat 

are linea 
. . e prendi il meglio 

al prezzo delle altre 

1490000 
anche in comode rate mensili 

e entro arredamento 
NAPOLi.vi* o ber d*nf13ial. 32535+ 

SALERNO.c.so v.Bman.3Q&2-foI.23fOO+ 

* o f f « r t a v a l i d a a o l o p a r I raggelanti n a i f * 

• r o v i n e * «Il MA-SA~C£'AV-BM 

BOMBONIERE LU A D I CONFETTI 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

NASA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 • 338448 • NAPOLI 
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Di Marzio e Marchesi presentano le partite di Napoli e Avellino 

La squadra è migliorata, 
Ascoli non è in Russia 

...ma stiamo ben attenti 
Gli azzurri vanno in campo per vincere ma non fa
ranno errori di presunzione • Con il pubblico va meg'io 

Nella «scala» del 
calcio, per non fare 

la «cenerentola» 
I « lupi » dovranno giocare senza complessi - L'inizio 
di campionato sarà delicatissimo • Otto nuovi elementi 

Kd eccoci alla prima di 
campionato. Un campionato 
che .secondo me .sarà più 
equilibrato di quelli pa.s-sa-
ti. Il divano tra le torinesi 
e le milanesi non è più quel
lo di un paio di anni fa e, 
Inoltre, anche altre .squadre. 
tra cui vedo il Napoli, si .->o-
no notevolmente rinforzate 
e saranno certamente in '^ra
do di arrecare maggiori fa
stidi che in passato alla Ju
ventus e al Torino. Dura sa
rà anche la lotta per non 
retrocedere, lotta nella quale 
è facile prevedere che saran
no impegnate molte .squadre, 
certamente in numero mag
giore di quelle dello scorso 
anno. K' ben guidata ed ha 
buoni giocatori. Non penso, 
perciò, che l'amico Itimi sof
frirà molto in panchina. 
Importante per l'Avellino 
sarà l'inizio: se riuscirà a, 
mantenersi nel gruppo evi
terà 11 pericolo maggiore, 
quello, cioè, determinato dal
la demoralizzazione. 

E passiamo ni Napoli La 
« prima » è In programma 
tra poche ore al S. Paolo 
contro la matricola Ascoli. 
Un Incontro che sulla car
ta non dovrebbe riservarci 
eccessivi patemi. Ma. meglio 
andarci piano. la palla, co
me si sa, è rotondo... 

Certo è che noi intendia
mo partire col piede giusto. 
I ragazzi contro la Dinamo 
hanno dato prova di essere 
verso il raggiungimento del

la condizione migliore per 
cui è lecito anche oggi at
tendersi dei miglioramenti 
dalla squadra. Ci teniamo a 
vincere anche perché dopo 
la gara di mercoledì ci sia
mo accorti di avere nuova
mente 11 pubblico dalla par
te nostra, e ne siamo felici. 
Non vogliamo che 1 rappor
ti corrano il rischio di gua
starsi nuovamente tra il Na
poli e i tifosi. Vogliamo per
ciò vincere e liene per con
vincere anche gli scettici ad 
oltranza. Io, ripeto, erodo 
fermamente In questa squa
dra. Finora, e non è un fat
to di .secondaria importan
za, la fortuna non ci ha 
corto aiutati: prima Capone. 
poi Vinazzani. poi. ancoia, 
Pellegrini. Infine Castellini. 
Quattro infortuni di una 
certa gravità nel giro di un 
me.ie. Ma tant 'è : prima o 
]M>Ì la ruota giia, meglio 
ora che durante il campio
nato. Napoli-Ascoli: una par
tita da vincere. IJU formazio
ne che manderò in campo 
sarà praticamente la stessa 
che ha affrontato i sovieti
ci. Le uniche novità potreb
bero venire da Pellegrini e 
Castellini. 

Pellegrini ancora non mi 
convince. Migliora ma non 
mi sembra avere del tut to 
superato i postumi dell'in
cidente. Se mi assicurerà di 
star bene, comunque, lo fa
rò giocare, in caso contra
rio Nuccio sarà nuovamen

te della compagnia. Discor
so quasi identico per Ca
stellini. Il dito gli duole an
cora ed è contrario alle 
anestesie. Ancheh in questo 
caso tutto dipenderà dal gio
catore: se mi chiederà di es
sere impiegato, lo farò scen
dere in campo. In caso con
trario suo sostituto sarà Fio
re. giocatore che molti ti
fosi già conoscono per aver 
fatto qualche apparizione in 
campionato nel Napoli di 
Vinicio. 

La formazione, dunque, sa
rà questa: Castellini «Fio
r o . Bruscolotti, . Valente, 
Pin, Ferrano. Caporale. Ca
so. Filippi. Savoldi, Maio, 
Pellegrini (Nuccio!. Catel-
lani non farà parte della 
compagnia perché i nostri 
avversar;, a quanto pare, 
giocheranno solo con una 
punta. Sarebbe sprecato, 
quindi, da parte nostra, gio
care con un difensore in più. 
Meglio rafforzare il centro 
campo e fare arrivare mag
giori rifornimenti alle punte. 

>*UWv. 

Prima di entrare nel me
rito di Milan-Avellino, desi
dero ringraziare gli arnie! 
de « l'Unità » per l'invito ri
voltomi e per l'occjsione of
fertami di dire quel che 
penso senza dover ricorrere 
all'opera di mediazione svol
ta solitamente dai giornali
sti. K' una esperienza che 
mi accingo a fare molto vo
lentieri e con un pizzico di 
curiosità. Spero soltanto che 
non si riveli del tutto falli
mentare. In merito, nell'In
fido gioco delle previsioni, 
hono confortato, comunque, 
dal brillanti risultati otte
nuti dall'amico Di Marzio. 
Gianni, ormai, è del mestie
re e so che 1 suoi articoli 
sono molto seguiti, anche se 
talvolta con acredine, dal
la .-.lampa. 

Vengo, ora, al dunque: co
me ho già dichiarato anche 
in altre occasioni, nel cam
pionato che prenderà il via 
tra poche ore l'Avellino par
tirà con l'obiettivo della sal
vezza. Per raggiungere que
sto traguardo l'Avellino do
vrà superare tutte quelle dif
ficoltà che solitamente si 
presentano ad una squadra 
e ad uno società giovane e 
priva di necessaria esperien
za di « A ». Dalla serie ca
detta alla massima, il salto 
è grande e incontreremo, co
me già è accaduto in que
sti giorni, difficoltà anche 
al livello organizzativo. C'è 
dunque, innanzitutto biso

gno di instaurare una men
talità nuova a tutti i livel
li: di squadra, di società, di 
tifasi. Dovremo tutti cerca
re di far trascorrere questo 
periodo di tirocinio evitan
do di far pagare alla squa
dra un grosso scotto: equi
librio. razionalità, serenità 
all'interno e all'esterno del
la (.quadra e della società so
no, a mio avviso, gli ingre
dienti indispensabili per con
sentire una tal cosa. 

Non dovremo, inoltre, mai 
scoraggiarci né entusiasmar
ci. qualunque casa accada. 
Le altre squadre al livello 
Ideologico sono meglio ro
date e noi, perciò, abbiamo 
bisogno di equilibrio certa
mente in misura maggiore 
degli a v ve rea ri. Milan-Avel 
lino, inutile dirlo, per noi 
è un incontro molto diffi
cile Giocheremo a S. Siro. 
la * Scala » del calcio e que
sto fatto potrebbe incidere 
negativamente sulla emoti
vità dei giocatori. Per chi 
non lo sapesse. l'Avellino 
scenderà In campo con set
te od otto esordienti: scu
sate se è poco. Naturalmen
te è chiaro che sotto l'aspet
to tecnico non possiamo com
potere con I nostri avversa
ri. Dovremo perciò corre e 
sacrificarci in campo; do
vremo chiuderci ma non su
bire l'iniziativa costante del 
rossoneri: sarebbe un erro
re fatale. 

Per quanto riguarda le 

marcature. Cattaneo gioche
rà su Chiodi e Reali con
trollerà Novellino. Per il 
centrocampo bisognerà ve
dere se Hivera giocherà o 
no. Noi giocheremo adot
tando un 4 4-2 molto elasti
co con gli attaccanti che al
l'occorrenza dovranno rien
trare. L'uomo più pericolo-
so della formazione avver
saria? A mio avviso, se sa
rà In campo, Rivera, gio
catore sempre in grado di 
Inventare. Ma anche Mal
tiera dovrà essere preso nel
la giusta considerazione. 
Questa la formazione che 
molto probabilmente affron
terà i rossoneri: Piotti. Rea
li. Boscolo. Roggi. Cattaneo. 
Di Somma. Piga M.. Mon
te.! i. De Ponti, Iximbardi. 
Tonetto 

Nell'uccoiniatann;, Infine, 
desidero rivolgere 1 miei 
migliori auguri ai tifaci del 
Napoli e dell'Avellino per 
un campionato che assecon
di i loro sogni e le loro aspet
tative. 

CAVA DEI TIRRENI - Mentre il PCI in diverse assemblee discute con la gente 

Dopo le dimissioni la DC isolata e divisa 
CAVA DEI TIRRENI — Iso
lamento rispetto agli altri 
partiti ed alla città nel suo 
complesso; profonde lacera
zioni interne; imbarazzo per 
l'iniziativa (le dimissioni del 
propri consiglieri) che ha 
portato allo scioglimento del 
consiglio comunale: è tra 
queste contraddizioni che 
cerca di barcamenarsi oggi la 
Democrazia cristiana, di Cava 
dei Tirreni. t&ì&MfcS'•'•-•'«•• 

L'ultima cagjjSftKftlli&tlho 
giocata, l'altro' giorno quando 
hanno affisso in città un ma
nifesto nel quale tentavano di 
spiegare il perché delle di
missioni dei consiglieri. Ma i 
de quella carta l'hanno gio
cata male: hanno « bluffato» 
e sono stati scoperti. I de
mocristiani. infp.tti. sostene
vano nel manifesto che le 
dimissioni erano dovute al 
fatto che l'amministrazione 
aveva « abolito » dall'ordine 
del giorno del consiglio la 
mozione di sfiducia da loro 
presentata. La cosa, ovvia
mente. non è vera» I com
pagni della sezione del PCI 
di Cava hanno subito distri
buito in città un volantino 
nel quale è riportato per in
tero l'ordine del giorno della 
seduta del consiglio comuna

le (che tra l'altro non si è 
mai svolta perché i de ed 1 
fascisti non si sono presenta
t i ) : la mozione era puntual
mente presente nell'ordine 
del giorno assieme ad altre 
questioni di rilevante impor
tanza. 

I democristiani — letteral
mente frastornati dagli ultimi 
avvenimenti — non * hanno 
nemmeno risposto aLyplanU;.\ 
nó-de l PCI. £&&&&*&£&• 
Km senso daUMaohVnèttt^ 
del partito dello scudocrocla-
to da', resto della città è dato 
con estrema chiarezza, anche 
da un manifesto affisso in 
città dalla lega dei disoccu
pali. Nel manifesto (che. si
gnificativamente, è Intitolato 
«grazie scudocrociato ») i di
soccupati accusano la DC di 
essere la responsabile prima 
del prossimo scioglimento del 
consiglio e di aver dato — 
con la sua Iniziativa — anche 
un duro colpo all'occupazio
ne. Il consiglio comunale. 
infatti, stava per affrontare 
la questione della « 167 » che 
per Cava dei Tirreni avrebbe 
significato nuova occupazione 
per decine e decine di edili. 

La DC è stata attaccata — 
ancora in un manifesto — 
anche dall'amministrazione 

comunale che. partendo dal 
« falso » democristiano, invita 
i partiti a discutere della 
grave situazione esistente 
lasciando da parte menzogne 
e falsità ed operando per 11 
bene della città. 

Completamente Isolata, 
dunque, dalla, città e dalle 
altre forze politiche. la DC è, 
per di più, travagliata da la

c e r a n t i contrasti interni. Mol-
•&§£$onttaìfe>di. "primo piano 
^«lejlU* .;PC. pavése rimprovera

n o ' " ad * Eugenio Abbro 
(« boss » locale e vero ideato
re di tutta l'iniziativa demo
cristiana) di aver giocato 
troppo forte e di aver espo
sto il partito ad attacchi ai 
quali adesso non è possibile 
rispondere. Tra l'altro Euge
nio Abbro aveva promesso ai 
suol « fidi » che — sciolto il 

. consiglio — a Cpva sarebbe 
arrivato un commissario 
« amico ». e che, insomma. 
tutto sarebbe andato — per 
loro — per il meglio. Cosi. 
invece, non accadrà: come è 
noto sarà la giunta a gestire 
l'ordinaria amministrazione 
sino alle elezioni. 

A proposito delle elezioni 
c'è d?. dire che a Cava tutti i 
partiti ritengono che sia in
dispensabile andare al voto 

in tempi assai brevi. La città, 
infatti, si trova di fronte ad 
alcune questioni che devono 
essere discusse al più presto. 

Sulla situazione politica. 
sull'iniziativa della DC. sui 
gravi problemi che ha aperto 
(il Comune, per esemplo, 
perderà quasi certamente 1 fi
nanziamenti per il consulto
rio). i comunisti hanno già 
lanciato un grande dibattito 

' in tut ta la cit tà: già ieri sera 
si è* • svolta un'assemblea 
pubblica ed un'altra è previ
sta per stasera. 

Si comincia a discutere, 
naturalmente anche delle 
prassime elezioni, del pro
grammi e delie liste. In 
questo senso circola a Cava 
una voce che — se vera — 
confermerebbe le profonde 
divisioni interne alla DC: al
cuni noti esponenti dello 
scudocrociato sembrano In
tenzionati a lasciare il parti
to ed a formare una lista di 
«cattolici indipendenti ». La 
spaccatura esistente oggi nel 
partito verrebbe cosi sancita 
ufficialmente. 

Giovane muore lanciandosi dalla finistra 
Un ragazzo di 18 anni si 

ammazzato Ieri gettandosi, 
alle 14.30 circa, dall'alto dei 
giardini di via Cesario Con
sole, andando a sfracellarsi 
in via Acton, sul marcia
piedi proprio davanti all'in
gresso del circolo N.U. L'iden
tificazione del ragazzo ha ri
velato che questi, quando 
aveva appena 13 anni, fu 

coinvolto In un orribile de
litto: era amico di quell'Erne
sto Colella che, dopo aver 
ammazzato - a coltellate la 
prostituta con cui conviveva, 
Carolina Impagliazzo, 26 an
ni, si fece alutare dal ragazzo 

L a sezionare,. 11 cadavere, a 
.u.chiùdere i;pezzì hi un sacco 

è a but tare il tutto In un 
! pozzo a valle del corso Vit-
i torio Emanuele. 

SALERNO - « Il Mattino » insiste sulla repressione 

Droga: e va bene, c'è 
chi punta sul prefetto 
e chi crede ai giovani 

f. g. 

Le indagini sull'uomo trovato bruciato 
Continuano le indagini dei carabinieri tli Giugliano sul 

caso dell'uomo ucciso e |*>i bruciato. I militi — diretti dal 
capitano Conforti — hanno accertato che la « 128 » special 
in cui sono stati trovati i resti bruciati, appartiene a Gennaro 
Di Palma, il braccio destro del boss Manomozza e legato da 
vincoli affettivi con la moglie del bo s Maliardo ucciso due 
anni fa. 

Adesso i carabinieri, sotto la direzione del giudice Ser
pico, stanno cercando di appurare se la vittima è il proprie
tario dell'auto incendiata o se questi è l'Assassino. Gctmarino 
Di Palma, comunque, è scomparso da qualche giorno da casa 
e nessuno lo ha più visto. 

Comunque, ormai, appare chiaro che l'uomo ucciso a colpi 
di pistola nelle compagne giuglianesi è un personaggio della 
malavita locale, legato al « racket delle estorsioni >. 

A(1c««o s a p p i a m o r o m e .ti 
comita l i * - la d r o g a : « r u m o -
cami t i " ad I m r a s " u n s u m 
m i t » in pr t ' fe l l in -a e i n v i t a l i * 
i lo u n c r o n i - l a i le / / Multino: 
ce lo Ì I I M ' ^ I M , M I / / Multino 
i l i i e r i , u n l e d a n o l e d e l l a e ro-
naca «.ilei n i l . m . i . i n - i e m e a 
l a n l e a l t ro c o i o . C h e « l ' i noc 
ch io a \ e \ a una p r o p r i a d i g n i 
t à , p u r n o n i - w m l o . i n o r a n 
te e c o i m m i - l a <>: d i e » q u e l 
ta le che M - b r a c c i a a c o l i l e -
« l a r e , « l i l le c o l o n n e i l e U V i i i -
là. per i l nomilo i n t e r v e n t o 
sul p r o b l e m a d e l l a i l r o ^ a , o l 
i r e ad essere L t l ^ i . i n l o è, so
p r a t t u t t o , t l i t i i i f o r m . i t o u; che 
e<*ere b u g i a r d o e i l i - i n f o r m a -
lo « e q u i v a l e ail e w r r " i l i -
l e l l e t l u a l e " ( i l t e r m i n e è i l i 
m o l l a ) m a i l i - o n e - l o » ; e i n 
f i n e d i e la u i le i i iocr . i / . i . i * o -
s l a u / i a l e » « - i a b e n c h i a r o 
una vol ta per t u l l e , n o n p u ò 
e - - c i c p a i r i m o i i i n i l i ch i n o n 
l ia coM- icu / . i d e m o c r a t i c a », 
cioè i le i i m m i l l i g l i . C o m e a 
d i r e , a s ia le / i n i , d i e n o n r a 
p i l e n i e n t e e n o n siete i l e m o -
c r a l i c i ». 

M a n o i , i n i i i l e i u o c r a l i c a -
m e n t e , c o n l i m i i a m o a p a r l a 
r e , per d i r e q u a l i «mio le d u e 
co-e che ci d i v i d o n o da / / 
Multimi n e l l a b a t t a g l i a c o n t r o 
la d i f fus ione, d e l l a d r o g a a 
S a l e r n o : i l m e l o d o e l ' o l i i c l -
l ivo. 

/ / metodo — S i a m o c o n 
v i n t i che q u e - l a b a t t a g l i a n o n 
si c o m b a t t e n e l l a M a n z a i le i 
p r e f e t t o ; r b e i p r o v v e d i m e n 
t i a m m i n i s t r a t i v i , -e n o n b a 
stano n e m m e n o p i ù a c a m 
b i a r e la m a c c h i n a b u r o c r a t i 
ca d e l l o « la to , i l a v x e r o not i 
p o l l i n o c u r a r e i m a l i d e l l a 
socielà c i v i l e , che «uno f a l l i 
a n c h e i l i u o m i n i , i l i - l o r i e per 
s o n a l i . C e r i o , c 'è ila o r g a n i z 
z a r e u n a r U p n M a d e l l a c o l 
l e t t i v i t à ad u n p r o b l e m a che 
è c o l l e t t i v o : ce r to , le i - l i l u -
7.ÌOHÌ ( l a p o l i z ì a , g l i e t i l i lo
c a l i . la p r e f e t t u r a * t e « * a ) . d e 
v o n o a g i r e , e sub i to . M a p e r 
a a i r c b i - o g n a c o m p r e n d e r e e 
c o n o s c e r e : la d r o g a n o n è la 
p e r o n o - p c r a . e g l i u o m i n i n o n 
sono a l b e r i . 

M a ci sono gl i « p . i r o i a l o r i , 
ci «i r i s p o n d e r l i ; e l ì n o n c'è 
i la r a p i r e , m a solo i la r e p r i 
m e r e . K a l l o r a ci «p iega / / 
Mattino p e r c h é i l g r a n i l e c la 
m o r e o r g a n i z z a t o per l ' a r r o 
sto i le i p i ù p icco lo c o n s u m a 
tore i l i m a r i j u a n a ( t r a m u t a t o 
«ub i lo i n per ico loso spacc ia 
t o r e ) è d i v e n t a t a u n ' a n o d i n a 
r e g i - l r a / i o u e ( .ni una c o l o n 
n a ) q u a n d o è f i n i t o i o ga le 
ra P a s q u a l e C a p r i , i n a / z i e -
re f a ' i ' i ' l . i . o r g a n i z z a t o r e in 

! g r a n i l e d e l l o spaccio d i e r o i 
n a . un t i p o che r t - c b i a n o n 
m e n o i l i d i e r i a n n i p e r lo i m 
p u t a z i o n i che Ita a c c u m u l a t o ? 
N o n «i = c m i n a f o r - e r o ' i . n e l 
la l i 'Ma d i tan ta g e n i o , la 
c o n v i n z i o n e d i , . | , a - i i i so la re 
q u a l c h e » p o r t a t o r e » p e r r i 
so lvere i l p r o b l e m a ? K n o n 
è q u e - l a f o r - e una s o l u z i o n e 
v e l l e i t a r i a e « o - l a i i z i a l m e i i l r 
« repro«« iva n? 

f/ohit'ltiio —- f l u ì n o n b i 
sogna c o n f o n d e r e . I.a b a t t a 
g l ia c o n t r o la d r o g a n o n p u ò 

serv i re a a n o r m a l i z z a r e » i 
g i o v a n i , a S a l e r n o come a l 
t r o v e . T n t t ' a l l r o . C i «ara q u a l 
cosa d i - b a g l i a l o in q u e - l a 
o r g a n i z z a z i o n e d e l l a v i ta co l 
l e t t i v a e i l i q u e l l a p r i v a l a ? C i 
«.irà q u a l c h e causa rea le che 
d e t e r m i n a d isag io e t a l v o l t a 
d i > p c r a z i o n c ne i g iovan i? V. 
r i sarà q u a l c h e r e - p o n - . i b i l e 
di ludo ciò? 

1". a l l o r a la ba t tag l i a conico 
la d roga pesante deve serv i re 
ad a n d a r e a v a n t i , a r i c o m p i i -
s ire ad u n i m p e g n o d i lot ta 
p e r i l c a m b i a m e n t o , m i pa
t r i m o n i o i l i i n t e l l i g e n z e e i l i 
v o l o n t à che n o n può essere 
già d a t o p e r perso. K deve 
- e r v i i e a v i v e r e m e g l i o , sen
za s o f f r i r e i l r i ca t to q u o t i d i a 
no d e l l o spacc ia tore d i e r o i n a . 

Se è e o - ì . n o n pos-ono olio 
essere ì g i o v a n i i p r i n c i p a l i 
p r n t a g o n i - l i d i q u e - t a bat ta 
g l i a . N e « iamo c o n v i n t i , ed è 
per q u e - l o che c o n d u c i a m o e 

c o n d u r r e m o u n a b a t t a g l i a 
idea le e p o l i t i c a , a n c h e a - p r a 
e l i m a , c o n i l o gl i a m m i c c a 
m e n t i in teressal i e c o n i l o i 
p a t e r n a l i - l i s t u p i d i , l 'or af
f e r m a r e una e l e m e n t a r e v e r i 
t à : che l ' e r o i n a r i d u c e lo spa
z io de l la p r o p r i a l i b e r t à e i l i 
q u e l l a o o l l e l l i v . l . I l p u n t o r 
-e v o g l i a m o d a v v e r o e v i t a r 
lo . q u e - l o p e r i c o l o , -e - i a m o 
t u l l i conv i t i l i che n o n b i - o -

iu.ì a n d a r e i n d i e t r o . 

K' « d e m a g o g i a » la no - t ra? 
K' u r i v e n d i c a r e una v e r g i n i 
tà che è -o l i i ne l l e p a r o l e » 
— come a f f e r m a / / multino? - -
N o i d i c i a m o solo che a f f i a n 
co a l la f i n a ed o r g a n i z z a l a 
i o l e d i t r a f f i c a n t i ( d a «m. in -
l e l l a r e « u b i l o , e f i n o a i ver 
t i c i ) c'è q u a l i o - i d ' a l t r o d i o 
s i r inge e c i r c o n d a i l o - - i c o d i -
p e n d e n t i e chi r i - c h i a d i d i 
v e n t a r l o ; e che q u e - l o cer
ch io va - p e / z a l o p r i m a che 
n o n lo - i p o - - a f a r e p i ù . 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO 
TELEFONICO 1978-79 
La SIP informa che a partire da do

mani 2 otlobre avrà inizio la distribu
zione del nuovo elenco telefonico, edi
zione 1978-79, agli abbonati della pro
vincia di Napoli nonché a tul l i coloro 
che hanno stipulato contratto di abbo
namento e sono in attesa dell'attivazio
ne dell ' impianto. 

La consegna a domicil io, effettuata dal
l'Unione Italiana Ciechi nel capoluogo e 
da altre Ditte nei Comuni del distretto, 
comporterà un addebito di L. 350 (oltre 
agli oneri fiscali) sulla fattura trimestrale. 

Nessun compenso è pertanto dovuto 
all'atto della consegna del nuovo elenco. 

Gli addetti alla distribuzione potranno 
consegnare il nuovo elenco solo previa 
restituzione della vecchia edizione. 

In caso di assenza, si prega di dare 
l'incarico del rit iro al portiere o ad altro 
abbonato, lasciando sempre il vecchio 
elenco. 

La distribuzione a domicil io verrà ef
fettuata, come per il passato, anche agli 
enti pubblici. 

All 'abbonato che non desiderasse av
valersi del servizio a domicil io sarà con
segnato dal distributore un buono con 
il quale potrà ritirare il nuovo elenco 
(restituendo il vecchio) presso gli Uffici 
dell'Agenzia SIP di Napoli — in Via Co
lonnello l.ahalle, 6-a — dalle ore 8,30 
alle 12 dei giorni feriali escluso il sabato. 

SIP Società Italiana 
per l'Esercizio Telefonico 

Socie! j Italiana ecr I EsefcUioTelefonico 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
e Ecce bombo • <No> 
€ Sabastione » (Cineteca A l t r o i 
• lo tono un autarchico» (Flit/» 
• Vizi privati, pubbliche virtù» (Nuovo» 
• L'ai boro degli zoccoli » (Embassy. Max imum) 

TEATRI 
CI LEA (VI» San Domenico • Tel» 

fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

T E A T R I DEI RESTI (Via Bonito 
S. Mart ino) 
Sabato e domenica ore 21 « Oh 
mio giudice... » di Domenico Ci
m i l i . 

T E A I H U SAN CARLO 
( T r i «18 2 6 6 415 0 1 9 1 
Oqg: alle 18 replica del Concer
to d.retto da Luciano Roseda. in 
programma musiche di Marinino 
e Brahms 

SANCARLUCCIO ( V I * S. Pasquale 
a Chiaia, 4 9 - Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
Roberto Benigni presenta: « Clo
ni Mario Di Gaspara fu Ciulio » 
di Benigni e Borlolucci. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV ( V i * F. Da Mura. 19 . 

Tel. 377 .046) 
(16-22) 
L'albero desìi zoccoli 

M A X I M U M t v i a u A tiramtcl, l i 
Tel. 6 6 2 . 1 1 4 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 2 2 . 1 5 ) 

c«P1NO MAURO 
ANNA MELTTA • CLAflfTA GATTO 

GUIDO OERMGLIA • FRANCO MARNO 
NARCISO PULA 

t « -«aoLLCA PRIORE 

« IL RAPIMENTO 
DI UN 

BAMBINO. 

L'INTERA CITTA* 
PARTECIPA AL 

DOLORE DI UNA 
MAMMA... » 

ORARIO: 
AZALEA: 
EDEN: 
LORA: 

ore 1722,30 
ore 16.3^22,30 
ore 16.30 22.30 

PER T U T T I 

N O (V is Santa Catarina da Sica* 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 

*. Ecce bombo, con N. Morett i 
SA - ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 1» 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Vizi privali e pubbliche virtù, 
con T. Arri Savoy 
DR ( V M 18) 

C INE CLUB (Via Orazio. 7 7 • Te» 
lelono 660 .501 ) 
Riposo 

C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Fraulein Marlen, con P. Noiret 
DR ( V M 18) 
(ore 16 .30-20) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Sebastiano, d D. I » -m;n 
DR ( V M 18) - ( 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R ITZ (V ie Pesslns. 55 • Telefo
no 2 1 6 . 5 1 0 ) 
lo tono un autarchico, d'. Nan
ni Morett . 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME 
Grèase è simpatia 

ACACIA - (Ta l . 3 7 0 . 6 7 1 ) 
Rapsodia per un killer 

CINEMA PRIME VISIONI 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 6 0 ) 
Prelly Baby, con B. Sheilds • DR 
( V M 1 8 ) 

AMBASCIA ( O R I (Via Crispl. 2 1 
Tel. 683 .126 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

Af tL tCCHINO (V ia Alabardieri. 
70 Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi, con O. Emge • DR 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La maledizione di Damien 

DELLE P A L M t (Vicolo Vetrerie 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Crease 

EMPIRE (V ia F. Giordani, eneo»* 
Vi» M . Schipa - Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
Magnate greco 

EXCELSIOR (V ia Milano • f«le
lono 2 6 8 4 7 9 ) 
Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

F I A M M A (V ia C. Poerlo, 4 6 • Te> 
lelono 416 .988) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (V i» Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognaui 
- DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sci, con M . Ma> 
straianni • DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N (Piazza Piedigrolta. 12 
Tel. 667 .360 ) 
Zombi , con P. Enge - DR 
( V M 18 ) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 3 4 3 . 1 4 » ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. Sfl 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Swarm, con M . Calne - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paislallo Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J . 
Cheyburgh • S 

T i r 

SANTA LUCIA ! A L C I O N E 
IL CAPOLAVORO DI ; 

LOUIS MALLE ! 

Nel 1917. nel quar t iere 
delle luci ro^se 

di Me* Orleans . 
|fi ch iamavano Prc t ty Baby 

ACANTO (Viale Augusto • Tela» 
lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combatlimento di Chen, 
con B. Lee • A 

A D K I A N O i l e i . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden • DR 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . S 8 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

ARGO ( V i a Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Sexy ei ib i t ion ( V M 18) 

AR ISTON (V ia Morghen. 37 - Te» 
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

A U S O N I A ( V i a Cavar» • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Heidi , con E .M. Slnghammer - S 

6 E R N I N I (V«a Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Heidi , con E. M . Singhammer - S 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Heidi , con E.M. Singhammer • S 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scorsele 
- M 

EDEN (V ia G. Sanlehce Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I IÌ9I1 non si toccano 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA . A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 7 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLORIA « B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Oiaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Exibilion ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 . Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullep - A 

T ITANUS (Corso Novara. 3 7 • 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Crazy Horse. di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito An j l in l . 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Scandalo al sole, con D. Me Cui-
re - 5 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA ( V i a Mazzocannone. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tent i , con G. Guida - C ( V M 14) 

AZALEA (V ia C u m i n i . 23 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I fiali non si toccano 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Vigilato speciale, con D. HoHrran 
DR ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Lo spaccatulto 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
0 0 7 licenza di uccidere, con 
S. Conne.-y - G 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 

L'inquilino del terzo piano 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
35 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Via col vento, con C. Cable - DR 
(ore 1 6 . 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cislerno del
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Un taxi color malva, con P. ! 
Noiret - 5 1 

i UN F I L M PER T U T T I 
; Spam.: 16 • l i - 20,20 • 22,30 

FIAMMA 
« UN GRANDE THRILLING » 

PIERROT (V ia A.C. De Mela, 5 6 ) 
Te l . 7 5 6 7 8 0 2 
5 matti allo stadio, con gli Char-
lots - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel . 7G9 .47 .41 ) 
L'uomo ragno, con N. Hem 
mond - A 

O U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Guerre stellari, e te. G. Luce* 
A 

V I T T O R I A (Via M. Piscitelll. 8 
Tel. 377 .937) 
Goodbye amore mio, con R. 
Drcyluss • S 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Btrnardo Cavallino, tee - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
t- Docente d i Patologia e Cl ln ica Chirurgica dc l lUr . t 
ktr.Mtà. Presidente della Società Italiana di Cnolosia 
? Crioterapia 
Per in formazioni telefonare r\i numeri 255.511 - 461.129 

Àugusteo 
Odeon 

Nella magia 
del suono 

stereofonico 

Tnltmui 

Orario 
17.30 • 

spettacoli 
20 • 22.30 

Vietato ai minori 
di 18 anni ZOMBI 
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La riunione del comitato regionale rinviata sine die 

Per il segretario marchigiano 
della DC nuova «fumata nera» 
Niccolini sembra il candidato più probabile, ma i giochi sono ancora molto flui
di - La nuova riunione sicuramente non si svolgerà nella prossima settimana 

Non è un « fatto interno » 
Ligio all'adagio in base al (/itale « chi dorme non piglia 

petci » il comitato regionale della DC liu prolungato ancora 
una volta i suoi lavori fino alle 3 di notte, e per giunta alla... 
Fiera della pesca, ma neppure stavolta è riuscito a pescare il 
nuovo segretario regionale. Continua la paralisi del partito, 
Testa aperto il pioblema del nuovo capogruppo regionale, 
resta irrisolto iinterrogatilo che ha pesato per mesi e mesi 
sulla crisi regionale, cioè quale rapporto la DC intenda avere 
con Ir. altre forze politiche marchigiane, >• soprattutto con 
ti nostro partito. 

Di/atti appaie poco credibile che tutta la DC marchigiana 
sia compatta, unita ed omogenea sulla linea dell'intesa, e 
che da mesi si logori e arrovelli solo perché un gruppo o 
l'altro abbiano un posto in più in direzione, o perché il se
gretario legionale sia Alfiero o Nicola, Luigi o Adriano... 
lìti questa base la DC elegge i suoi organismi, con quali pro
posta politiclie? Le notizie che filtrano da cesa de sono 
tutti: reticenti su questo « particolare ». 

La dialettica apertasi nazionalmente tra le correnti de, i 
rnncuolamenti precongressuali ed i sottili distinguo tra le 
steste, correnti nazionali, sembiuno fatti lontani, avvenuti 
in remote località (Suini Vincent, Fiuggi) ma — sia pure 
in forme meno aspre, grazie al diverso clima politico mar
chigiano — finiscono anch'essi per influire nella tenuta del 
tessuto democratico regionale e per aprire interrogativi nuovi 
ìtillu possibilità di consolidare /'impresa dell'intesa che lui 
bisogno di interlocutori certi, e convinti della necessità di 
attuare il programma concordato, nei tempi previsti e con 
l'apporto di tutti i partiti, in puri dignità. Su onesti temi, 
e itti tempi di queste esigenze, la DC accusa un forte ritardo, 
rh risi Illa di ripercuotersi pesantemente sul presente e sul 
futuro della Regione. 

Poiché è chiaro a tutti che le divisioni e gli immobilismi 
della DC non sono solo un fatto interno di un partito poli
tico, quando rallentano e annebbiano i rapporti dell'intesti. 

Mariano Guzzini 

Mezzadri in piazza a Terni 
T E R N I — « L t , Camera; approvi «ubilo la legge per la mezzadria », 
• I l governo r i i M f t K ^ l i , Impegni in agricoltura »: questi alcuni degli 
slogan che f IgurattSóUtif-<»rfèlf i portati dati'collivatori d i ret t i le d i t met* 
ladri the ieri i r f f tJMriMNjfe-(sf i lato per le vie cittadine, chtédeifdo l i 
rapida approvazione del la ' legge per la mezzadria, la presentazione da 
parte del governo del documento sul piano agricolo alimentare collegato 
al piano Pandolli , la riforma del sistema assistenziale e previdenziale, 
l'approvazione della legge sull'associazionismo dei produttori. La mani
festazione era stata promossa dalla Confederazione nazionale coltivatori. 
I l corteo era aperto dai gonfaloni dei Comuni che hanno aderito alla 
manifestazione (Terni , Orvieto, Amelia, Sangcmini, Acquasparta) e da 
quello dell'amministrazione provinciale. Seguivano delegazioni dei consi
gli di labbrica, molti giovani, decine d trattori e di mezzi agricoli. In 
piazza della Repubblica hanno parlato Adriano Padiglioni, della segrete
ria provinciale della Conlcollivatori, e Atro Rossi della presidenza nazionale. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 

ANCONA — Dopo una gior
na ta di contatti , di riunioni 
delle singole correnti, di di
batt i to in seno al comitato 
regionale, la Democrazia cri
s t iana marchigiana non è 
riuscita a trovare un accordo 
unitario per l'elezione del 
nuovo segretario regionale. O 
meglio un accordo di massi
ma si è delineato at torno al 
nome del pesarese Niccolini 
(area Zac), ma si è preferito 
non giungere ad una vota
zione, per evitare qualche 
brut ta sorpresa al momento 
della conta dei voti. 

La riunione è finita a tar
da notte, con un rinvio sine
die. Non c'è ima nuova data 
di convocazione del comitato, 
si sa che sicuramente non si 
riunirà la prossima settima
na. 

Sulla riunione c'è una spe
cie di congiura del silenzio; i 
giochi sono evidentemente 
tropixi fluidi ancora per 
permettere un qualche segna
le più definito. Tuttavia, di
cevamo. alcuni dei contrasti 
emersi anche nella nunioiv: 
t ra le delegazioni prima del 
comitato, sono sembrati ap 
pianarsi attorno alla possibile 
candidatura di Niccolini. Solo 
in parte però, dato che una 
scelta unitaria non è stata 
possibile e si è rinviato 
proprio per non votare. 

Previsioni sulle probabilità 
di vittoria di Niccolini non 
se ne possono fare. Per la 
cronaca, il presidente dell'a
zienda di soggiorno di Pesaro 
all 'ultimo congresso regionale 
è s ta to eletto nell'organismo 
dirigente con i consensi di 
alcuni C.L. e di altri vicini 
alla linea Zaccagnini (sembra 
i « t intiani » più che i « ciaf-
fiani »). 

E' questo l'uomo che per
metterà di raccogliere il 
massimo di consensi tra le 
componenti? Difficile a dirsi. 
anche perchè l'altra sera non 
si è discusso tanto sui nomi 
(almeno in riunione plenaria) 
quanto Migli equilibri tra 
segreteria e maggioranza in 
direzione. E su questo punto 
i contrasti sono stati più for
ti. A sollevare la questione 
sono stati i forlaniani. im
pegnati evidentemente ad e-
saminare la possibilità di 
condizionare una segreteria 
vicina alla linea Zaccagnini. 

Insomma niente segretario. 
I ciaffiani dicono: « E' posi
tivo che non si sia giunti ad 
una votazione». Zaccagninia-
nl e forlaniani apparente
mente sono concilianti. Ma 
t r a i primi non mancano ma-

' lumorì e ' dubbi sull'accordo 
che si sta configurando per 
la segreteria, t ra gli altri 
permane la volontà di condi
zionare il più pesantemente 
passibile gli orientamenti del
la segreteria, sia sul versante 
della direzione, che su quello 
del gruppo consiliare. Ma il 
braccio di ferro è anche su 
linee politiche ben precise. 

MACERATA 

Verso 
l'accordo 
la lunga 
vertenza 

della EME 
MACERATA — Prospetti
ve di accordo soddisfacen

ti e più che concrete per 
la EME, dopo nove mesi 
di difficile vertenza. Un 
incontro svoltosi l'altra 
sera ha fatto infatti regi
strare una sostanziale 
convergenza, grazie anche 
all'opera di mediazione 
del nuovo presidente del
la Associazione degli in
dustriali della provincia, 
dottor Guzzini. 

In sostanza, l'associazio
ne si è impegnata a pre
sentare entro tre mesi al
le organizzazioni sindaca
li un piano di ristruttura
zione aziendale in base al 
quale sarà possibile l'im
mediata riassunzione di 
almeno una quindicina 
dei lavoratori attualmen
te licenziati. Tutt i gli al
tri , quanti cioè non riu
sciranno a rientrare nel 
processo produttivo, ver
ranno posti in cassa in
tegrazione per un anno, 
periodo questo che è ini
ziato a decorrere dall'ago
sto scorso. Prima della 
scadenza, comunque, tutti 
verranno posti in condi
zione di reperire un po
sto di lavoro in altre 
aziende della provincia. 

Ad imprimere una svol
ta nella vertenza è stata 
proprio la chiarezza di 
questa serie di impegni. 
Rispetto al passato, sono 
state accantonate le gene
riche dichiarazioni astrat
te di disponibilità alla 
mobilità del lavoro, a fa
vore di un piano più con
creto. Senza considerare 
che il progetto di ristrut
turazione aziendale deve 
ancora essere approntato 
e discusso insieme al sin
dacato, per cui ri m/"ne 
aperta la strada per una 
qualificazione produttiva 
che potrebbe consentire 
sviluppi positivi oltre II 

-programma di minima an-
' nunciato dalla EME. 

Questa ipotesi di accor
do verrà sottoposta nei 
prossimi giorni alla giun
ta esecuitva nella associa
zione degli industriali. 
Quanto alle maestranze 
della EME. è convocata 
per domattina presso lo 
stabilimento di Sant'Egi
dio una assemblea di tut
ti i lavoratori. 

Il paese in contrasto col comando militare di Firenze 

Carpegna vuole turisti, non cannoni 
Sciopero e riunione del consiglio comunale contro la proposta di ampliare il poligono militare 

CARPEGNA — La notizia è 
arrivata sul tavolo del sinda
co una decina di giorni fa. Il 
comando Militare di Firenze 
ha presentato alla commissio
ne paritetica regionale la prò 
posta di ampliamento del no 
ligono militare. Stret ta tra la 
zona di esercitazione e la fo 
resta demaniale del Monte 
omonimo. Carpegna verrebl>e 
ridotta od una sottile lingua 
di case e we. senza più re 
troterra. « Saremmo costretti 
ad andarcene » dicono gli abi
tanti . 

Spiega il sindaco Antonino 
Francami: « Carpegna vive di 
agricoltura e di turismo. Vi 
sono pascoli per circa 12 nula 
capi fra bovini e ovini ed 
equini. Realizzando questa 
proposta, che prevede la sot
trazione di circa mille ettari. 
Carpegna verrehl>c completa
mente cancellata. Il danno sa
rebbe ugualmente grave per 
1 comuni limitrofi, cointeres 
sati . Pietrarubbin. Frontino. 
Piandimeleto. Belforte. Pen 
nahilli. Sestino d'Arezzo ». 

Dal Sasso Simone al Si 
mocello. dal Monte Carpegna 
• Pietra Fagnana. una rupe 
rossigna fatta di ciottoli ton
deggianti. già letto di fiume 
preistorico, di eccezionale in
teresse geologico, la zona of 
fre un panorama diverso sem 
pre nuovo, dolcissimo, nono 
s tante certe asperità. Sibili di 
proiettili e spari di cannone 
al posto di pascoli e tur.--.ti? 
« Ci troveremmo — d:ce i! 
sindaco — senza più terreno 
da amministrare ». 

Nel giro di dieci ami: !a 
rona è diventato un buon con 
tro di vacanze. I rapporti tra 
popolazione e turisti nei me 
si caldi è di uno a cinque. 
Vi sono stati investimenti, an
che da parte di privati, per 
diversi miliardi; esistono al 

Ricordo del compagno 
Aldo Stopponi 

P A M I A N O — In ricordo del com
pagno Aldo Stopponi di Fabriano. 
recentemente scomparso, i lamina
ri hanno sottoscrìtto la somma di 
lire 50 mila per < l'Unità >. A Fa
briano, la memoria delle lotte e 
dall'impegno del compagno Stop
poni è sempre viva. Ferroviere. Im
pegnato nel mov mento sindacale, 
attivo nella lotta di Resistenza, 
Stopponi ha latto parte per molli 
ar.ni del direttivo della sezion: 
• Ferranti ». I compagni del PCI 
• della redazione dell'» Unita • si 
ajaiocieno al ricordo e al dolore 
4 M familiari . 

tri progetti, già approvati o 
in via di approvazione per in
centivare e allargare un set
tore economico portante. 

Ce ne parla il presidente 
della Pro loco. Gabriele Cor
belloni: « Sono più di 300 mi
la le presenze annuali. Canno
ni e turismo non credo che 
possano andare d'accordo. Il 
danno per il turismo, arri
vando il poligono a ridosso 
delle case a Sud e vietando 
quindi altre costruzioni e at
trezzature. sarebbe enorme. 
Già il poligono esistente prò 
cura qualche fastidio ». 

Per strada, dove la gente 
discute di questo problema. 
cogliamo una frase: « Se met
tono il poligono è come se 
chiudessero una grande fab
brica ». Proprio per lo svi
luppo che si è avuto nella 
zootecnia e nel turismo. Car
pegna ha richiamato da l l e 
stero i suoi numerosi em: 
grati. D:ce ancora il signor 
Francioni: «Siamo decisi a 
contrastare, con mezz: demo 
oratici naturalmente, ciò che 
costituirebbe l'impoverimen 
to. davvero irreversibile, di 
un paese che è cresciuto con 
il lavoro e il sacrificio di tut
ti i suoi abitanti. Anzi chic 
diamo che venea smantellato 
:1 poligono esistente » 

La Comunità montana de: 
Montefeltro Zona B ha vota 
to unitariamente un ordine 
de! giorno contro la propo 
>ta. : comuni limitrofi, le for 
7e .sociali. le organizzazioni di 
categoria. : sindacati confede 
rah. sono a fianco de.l 'am 
nv.ni.-~trazione. I giovani, riu
niti :n a..%>enib!ea permanente 
ne! municipio ci dicono della 
zona artigianale che prev. 
Ma nella zona Sud. verrebbe 
.soppiantata dal poligono. Ier. 
Carpegna era in sciopero. Oe 
gì, nel palazzo del principe 
Falconieri, s: terrà un con-.! 
gho comunale straordinario 
allargato per discutere que 
sta questione. 

« Il problema è mo'.to seno 
— ci dice il compagno Ma
no Martini, presidente della 
Comunità montana —. Tutta 
la zona d: Carpegna verreb 
he rovinata. Crediamo che 
per prima cosa ci si debba 
chiedere se il poligoro è in 
dispensabile. Poi la Regione 
Marche, competente per zona. 
insieme ai militari, dovrebbe 
mdivduare una zona in cui il 
poligono non reca danno al
i-uno. alle popolazioni prima e 
pò: al territorio tutto ». 

Maria Lenti 

Giornali e vino 
a Cupramontana 

TERNI - La scelta della droga in una città che ha alzato un muro di silenzi 

Il S I M (Servizio di Iglins 
mintale) ha proposto di 
sviluppare un dibattito, 
anche medico, sul proble
ma delle tossicodipenden
ze. L'Unità accoglierà sul
la pagina regionale già 
dai prossimi giorni gli in

terventi di quanti vorran
no esprimere un loro con
tributo. 

TERNI — Al quinto piano 
dell'ospedale di Terni, tra 
gli altri degenti, passeggia
no nervosamente o siedono 
sulle piccole sedie bianche 
quei giovani che hanno scel
to con logica spietata di es
sere malati, un male che 
corrode il cervello, il fisico, 
iniettato giornalmente a pic
cole dosi nelle vene per vive
re senza vivere. 

» L'eroina è come un virus 
— parla uno di loro — e l'u
nico antidoto è l'eroina ». 
La frase è secca, detta con 
rabbia, con la consapevolez
za che la volontà del singo
lo tropjK) spesso non basta 
ad uscire dal incoio vizioso, 
cosi come non busta la vo
lontà di un gruppo (o di un' 
intera società) per ((espelle
re questa tossina ». Nasco
sti dietro unu burriera d'o
mertà, innalzata frettolosa
mente, quasi per un accordo 
tacito, dalla città, hanno vis
suto isolati, rinchiusi prima 
(volontariamente) nelle loro 
case, poi (costretti) nelle cel
le di viu Carrara. 

Ma la cusu e la cella sono 
comunque gabbie fisiche, co
struite intorno a loro. E non 
sortiscono un effetto diverso 
dalla gabbia psicologica del
la dipendenza vitale dell'eroi-

Vivere 
senza vivere 

na, costruita (questa sì) au
tonomamente, come arma di 
difesa dal contagio della so
cietà. E' proprio in questo sot
tile e drammatiico gioco tra 
le parti che i comunisti fiuti
no spezzato quel muro di si
lenzi, di verità nascoste, dopo 
aver (il PCI stesso, e dobbia
mo essere i pruni ad ammet
terlo) assistito impassibili al
la sviluppo, incredibilmente 
rapido, del fenomeno-droga. 
La propostu di un comitato 
cittadino nel quale lavoreran
no tutti (compresi i tossico
mani. certo) assume quindi 
il senso di unu « provocazio
ne », per liberare il campo 
dalle incertezze, dalle tituban
ze che hanno fino ad oggi 
permesso unu vera e propria 
« caccia al mostro ». 

/ giornali, febbrilmente. 
hanno annaspato tra gli ar
chivi della questura, alla ri
cerca di un nome, di un vol
to, aiutati da chi ha avuto 
l'interesse a strombazzare 
tante piccole vittorie di Pir
ro sul fronte di questa guer
ra al consumatore-spacciato
re. « Ecco, vedete, ci pensia
mo noi a difendere questa 
tranquilla e laboriosa città 
operaia dui contagio; i nemi

ci di questa oasi, dove i ru
mori della metropoli arriva
no ovattati, sono nostri pri
gionieri ». 

Ma la logica spietata della 
realtà asserisce il contrario. 
La prigione vera è quella dei 
pregiudizi: l'omosessuale è 
« da deridere ». la ragazza ma
dre « c/a compatire ». l'anzia
no « da sopportare ». E il dro
gato? L'impatto di una città 
di provincia come Terni con 
questo problema sta diventan
do soltanto ora traumatico. 
Per lunghi mesi la risposta 
è stata « semplice » ed istin
tiva: udii isolare». Ma iso 
larlo. nasconderlo, non è più 
possibile. Il tossicomane e fi
glio della contraddittoria real
tà di una civiltà industriale e 
capitalistica che ha fatto del
la stessa Terni una città stan
dard. legata agli stessi proble
mi di inurbamento delle aree 
metropolitane: perdita di un' 
identità culturale specifica, 
alienazione dell'individuo al
la logica del rapporto casa-
fabbrica-lavoro. 

E' per non viverle ed af 
fmutarle in puma persona 
che il tossicomane si pone al 
di fuori di queste contraddi
zioni. Ma non è con la forza 

che può essere riportato in
dietro ad affrontarle corag
giosamente. O con la galera 
per il ptccolo consumatore-
spacciatore una volta uscito 
ricomincerà, come tornerà a 
bucarsi dopo la cura disintos
sicante se « fuori dal suo 
mondo » le cose sono ruttaste 
come prima. 

Il SIM (Servizio di igiene 
mentale) è l'unico strumento 
messo in piedi a Terni e Perù-
QUI per occuparsi quasi esclu
sivamente 'anche se gli ad 
detti ai lavori contestano que
sta « esclusività ») della riabi
litazione dei tossico-dipenden
ti ed il loro compito non è 
certo facile, neanche a livel
lo di cura. « Le fiale di meta 
dotte che ci danno a Terni so
no poche — affettila un gio
vane in cura alla clinica me
dica — creandoci stati d'asti
nenza insopportabili ». a A-
venilo t .soldi potremmo an
dare in altre città o in Sviz
zera dove la disassuefazione 
è lenta e dove usano la stes
sa eroina per curarci ». Ma 
anche loro sanno benissimo 
che non basta la cura o la 
fiala di metadone iti più. 
« Una ragazza è venuta da 
noi 4 volte — è un medico de! 

SIM che pariti — voleva unu 
casa e un lavoro ina è ovvio 
che non potevamo fare nien
te per lei. Per logica conse
guenza è tornatta a bucarsi ». 

Sono opinioni raccolte an
cora tra quelle quattro mu
ta su. al quinto piano dell'o 
spedale, dove medici e tossi
comani si incontrano ogni 
giorno, discutono, studiano. 
ma continueranno a seguire 
sempre lo stesso solco se non 
surà offerta loro la possibili
tà di uscire, di vedere all'e
sterno se esiste una disponi
bilità comune ad affrontare 
il problema senza il muro di
visorio della diffidenza e del 
pregiudizio. Soltanto così sarà 
possibile accogliere tinche i 
tossicomani intorno ad uno 
stesso tavolo che (perchè no?) 
potrebbe essere proprio quel
lo proposto dal compagno Sta
bilita del Comitato cittadino. 

Ma nessuno certo avrà il 
coraggio di sedersi se la logi
ca stira quella seguita fino 
ad ora dell'isolamento fisico 
in una cella. Venti piccoli 
consumatori, chissà da chi 
manipolati, pagano anche 
per chi dentro' non ci an
drà mai. E c'è anche il rischio 
che quando l'eroina o qualche 
altra droga tornerà musslc 
eminente sul meteuto di Ter
ni tper ora è difficilissimo 
trovare una dose) non arri
verà più attraverso quella 
specie di a circuito interno» 
che fa capo ull'Ambassador 
o altrove, ma qrazte alla « ma
fia » vera, che sa di poter 
contare qui su 301) clienti ah! 
titilli e centinaia di possibili 
acquirenti. 

Raimondo Bultrini 

Così si vive a S. Martino in Campo investito alle 22 da u n insopportabile fetore 

Coprifuoco: è la guerra? No, l'inquinamento 
piccolo impianto, (che occupa 4 lavoratori), per la polverizzazione di sottoprodott i della macellazi 

a - Il padrone alle richieste di spostamento minaccia di chiudere anche altri due suoi impianti (15C 

Un 
col 

PERUGIA — Ore 22. A San 
Martino in Campo scatta una 
sorta di coprifuoco: tut t i a ca
sa e con le finestre ben chiu
se. Se un citadino un po' 
« nottambulo » si a t t a rda per 
la strada viene investito da 
una improvvisa e violenta 
puzza che dura per tu t ta la 
notte sino alle sei del mat
tino. Per la verità anche du
rante il giorno il cattivo odo
re non cessa mai. quando 
scatta l'ora fatidica però lo 
olezzo diviene insopportabile 
e allora si salvi chi può. 

Non si t ra t ta di una puni
zione divina, ma di una ter-
restnssima maledizione tu t ta 
legata alla moderna società 
Industriale, per meglio dire, 
al suo sviluppo distorto. Sia
mo di fronte ad un classico 
fenomeno di inquinamento 
con tanto di responsabili ac
certati e denunciati 

Ma andiamo per ordine: il 
cattivo odore viene innanzi
tu t to prodotto dall ' impianto 
di polverizzazione dei sotto
prodotti della macellazione di 

polli. Il proprietario. Valigi pos
siede t re stabilimenti nella zo
na che danno lavoro comples
sivamente a circa 150 operai. 
Di recente, a seguito delle pro
teste della popolazione e ai 
primi certificati modici che 
at tes tano leggere int xssicazio-

ni di alcuni abi tant i , il conni
ne ha decretato la chiusura 
dell'impianto per 15 giorni. 
Trascorso questo periodo lo 
stabilimento di polverizza
zione ha ripreso a lavorare 
di notte. 

Il problema, però, non ap
pare certamente risolto: dal
le 22 una gran puzza i m e 
ste tut ta la zona fra San 
Martino in Campo e San
t a Maria Rossa che fa scatta
re appunto questa specie di 
coprifuoco. 1 cittadini del
la zona, con il pieno ap
poggio della Circoscrizione, 
hanno denunciato la situa
zione: si sono svolti dibatt i t i . 
sono stat i elaborati documen
ti, è s ta ta fat ta una sotto
scrizione. 

«Le nostre proposte — affer
ma Marisa Paradisi, comuni
s ta e consigliere di quartie
re — sono in sintesi tfer 'sman-
tellamento dell ' impianto con 
temporanea concessione di la
vorare solo i sottoprodotti del 
macello Valigi (lo stabilimen
to ricicla infatti al momen
to anche i residui di al tre 
fabbriche), richiesta di un 
progetto di r isanamento am
bientale e continuo controllo 
dei pubblici poteri affinché 
questi punti vengano real
mente a t tua t i ». 

A queste richieste però Va-

Solo sci italiani su cento compra
no con regolarità un quotidiano. 
Forse partendo proprio da questo 
dato statistico gli organizsatoli della 

4 1 . tradizionale Festa dell'uva di Cupramontana, hanno voluto caratte
rizzare questa edizione ' 7 8 con un'iniziativa originale e diversa. Centi
naia di copie di quotidiani italiani, inlatt; (compresa la nostra testata) , 
saranno distribuite gratuitamente e a spese della Pro loco, al pubblico 
presente che degusterà nei vari stand il classico « verdicchio • delle 
collane di Jesi. La formula e semplice: a chi berrà un bicchiere, opla. 
subito gli verrà consegnato il suo giornale preferito. 

La festa di Cupramontana si è aperta ieri pomeriggio. Oggi per l'in
tera giornata funzioneranno stand con ettolitri di buon vino, mentre 
si esibiranno in vari punti del centro collinare gruppi folkloristici, com
plessi e bande musicali. 

NELLA FOTO: un momento della prima edizione della liera svoltasi 
all ' inizio del secolo. 

Ancora reazioni nelle Marche 
al barbaro omicidio di Roma 

A N C O N A — Continuano a giungere da ogni parte della regione prese 
di posizione a condanna della recrudescenza della violenza terroristica. 
Ier i mattina, dopo una riunione, <il comitato antifascista della provincia 
di Ancona ha diffuso una nota nella quale si stigmatizza la cieca vio
lenza e si invita all'unita democratica ed antifascista contro il terrore. 

L'organismo unitario invita inoltre i comitati unitari locali, per la 
dilesa dell'ordine democratico, i consigli comunali e di circoscrizione, 
le organizzazioni sindacali nei posti di lavoro, gli organi di parteci
pazione democratica della scuola, ad assumere iniziative volte a mobi
litare i cittadini nella vigilanza e per condannare i criminali attentati. 

Nel Pesarese signiiicative prese di posizione hanno assunto i con
sigli di fabbrica in numerose aziende. Tra le altre si segnalano quella 
dei due consigli di fabbrica della Lions Baby di Calcinelli e di Mon-
davio, del consiglio di fabbrica della CIA di Fossombrone, dell I O M 
• della ICOT di Pesaro. 

I giovani del l * Fgci provinciale tono impegnati nei vari circoli sco
lastici in una serie di inziative che andranno avanti anche nei prossimi 
giorni. Saranno raccolte le firme sotto una petizione da inviare alle 
massime autorità dello Stato. Nella petizione si afferma la necessita che 
accanto alla grande mobilitazione di massa contro il terrorismo • va
dano avanti i processi di rinnovamento democratizzazione e risanamento 
dello Stato e della società ». 

IN CONTEMPORANEA NEI CINEMA 
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ligi ha già risposto negativa 
mente ed anzi ha minaccia
to. che se l'impianto di pol
verizzazione dei riiiuti ver
rà smantellato procederà al 
licenziamento anche dei cir
ca HO operai che lavorano 
nell 'altra fabbrica di sua pro
prietà: quella di macellazio
ne avicola. 

« Il 2 settembre nel corso 
di una affollatissima assem
blea popolare, indetta dalla 
sezione comunista — raccon
ta il compagno Vescovi — si 
è unanimemente convenuto 
di tener duro. 

«Del resto — continua — 
l'impianto in questione oc
cupa in tut to 4 persone. Noi 
chiediamo che solo questo 

venga smantellato 
<( Se il problema della Va

ligi è « il nodo » centrale del
l 'inquinamento — afferma il 
dott. Francesco Della Cia
na. presidente dell associazio
ne dei periti agrari e consi
gliere di circoscrizione — la 
questione da risolvere non e 
solo questa. In tutta la zona 
sono infatti proliferati in mo
do incontrollato numerosissi
mi allevamenti di suini e 
bovini. Gli scarichi di que
sti nuovi impianti intasano i 
canali di scorrimento delle ac
que e rendono l'intera piana 
soggetta a frequenti allaga
menti. 

Il Comune di Perugia ha 
già stanziato per porre rime-

azione avi-
50 operai) 

dio a questa situazione 110 
milioni, dopo essere venuto a 
conoscenza dei risultati di 
una ricerca svolta dall'Uni
versità 

u Un latto indubbiamente 
positivo commenta il dott. 

.Della Ciana. « L'intervento de 
CIAO dagli amministratori non 
può però, da solo, risolvere 
i problemi di S. Martino in 
Campo. La sua efficacia ri 
schierebbe anzi di essere an 
nidiata se a seguito di que 
sti primi lavori non comin
ciassero a fare il loro do 
vere anche i proprietari ter 
rieri e degli impianti zoo 
tecnici. 

Gabriella Mecucci 

Venite a vedere 
che cosa è cambiato 

con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da 3,5 a 4 tonnellate. 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 
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PUGLIA - Per la crisi alla Regione la federazione unitaria chiede tempi brevi 

I sindacati stanno facendo la loro parte 
Serve una giunta che sappia fare la sua 
Dall'agricoltura al tessile, tutta l'economia barese attraversa una fase difficile 
Il caso delle Acciaierie di Giovinazzo - Le proposte del movimento sindacale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una fase di preoc
cupata attenzione |>er i Uvei 
li occupazionali caratterizza 
IH richiesta sindacale di con 
creti e coordinati interventi 
<ia parte dei poteri pubblici. 
L'attenzione è rivolta verso i 
settori più importanti del lo . 
conomia barese, che la pur 
sensibile attenuazione del tas
so di inflazione non Incorai; 
già a definire robusta. 

Nelle campagne l'annata a 
oraria si chiude con un bi
lancio meno positivo dell'an 
no precedente mentre le lot
te contro il caporalato rendo 
no più urgente la riforma del
la previdenza in agricoltura. 
Nel settore dell'edilizia, do 
ve pure la lotta dei lavoratori 
ha inserito nel programma 
della Cassa per il Mezzo 
giorno finanziamenti lino a 
100 miliardi, l'occupazione 
non ha ancora avvertito mar

cati segni di rilancio. Il tes
sile - abbigliamento vive da 
teni|X) una grave situazione 
di crisi che non risparmia 
neanche i poli più forti della 
provincia. Particolarmente a-
cuta è in questo settore la 
crisi dell'azienda di Putigna-
no * Serio Confezioni ». ove la 
direzione ha capovolto gli o 
rientamenti del piano di ri
strutturazione 

Questo, nonostante insuffi
cienze e limiti prevedeva una 
riorganizzazione complessiva 
dell'azienda che nella diversi 
flcazione produttiva, nel po
tenziamento della rete com
merciale tiel mercato, nella 
riqualificazione del personale 
llssava alcuni importanti ele
menti di espansione economi
ca. Ora invece questi obiet
tivi sembrano completamente 
ribaltati, con grave pregiudi
zio jx r la qualificazione del 
prodotto e per la sua pene
trazione sul mercato. 

Gravi ritardi della Regione Calabria 

Miliardi stanziati 
per la scuola ma si 
spendono poche lire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO -- Anche per quanto riguarda la scuola, qui iti 
Calabria, le cifre sono un altro aspetto della crisi in cui si di
batte la regime e il metro per misurare l'efficienza del go
verno regionale. Anche in questo settore come negli altri 
(agricoltura, edilizia, eccetera) il monte dei residui passivi e 
l'assenza di progettazione, indicano ritardi, inadeguatezze, inef
ficienze. Basti pensare che dei quaranta miliardi assegnati tre 
anni or sono alla Calabria per finanziare lu legge sull'edilizia 
scolastica, ne sono stati spesi appena due o tre. 

In questo stesso arco di tempo non è s ta to costruito nessun 
nuovo edificio scolastico. Oli altri 44 miliardi assegnati nel
l 'ambito della stessa legge per il triennio in corso, in man
canza di un piano organico di intervento, rischiano di fare la 
stessa fine. A fronte di questo, la Calabria è la regione con 
il più alto numero di aule precarie ed adat ta te . 

I quattrocentomila studenti che il 19 settembre sono tor
nati a scuola, nelle città come nei paesi della costa o dell'in
terno, hanno ripreso a fare lezione in aule che nelle ele
mentari denunciano un 33 per cento di precarietà, mentre 
nelle medie e nelle superiori la percentuale è del 48 per cento 
e del 28 per cento. Un carosello di doppi, a volte di tripli 
turni, che da oltre un quinquennio si va sempre più conso
lidando. 

In Calabria, inoltre, soltanto il 40 per cento dei bambini 
da zero ai tre anni frequenta la scuola materna, ma la stra
grande maggioranza di essi frequentano le scuole private. La 
Regione, infine, non ha messo a punto un piano per 11 dirit to 
allo studio che recepisce la legge 382, che trasferisce deleghe 
importanti al comuni anche in materia scolastica. Protago
nisti di questi disagi, assieme agli studenti e alle loro fami
glie, i t rentamila insegnanti della regione. Un esercito di 
laureati e diplomati che esprime circa il cinque per cento 
della popolazione att iva, ma che nel contempo rappresenta 
una real tà varia e multiforme d i e è cresciuta a s t re t to con
ta t to con la scolarizzazione di massi», e sotto la spinta di una 
crisi occupazionale che proprio in questi giorni continua a 
pescare nel già debole tessuto produttivo della regione. 

Si t rat ta di una massa enorme di lavoratori nei quali i 
precari sono oltre il t renta per cento e il pendolarismo rag
giunge punte del sessanta per cento. Ma che cosa c'è al di là 
delle percentuali? La risposta è naturalmente nelle inadem
pienze che lungo questi anni hanno spinto la Calabria sul
l'orlo del collasso eccnomico e sociale. Il fallimento di una 
politica di sviluppo, infatti, si è risolto per le nuove genera
zioni che non hanno potuto usufruire della valvola migrato
ria, in una ricerca affannosa di un posto 

E di tu t to ciò si e discusso qualche giorno fa a Cosenza 
con la partecipazione della compagna Marisa Rodano, nel
l 'ambito di un incentro dibatti to organizzato a Cosenza dalla 
Commissione scuola e cultura del Comitato regionale del 
PCI « La scuola — dice il compagno Gaetano Lama ima, re
sponsabile del settore — è una leva per cambiare i rapporti 
fra scuola e mercato del lavoro qui in Calabria, per stabilire 
quel nesso fra studi e prospettive di sviluppo. la cui assenza 
è uno dei motivi della dequalificazione della scuola e di quella 
calabrese in particolare ». 

« Il compito dei distretti scolastici — dice La manna - - è 
fondamento le. per questo è necessario che al più presto di
spieghino tut te le loro possibilità di intervento e di program
mazione ». « In questo quadro l'8 ottobre — annuncia Rosario 
Maida. segretario regionale della CGIL scuola — si svolgerà 
una giornata di lotta regionale per estendere il tempo pieno 
nella scuola materna e quindi il doppio organico». Da fron
teggiare, insomma, vi è uno stato di cose che proprio ;n que
sto primo scorcio di anno scolastico si e rivelato pivi dram-
malico degli altri anni . 

Ma il mondo che è uscito dal convegno di Cosenza è anche 
un invito alla battaglia per costruire spazi di impegno demo
cratico fra i partiti e il sindacato. 

Nuccio Marnilo 

' Assai più gra \e e la situa
zione delle Acciaierie e Fer
rerie Pugliesi di (iiovinazzo 
(la direzione ò a Bari) che 
occupano circa un migliaio 
di lavoratori. La direzione ha 
chiesto la cassa integrazione 
per 150 lavoratori, denuncian
do gravi problemi finanziari. 

Una situazione indubbia
mente difficile che il sinda
cato è impegnato ad affron
tare e nella ricerca delle re
sponsabilità e nell'individua
zione dei modi per uscire dal
la crisi. Per il primo ordine 
di problemi ormai sono venu
te a nudo le incapacità del
l'intero gruppo dirigente a-
ziendale. a cui è da addebi
tarsi. fra l'altro, la completa 
inutilizzazione di una fonde
ria costata ben 7 miliardi. Ma 
al di là di ciò. rimane grave 
l'urgenza di un superamento 
delle difficoltà finanziarie che 
in una migliore utilizzazione 
degli impianti e una diversa 
organizzazione del lavoro può 
ribaltare una tendenza. 

In questo senso si sta già 
muovendo il sindacato pro|>o-
ncndo, |x.>r esempio, di ade
guare le fasi della produzio
ne dell'acciaio con la sua 
trasformazione. Una proposta 
d i e insieme ad altre può au
mentare la capacità produt
tiva in una fase di relativa 
ripresa della siderurgia su 
tutto il mercato. Come si ve
de i lavoratori mostrano con
cretamente di sapersi misu
rare con i problemi della cri
si e .s|K*tta ora alla contro
parte corrispondere con lo 
stesso senso di responsabili
tà. K ciò vale |>cr tutto il 
movimento sindacale regiona
le, da tempo impegnato sulla 
linea dell'Kur. 

Anzi la vertenza Puglia rap
presenta proprio l'articolazio
ne puntuale di quella scelta, 
riuscendo a strappare alla 
giunta ini|Mirtanti pronuncia
menti. Ma .se il governo re
gionale si è mostrato sensi
bile ad un rapporto negozia
le con il sindacato, diverso 
è . stato l'atteggiamento con
crèto.1 '.Qiìi • infatti : prevalgono 
vecchie logiche clientelari ed 
assessoriali che alimentano 
insopportabilmente sprechi ed 
insufficienze. Del resto una 
delle ragioni che hanno spin- : 
to i comunisti ad aprire la 
crisi risiede proprio qui e i 
sindacati sono già intervenu
to autonomamente nel dibat
tito aperto dal PCI e prose
guito con tutte le forze poli
tiche. 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL di Puglia 
ha infatti espresso una posi
zione precisa che nella esi
genza di una azione program -
matoria realizzi l'utilizzo di 
tutte le risorse e l'occupazio
ne produttiva. Il sindacato, di 
fronte alla gravità della si
tuazione, invita le forze de
mocratiche ad accelerare i 
tempi di soluzione della cri
si e ad avviare uno sforzo 
di collaborazione capace di 
esprimere una giunta regio
nale interlocutrice del movi
mento sindacale. In questa 
previsione si sono già prò 
grammati incontri con le sin
gole forze politiche « per pre
cisare i problemi prioritari 
dello sviluppo economico con 
tenuti nella piattaforma re
gionale ». \JC organizzazioni 
dei lavoratori dunque stanno 
facendo la loro parte e la 
parola decisiva ora spetta al 
la Democrazia Cristiana, che 
«leve definitivamente scioglie 
re il nodo della partecipa
zione paritaria di tutti i par
titi. compreso il PCI. alla gui 
da del governo regionale. 

Enzo Lavarra 
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Dietro alla crisi 
della Liquichimica 
di Augusta , 
e della Montedison 
di Priolo 
L'operaio tolto 
dai lavori agricoli 
si è scontrato 
subito con la crisi 
economica 
Il «rifugio» iniziale 
del lavoratore 
nel posto garantito 
Il recupero 
del sindacato ad 
una lotta unitaria 
per lo sviluppo 
produttivo 
Le difficoltà 
incontrate 
« Identikit » 
dell'operaio 
Liquichimica 
Offerti dalla 
Montedison 
anche 30 milioni 
di buonuscita 

Il miraggio è 
f mito, tornate 
in campagna 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa». — E' 
giovane, appena cinque anni 
di fabbrica dopo un lungo 
pei cgnnure per il « posto *>. 
viene dalla campagna o dal
la sacca della disoccupazione, 
fa il pendolale ogni mattina. 
abita a moia nella vecchia 
caia di paese o in nn condo
minio. 

L'identikit dell'operaio Li
quidi unica. piotagonistit di 
una delle più difficili lotti' 
sindacali di quest'anno in 

\Siciliu. si Ut presto a dise
gnarlo. Risucchiato nel '7.Ì 
dall'ultimo miraggio dell'indù-
driulizzuzioiic. (lu calata a 
Siracusa di Ursini e l'uper-
\itra del modernissimo coni-
riessa per la pi odanone di 
\ormul paraffine) si e scon

trato quasi subito con i pri
mi effetti della crisi econo-
iiticu che giù si affacciava. 
cyn le contraddizioni ed i 
problemi nati dalla distorta 
politica del polo chimico. Ma. 
puro di una sufficiente espe
riamo di lotta, di un ade 
guato irtioterra politico, s'è 
spesso rifugiato nella sua po
stazione « privilegiata ». dle

ti o la stati ezza o la quasi 
certezza del salano gannitilo, 
uppena conquistato. Il rap
porto con il sindacato è sta
to. sin dall'inizio, laborioso: 
entrato in fabbrica il put del
le volte grazie alla spartizio
ne clientelare delle assunzio
ni tra i partiti del centro
sinistra (con la IH' che ha 
fatto la parte del leone), il 
lavoratore dello stabilimento 
di Augusta giungeva, talvol
ta. a respingere la presenza 
dell'oiganizzazione sindacale. 
Oggi ne riconosce, invece, la 
grande e decisiva importanza. 

.< Anche se — ammette sen
za difficolta Xtno Consiglio. 
segretario della Cameni del 
Lavoro di Siracusa - - il no
stro rapporto con lui non è 
dei più facili. Consolidarlo e 
renderlo permanente è anco
ra un obiettivo da iaggiun
gere ». 

Le ultime, drammatiche vi
cende della Liquichimica 
(produzione a singhiozzo da 
un anno, poi gli impianti pra
ticamente fermi da cinque 
mesi, i continui ricatti di Ur-
smi, la reale minaccia del 
licenziamento per tutti ap
pena quattro giorni addietro) 

Ma il PCI indica un terreno sul quale mantenere i rapporti di unità 

Sardegna : crisi difficilmente evitabile 
r comunisti giudicano inadeguata l'attuale giunta - E' stata confermata l'esigenza di individuare 
le priorità per un programma di lavoro che impegni la Regione fino al termine della legislatura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il ver
tice fra i partiti dell'intesa au
tonomistica, la crisi della 
giunta regionale sarda appa
re difficilmente evitabile. E' 
quanto sottolineano in que
sti giorni organi di stampa 2 
commentatori politici. Per 
molti, sarebbe una questione 
di ore: non vi sarebbe nean
che il tempo di andare giove
dì alla seduta del Consiglio 
regionale. 

II fermento fra i partiti in 
queste ore è grande. I parti
ti clie costituiscono la giunta, 
in particolare, coadiuvati da 
alcuni organi di stampa re
gionale, cercano di stabilirà 
un collegamento t ra il proble
ma della giunta e quello più 
generale dei rapporti tra le 
forze politiche democratiche. 
Si tenta cioè di mantenere 
in piedi l'attuale giunta con 
La minaccia che in caso di cri
si. tu t ta la regione verrebbe 
definitivamente paralizzata. 
E' un modo anche questo per 
eludere i temi politici di fon
do e i problemi reali che la 
DC e gli altri partiti della 
maggioranza non hanno di
mostrato di sapere e volere 
affrontare. Gli obiettivi di 
questo gioco, assai pesante 
ma abbastanza scoperto, sono 
chiari : far ricadere tutto il 
groviglio di contraddizioni e 
di problemi irrisolti che l'at
tuale maggioranza si porta ap 
presso sul PCI. 

Dopo le dichiarazioni delia 
delegazione comunista, all'in
domani del vertice dell'intesa. 
interviene la segreteria regio
nale del PCI, con una nota 
s tampa nella quale viene pun

tualizzata ancora una volta 
la posizione del PCI. 

« Dopo la conclusione della 
riunione dei partiti dell'intesa 
— dice la nota — si può me
glio valutare l'importanza del
la nostra richiesta, purtroppo 
respinta dagli altri partiti, di 
permettere la partecipazione 
all'incontro dei rappresentan
ti degli organi di informa
zione dell'isola. Quando la dif
fusione delle notizie è affida
ta unicamente ai comunica
ti e alle dichiarazioni del 
partiti prosegue la nota — si 
sceglie un metodo che. so
prat tut to in questa fase mol
to delicata, rischia di per sé 
di accentuare la rigidità del
le diverse posizioni ». 

« I comunisti hanno avan
zato ed avanzano la propasta 
di individuare le priorità per 
un programma di lavoro che 
impegni gli organi della Re
gione fino al termine della le
gislatura. Si t rat ta dell'unica 
proposta realisticamente pra
ticabile nell 'attuale situazione 
dopo che da mesi sono note le 
contrastanti decisioni assunte 
dalle forze politiche autono
mistiche ed in particolare il 
diverso giudizio .sulla giunta 
regionale. E" infatti — rile
va ancora il comunicato della 
Segreteria comunista — qiu.sl 
superfluo ricordare che i co
munisti ritengono inadeguata 
ed insufficiente l'attuale 
giunta, mentre gli altri par
titi che concorrono a forma
re l'esecutivo sono di parere 
opposto. E' difficile che su 
questo punto fondamentale vi 
passa essere un ripensamen
to. Ciò è da escludere pt-r 
quanto riguarda i comunisti, 
anche se molti cercano di ri

correre a forine di pressione, 
minacce e r ifa ' t i più o meno 
velati. E' bene che si sappia 
che gli sforzi in questa dire
zione sono destinati al più 
completo insuccesso e rischia
no unicamente di creare una 
situazione di sfascio e di com
pleta paralisi dell'Istituto re
gionale. e persino di rendere 
difficilmente credibile ogni 
praspettiva unitaria tra le 
forze HtitonomiMiche >». 

« E' invece ixxsaibile — con
clude la nota del PCI - -. pren
dendo at to delle difficoltà 
oggi e.v.stenti. far funzionare 
gli organi della Regione, far 
lavorare il Consiglio ed utiliz
zare proficuamente il tempo 
ancora d ispensi le prima (iel
le elezioni ». 

I comunisti si sforzano dun
que di indicare ancora, come 
sempre hanno fatto in questi 
mesi, un terreno minimo sul 
quale mantenere 1 rapporti 
di unità fra i pan i t i autono
mistici. Vengono indicate le 
case da fare, vengono indivi
duati i problemi concreti che 
interes-sano in questi mesi le 
ma.->se lavoratrici dell'Isola. 
Se si saprà imboccare questa 
strada è possibile portare a 
compimento una legislatu 
ra che si è caratterizzata po
sitivamente per le leggi ed i 
programmi approvati dal Con 
sigilo, tenendo ìwró ben di
stinta questa fase da quella 
della attuazione nella quale 
si registrano ritardi, resisten
ze insufficienze, che vanno 
invece ricercate unicamente 
fra 1 partiti che hanno avuto 
la responsabilità del governo 
della Regione in questi anni . 

p. b, 

Riconvocate le parti per il 10 al ministero delle Partecipazioni statali 

Rimesso in discussione il destino dell'ATI 
Nostro senriiio 

LANCIANO (Chleti) —Smen
tendo se stesso, il sottosegre
tario alle Partecipazioni sta
tali. senatore Barbi, ha ri
convocato le parti al 10 ot 
tobre prossimo, per definire 
il futuro dello stabilimento 
ATI (Azienda Tabacchi Ita
liani) di Lanciano: la setti
mana scorsa, nel telegramma 

che convocava direzione e sin 
dacati al ministero per il 
pomeriggio di mercoledì, c'era 
invece la perentoria afferma
zione che si t ra t tava di un 
incontro «ultimativo ». • E' un 
primo successo — dice Oio 
vanni Vespasiano, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Lanciano — della nostra lot
ta contro la paventata priva
tizzazione dello stabilimento». 

In ricordo del compagno Frisullo 
LECCE — Ricorre oggi 11 se
s to ' anniversario della morte 
del compagno Antonio Fri
sullo, prestigiosa figura di 
mil i tante comunista, per lun
ghi anni animatore della se
zione del PCI di Castrigna-
no del Greci, in provincia di 
Lecce, Nel comunisti salenti-
ni è vivissimo li ricordo del
l' instancabile Impegno poli
tico e del rigore rivoluziona
rlo cui fu costantemente im
prontata la sua attività: co
me segretario di sezione, co
me membro della Commissio
na federale di controllo, co

me diffusore dell'Unità e del
la s tampa comunista. 

I compagni della sezione 
di Castt ignano dei Orecl — 
la sezione da lui fondata e 
che ora porta 11 suo nome — 
destinando un abbonamento 

a « Rinascita » ad una orga
nizzazione del partito nel Sa
lerno. desiderano ricordarlo 
a quanti lo conobbero, ne 
apprezzarono la passione po
litica e l'impegno civile. 

In onore del compagno Fri
sullo, la famiglia ha sotto
scritto per 11 nostro quoti
diano. 

Di « privatizzare « IATI di 
Lanciano si comincia a par
lare In primavera, quando a 
nome del gruppo viene reca 
pitato un promemoria alla 
Regione, col progetto d: mo
dificare la composizione azio 
n a n a : un socio tedesco, la 
multinazionale Kulenkampff. 
avrebbe il cinquanta per cen
to delle azioni (in realtà, 
verrebbe ad avere la mag
gioranza del pacchetto, poi
ché è sua la a Latina tabac
chi greggi», per la quale si 
propone la cessione del due 
per cento); un «locale» ope
ran te nel settore, tale Bosel-
11 — che possiede già due 
stabilimenti, uno a Chleti ed 
uno a Vasto — il 23 per cen
to; all'ATI. ossia alle Parte
cipazioni statali, resterebbe il 
25 per cento. Il progetto pre
vede una « divisione di com
piti » che insospettisce anco
ra di più 1 lavoratori e 11 sin
dacato: al Boselli il rappor
to col contadini, nel conferi
mento del semi e nell'acqui
sto delle foglie di tabacco; 
all'ATI la gestione ammini
s trat iva. 

Già ad una prima let tura 
del « promemoria » appaiono 

vaghe e inconsutenti le moti
vazioni dell'operazione, da 
una parte, le garanzie occu 
pazionali dall'altra perché 
— .si chiedono ; sindacati — 
TATI ha tanta fretta di li
quidare il .-no stabilimento 
più moderno t r istrutturato 
nel '75. spesa un miliardo) 
e non prende in alcuna con 
siderazione la possibilità d: 
risolvere diversamente 1 prò 
blemi, questi reali, di com 
merciahzzazione del prodot
to? Perché si dice che la nuo 
va proprietà dovrà garantire 
(occupazione, salari e nor
mativa) le stesse condizioni 
attuali . 

L'ATI, attuali occupati 2&4, 
è uno dei più antichi Inse
diamenti industriali d'Abruz
zo. sorto nel 1927; ha visto 
« punte • di occupazione, al
la fine degli anni cinquanta. 
di 1.300 lavoratori, meglio sa
rebbe dire lavoratrici, visto 
che le donne, da sempre, co 
intuiscono dall'80 al 95 per 
cento della mano d'opera; 
nelle due precedenti ristrut
turazioni. nel *58 e nel '68 — 
che hanno portato all 'attuale 
occupazione — solo con la 
lotta delle «tabacchine» e 

di tuf.o u.» popolo al loro 
fianco, s. .sono ."-confivi d:.-e-
srni che tendevano al qua-1 
smantella mento. 

Anche stavolta, le tabacchi 
j ne hanno risposto alla « chia 

mata » e. solo per l'ultimo m 
• contro a Roma ri: mercoledì 
] scor-o. --e ne .-ono moinl.'.ate 
( oltre cento co.i due pu..-
i mans, per essere presenti do 
! ve s: derideva di loro Cast: 
I tuiM-ono l a m m a dell'attuale 

pres:d:o dello stabilimento. 
partecipano alla mobil.ta^io 
ne che tende a coinvolgere 
non solo le popolazioni, ma 
l'altra parte in cau.^a. i col
tivatori di tabacco. Sono cin 
quemila le aziende contadine 
del Sanerò, che conferiscono 
il prodotto (circa ventimila 
quintali l'anno) all'ATI. per 
le quali non dovrebbe ève-
re indifferente il nuovo as
setto proprietario- di fatto, 
con la gestione Boselli. un 
unico imprenditore raccoglie
rebbe tut te le foglie di ta
bacco orientale che. nelle zo
ne di Vasto e Lanciano e in 
due paesi dell'entroterra pe
scarese. interessano 1 300 et
tari di terreno e 44 paesi 
della regione. 

Una certa timide/za della 
Coltivatori diretti — nell'as 
semblea aperta nell'interno 
dello stabilimento !a .setti 
ninna scorsa, nel convegno 
promas-,o dal comune di I/m 
ciano — .starebbe for.̂ e .1 rap 
p>rto con quel cne ». d.c>-
qui il «padr ino» demorn-
-t.ano n.i-p.in e •• .n'ere.» * 
to •> all'afiare e ne parlerei) 
he 2.a come d; cosa fatta 

Ma la .-orie dell ATI ti: 
Linciano non riguarda solo 
:! Sangro. ;n e.-v»a si g.oca .1 
ruolo delle partecipazioni sta 
tali nel settore, forse anche 
ti futuro destino delle aitre 
fabbriche che il gruppo pub
blico possiede in provincia 
di Lecce e nel Casertano La 
operazione con la Kulen
kampff — formalmente pre
parata dalia castituzione pres
so il Tribunale di Lanciano 
di una nuova società. l'ATLA. 
98 per cento all'ATI e 2 per 
cento a l lEFIM — potrebbe 
essere un avamposto di qual
che valore, per le multinazio
nali interessate, a partire 
dall'82. alla produzione d: si
garette in Italia. 

Nadia Tarantini 

Puglia 

Oggi si vota 
a Sannicola 
con un anno 
di anticipo 

LECCE - — Gli elettori di 
Sannicola, comune della pro
vincia di Lecce con oltre 6 
mila abitanti, saranno chia
mati oggi alle urne per il 
rinnovo del contiglio comu
nale. La scadenza cada con 
un anno di anticipo rispet
to a quella normale (si era 
votato nel '74). a causa del 
fallimento della vecchia mag
gioranza DC-PSI. 

Per le beghe interne alla 
DC e per I Impossibilità di 
dare vita ad una amministra
zione stabile, il Comune è 
Infatti retto da circa un an
no dal commissario. La con
clusione anticipata dell'ulti
ma, vergognosa esperienza 
amministrativa a marca de
mocristiana apre la possi
bilità di determinare quella 
svolta che. da sempre, e nel
la speranza di quasi tutti i 
cittadini di Sannicola. La 
DC, insieme ai suoi alleati 
di turno, ha saputo solo pro
durre crisi, commissari pre
fettizi, malgoverno e lace
ranti divisioni. 

I comunisti ribadiscono il 
loro impegno alla partecipa
zione al governo della cosa 
pubblica con tutt i , nell'inte
resse di tutti. Per quanto ri
guarda il ruolo e i compiti 
dei consigli di frazione della 
Chlesanova e San Simone, le 
scelte programmatiche del 

I Comune devono scaturire 
i dalle decisioni e dalle indi

cazioni di tutte le forze e le 
organizzazioni operanti nel 
comune. 

Oggi esistono leggi, regio
nali e nazionali, che consen
tono al Comune di program
mare e realizzare; esistono 
possibilità finanziarie che 
vanno utilizzate attraverso 
scelte precise e programmi 

i definiti. I comunisti, che 
queste nuove leggi in favo
re dei comuni hanno voluto. 
contribuito a fare o hanno 
direttamente fatto (vedi ad 
esempio le leggi Ventura: sui 
centri storici, sui contributi 
ai comuni per le area edifi
cabilc sui contributi alle coo
perative eccetera), sono la 
garanzia più certa che ogni 
possibilità verrà e saprà es
sere utilizzata nell'interesse 
dei cittadini. 

Tutte queste proposte I co
munisti le hanno discusse 
nel corso della campagna 
elettorale con I cittadini. Le 
difficoltà sono molte, ma an
che grande e crescente à 
l'attenzione che la gante ri
volge verso i comunisti. Un 
PCI rafforzato servirà certa
mente a dare più forza ad 
una prospettiva di stabilità, 
di democrazia 

Interrogazione PCI e PSI 

Interessato 
Andreotti 

per l'IMSA 
di Messina 

Dal nostro corrispondente 
.MKSSIXA — Da due .settima
ne n.MSA, una fabbric.i di 
220 operai per hi riparazione 
di carrozze ferroviarie, è il 
simlxilo della lotta che i la 
voratori messinesi i-ondm unii 
da mesi e mesi per salva 
guardare il proprio posto di 
lavoro ciu un attacco p.idro 
Urilt* (li vaste propot/io.u. 

A que-to attacco, ir) aiuto 
è \cnuto alcuni J.*.O;-III fa 
dalla magistratura, con lo 
sgombero della fabbrica ordì 
nato dal pretori- d.rigeiite 
d"l!a pretura di Messina. 
(•KMcihino Valenti, elle ha 
accolto cosi la minestri del 
padrone dell'azienda. Carlo 
Rodrigue/. un impreiid.tore 
che ha prefer.to investire i 
profitti in spi-f. illazioni edi
lizie. 

Alla de: ; sani e del m.tg..-tra-
to. criticata dalle forze puh 
tube e dai la\<ira!.>r.. gli 
operai baino r.sihisto coti 
un'assemblea ap.r'.a. le.mt « 
s! venerdì «̂. ra Lelia fabbri 
ca orcup.ita. a cai *iaivi<» par-
'.cc.pato forze |*il:t.:he e sin
dacali con !a Mila es'Uisionc 
<k ila Democrazia Cr.st.ana. 
die negli ultimi giorni ha avu 
to una pericolosa imo!azione 
sull'atteggiamento da assame 
re in qaesta vertenza. All'as 
v-mblea aperta, a cai hanno 
prt-,o parte anche i giovani 
dille 1-e.rhe dei d'MV/cupati e 
della FflCI. ha partecipato il 
presidente d« Ti'ARS c.rnpa 
gi.o Pancrazio De Pasquile 

l'ii.l prc-eil/.« s gil.f.Cativa. 
r.<in r.t'ia'e. (!>.• sopraftitt-» 
s.)t*.)!.rKM come la v iccn.'la 
dei lavorato-i dell'Inizi non 
sia soltanto un fatto sin-lta 
mente locale, ma acquista un' 
importanza regionale e nazio
nale. I/i testimonia la inter 
roga/.ione che i deputati del 
PCI BoUari. Bolognari. e Hi-
gignara, insieme ai compagni 
de! PSI Capria e Ciano han 
no presentato al presidente del 
Consiglio m i giorni scorsi. 
Contemporaneamente i consi
glieri comunali comunisti 
hanno chiesto al sindaco An
dò la convocazione urgente e 
straordinaria del consiglio 
comunale. 

Enzo Raffaele 

.sono state un banco di prmvi 
decisivo. L'ept\odio più eia 
moroso è quello dell'S settem 
bie scoi so, ipiando l'esaspera 
ztone e le oscure manovre di 
qualche avventartelo spinse
ro gli apeiai — <;IKI;ÌI' 900 — 
ad abbandonare la fabbrica. 
sia pitie per un bievissimo 
periodo. Quell'avvenimento e 
ornici molto lontano, ma non 
dimenticato. Ora alla Liqui 
chimica la stragrande mag
gioranza ha scelto la linea 
non del ribellismo e dei gè 
sii disperati, se piti comprai 
sibili, ma (/nella più politica 
e produttiva dell'unita. 

Si tratta di un lecitpero. 
se vogliamo, eccezionale. K 
di segno opposto quando, di 
fronte itila provocazione della 
direzione die mandava tutti 
« in libertà », gli operai han
no deciso il presidio dei re 
parti, dando vita ad una 
nuova mobilitazione. 

« Cominci a venir fuori — 
sottolinea ancora Consiglio — 
una maggior comprensione 
della linea sindacale. E ciò 
si dete anche al fatto che 
il nostro intervento si e fatto 
più tempestivo ». 

Difficoltà, forse inevitabili. 
in una situazione davvero 
complessa qual è quella del 
l'intei.- zona industriale di 
Siracusa, in questo immenso 
polo petrolchimico. Ad ogni 
episodio che accade tia Au 
gusta, Melilli e Priolo, in 
quegli oltre dicci chilometri 
ininterrotti di impressionan
ti castelli dt ferro e. di cimi 
mere che sputano gas vele 
itosi, la preoccupazione in 
rade la citta, i centri avi mi
nistrativi. le sedi politiche. 
Ma si tratta di una consape
volezza clic non è ancora di 

, mussa.. S'avverte (r(/ città e 
^o/<V •' ti iW ' •*.<? fìMb' ' 'distacco. 
quasi una reciproca mdiffe 
renza. Eppure il destino del
l'una e intimamente legato 
a quello dell'altro e di mezza 
regione. 

Riconosce Xtno Consiglio: 
« // nodo più grosso è far 
diventare fatto di massa, co 
scienza collettiva la posta cin
si sta giocando ut questi 
mesi nel polo di Siiaatia. /." 
qui il nostro compito diventa 
maggiore, un obiettivo deci 
suo. direi quasi vitale ». 

E tanto più urgente se e 
vero che, oltre alla vicenda 
Liquichimica, altri segnali al 
tarmanti provengono dalla 
Montedison. il complesso più 
grosso di Priolo. Duemila la 
voratori dell'indotto, cioè del 
le ditte appaltati ni. in cassa 
integrazione, un processo in 
terno di ristrutturazione stri 
sciante ma non per questo 
meno pericoloso. 

Alla Montedison è bloccato 
da mesi il turnover iti rim
piazzo dei lavoratori andati 
ut pensione), l'azienda esrr 
cita una massiccia pressione 
per ottenere le dimissioni an 
tuipnte di un elevato nume 
io dt operai. Si è giunti per 
sino ad offrire anche trenta 
viiloont di buonuscita pur <f; 
alleggerire l'organico. 

(ìli effetti esterni non SÌ 
sotto tatti attendere. E" np 
parso, per la prima volta ne! 
la zona, il fenomeno (Ir! Iti 
voro nero nelle campagne 
L'operato ritorna sulla terra. 
da do; e era stato .stiappaln. 
ma ai colto con ostilità dal 
hi nei tante rimasto tenore 
mente ••• tutti questi anni 
del mito industriale a dtfrn 
dere un rilevante patrimonio 
agricolo. 

Cosi le occasioni di attrito 
si moltiplicano, il moiimen-
to di lotta deve superare dif
fidenze al suo interno, af
frontare problemi finora $c& 
nosciuti E tutto questo prò 
prto in un momento m cui 
l'attacco capttahstuo ha scel
to il McLiogiorno e la Stalin 
come suo terreno più favo 
reio'c mentre l'intervento 
dello Stato e dei suoi stru 
menti tiedt Cassa del Mez 
zogtomo/ segna il passo, ac
cumula ritardi paurosi, è pa 
ratizzato da antichi intralci 
burocratici e inquinato da 
lecchi metodi di governo. 

Sergio Sergi 

Avezzano: delegazione 
del Poup ospite 

della federazione PCI 
AVEZZANO — E' stila oipilo dal
la Federazione comunista martic» 
na una delejationc del POUP (Par
tito operaio unificato polacco), gui
data dal compagno Zdrliliw Drcwr-
nowsky, del Comitato centrale • 
della sejrelcria regionale di Prr«~ 
mjil, • composta dal compagni Por-
zicki, Bukonshi. Pilski, Kustra, ac
compagnali dall' interprete Maria 
Berger. 

I compagni polacchi hanno avuta 
uno «cambio di vedute • hanno di
scusso il metodo di lavoro dei co
munisti marsicani con I compagni 
Luigi Sandirocco, segretario regio
nale abrurtese e membro del Co
mitato centrale del PCI, Giovanni 
Sanlilli. segretario della Icdcritio-
ne, Giancarlo Cantelmi, deputalo co
munista, Pasquale D'Alberto, della 
segreteria della I «derilione, Alber» 
to Mancini, presidente della Com
missione federale di controllo, ttm 
presente, per la sezione organizza
zione della Direzione, Il 
Sfratino Baiocchi. 
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Viaggio a Pamplona nell'ebbro incubo della famosa Fiesta 

L'esorcismo della corrida 
o il fantasma della libertà 

Al tramonto 
dell'estate, il 
popolo basco si 
riappropria della 
baldoria 
di San 
Firmino, stroncata 
dalle pallottole 
della polizia il 
7 luglio scorso 
Una tradizione 
culturale che reca 
ancora intatti 
i segni 
dell'oppressione 
Trionfa la pace 
sociale se il 
nemico è sempre 
il toro 

Dal nostro inviato 
PAMPLONA - C'è Fiesta a 
Pamplona. Forti della memo 
ria di Hemingway, che que 
sto articolo lo ha già scritto 
con impareggiabile spirito epi
co, eccoci spettatori di un 
evento classico ma tutto spe
ciale. 

Infatti, quest'anno, al tra
monto dell'estate, Pamplona 
ha preso una sbornia fuori 
programma. Come molti for
se ricorderanno, il 7 luglio 
1978, giorno In cui San Fir
mino benedice un'intera set
timana di sfrenata e collet
tiva baldoria, è stata una da
ta tragica per Pamploma, per 
il paese basco, per tutta la 
Spagna. Imbufalita dal cla
moroso ingresso di cartelli 
ideologici nella Plaza de To-
ros, tre mesi fa la polizia 
sparò all'impazzata nell'arena, 

Due momenti della Festa di San Firmino: la gente « gioca » con i tori (a destra) e i l toro trascinato da autentici macellai 

Editori Riuniti 

fece scorrere sangue di gio
vani. e uccise la fiesta 

Migliaia di turisti che il 7 
luglio fuggirono a gambe li-
rate fra botti e grida, pochi 
minuti prima del coprifuoco, 
adesso non sono tornati. Ma 
in questi tre giorni di fine 
settembre, la gente di Pam
plona, fermamente decisa a 
riprendersi il maltolto, non 
si avvede dell'assenza del ni
poti di Hemingway. Questo 
San Firmino settembrino, che 
originariamente era un'incan
tevole fiesta dedicata ai bam
bini, viene trasformato in 
una versione sintetica della 
famosa t adulta ». manifesta
zione di luglio, con canti, vi
no e tori. 

Nel perenne clima di fer
mento basco, ci si avvicina 
all'ora dello scatenamento po
polare in progressiva tensio
ne. C'è una sfida in atto. Gli 

slogan jxtlitici hanno sostitui
to le canzoni più tipiche, e 
mentre la folla già surriscal 
data M riversa nelle strade 
a gran voce, con bandiere, 
pifferi e tamburi, guatano da 
ogni anfratto poliziotti più at
territi che discreti. Quei po
liziotti che vengono quotidia
namente crivellati, a brucia
pelo, dai mitra dei terroristi 

Que se vayan, se vayan, se 
vayan / Que se vayan y no 
vuelvan mas... « Che se ne 
vadano, se ne vadano, se ne 
vadano / Che se ne vadano 
e non tornino mai più*, di
ce un inno dell'autonomia ba
sca scandito ossessivamente. 
E' questo che si è scelto di 
cantare oggi a Pamplona, e 
nessun altro motivo, come vuo 
le la tradizione, uscirà dalle 
mille bocche infuocate. 

Passano le ore, e mentre 
la notte si fa sempre più 

buia e stanca, le prime un 
magmi di gioia e di vitalità 
si deformano in quadri grol 
taciti. La febbre cresce e 
altera tutto, portando all'evi 
sperazione mui libertà frutto 
di una .sinistra scommessa. 
Figure che barcollano sul sel
ciato, ondaff^di sudore, rau
chi incitamenti. nelle tenebre, 
pozze di vomitàk lamenti sof
focati da un implacabile tam
buro. 

Il tamburo che \illa lenta
mente non ti dà p&c. Ti tie
ne in sospeso un «possibile 
sonno, all'alba, iiella^ifrazian-
te attesa di qualcosalkhe non 
succede mai. Quell'inwubo ad 
occhi aperti, sullo sfmdo di 
un cupo chiarore, soufmlia al 
coma profondo. E' imbolato 
di inafferrabili faiitasnjL tut
ti a portata di mano.gkd e 
vissuto con accorata mani-
malica estraneità 

Perchè stravolti e non coin
volti? Il miraggio di una ri 
sposta sfuma con il brusco 
irrompere del silenzio. Di pri
ma mattina, al centro della 
città, tutti si arrampicano su 
robusti steccati, per veder 
passare i tori impazziti verso 
l'arena, o per ansimare «' lo
ro fianco in una corsa leg
gendaria. Quest'immagine, in 
qualsiasi punto del percorso, 
dura un tremendo, folle istan
te. Un uomo di ottantacinque 
anni resta a terra. Ma non 
è morto. Bestemmia, perché 
invece lia paura di non ar
rivare vivo al prossimo 7 lu
glio. per sognare ancora di 
farla finita in quel magico 
attimo. 

Sotto un sole ancora timido. 
nella Plaza de Toma c'è la 
folla che attende di misurar
si con i tori, e la scorriban
da nell'arena è davvero uno 

spettacolo indimenticabile ài 
spontanea esuberanza. Uomi
ni e bestie, alla pari, in un' 
allegorica danza senza rego 
le, senza vincitori né vinti 
Poi. l'arena si svuota, e ri 
comincia a battere il tambu 
ro nelle strade. 

Alle cinque della sera, il 
poeta non lo dice, ma la Pla
za de Toros è spaccata a me
tà da un solco terribile e pro
fondo. Da una parte il sole 
rovente, dall'altra l'ombra di 
piombo. Da una parte il po
polo, dall'altra i ricchi. Da 
una parte le urla e i gesti. 
dall'altra il silenzio e l'im
mobilità. 

Il tamburo riprende a bat 
tere sempre più forte. Nella 
fornace si levano pugni al 
cielo, si gridano slogan, e "io
le il refrain della ineluttabile 
canzone, mentre gli sjxtlti on 
deggiano minacciosi per la 

Riflessioni su quello che succede a CinecittÉe nel gruppo pubblico 

Che cosa uccide cinema 
Sarà posta in liquidarne 

Cinecittà? L'interrogativo si è 
levato da alcuni giornali, che 
non resistono, quando si 
tratta del più imponente e 
moderno complesso di teatri 
di posa esistenti nell'Europa 
occidentale, alla tentazione di 
attingere ai colori più vivaci 
e di abbandonarsi, con un 
pizzico di malcelato rimpian
to nostalgico, olle rimem
branze dei tempi in cui la 
mitologia del cinema italiano 
(anche se di specie caserec
cia) era sovrana. 

Pretesti sentimentali a par
te, al km nove della via Tu-
scolana le cose vanno per il 
verso storto da parecchi anni 
e non contribuiscono a rad
drizzarle e a chiarire l'essen
za dei problemi le divagazio
ni rotocalchistiche. La crisi 6 
profonda e dilaga nell'intiero 
gruppo cinematografico 
pubblico, anche se Cinecittà 
seguita a far sempre notizia, 
nonostante il suo peso nel
l'industria cinematografica na
zionale sia notevolmente di
minuito. 

Per quanto legittime siano 
le preoccupazioni — anzituto 
le nostre — che deperisca e 
rischi di andar disperso un 
prezioso patrimonio di at
trezzature tecnologiche e una 
riserva di invidiate attitudini 
professionali, sta di fatto che 
il settore degli « studi » 
cinematografici veleggia in 
pessime acque e i clienti 
scarseggiano. In Italia, ri
spetto alle stagioni del 
« boom » e dell'euforia, si al
lestiscono ormai meno film. 
ma a questa ragione ne ab
bineremo altre due non stret
tamente connesse a fattori 
contingenti e congiunturali: 
1) che la stragrande maggio
ranza dei progetti in cantiere 
è sempre stata di scarso im
pegno industriale e finanzia
rio, risponde alla prevalente 
natura artigianale del cinema 
italiano e perciò gli impren
ditori. al più, hanno interesse 
a valersi di piccoli stabili
menti dove si adottino prezzi 
a regime concorrenziale e 
che non sono gravati da one
rose spese di gestione (qui. 
in gonere, le maestranze, m 
larga misura, vengono ingag
giate di volta in volta); 2) 
che li progresso tecnico ha j 
ridotto sensibilmente la ne- , 
cessità di rinchiudere la la- j 
vorazione di un film in appo- | 
siti spazi, dai quali invece 
non si poteva prescindere al
cuni divenni or sono. 

E' un po' come se. inten
zionati a concederci una 
nor.r.a e gita in barca, ci si 

L'ingresso di Cinecittà • una manifestazione di lavoratori a Roma per una nuova legge sul cinema 

da dissestata per adeguarla 
alle modificazioni verificatesi 
nei cicli produttivi dei mezzi 
audiovisuali e per valorizzare 
appieno la potenzialità? 

Alla prima ipotesi hanno 
costantemente pensato i fau
tori della chiusura di Cinecit
tà e del suo trasferimento 
sulla Pontina, in quello che 
fu. a spese dei contribuenti. 
il piccolo regno di De Lau-
rentiis. il quale, trasferitosi 
negli Stati Uniti, ha lasciato 
in sospeso alcuni adempi
menti con una banca appar
tenente alla famiglia dcll'IRI 
e che si è ritrovata sul grop
pone. inutilizzabile per ora, 
la famosa « Dino-città ». 

Alla seconda sono state in
clini le persone e le forze 
politiche che usano il cervel
lo con srn*o di responsabilità 
civile e non vanno in giro a 
raccontare favole, la più ri
corrente e risibile delle quali. 
a scadenze quasi obbligate. 
prospetta una nuova età d'o
ro di Cinecittà, garantita da 

tanto cospicue quanto fanto
matiche committenze ameri
cane. 

E' l'errore in cui ingenua
mente sono incorsi, per im
perizia o per eccessivo otti
mismo, coloro che si sono 
trovati a pilotare la grande 
fabbrica dei sonni impiantata 
alla periferia di Roma. Delle 
due tendenze, da noi indicate. 
non ha prevalso né l'una. né 
l'altra. Falliti i tentativi di 
sloggiare Cinecittà dalla t'i-
scolana. si è proceduto alla 
più assurda ristrutturazione 
concepibile. Assurda perché. 
ricalcando e aggiorhnando 
vecchi modelli, validi all'epo
ca di Scipione l'africano e 
della Corona di ferro, Iva i-
gnorato le esigenze e i carat
teri peculiari della produzio
ne televisiva, una delle fonti 
di lavoro da non tra>curarc 
nel presente e ancor più per 
l'avvenire. 

Assurda questa ristruttura
zione, inoltre, per i suoi cos'i 
che. previsti nell'ordine di 

due miliardi, hanno raggiunto 
la cifra di una decina di mi
liardi senza che l'opera sia 
stata svolta completamente. 
Un bel pasticcio, come si ve
de. su cui sarebbe opportuno 
indagare a fondo, se non al
tro per sapere chi sono stati 
ì responsabili dello sperpero 
del denaro dei lavoratori. 
Comunque siano da suddivi
dersi. le colpe maggiori van
no ricercate principalmente 
in alto, nel ministero delle 
Partecipazioni stataU, nei 
commissari straordinari suc
cedutesi all'Ente Gestione Ci
nema — vieppiù inconcluden
ti — in un andazzo governa
tivo fondato sul sistema dei 
nnvii a catena, che servono a 
incancrenire le piaghe e ad 
esasperare le contraddizioni, 
.n luo^o di risolverle. 

Le minime che si tirano 
sono de.-olanti, nonostante 
l'aumento del fatturato e una 
d.minuzioiie dei dipendenti 
passati dai 3.V0 del '75 ai 332 
del '77. Nei '74. Cinecittà ha 

227 m i -
i e 648 

iliardi e 
i l iardi 
i l iardi 

inema-
1971 

perduto 2 milia 
lioni: nel '75. 2 
milioni: nel '76, 
654 milioni: nel 
e 934 milioni. 
assegnati al grup 
tografico pubblico 
ad oggi, ne ha assorbiti da 
;>ola più di una trentina ru
bricabili sotto vane voci: de
ficit. debiti pregressi, ristrut
turazione, ecc. 

N'é è a dire che godano di 
miglior salute le società so
relle. Dei 18 miliardi che l'I-
talnoleggio ha investito nel
l'acquisizione di film italiani 
e stranieri, dal 1971 al 1977, 
solo 8 ne sono stati recupe
rati. mentre l'Istituto Luce. 
che brilla per l'esiguità e il 
grigiore della sua presenza, e 
l'attività di esercizio non 
smentiscono il quadro gene
rale. Le informazioni più 
fresche Io rendono maggior
mente fosco. ,>e è vero: 1) 
the di soldi ne sono rimasti 
pochissimi al gruppo cinema
tografico pubblico: 2) che di 
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Scorre sullo schermo la vita di Molière 
ROMA — Un caloroso applauso è scoppiato venerdì sera. 
all'Argentina, al termine della proiezione di Molière, il film 
rea!i7zato da Ariane Mnouchkine e dai suoi collaboratori 
del Théàtrc du Soleil. Altri applausi, a schermo acceso, ave-

oifr.s-.t- d. prendere il largo a ' vano sottolineato alcune sequenze particolarmennte suggestive 
borda d. un trcnsatlant.co a 
(latto n lunghe crociere. 11 
tonto economico non quadre 
rsboc per nessuno. Che fare. 
allora? Mettere in disarmo il 
Vaviglio pe-ante e sostituirlo 
*on vascelli di altra stazza, 
oppure razionalizzare l'azien-

di quest'opera, della quale si è diffusamente già parlato, su 
queste colonne, in occasione della sua « prima » assoluta al 
Festival di Cannes, nel maggio scorso. 

L\ prolezione di Molière (che si è ripetuta ieri sera al 
Lirico di Milano) era stata tn forse sino all'ultimo momento, 
a causa del lutto proclamato per la morte del Pontefice. Ma 
il presidente della RAI Paolo Orassi — è stato lui stesso a 
d-r'.o. presentando al pubblico Ariane Mnouchkine — si è 
battuto « con grinta » perché Molière fosse mostrato al nume

rosissimi Invitati che riempivano l'Argentina (il teatro ha 
ospitato nelle sere precedenti la tetralogia molierlana. alle-
st.ta da Antoine Vitez). 

11 film è stato «prodotto dalla TV italiana e la regista 
francese ha tenuto a sottolinearlo, ringraziando 11 nostro ente 
radiotelevisivo, e in particolare il suo presidente Grassi, di 
un tale intervento finanz.ario, giunto in un momento assa: 
critico, quando le riprese stavano per essere sospese. 

Intorno a quest'opera c'è ora una certa discussione; l'Ital-
noleggio vorrebbe infatti proporla sugli schermi cinemato
grafici dopo avervi apportato notevoli tagli (il film dura 
quattro ore e dieci minuti). La TV lo presenterà successi
vamente. invece, in versione integrale: diviso, però, in quat
tro o cinque puntate. 

investimenti non se ne pa 
3) che il circuito progra 
to dall'Italnoleggio cont|?;|t 
tualmente su 19 sale in cdflfron-
to alle 28 coordinate ne4)jMr77; 
4) che la società distruttrice 

tle ha battuto un « c o r d 
aerando, quest'anno} nel 
listino appena Quattro 

j un paio per ragazzi e. 
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La Rai rìoft 
una parte 
zionano di Cinecittà e avrà 
pure i suoi motivi per tenersi 
fuori da una simile combina
zione, ma intanto non accenna 
neppure a sottoscrivere una 
convenzione pluriennale che 
aiuti gli stabilimenti della 
Tuscolana ad uscire dalle dif
ficolta. 

Bisaglia aveva assunto 
l'impegno di riordinare il 
gruppo cinematograf.to 
pubblico, ma il Parlamento 
attende ancora di dibattere le 
proposte ministeriali, a^sai 
opinabili, di riorganizzazione 
e non provvede neanche a 
foraggiare le società statali 
affinchè producano e non si 
limitino a pagare gli stipendi. 

Comunisti e socialisti hun-
no approntato. Ln nei detta
gli, le iinee di una riforma 
organica della legislazione ci
nematografica. che contempla 
anche soluzioni relative al 
l'intervento diretto dello Sta
to nel campo specifico, ma la 
Democrazia Cristiana, al ri
guardo, tace. E' in questa 
ridda di noncuranze, silenzi, 
ritardi sistematici, carenze di 
volontà politica costruttiva, 
asfittiche amministrazioni 
commissariali che si annida
no i peggiori malanni di cui 
soffre non Cinecittà, non l'I-
tahroleggio. non l'Istituto Lu
ce. ma tutto il cinema italia
no. Ed è a questo modo di 
governare che bisogna dare 
un taglio se si vuole risalire 
la china, dal momento che il 
gruppo pubblico ha toccato 
uno dei punti più bassi della 
sua tormentatissima storia. 

Mino Argentieri 

gente che finge di remare. 
sempre più svelta, agli ordì 
ni di chi scandisce la regata 
immaginaria spruzzando vino 
sui corpi unti e fumanti ,( 

Ecco, sta per succedefe. 
qualcosa. IAI « galera * Seve 
scoppiare. La sfida è di^nUo 
vo nell'aria. Ci ixire ajp di 
vedere un cartello n&lYirenu. 
I poliziotti aspettatala in ag
guato. £ T 

Ancora una vofla, il tambu
ro tace. Si aprc'.Uji antro in
fernale, e utffflscio di buio 
acceca il sojtf"./ Prima due 
enormi pupmTpoi lunghe cor
na. Ecco i\ toro, frastornato, 
alla ribaUÀ^E' lui il nemico 
che tutti espettavano con un 
pazicnzQijffì' lui che officia 
la pitfaiftfredibile unione. 

Questa bovino innocuo al 
ccntQ'rMer cento, * stupido * 
perchéiia.ssolutamente incapa
ce 'ai' perseverare nei suoi 
scam d'ira, viene freddamen
te massacrato prima di esse
re Consegnato, inerme, ad un 
totwro che deve solo piazzare 

vile stoccata, dopo aver 
tmato un duello inesistente. 
'animale inciampa ripetuta-
ente sul drappo rosso, la 

bava alla bocca, la lingua 
penzoloni, mentre il matador 
finge di evitare temibili insi
die. Con sprezzo del ridico
lo, l'uomo continua a menare 
la giostra, fino a quando il 
toro, di sasso, non ne vuol 
più sapere, e aspetta soltan
to il colpo di grazia. Ma ar
duo sarà il conto delle lame 
spezzate a metà nel fermo 
bersaglio, tra i fischi della 
folla inferocita. Nulla più che 
un ammasso di carne a bran
delli, il toro disperato non 
riesce a morire e, sotto il 
peso del dileggio, l'incapace 
carnefice brandisce infine una 
spada a croce, con la quale 
squarcia, in rapide mosse, il 
muso della bestia allo stremo, 
che reagisce scuotendo la te
sta in meccanici singulti, ga
bellati per teoriche » dal to
rero pronto a risfoderare le 
sue grossolane schivate. In 
ginocchio, attonito, il toro a-
spetta ancora la morte. Ver
rà finito a pugnalate, come 
nelle più orrende congiure, 
da mille mani turpi ed esi
tanti. 

Svaniscono così anche le 
immagini, altrettanto raccu-
pricianti, di una retorica non 
meno aberrante ma capace di 
seduzioni. Rivediamo, in so 
vrappo^izione. la danza ma
cabra di El Dominguin. l'uo
mo che guardava negli occhi 
il toro e lo sognava ogni not
te. Come potrebbe sopravvi
vere. oggi, quel personaggio? 
Il torero, adesso, non è che 
un criminale buffone, più buf
fone che criminale. E' il brac
cio maldestro di un mostruo
so esorcismo collettivo. E' il 
patetico guardiano di un uni
verso di simboli miserabili: 
il toro nero con le corna e 
l'oscurità da cui proviene, la 
croce in punta di lama, il 
pubblico i cstito di bianco se 
confo l'antico costume. E tut
to ancora funziona, o meglio 
caracollo, ma si ottiene co 
munque ogni agghiacciante 
cito in programma, con il 
beneplacito del poppilo basco 
più agguerrito, che tutela an
ch'esso questo nefasto rito di 
segno oppressivo pensando di 
proteggere la « cultura popo
lare ». Il fantasma della li 
berta, direbìu? Luis Buhnel. 
Scl'a Plaza de Toros si con 
tinua a spiegare, a chi .sa 
capire, perché il fascista e 
sanguinario Franco è morto 
nel suo letto 

Dietro le quinte, la far*a 
ha il .suo epilogo, e la corrida 
diventa l'industria dell'omici
dio del toro, non soltanto a 
livello culturale. Ija bestia, 
trascinata dai cavalli (tal
volta ancora viva), viene pron
tamente afferrata da una 
squadra di autentici macellai 
professionisti, che la fanno a 
pezzi, in pochi minuti, frago
rosamente. Da sempre, il suo 
corpo appartiene alle suore 
della misericordia, che dovreb 
bero darlo in pasto ai poveri. 
In realtà, lo inghiotte da tem
po un modernissimo camion 
frigorifero, che ostenta un 
marchio aziendale Da quando 
esiste la carne in scatola, pro
babilmente. 

David Grieco 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi ». pp. 150, L. 1.800 
Il movimento del sessantotto dieci anni dopo. 
Un giudizio approfondito sul le radici storico-politiche 
del movimento studentesco in Italia e sul suo 
rapporto con la crisi attuale dei giovani e il 
fenomeno del terror ismo. 

novità 

Ce un pesce sano, genuino, 
ricco di sostanze nutritive. 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Appunto. 

•t t.tiiu dell Associazione 
fliV7«S*\ Esportatori Stoccafisso 

COMUNICATO REMAINDER! 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 
I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO .751 

i : 

Mediocredito Ligure 
Ente di dir i t to pubblico - Sede In Genova 

FONDO DI DOTAZIONE L IRE 8.000.000.000 

AVVISO 
Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 

DAL 1. OTTOBRE 1978. PER AVVENUTO SORTEGGIO 
SARANNO RIMBORSABILI ALLA PARI. PRESSO TUTTI 
(ÌLI .SPORTELLI DEGLI ENTI PARTECIPANTI: — 
Cassa di Risparmio di Gcno\a e Imperia, Cassa di Ri
sparmio di Savona, Cassa di Risparmio della Spezia. 
Banca Commerciale Italiana, Istituto Bancario S. Paolo d; 
Torino, Banco di Roma, Credito Italiano. Banco di Chiavari 
e della Riviera Ligure. Monte dei Paschi di Siena, Banco 
di Napoli, Banca Passadore, Banca Nazionale delle Comu-
nica7ioni. Credito Lombardo, Banco Ambrosiano — I 
SEGUENTI TITOLI DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI 
MEDIO CREDITO LIGURE: 

1969/1979 - 7%: Serie e Ee » « He > e Ne » t Uè » 
1971/1981 - 7%: Serie « Ci » » Kf » t Pf » 
1974/1982 - 9%: Serie « FI » 
1975/1983 - 10%: Serie « Bm » 
LE OBBLIGAZIONI SORTEGGIATE CESSANO 

DI FRUTTARE INTERESSI IL 30 SETTEMBRE 1978 

< ld» . 

I ! i — iy»'ir>79 - 7 

SI SEGNALA CHE SONO ANCORA IN CIRCOLAZIONE 
OBBLIGAZIONI ESTRATTE DEI SEGUENTI PRESTITI: 
- 19G3,1970 - 5.50'r - Serie « B >. < E >; 
— 1067 1977 - 6 r'c - Serie < bd ». «ed ». * hd >. 

« ad >; 
- Serie « Be ». 

« Re ». 
« Ve », 

- Strie < Df », 
- Sene < Bp ». 
- Serie « Uh >. 

SI AVVERTONO I SIGNORI PORTATORI DI OBBLI-
GAZIONI DI PRESENTARE CON SOLLECITUDINE A L L ' 
I l .'CASSO I T ITOLI ESTRATTI ONDE EVITARE PERDITE 
DI INTERESSI PER I L MANCATO O RITARDATO REIN-
VESTIMENTO DEI CAPITAL I . 

\H~,\ 1931 
1971 ]<*81 
11/73 1983 

« Ce >, e Me », 
« Se >. « We ». 

r Ke ». € Oc »; 
« Ef >. « or ». 
* Ig ». € Og ». 

«Qe». 
« P e » , 

«Of »; 
«Lg»; 

- Il 

ITAL FRANCE AUTO 
concessionaria P E U G E O T 

ACQUISTA 
VETTURE USATE 204 /304 

benzina o diesel 
Roma Circonvallazione Appio, 39/B 45'A 
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La PC e l'intesa alla Regione Abruzzo 

77 fascino discreto 
del centro-sinistra 
D IE fili l i I I . I I I I H I ti abitalo » 

lu r i j irr-u alluminili- (It-I-
l ' . l t lh i là d i l la Itr-jiiuiic: i 2(1 
mil ioni s|ii-<)i dalla giunta | n r 
i l Fca lua l iiu/.ioiiale t lel l 'Ai i i i -
i-i/.ia e la nuiniiia ilei pri-.ii-
dt-iile i l e l l ' IAC I * ili T i r a n n i . 
Si (ralla ili fal l i i-i-iiami-ntu 
I I Ì V I T M Ira loro, ma clie tut
tavia hanno in comune un da
to clic renile iiidispcu^aliilo 
quel pubblico confronto ili «e-
de ili Consiglili regionale clic 
noi abbiamo r i f l i ie i to e l'a-» 
munitine chiara, da parie di 
«'ia«euiio, delle proprie ie- | imi-
Kahililà. f«hii">lo dalo politico 
cimiune è rapprcsciilalo dal 
fatto che ancora una volta la 
I H ! ai innovi: — su questioni 
a->ai delicate — con una lo» 
jtica e un metodo che nulla 
hanno a chi; fare con hi let
tera e lo spirito dell'accordo 
polil iro-projjraininalieo. 

I n particolare, per quanto 
riguarda la prima questione, 
noi ci siamo rif iutati ili nu
dare ad una polemica fatta 
«li ileiiinnojM.i e scandalismo. 
volta in Mt-lan/a a mettere 
in ilNcii—iotie il dÌr i l lo- i lo\c-
re delle i-lilu/.ioiii di a.-»u-
uiere un attt-;!j!Kiiii<-iitD pol i 
t i l o nei confronti di maiiife-
ola/ioni polilicii-ciillucali or-
gaui/./alc dai parl it i democra
tici. Hitenianio, al contrario, 
che le istituzioni debbano fa
vorire lo .txiiljiinieuto di tali 
inaii ifesta/ioui, che rappreseli-
tauo un fatto ili dcniocra/.ia. 

Ala ciò deve avvenire nelle 
forine giuste ed opportune, 
cosa che non ci sembra si 
sia verificata nel caso concre
to che stiamo discutendo. U n 
conio, in fa l l i , è assicurare in 
occasione di un festival l'of
ferta di servizi e una preseli-
za autonoma della ltegione 
con la ricchezza e la varietà 
ilei suoi problemi; altro con
to. invece, una semplice elar
gizione di denaro pubblico 
(perché di questo, nei fa l l i , 
M tratta) per una pubblica
zione che è di parte, rischian
do cosi d i far divenire l'ente 
pubblico strumento di propa
ganda ti! part i lo. 

D i diversa natura e dì par
ticolare pravità è la vicenda 

n l . i l i w i alla nomina del p n -
-idenle dell ' I , \C1» di Teramo. 
I . j l i m i t a , infatt i , decide, in 
amenza peraltro degli asses
sori del l 'S I , di nominare alla 
presidenza degli I A C P non 
uno dei nomi propo-li (ro
me correttezza vorrebbe) 
dalla maggioranza di sinistra 
del Consiglio provinciale di 
Teramo, ma i l nome indicalo 
dalla minoranza de. Appare 
e l idente , dunque, la gravità 
della deci-ione. Ci Moviamo, 
per una materia as-ui delica
ta citine quella delle nomine 
— e cioè del concreto gover
no di etili che hanno una 
fini/ ione importante nella vi
ta economica e -ociale della 
regione — di fronte ad una 
chiara volutila prevaricatrice, 
rispetto agli accordi interve
nuti tra i parl i t i democratici 
alla regione. 

Tra-paiono chiaramente. 
dunque, diet iu questa vicen
da, come dietro quella delle 
nomine in tull i gli I A C I \ ìa 
volontà della l )C di difendere 
ad ogni co-Io un -no sistema 
di potere e i l tentativo di ri 
costituire, a difesa di questo 
si-tema, un fronte di forze 
che si muove sulla linea e 
con i melodi del cenlro-iui-
stra. C'è una ic-pon-abi l i là 
anche ili altre forze, per que-
-lo, ma ciò non i l iminui-ce 
le gravi ri-spniisahililà della 
D i ; v dello - t f " 0 presidente 
della giunta. K' per quella ra
gione che sulla vicenda, co
me .sul più generale problema 
delle nomine, si imponi- un 
confronto aperto in Con-iglin 
regionale, che non può non 
partire dalla revoca del prov
vedimento in questione. 

Ritardi lasciati accumulare 
I due fall i che hanno co

stituito e costituiscono og
gi-Ilo di polemica in questa 
fa-e di r ipre-a dell 'attività po
litica in Abruzzo sottolineano 
con molla evidenza le diff i 
coltà che la politica delle in-
le-e incontra, per rcspoiisuhi-
lilà innanzitutto della D C . .Ma 
questa situazione di diff icol
tà è confermala anche dalla 
scar<a tensione che, in un 
momento di aggravamento ul
teriore dei problemi della Re
gione caratterizza l'atteggia
mento dell'esecutivo. Ciò 
chiama in causa, in primo 
luogo, la volontà politica del
la D C di superare rapida
mente i r i lardi lasciali accu
mulare nei mesi scorsi e di 
dare risposto coerenti alle r i 
chieste della grande maggio
ranza degli ahnizze.-i con I ' 
attuazione puntuale degli ac
cordi sottoscritti. 

I problemi drammatici chi: 
si presentano in alcune real
tà della regione (particolar
mente nel Sangro, nel Voma-
no, nella Mars ica ) ; la situa
zione di sempre più pesante 
crisi dell 'apparato industria

le, delle zone di montagna 
e dell 'agricoltura ; la ili-oc-
cupaziniic giovanile, ecc. r i 
chiedono con sempre mag
giore urgenza ima presenza 

! e un intervento della Itegione 
rivolti a mutare in -en-o pio-
ilull ivo i caratteri ilcll't-conu-
mia abru/ze-e. co-i profonda
mente segnali dair.issis|cn/.i.i-
lisnio. 

Ci rendiamo conto che qui 
non basta la azione della I te
gione: le inadeguatezze, le 
inadempienze del governo 
centrale (ad esempio per gli 
operai ancora sotto cassa in 
tegrazione della 1AC e della 
.Monti) e la mancanza di 
«celli: coerenti sul terreno de
gli investimenti si fanno sen
tire anche in Abruzzo. Ciò 
non può giustificali: però, i 
r i tardi , le inadempienze e le 
incoerenze d i e si registrano 
nell'atteggiamento dell'esecu
tivo e della D C ; né offusca
re la esigenza di uno sforzo 
di solidarietà Ira le forze de
mocratiche, maggiore che nel 
passalo. 

Non po-siauio però non sot
tolineare a questo proposito 

il permani le o il l it-meigere, 
in settori della D C , di orien
tamenti e posizioni che fanno 
da ostacolo a questo impegno 
e introducono elementi di 
destabilizzazione e di i rr igidi
mento nel rapporto con il no
stro partito, con la conseguen
za di indebolire l'attuale qua
dro politico e di rallentare ul
teriormente l'attivila della re
gione. .Non sappiamo quanto. 
in queste manovre sia da at
tribuire al rimescolamento di 
posizioni e di schieramenti 
che, nella DC. -i va profi lan
do in vi-i.i del congresso na
zionale. Sono comunque posi
zioni e orientamenti pericolo
si, che vanno battuti , lavo
rando invece per far fare un 
passo avanti alla politica del
le intese. 

Occorre che si prende fi l ial
mente consapevolezza, in pr i 
mo luogo da parie della DC 
e di quelle forze che in que
sto partito si dimostrano più 
sensibili alle esigenze di r iu
niti amento, che non si può 
continuare a mantenere in 
piedi una preclusione che im
pedisce al PCI di dare, anche 
sili terreno operativo lutto il 
eoiilrihiilo cui esso è capace 
e ili cui la -ocielà abruz/.e-e 
ha bisogno. Non poniamo una 
qufsiionc di sellici amento. 
l'oni,uno un problema di ope
ratività. di coerenza, di rigore 
e teuipe-t i i i là nell 'azione del
la regione, adeguale alla gra
vila del momento. L'esperien
za di questi anni , nei quali 
pure l'intesa ha consentilo di 
ottenere . risultali importanti 
che non sottovalutiamo (per
ché dovuti ' anche alla nostra 
presenza), sottolinea come sia 
urgente superare questa pre
clusione. 

La realtà delle cu»e solle
cita una svolta urgente nel 
modo di essere del governo 
regionale, che può venire solo 
dal riconoscimento a tulle 
le forze deniocraliche di una 
pari dignità e responsabilità 
anche »ul lenent i esecutivo. 

Antonio Ciancio 

Cinquemila ad Oristano •;> 

Alla manifestazione 
da tutta l'isola 

i pensionati sardi 
Vecchi minatori del Sulcis, pastori della Barbagia 
e anche giovani lavoratori - Una risposta alla crisi 

Dal corrispondente 
ORISTANO — In 5 mila 
hanno dato vita oggi a 
una manifestazione che 
mai era s ta ta così nume-
rasa per Oristano: i pen
sionati sardi sono entrat i 
a far parte con decisione 
del movimento che sta cre
scendo in tut to il Paese 
per la difesa delle loro con
quiste fondamentali. I 
vecchi minatori del SUL
CIS. gli anziani pastori 
della Barbagia, i contadi
ni poveri del Campidano. 
e insieme a loro qualche 
nucleo della nuova classe 
operaia sarda, di Ottana e 
Porto Torres, sono stati 
oggi insieme in piazza a 
dare dimostrazione di 
un'unità solida a difesa 
del sistema pensionistico 
conquistato con le lotte 
del passato, per una giu
sta pensione, per la rifor
ma previdenziale 

Hanno attraversato le 
vie di Oristano destan 
do sorpresa nella gente 
con un corteo insolito e 
pure tanto numeroso: in
nalzando cartelli con scrit
to il paese di provenienza 
e gridando gii slogans 
che hanno dato il senso a 
tu t ta la manifestazione: 
« la pensione non si toc
ca » «difendiamo l'aggan
cio delle pensioni al .sa
lario ». « una società civi
le si misura col posto che 
riserva agli anziani ». 

Nei cartelli degli operai 

c'era tut to il significato 
della loro presenza a testi
monianza di un impegno 
per sventare il tentativo 
che. come ha detto Villio 
Atzori segretario regiona
le della CGIL. « mira a 
colpire nel punto ritenuto 
più debole del movimento 
dei lavoratori, in realtà 
per mettere in discussione 
tut te le migliori conquiste 
del movimento operaio 
italiano ». Per questo, ha 
poi sastenuto Costantini. 
segretario nazionale del 
sindacato pensionati ita
liani « l'unità è essenzia
le. certo nella difesa del
le conquiste ottenute ma 
anche per incidere sulle 
scelte che riguardano il 
futuro: siamo parte di un 
movimento unitario, una 
categoria diversa ma uni
ta alle al tre nel condur
re !a lotta a fondo per av
viare un generale risana
mento dell'economia del
la società italiana ». Ma 
la crisi del Paese e quel
la profondissima della 
Sardegna devono essere 
affrontate con ben altra 
decisione ed interventi. 
Ca->ì Villio Atzori ha ri
cordato le inefficienze col
pevoli e scandalose nell'at
tività della Giunta regio 
naie sarda, e soprattut to 
la mancata spendita di 
ben 750 miliardi pronti. 
mentre 1 disoccupati uffi
ciali sono già a 70 mila. 

Umberto Cocco 
La manifestazione dei pensionati del Sud che si è svolta 
a Napoli 

NUORO - 400 operai rischiano i l pesto 

La SIP sotto accusa 
all'assemblea Imelte 
NUORO — L'Imeltc è !a più grossa della tre a-'ende ch« gisr.sto.io 
i! settore degli appalt. te!*ton'ci in Sardegna: i suoi 400 e passi d.-
pendtnti corrono il r sfhio di perdere il lavoro. 

L'altro ieri hanno v'vactmente d.scusso i problemi dell'a2 end» 
•1 cinema Costant.no d: Macomer. « L'attuale cr.si dell'ai.enda. .1 r.-
schio concreto che pesa sulle maestranze, da oltre quattro mesi retri
buite con un m rumo vita'e, sono iì risultato da un lato della gest.one 
avventurosa che ha carattcriziato rimette, dall'altro dei metodi cl.en-
telari « amb.gui perseguiti da sempre dalla SIP nel settore degli ap
palti telefonia », ha detto il compagno Giovanni Pinna delia FIOM 
di Nuoro 

Alla ricorrente mancanza dì liquidità della Imelte. che fa capo a 
un gruppo operante a livello nazionale, i lavoratori sard. hanno rispo
sto con una ferie dì Iniziative culminate negli accordi regionali del 27 
giugno, stipulato ira i rappresentanti delta giunta regionale, delle or
ganizzazioni sindacali e della stessa azienda. 

Il dibattito ha messo il dito sulla piaga: < Non sì risolve la crisi del-
l'Imeltc se non si va a elaborare un piano specifico per lo sviluppo del 
settore « ha detto il compagno Pinna ». senza lasciare spazio alla « di
screzionalità a della SIP, che nel corso nel '77 ha attribuito un monte di 
appalti equivalente a 12 milioni per addetto alla Stette, una consolata 
della multinazionale ITT, a 28 milioni per la SICET e a soli 7 milioni 
• mezzo ad addetto per la Imelte! 

Dopo il coordinamento regionale Imelte fissato per il 6 ottobre, I 
levoratori chiederanno un preciso impegno alla giunta regionale per una 
conferenza di sviluppo e di riordino dell'intero settore degli appalti fe

nici in Sardegna. 

MATERA - Sacerdoti-insegnanti 

Licenziati perché 
sgraditi al vescovo 

MATERA — Con i'apr.rs dc\ nuo.o anno scolasi.co s. sono moit p' -
te le voc. d so!.dar età verso tre insegp.an!. di rei g one (Leo 
Card na'c. Djrn ano Z to. Angelo Scanditilo) che hanno perso il posto 
d lavoro in segu to alla revoca dei nulla osta ad opera del vescovo 
d Matera. Gì: :nsegnan!. sono i sacerdot. che alcuni mesi or sono 
diedero le dimissioni da qualsiasi funzione subordinata alle gerarch.e 
cedei astiche. Le motivaz"oni del gesto della Curia si r:ch amano oltre 
che ad una legge fascista de! 1930 anche a norme del Diritto ca
nonico. Se si accettasse questa log.ca s: dovrebbe desumere che 
anche il D.r.tto canon co farebbe parte deH'ord.namento g'uridico 
italiano mentre la Corte cost.tuz onale ha p u volte r.badile l'esatto 
contrario. 

Il sindacato scuola della CGIL e il CIDI in un documento di dura 
condanna hanno nvitato tjtti gì. insognanti a sottoscrivere un appello 
di sol darieta verso i preti fcenriati. • Le forze pol.t'che e social.. 
dice il documento, devono impegnarsi affinchè le scelte confessionali 
non siano oggetto di d.scr.ro ..azioni; perche .1 Concordato s a r.v.sto 
alla luce della Cost.tuz.one e affinchè il vescovo nt.n l'anacronst'co 
prowed mento ». 

Il compagno Giuralongo in una interrogazione parlamentare ha 
chiesto al presidente del Cons.gl o e al ministro degli Esteri se non 
intendano ìnterven.re presso la Santa Sede affinché questa lasci cadere 
sempre di p.ù la prassi del ricorso alle clausole concordate in matera 
di revoca dell'insegnamento di rei.g one. 

La Federazione giovanile comunista, che ha espresso riprovazione 
netta per i I cenziamenti. ha organizzato degli incontri affollai.siimi tra 
i sacerdoti dimessivi e i giovani. 

Campobasso 
Aumentano 
le tasse 
sulla nettezza 
urbana 
mentre la città 
diventa 
sempre più 
sporca 

Immondizia «a peso d'oro» 
• Da due anni • Anche 

la De, lacerata 
da lotte 
intestine, non 
amministra 
più 

CAMPOBASSO — .1/ citta
dino che si trova a passeg
giare per Campobasso m 
Qualsiasi ora della giornata 
appare evidente la situazio
ne paradossale in cui sono 
venuti a trovarsi tutti i ser
vizi comunali. Lo si nota con 
il, servizio dei trasporti ui-
bani: lo si nota per le stra
de che sono diventate dell'" 
vere e proprie pattumiere. 

I giornali, i mezzi di in/or
inazione in questi giorni han
no cercato di dare delle 
spiegazioni a queste disfun
zioni e alla fine hanno con
cluso con l'affermare che la 
colpa è dei cittadini. fucilo 
che risalta agli occhi di tutti 
è lo specchio fedele di una 
situazione drammatica che 
investe tutti ì vari servizi. 
Dice Augusto Massa cao-j-
gruppo del PCI al Comuni'. 
di Campobasso. « La città da 
due anni non viene più am
ministrata, la DC che ha la 
maggioranza assoluta in con
siglio comunale ed e appog
giata dall'esterno dai social
democratici. è lacerata da 
una lotta intestina e tutte le 

l azioni tendenti ad affronta

li servizio 
sanitario, 
abbandonato 
a se stesso, 
è allo sfascio 

ie i problemi vengono bloc
cate sul 'infere. 

I servizi .s»'.o sempre più 
carenti, in, ut re le tasse con
tinuano n perare sulle sp'ille 
dei ctttad;>:: L'ultimo aitmer-
to è di guest! giorni e r;-
guarda la t'irci sulla nettez .a 
urbana, i n ritinta aveva a-
vanzato la richiesta di au
mentarla del 200' > ma poi e 
stata costretta a rivedere 
l'aumento che è rimqsto sulla 
base del raddoppio. A que
sto aumento di tassa comun
que non è corrisposto per i 
cittadini un servizio miglio
re. ma anzi è peggiorato 
perchè a parte i mezzi di rac
colta della immondizia che 
sono rimasti gli stessi di die
ci anni or sono (mentie h: 
città ha aumentato la «,•;« 
popolazione), molti nettarti' 
ni sono passati ad altri in
carichi e l'orgumco si è an
data via via smantello n<l • >. 

Massa dice che avelie iter 
quanto riguarda il servirò 
sanitario, esso è rimasto ni 
l'età della pietra. L'ospedale 
generale Cardarelli è intasa
to. molti ammalati sono co
stretti a passare il periodo 

• La rete idrica 
è ancora 
quella di 
venti anni fa, 
ormai 
fatiscente 

di degenza nei corridoi men
tre il nuovo ospedale, pei il 
quale i lavori sono stati av
viati dieci anni fa. non viene 
ancora completato. 

Per quanto riguarda la me
dicina scolastica poi, man
co a parlarne. L'amministra
zione comunale non ha fat
to nemmeno l'ordinaria am
ministrazione ed oggi alla 
riapertura dell'unno scolasti
co. già si registrano casi di 
pediculosi che costringono i 
docenti a richiedere l'allon
tanamento dei ragazzi affet
ti da questa malattia dulia 
scuola. Viene fuori dunque 
clt questa testimonianza del 
capogruppo comunista una 
quadro assai chiaro e morti
ficante della situazione •'ci 
servizi a Campobasso. 

Ma potremmo agji'ti'ae..; 
oitri elementi, come id e.e 'i-
p:c il problema dcU''i>pr<) 
vigionamento idrico della ut 
tu e quello della casi. Per 
entrambi i problemi ci soro 
delle responsabilità ben pre
cise a cui gli amminisf'-ilori 
di palazzo S. Giorgio fardi 
biro bene a rispondere. Per 
quanto riguarda la :;:.i'.u'.o-

• Niente di fatto 
per il 
risanamento 
degli alloggi 
nel centro 
storico 

n • dell'acqua uncina ii'l,< 
problemi. Lu tele idnca è 
rimasta quella di venti anni 

j fa ed e diventata ormai fati 
| scente. il tutto meiitie un 
» mtliaido di lire per un'ope

ra piogettutu e mai realiz
zata. non vengono spesi e 
torna agli occhi degli ammi
nistratori da qualche anno a 
questa parte nel bilancio di 
previsione annuale. 

Le cose non cambiano se 
parliamo della casa. Ormai 
come abbiamo già detto la 
città è cresciuta notevolmen
te in questi ultimi anni e 
cosi anche la domanda di 
nuove abitazioni. A questa 
domanda l'amministrazione 
comunale non ha dato nes
suna risposta se non quella 
di predisporre le aree pel
let 1H7. Intanto negli uffici 
dello IACP sono depositate 
oltre HO!) domande per le 
case popolari e nello stesso 
tempo 2000 alloggi nel cen
ilo storico non vengono ri
sanati Più volte il PCI. in 
sieme ai socialisti e ad altre 
forze politiche huniv* chiesto 
in consìglio coni tinaie di di
scutete la ripartizione dei MIO 

• L'esigenza 
che si svolga 
un ampio 
dibattito 
in Consiglio 
Comunale 

milioni che il Comune ha a 
disposizione per un primo 
intervento nel centro stori
co. ma la cosa e passata 
nell'indi/fetenza più genera
le anche perché non si è sa
puto creare un movimento 
di lottu capace di spingere in 
avanti la proposta. 

Questo e dunque il vero 
volto dì Campobasso oggi. 
per scelte sbagliale e per 

i condizioni oggettive. Certo, i 
problemi sono tali e tanti 
che non si possono contare 
sulla punta delle dita e non 
sono risolvibili facilmente 
nemmeno con la buona vo
lontà dì questo o di quel
l'altro assessore, ma proprio 
per questo vanno discu<;<i. 
uoprofond'ti e af/tontati con 
il contributo di tutte le forre 
politiche presentì in Colisi-
gl:o e soprattutto con il con
senso delle popolazioni. 

Consenso che i cittadini dt 
Camnobasso non hanno mai 
potuto date nache mai sono 
stati chiamati. Si eviti allo
ra di perdere altro tempo 
e si torni presto a discutei e 
nella sede nifi adatta. In con
siglio comunale. 

, CALABRIA - Intervista con il capogruppo del PCI, compagno Giuseppe Guarascio 

Non è solo una questione di ritardi 
Alla Regione si violano gli accordi 

Le r iunioni periodiche dei part i t i d i maggioranza non si sono mai svolte - Inattuata la legge sui dipart iment i 
La giunta non ha la volontà di operare una svolta e non ha la forza per battere resistenze conservatrici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I problemi 
sollevati dal PCI nelle scorse 
sett imane sull'immobilismo 
della Giunta regionale di 
fronte all'acuirsi della crisi 
calabrese, le richieste avanza
te dal nostro parti to per una 
attuazione degli accordi pro
grammatici del marzo scoreo 
e per un ingresso in Giunta . 
rimangono al centro dell'at
tenzione delle altre forze po
litiche. 

Da qualche parte si è pensa
to di rispondere alle critiche 
comuniste sollevando alcune 
presunte « comuni responsa
bilità ». t irando in ballo le 
garanzie presenti nell'accordo 
che avrebbero dovuto tutelare 
le forze (in questo caso il 
PCI) non diret tamente pre
senti nell'esecutivo. Di queste 
cose, e più in generale dello 
s ta to di inattività della He 
gione. abbiamo parlato con il 
compagno Giuseppe Guara
scio. capogruppo comunista al 
Consiglio regionale. 

« C e n o — dice Guarascio 
— negli accordi erano presen
ti alcune precise garanz.e. 
Ma vediamo in concreto che 
vita hanno avuto. La riunio 
ne periodica fra i parti t i di 
maggioranza, non si è mai 
svelta perché la DC. per con
trasti interni, è rimasta fino 
a pochi giorni fa senza segre
tario regionale. Le riunioni 
settimanali dei capigruppo 
per 1 primi due mesi si sono 
tenute con continuità. Poi si 
sono interrotte nel mese di 
settembre ci sono s ia te t re 
riunioni, tut te e t re fallite 
per l'assenza di altri capi
gruppo ». 

A questo. Guarascio aggiun
ge il ruolo che queste nun:o 
ni hanno giocato, il progressi 
vo svuotamento voluto da! 
presidente Ferrara, su pren
sione di alcuni assessori i in 
prima fila l'assessore all'agri
coltura Carmelo Pujia» a vol
te il vero e proprio ribalta
mento delle decisioni adotta
te in Siede di riunione. « Per 
i dipartimenti - aggiunge 
Guarascio — che dovevano 
essere lo strumento decisivo 
per l'avvio di una gestione 
programmatoria delle risor
se. la legge rimane ancora 
oggi inat tuata mentre per la 
Commissione di sviluppo man
cano i locali, gli impiegati. 
l'ufficio di programmazione. 
i coordinatori, gruppi di la
voro. l'accorpamento degli as 
sessorat: per dipart imento. 
Questa, insomma, è la real 
tà J>. 

Una cosa ben diversa, dun
que. dal « gioco delle parti » 
che si tenta di insinuare cer
cando di mascherare re
sponsabilità e colpe ben 
precise. La realtà vera 
— dice Guarascio — è 

che c'è un impegno insuffi
ciente di alcuni assessori e 
la continua latitanza di a l t r i ; 
c'è incomprensione per la gra
vità della situazione; c'è, al
meno in alcune forze, man
canza di volontà politica, per
vicace volontà di continuare 
come prima. Basti pensare 
alla vicenda del bilancio re
gionale per il '78 che. solo do
po uno scontro durissimo, sia
mo riusciti in p3rte a modi
ficare; al caos del personale. 
all'uso clientelare delle ini
ziative e delle risorse; agli 
ostacoli per le deleghe ai co
muni. alla vicenda assurda 
della « 235 » e delle zone in
terne. 

E non si t ra t ta solo di ritar
di e di inadempienze. Fat t i 

ancora più preoccupanti (sui 
quali ieri abbiamo riportato 
anche l'opinione del sindaca
to» sono, secondo Guarascio. 
le iniziative come il cosidet-
to « piano Pujia », quella di 
Mallamaci. le promesse de
magogiche dell'assessore Bar
baro ai giovani corsisti della 
«285». «Tut t i att i — conti
nua Guarascio — in contrasto 
nel metodo e nella sostanza 
con gli impegni sottoscritti; 
dimostrazione che la Giunta 
regionale non solo non cam
mina in direzione dell'accor
do ma manifesta anche segni 
di disgregazione al suo inter
no ». 

Di fronte a queste case la 
pressione comunista per un'at
tuazione del programma è sta

ta incalzante e nello stesso 
tempo responsabile. Già nel 
luglio scorso il PCI aveva 
invitato la Giunta ad alzare 
il tiro, ad essere all'altezza 
della gravità dei problemi ed 
ancora ogei c'è una spinta 
per l'attuazione dei punti prò 
grammatici anche se conti
nuano a mancare risjxwte 
« Anche l'esperienza —- dice 
Guarascio — ci dice che l'at
tuale Giunta non ha la volon
tà di operare una svolta nella 
gestione del potere e non ha 
la fòrza politica necessaria 
per combattere e vincere le 
resistenze conservatrici. le 
pratiche clientelari che spes
so si manifestano m vera e 
propria appropriazione perso 
naie della cosa pubblica. 

« Non è insomma possibile 
accettare l'immobilismo sul 
piano politico e amministrati 
vo. subire le discriminazioni 
e le violazioni degli accord1. 
In Calabria non ci si può con
tinuare a nascondere dietro 
alibi creati artificiosamente: 
qui non esiste nessun « velo 
internazionale /. che ostacola 
la presenza dei comunisti al 
governo della Regione. Si Il
lude chi. come il direttori-
del Giornale di Calabria, pen
sa che il PCI possa acconten
tarsi di un rimpasto delia 
Giunta. Se si ha veramente 
a cuore il destino della Cala 
bri.» bisogna aver** più co 

raggio ». 
f. V. 

Un consuntivo del corso organizzato dal CIEMEN 

Albanese a scuola? Sì, ma 
non al posto dell'inglese 
Nostro servìzio 

RIONERO — Per tu t te le 
sette serate del corso di sto
riografia e bilinguismo ar 
bereshe — promosso dal 23 
al 30 dal CIEM icoordmamen 
to comunità a lbanofono — 
la sala della b.blioteca Giu
stino Fortunato d: Rionero 
è s ta ta eremita part:co!ar 
mente da giovani. Giovani d: 
Ginestra. Ma-chito. Barile e 
naturalmente di Rionero, dai 
14 ai 25 anni, hanno sezu,to 
con grande attenzione i dibat
titi. le tavole rotonde sui r.ti 
religiosi, le tradizioni popò 
lari. ì canti delle comunità 
alhanofor.e lucane che rac
colgono in totale oitre 10 
mila cittadini di origine ai 
banese dislocati in 5 comuni. 
Il dibattito sulla va!ori77azio 
ne e tutela del patrimonio 
storico culturale delle mino
ranze linguistiche si è fatto. 
con questa iniziativa ultima 
del CIEMEN. più vivace 

Ma casa c'è dietro questo 
fenomeno di riscoperta delle 
tradizioni? Cosa significa, in 
concreto, per i giovani riap
propriarsi del patrimonio cul
turale dei loro a avi »? Per
ché propongono l'introduzio
ne del bilinguismo attraverso 
l 'insegnamento dell'arbereshe 
nelle scuole? Ne parliamo con 
alcuni protagonisti del cor
so di Rionero. « La riscoper
ta della cultura albanese — 

j ci dice Michele Allamprese, 
' s tudente di Ginestra — è per 

me un modo per affrontare i 
problemi reali delle nostre 
comunità, cioè va oltre la lin
gua stessa, che è vuota come 
lingua m sé. E' più reale e 
concreto ritenerla uno stimo 
lo culturale, per questo so 
no d'accordo all 'insegnamento 
dell'albanese, in maniera cri
tica. non certo utilitaristica 
e in contrapposizione con le 
hnsrue straniere moderne ». 

« Il nostro, sia chiaro, non 
e un discorso folkloristico e 
di bizzarria — interviene il 
prof. Donato Mazreo. dir.gen 
te del CIEMEN e uno dei 
maggiori animatori del cor
so — ma un discorso di re
spiro meridionale di un in
tero popolo che per lungo 
tempo è stato e che forse 
continua a sentirsi minoran
za. Attraverso l'iniziativa del 
corso dedicato alle nuove gè 
nerazioni abbiamo inteso, in 
fatti, rivolgere un invito ca
loroso agli enti locali, alle 
autorità, agli organi collegia
li della scuola, ai genitori. 
agli studenti, che operano 
nella comunità albanofone. a 
recuperare un patrimonio di 
storia, cultura, letteratura. 
art igianato altrimenti dimen
ticato». 

L'invito rivolto ha a \u to 
già le prime, anche se par
ziali risposte, da parte degli 
enti locali che hanno aderi
to al coordinamento e sosten
gono con proprie iniziative la 
proposta di legge per la tu
tela e la valorizzazione del

la minoranza albanese presen
ta ta dal gruppo consiliare co 
munista i primo firmatario il 
compagno Lettieri» e dai re
sponsabili degli organi colle
giali della scuola. 

« Il problema della rivalu
tazione delle culture — ci di
ce il compagno Maurizio 
Maunello. vice presidente del 
consiglio scolastico provincia
le — ha avuto una importan
za fondamentale proprio con 
i decreti delegati. Il distretto 
scolastico di Lavello, nel qua
le ricadono ben tre comuni 
albanofom. per esempio, s ta 
cria lavorando su un proget
to per l'istituzione di una di
rezione didattica albanofona. 
che. come è successo a Lec
ce con le comunità greche. 

avrebbe lo scopo di costituire 
un punto di riferimento per 
ulteriori iniziative. Ed è pos
sibile nei prossimi mesi l'isti
tuzione di un corso di alba
nese nelle scuole popolari ». 

Del resto, iniziative di que
sto genere già esistono da 
tempo in alcune regioni me
ridionali: a Santa Cristina 
Gela (Palermo» funzionano 
due corsi CRACIS di lingua 
albanese che sostituiscono la 

f lingua straniera moderna: in 
Calabria in alcun centri fun-

I zionano dei corsi per opera 
I di giovani docenti universita

ri. a Ce.-iamentc non interes
sa la funzionalità della lin
gua — dice Anna di Noia. 
giovane insegnante — ma ap
propriarci di una impostazio-

i ne culturale fatta di prover
bi. canti, letteratura. Io eh» 
ho avuto contatti con barn 
bini che m famiglia sentiva
no parlare albanese, pa^so 
testimoniare le difficoltà in
contrate nell'esprimersi cor
ret tamente e affermare sen
za dubbio che i loro discorsi 
erano più espressivi In lin
gua. rispetto all ' i taliano». 

Arturo Gigl io 
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